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Que la Primíera antichiſsima origine dell’Alma Città di Napoli5 il famoſiſ

ſimo Culto,non men della Gentiiqche della Christiana Religione; la ſom

ma Felicità del Cielo,c della Terra; l’ampiſsimo, e ſplcndidiſsimo Po

polozla digniſsima Ragion Políricasí ſuperbí,e celebratíſsimi Difici;

le Vaghiſsime Contrade;l’inuiolata,e glorioſa Repub.;íl ſourano

pregio dell’Armi , e delle Lettere; ſiſquiſita, e chiariſsirna

Nobiltà z la stranmötínudíra cagion dell'Inſegne de'

Nobili, 8c in iſpetieltà de’Gotizla marauiglioſa

ínnondation de’PrencipLe de’Popoli,chc à

gara vi penetrarono, '6C ogn’alcra par

tc,ch’;ì perfetta Chorografia s’ap

partenga , nouellamente

ſ1 ſpiegano.
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5 F1; NAPOLII Nel Sta-m m di GioDomcníco Montanaro. M.D.C.XXXIV,

Cm licenzia-di Superiori.
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ALLA GRAN CITTA‘ DI NAPOLI

S V A' ,P A T R LA*

Franceſco cle’ Píetri.

uoleggiaron ch'infiniti 'foſſero'i Mondi, e che di

ciaſcun d’eſsi appariſſe à noi Vna Stella, poteſſc;

anche nelle Città , ;quaſi piccioli Mondi auue

rarſi; ardirei dire , che doue tutte l’altre Città, ſi

doueſſero in tante Stelle allogare; Tu ſola Inelita

Real Città,non porre ſli altroue luogo ritrouar di te degnoJaluoche

nel Sole,onde il tuo antichiſsimo culto traſſeà ragione principio;

hau‘èdo infin da gli antichiſsimi tempi de’tu‘oi fortunati natali ado~

rato il Principe de'l’ianeti, e riceuutolo quaſi retaggio di tuoi glo

rioſi progenitori, che gli `~ſacraron quel marauiglioío Goloſſo , Mi

racolo d'el‘l’Vniuerſó: Wild eſſendo io dalle tue glo’ri'e rapito,

quest’I—Iistoria hebbi à lpiegarc,oue la tua Viua Imagine ſi dipinge,

compendio de" benidcîlla Natura, della Fortuna, e dell’Arte,pen

nelleggiata da ſinceriſsimo amore verſo la Patria , non men che da

ardentiſsimo zelo delle tue ſourane , ö( incomparabilidoti fin quì

non conoſciute. E s’egli èvero ch’il compimento de' precetti ſia la

Carità, stimerò ſenza fallo d’hauer con tal dimostratione tutte.v le.

di lei parti compiutamente abbracciare. Omm-.r ammum abarjmtes

Puma *una complex-z e17. E ſe fia vero,che la Carità condiſca il tut

to5CbdriMr emendat, 3] commendaz omnia. cömendiquesta l’affet

to, 8C ammendi il difetto . E ſe finalmente l'amore non ſi paga con

altro prezzo che d'amore , resta che con pari affetto ſia da te (Glo

tioſa mia Patria) gradita l'opera. Viui mai ſempre lieta.. .
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FRANCISCO DE PETRIS

Iuriſconſultorum Conſultiſsimo

Poetaruní Cultiſsirnòl.

Hifloricorum Candidiíèimo. ’

Omnigcna,peregrina eruditione Clariíèímo, *

Calami gloriaa` Cumulo.

Tot, tantísq; Prazcelfi Ingenij monumentís`

M celeberrimo.

Patriae dignitatis Rcflitutori .

Principi olim ſuo.

` Illustriſsima Ocioſorum Academia'

Exiguum ſumma virtutis testimonium.
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:"Ìj" I ſpiega la vera_ origine della Città dl Partenope per

" l’addietro non conoſciuta `,'-e ſ1 dimostra eſſer Fonda}

ta dopo la ſconfitta di‘Troíaz 'S’apporta la ragione.»

- . ,, perchela contrada Napoletana chiamata Ercole.;- -

.Porti per ſue antichiſſime Inſegne la lettera di Pittagora,la qual ſembra...

vna forca Y, onde vien detta'Forcella . Si rende anche la cagione del

la fauola,che la Sirena ſi precipitaſſe nel Mare Napoletano fin quì non..

.. inteſa. Si narra, chePalepoli non dinotiforlè città vecchia :ì differenza

di Napoli città nuova, e che all'antica Partenope-iiicceda-Napoli , non;

già Palepoli . Si ſpiega qual foſſe famoſo _, e cotanto celebrato ſe

polcro della Sirena Partenope , onde rraſſe il- primiero nome la _Città di

Napoli, e ſ1 rifiuta l’opin'ion di coloro,che ſcriſſero eſſer così detta dalla

figliuolad’EumeloRè di Pera nella Teſſag'lia. - ' `

` c A'P.-1L

- ,- I` rende la ragione fin quì non inteſa , perche i primi Napoletani

S adoraſſero il Sole, culto ſicome falſo per le tenebre della Gentilità,

così di gran lunga più degno , e men lontano dal vero di tutti gli

altri. Si manifestano gli antichiſiìmi marmi di cotal culto fin qui ne

gletti,e ſconoſciuti, i quali ne rappreièntano l’antichità de’primi paren

tiAtenieſi, anzi de’ primi fondatori Rodiani. ' *

c 'A P. ‘ II 1.'

SI - narra, che Napoli ſia la prima Città Christiana dell’vniuerlö m6

do credente,come` quella,in cui dal Principe de gli Apostoli ſù pri

i mieraménte piantata la fè Catolica . E che di Napoli , quaſi Tempio di
i ,Religione eſcano i maggiori Santi , e’ più illustri Miracoli ch’ habbia la..

.Chieſa di Dio. Bindi la dignità della Chieſa Napolteana ou'e ii adora

›1< `la

e ta da’ Rodiani molto prima della guerra TroianzL., a

' contra l'opinion- di t~utti,che follemente han cre- ñ

'duto eſſer' opera di Cu‘mani , cdi Calcideſi auuenu- ' `

*..._'-__-.-_._
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la prima lmaginczche ſia çomparlàín Italia della Vergine, elimanifdlt

Ia ragione della ſingolarezc mamu-iglioſa diuotion de’ Napoletani *vera

ſo la Madre di Dio.Eche il Tempio conſe’crato alla Vergine Annontiata

ſiail più ricco,e famoſo dell’vniuerſo , con altri pregi ſingolari del ſacro

culto, e dell’olſequio de’Napoletani verſo la ChieſaRomana.

cAniv. l*`Î

I ſpiega la grande, e inarauígliofà felicità~ , c- fecondità del firme.;

S deLſeno Napoletano,e la ſingolarclemenza del Cielo. E perche.:

Cerere folle chiamata Napoletana , e le ſueSacerdoti foſſero pari* '

mente Napoletane . Si r'ëde la ragione dell’antiehiffimo culto de’Napo

letani d’adorare il' Solc,’e la Luna . Si narra la magnificenza del Popolo,

` . e de gli edifici1 eñ la maestà del Vicario Regio. Eche Napoli non fù— già'

.mai piccciolaCittà_,com_e ſ1 ſauoleggia, ma la più _degna , e glorioſii, la..

l più chiara, e generofiula piùforte‘, e valoroſa,e la più ampia,e popoloá.

Città dell'Italia…. ' "- i .. v

l dimostra,che Napoli nacque Repálibera , e crebbe'in ſomma po

S tenza;e che tale ſ1 mantenne per lo ſpatio di tremila anni ſino a’ té—

pi de’Rè Su'eui,c Franceſizcontra l’opiníon di tutti Scrittori,i quali `

crederono , che ſoggiaceſſe talhora 'all’Imp'erio Romano, Greco , Goto,

Lungobardo,e Normando . Si dimostra,ch‘e Ruggieri Normando Duca

~ di Puglia,e Rè di Cicilia ſù Duce della Rep.Napoletana,non già Rè,cc

me fin quì tutti vanamente han creduto._$i ſpiega la cagione dcll’impröñ

ta dell’antiche monete Napoletane. E ſi ſà chiaro che' Dogi, della Rep.

Napoletana ſuron Prencipi liberi Augusti , 8c independenti , e de' mag

giori del mondo. Wíndila ragione fin qui non conoſciuta perche Na—

poli non foſſe compreſa nella donation dell'Italia fatta dall'lmp. Co

stantino alla Chieſa Romana. E perche nó vifoſſe giamai ſparſo ſangue

di’Martiri. E perche in quella inondatíon di Barbari nell'Italia, la quale

-oſcurò il tutto, non viſi ſcemaſſe punto, lo ſplendor delle lettere , quel

che fin quì non è stato inteſo. .

CAR VL

I narra,che dall’innestode’ più gloríolî Greci nel tronco dell'Italia

S Reina delle Prouincie,come dalle prime Nation'i del Mondo naſca

'l’inu’itta virtù militare della Città di Napoli,ond’vſcironoi Nipſij.

~ t gli Egei,i Giouanni, i Ceſarij,i Corollati,có-tanti altriEroi Napoletani

doma—



,domare-*ide gli A’nnibali, de' cantina-der Beliiariſide gli Alboíni, de'

ñ. tre ReSaraceni ,~ e di tant’altre Potenze,*ejNationi, le quali

, ` .mucche ſoggiogaſſero le prime Città, e’ primi Regen‘i del Mondo, non...

poterondgiàmîai' ſpg’giogar Napoli, anzi rima ro con eterno ſcor

no ſuperate , e ſconfitte 5 ondeſi raccoglie la ſingolare , e maraüiglioſa;

_ prodezza dç’ Napoletani di gran lunga ſuperiori à tutti gli altri. *Si di

mostra etiandio che da si gran Città ,quaſi Tempio di Minerua , e mae- '

flrá delle diſcipline eſita la prima Academia del mondo,che traſſe gli

Vl’iffi,gli Apulei,i Luc’ulliá Virgilij,i Ciceroni,gli Archij, i Filostrati con

tanti altri Eroi togati. E che ne anche l’vniuerſale ingiuria de' tempi

potè quiùi ſcemare il pregio-delle lettere . Si ſp’iegaqual foſſe la_Sirena .

Auſonia appò Cristodotosi rende la cagione perche nel terreno Napo

letano nö allignaſſero giamai le Cicale cotäto inſeste à gli studLQuindi

la gloria de’ Napoletani stimatida-Ùiomano Pónt. maggiori di Salomo—

ne_. E ſpetialmente ſi dimostra, che' Napoletani ſieno Prencipi di Poeti `

~in ciaſcun genere diPoeſia , e perconſeguenza i,primi dotti del Mondo.

CAP. VII.

tra eſſer la Napoletana Nobiltà nata all’imperio delſuo Regno per

le tante,e sì viue ricchezze,& in iſpetieltà per lo dominio de’ſeudi, e

per gli parencadi co’ Prencipi,a_nzi co’proprij Rè. (Mind s’appaleſa la..

ragione per l’addietro non inteſa,perc_he i Nobili Napoletani habbían..

costume d’appellarſi Caualieri , e perche altri ſian di Seggi , altri fuor di

vSeggi,oue ſ1 fà chiara l'origine dc' cinqueSeggixh’hora habbiamo .

Sl climoflra antichiſſima, nonmen che iplendidillima ſopra ogni al

.`CAP. VlII.

Orografia della Città 'di Napoli,in cui ſ1 deſcriuono le ſue cötrade,

ò ſian Rioni,co’ nomi delle Piazze, e delle Rughe, e‘delle Chieſto,

che ſm da gli antichiſſrmi tépi vi furono,co' loro termini, e prerogatiue,

oue ſi ſpiega la felicità della Politia Napoletana. Si nota l’error del Pan

uinio nella deſcrittion della Piazza oue nacque il Pont. Vrbano V I . Si

dimostra antichiſſìmo,e diſomma veneratione molti ſecoli prima del Rè

- Carlo II. eſſere quel tantiſſimo Crocifiſſo , che nella Chieſa di S. Agnello

' - ſauellò al debitor ;ſellone il quale negò il debito . Si rende la ragione..

perche il Tribunale della Città ſi regga appreſſo la Chieſa di S. Lorenzo.

Si come quello della Piazza Popolare nella Chieſa di S.Agostino . _ Si di

mostra-the le ſei Piane principali, cinque Nobili, e l’altra Popolare c0

ñflituiſcano vaga coronainmezo appuntovdella Città,con igual distanza

. fi . fra



' . dal piano ,'terminando tutte e ſei parirhente nel centro di eſſaCit‘tàquiui quaſi in vago Anfiteatrocon pellegzrina-ragioneviene allogat’a‘lL,

fra di loro, e cori pari distanza etìandio 'dal coll‘ejdal märez'dal montare

7-.—

Nobiltàſuordiseggi.quelchefinquinonèstatbpiùinteſod . . - ;f

c A‘Pa‘ñ-ri x.v .'Î-î , -
’ v., n.4,. .›-..

Acconto de’Prencipí,e de’-Popoli,ò ſian.Nation'i,che penetrarono

in Napoli , e nel ſuo Regno in fin da’ p’íinü tempi di Christo s; NZ, - `

onde ſi raccoglie la Vera origine del²ſangueNàpdletano.Et in iſpetielcà

.s’eſamína l'originedelle Famiglie ,che di Roma, di Gotía , _e di Grecia#

, r*

poſſano Peruenire. ". .- '12_

p .c Aſia fx.

' I dimostra l’vſo dell’Ilníègne'Gentilitie eſſere anríçhíffimoñ tra Pren

cipi, e Perſonaggi di conto, e ſi fà chiaro-il lor principio tra gli huo

mini di priuata conditione. Si rende inen vera l’opinion di Budeo , e de `

gli altri,i quali ſcriſſero,ch’all’an`tiche imagini ſuccedano le nostre Inſe
, gne. " Si'ſpiega conbello eſſempio di Caualieri Napoletani, ch'eſi gli an'chi ſeguivano l’Impreſe con lo ſcudo ignüdo per ripo'tarlo‘pbſciavest'i- ‘

‘to , Sc inſignito d’al‘cun pregiomilitare. _ " * ‘ `

l

C A Po I*

’Eſſamina la-condítione, e’l pregio de’Metalli , e de’ñ Colori , e ſi con'

` chiude,che l’Inſegne della gran Città di Napoli ſieno le più illustri,

8c altiere ch’habbia-il mondo. ` ' . . ‘

\ CÎA P. vXII. ' ' e "finì.

I ſpiega la vera origine dell’Inſegne Ge’ntilitie de' corpi ſemplici, 8c

inſenſati, e ſidimostra eſſer ſimboliche , e che ſuccedano all’Inſegn‘e

de’ corpi animati'vſate da’ Greci , e da' Romani 5 quel che fin qui non è

stato più inteſo, e ſi conchiude che la maggiore , e la miglior parte della

Nobiltà, non che della Citt'à di Napoli, ma dell'Italia, anzi dell'Europa _

‘ traoga principio di langueGótico,Lungobardico,eNormando. E che..
D

ciò da cinqueprù fidi argométl ſi raccolga. Si manifesta l'origine de cor

pi animati, non men ne gli antichiffimi, che ne* moderni tempi, e la mu
UHÌOHSSC alteſatlſſone dell’armí per diuerſi accidëtí . Si 'narrano le Sinteſi

Gotiche, e gli abuſi dell’alluſioni 1, e 'dell’aggiu‘ntioni all’inſegne Nobili.

i .-.4 _J_~-—_ó‘..`4-_ A—_L—ñ _- ..
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I EN E' ſuori I’Historia- della Citta di Napoli; Quella

Napoli: già‘Partenope, Capo,. e Reina dei ſuo-gran..

" Reame,l`a qual per anrichità,,e per`ampiezza,,no n men

, che per iſquiſitezza di Popolo- va di granlunga innan

` zi à tuttele maggiori , e più ſamoſeCittàdell’ltalia…. .

ì (Della , che per la ſommabçllezza ,, eſelicitìinnamo.

ra il Cielo steſſo, in guiſa, che traſſe, e_ ritenne lu ngo

tempo ſeco il Magno Ercole , ch’alrro non ſuona , che gloriadel Cielo , on'

d²à ragione ſù stimato lo steflo ch’Apollo. (Della Napoli già.poderoſa, in

'uitta Republicafla qual ſù temuta, e riuerita , nonche da Romani,_ma dalle

primePotente , e Nationi del 1Vſö’ndc3".v . Quel-lp gran Napoli' , che domo gli

Annibali African-i , iGenſeríciGotifii BeliſaiáfGreci , gli AAlboini Longo.

Bardi,c que' tre potentiflimiëResatacinig coſllitant’altri. ſortiffimiCam'pio

ni. 'Wella, cheperDottrinaèfigliuolad’Atenieſi’çiqualitolſero il nome)

da Atena, ò ſia Pallad’eDeadellàsapienìafluellaſi ch’è Maestra del piùſag‘- -
.:1' , *i ` L *i* .
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. ſpoſi conſecrarlazconcioſiàpofichcſſe ildgápìlllärgàìlNapolet n ſon .
iäí , , a a, o ~

b

gio dc* Greci Vlifiîc {quella che traſſegliApulei, i Luculli , iV_irgilij , i Cice

roni, gli Archij , i FilostraW-i tanti altri Herói toga’ti. Wella Napoli,

che-Per Religione è ;Mr-?WC J‘ Christian:: dell’vniouerſo Mondo creden

te) e quaJfIaQ’Wrò ll creato Sole', (culto ſicome falſo per le tenebre.;

dcllgGentiliÈ-Îì, così il più' degno ,Le men lontano dal vero di tutti gli altri) ñ

tal ineritò primiera di riceuer’il vero culto dcll’increato Sole fi liuol di Dio.

Wella Napoli,che difeſe tante volte i Vicarijdi Christo, e libero la Città'di

Roma dalle ſauci della morte . Qgella,che dall’iſquiſita . e chiariſſima No

biltà,vien per eccellenza chiamata la Nobile; onde ſurſe l’an tico Pr'ouerbio

N - *LI ?mph-:Wuz cbçnacque àñdominij de' Feudi, delle Castella.,

e 4' .lle Cit' &qùaſiáll’implnio del proprio Regno. Quella,che per l’innató

ſplendore s’imparentò ſovente co’ primi Prencipi del Mondo, anzi c0' pro

Pri’- Rè, ~ (Li—ella Napoli pregio, anzíMirac‘olodellÎvniuerſo. A cui dunque

doucua io la mia Storia di Napoli conſecrare? certo non ad altri,'che á Na

Poli steſſa, ſicome già feci. Ma distefidendo hoggimai alle ſue parti , e ſpe- ì

cfflmente alla ſtia Nobiltà ,_ e ricercando aqcui quella dedicar doueffi 5 non

bagni guari iſritronar degno ſoggetto,percioche tosto`percoſſero gli occhi
dg ſia mia mëg‘ite i raggi dell’antichiſlimo‘ì ſplendore Ldella Famiglia Gaea '

tana,& in iſpeci'eltà di V.E. qual dignistima parte di Napoli, alla quale dl

" p ` ità,mi ſi fà innanzi

quell’Orſo Gapt‘gnojil qpd‘leîinfin da' te~ _i p x

il Duce Ser"gio,ſi tiede fra Caualie'ri Napoletani poſſeder quiui i ſuoi beni, 8c `

in iſpecieltà appreſſo j] Precoriodçìllag Reppb. ((Díndí Paſſa-ta poſcia l a..

caſa in Roma, giunſe a' Dominijfflì-Anagnifa’ Ducati diSermòneta, a’ Mar

cheſati, nonche di Cisterna , ma della Marca'Anconitana , 8c à tant’altre Si

gnoria; ) Se mi volgo alle' dägnitàgitrouo quel Matteo General Capitano di

Manfredi Rèdi Napoli,on 'vſcironoi Conti di Caſerta,di Fondi, e di Mor

cone, i Prencipi d’Altamura, i Duchi di Traetto, e’ Marcheſi di Teleſe,con..

tant`altriHeroi nel Regno Napoletano; Ma non perche Matteo foſs’egli -ì

Capitano di Manfredi Sueuo contro al Rè Carlo I._ Franceſe , che ſuc'cedè

vittorioſo nel Regno; mancò quiui la ſua caſa, percioche vi ſi veggono fra...

gli altri .Ceſario , Giouanni , Iacopo , e lo steſſo Matteo Caetani annoue‘rati

fra' Baroni del Regno Napoletano in quegli steſſi tempi del RèCarlo , .dL.

cui fu anche cinto Caualiere quel BartolomeoGaetano . Tanto può il pre.

gio della virtù,~che ſi laſcia amare, e riuerire anche da-gli auuerſari. E ritor—

*nando alle dignità Militari, doue laſcio io quel Pietro Conte di Caſertao,

Marcheſe della Marcha, edi Teleſe, eSignor di Sermoneta,General Capita- ‘

. po di Ruberto Rè di Napoli , di cui fu degno nipote quel Niccola Contu

di Caſerta, e- gran Camerlingo del Regno Napoletano . Di costui ſu nipote

quel Giacomo › e pronípote quel Christofano Caetani ,-amendu’ni illustri

guerrieri; il primo Capitano di Carlo lll. Rè di Napoli contra il Ducad‘hjn_

giò 5 il ſecor.do,Conte di Fondi,e di Morcone , Mariſcalco , @gran Proto”

;ario del Reano Napoletano,chiamato ſouétedalla Reina Giouanna prode
i l Capi, ì

Cóſiu. ' L -
ñ
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Capitano, e ſuo congignto, da cui diſgeſi: quell' Honorato Conte di Fondi,

Duca di Traetto,Principe d’Altamura, e gran-Camerlingo del Regno Na- i

poletanb marito di Sancia d'Aragona nipote di Ferrando Rè di Na'poli . .Se

guardiamo le dignità ſacreJampeggia quel ſhniſacio VIII. Monarca della

Chieſa Catolica , creato Sommo Pontefice nell’antica Patria Napoli . E

;er he non ſembrià nostri tempi ſcemata la gloria de’Gaerani in questa.;

Città di Na‘poli 5 riluce (laſciati gli altri) Filippo Duca di SermonetaNica-r ._

rio Regio nelle Provincie del Regno Napoletano padredi V.E.il quale nel

la nostra Accademia de gli Otioſi Napoletani fè tante volte pompa del ſuo *

valore nelle' ſcienze. Le quali doti riiplendonoà marauigha nella perſona

di V.E. 'quaſi Epilogo delle tante, e sì ſublimi virtù de' maggiori. Si che.:
y douendo vſcir fuori questa parte dell’Historia Napoletana , vieneà ragione ’ '

ſi conſecrata à .V.E.qual pregiatiffima parte di lei. Riceua adunque Principe

Eminentiſſimo l'opera à lei douuta , e mentre in quella rimir'erà i ſourani , e ì

glorioſi pregi dell'antica Patria, gradilëa l’lmagine, di cui ella è cotantode;

gna, e gran parte . .ln Map-z.izhugliogfzez. - , -
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dopò la distruttion di Troia. -
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ORIGINÈ D‘EÌL‘LA 'CITTA DI immy, cAp_ z_

~ O N gran prouidenza innesto la Natura ne* petti de gli ſim-&Má- Ù* a;

huomini l’amore,e la carità verſo la Patria ;onde non... ° "e

pure sè medefimi,gli amici, i congiunti,e’ maggiori,ma

le Republiche steſſe etiandio ſi ſerbaſſero , e l'human_'›
pregio ſi ſosteneſſe. Hor da si Fatta pietà eſſendo io tal- Lìefposìtore di Lì'

hora ſoſpinto,ricercai l’Historia della gran Città di Na- “from 'Poeta Gre

poli, già Partenope mia Patria; parcndomi , ch’ancor “ì ' .d ,I ,P

molto mancaſſe alle ſue glorie,e primieramètc ne inue- ;Lg2331:".Mſu':

stigai l'origine, ò ſia fondatione , il cui certo principio par che rimanga ſin qui a oz; .'
ſepolto nell' oſcuriſſimo abiſſo della ſua antichità : Conciofiacoſache al— Euflafia ejjmfixorſidi

tri vollero, ch' ella tragga origine da Ercole , altri cla Diomede ,altri da., Dionif-.Afro.
Nauplio Grecizmolti da Enea,altri da Parchino Troiani,altri da Falare Agri- Fîffflſid de ſoffi-'"45

`gentino,alcuni da' PopoliTirreni,molti da Partenope Sirena, altri da Parte- L', Z ü

nope figliuola d'Eumelo Re di Teſſaglia; altri da Partenope Reina di Trina- 112.55";12;…. of;

cria. Elaſciate queste,e ſomigliantí vane opinioni,quaſi ſogni; Altri più fre {Quantum-“MM,

quentemente ſcriſſero , che da Cumani,e da Calcideſi Euboianihabbia ella “01441,45 5576,_

principio , alla quale opinione parche ac'conſentano Liuio, Strabone, Plinio, Liuio [ib. 8.

.e Velleio ; e fra moderni 'così di comun parere ſcriſſero Gio. Villano, Raſael- SWfÎb-l-'b- 5

lo Volarerrano,Biondo da Forli, M. Antonio’Sabellico , Gio. Pontano, Am- 'Pim-”l'3

 

'brogio Leone,Leandro Alberto,Franceſco Sanſouino, Gio.Tarcagnota, Bc- 'vendo m" l'

nedetto Falco,Zinobio Acciaiolo,& altri molti, 8c vltimamente ilſi‘Carrafa , il grſſgàycflé'gnapol'

Vitignano,il Sorgente,il Summonte,e’l Capaccio,tuttie cinque Scrittori Na MNP-Manno”.

poletani, 1 quali cóchiudono che Cumanhe Calcideſi,vcnuti dall Iſola d hu- graf.l.-'I,,5,

boa,detta Negroponte,fundarono la Città di Partenope-,hora Napoli ; il che Biondo nella Camp.

auuenne,come eſſi dicono,mille, e duccnto anni auanri Christo Signor No- F455[- 1111-349165

stro,c ducento ſeſſanta-Manti l’edification di Roma,e finalmëte cento ſettanta "ì Pm"

- ñ Ponza. gin-rm Nap.

- , . . .Ambr. Leon. Hifi.

Ma 10 non veggo donde costoro ſi moſſero a dire,che Partenope haucſſu 014m.

principio dopò la guerra di Troia,e che foſſe primieramente fondata da' Cu- Lpſidnztlb n-ll’lraL

mani, e da' Calcideſi: percioche nè Liuiomè Strabonemè Plinio,loro Autori Franc. Sunfbnin.

ciò diſſero , anzi le Storie vogliono che nel tempo della- guerra Troiana,Par- CTfmol- `

tenope foſſe Città di già grande,e famoſa: onde ſcriſſe Ouidio , che venendo (FP-747543193'0d'

Enea in Italia, ſràle maggiori, e più degne Città ritrouò Partenope, cinta di ;LBP o" H’flìì"

mura... ~ .

Ha: -vbipnm-rg't, ò- Partbmopcia dcxlm.- flirt? Frizzi-iMarni” deſtra”, (Fc. nob.,4ccz`aio. erat.

A E ſia in lode di Map.



a. HISTOR.`NAPOL.

Cdffifd __ *E ſia belliſſima cöſideratione per la Nobiltà‘,e per la fortezza deîiíſuper‘be .
7 “MU/m3?" (7°"- mura di~Napoli,chc in ſin da que' tempi d’Enea,e polizia d’Annib artſiagiñ

M “ím'mg’NaP' neſe,e di Genſerico Re di Vandali,e di Beliſario il Greco, e d’Alboino Re di

Suzîmmfl_ P11 Lungobard1,e dello mperadore Arrigo petlo ſpaſièo ditremilaz‘anm ſoſlero

151,, …4P z, maiſempre tali, sì che lpauentarono que’gran Campioni ,in guiſache gli co

Capa Hifl. li. i. r. 3 strinſero à fuggire,come ſi dimostrerà appreſſo; 8c hoggi chi non vede, chg.:
Lìuio lib [- ſono l‘e più ſorti,& altiere dell'Europa è “ì " . 4 *'*ì

o‘fìd ”mm-117'4- Oltre à ciò ſappiamo,ch'Ercole,ritornaro di Spagna, venne in Napoli , la

Gìo'V‘u‘ììì'N‘ìP* ſciando di sè nome à molti luoghi della Città, oue’egli dimorò, 85 in iſpetiel

M, s_ tà all’ameniffimo Poggio detto dal ſuo nome Eracli, ò vero Ercole, hora cor

;im-0151,03, rottamente Echia,ou’egli hebbe à paſcere gli armenti,tolti à Gerione,come'l

Pontano , e quiui appunto fix l'antica Megara, hoggi Castel dell' Vouo, così

D’Ecbia leggi iz detta da Mñegara,moglie d’Ercole,il qua-le diede anche nome alla Contrada_

Falco. preſſo la region di Forcella inſino a'nostri tempi,detta Ercole , oue ſono l'an

Di M824” moglie tichilſime Chieſe del Sal`uadore,e di Santa Maria, dette ad Ercole.Vdiamo il
d’EÎÌolq'Diodìüì 5' Pontanoflſiranſiem quoq; in Italia!” ab Htſhanía Hareale:past Caeum i” Lazio

äláz’ínfë’òìaè domitamſiiberatarnq; abeiur ditione regionem, Campani 'mont/'r oramñeìem per—

guma Na?, 11b. s_ uagnaretur, reliquia? monumento ziuernum adLam”; ; reliquie proxzme' Nea

e’y— 5_ - Folzmzpaulòficpra Palóepollm, gut Zoom hoa'te quoq; Hera-ul” dzcztur .‘ Ad-vetem

Della *venuta d’Er- quoq; Nempoli: moem'a, Nolanäq; ad porta”: exmt Sorella”: Saluatoringuod ad

cale in que-He partì Herculír 'víam dicitunó- in cade-m Vrbt': regione .cdí‘eula S. Mari-”que adHer

` "33? il Team del culem dieítur,adeo multa Heroulir monimenfmé- intra Vrbem,É- extra etiam.

l‘ m" ”ìm‘ì’mfomí’ permanent . E'molto prima del Pontano vdiamo quel,che ne ſcriue &Grego

tm.” dei” Feng" rio il Magno ſin dall'anno óoo.di Christo, Mormsteríum Aneíllarum Dei m..

mnone d Eroole- . . . . . . . . .

Long [2-54- ePffi_ Ciau-'ate Neu/;oli m Iiegm-ne Hermlenſi . &c. E nella Vita di S. Agrippmo

58 e 59 nostro Protettore ſcritta m Lungobardo appreſso a mille anni addietro , che

.Arcbiuo di s Seba- ſi ſerba in Napoli .LTE regione Herculenſi, platea Fureellmſioriginem ”em-

.ſii-”70 57mm- 405- uitatírfltrnpſihin qui-”etiam Eccleſia adhonorem uomini: ci”: hac‘îenur perfino

-ffl‘b' *"4 2"” rat,&c.Ene’tempi di Romano Imperadore Greco. Via Hereule” rr, Regioni;

'415 f”: '7.' Forcelle-”ſir . E lo steſso leggiamo ne' tempi à noi più vicini de' Ke Franceſh
Wì‘ìì'ìì‘ì‘ììì‘m’ì’ h- 1 ſ~` b " Efi 11 ' 'ſ c h 1 c d ſi detr
_Agnópflppnflo 3m. c e a uo per reuita. a pe egrino_ r1 con ro,c e cota con ra .a a a...

…mſm-mm”, igualmente Ercole,e Forcella dall antica ſua Inſegna, ch ancor rltlCnC della...

lettera di Pittagora Y.che ſembra vna F0rca,la quale appò gli Antichi dinotò`

le due vie,dclla virtù,e della ſenſualità,delle quali ſcriue Prodico , e dopò lui

Senofonte-.Modica. Senoſonte,ch’Ercole eleggeffe quella della virtù,la quale ancor-che ſul princi

I’irgde lit.‘1’ytbag. pio ſembri d'eſſer dura , e ſcoſceſa , mena tutrauia à ſomma felicità , ſi comu

501i" 11774;@ 3- quclla del ſenſo ancorche ſembri piana, e delitioſa, porta nondimeno à gran..

“1””LM"? ‘ ,²' miſeria , onde appò Greci leggiamo Hemule: in Bíuío . (Dini Ercole volle.)

Sme'quffl "m I' 6 ſar pompa delle ſue vittorie contra i diletti,percioche in questa Città cotanto

.Amon Sanfclînella . . \ . . . . . . .

camma”. . luſinghiera trionfo egli con ſomma’gloria delle delitie , eflercitandomaiſemz

;WHY-1, 5, pre le virtu. Non altrimente che d Vliſſe hora diremo. E Chl non sa,che prei;

Diod’ Sica. [ib. y. ſo Napoli,non lungi dal Sebeto,ſundò Ercole due nobiliſſime Città,Ercolana

che En‘alefia priñ dal ſuo nome,hoggi Torre del Grecmdal Greco Ercole,*e Pompeia, hora Tor—

ma delia scwffitîî re dell’Annontiata, così detta dalla- Pompa, che quiui egli fece de gli armenti

d' .Tram ’. Dwmſi condotti di Spagna; onde’l Sanſel. Sebet/mm duo ſeqfluntur-Herouhr inſignía

41mm' ".1" I'. K Oppidffiqmetemporir iniuria *ver/Poſh”: in -vieor, Hereulanium,Ò* Pompeo". líte~

Diadora $11:. lzb I. . . . . .. .. . . H

Amm!. dei ”ſmil- ruprodttflm ef?,Heroulem,de_be/Iatu H:ſhow/{Benanti Reg” ”ment-a bue-tra

cffima, stuhſſe, a quorum trtumpbalt pompa Pompey'. Hereulenſi: ergo, Pompe-ramo,

Tarcagno. par. l. Populi idemfuit arm:. E finalmente leggiamo,ch’hebbc à combattere co’Gi

t L63. ('9' 90. ganci preſſo Pozzuoli, ne' campi detti Flegrei, come Strabone , e Diodoro.

ll
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11 qual Ercole ſappiamo , che R1 molto prima della guerra diTtoia...,

_ Leggeiì ancoranche Vliſſe il più ſaggio de* Greci apparo lettere nella Cinà'

di Partenopefl nome sù la porta delle Nobiliſsime Scuole Napolctangu.

,,,~ -BÎMNASÎVM CVM ?RBB NATV‘M , VLISSE AVDITORE

‘ INCLZ‘T’VM. A TITO_ VESP., RESTITVTVM , A PRIDE,

RICO A11. 'LEGIB VS M VNITVM, ET HONORARIIS

AVCTVM. ae. ~

Bindi ſutſe la ſauola, cotanto appò gli antichi famoſa, che la Sirena, Par.

miope ſiprecipitaſſe nel mare Napoletano per iſdegno’di nonhauer potuto( ' .~ *

col ſuo canto ingannare Vliſſemhe quiui ne venne, come Licoſrone con tanti Lie-frane Poeta

altri; alludendo alle dilitie della Cíttàzle quali n‘on preſero_ miga Vliſſe .-, con» Omo

cioſiacoſach’egli , laſciate le morbidezze , fi appigliò felicemente àgli Studi

delle ſcienze, delle quali non men che de gli agi era Napoli’ſommamente ric-ñ

ca,& abbódeuole : il che non è stato fin quì compiutamente inteſo da gli Scrit

tori, i quali intorno à ciò han talhora vanamëte parlato : e per tal cagione dele

lavenuta d’Vliíſe ad apprender lettere nelle Scuole Napoletane vi giunſe-.- , . .

anche Auſonia ſuo ſigliuolmda cui tutta quefla parte d’Italia › ou’è posta Na- D *Affi-"M 1.388*

poli con la lira campagna vien chiamata Auſonia; anzi ſundò egli preſſo Na. {int ñſilb" "da

poli vna Città,dal ſuo nome detta Auſonia : Siche è verò, che molto PlÎÎflÎa—o c, J ' '

della guerra di Troia Partenope fix non ſolo edificata, ma grande, e famoſa... 5,3,.1,1,. 5_ ‘

Città,che traffe,e ritenne con ſero vn’ErcoIÒch’hebbe Scuole celebri;sì che capa-.131,. z, M.

inuitarono il grande Vliſle à .verrit‘u'i , & apparatui lettere . E‘ finalmente deñ.

Îa,di cui Ouidio faceſſe particolar memoria in quel paſſaggio d’lìnea in., Df giacche? alia-pl

taliase per ſugello- di tutto ciò,habbiamo il testo di- S`traboncf,ch‘hox hora {og Utah-_Greca

giügcremo, oue affermaxhe Partenope fia stata fondata molto, prima de’giuo É’W‘ÈS‘F-l'b- 5M

chi Olimpicí,i quali làppiammche furono istituiti da Ercole.Hor s’ella è inol- CÎÎ É‘É‘Wl‘ü , *

to prima d'Ercole,& Ercole molto prima della guerra Troiana; e s'egli è vero c, ;3. g* `~ ' 7'

che fù illustre, e famoſa Città gran tempo innanzi d’Vlílſe, e dìfineazà che fa-z ' "

noleggia-ache foſſe fondata dopò la distruttion di Troia? '

E veramente non poſſo non marauigliarmi , che tanti _, e sì degni Scrittori, cauſa ,uz P11",

öc in iſpecieltà i nostri Napoletani , ingihrioſi à sè stefii , conchiudano , che.» fo., 3.

Partenope habbia .hauuto principio dopò laìguerr p di Troia , rappreſenrádofi SummonJib- r. mi
 

ella al mondo tanti ſecoli primagion ſolo e _.5 ó.. e 8; mAh-c ci:.T Capacñlihnaz. .
tà, come dicemmo. Kv- 4a; Mr': ' ’Î"~:ſiÎz v… ai”,E quanto a' primi Fondatori,io non le _ v ` ò gli antichi Scrittori, che.;

Partenope ſia opera di Cumani,e di Calci concioſiácoſache nè Liuío, nè - *

Strabonemè Plinio ciò diſſero . Le parole di Liuio ſono tali; Pal-:poli: fuit ;ma 1,1,` 3,

haudprorulindewbimmc Neapolirſita effiduabm Vrbiburpopular idem babitm

hat,- Cumír tra”: oriufldócumani ab Cbalcide Euboim origine”: trabunt. Fauel:

la Liuio di Napoli, e di Pale’poli , non già della rima Partenope . Vdiamo -

Strabone . Poi? Dita-arabi”: quid”; Neapolí: e Gundam-um ;Peflm *tm-ò Ò‘ Strab-lib. 5.

Calcidcnſfl incoluemn: .*Mò* ”alla CiuítanidcffiNe-;Polír appcllatafuítwbí › .

Parthenope: ſepulrbrum aſian-112m'? Dice adunque Strabone , che appreſſo

Dicarchea,cioè,`Pozzuoli ſiede Napoli di CumaniJxabitata poſcia da Calci*

t dcſimnde ne-venne detta Napoliflioèmuoua Città; il che parimenti: afferma

Plinio fauellando del :ſito-della Cratera. Lira”, autem Imc Nnapoli: Calci-fm— ?li-.115.34. 5.

ſiam-'ó' ipſh Parthenope ai ”mulo Sir-mir ami-[lara . E lo steſſo appunto* ſcriſſe

Velleio; talche non ſi tratta punto da costoro della prima Città Partenope.” Velici@ Pamela , ,

ma ſolo della nouella Città di Napoli,- oue li dimostra il ſepolcro dell'antica.. Hifi-RW:

n * A 3 Par: v
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Partenope: la- qual‘Cí'tt’à di‘Napoli non ſi dubita,chefiìa opera diCumanÎ, ò'

ſanCalcideſi Euboiani. > ' ~ ` ' , . * ‘

~ E per toglier via hog‘giinai ogni dubbio, ecco’l testo di Strabone, r oue fà*

chiara l’origine,e la fondatione di Partenopedjn qui non conoſciutaScriup

Strabone dell’Iſola di Rodi ,ze della grandezza, e potenza de’Rodiani, i quali

molto prima de’giuochí Olimpici nauígarono per Ia ſalute .del Mondo `: si 'che

giunti ſino alla Spagna,quiui edificarono la ſeconda Rodi,fi come ne gli Opi

'- cifondarono Partenope; e nella Daunia , ò ſia Puglia ,hoggi Capitanata., ,

, . edificato” la Città _d'Elpia . Rbady", multi: anni: antcquam Olimpia_ inſfitue

Stralzone de [im Or ”nily-,ad bominum ſizſutcm-nam’gabant, *and: , Ò' mſg,- i” Ibcriampr'ofifinibi

{"5 M1* '4- Rhodum condiderunòpoſfm ai Mqffilienſibur occupata”: , apud Opimr -verò Par

tbmopem , apud Daunia! Elpiar . .Adampoi? mptam Troiani dim”: [tz/ida:

Gjmmzſianab ei: in/mbitatar,&c. _Dalche ſ1 fà chiaro,che la Città di Parteno~

Dimm/1[mi h_ L pe negli Opici,eheſono Popoli-di Capagna felice,habbia hauutoiſuoi prin:

SML Nb_ s. ' ’ crpij da' Rodiani, il ClÎCflUüFſlDCjdlCC-ll testo, _molti anni auanti de' giuochi

Rafſhyozaze_ Geo_ Olimprcnistrtuitncome ſappiamo da Ercole,il quale viſſe,e mori molto prima

grafllibá. della guerra Troiana, dopò la quale i Rodiani habitarono l’Ilole Ginnafic.»

Stefano dc Vib- che ſono le Baleari,cioè,Maiorica,e Minorica.Erano in que' tempi i Rodiani

104mi- -Albetneuî potenti ſìmi Signori del Mare, &inuittidebellatori di Corſali, e di tirarmi,

Ìm’ìp‘ìg'mil __ ch' iñſestauan la pace del Mondo : onde Plauto , per ſignificarne vna gran_

îſſom‘" "e “3mm douitia, e ſomma ſplendidezza,& vna inuitta, e glorioſa prodezza, diſcriſſu

De' 'Popoli, Opìci

i [J ’ . .
N1” . _ _ . appunto Vn Soldato Rodiano.

71a“t0 "fa EPM!” Aura opulmtmmagma Mile: Rbodilu -viéîor hostium

.ſino 11.5cen. II. _ ~
. fi › Gloria/Zu. i

"i ' r" ,Siche diuenutii Rodiani Signori dell'Aſia , s’illustrarono in modo , che..

* 7:1.”dam Pindaro Poeta Greco,per dimostrare il loro valore,e la loro nobiltà,ſcriue in

,ul-,WM 7, quella guiſa,che nel rimanente del Mó‘do pioue l’acqua,in Rodi piouçr l’.oro,

T1; 1,1, 5 c ,1. patria del grande Homero, oue fiorirono à marauigliamon che l’armi, mar,

DiodoJib 6. ,~ l’Academie della Filoſofimdelle Leggi,dell’Eloquenza Aſiatica,e delle Mate

matiche diſcipline, cotanto dal Filolofo Aristippo celebratmQiiui leggiamo,
Di JW’fl-"P- in‘Md‘ſi che M.Aurelio Imperadore leſſe la Filoſofia per lo ſpatio di trentadue anni;

“88‘ LÎW‘ÎO* v- e prima di lui Ceſare vi andòmon meno per ristoro delle fatiche , che per in

V’” ”Mſg “4m ‘ tendere Apollonio grande Oratore; Tiberio tratto dall’ainenità, e dalla ſalu—

ÉZÎJÉ'ÌCTÌÙQÙ brità del luogo hebbe à dimorarui lungo tempo,apparandoui lettere :E ſico

5,, Tzbmwp.. z, me da gli Atenieſi riceuerono i Romanile leggi delle dodici Tauole, così da'

Delle leggi de' 1La- Rodiani appreſero le leggi del Mare con tanti altri pregiatiffimi documenti:

diam' neü'epiñ. che onde habbiamo nelle Leggi ciuili il titolo Adlegcm Rizodiam de iar‘ì‘u . Chie

ſffi"? M--A‘M’Md dendo Endemone giustitia allo'mperador Antoninocontra Cicladeſi corſali,

fît’gm’tl c d riſpoſe l’Imperador,che ſigiudic‘aſſe conforme alleleggi de' Rodiani , Lege

i; jazz: Rbodíorum iudicetur . Si stima quest'Iſola la più degna parte del Mondo, non

' ' che perla felicità, e fertilità del ſito ;'*e per la ſalubrità dell’aere , ma etiandio

per la grandezza , .e nobiltà del ſuo copioſo popolo; per la magnificenza de'

Porti,delle Torri, delle Mura, de’Teatri, e de’ Templi, e per l'eleganza , e.;

’ ſplendidezza delle fabriche , e delle Tribu ,in cui era diuila, e per ogni altro

` ornamento ,.ſicome di comun parere ſcriuono tutti gli Storici, eColmografi;

Velleio m, 'ñ e frà gli altri nouellamente Enea Siluío . Hor fondata da' Rodiani Parteno

.Amin. Leo. Híflof. Pe?Condidcrunt apud Opicor Partbm0pem.Q1iuí poſcia ne venneroi Cumani, '

,zz-Naz, ò ſian Calcideſi Euboiani, Autori della nuoua Città di Napoli, iquali altro v

Tai-ragno; 'p.11'. '1. non ſono,che Colonia d’Atenieſi,come nota Velleio Patercolo Capouano , c

1-- ~ , dopò lui Ambrogio Leone Nolano . C/mlfl'r EuboíanaAíbmienſiñ Colonia qll.

` . , - . , ñ e ' ’ La ‘

WA,-,.…z _Mr-.ſtu. W --a.w - .i mcr"- ._.-__—.L._ ñ_
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[aqua] origine Atenieſe ne vien ſignificata'dalla Norm-a., ò ſiagna.- d’Atcnieſixche nelle vetuste monete de' Napoletani ſi vede ,a non men-fl..

che dal Bue , ò ſia Ebone Inſegna parimente ,delle Monete ;91115.3 i

nel ſeguente Cap. . a , - , '- ñ ~ z . ,.

e**
O

i ll che inteſe Strabone,P0Hea 'ver-ö ("a Cbaleidëſe: ineolummt, ó- ex Pit/rem: Strabojz'bqſif- ' 'i

ſir,Atbenirq; ruenienter. A gli Opici adunque ſuccederonoi Rodiani,& a' Ro

diani iCalcideſi ,ſi come con l'autorità d’Antioco ſcriue Strabone, riferito da

- Leandro Albesîilrond'è_ vero,ch'alla prima antica Partenope, fondata da' Ro- Leand-Jlb- 'nell-b

diani, ſuccede apoli di_Cumani,ò ſian Calcideſi.E uesto è quel,ch’auuen- “WP-EM- ,

ne dopòcla ſconfitta di Troia, non già l’edificatione de a prima Partenope); îz‘áîb‘í'ſfi

la quale ſenza dubbio iii molto innanzi: 8c ecco l'equiuoeatíone, e l'errore-p, cum ;Z341gm.

ch’han preſo ſin quì gli Autori. Onde’l Sanfelice , `Neapolir Cbaleiderffir’ha- ,a ”ſn-am_ j:

buie Fonditorer. Prirnùm ſuo Parthenope a` Syrenír :mulo , mox nome Colonia: Amon. sanfclice.;

aeeepitinerernentumſhwoffifuit Neapolis. Il che cauò egli da Strabonezqualhoó campagna. `

ra diſſe,.Pofl Dimaro/:iam Neapolir e!? Curnanorum, poft‘ea amió- Cbaleiden

ſe; incolueruntflna'e ó- noua Ciuítar,ideſl,Neapolir appeflatafuitflbi Partheno—

per epulebrum oñ‘ena'itur. E lo steſſo inteſe Liuio,Palapolirfuit,~vbi nuncNea

polis/ita effiduabur Vrbibm' popular idem babitabat. 'Carni-r eran: oriundi.- Ca

mam'ab Cbaleide Euboíea origine”; era/”MAE ſe vogliamo tutto ciò più eſpreſ~ Iacopo Sanna-nel

ſamente,eccolo nel nostro Sannazaro colà nell’Arcadia , qual hora ſcriſſe” z Amd, nella Pro;

che' Calcideſi ediſicaron Napoli sù l’antiche ceneri della Sirena Partenope . ſa-,cbe fiegue l'IdiI

Napoli da' Popoli di Calcídiaſoura le mettile ceneri defla Sirena Partenope fiì lio fra Serrano, da'.
- ediſieatmöca E lo steſſo nelle Rime. OPÎW e ”eu’ldìaìſi‘ì

Cerea l'alta Cittade, ou’ i Caloidiei ~ . MB” *

Sopr’il 'vecchiaſepolcroſi compoſer”. ”raffinata I” '

' S‘i ch'è vero,che’ Cumani,e’ Calcideſi non fundarono aln-imenti la Città di

Partcnopcma vi giunſero tanti ſecoli dopò con nuoua Colonia d'Atenieſi,au~

tori della nouella Città di Napoli, e di Palepoli. ' -".

Ma' egli è pur coſa di marauíglía , che-di Palepoli non faceſſe memoria.;

nè .Tolomeo , nè Stefano , nè Strabone , nè Dioniſio Afro › nè SuícäL-y

- . . n

Liuío 1172.8.
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nè altro; che ſia degli anrí’chíyma ſolamente Liuioril quale háÙe'n-Ì

:indetto ;ch'era vn lol popolo ,e due 'città Napoli,e Palepoli,ſoggiunge, che'

eſſendo iPalepoletani dopo lunga tenzonc ſuperati da Romani -, ſi ricoueraa

tono in_Napo'li , e fu'ron tuttiìcon' vna ſo‘la voce chiamati Napoletani .

~ - Nclche mi conuien dire , che Palepoli pat che non ſuoni vecchia Città ì

differenza di Napolimuoua Città,come fin qui_ tutti han creduto: ercioche,_

eſſendo i nomi polli alle coſe , & in iſpecieltà alle Città , non à ca o , ma con

~ ~ ragione , e con mistero , io non veggo, come Palepoli poſſa ſuonar vecchia.

Città : concioſiacoſache la vecchia e Partenope, e la nuoua ancor non era.;- p

,come dimostra Liuio per la parola; Num,- Palcpalùfm’t baudprqi-ul inde, *ubi

mmc Neapalirſim est . E ſi fa ch‘íaro dalla coſa steſſa , non potendo eſſer prima

il moderno dell'antico : onde’l ,Capao N:4110115: poſi Palapolimfiát .edificata ,

quod-(mm'flame” dalai-at, (r Lilly' *verba qſimdant . A che dunque Palepoli

v dirſi vecchia Città , ſe vi era la‘prima ,8: antica Partenope , e non vi porca_

elſer la nuoua . Sò , che mi ſi dirà 7, ghe l'antica Partenope fil detta Palepoli ,

come accenna Gio.Villano il Napoletano,.ſeguíto dal Sanfel. Partenope wr

ſk çſhí” Palepolim . Ma questo à ragione ſi niega da gli altri Scrittori, si perche

Liuio non diſſe giama’i tal coſa 5 si anche , perche non ſu altrimenti ſpento il

no'me di Partenope, leggendola, così chiamata in tempo d'Augusto, non che

da Virgilio, e da 0uidi0,ma da Strabone,ch`e viſſe nella lieſſa età d’Augufio; il

illa. (.8

*IanfcL nella.,

_.4 -P-l-ſ 3.

b apx-li. Lt 3 i”

'uit-zocor. [L4. -

Ouíd.Metm-li.rg

;grab-lil; 5.

'Print dela zum-L

?{flPOIJth-ó

talche non è veriſimile , chefilaſciaſſe quel 'nome . Et à conſermatione- di

tutto ciò ſcriuc il Pontano, che Palcpoli era lontana da Partenope 4.00. paſſi .

E0 ab loco (ſauella di Partenope) quadringmtirfermèpqfflbm Ojzpidum , Gram

-uocc Pahepoh-'rflberat . E ſoggiungez che creſcendo à marauíglia il popolo per

la felicità del paeſe di Palepoli non cappicndoui , ſe ne paſso in Partenope :

la qual , ſommamente accreſciuta , non più Partenopema Napoli ſù chiama

ta , cioè , nuoua Città,à diiierenza dell'antica prima Partenope, . Pro Part/ie.

”ape N”poli-'r appeal/ari capra cff. Ond’è vero , che all'antica Partenope ſucco-r

dè Napoli , non gia Palepoli , la qual Palepoli ſu ſempre Città distinta › c di

' flame da Partenope ben 400. pafli . Il che maggiormente ſi auuera con l'au

sohñm, 13h; torità di Solíno, antico Scrittore ſin dal tempo di Veſpaſiano : il quale ſc iue,

che, chíamandofi questa Città lcambieuolmente Partenope, e Napoli, Ã‘ugu—

sto volle chiamarla anzi Napoli , che Partenope , Augusta: maluir Ncèpolin ,

cappella” . Ecco adunque che Partenope non ſi: altramente detta Palepoli ,

1mm. ma fiu chiamata Napoli : il che ne"vien confermato da LutatioGramatico I ri- ‘

I unFi/argo nel c5- ferito dal Pilar-go con tutta la turba de' moderni.- i quali di comun parere con;

memfil'ſififle della chiudono , chela prima antica Partenope ſù chiamata Napoli , e non Palepo

G‘ “'8'” “'3' li, 8c à ragione, percioche Napoli ſu cosi detta da que' popoli Cumaní,e, Cal

5m,z,,z,*z,,5, cideſl , che primieri vennero ad habitat Partenope , come Strabone , Pest”

’ -verò , ó- Cbalcidenflr incoluérc , *and: ó*”ma Cira‘taa , idçfl , Neapolis cappella

Jnhsanfehcamfaó fafuit. Lo {feſſo vuole Antonio Sanfel. qualhora ſcriue , chel’antic‘a Parte

SM- nope ríccuè aumento dinuoua Colonia , e ne venne perciò detta Napoli.- '

Primìzm Partenope ai Sircm‘a tumulo , max nome Colonie accepit inrrtmmtum;

_ ' Imcggfuit Neapolis . E ſoggiunge , Rurfiu Parthenope 'vasta :flin Pale-poli”; .

, Dalle quali parole ne dim0stra,che Partenope foſſe primieramente detta Nañ

ì poli z e che la steſſa foſſe poi chiamata Palepoli , cioe , vecchia Città .

,Vinci ſi raccoglie, the all'antica Partenope iuccedè primieramëte Napo—

li ,- non già Palepoſhla qualpalepoli leggiamo eſſer così detta tanti ſecoli _

dopò ,the ſurſcrolcguerre co' Romani, non hauendone noi altra memoria ,

che

Q

quale ſcriue, che à ſuoi tempi ſi vedeua il Sepolcro della Sirena Partenope: `
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chcfquellaçdìz LÌ‘JÎQ " ſono.. ü - Conſolato ,di P, Filone 5 là doue di Napoli Liuio ”11.8. .. .

habbiamo certa memoria, non che_ inLicofronÒPoeta Greco,il qual viſſe ne'.fico-from;

tempi d‘Aleſſandro: ma come hora da Strabpne vdito habbiamo, sti così det_

ta da que' primi Cumani , ò ſien Calcideſi , quiui venuti , i quali furon mil

le anni auanti del Conlole Filoneſſuttauia par che ciò contradica al testo di

Liuio . Pain-'dir fuit , '01”'. mmc Neapolù ſita est: onde Palepoli ſembra.,

edificata prima .di Napoli . Westo steſſo più ampiamente ne laſciò ſcritto il

Pontano, mentre vuole , che , auanzandoſi il popolo Palepoletano , e non... Tmmmjffig.

cappiendo ne’ fini di quel paeſe ,ſe ne paſſaſſe in Partenope , la 'quale {ù Per- i

ciò detta Napoli , quaſi nuouaCittà , come dicemmo :'onde ſicgue , che P4_ . ,

lepoli ſia prima di Napoli , è finalmente il Capaccio,Nmpolùpoſi Palepoli”: capacdib. Lt- 7.}

fuit ;edificata : quod-vetta: nome” declaranóiljuffi *verba aste-”dum . Nondime

no , ſe amiamo il vero, le parole di Liuio nó conchiudono , che Palepoli foſſe

prima di Napoli;ma pche Napoli era in`piè,e Palepoli nó era,diee Liuio,che

Palepoli fù nó lügi dal luogo,ou'hora è NapolLPalcpolùfuit baudprocul inde,

*ubi mic Neapolis/;Mist . Ilche nö eſclude l’átichità di Napolixkilinci ſi racco

glie,ehe Partenope foſſe primieramëte detta Napoli,e poſcia Pa epoli,come’l

Sanfel. Talche altri vuol che Partenope,e Palepoli ſieno vna steſſa coſa; altri,

' che ſieno Città distinte , e distanti frà di loro; Altri, che Napoli ſia prima di

Palepoli; 8c altri che Palepoli ſia prima di Napoli-Che diremo in tanto dub

bio E Gran marauiglia in vero , che queste coſe non foſſero in tanti ſecoli, e _

da tanti graui Scrittori conoſciute ,ne eſſaminate , quaſi Nocchieri, che, ſol

cand’o questo Mare historico, non habbian veduto ſcogli sì grandi, e periglio— '

ſi , ne’quali vrtando, han forſe fatto non picciol naufragio d’errore . Che con

chiu‘deremo adunque in si gran dubbio E Veramente , quando l'opinione del

Sanfel. non ſia vera ,. la qual nondimeno io stimo veriſſima, ne ſarà forza hog

gimai , per ſuperar tante difficultà, e per iſchifar tanti ſcogli di contrarie opi- _

nioni , di conchiudere , che Palepoli non ſuoni vecchia Città, douendoſi più l .fl
dirittamente dire Pal-201701133, come’lFazzelli, ma ſia cosi nominata , quaſi If’Î’z'ìaî-z-e ' ;214'

Città di Pale , Dea de’paſcoli,detta anche Cerere perla felicità de’campi , e CL? e a.z- . .

delle biade di questa Città, parte più degna della fertiliſſima Terra di lauoro,

ò ſia Campagna felice ,~ come poſcia dimostreremo; ò pure , che ſia così det-

ta , quaſi Città di pugna , e d'armi, dalla voce,Pale , che dinota pugna , e.;

Polis Città: ondìè detta Palestra (alche non contradice l’ortografia Greca., ,

come ne gli antichi testi Hu oſſeruato.)Si diſſe Città di pugna,percioche ſù vc— _ _ *

ramente Piazza d’armi: onde Liuio ſcriue,che Palepoletani hebbero contino- 14mm' 8'

uo à guerreggiarzco’ Romani , e che dentro la Città di Palepoli erano ſeimila

.combattenti forastieri di preſidio , oltre a' Cittadini , Cíuíma PalepalítanL.

multa bafh’lía dda-”jin- Romanarfm’t , &c. A differenza di Partenope , e di

Napoli , Città d'otio , e di lettere , ſi come Virgilio, Ouidio , e Sillio con.,

**tanti altri, che poſcia addurremo .
,è l i q ’. ,i 1110 Virgilium ma tempore dulcir ale-bat. ' Vll‘gtl. Gem-.1112.4.

.. . . . . in ..__, i i..., --. Parthenope Hudyrflarmttmtgnabzlu oc! . fi I

Et OllldlO . A In ma MM). _ ouídJuetamlibag

P l Ì è I i i k‘" i ~

. . “'.g , a Sillio zia”.
E Sillio Italico . .

.l Hoffirm muſir.

Oria , _ó- exèmpmm curtisgrauioribm acum..- 4

_fl _ Sirena”) :una dad” nobù memorabile nom”;- 3
,i - Partbçnopcga ` h) _i 'ſi ` _

ſi . umf
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Quindi è , che Napoli è chiamata parimente otioſa. e:dotta› come quella '5*

che luccedè à Partenope ,vdiamo Horatio .

’ ' ~ Et orlo/a eredidítNeapolir .

E Martíaleo . ‘

Etç’uar dot‘îa Neapolù ereauít .

Laonde , qualhora Partenope , e Napoli vengon chiamate 'otioſe ,-ſi dourà

ciò ſanamente intendere dell' otio delle lettere , à differenza-del negotio

\* '- dell'anno : Siede otioſo il'Napoletano, vola negotioſo il Palepoletano; volge

il libro , maneggia la penna il 'Napoletano z imbraccia lo ſcudo , vibrala ſpa*

da il Palepoletano: adopera la ragione il Napoletano, eſercita le forze il Pale—

poletano; oppone il ſillogiſmo il Napoletano,impugna la lancia il Palepoleta

no, Duabue -Vrbibmpopolue idem bobitabat . Nè mi ſi dica , che la Sirena Par—

. tenope ne perſuada anzi i luſſi , e gli agi , che gli studi , e le ſpecul ationí : con

cioſiacoſache la Sirena è quiui morta , e ſepolta , come diremo . . Et ecco che

out. neH'OPo. ad

Cani.

s

'Plin ”12.3. c. y. mi ſi parano innanzi ſcogli, di gran lunga maggiori, percioche , stando ſul te
5011'10 “ſib- ²`~ - sto di Strabone , di Plinio 3 di Solino , di Stefano , e de gli altri tutti , che dí~

íìt‘é‘ìbnîizell’'1" cono , Partenope eſſer così detta dal Sepolcro della Sirena Parthenope a Sire—

,Panm MM_ ‘ mi: tumulo cappe/[ata. Naſce non picciola marauiglia,qual ſia questo Sepolcro,

.Strabonc ch' infi-no a’ſuoi tempi ſi vedeua coral Sepolcro, Neapoli Parthenope;

*vnizor ex Sirenibm Monumentum oñenditur , (Fe. Et altrouc . Neapolis *ubi

Partenope; Sepulerum q/lenditur : delche marauigliaro il Pontano , cosi-ſcriue,

Etſiqua de Sirenibzos traduntur , fabuloſa babeantur .* proditum tamen efl me

mori; , atque ita omnium opinio tenuit , 'uni ex ei: eonditum Sepulobrum . Creó

ſce la marauiglia , imperoche Partenope vien chiamata da Dioniſio, Vergine

casta,Campanumpingueſolum 'ubi dorm'eilium caffe Partenopeoffiíearum 0nu~

_Licofr‘Poeta- star” mampulWÒ-e. Anzi vien chiamata Dea , al cui Sepolcro ſcriuono Lico

Timeo H-fl- riferiti frone Poeta , e Timeo historico , che' Napoletani portauan le ſaci acceſe , of.

44 C‘Z'ÌÌMÎSM- ' ferëdoui Sacriſici,c celebrandoui que’giuochi lampadici,il che ſi diſconuiene

I‘m'o’" “m'wm‘ì' alla condition della Sirena, la quale altro non dinota, che Mostro impudico ,

Dioniſi .Afro C011

magTo

l'b.2.e ñ' . .. .. ..

;mio 117,217:. infido , homrcida : onde SllllO , & Ourdlo .

.Exitíum canta! miſeri-'5 non pro/fera ”autre .Um'd. Epífl. q _ _ _ .
_ Partenope , blando: inſinua-[2;v dalla .

Altri preſero occaſion di dire, che la Città di Napoli foſſe primieramen-ñ

- te detta Partenopemon già dalla Sirena di tal nome, ma dalla ſigliuola d'Eu

' melo Re di Fera nella Teſſaglia › la qual venuta di’Calcide ſundò questa...

Città dal ſuo nomòdetta Partenope ,al cui Sepolcro `Napoletani celebraron

' Eufldü'o .n.81 WW”- poſcia sì fatti giuochi,e Sacriſici, comeEustatio, ſeguito da’nostriNapoletani.

sùzDíomf ffifi‘" Sì che altri vollero , che Partenope ſia Sirena fantastica , impudica z altri, che

2x72?? ſia Reina casta, 8c icastica . Che diremo in sì gran dubbio , da gli altri ſin quì
_ P i ' non conoſciuto è .Certa coſa è , che ,coloro , i quali niegano la Sirena, e’l uo

Sepolcro , 8c attribuiſcono l'origine di Partenope alla figliuoláffl’Eumelo, Re

. di Fera , inciampano in errore ; conciofiacoſache »non ſolo ni-egano il testo , c

l’autoritàde’ primi, e’più fidi Autori ,i quali recano l'origine alla Sirenanna...

` prendono errore etiandio nel tempo , eſſendo Partenope_ Reina di Fera gran

.. tempo dopò l’ediſication della Città di Partenope: percioche venne ella co'

` Cumani , e’ Calcideſi , Autori della nouella Città di Napoli , la qual fù così
ſi detta à differenza dell'antica Partenope , come' dicemmo ; 'E s'egli è vero ,

ch’Ercole fù gran tempo dopò la fondation di Partenope z come dimostrato

habbiarno; molto più ſarà ciò vero di Partenope , Reina di Fera, il cui auolo

Admeto

…I
'— " ’ *ñ *cz-v: 4 - *7.2"

.-“Aſh-*zur*- 'z

eſſendo la Sirena Mostro Marino fauoloſo,e ſinto da' Poeti: e nódimeno ſcriue '
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.-,. Admeto f’ù ſeruito da Ercole , come Euſebio j Greacia-arde; egüfiſh-í ,ondc’ Eujèbrejîjnml.,

ſe Partenope figliuola d’ EumeIozenipete-d’Admffl-g Rydopò Ercole , & Er_ Gender-C10”.

, cole gran tempo dopò la fondatíon diPartenope', comezpnò la çittà prender

amdallafigliuola .d’Eumeio .-›. la qualiîi molti ſecoli dopò la fondatíon_ di . ~ ..z . ~

eſſa Cinà? Che imam' dubbíi? Ne conucmì inprima di cqnchiuderc, ~~ . .

ehe'lìsepolcm della Sirena Partenope ne dinotila virtù trionfatrice delle dc.

' .line z cche foſſe rizzatoquafitmfeoîdelvaior dei Napoletani , i quali ancor..

che naſcano in grembo della Sirena, cioè delle delitie e di certa.: di mare,

non fui-,on perògiamai neghittoſi, e ſcioperati, ma di ſomma virtù , e costan

za, quaſi domata, e ſepolta la Sirena allettatrice, ficome nel Cap. dçl y3101- dc' P

` Napoletani ſi dimostra . Et ecco’lmistero della fauola, fin quin’on inteſo,che Moſto”;

la Sirena Partenope ſi precipit‘aſſe in questo mare Napoletano per dolore di '

non hauer por’ut’o col canto ingannare Vliſſe , il quale diſpregiati i luffi , e gli

.agi dclpazeſegzquini alle letterario); ognifl‘u'dio attendendo , ñ (meme il più

figgio dc' Greçizki‘idoſandodoilh Silm luſmghie'ra › come diceinmo{Onde

` ;in 'memoria disìnohil trionfozdîvliſſe , fù per aùuetu'ra coral ,Se olcro rizza~

ma' Nè paian‘o strane lc figure …e le metafore; -pwcioche anc eRoma alzò ‘ W p ’

:per inſcgna-lz‘lanpadalie cuipoppc pendonoì due Bambini ,il che nedinoñ - Î "‘ Q

ta quell' Accakamentia famoſa meretrice, chediè 'imc à Rome’ig , eRcmo, p ì'ììÎì _'

Autori di qdella’Citrà . Eglièvero( per ſar ritorno alla Pkopostgmawrib ) _ p *a .zz ,W

;che qualhora leggiamo , che Partenope figliuola del ìRe-'Eumelo ,vc-nuca di ` ì

Calcide . fondò la. Città di Partenope, sildourà 'ciò ſanatneme intendere, che

vcniffi: tratta dalla fama della-Città del ſuonpme à ſondare la ’ noucil'a. Città
ſi' _ di Napoli sù l'antica Partenope, come testè vdito’îhabbiamo ;‘ E ch'a-'alcolici

' questa Città di Partenope il popolo Euboiano, il quale ſeguirla 'l'augurio d’v~

SepolcroNapoletani pomfferoupoi'eia lefaci acceſe , 8c offçriſſemſii ſacrifici ' ñ.

de' Buoi, inmemotia , &hon’ore di si degnafReina , la qual con irellL, . --. . ~

Colonia di Greci Ateniefi accrcbbe, &illuflrò l'antica Partenope .~ I* lehm

yar ch' imendcſſe il nofirostatio z 'qualhora ſcriue , ch” Apollo menaſſe in..

h .,.J‘ `/

ma bianca Colomba, riueritai da Enmelida, cioè da Partenope ſiglinoplL, ` - f -~ . _

dñ’Eumclo.. a . ' reáñîvîìi …i › i* ~ ' -- muori-Pim”:

. . . . L. Miu/'dum tramquamWEP-c ~ ` - dçüefl’l* 3 “4”

. ‘_ ,--Ipſr Diane; ;ma-Shaw': Apollo ”bomb-od”. › , - - ‘- -‘Î ñ d"- ~
Eraltroue fauelimdodel popolo Enbuìiano, ` 1 "Wim'- ' ~ ”"VÌ‘ ñ ‘ ‘

* Tudm‘ìorpapuli Mgëcmtgmntùápoflo, “Î‘If‘í’ - ſrl-;3; ;4; 'en-ZZ] :md-;delle fel-acli

Cuímdáucwlucrm [alla ceruícejëdmtem‘, "ci": Jai-r': cime .NL- Giu. Mama”.

Re ícimr blandèfilíx Eumelù adorat .

Il ſauor d' pollo ne dimora quel Primiero cultb d'adoràre-.il- Sole de' Ro- Ddzrztzm "41,0163,

- diani primi parenti dell'antica Città di Partenope ( come diremo) continua- gi i! ſeguente cap.

to poſcia dagli Euboiani: ~Ou’è da notare che dal Poeta non ſi tratta unto `Î e

della fondation di Partenope, ma che vi giungeſſe nuouo popolo , cioe nuo-e

ua Colonia d’ habitatori Ta dulîorpopuli, ó-c. La Colomba Dionea, cioè di

Venere ne dinota la bellezza , e la vcnustà delpaeſe , la qual traſſe , 8c allet

tò la Princeſſa Partenope :ì venimi con quella Colonia di Calcideſi , ò fieno

' - Atenieſi. Costei perl’altczza del legnaggio Regime viepiù per l’eminenza… Lz'cofronc.

delle virtù vien da Licofrone Poeta Calcideſe chiamata Dea, eralhora... 'PMO "e' DMC!"

Sírenacclestíalc › conformel’opinion di Platone , che locò le' Sirene la sù d' RÉP- ſi” 44-' _

'negli Oſbi del Ciclo › per contraporla con bel ritrouato all'antica Partenope , Iffio'm’ì3 1'

Sirena profana, vdiamo Lichfroncuil quale ſcriue,che’Napoletani l’edificaion

templi y el'offeriron Sacriſici .

n ' Tempi”:



ç

:o’ ſiHISTOR.íN’~A-P'O L‘.v

.'Ì‘cmplum mammina-2”.: l ñ v .

Libamim’buo Bouum, Partenope”: ~ ' ì., .~~’ - -. * '.-'.

- &anni; horror-chain! -uoluomn Domini: . f _ g ‘ .

rail-tm pveflo la.; .. Serbano i Napoletani la statua , ò ſiaçapo di'questa Partenope , chiamato

Chic/ì di S-Gío. d per antichiſſima traditione il Capo di Napoli, come di colei , che fondò Nañ.

M4"- poli,à`differenza dell'antica Partenope :il qual c'apo veggiamo eſſer di donna

nobile, e magniſica,con la chioma alla' Greca maniera , non già di‘Si'rena pro— '
&HZQCfÃUOlÒſÃJ-l Ò* ”MT-;,- ~,,_, _

ANTICA RELIGIONE D-I-.zzNA POLET—”AN l. ,-.ì

.' ;ñ *CAPITL Il..

- ~. ..:‘i;.:²Î"‘.' '1.' t ' ~~ - " ‘

Conſeimatione di tutto ciò,che Partenope ſia opera di Rodia

ni, ſi adduce l’atichiſſima Religione de’Napoletani d' ado

rar il Sole , la qual religione traſſe ella , 'e' quaſi latte ſucchiò

dalla ſua madre Rodi, Iſola conſecrata al Sole , oue fù quel

grá Coloſſo del Sole,annoucrato frà le- maggiori marauiglie

. . ~ . . {..z ,del mondo, imperoche , oltre al pregio della Scoltu-ra , en

o di Miſurare-grandezza , -di ſettanta cubiti d’altezza , inguiſa ,- che vn ſol dito

5} ,.3 ' 5 ' della mnoappena ſi‘ñp’oiena da vn’huomo abbracciare. Rouinato finalmente

.nn gli-anni 6 5'0.- da’S-aràceni ,Îdel-cui bronzo caricarono ben nouecento Ca

-in'eli . -Di si grä Coloſſo poſſiamo nódimeno dire-c6 Praſſitele,che foſſe di grä

-: lunga,- maggiore il pregio della mano , chedel la materia , Plus e!? i” marmo

pretio , gra-im i” ”Jam-io . Onde di quest' Iſola è proprio il titolo d'illustre, e

-ph-_zizhn 5,, . di chiara, poicheinon è-mai giorno alcu‘no , che non vi riſplenda il Sole , co

solino (ib. r. me‘ſcriuono Plinio. , e-Solíno .. .Air-di per diſcendere al nostro propoſito ,

altro nó ſuonano l’antiche historic, altronó ne. rappreſentano gli antichi mar—

' mi, e vetust‘e Monete di Napoletani, _che quello Ebone, ò ſia Mitra , 8c Oſirí,

Mon-05.34:14”. lib- & Api,e Serapi , & Apollo , ch’altro non dinotano, che’l Sole, e arimente il

L‘- {8t , ,~- Tripode ,la Cetra , il Toro ,il Gallo , il Delfino , 8c altre tali in cgne , ch'al

y‘u‘w-Fî‘flz ’, tro non ſono , che ſimboli del Sole , riuerito per lorDio da Napoletani , co—

SZÉÌZÃMÌÈM me nota Macrobrio , e, Velleio Patercolo , e nouellamente il nostro dottiſs.

Mme". '4' ' Capaccio . Culto , benche falſo perle tenebre dell'antichità , nondimeno’l
Gio-Villamil N91,. più illustre , e meſſn lontano dal 'vero di tutti gli altri della vana Gentilità : onf

 

Del Colofi’o di [Lodi

leggi 'Platino i” ~

paper* i4. ' v de Statio vuol ch’Apollo menaſſeì Greci all'antica Partenope.

Tu ;iufiorPopuli long) emigranti':` Apollo ."- ñ -

 

Veggonſi

` ~ **.ſi-z:- Îz.`,Lar-É`——~ ñ ~— ñ** j….—
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Veggonfi lino a’nostri tempi nella Piazza di Capoana antichiſſimi marmi

col capo del Toro barbutocö fröte humana,ò ſia Ebone,pregiatiffimi monu

,menti , benche negletti,e ſconoſciuti per colpa di Napoletani, 8c in iſpecieltà

de' Nobili di quella contrada , da mi dourebbono eſſere ingemmati , & inca

flrati in oro,come quegli , che ne rappreſentano l’antichità de’primi parenti

Atenieſi, ſicome nel Cap. 5. e forſe de’ primi Fondatori Rodiani. \ Et à ragio—

ne il Pontano vuol che questa Città tutta riſuoni Ebone , 8c Apollo 3

. B z He;

2*" fl * .

x

Marmi dirimpetto

al Seggio , appreſio

alpozzo.

Gio.'Poma.Vran.

lib. 1.

M-ſiflt $073. Na',

Illufinazo. '
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capaaüb. L c. x4.

Gia. ma. il rw.

ccp-1 3-: I4. ò

,lrcbiur di &Smer

flrum. 39 5.

Bmed. Falco ”Mu

lodi di Nap- .

,Alefl.d'.Alefl.lib.6

(ap-:alii: _1. e. x4.

Summa”. [ibn .c. 5.

In `$`.'I’aalo.

Stefano Qin-tudo

nel fico Ercole.

In S-_Amam'm

'Paolo [Legio nella.:

"ita di s. ,,lſpren.

'filippo Ferrari ”el

le Topo-gn.

HISTOR.`NAPOL.

Hdb' annàſiormtem, orali/'4; , (a' críne decente”:

Hebomm -vmerata ,ſuor ritm, patriumq;

Inſiituit more”; , ó'ſhcnîs iam rità per-467155 ,

Vfb! Hebona fidata! , Agr-ig,- He120trafic-quanta”:ſi , ‘

Habana Ò' reſa-un; ſima]antm , ó' lifìom , ó* mmm .

E ſodgiungendoui poſcia i Curnani , come dicemmó , ritennero l'antico

culto el Sole : ſiche , venendo Enea ne' lidi Cumani à viſitar l’antro della...

Sibilla , tosto vide il Simulacro d'Apollo sù le Torri di Cuma › e per tutte...

quelle contrade ,-COmè’l’POfltL». ^

AtRim [img-rd, ”rca quibus alma Apollo 7 z

Pr-çſidet , bar-remi”,- proculstcreta Sylzilld ›

` Amm”; imma-repair , (Fc. ’ ` W ~ . .

- Hò io veduto l’antichiffime monetede' Cumani con l’Ebone ;~ E l'a ſteſſa;

Religione ad eſſempio di Napoli,hebbero tante principali Città della ſua Cá

pa‘gna, ſicome Caleno , Seſia , Teano, 8c altre ,le quali portarono il Gallo ,

ſimbolo del Sole. Freqd’entílſima è appo de’Napoletani l’imagine,e l’inſegna

d’Ercole , come colui , che ſuona gloria dell'aere , ch'altro non è , che'l Sole;

nè altro dinotano le dodici ſue pmoue, e fatiche, ſaluo che’l trapaſſo de’dodi

ci ſegni del Zodiaco, che’l Sole in ciaſcun anno compie , com-:-p'iñnſegna Ma

crobio 2 onde la storia Napoletana 5 Nibil in agro N”Poſitano frequentiùt ›

ua`m Herculer , 'ad ,tx ”e , wlex, map-more..- . `

Il perche la primietastrada della Città di Napolí,che mena dalla porta Ca

poana , e dal Palagío della Giustitía all'antica porta Donnorſo , ou’hora è la...

Chieſa di S.Pietro à Maiella, ſh da' Rodiani conſçcrata al Sole (b-enche altri

tz

dicano al Sole {Balli-11.11:13 , antichiſiìmo cùlto dc' Napoletani) come hab*

biamo nella Cronaca Napoletana , e ſe neleg e antica ſcrittura , che ſi ſerba

nell' Archiuo :di San Seuerino ſotto lo’mperio di Baſilio il GrecÒL‘appe/Iàj.

D. Petri aa' Arcum in Plata Solù .

d’Apollo con l’iſcrittione addotta dal alco, che così diceua , Pbfboffilmdíñ

dſſmo Deo [unit/411714174 Tribuna-5 , (rc. Et hora chi non vede nel mezo del

la steſſa piazza il Simulacro d’Apollo, nel Tripode sù, la CoronadÈl. famoſo

Tempio di Castore, e di Polluce, Numi anch' cglino di Rodiani, come colo

ro , che ſi stimano Dei del mare , e protettori de' Nauiganti Et* quel mar

mo de' Sacrifici de’Napoletani nel Tempio di Santo

ſi vede il Sole con la Luna, 'e quiui leggiamo 3 omnipotmi DNA-.Mi”"4171M"

Claaa'ím Tarranim TAC. dica: . Con tanti altri, che taccio per brcuità . Chi

non sà , che venendo l' Apostolo S.Pietro in Napoli 7 ſítl‘ouò che' NaPdeFa*

ni adorauano il Sole, à cui tanti, ìe-sìfamoſi- templi rizzati haueuano : ma.”

prcdicando il S.Apostolo la verità Euangelica a rivolſe il falſo Culto del Crea*

to al vero dell’increato Sole Christo Signor Nostro ,‘ come nc laſciò ſcritto

Monſignor Paolo Regio, ſeguito da gli altri . Nè v0 laſciar di dire per com

pimento di tutto ciò , che molti credettero ì nostri Rodiani eſſere gli steffi 5°'

Coloſſffſi › a’quali hebbe à ſcriuere S.Paolo , creduti tali da quel Coloſſo del

Sole.; ma s’lip‘ìgannano di tan-lunga , eſſendo 'quk’ 'COMMI WPVÌÎML

Frigia nell' ia , ,popoli-della Greciamſhmw BUON*

l

:il-'l' .

RELÌ— `

uiui ſu l'antichiílimo Tempio , e la statua ‘

Antonio al"Borgo,oue.-* -



- lia,& hora la prima di tutto’l mondo credente,ristorata poſcia da Santa Elena,

LraRoPRrMo. ,3

' RELlC-IONE CHRISTIANA DI NAPOLETANI..`

. CAP. r”. `

  > ,ñ - A onde questa Città , quaſi compendio delle bellezze, e del

_7 fl le grandezze del Mondo , ,ſi pregia d'eſſer la più degna, 6c

' ';~ —- - illustre Città dell** vniuerſo , non ſolo come quella ,, ch'è la
,H 'ſi , 'P maggior dell' Italia ,occhio del Mondo : Onde’l Coſmogra—

- /N ’ fo Aleſsandrino , Nmpolù , Ciuitao Campani-c nobilz'ffîmfflrç

. Vrbium Italímmm Maxim , Òtc. ma etiandio come quel

la , ch'è la prima Città Christiana dell’vniuerſo i percioche, venendo di An

tiochia il Prencipe de gli Apostoli Pietro à piantar la ſua Sede in Roma, per- Gian-Ba, c_ 3 ,

uenne primieramente in Napoli, oue, come infertil terreno ſeminò felicemë~ 'Paolo ;Legio Vi”

te il Seme della Fè Christiana, istituendouiil S. Veſcouo Aſpreno, nobile di ssmLapol;

Napoletano -. Di Napoli paſsò poſcia in Roma , ſicome Gio. Villaninelluſardzlìaromoínnaf.

Cronaca Napoletana, il Regio, e li altri ſeguiti dal Baronio. Qtììndila di— “2:54- ‘ '1"' MW”

gnità della Chieſa Napoletanzbì cui Prelati ſuggellaron già in piom o , non., Z’LÎJÎUÌ'ÎÎZ r

altrimenti che' Sommi Pontefici , e la nobiltà del ſuo Collegio, òſia Capjzo_ di'. u.- org. 1 . .

lo, ì cuiCanoaici han titolodi Canonici Cardinali . Costoro conuengono af Eng…. Nam!,

nell’antíchiſſu'na Chieſa di Santa Restituta , posta dentro’l Duomo, fondata., Sacra.

già in Napoli, con tante altre dal Magno Costantino Imperadore , oue ſi ado- Dello Chief?, Napa

ra la diuotiffima Imagine della Vergine di lauoro Muſaico,con titolo di. Santa "FW" i888' l C4”

Maria del Principio , così detta , imperoche, come vuol la Cnonica , fiala., ”‘*

prima Fi ra della Madre di Dio , che compariſſe nellaCittà , anzi nell’Ita- ;í’ffmümm

Cap.ad noſtrum rl:.

Filippa”. .Aleſ

ſandnl'opogmf.

~ madre dello’mperado're Costantino: Et eccola ragione della ſingolare,e ma- d, im im,

muiglioſa diuotione de' Napoletani verſo la Vergine, quaſi innestata ne‘ petr’i cap. rale Relig.

di que' primi parenti , che furon degni di vedere , e di riuerire la primaIma_ dom.

gine .della Madre di Dio , e trasfuſa poſcia con tanto ardore ne' posteri , onde CdP-fiſh deſerti-Ion _

tanti., e sì`celebri Templi ,fra’ quali il Tempio c’onſecrato alla Vergine An: L de Ham m_

nontrata e ſenza fallo ll piu l'ICCO , e famoſo dell vmuerſo , come quello, ch e ,mbar

Signore di Città,e di molte Baronie,e Castella,al numero di venti,si che poſ- QP. Pr'zm mmm.

ſiede appreſſo à trecento mila Scudi per ciaſcu’n anno di rendita, e tuttodi à rio o. uma Sardi.

marauiglia ſi auanza in diuotione , e ricchezze , inguiſa,che l’altre del mondo 16.4131.

cedono di gran’lunga alla magnificenza , 8t alla ſplendidezza di questa gran., (“P- M‘ 7mm” 3

Caſa , la quale , oltre al’nobile , e numeroſo Cleto di cento, e venti Sacerdoñ qfflfl. I - ì a,

ti (laſciati i cherici, &altri ministri per lo ſemigio della Chieſa) ſostiene… C'W‘W d: Sa, Re i'

tre ricchiſſimi , e famoſi Spcdali di febricitanti , di feriti , ,e di conualeſcen- m" '

ci , in cui ſono oltre à-duemila inſermi : Apre anche in Pozzuoli à ſuoi

tempi lo .Spedale per le stufe, e per gli bagni . Mantiene etiandio due no

biliſſrmi Chiostri di donne , ma fra l’altre opere grandi, e marauiglioſe ſſh

stiene perpetuamente cinque , e ſei mila , e talhoia in fino à diece mila Bam

bini , detti Eſpoſiti,ò ſian gittatelli , percioche eſposti , e gittati da' loro padri, '

c madri nelle porte di questa Caſa , vengono con ſomma carità riceuuti , L..) '

proueduti di Balie.,finchc fatti adulti,e maggiori, ſi dà loro l'ammaeflramcnco

alle lettere, 8t all'arti , ſicome alle femine ſi dà la dote . Ilche eſſendo tal hora

stato ſcritto ad vn Prencipe Oltramontano, diſſe , che ſi era fatto errore d‘vna

figura , e forſe di due , parendogli quel numero di ſei mila , e di diecemila.. ›

troppo gran fatto : à cui riſpoſe il Napoletano, che non era miga errore, e che

fra le tante marauiglie della gran Città di Napoli , quaſi compendio di stuñ

_ e P _
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pori, questa non era la maggiore . Oltre à ciò,ſott‘o lo steſſo nome della Ver_

oine, Madre di Dio , vi è la gran Caſa di Santa Maria del Popolo , la qu ala;

ſostiene due famoſi Spedali di piagati, l’vno di huomini , e l'altro di donne , e

’ fiiori della Città due altri, l’vno nella Torre del Greco di Ettici , Tiſici , L)

Conualeſcenti , l'altro-in Agnano per gli fumaíuoli , oue’ ſogliono eſſere.;

appreſſo à duemila infermi . Mantiene etiandio tre Chiostri di donne, l’vno

delle Nouitie , l'altro delle Madri conuertite , e’l terzo delle Madri Ri

_ formate, oltre à tante altre opere di marauiglioſa pietà. Laſcio tanti al

,- , tri Templi, eMonisteri, conſecrati alla steſſa gran Madre diDio, che ſono

oltre al numero di Cento, ſotto diuerſi titoli, in iſpecieltà d’Auuo cata_,,

d' Intercedente ,'di Stella, di Splendore , di Speranza, di Sapienza, di Ve*

rità, di Soccorſo, di Rifugio, di Pietà , di Carità, di Miſericordia, di Conñ

ſolationc, di Pace, di Salute, di Redentione , di Liberatione , di Vita , di Por—

to, di Gtatia , di Vittoria, di Miracoli, e d’Ogni bene , con tanti altri : Onde’l

ande affetto, e la sóma riuerenza de’Napoletani verſo la Vergine, e’ cótinui `

doni,e ſingolari fauori della Vergine verſo Napoletani ſi manifestano.Taccio

riti altri Spedali,taccio táti- altri preſſo che innumerabili,ricchiffimi,e ſuperbiſ

mi Monisteri, e Templi claustrali non’men di huomini che di donne di qualſi

uoglia Ordine, ò ſia Religione, da copioſe famiglie ſeruiti,oltre al Clero ſeco

lare, quaſi infinito,in guila,che nel numero di Preti, di Monaci,e di Frati, Na

poli ſupera ſenza proportion veruna , non che ognialtra Città Christiana del

mondo, ma la steſſa Roma di granlunga. Laſcio le grandi,e famoſe ricchezze,

taccio_lo ſplendore de’ſuperbiſſimí addobbamentí de' Sacri Templi, nonche

d'oro, e d'argento , e di gemme, ma di ſontuoſiſſimi paramentböc in iſpetieltà

di pregiatiſſrme Coltri, ò ſian Cortine di broccato d’oro,e d'altri nobiliſiimi

drappi,ornamento ſingolariſſnno di questa Città,quelche non ſi vede in altra

parte del mondo . Onde ſopra ogni altra marauiglia , in Napoli Città reli

gioſiſſima s’auanzano in guiſai Sacri luoghi , el'opere di pietà , ch’appenL.

istituite ſi veggono ſormontate à ſmiſurata grandezza .' Tanti Templi ho io

veduti con debol principio fondati,ch’ hora poſſeggono centinaia di migliaia

di ſcudi , e tuttodi s’auanzano in maggior ricchezza , e ſplendore , il che tra

paſſa ogni humana credenza .o ` `

'Napol- dam alla (Qi—mcr 11 pregio della Santita de Napolctanbii-a quali , oltrepl gia detto

5mm” Pe, ordine Veſcouo-Aſpreno, conſecrato dall Apostolo S.P1etro, v1 furono 1 Santi Yeſ—

del card, Dexia ca- corn Patroba ,Marciano , Vittore , Agrippmo , Eustatio , Euſebio , Seuermo

raſa. Fortunato,Maſſrmo,Seuero,Nostriano,Lorenzo, Giouanni, Atanagio, 8c altr’

Del Martiri!) di 5'- SS.Prelati. Furonuiì SS.Agnello Abbate, Gaudioſo Veſcouo di Salerno ,i

GÌWWW'O NEP- Vittorino-Martire, Baccolo Veſcouo di Sorrento , Ludouíco Veſcouo di To

crm‘l’ffl‘ſi” "al' loſa,co’ Santi Eleazario, e Guido; de’quali al ſuo luogo; furonui le due Can

cimmzm 'NF-Pam: dide di famoſa Santità . Ma doue laſciamo noi imaggiori della .Chieſa di

L anne-0 ofliczo de . . . . . . , . . `

SsNapopmmmz_ D10,Granuarro Martire , e Tomaſo d Aquino Dottore è Hor qual Citta del

Giai/illa tapas. ,Mondo puo dimostrare due Campioni Celestialnparr a costoro e S..Granuario

Scritti in Lungobar fliVeſcouo Beneuentano , ma Cittadino , e CaualiereNa‘poletano, ſi come

da appreflo il Dqf- ſcriue Gio.Villano nella Storia Napoletana , e ſi legge nell’antíchiflima Cro

w" &mmm-ch'a” nacain carattere Lungobardo , che ſi ſerba da’ReuerendiCanonici Napole

“Îem’f che fl… tani: ilche ſi fa anche chiaro dall'antico Officio ſcritto, e stampato in honor di

512cc;o di dm- guesto gran Martire , oue l’Historia delſilo martirio ſideſeriuc , cauata dagli

fia “Tm-m da 5,…-0 crittr …carattere Lungobardo , antichrſſimr , e fedeliſſimi , che ſi ſerbano in

tom. 5. Napoli, nel qual leggramo,che ſotto l'Imperador Drocletiano nella Citta di

Vinc.Vefl.Bcluacñ Pozzuoli,.eſſendo martirizzati i Santi Gianuario, Eutic‘ete, Acutio, Procolo.,

ſpcabiflli. imc-;3 ..- .. ' Soſio,

d

Nel CataLde’Sami

—- -wf—M… A_ Lu_ b _, ,b
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Sofie-i? Pesto. Z e Deſiderio -› .claſcupa Fm?510m?). Cori”. de ſuoi Cittadini : 'Se/{manina cr… i

onde': .Napoletani ſi tolſero Gianuario, i Pozzuolani il lor Ciuadjgo procolo’ p. Ltit-S. m. -

\ J"

Miſenazjzsofio , ,e’Beneuentani Pesto ,_ ,e Deſiderio , ſeptcm unguefzflzffimi Mo'mbn‘. ”lle .ehe

A3531!”:D 'ci paritcr ſig/l'ape” martyrím, quorumſinguliſizomm Cim’um rçfli- àîztízílb'ëe C

mi VM”, (74-, Virginia grande , e ſin-gola; protettione di S. Gianuario taz_ dp 53;;verſo i ſuoi Napoletani , cprne narra la .Crozëaca.~_Eta .ragione Napoletani in- p.93. Î

fin dagliantichiíſimitempi dello mperadore Costantino rizzarono al gran…. liſtini-.Beda.

Martire Protettore il ÎCmPiQnd Fcmîqdçuaçìffia 91m: .Manti altri) come 'mio' BM" M‘m‘ì"

ih luogo più degno , zz opportuno ,detto S.(jianuario all’Olmo , oue da cia- "log-WT" ì'.

ſcun lato della Ciriè Yauaknflmc-Fonéffim *l P°P°‘°-[WW-?Ombra della ſ1"- MÎ'ſi-"ſſ-ÎÎ' Î-ÎZÎÌ'

golar protettione del 'Santo compari-lora ,detto anche S. Gianuario ad Dia- 3443;': mani -

coniam :‘ñ PCXPÌOCÌIEHUÌUÎPFP la stefflrfflmîäfme dÈu ?Pi-mmm!ta del luogo eſ- 'Croix in Díoclcti.

ſendo nel billico appunto, della CFU); , ?50"31 "Ponçuan l’offelîe del P0~ Cron-di Gio. Villa.~

Polo per diſpenſa-le poſcia? pouen. LEnell antiche fnonete della Republica MP- 5)'- .

Napoletana veggiamo dall vna parte il Doge , e dall altra ll Santo , celestial &GWS-“MAU

Protettore,à cui nel giorno della gran Festa erge la çltta ogni anno ſuperbiſ- glzr‘íía" ".1 °l7‘ ì

ſimo Anfiteatro , ſolenniflimo trionfo dei lëlapolé‘iam, -.; g; ?I [22:77:30 eë;

J_ ' '5'. * "x Ago-(za E. 

' I} ñ ,v . , . , _ \' \` t v ~ ì - _

Hot chiznonsà z chi non vede le maraùiglie di' questogran Martire nel ſuo 14 ,Le (4,10 z I, m,

Sangue, che viue , che bolle, che ſaltella fra' ſuoi-Napoletani, lnCOrrOttONCl‘- gli anm‘- r 3 oz-.n'poî

, miglio 2 cſestante dopò. mille , e‘trecento anni , non altrimenti, che ſe allhora -poſè il ſitcro Capò

dal Sacro: Capo ſcatoriſſe, à confuſione , 8c eterna infamia de gli Heretici , e d* Silcì‘ì’ìmîiìf? '"32,

miſcrede mi ; Sangue dopò tanti ſecolinon pur viuo , 8c intiero,ma feruente, y71013217:b:ftt-ge_

e ſpumante , quaſi sfau’illante di perle,e di rubiniz ch’ ingemmano,.&inno- Siam, one @Paí

strano l'anime de' Fedeli : Sangue ,teſoro già della vita [rale , e caducaz-hora m, pin-[Egna Regio

dell’eterna , e glorioſa' . Il qual miracolo viſibile , palpabile, e perpetuo non come nel ;Wie _,47

ſi è giàmai veduto z nè ſi vede in altra parte del Mondo , di cui così ſcriuo ne' chiuio [ib. 13 05. r.

.miei Epigrammi . ‘ f"- ìlì È") 5,8:

- Nandum credi: Arab: .e Scytibícù , qui” Barbaniaank ì' ‘ ' e "W'

Canfugù ad*vera relligionù iter! ~ . Dim miracolo

Aflzimpalpa b-msta: longump'qſh martyrù .91mm. ~ dezfiz‘ngue d,- 3_ Gia

IÎÎEOH'MPM adbuc , Òſinetab: cruar . nuar. leggi la .-vita

Imo biliari: ghstíf p canſurgit ,"djffilit , arde-t SJI’fllegncbeOqqr , extreme ci? impari-emy,- Îubá . “nf” 1 ?3°- Wf-'We a

Peffidm a” cantù capiti , 'ut cruor obuim , ante Èfiz‘í’íiîì fiíl‘m d"

Frigidm , Ò- dumflrumt , ó' lignea: .I 'P l Pe °'

` ' Cante_ *vel uffici-iai- , *vel ſi: adamantinm Afer,

Eneasiluio, che fu

. . , _ poi 'Papa 'Pio II. ”e

Sangume qu”) duroffiant’c hgumtc ligne: .<’g ~ . i comment. ad .Ant.

E ſicome in Napoliveggiamo questo con riti altri glorioſi Sangui viuëtpc 'Panm'míta . -

.bollenti , fra' uali ſono quegli de Precurſor Gio.Battista , del Protomartrre .Angelo catonçnel

Stefano, dell' postolo Bartolomeos della Vergine Patricia , e d'altri-molti, i; 'if-indetta: di ma;

ilche non ſikvede in altra parte del mondo , così allo’ncontro per 1ſpetial prió '22171711811 PPÎfl- a

uilegio non vi ſhgiamai ſparſo' Sangue di Martiriz tuttoche nellaſuaggaanèpañ Mhcu'ag'm. Uh_ n

. D .
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ì: ovíg-Keg-Pme- gna, e‘nclle conuicine Città ,-e per turto’l ſuo Re

' Gio. Batt- Fulgof f

u -'

o _.
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IG HISTOR.NA~POL.

, e fuori cotanto ſe rie.,

v _ ſſe , come nel Cap. della Repub. diremo . A-l ſuo' Cittadino Gianna.

MFWW‘NÎÌÌÎHIZÎ rio-hà nouellamente Ia-”Círrà di Na oli rizzato-vn de'— più ricchi, e famoſi TE.;

Gw-ffl’" “° ì ' pli , ch’habbia ;mira , rè‘iogiicndî-malmmre il voro -› e pagando il debito

. d. - A i . . . i i ñ ñ c . o . .mi" o' m promeſſo cento mraddretrmqäälhdra ñ‘rdalla’peſhe liberata. Alche.;

Matt.” .Affi-”lla permia diuotione quest'Epitafid ‘ conſecratm* ~ è* a
Cofl-delîcgnoTerñ 1"' i ’_ "ì‘ìì’" ', . i

m…. vmnu-47- DIVO, IANVARÌO' ”Marmi NHPOLITANO;

çafdBm'P-.Ã’mdo H - ("w-u*- -›'. - -~ --x

WM” 3°" ‘ maſſo PATRIAB’TVTELARÌ,
Il Roxio de figm':

Hotmail-'12.948.' Bloom-rum P‘ERFÌDÌA‘* OBTRVNCATO. ’

ſegna ;GA/,- 1,1,, r5 INSANGVINE PRO 'CHRISTIANA FÎDE EFFVSO

‘_ mfigno 56, - , PERENNIMIRACVLO ‘ l

:mobſiccíaiülodt ADHVCINTER NOS VIVENTI, GESTIENT . —

di Rap: " SOSPITÃTORI PIENTÎSSÎMQ: `-- '~’~ ì `

17.030 de P2201"; OB AVER/SAM FESTE/U ' ì "

7;: 223-”; 73;?” NEAPOL’ITANI‘ VOTI COMPOTES,

5 7' a_ AEREPVBLÌCO_ 'd B b ._Vmc e aſſis oue MAGNOPAT-BONO ExzGVVM`MYNVS

dalla Città ſmart.,

pronte/li vndecimí- ~ 01;). I). C. FL”. 1,_

laſcudiperloTem , _fi 4_ i k, v: g q

pio, (a' hmſc nu Nè ſolo dalla peste, ma daogni altro male, &inilpetìeltà dal fuoco ne...

D‘Tgo’ç‘l’jlm “ d” ha il gran Martire Giannarioiiberati . E famoſo'l‘incerrdío del nostro Monte

“ſi m ' di Somma , ò ſia Veſirnio auarenuto negli anni della ſalute 47 r. qualhora non

che tutta la nostra Campagna , ma le= più remote parti del Regno arſero ,

anzi l'Europa tutta , ,e ſpecialmente la gran Città-di Costantinopoli ,› oue ſi: sì

xyz-,dc 36”' gran pioggia di ceneri , cheme iîtpreſſo che ſpenta , come Procopio , e Marñ

Marcellino in Leo
. r 't 'v' o” ‘ noc‘i‘urno’r ”ci ’ ' ' ’”baſtati-30; “WWW ëſ 4› q n dic ;melma 0mm”; Europicfamm ”mmm con

:exitcine” . Hai!” moment-"i memoria”; omnia' Byèamj annua celebra”: , (Fr.

Onde curioſi que' popoli della cagione di sì gran prodigio , riſeppero che dal

Veiìauio traheua egli ori-gene , allorai Greci piangendo la ſconfitta della...

bella Napoli, come quella che ſiede` nelle falde del Monte, inteſero , che'

Napoletani erano anzi lalui , e liberi da quella ſciagura, mercè del gran Mar

tire Protettore ; mar-auigliati Greci di si gran miracolo , ricorſi anch'egli-no al

Santo, ſuron tosto liberi, cnde in memoria di sì gran beneficio ne ſollennizza

“MM-MM'w no ben due volte per ciaſcun anno la Festa , come il Baronio . Ma che' vò io

5m_ ricercando le coſe antiche . In questo preſente anno 163 r . à róñdi Decem

ſimaz_ ,55_ _3. A". bre vomrtando dl nuouo quel Monte globbi d'ardentiffime fiamme ,ì di ſaſſi,

'W e di ceneri con horrendimuggíti , e tremuoti , in— guiſa, che ne ſono afflitte , c

deſolate non che le Città,ele Castella conuicine, ma le ceneri hanno ingom

brato,& infestato le più remote Prouincie del Regno, inſiuo alla Sicilia, non~

‘ dimeno la Città di Napoli.` tutmehe nelle ſauci di Volcano ſene sta ſana , U

ſalua , ö: in tranquilla pace, ſenza che nè pure vrr minimo danno habbia ella,

x_ ' ſentito , del cui gran miracolo così diiſinella dedicationc della nostra Acca

demía de Orioli. algran Santo Protettore.; . ’ ñ .

,5.

- 12022

cellino Cornice. Vcfiruiua Mom Campani-e torrido: imefi‘inù igm'bm ”mſi-z .
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FORTISSIMO a VIGILANTISSIMO

IANITORI

INGRVENTIBVS FLAMMARVM, sAxoRVM .GLOBIS ‘

NEAPOLITANAS IANVAS OBSERANT ,

SALVTI, ET INCOLVMITATI RESERANTI.

* HOSPES ‘

ñ- MEMINERIS INTESTINIS VESEVI FLAMMIS .

CONFLAGRASSE OLIM ITALIAM, AESTVASSE GRAECIAM

CINERIBVSiOBRVTAM, ARDERE MOX loNIvM,

REMOTIORESQREGNI PROVINCIAS; .

NEAPOLIM- TAMEN EXITIO PROXIMAM, AD S—AEVI VESEVI

RADICES,AD MVLCIBERIS FAVCES MANERE INCOLVMEM,

- TRANQYILLIORI PERFR—VI PACE, . -

. VÎID NI?

. ADAPERTAS IN V‘RBES, PATENTIA IN LOCA

. , GRASSANTVR IGNES, FVRVNT SAXA. ›

IN OBSE’RATAM INVICTOIANITORE NEAPOLIM,NEVTI(LVÌÃ`

DI_VOINQYAMIANVARIO NEAP. i _

~ . INCLYTO PATR-IAE TVTELARI,

- LIBERATORI, SOSPITATORI,

PATRONO s-Vo PIENTISSIMO.

oCIosoRVM ACADEMIA GRAVIORES INTER AERVMNAS

IVCVNDIORI SEDENS lN OTIO SOLENNEM HANC ~

o CONFLAGRATIONIS DIEM XVII… KAL. IANVAR.

QYOTANNIS DICAT, SACRATATQ_

Lo steſſo concetto coſi ſpiegai poctando’ .

@a: mmie excana’em díſerimina ſeua Vejëum,

Neguíequam tangunt limina Partenope: ,

Flarnmarumq; globo: licei' ara'eat 'andrè,- eeflm

` Campane-:ſhine longè dſſtue igm-"5 edax;

'Inuiíîar -veä'erforibmmam lanitor obeſi; .
l nuneflamrna 'voraxsagmina miflepara .P i

Hot con tal occaſione,ſiami lecito,per ſodisfare alle richieste de' curioſi,

riferire queltanto, ch'io diſii nella_ nostra Accademia di si gran prodigio , ri

ſpondendo al pròposto Problema .

Tre coſe. ricer’ca il Problema . Opa] ſia la cagione del preſente incendio del

nostro Veſuuio . Aramo tempo poſſa , ò debba egli durare . E finalmente.)

perche tanti Ill. Scrittori taceſſero il tempo,che quegli antichi incendij dura

ſOnO › ſicome' Dione , Strabone, Suetonio , Plinio, Procopio , Marcellino ,

Glabro ,Damiano , Leone , con tanti altri.

(Quanto alla primaſiembrano appunto questi incendij vna infermità della.,

terra , non altrimenti,che dell’infermità humane tuttodi ſperimentiamo . S’ac

› cende talhora il ſangue nelle vene del corpo humano, onde veggiamo quelle

enſiammagioni,ò ſieno euaporationi focoſe, e negli occhi,e nelle gote, e nel

le gambe , c nell’altre parti del corpo humano . S’accendono parimente le.;

- parti ſulfuree , e bituminoſe; quaſi ſangue nelle miniere, quaſi vene della ter

ra , e quindi ſui-gono in ſino alCielo quegl' incendij , quelle eruttationi foco

ſe ch'hora dal nostro Veſuuio veggiamo . Horla cagione dell’accenſione nel

' C corpo



Berojb nell'Jmichi

iib. 5.

* Str-ab. lib. 5.

Caleno Meta CdP-iz

Celìo Iîgdígí.

*O

18 'HisToItNAPoL

corpo non men dell'Huomo,che della Terra, può eſſere@ l’altre)la putrefat.

tione degli humori per natura calda , & vrente , ò pure l’eſalationi per natura

calde, e ſecche, le quali racchiuſe, concitate,e per conſeguenza doppiamen

te inſocate accendono 'il ſangue nelle vene humane , ſicome il bitume nelle..

miniete terrestri , il che facilmente auuiene in questi‘nostri Paeſi ,i quali han

no le viſcere di fuoco . Onde tutta questa regione,che fa corona à Napoli vië

detta Cratera dalla voce Greca , che ſuona bocca di fiamme Flammamm.

oſfium , ò. vero Palm/Ema. region di fuoco . Regio coìgflagrata , e ſinalmentu

Flegm , e Campi Flegrei , che recono fiamme, come BCl‘OſO, Strabone , e gli

altri . Ma che vò io ricercando le qualità de' luoghi conuicini,ſe la steſſa voce

Vçſuuizu, altro non ſuona (come Caleno inſegna) che fonte di fiamme . Igere”:

eu'omem . E bello à c’o‘tal propoſito quel, ch‘e ne laſciò ſcritto Celio Rodigino

che questo Monte chiamato Mom*Summſiacosì detto,quaſi Mom Summa

ni , da Summano ò ſia Plutone Dio delldnſemol. Onde il preſente incendio

è annouerato il' dodiceſimo da’tempi di Christo Signor Nostro,bench'altri di- .

ca il quindiceſimo, laſciati gli altri auuenuti prima di 'que' tempi. - Vinci la

` felicità , e fertilità di questo terreno, per la copia de' Minerali olioſi, vntuoſi ,

Gale. ne' libri de'

giorni decreto-*ü *

.Anonimo Caflìu-Cr.

Falcone Bent n. ~Cr.

e bituminoſi , non altrimenti che l’huomo perla copia del ſangue ſi rende...

lieto , ſorte ~, e vigoroſo,Virm inſìmguínflà differenza del terreno pouero , e

sterile di Minerali , quaſi corpo eſſangue , e mac-ilento . Er in iſpec'ieltà ſi ren.

de feliciſſimo questo terreno, er l’iſquiſitezza de' grandi, e pregiatiffimi vini.

Celebratiffimo appo gli Antichi è il Veſuui‘anmche con bello, e'puro Anagrä

ma ſuona Vino ſuaue , 8c' Veſuuíanum Vinumſuaue . '

Soggíace nondimeno cotanta felicità alla ſciagura delle conflagrationixo

si piace à gli Dei,che fra mortali non ſia ſincera , 8c intera beatitudine , al che

par che s’appartengaquesto mio Epigramma , ch’e fra l'altre Poeſie comparue

in Accademia... . , ’ '

Gel/'m Mom* crifîa , plant-'35 ,flammfſffiſhpflbm

Heu iure! Mep/mlt” ,ſqualídm , ac tetric‘m ,

.Toſqueferax alemt , dimm-xmeſſi* opulem‘a ,

.Ecceferox lacerat , alzi-uit i” einer” .

Dfſcite mortale: rebus na” crederestuxù , .

Cum Mom *un: fallat , quiäfuerit flebile_- 2 -

Quinto alla ſeconda, hanno l’infermità humane i loro periodi D ò ſian gior

ni critici, fra' quali notabíli ſono il ſettimo , e’l quaranteſimo, come Caleno .

Hanno parimente glisteffi per‘iodi,' e gli steflì giorni critici l’inſermitàdellL,

terra , onde nell' Anonimo Caſſineſe” nel Beneuentano Falcone Cronologi

leggiammche l’vn di quegl’ incëdij auuenuti non 'guari dopò il milleſimo deló

la ſalute,faceſſe pauſa nel ſettimo, e l'altro nel quaráteſimogiorno.Ma del ſet~

timo habbiamo freſco l'eſempio di quello incendio di Pozzuoli chiamato vol

garmente la Cenere di Pozzuoli auuenuto 92. anni addietro; il quale termi`

nò appunto nel ſettimo giorno . E ne' proprij termini oue ſiamo,chi non sà,che

quegli horrendi, e ſpeſiì tremuoti cagionati dal preſente incendio durarono in

. Napoli non più che ſette giorni, cominciando dalla notte, che ſegui il giorno

4

ſediceſimo di dicembre,infino alla vigilia del ſantiſſimoNatale , in cui fum~

mo liberi da sì fiera ſciagura... . Ma trapaffindo quel ſegno del ſettimo, s’au~

uia il male per lo quaranteſimo s giomo ſour’ogni altro notabile . Onde Greci

qualhora i mali terminauano, ò pure non s’auanzauano in quel giorno , il che

quiz… (rimçde blanc., daua ſegno di ſalute,celebrauano quella ſollenniffima festa detta Tcſſèmcqflò‘,

Difiíplilzbaz. - che ſuonaſiesta del giorno quaranteſimo , com’il Crinito , e facendoſi oltre à

* quel

‘|
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and ſegno,ſogliono i mali andar’al ſecondo,e poſcia al terzo quaräteſimmthe

no appunto quattro' meſiflcmíuë‘aſſai- notabile,onde ſi leggmche quell’antí~

chiffimo incendio del nostro Veſuuio narrato da Beroſo Caldeo ſotto Aralio

ſettimo Rè de gli Affirbduraſië tre uarítelîmhò vero quattro meſi.Ma trapaſó

ando quella meta,diuengono i mor i cronici, in guìſáb che ſogliono duran'..

molti , e molti anni perla copia del bitume , che paſce lun o tempole fiamme.

Et ecco per ,riſpondere al terzo queſito” cagione pei-c e tanti Storici non

iſpíegaſſero il tempo , che quegli antichi incendij durarono ; perciochestrac

chi laſciaron di ſcriuere -, ò pure perche morirono prima , che terminaſſero . ì

Naſcerà marauiglia appò iſecoli futuri , che queste tante storie , che tuttodì

vengon fiiori di questo inccndío,tacciano il tempo,che durò,ma come poſſono

elle dirlo , ſe i1 male non è ancor finito è

Bn‘oſo lil:. 5.?

Ltre al gran Martire Gianuario Napoletano,chi non mira, 8c ammira ne' TMW" 'PW- M44"

glorioſi ſcritti le grädezze di quel Prencipe de’Filoſoſi,Monarca de'Teo~

logi, Abbiſſo di Sapienza, Dottor Angelico, Trombadi Dio, Martello d’He

retici , e mag ior di Salomone , dico Tomaſo d'Aquino, anch'egli Napoleta

no d’antichi :ma , 8c Illustriſſuna Famiglia :della cui gran ſantità , e dottrina

{è ,testimonianza lo steſſo Christo Figliuol di Dio , che nella Chieſa di S. Do

menico di Napoli, ſpiccata la voce dal legno , oue la ſua ſacratiffima Imagine Il Card- Barom'o.

era dipinta , non potè contene’rſi di non il’cramare , dicendo à Tomaſo, che.;

quíui orando -staua , BeuéſmpſflidemeThomer, Hai ben compreſo , ò Toma

ſoi ſecreti della mia Diuinità, e riuelatiglial Mondo con la penna. Penna,`

che s’erge felicemente al Cielo , inuolandog'li i maggiori , e più aſcoſi teſori 5

Penna bipenne, che traſigge il cuoreallo’nferno, ſpogliandolo di tante prede, l . , _ _

al che fi appartiene quel mio elogio , che ſiegue nel Cap.VI. Vdiamo in que- '²' M" .d‘ "W

sto mio Epigramma lacomparatione di Tomaſo à Paolo Apostolo . P 3 '

Paulumffilmdore , eloguio , picture ,ſideg

' DogtnateſhrtepariprorſmtAquino refer: .

Priſco ille , boe ”offro Solm elarſſmm' .tuo ,

Magnuo -vterg;ſòpbo:,C/)rgsti ó- werq; Taba.

Alta dove: Popular , panditpenetralía Pauli” ,

Diuinumq; notùffiirat 'atei-q; melor .,

Amba aſſertorexſidei , duofulmína belli

DemgfflC5113: exitio H.ere/eo: :

r - *Acquegarden”: Dim',- dzstatù in mio ,

Perſi-{reo illeprim ,ſemper flip/?pizze - …p

D’amenduni questi gran Santi inſieme ,'Gianuario, e Tomaſo, in total mo- Nez 3, 1,1,, de- mie,

do fi pregia Napoli loro Madre in questo mio Epigramma . ñ. Epigr- '

AH ego Parthenope (ſile-am miraeula quotquot

Orbù habet:onu ) Nmina i430duo ,

San ſlim? › ó* Calamiſiquidem -Ianiq.,Tbomfq,'

gior di Salam.

ñ i I - o f

i ”drum-ultra .I ”ormmfla *vel Annpode:. ` " “ 2 * ` -

` ,Et oltre a’gíà detti Santi, vi furon de’molti Sommi Pontcfici Napoletani, ma!” .Pam

fra’ quali quel San Bonífatio Tinto , e dopò lui Honor-io I. Vrbano VI. Bo- dzzf, am.:

nifàtio IX. Giouanni XXII. Innocentio VIII. e Paolo IV. In Napoli , qual

…Città religioſiffima a e diuotillima di Vicarij di Christo ne vennero tanti altri

Sommi Ponteſici , fra’quali quel San Siluestro , che vi dimorò lungo tempo ,

fondandoui tanti Templi, e dotandogli diricchi doni ſpirituali, c dopò luii L’Engem'o

Pont-eſiti Giouanni ILGiouanni 'IlLCostantino I. Gio.- VIII. Innocentio II. Il **WoW-r

.. . C z ‘ E la

mò S*- Toìnajb mag.,
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Il Biondo' . E laſciati gli altri quiui ſi ricouerò il'gran Pontefice Innocentio IV. accoltoilt" i

quella perſecutioue di Principi Soeui con 'ſommi honori dalla Città 'di' Na;

poli, ouc finalmente volle morire, e giacere : e doue dal 'Concistoro de" Car

Onofrio 'Panni, dinali ſii creato il ſucceſſore Pont. Aleſſandro IV.ſicome in Napoli fix parime

Carlo Sig. ann. ;2 54; te creato il Pont. Bonifatio VIII. Succeſſor di Celestino V.

' E ſe l'affetto , e la riuerenza verſo i Sommi Pontefici Romani poſſono eſſe-7

re buon argomento della Christian‘a Religione , veggonſi Napoletani non ſo

lo eſſer diuotilſimi del nome Pontiſicio,ma etiandio armarſi à prò della “Chie

ſa, e liberar tante volte Roma, e'Vicarij di Christo dalle'ngiurie de' Barbari, e

de gli altri auuerſari, e mifleali. E chi nó sà quäto furon Napoletani oſſequio

ſi verſo’l Pontefice Siluestro I‘. ritenendolo ſeco lungo tempo , come narram
-Ã”"°5' mo , e poſcia verſo’l Pontefice Gregorio il Magno , moderando vla lor Repub.

col conſiglio di queibuon Pastore , il quale tante volte hebbe à lodare , 8t à

leggi iſèguenti Capi- magnificare la Religione” l'vbbidiëza della Rep. Napoletana,- ſicome da'Sa

.1” gze.

x011 5-6-7- cri Canoni , e dalle tante Epistole , ſcritte da quel Pontefice a’Napoletani .

, Indi da' Lungobardi eſſendo occupata la Chieſa Cumana‘,Gregorio II. ze

.171.7 r 5. , lance della pietà Christiana,ricotſe a'Napoletani,i quali vbbidientiſſimi alla...

Leggi il C416- richiesta del Pont. apprestato poderoſo eſercito , liberaron quella Città da'

Barbari , facendone marauiglioſa strage , com'l Platina , e'l Sigonio altroue

da noi riferiti .

991.848.” Hauendo Saraceni occupata Roma , e predato le Chieſe ,minacciando a'

nel Capc- Romani l’vltima ſconfitta , Napoletani furon quegli, che, richiesti dal Ponte

ſice Leone IV. liberaron Roma dalle fauci della morte, Neapolitanorum Viri

bueſeruata e!? Roma , è' Barboni/unt expulſi . Come altroue dícemmo . '

J” 85°_ a Adriano II. Papa, qualhorafîi da Deſiderio Rè di Lungobardi aſſediata

Capaccio lib. 1.6. 12. Roma , chiamò in aiuto Napoletani ſuoi fedeli , da' qualtcol _ſolito valore fù

tosto liberata , riſplendendo maggiormente la fede , e la druotrone de' Napo

letani verſo la Chieſa,onde l'HistoríaMaxíma turn Neapolitanorurnſia’er,atq,*

obſeruantia cognitafuit erga Sumrnor Pontrſicer ,' maximaq; in Religionern pie

tac , quaſemperſioruere , (9- iam compertaſuerat Adriano Pontz'ſici , cum Nea

politani ad Vrbt-'5 praſidiurn accersttí , Deſiderio Longobardorum Regi, in Vrbenx

-, 4 adítutn intercluſere , Òc. r ›

`1,237”. E chi non sà quanto foſſe caro al Pont. Giouanni VIII. Atanagio, Veſcouo

cran- Caflíu-Ii. re.” Napoletano; il quale vnito col popolo , ſpoglio dal Princi ato Sergio ſuo

AM5*- Bìffio’- Fratello, Doge della Republic-a Napoletana,neghittoſo in di cacciati Sarace

“ffi B‘ì'm’ío* - i ch’infestauanla Chieſa non erdonan o'rioſanoue vdiamol'E i
AnnaLeMartirol. n’ ’ P do alPr P o ’ P

hd' gnitìne la pietà del Napoletano Prelato ſi raccoglie., ,. Rem-r." dr' Sanc‘i'gffitno

;Atlzanaſio Epz‘fiopo Sanfl-e Eccleſia Ncapo/frana, Confi-atri nostro Ioanner, (W.

Innurnerae gratiarum ac‘îioner 've-ſlm Deo dilefi'e agimm Almitati , dignùq;

Apoflolico 'vor ore laudibmpr.: celerùmerítò coflaudarnice ,* quoniarn nonpeper

cíflí carni tu-epropter Dominum’ , ó-ci- ' ' ’

.1”. 920. nel capo. Ma di nuouo Saraceni h-auendo occupato gran partedçl Regno Napoleta

~ . no , e minacciando di- 'paſſar oltre a'dannix della Chieſa , il Pont. Giouanni X.

temëdo di maggiore ſciagura, tosto ricorſe a’Napoletani, _eſſortandogli à ſpc

gncre in tutto quella peste. Napoletani adunqumpreſel’aimi,diſcacciaron_›

la mal nata gente,liberando non men sè steſſi, che' Romani, e gli altri Popoli,

onde ne venne-ro rimunerati da Dio di perpetua felicità, corne’l Biondo .~

An_ z ,30ML 54,5, 7 Eſſendo poſcia il Pont. Innocentio II. menato prigione in Napoli dal Rè

. - K Ruggieri , fù da'rNapoletani con ſommi honori accolto ; nè potea quel buon

Ponte

Biondo da Forli ,una

Campagna -

…,-ó—d...

‘ **ì-mq 'I' e,

'I' stola del Pontefice, riferita da Anastagio,e rapportata dal Baronio,onde la di»
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'Pontefice giungere in luogo piu opportuno , per eſſer tosto nell’intera ſua li~

bertà , e dignità restituito , come altroue narrammo . - ñ

Il gran Pontefice Innocentio IV.` quella fiera conteſa co’Prencipi Soeui, ſi” 1
. . . t . . . ` . . 240.

non altroue ricorie, che alla Cittadi Napoli, appo la quale ritrouo ogni oſſe~ zz con-a '

quio,& vbbidienza,e quiui con tríquillità volle menare il rimanente della vi- Il Pazze”; .

ta , come dicemtno . E chi non ſa ch’in quella fiera battaglia fra quel Pontef. ll Biondo -

e l’lmp. Federigo Re di Napoli, i Prencipi Sanſeuerini Napoletani posto in..- Glí J-În’lah* di Mar.

non calere l’Impero del proprio Re , tolſerol’armi à fauor del Ponti onde ſe- d‘ GW‘W‘RP *

guì quella notabil rotta íu’l Piano di Canoſa, com’il Cronísta da Giouenazzo,

con tanti altri . j

Il Pontefice Vrbano VI. ritrouandoſi dal Re Carlo III. fieramentr aſſedia- .An. 13 83.

to dentro la Città di Nocera , ſi da Sanſeuerini , ſeguiti da altri Baroni Na

poletani , con eſercito di quatromila Caualli liberato ,l’o,rg0glio, el’imperio seip. Amin'

del proprio Re nulla curando , opera d’inuitta pietà , e di ſomma gloria , co- '

me l’Ammirato : la qual pietà-,fu ſempre propria di quella gran Cala, veggen—

doſi poſcia quel Ruberto Sáſeueríno liberare il Pontefice Nicolò VI. aſſalito .dm-448.

da Iacopo Piccininozlaſcio tanti altri Napoletani Illustri Capitani,che tantu

volte difeſero la Chieſa,fra’quali quel Ceſare da Napoli ne’tèpi à noipiù vici— .An. 1 7 15.

ni lerestitui colvalor dell’armi l’vbbidiéza della Romagna,come al ſuo luogo. ;tel Cap. 6. di que

, 'opera .

’ SITO , POPOLO , DIFICI DELLA CITTA‘ DI NAPOLI.

i , CAP. 1V. ñ.

ñ I E D E Napoli nel mezo dell'Italia nella Re ione, ò ſia Pro- - - ’

- uincia , che Campagna felice da gli antichi Scrittori ſi‘diſſe:la cui felicità volendo l’Imperador Federigo celebrare, ſolea campagna .

ſouente dire,che del Módo la più bella, e degna parte è l'Eu- 'nell'unico (ib. dell',

W ropa , e dell’ Europa l'Italia , e dell'Italia il Regno di Napoli, ÌmptFedenan. 12,9.

‘ e del Regno di Napoli la Prouincia, ou’ella è posta, che per-— ”LW-3537'

felice da gli antichi fù detta , e con tal argomento conchiuìdeé '

ua questa fcliciffima Regione eſſere il giardino del Mondo , ele dilitie della.,

Natura . Ma perche non paia eſſere ciò vn ſemplice parere di quel Prencipe: = v ñ ñ

ne addurremo testimonio d' antichi, e fidi Scrittori . Narra Polibio il Greco, ?01171-155- I*

Maestro di Scipione Africano , Campagna eſſere per- l'a copia’de‘llc‘ coſe , per PÎWTJÌWTW- [fla

la fertilità della Regione, e perl'amenità, -e bellezza del ſito ſingolariflima, ‘ ' "d i b ~ ‘
e viepiù d’ogn’altra‘parte del Mondo degna, e ragguardeuolefſi enim Cam— gg: üZſm‘ °' ‘

parma ag” copia rerum , ó’fertilitate Regionali , Òam‘enitate', Ò'pulrbri‘tudine Tozu'n_ a CMP—

loci omnium pr-estantſſmm . Il che ne racconſermano i due Dioniſi Alicar- ;azz-_ALL
ñnaſſeo , 8c Afro , Strabone, Tolomeo , Solinſio , e tanti altri , fra'quali Scriue ,'Plin. lib.3.cap.5.c’fl*

Plinio , che ſi rallegra , e ſeco gioiſce la Natura d’hauer prodotto Prouincia, 'il', 14.641.:.

cotanto vagha , e ferace , e ch’egli non sà ritrouar modo di narrare à bastan

za l’amenita , e la felicità di si beato Paeſe abbondeuole di c’hente alle delitie

dell’humana vita, fà di mestiere,oue la temperie del Cielo cagiona vna perpe

tua ſalute ; fertiliffimi i campi, abbondantiſſime le ſelue , ameniflimi i colli,

con marauiglìoſa fecondità , e di biade , e di viti, e d’oliuí , oltre alle pregia

tiſſime lane z quiui tanta copia d'acque, e di fiumi, etdi fonti : onde à ragione

 

-.ñ-1;! ~

'ÎÎUÎ

da gli antichi Saui Campagna felice ſi diſſe,ou’i colli addobbati di doiciſſune,

e ſaporoſiffime’vue, partoriſcono i più ſoaui , 85 iſquiſiti vini del mondo s ſom*

mo trionfo di_ Cerere , e di Bacco . @otandem mmm'debe; opere Campani;

075 g
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ora ,filíxffi ifla , ae beata ant-eni!” .I Vtpoli”:ſi; -vn'o in loco gaadenhà opus ’

coſmo .Am‘flog nature . Il che imitò il Poeta Aniſio , qualhora diſſe ,che Campagna ſia. 1L,

gioia della Natura , il Sole , l'occhio, e lo fplendor del Mondo;

' Nuſura apudgay-lenti': eſl Campania ,

Campania orbùſol , oeellm , ó' nitor .

Siegue Plinio . San? tata ea *vitali: , (7*Pere-71ml;ſalubritatir Coelí temperíer

est , tamfertiler campi , tam apr-ici colle: , tantafrugum, -vitium, olearumffifer

tilitao‘, tam muniſim Syluarumgenera , lam nobiliapeeori *vel/era , tot omnium,`

fontiumg; *vbertaa , totam eamPerfundem . Et ſoggíunge , Hincfelix illa Cam

pania dicitur-,vbi *vinſe-ri roller, ae temulentia nobiltà , ſia-eo per omne: termo in

olyto , atg; , *Ut -veterer dixere ,jiimm'um liberipotrà eum Cerere rertamen . Lo

,mio non, deu@ steſſo ne laſciò ſcritto Lutio Floro,il quale afferma, che questa nostra Campa—

guerra de' sänifl' lil:. gna ſia la più bella parte , nonche dell'Italia , ma del mondo tutto , e per la...

I-CaP- I i clemenza del Cielo , e per la fertilità della terra , e per la tranquillità del ma

re , inguiſa , che ſembra vna perpetua Prímauera 5 onde Bifcra iîi chiamata ,

percioche due volte nell'anno produce , e fiori , e frutti, conteſa veramente`

di Bacco , e di Cerere , 'omnium non modà Itali-e , ſed toto orbe terrarumpul
vcherr'ima Campaniieplaga ef?,nihil”zo/lim Cflo , nihil -uberimſhlo , nihil hoſpi

‘ . ſalita mari, dem‘q; bisstoribm 'vernat, ideoq; Liberi, (9* Cererir eertamen dicitur.

Y'S-WOW@ ~ Il che inteſe Virgilio fauellando della felicità di coral paeſe .

Hio *ver qffiduum , atq; alienie men/ibm ci?” ,

~ Bi;grauid-epecuder , In):pomù 'Utili-'5 arbo: .

Suctojn c4113_ cz, 37 Onde frà le maggiori delitie dell'Imperador Caligola annouera Suetonio

'l'iſquiſitezza , e la varietà de’vini, e delle frutta della Campagna , oue f0uen~

Lflz‘pulazzmm 3. ff. te quel Principe rapito da tanta felicita ne veniua . Wil-Ill famoſi , e pregia

de renoblig. tiflimi vini Campani, Setini , Maſſici , Caleni , Cecubi , Gaurani , Falernr ,

. l-legatum (ta Si vini Faustiani , Vefuuiani , Pompeiani , Sorrentini , & Aminei , cotanto da Paolo ,

z ?liti-1112.34. to,` 14-.

F‘lffiìſſ* 4' “eleg- Procolo; e da Iaboleno Giuriſconſ. da Strabone , da Plinio , da Galeno»

SML” ì" ‘ *- a Statio ,~ da Martiale , da Virgilio , e da Sillio celebrati ,' con tanti al~

Gale mi tri. Etiniſpecieltà chi non ammira l’iſquiſitezza del Veſuuiano , di cui con..
. .ydevíne. \ .x . . . .

,55_ “P, ,2, _ bell—o , e puro'Anagramma , _cosi hebbi aſcrruer nelle mie Pistole . AidVe

Marzia, [ib, 1 3, ſuuzanum , mſiguod*verſi: literuſonet -wnumſimue .4' Anzi , come’l Marcheſe

Stalío lib. 3.selue. di Villa ſcriue , quiui nonche le roſe , e’fiori in tutti i meſi dell'anno fanno vna

Il Mareb- di . Villa-a eterna Pri-mauera , ma'pomi , che vecchi, e nuoui ſi colgono da vno steſſo ra`

”el P'ÎW‘W‘fi" _H‘ mo , rendono-vna perpetua State ; e l'ívue , che roſſe , e bianche; acerbe , e

;ZZ-*3'35- 2* :A mature pendono da vna steſſa vite., ne rappreſentano vn perpetuo Autunno .

Lfiff_ de "iu-“Min. Il che cauo egli dal Sanfehce., il quale non ſolo Izifera, ma Trifera chiamola

cmq; [,34, terra Napoletana. Fer; *vel ;riſi-ro prouentu -wm, m garba: mira *variante/mr:

Virg 2.6e0r. . -vuarumfloret, pari" distanti!,ſunt turgcfientffiſùnt aeerh-e , aly": matureſèenti—

.Ant. Sanflneüa CEP- lnmaly": iam maturi-bè”. OndeMaríno Freccia hebbe à chiamare questa for
F- Zì'wb‘ſioſimìì‘ìl‘: tunata Prouincia , -Terra leporù , non laborù , cioè , terra di delitie , e di ve;

"WW" m lode d' nustà , non dal lau‘oro del fertil terreno, ò da'Campi Leborini , come Plinio .

”Pf , . Alche aggiunoe Vbert'o Foglietta, fauellando del ſeno Napoletano , chenon
ël?? Fm' neſof- ſolo di Cerereî e di Bacco, ma di-Floia, e di Pomona etiandio ſia la magione,

Tlin.lil›.3.cap. 5. e ſpecialmente per gli aranci , ò melaranci , e cedri , e lemoni , e per gli loro

0b( no Foglie:. lodi pregiatiffimi fiori , di cui Napoli abbonda , stimando egli rozzi , &infelici gli

di NÎP- ì antichi ſecoli , che sì n’obíl pianta non conobbero . *Tanta-q,- eſlflorum , pomo

PL’SÌ‘ "Maze “dìì rumq; copia , Ò* varie!” , aeſhauitao , -vt in hat' plaza ”on modo Baechzos , è*

M73 "el 2' 66073' Ceres , ſed Flora , (iP/Pomona quoqueſèa’em , ('3' domioilium locaſſè -videantur .

Frequem in primi): nobilzffima omnium Arbor {Medica ; quam cà”) paul!) inte”.

HM
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LIBRO'PRlMO; ' la;
tim ”nun-plum- , nſiuſq; bona mmm: ”pain-em' ó' ”mio-am; ,ſic Hatueóam; zz‘nob. .Jccíaztne '5.

v ñ rude”:plan) 'veterani exam” , mi tmfllixplangafizerit ignota ,- bui”; ar. mi” lode di Map.

'Monte di S. Ermo . A Napoli ſi dee tutta la gloria della ſua fcliciffimL,

gum'flam, (Fc. E l’Acciaioli in quella ſua orattone . An non Fontana, P/nbm,

Veni”, Palla-{,Lib”, igſeqJ-Ic ride; de Campani; Regno,ter-tare ”demand-.vc.

Conchiude il Sanfelice dopo ungo racconto de' pregi della fortunata Cam— szflfzl. campagna '

agna,che quiui fien le maggiori dclitie della natura per l'amenità, e clemen

*za del Cielo,per lafertilità, 8c abbondanza della terra,e per l'opportunità del

mare,de’fiumi, e de' laghi . @quizCampanile amdnitatem,.C-eli elementi-tm,

fili »vba-tam” ,- marti!, fluminum, ó* lama”: ”arm-it ſommaria , cam naturede

liti” non ”egaum’t , Ò'c. Quindi è , che questa Prouinciahà per ſue anticbiſ- 0

ſlme inſegne due corna di Douitía cinte da Real Corona, l’vn pieno di ſpighe ("ligne _nel &Hifi-'mo

di formcnto, el'altro d’vue , e di frutta, alludendo allagſua fertilità , 8c abbon- kb** Î‘OſcPPo Foſw

danza , che uaſi Reina d'ogni altra fa- ſuperba , e glorioſa pompa delle ſue...- N‘” emo ‘

ricchezze . criue Cicerone, riferito dal Pontano , che gli huomini di cotal .

Prouincia ne vanno altieri perla feracità dc' lor Campi, per la copia delle; cia-dem "Qnm"

biade , e delle frutta , perla ſalubrità dell’aere , e per l’amenità , e clemenza.. Pan', (ib. l.
del Cielo. Campaniſuper-bi bonitafe agromm, magfzitudinefmgum ,ſizlubrim- ſi `

:e ank , é-pulcbrífudjne regionali .` Et ecco la ragione , pdche Vlpiano Giu` LW"; mmPuſh_

riſconſulto hebbe a dire , ch egli sa per tſperienza , 1 Campani eflere luperbr’, ,g ;.- fid exfaffafi-jo

8c imperiali :'quindi ſurſe il 'prouerbio ,‘ Altm‘gía di Campani , come ſcriue.; faje-a quodmgtxgu.

Gellio : ma ciò ſi dourà ſanamente intendere della molta felicità. che gli ren- Gellio lil:. ”cap-24

de macstoſi , e ragioneuolmente altieri : onde Marino Freccia vuole ,` che' M47; Fſmia m‘fl’ff

Campani -à niun altra natione delmondo ccdano di fertilità , e dignità ,come f‘ì‘i‘l‘b' 1 .Cd-de W"

coloro , chefuron ſempre fidi compagni di Romani, e congiunti con eſſoloro "m 353'" *

in parentado , lietillimi , e potentiffimi per l'ampiezza, efelicità del paeſe , e

per lunga proſperità di fortuna ;anzi emulí talhora del Romano Imperio . Il

che ſi dee principalmente a’Napoletani , la cui Città è la maggiore, la più de

gnafparte della Campagna, e fù già Repub. federata co’ Romani, come nel

ſeguente ,Capitolo . Campani quidem nulli orbùfertilitate, aut dignifatejècun- -

di ,ſoqif' z ó* Rom-:mmm amicgffimùſhnguine iunc‘îi ,farderati , Vrbíum ampli

tudineprepotente: , longfuafortundfilirímtegaudmter , Rflmanorum temi-lan

.m Impm'unL.- , (Fc. ` -

Hor in questa felice Cäpagna, campeggia la feliciſſima Napoli, Reina del~ .

la ſua Prouincia , anzi del Regno intero , cinta quaſi da belliflìmo , e va'ghiflì- ~

mo Anliteatrodi mare , di Colli, di Monti y e di piani inſieme; concíoſiaco

ſache dal Settentrione le fan Corona gli ameniſſimi colli , dall’Austro tran

quilillimo il marc . dall’Oriente le dilitioſe pianure , e dall' Occidente il vago ,Mn dffipmehm'

~ . \ . . - . , Il Vac. della (and
Campagna chiamata gaudio,o ſia gioia della natura , come dicemmo,gaudë‘m ,una dſejzmion daga

0p”: natur-e,Ondç tutto quel braccio,ch‘è tra Napoli,e Linterno vië chiamato Campagna.

Gaudio” Gaudo. Et à ragione que' primi fódatori della Città hauédo godu

ta,& am'mirata la bcllezza,e l’amcnità della C5.pagna,e della ſua Cratera,eleſ

ſero Napoli,qual parte più degna di lei per la t‘empe’rie del Cielo, per la ferti- ~ .

lità della terra , per la ſuauità dcll’aure , per la tranquillità de’fonti, e per ogni * *_ ‘

* .altra parte di delitie ', da cui ſi prometteuano ſalute , e felicità come l’Accia

iuoli . Qljfllflq’; 'autoim- Vrbù Ncap.funi”; venditore!, Cratcrùſinm pale/m'- -

tua'incm dcmimtùpm meters"; aly'inffoz in Tjrrbcm litro” Ibm emma-uni,Nea- (Meri-:ſoli neü'ora:.

poli”: delegerant; nam ó- Coeli elementi”, ó-feracitar regioni: , ó* ſìmuer au

mrum afflutunó* irrtlguifbntesſblubrimtem imola-'5, rcrumq; omnium copia-n.4

”oflſim incredibili iurundítateſibífarílè deſhondrrunt . Et altroue . Campana:

ag”
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ag” , N”politeama-51771”: ingenua delìfíarum omnia”; copia , celerarìffulia

trafiurfacílè unu-calli:. Vinci gli antichi fauoleggiarono, che foſſe-'ella ſede

della Sirena luſinghiera: onde traſſe il Primiero nome di Partenope ,` perſi; '

gn‘ificarne l'e ſue delitie, e morbidezze , non men terre-ne, che marittime, lu

quali allettaron fin’alla morte tutte le natiom del mondo,onde Sillio, 8c Oni

." .J

Síl'lí‘o lìb. 1 z.

Ouidio EPM. 4

’ _ fxitíum cantar ”zi/Prix, 'non proffiem ”auth

Parthrnope Mundi-'5 inſidie/21 dolír. ,

i Il percheleggiamo , che la Colomba di Venere ſcorta da' Febo menaſſe.;

statío nel ;delle-'fair quiui i Calcideſi , alludendo alla bellezza , 8c alla venustà del Paeſe , ſicomc

mi' *ì affidi” * Static fauellando di Partenopu . `
i . v . miteſalum tram ”quam—'vede i

IpſèDiana morffimuít Apollo Columbia . i ~ ‘

E fauellahdo della clemenza-del Cielo Napoletano,narra,che quiui'l Ver

' no ſia anzi molle , che aſpro , e la State anzifreſca , che ſocoſa . ì

v Ham' , ò* molli; Hyen”, ó-frigida rampe-fat Aci?” .

' E’l Veſcouo della Cana , Hic ín-uprimntíbur col-'ibm , Solíq; patentibur cam

pi; Hyberm' ”pe/cub; rigore; . Hicper ombra/Zu eonuuller decurrentiaflumína ,

. Zçſiruſq; clementiorflzímm , cestini/blu calore: mittſicant. . - .

ll Vtfi- della CW” Ne dimostrano tuttociò l’antichc inſegne de’Napoletani, che nelle vetuste

"a‘ “'”P‘ñ'Sm‘ ‘ ' monete veggiamo col Capo d’vna delle Gratie col motto C/mriter . ì `

 

, Bindi la dolcezza del ſangue Napoletano , che rende gli huomini ſcura.,

ſumma next:: Icom. ogni altro gentili , auuenenti, pij, fedeli, e di nobili, e candidi costumi : ilche

- , , ci mere , Ò‘Vrbani . Et Olao Ma nonella Storia Settentrionale, Neu olira
al” Magno M" 9 nigquefnadmodum elargffimi , Ò‘ Îigobilfffimi , ita ſidelſſmiſemperfuenî Ò-c.

E ſe del mondo la più bella , e degna parte è l'Europa , e dell'Europa l’Italia,e

dell' Italia il Regno di Napoli, e del Regno di Napolila Prouincia , che per

la ſua felicità Campagna felice ſii detta , come narrammo col testimonio del~

ne viene accennato dal Filoſofo Filostrato in quelle parole, Neupolitani Grp-.

lo’mperador Federifigo , feliciſſima stimar ſi dee la Città di Napoli , ſuo capo , '

- “quaſi pregiatiſſtmo' ore di sì nobil pianta . E celebre la ſentenza dello steſſo

Nel Faſe, 93 . dell' Imperadore,registrata ne’libri de’nostri Archiui, che Napoli ſia la più amena,

1mp.1*‘edeT-.An. I z 39 e famoſa Città del mödo,alla quale oſſequioſi la terra, C’l mare donano larga~

fol-zo- , mente ogni lor teſoro . Vrbr Neapoli: ampli ma, Òfamqſiffima, cui tem-,da

Nel [Ugl/l'0 dll R! ma” defimiunAò-e. Ilche cófeimò il ſapiëtiffimo Re Ruberto,qualhora diſſe,

Îoîf’óá’l‘ 19 7* Napoli eſſere il Giardino del ſuo nobiliffimo Regno , Napoli:amgnum Regni

Regno. Neapalir Capugò- Corona Regnimgffrbò'c. Ameniíſimo , e feliciſſimo

giardino, e corona, nonchc del Regno , ma del mondo, e per la temperie del

Cielo , e per la fertilità della terra . Onde à ragione fà legge appo gli anti

ehiffimi Greci, e Romani, che le Donne Sacerdoteſſe di Cerere,Dea dell'ab

bondanza , foſſero Napoletane , come ne laſciò ſcritto Cicerone . Sacra...

Cererir

Pomaríum,ó*c. E’l Rc Carlo III. hebbe à chiamarla Capo , e Corona del tuo ‘
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Cererùmaioree ”offri_fiamma cam religioneflfrimoniaq; eonſici'uolaeramffiuz’m Cíeer. ”ell’o‘ratí'pëì'

Sacerdote: *video Neapolitanar faiſſe, (Fc. Et ecco la ragione , perche Cere- Co"? Bcfllfo infi. e

re vien chiamata Attea , cioè , Ateníeſe , percioche trionfa tra' Napoletani, ”eu 8*F’hl’*

ch’altro non ſono , che Atenieſi , come alrroue dimostrato habbiamo, e per la

ſomma abbondanza , e felicità del Paeſe , e per gli Sacriſici , che da'ſoli Na

poletani ſe l’ol’feriuano come da Cicerone vdito habbiamo , & anche per gli

giuochi Lampadiei,ad honor del ſuo nome celebrati.Vdiamo il nostro Statio, ‘ '

il quale parla de’ſuoi Napoletani . … . Sumo nel 4. Gz'ul.

* Tag; Aff-ea Gere: , oarſa miſi-”iper anhelo Mme”:

` ' ‘ Votiaam tacitigaaffamm lampada, ó-e. .

Vinci parimente la ragione dell' antichiſſimo culto de’ Napoletani d’ ~ B d l . .

dorate il Sole , e la Luna , come altroue dicemmo , i quali Numi altro non ne e? 'Fa m IM' d'

dínotano , che Bacco, e Cerere, ſicome n’inſegna Macrobio , e prima di lui Matlab. lib’. r. Cap.

il Poeta.. . I 8.54:”.

'ñ‘ ~ ñ . . . . . . . . . Vo: , o elarſſma mandi Virgillihdseargl

Lumína , lahentem Calo qua direſti: annam ,

Liber , ò- Alma Cerer .

 

Yíui leggiamo‘eſſere il trionfo di Bacco , e di Cerere , ſicome Plinio ," . . .

e Floro Summumltberipatr” ram Cerere certamen . E questo appunto ne di- 'Plíme Floro ne’lua‘

mostrano il Toro, la ghirlanda de' ſiori ,ì e delle Butta, le ſpighe del forman- Shia!” "Wii"

to, igrappoli dell’vua , e'l corno della Copia ,‘ che nell’antiche monete de’

Napoletani ſi veggono . .r3 .
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Îlzsmfilîw "di Scriucil Sanfelice, che quel Palladio amico Filoſofo , egran Maestro

“WP-'XM dell'agricoltura ,~ tratto dalla fama di Napoli , vi venne , 8c ammirò corantaJ_

fertilità, e ſpecialmente la copia de' pregiatiffimi melaranci, e de' cedri,

'Paliadio dell’Jgrz
m1…a, tà» come teflè dal Foglictta vdito habbiamosl’afladiuo Neapoli agentſoli *aber

_ la cui pianta ſi legge per ifpecial priuilegio primie‘ramente in questa ,Cit-.

Gio_ mau-z 4P. totem e/l admiratux, poiſſmam -verò cifreoram , - medie-trama,-arbo’rum , (9-4',

caP, 1 7, Eper :al .cagione Virgilio quivi hebbe a ſcrtuere il ſuo Poema dell agriçoltu-ì

ì .ì - ta , ò ſia Georgica . Conchiudaſi hoggimai con la ſentcntia del Veſcouo di*

Teramo , il quale ne laſciò ſcritto zsquefi'a .Città in tanto eſſere la più bella..

dell’Italia , e perla fecondità della terra , e per Yopportunità del mare., e per

ogni altra-cagione di delizie , che colui , il quale non ſi ſenta rapire da tanta..

fclicità , poſla ogni altra parte del mondo , come noioſa rifiutare . Neapolù,

Chi-.lat. campano zona ci? ioiiuo Italia Ciuimofiifaqffima, maritimù import-month” i Ò‘ſoli bra-ñ…

Vèfc. dl Teramo li. titudine 'uſa,- adeo clara , *ut qui tant-e Vrbt': delee‘iatione non eapiatur , atteſa::
1.;,Fi”ſi~3~ È ñpoffit totiuo orbùfaflía’ire . Anzi quel Poeta hebbe àdire ,. che Napoli foſi‘e

` vn pezzo di Cielo , caduto in terra . …

.ll Fatima Melfi- Napoli a` tanto ben , eb: in grembo strra ,

tano nelleſiae Rime Sembraparte del Cieldiſeestz in terra_- .

Argomento di tanta felicità ſono le delirio, c le morbidezze de’Napolcta

ni, 85 in iſpecieltài pre iatiliimi odori , e gli vnguenti , i quali di gran lunga

*PW-”l'43- CîP* 1- ſuperaron già la gloria tutti gli altri del mondo: onde Plinio do ò celebra~

ti ifamoſi vnguenti di Cizico nell’Aſia , di Mandoſio nell’Africa , di Delo,di

Corinto , e di Rodi nell'Europa , ſoggiunge , che la _costoro gloria ſii oſcura

ta da Napoli . .Qnm-umgloria abflulereNeapolzír , Capua , Praneste , dando il

primo luogo à Napoli, delle cui delitie, degli agi, de’luffi , de gli otíj, degli

odori, de’Bagni, e dell’eleganza del corpo, e del vcstimcntoz qual Greca Git

- Cim- Î* WL;- tà , c per conſeguenza inchincuole (come -Ciccr-.) alle dclitie, ſcriuc ampiaz

Jtmeo MiA-c'? li.
1 I. c430.. mente Ateneo . E chi non ſa quelle celebratiſiìmc olle» Rodiace‘ di pregiati[-è

(imc bcuande da Rodianí primi parenti , trasferite à Napoletani, di cui Arista

In”. ſima-[ib. L appo Ateneo , riferito dalBaroniÒ: Oflula Rboa’iaea ob voluptaìtçm inſegni”;

43,34_ 541,35, m eonmwa , myrrba, lentiſttqfflorrbuo, eroeo, balſamo, amomo, ae etnnamomo

medica” :la qual coſa rende Napoletani mag 'ormente glorioſi', percioche

non ſono punto' per la tanta felicità molli, ncg irroſi, 85 effeminati , ma di grá

petto , e di gran valore, e di ſomma virtù , e’costanza, hauendo domata, 'e ſe`

poltala Sirena luſin biera, comcaltroue dicemmo .5; A . g

Ma paſſando all’a tre parti della magníſiceaza di sì gran Città , vdiamo il

'mp,“41455-1,- .ez. Coſmografo Aleſſandrino,il quale chiamò Napoli Città illustriſſima, e famo

la Topograflal Mar ſillìma, e la maggior dell'Italia, come quella, che perla frequenza del popolo,

*liyoLRpn- perla nobiltà de' ſuoi Cittadini, per la clemenza del Cielo, per la fecondità

della terra , per la bellezza , e magnificenza de gli edifici di gran lunga anan
zarutte l’alì'tre . ,Ella è capo di vnampiflimo Regno , oue ſiede il Vicario Re

giò, lioriſcenegli studi delle ſcienze,e delle diſcipline,e nelle publiche Scuo~
lemon men chcì’nelle mercantie, e ne’commercíj :haue ampio Porto, Castel

la , e Rocche fotiſſime, 'e ben 'munite , &c. Ncappio; ante Partb enope difl-L, ,

Ciuit'ao Arrbiepſſeopaltë ,, Campani-e maritima , nobili mia, ae Vrbium Italiea

ram ,Maxima :nam Òpopaiiflequentia , Ciuium no i/itate , amenit‘ate locòſoli

" ' vbertate, adiſieiorum eleganti” Cſffl‘aó' longc’` antecellit , Sede; Regni ampliffimi,

*Ubi Vicari!” Regiur tati Regno [tu dici: , Academia numeroſa, Emporium , (9*
Porta-r rmplue. Aree: babetſirmfſſimaa , egregíeq; munita@ , (Fe. E per quel , ſi

che tocca alla frequenza del Popolo illustre narra il Foglietta che ſia la mag

gior

”è
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gior defl’Europaflolrone Parigi , e ſoggiunge, che ſia maggior la qualita 'della

quantità de ſuoi Illustri CittadiniJ/mm: non tanta e!? in multitudine, quanta

in genere baminum co’mmendatio , &e; come poſcia diremo . .

a Ma ſr-.ì le maggiori grandezze non dirò della Città di Napoli , ma dell’vni.~`

uerſo,riſplendç à marauiglia quella del Vicario Regio, detto Vicere di Napo

li , alcui cenno vbbidiſce tutto’l gran Regno Napoletano , che contiene dodi.

ci ric-chiſiime Prouincíe , quaſi tanti Regni , alla coflui‘Maestà , e pompoſo_

imperio par che cedano di gran lunga tutti gli altri Prencipi , e Potentati del

mondo. Chi non ammira il continuo correggio, 8: oſſequio di tanti Tribunali,

di tanti Magistrati , e di tanti Illustrillimi Baroni , che non ne hà tanti il rima

nenre dcll’Italia, i quali gli ſanno glorioſa corona z inguiſa , che a' Segretari, * .

'e,- Ministri ſi rende quella riuerenza , che à gli stcſſi Re ſi ſuole. Chi non am- i ’ _

mira il pregio della militia , che custodiſce , e riueriſce il ſuo Prencípe è (De- .~~. *

sta in ciaſcun giorno innanzi al gran Palaggio pompoſamente armata, e ſchie- `

rata riuolgendoſi , fa di sè non'men bella , che ſuperba , e marauiglioſavista ,

ſcaricando quaſi in vn fatto d'armi , e di fiera battaglia infiniti ſcoppi , che së- /

brano tante bombarde, quel,che dell'altre Corone del mondo non ſi ved-L,- .

Marino Freccia chiama Napoli Città la più celebremonche della ſua Cam Marito Freccia

pagna , ma dell'Italia , belliſſima, potentiſſima , fioritiffima, qual Reina di tuta nel luogoaddottoZ

te l’altre . . Neapolir z celeberrima Vrl” Campanile, ó* totim Italicepulcberríma,

potentiſſima ,flarentzſſíma Vrbíum Princep; , atq; Regina , Ò'C. Et Vberto Foñ- Oberto Foglie:. nel

glietta vuol , che ſia- la maggiore , e la più degna del mondo , quaſi tenzone.; MZ" “7"”

della Natura, e della Fortuna,c per la fraquenza del numeroſo popolo} e per

la ricchezza , e fortuna de’ſuoi Cittadini, e perl’opportunirà de’negotij, e de'

commercij , e finalmente per la magnificenza dcll' Imperio in vn ampíſſmo

Regno , inguiſachc di gran lunga non vagliono l’altre Città del mondo alle.)

ſue dignità appreſſarſi . ln Cinitate Neapoli 0mm' bonorumgenere cumulanda,

na n minore:fortuna exere-uit 'vira-,quei natura in Regione ornäa’a, atq; ditanda,

-vt non Cererír modà , ò* Bacchi , -vti rueterer dixere , jea'quad longèpneflantiur .

ç/ÌzNatx-me , (3* Fortun-e certamen 'videatun .Wie rerpenffiícua erit,ſirex, quibus'

mzzgnarnm Vrbium dígnima maximcì illufiratur,an_imo, ó- cogitatíone reuolua

md; , ma" ego quattro? in primi-'5 eſſe/lama , nimirum íncolarumlfieguentiam, de

in e Ciu’ium ape; , Òſortem , tum negotia , è* mmmerciaprstremà inſuum Re— . _‘

gnam Impery" magnitudine”: . Hle quidem re: tantum -vím habent ad Ciuìtatum ìdignitatem extollenda‘m, 'Ut _qu-e Ciuitat 'una ex 3,7; laudíbmpmeellat , ea inpri

ma eommendatíone ponatur . 1n quam alto ígiturfflstigio Vrbem Neapolìm la'.

cabímur , que omnibm ff; boni; itafloret , -vt enter-e Cíuitater ea ipſiz lande , qua

ſinguhe commendantur, longèſuperentur . .Qt-am igitur Vrbem eum Nempoli

conferenza: .è Q4712_ cum illa in pari laudepanemur, atq; adeo quae non illiplurí

mum de dignítate concedat .e Et altroue conchiude , che Napoli ſia vn’epilogo 7 ñ ., . ñ. ..

delle bellezze del mondo , e che ò sì conſideri in generale, ò in particolar-L.;

eſaminando ciaſcuna delle parti , che poſſono rendere vna Citta illustre, el~ '<""-"
l'a è cale , che ſenza proportione alcuna và innanzi alle più illustriìdell’ Euro- - **+5 ñ…

pa , in modo , che con immenſa , 8c infinita lode ſi debba à tutte l’ altre ante- ñ' :i *q

porre,come quella, nel cui ſplendore, 8c aumento la Natura,e la Fortuna con- ` fl "

tendono inſieme . Ego igíturſicstqtuo Vrbem Neapalim ,ſine iL'am *vniuerstam '_fiìeä‘emm , 'uclſ/ngulaaparter , quibus Vrbe: tommena’arrſolçnt , anima , (9-00- '. ,. . ~ .

gr'tatione eireumffiicmmmfillammq; momentaperpendamue , eamfflZ-,gu-e c; . . a a _ ;z _ L

:ma amnibm Europ-e Vrbibm', guai-um excellemſitpmflantía immenſaflcpro- ` ‘

pè infinita laudeſit anz‘eponmda guippe, in qua amanda , ó' augendafortuna... " ?.43 i . 7"*

, z' cum '

E

4'-4
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. 'eum natura cerraſſe w’deantur , aa'eo *vtr-"g,- boni! inflruä'a, ò- eumulata e!? .`

Strab- lió g; . E chi non sà le tante , e si celebrate pompe, e delitie d’intomoal ſuo tran

Tolomlih ;ſap-2 quilliſſuno ſeno maritrimo,da Strabone detto Cratera , nel cui mezo poſa , e.

IlCopacc. nelſuo_ ~ N 1-. [R * f d 1 ' ' M - -
_ pompeggia apo l, qua ema , acen .o e qumci corona , egara , Pia 1a

Pozzuoli . a . . . . 88, ’

u March-'di ,zz-”4 Mcrgcſhna › Neflde, Poſilipo, Pozzuoli , Baia, Miſeno, Cuma, Procita,

»nell ”mmm-4, Iſchia . Bindi Sebeto, Villa Teduccia, Leucopetra, Hercola’na , Pompeia .

?Lella non”: rpm, Stabia , Equa , Sorrento , Maſſa, Capri. (Diuifuronoi più famoſi, e luperbi

[ib i. ’ diſici del mondo , così ſpeiii , e continouati fra di loro , che ſembravano quaſi

Var-de lie IUfl-l 3 vna ſola Città, ricca, 6t à marauiglia adorna di chente può la natura, e l'indu

Sffl-QP- s* "5-7- ſiria humana . Wuz tanti Palaggi , Ville, Horti , Teatri, Anfiteatri, Fiumi,

í‘ZZjá‘jÈLä-ÎZ’* Fonti, Laghi, Rulcelli, Piani, Colli, Selue , Prati, Bagni, Rocche, Templi,

.Pm-.dc M. WMP_ Torri, Statue, Peſchiere, Verzieri, Pomaìa Víuaí, TOP-iaríz Archi › Antſio'

nf. Ponti a Portici, Arme , Imagini , Epitaſi , Trofei, Mauſolei , Coloſii; Pira.

midi, e le più iſquiſite ſculture, e dipinture del mondo, con tante altre marauiç

lie di natura , 8c opere pellegrine , delitie de’ Prencipi Romani , frà le quali

Emo famoſi il Sepolcro di Partenope ,la bella Megara , ò ſia Castel Luculla-`

no, il Gorgo della Bolla, il Tempio di Pallade, i trionfi d’Hercole, la ſpeloncz

di Spartaco, la voragine di Veſuuío,cele_bre perla morte di Plinio,cö le tante.

e sì famoſe delitie di Tiberio à Capri,la Peſchiera d’Hortëtio,gli Horti di Lu

cullo,di SìIla,di Cluuio,di Lentolo,e di tanti altri,la Villa di Cicerone,la Grot

ta di Cocc eio , il Labirinto, la Sepultura di Virgilio ,il Portico di Pompeo , il

Ponte di Caligcla,i Sepolcri di Scipione Africano,e d’Agrippina,e d'Adriano

Imperadore , e di tanti altri : il Viuaio di Ceſare , il Palaggio di Nerone , l'O

racolo della Sibilla,l’ameniffimo Colle di Pollione,di cui laſciò herede Augu

íio ,la Piſcina mirabile ,il Foro di Vulcano , oue ſono i Monti di fuoco, che.;

vomitano globi di perpetuo incendio , i Laghi ſulfurei , onde ſcaturiſcono ac

r Lombardo de. que bollenti d' acceſe , ardentiſhme fiamme , con tanti-altri miracoli di na

m". 1,0 …ML tura ,8t in iſpecielta de’ laluteuoli Bagni, chein Pozzuoli tuttodiammiriamo

343m zz, con infinito concorſo , e stupor dell' vniuerſo . E ſe bella èla Natura per la_,

varietà delle coſe , bella , e delitioſa per la steſſa ragione ſi ci rappreſenta Na.
poli, onde'l Poeta Angeriano . .. l

Fon; , Mare , S'yIua , Lac-ur , Mon; , Horti , Balnea , Campi,

. Flumina ,ſunt 'vno hier nomine Parthenope .

(iQ-P” 57”** '"4 Bindi Marco Tullio nell' Oratione à fauore di Silla vuol che cotal Paeſe

P'm‘* foſſe egli fatto dalla natura non men per infiammarç, che per conſolar gli ani

mi de’più afflitti , e calamitoſi huomini;& che in Napoli Città celebratiſiíma 1

ne veniuano per delitie , e per diporto, non che' Cittadini Romani , enobili

giouanetti , ma Senatori , e’più illustri perſonaggi . Hie eo temporeNeapoli

, fuit, loſt” non tam adinstammandor calamitoſorum animor, quam adconſola”

Ndz. .mm-au, Pe., dum acrommodatar . Et in quella per C. Rabirio . Delitiarum cauſa , ó- 'vo

cJLabirío poflhum. luptatù non moa’ò ciuer Romano: ,ſed , (9- nohrler adoleſcenza-ſumma loco nato:

Nell' Epift. (ib. 3. Nea'polì in celeberrimo Oppido -t-idimm. Et altroue ſc riue, ch'egli haueua com~

zpifì. 3-14 15-18- pro caſa in Napoli , e che quiui perla felicità della ſalureuole aria ne vennero

N." "ib "'EP’fl' 1* infermi àristorarſi Ceſare , e Pompeo . In Napoli etiandio infermiſi ricoue

N5! ['b xdíuéì rarono Augusto, e Tiberio, sì come habbiamo in Suetonio , e Claudio, come

Èçffli‘uîtwhzgi Pm' ſcriue Dione , e Nerone come Cor. Tacito , 8c Adriano (laſciati gli altri) co

d” VazerMdfl, me narra Spartiano, e quiui parimentc (come lo steſſo Cicerone) ne vennero

ma, qmflTuſèul. la moglie , e’ſigliuoli di Domitio, Panſa , & Ircío Conſoli, il Re Tolomeo , Fi

lib. i. lippo Oratore , Silla , Caſiìo , Lentolo , Bruto , Rabirio , con tanti altri, che.,

²il²-›4-ÈP-²-²P²"“L laſcio per breuità . Vdiamo à cotal propoſito Seneca . Neapolimſeffiſum.»

_ . facie

Gìrolamo .Anger

, —‘___.—..._
——~t'—.`
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jaeiebant , ſſqui eruditioni opera”: dabani‘ , autremiffiorù 'ville deſiderio , ò quo: Süff-Îſiü'olt-ÙP 98

jèueſiw aſſi/gi!, autaduer/Zz valetuda. E famoſo il testo di Galeno qualhora.- a?” ?fb-”j ”'39

ſcriue , che di Grecia, e da remotíſiìme partiſi ricouerauano in Napoli infiniñ, ?wîìo‘ll’lîgm'ìti diſperati di vita 5 i quali per miracolo dell'aria diueniuano ſani:e frà gli altri "Zi" ` l 7'

vi giüſe vn giouanc preſſo che morto per le molte piaghe interiori, 8c esterio- Ezio 51,4"” AM4

ſi , e tosto vi guai-ì , luuemr , cui totum corpus -vleeriburstatebafl tuffi: , (yma- no .

mſeflurſenſur -t-*lcerior in affina arteriafveluti eaterifere‘ omne: , eu'aſit , ó'e. E Sem-.lib- s.

diſcendëdo particolarmëte al luogo,deſcriue appunto il Seno Napoletano frà 5413”" d' "N°4'

.. Napoli, e Sorrento . -Loeur autem ipſe inter Neapolim , Ò-Surrenteum , Òe. "Ram" 'ib-5' C‘P

E perche non resti addietro la magnificenza,e la ſplendidezza de li Edifici ”'

di questa gran Città , mi conuien dire , ch'ella in fin da gli antichi imi tempi

d’Enea ſi legge cinta di ſuperbe mura , come ſcriue Ouidio, le quali ſpauenta- Om‘dío Metamotfz
ron poſcia tanti Heroi ,ì Annibale Caitagineſe , Genſerico Re di Vandali; lib- 1+

Beliſario Capitano dello’mperadore Giustiniano; Alboino Re di Lungo~

bardi ; 8t Arrigo Impcradore , come à ſuoiluoghi . Ethora chi non vede),

che ſono le più forti, 8c a lticre dell'Europa: ond'e à ragione il Pontano, fauel- Tama nel 155ml:.

iando di que`primi antichillimi tempi, hebbe à chiamarlo magniſicentiſſime , della gun. Napo!.

c le maggiori dell’vniuerſo,ſed redeamur iam Neapolitana admoenia omnium

ea tempesta” maguiſieentiffima , (ave.- Fortilſime non men , che ſuperbe , e ti

guardeuoli ſono le ſue Castella , altre dentro marc , altre in terra piana, 8c al

tre ſul monte'. Dentro mare è l'antica Megara,così detta dalla Moglie d'Her

cole , il quale hebbe quiui à trionfare , come altroue dicemmo, poſcia Castel

di Lucullo , &hora Castel dell'vouo-. In terra piana,il ſuperbiſiìmo Castel

Nuouo. Su’l Móte,quel di &Eraſmo; Onde’l Colinografo Aleſsandrino,Nea- l'Jaleſs-îdrino nel

polù Aree: babe! magnzſiear, egregieq; munitao, (Te. Fu Napoli fin da ſuoi bel- 14 Topografia -_ '

li principi di ſontuoſe fabriche , e di magnifici, e ſuperbi difici ornata, come

quella , che fù figliuola di ſplendidiffimi Rodiani; e d’Atenieſi , onde leggia—

mo eſſerui stati tanti Teatri, 8c Anſiteatri , de’quali habbíamo il testimonia di

Licofrone,di Seneca il morale, di Tacito, di Statio, di Suetonío , e di al- moſſa" .Pam.

tri molti. Ma fra tanti non vò laſciare quel di Suet. il quale narra, chu ”cima-'1,43,

. Nerone volle primieramente far pompa della ſua armonia ne’famoſi Teatri di statio i” sumnt.

Napoli . .Etprodfft Neapoliprimum , ó- ne eoneuſſò quidem 'repente motu teme Poll!! -

Tbeatro,ante cantare deflitit , queìm ineboarum abſolueret uomo” . Windi è che **4m- SWZN”)

in memoria della primiera muſica , rappreſentata in Napoli , vi volle poſcia., ”'5' '- CdP-7

trionfare . Heuer/ina Grana Neapolim, quod in eaprima”: Artem preti-[erat, cap” 'b l (“P 4

. . . .. . . . ` , S ' .S mb to nel

albu eau” introghòmDeglt Anſiteatri nella Region Termenſe,o ver de Bagni [352,5, ;and ,5

vi fit memoria infin da' tempi dc'Normandi . Eccleſia S.Sergff, Ò-Baccbi inP14_ …mu-0,, degli 5m_

“4 Aflflbübmüi i” V""0 _Seu-;rino adportam Fura-illa, (Fe. 8c altroue , in Regio- di Napolieani -

ne *Tbermenſipropè Ampbiteatrum . De' Teatri nell'antica piazza d'Albino ha.- Sem-'- ”b- 5- ?"83
bìam memoria ſotto'l 'Regno di Ruberto.` In Regione Albini proſipè Tbeatrunz.; "'02' H,

Ciuitatis , oue furon parimente le Terme , ò Bagni :ond’è da notare , che ap- s" ' ’ 5*

t ñ - - . . . . . , . . ` Simo. in crono
po Greci i Teatri , e Bagnieran congiunti . Ma de Bagni Napoletani e famo- N ~

. _ c . o.

ſo il testo di Strabone. Habetetiam Neapolis Balneorum apparatuo , Ò-e. E ”1,4,

Suetonio ſcriue , ch' eſſendo Nerone in .Napoli , dal Bagno vſci nel Teatro. Degli .ſinfiteam'

E Balneo in Tbeatrumprodſſt ,laſciando da parte quel, che ne ſcriue Ateneo 'WW-1'”- d-ì' 5 - Se*

con tanti altri . Vini ſi rappreſentauano da' Napoletani i ſacrifici d'EbonL-v b‘fl'ffim's (F99'

ad honor di Febo,e' famoſi giuochi Quinquennali, iquali con ſolenne muſica f’çîü’íf‘s B b

fi celebrauano , e diedero occaſione à Nerone di venirui à cantare con tanta ”5,7- Jébie 'dj/L;

pom a,e maestà, e prima di Nerone ad Augusto, 8c anche i giuochi Läpadici, zma 1 35,_ ,133

che gli Atenieſi in honor di Minerua furono istituiti, e da’Napoletani in.. I. [01.79. ‘\

honor
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honor’ di Partenope celebrati , i quali dalla face, che nelle vetuste‘Monete di'. ,

Napoletani ſi veggono, ne vengon ſignificati, e parimente i giuochi gladiato

rrj , de’quali ſono piene le carte , e n'habbiamo fin hora belliffimi marmi . a1-

troue riferiti . '-ì

 

In questi Teatri, 8c Anſiteatri , e negli altri luoghi publici della Città ſul'

ron le tante statue, che rouinarono in quel tremuoto , ch’auuenne a'tempí di

Seneca , come egli narra . Neapoli diuevſestatua mataſunt, Ò-e. Il che nu,

porge buon argomento della` nobiltà de gli edifici della grä Città di Napoli .

Creſce la marauiglia della costei magnificenza; imperoche non ſi ſpenſelpunñ

to per sì fiero tremuoto lo ſplëdore degli edici Napoletaniweggendogli opra.

ogni altro riſplendere ne’tempi del Filoſofo Filostrato , il qual viſſe dopò Se

neca . Costui rapito dalla fama della Città di Napoli , -vi venne , 8c ammirò

la Galeria della Republica Napoletana in vn grande `, e ſuperbiſſimo Portico

di cinque ordini, ò tetti nel Borgo fuori delle mura della Città, appreſſo’l ma

re: ou’è da notate,che anchei Borghi fuori della Città furono inſin da gli an—

tichilſimi tempi grandi, e magnifici . Et hora chi non vede, che’ſuoi cinque.)

Borghi ſono tante grandi, e nobiliſiìme Città? Folgoreggiaua à marauigliaLa

quel gran Portico perle tante gioie , e delitie , 8: in iſpecicltà per le pietre, c

er le statue,le più illustri, e pellegrine , che giamai produceſſe la Natura , ò

fabricaſie l'Arte, oue principalmente ſioriua il pregio della dipintura , che ri;

ſplendea nelle tauole, e nelle tele, con gran fatica,e con ſommo studio raccol

te , e quiui riposte , e ſpecialmente per l'a varietà delle mani di tanti famoſi'

Dipintori: e ſoggiunge l'Autore i nomi delle statue , e delle tauole de' ñ

maggiori Dei, 8c Heroi, ch'haueſſe la gentilità ,lin guiſa-,che Napoli di gran.;

lunga par che auanzaſſe il famoſo Liceo della ſua gran Madre Atene. Sed nó'ñ'

{fra bat oratio non depiö'oribue effineq; (le ipſorñ bifloriffiverùmpifluraffieeiei

pallùemur . H”ia/l'a autemstrmonzls IM eauſafuere . Eram quidermapudNea-`

politaner , Ciuítaa autem in Italia condita , Graeigenere , ata; Vrbani . fili/Ji

autem meditationer inpropatulo minimèfaeere rvalenti , adole/Z‘Mtet bo itù’ da;

mumfreguentanterperturbationemfltg; moleſiiamprabebant. Diuerte am itaq;

extra moenia inſuburbia ad mare -vergente, in quo Portia” quadä adfauonium

venta”: «edificata erat , qnatuorpute , rue] etiam guiflque tec‘h’s , Tjrrbenam re—

ffiiciem mare . Fulgurabat autem , Òlapia’ibm, quo/Enna,- delit'ia commena'ant

maximè *verò pic‘î‘urùflorebat, ipſiappenſir tabella, qua nonſine maximo labare

qui/Fiam collegerat; plurimorum enim Pifì'orum in ípſit indieabaturſapientia ."

E ſiegue l'Autore il racconto delle tante dipinture . Famoſi , e ſuperbiffimi fu—

ron gli edifici eretti in Napoli da quel gran Lucullo Eroe delle magnificenza
.ì con le tante, e sì marauiglioſe delitie, di cui nel Cap.6. .

Veſpaſiano hebbead ergere in Napoli i famoſi Ginnaſij , ò ſi‘eno ſcuolu ,

come diremo , e Tiberio vi edificò famoſo Tempio , _laſcio tanti altri maraui

glioſi difici , che tuttodì ſi ſcuoprono dall’ingiuria del tempo già ſepolti , 1L.

cui vestigia, e miſerande reliquie non ſi poſſono ſenza molto dolore riguarda:

- . - re : Non …

-flñóñó ó. te- _...._.—.‘—-_..,4_ _
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re :` Non è però , ch' al preſente frà le tante rouine non vc n'appaia alcuno , ev Pomp. Lleto de ve*

frà gli altri quello del famoſo Tëpio di Cast0re,e di Polluce (già Tempio d’A.-,v "ma" RPM-V71”"

pollo) memoria in vero delle più degne , e pregiate, ch’habbla l'Italia, laqual

ſupera di gran lunga quella de’Romani rizzata à gli steſſi Numi , come nota...

Pomponio Licto.E belliſiimo ilpesto di-Ciceronc, qualhora hebbe à chiamar r Cíeer. nell'ora:. pro

Napoli Città famoſiſſima . Non in 'vida , aut Suburbi/Ãt , ſëdNeapoli in cele- C.ILabh-poflh.

berrimo Oppido , Ò‘t‘. - Ou’è da notare › che OppÌdum, appò gli Antichi dimora
Città cinta di mura ben forte , e munita , così detta; quaſi opposto , dallìop-. ~

porſi all'altrui forze , onde'l Biondo ſcriue , vla Città di Napoli hauere iTem~ zz ;zz-ami., "21407..

pli , le mura , le fortezze , e gli altri difici non men publici , che priuati _aſſai pugna .

ſuperbi, 8c altieri, Vrbr Neapolitana* Baſilio” , Moenia, ó- Areer , ”publica-.c ,

priuataaq; -tderſztù hub-”ſuperba . Ma della nobilta de gli diſici,vdiamo Lio- fi g

nardo Aretino , che riſponde al Pontefice Martino V. curioſo delle grandez` Liamrdo drama_

ze Napoletane , raguagliandolo ,,che Napoli ſommamente gli dillettaua, co- [EPM, ,fi [3334,

the quella , à cui non manca punto coſa , ch' alla dignità , ò alla tranquillità nel 'Proc- m Ga.

ſi appartenga, per la magnificenza, e maestà degli edifici , per la grandezza., leotfo Camfa C02'

e ſplendidezza de’ Cittadini , la quale ne rappreſenta vna viua imagine della 'e d‘ 5“’²"‘,5"_“":

ſuañantichiſſima , e nobiliffia origine con molte altre lodi, che taccio per bre- "af' ?Tags-52*,

nità . @edSanflitae tua a` me cupi! , equidem libenterfaeio . Neapoltèsfizmñ Z: ;i &Zum;

mopere deleflat ,' eli enim Cini-'ao , cui nihil *vel addignitatem , *vel adiucundi

”tem deffiſe -via'eatur , ipſh .edi/îeiorum maieffar , Ciuiumpraſiantia , ata; am—

plirudo peruetu/Ì-e ”abilitata cffigicm przeſefert, Ò-r. Antonio Panormita Maeñ om_- 'Panoſmñ "e'

ſito del Re Alfonſo , hebbe à chiamarla Città ſplendidiffima perlamagnifi- de"' - ?fam del RF

cenza de’palagi , de’giardini , delle fontane , del Porto , delle .Naui , e delle.; *mf* (“94"

Castella . Si qui: me roget , qua apudNeapolim digna memoratu viderim , re

jpondebo , Neapolimffilendidſſmam -urhem ,Portae amplitudine, adibite, ogm?,

aqui: apud I:ala: nullistrundam , Aree-m regiamteunéîaestiperantem , mulmeq;

rare magnitudine': nauer, (Fe. E finalmente il Coſmografo Aleſsandrino vuol, 11 Fmafl, .ale/Z

ehe Napoli ſia la ma gior Città dell'Italia per ogni pregio,e ſpecialmente per flzndrino nella Topo

la nobiltà degli edi ci . Neapolis Vrbium ſtaliearum Maxima adgſiciorum ele- graf

gantia camme longè anteeellít , fmpariurmó* Portae amplm,Aree.r habefſirmi/l

ſim” , egregieq; muniti” , ó-e. Et à ragione ſono in Napoli molti,e ſuperbi gli

edifici , perl'opportunità, e felicitàmonche della pietra, ma della polue, chia- Ponzano nel 151,_ di

mata Pozzuolana , che ſi miſchia con la calce, atriflime à tal mestiere , per cui Magnifiremc’ap. i i

con ſomma facilità ſ1 rendono le fabriche altiſiime,e quaſi immortali,~in modo ”ſequ

che volendo lo’mperadore Costantino riediſicar con magnificenza la Città

di Bizantio, già rouinata da Seuero; la qual chiamò dal ſuo nome Costanti

nopoli , fè condurre di Napoli con Naui (comc’l Pontano) coral polue , celeó Stnzb. lib. 5.

,brace da Strabone , da Plinio ,& da Vinuuio . Tlimlib. ”.Cap. 13

ñ E per compimento-mi conuicn di riſpondere à coloro, che non penetrando Vit?" ”ll-2°

più adentto; credono della ſola corteccia della lettera , ch' anticamente , 82 T'WP* ("1"3""'

.in iſpecíeltà nel tempo dcllo'mperador Giustiniano,Napoli foſſe Città piccio "e de 6°" `

.la ,molli dalle parole dc gli .Ambaſciadori Napoletanià Beliſario Capitano . v*: ~ w

di quello'mperadore , che la tcneua aſſediata per diſcacciarne i Goti , nimici ~ 7-- ' "'

.dello’mperio , i quali eran quiui ſoldati stipendiati da'Napoletani per lo pte- _ ‘ ‘~ `- *7

_ſidio della Città . Non iure Romano: *vira: , ó' nihil iniuria inferenter oppu~ " '"ſſ

gnatum 'venir , qui Ciuitatem par-ua”: ineolimur , Ò- a‘ominantium Barbararm

ſic in Areepraſidium habemue , 'ut á‘hù repugnare velimur , bandquagmrm in..- , a

”tz/ira arbitrio ſit. Dou’ è da noî‘are , che ſi chiamanoi Napoletani huomini

Romani, come quegli, che eran liberi, _e compagni dell’lmperio , ſi dicono-i

Goti



Zinio lib.8.. b

Leggi il Cap. 6. di

que-fi' Opera.

“3-2, HI’S‘TOR‘. NAPOL.

Goti dominatori nongià penche dominaſſero Napoli, la qlual era Republica'

libera z ma percioch’e’ra gente poſſente , e dominatrice , c e ſignoreggiaua,

tutta l'Europa , come nel ſeguente capitolo . Il che tutto fîi detto da gli Ama'

baſciadori à bello studio , e con arte , perſuadendo Beliſario , che non era in.;`

balia di Napoletani di cacciar viai Gdti ', nimici dello’mperio . Ma che foſſe

in quel tempo Napoli gran Città, e di numeroſo popolo ripiena , ſi renda..

chiaro non che dal reſistere à sì gran Capitano , qual era Beliſario, armato di

groſſo , e poderoſo eſercito , ma dal ributtarlo etiandio con molta strage -di

ſuoi più illustri Capitani . Tum ille aa' obſidendam Vrbem Neapolimſe eomPa~`

rat , prog,- 'viribuo omníafaeere tenta; : nam muro; ſiepe antea bo: inua’dendo,

periclii‘atu-Heum magna militum ial‘i‘ura, ò* borum quidemſortiffimorum repul
ſur abierat , (9T. Si dimostra anche dal preſidio , che teneua la Città díſiotto

~ cento Goti ,ſoldati stipendiati , come Liuio,oltre à gli altri,&in iſpecieſtà ol—

tre a’propri)~ Cittadini , e dal far sì poco conto di Beliſario, anzi dello’mpe‘rio

Romano,~attendiamo le parole di Procopio Autor di que'tempi . Tu‘m illi

(parlano i Napoletani) Neapolitano: immune: , ae liberouſſè , nee Imper‘atori

Romano inſiruitutem quandog;ſe dedituror , nee Beliſarium uflo modo 'vereri ,

nec illi prorſur eedendum deeernere . Si manifesta etiandio la fortezza, e la ma

mpgnificenza della gran Città di Napoli da quel, ch’auucnne cento a‘nni pri

ma, d’haucr ributtato via Genſerico col ſuo ſmiſurato eſercito di trecentomila

Goti, Vandali, i quali ancorche haueſſero francamente preſo Roma,Capua ,

e tutta‘Campagna , non poterono giamai prender Napoli perla ſua gran pro

dezzaz‘E perche non ſi dica , che in cento anni era forſe ſcemato il popolo , ſi

riſponde con quel, ch'auuenne‘ trent'anni dopò, qualhora, hauendo Alboino’,

Re de' Lungobardi occupata tutta l'Italia , Napoli ſola Fu quella , che ſi dife

ſe dall'eſercito di quel Barbaro di duceuto mila guerrieri,comc* altroue ſi‘diſ

ſe, e per toglier via ogni altroëdubbiowdiamo quel, che dell’ampiezza, e ſplé»

didezza di Napoli ne laſciò ſcritto il Prencipe Teodorico Goto , Red’Italia,

fauellando al Giudice di Napoli , chiamato talhora Conte :il che ſeguì ap'p‘ü;

_ to negli steſſi tempi dell’Imperador Giustiniano . Era questo Giudice racco

mandato dal Re Teodorico alla Republica Napoletana , la quale, come altroñ.

ue dicemmo , riceuea talhora alcuni magistrati in gratia de' Prencipi amici , e

confederati , Ti destiniamo , dice il Re alla Contea Napoletana , acciochL)

eſamini dirittamcnte i negotij ciuili , ritrouerai vna Città riguardcuoleìper la

moltitudine de'Cittadini , feconda , 8c abbondante per le molte delitie della

terra , e del mare : sì che stimerai d’hauer quiui rìtrouato tranquilliſſima vita .

I tuoi Tribunali-ſono ripieni di diuerſi vffici j e ministri , custoditi da gran—'co

pia di ſoldati.Aſcenderai vn ricchiffimo-Trono,tutto ingemmato,attendi non

dimeno ,ch’haurai addoſſo altre tanti testimoni della tua gíustitia 5 quantL)

turbe vedrai, che ti circondano; al tuo'cenno vbbidiranno eccellenti, e pelle
grini commereij ;ma frà tante pompe ,ie grandezze ti conuerrà d'eſſer- ottimov

Giudice; concioſiacoſachc non ſi può facilmente occul tare colui,che viue frà

ſfiffiodora Variarucopioſi popoli . .Te ad eomitiuam Neapolitanam libenrer defiinamue , -vt

libó.

Freee. lib.; .Capit

vh. num.; 5,

eiuilia negotia aqua/5 trutinator examiner , Vrbr ornata multitudine Ciuium.- ',

abundanr marino': , terrenzisg; delity’), '0t dulei imam -vitarn te i” ea inueniffè di*
iudieer . Pretoria tua offiſieia replent , militum turba custodi; , eon/'eendergem

matum Tribunal ,ſed tot tcsterpatero's , quo! te agmina eireundare cagnaſſo” .* tu;

*voluntati parentperegrina eommereia , ſea' inter b-eepr-eelarafaffígia optimum

`Îe eſſe Iudieem dere! , quandoſe non pote-fl or’ulere , qui interfrequente:Popular

eognoſcitur babit-are , ò‘ci *Onde ſi fan chiaremon che le, delitie, mal-a magni

licenza ,
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ſicenza, e marauiglioſa ſplendidezza del copioſo,c preſſo che innumerabil po

polo della gran Città di Napoli , e con quanta prudenza , e. giustitia facea di

mestiere, che que’ministri , raccomandati alla Republica ſi porxaſſero ,' accio

che da’Napoletani non foſſer eglino rifiutati . E ne’proſſimi tempi chi non ve~

de eſſer la maggior Città dell'Europa , nonche dell'Italia , onde il Foglietta .

Dueenta millia eiuium capita eſſèpro camper-to habe-'ur, quinumerm a nulla Ea

ropa Ciuitateprater Lutetiamſhperatunó'e. Benche in questo anno I 630. ſia.,

di gran lunga maggiore,e forſe oltre al doppio,annouerandoui i Borghi, e’Mo

nisteri. Furono adunque quelle parole, Ciuitatemparuam incolimzu, dette da'

gli Ambaſciadori Napoletani con artificio per torſi Beliſario d’appreſſo,il qua

le bramaua la Rocca Napoletana per diſcacciarne i Goti , capitali nirnici del

lo’mperío , non già perche foſſe Napoli picciola Città , come sì figuraua , la

qual ſii ſempre la più degna , e glorioſa; la più bella, e generoſa ;'la più forte,

e valoroſa; la più ampia , e popoloſa Città dell' Italia., ſicome di vantaggio

dimostrato habbiamo .

_3

'NAPOLI REP`VBLICA.

CAP. V.

P.

, > `A C QV E NapoliRepublica libera , diuiſa in Senato, e P0

polozdi quello par che foſſero capi gli Areóti,di questo i Dc

 

la Cetra , del Tripode,del Gallo , e Delfino , e d'altri tali, ſimboli del Solta,

antichiſſimo culto de' Napoletani, con l’iſcrittione, Neapaliton, e talhora con

marchi :del che ſan testimonianza nonche’marmi , ma etian- Lffim'egè i

dio l’antichiſſìme monete de' Napoletani col capo di Parte- l'Autore ,

nope , e talhora d’Apollo : e nel rou’eſcio con l'inſegna del PrefloñGiq/?ffo Fo

Toro barbuto , ò ſia Ebone,come quì ſi dimostm, ò vero del-ſw, (9* altri'. .. ñ

aber-.Foglia. lodi

M

app-,ao n

è' ap*

la’nſegna della Ciuetta de' Cumani , e ae' Calcideſi Euboiani, ch' altro non Jzznzſiàèzzepfim

ſono , che Colonia dell'antica Republica degli Atenieſi, Autori della nouella e pa glorioſa 1m”:

Città, come dicemmo,e ſpeſſo con altre inſegne ,. attenenti al pregio della no- blixbe del- mondo

biltà ,v e della felicità di Napoletani, ſicome dicemmo ,tutte colla steſſad PolibJib-çí.

iſcrittíone , Neapoliton, che ſuona moneta de' Napoletani , non vapparendoui

ſegno alcuno di ſcruitù ,o di ſuggettione all’altrm dominio .

y. ---~,

 

E' ' Digniſó



Ham-.in Problem.- Di'gniffima Inſegna, che ne rappreſenta l’antichità de'primi ſecoli, ne’quali

"E' 3 9* le monete questa impronta portauano del Bue , come Plut. In *vera/lo numiſ

B i” Ter* . ”talent-n aliafuit nota , quì—m Ouiérv , Bouo’s , Ò'e. Bindi la moneta è detta..

Et m Pub/reale. . da" . da l. . d . Pu C l n
PM, M7_ l 8. cap-3. petunra e‘gregi, e _ g tarmentt , ettipecue, come n. e o ume 3....

(dwg-5, E questa apputo e l antichiſſima Moneta degli_ Atemeſi trasferita a'Napoleta.

and@ de 4p,.- . ni detta Bar la- quale valeua due dramme,che ſarebbon due -Giulij alla Roma.

Gio. st'ef.- delle.: na,ò due Carlini alla Napoletana , onde ſurſe l’antithiſſimo Adagio Borfiiper

M071m ‘- -"* lin uam, di coloro,i quali tacciono corrotti daldanaro. Anzi ſù Napoli Re*

”"d‘ " "a' l* ì* publicamonèhé libera, ma temuta , e riuerita , e di tanta potenza, ch'hebbeà

C‘P 1' contendere co' Romani , come habbiamo in Dioniſio , il quale ne laſciò ſerie.,

Tir .dcretrl’ . .. .. . .'ſiq ' "g" to, che’Tarenrmr , Sanmtr, e Nolaniinandarono Ambaſciadori huommullu,

F.3.glofi!.nirzz- , . . . . . ñ * '

--. ' ſlrnc potenuflìmi Signori alla Republica Napoletanznchiedendole aiuto con,

:mo'íl ſwg/bla” tra Romani 5- 'Nel qual tempo il Senato Romano anch'egli mandò Ambaſcia

KDÌMM - " dori a'Napolet-ani, richiedendogli di pace, la qual fù loro dincgata . Smau”

Romania, earn Campaniſiepi!” eonquererenrur de Neapolieanù , miſi: , çui eo;

Dioniſio .alii-am. rogaret , ne quidRomani Impery" amido inferrentiniuria . Artide!” autemyw

Pmfefflé *WOW-'Co eodemñtempore a Tartarini: quoq; legati ad Neapolitanor mi 1 ”fine Viri illu

c‘P‘uJ‘l’* 1° c‘² °'stra, nec non alii a` Nolanie,populoſinitimo,ó- Greca-genti; udioſiffimo, ne eum

Ramanti: , aut eorumſubdirie eontraſìm inirenbneç; a Sannitium amieitia de ci.

fierent . Patenti :mi tum Sannitium Provera Neapolim eonuenemac Reipubli

eaprimaribua in parta/iaupelleflù , Senatuipnfuaſère , -wpopulopoteſlatem

' faeeret eligendi, quodex *vfiifuturum 'videro-zur . Max in roneíonemprogreſſi,
' primi-inſita in N”polini-”merita eommendaſirunt , deinprolixepopulum Ro

manum accuſarunt , *vr inſidu’m , aefraudolentum , demumſubſinem oratiom'e

admirandae Ncapolitaniepromzfflonerfeeerunt* ,ſibello impliearentur .~Hir au

dm‘a , gm' inter Neapolitano:ſapiente: erant, ó ealamiſafer V'rhi abc-110 na/Zitu

eaaproffiieerepoterant , paoem colendam cenſebant, at qui‘rebuo nouùstudebant,

ó' qua-Rum e` bellici: rçbtorfaciebant, belliparte;fouebant; aa' extremum obtinuil

par! deterior, ita *Ut Romanorum legati , re infeiia , Erin! . Ilche ſi rende

Conforme W110 a che lo steſſo Dioniſio ſcriue .dell'ambaſcieria de’ Romani

- a’San~ ì



.L -I B-.R-O _PR I M O. 35

a’Sanniti, accuſandogli , ch’haueſſero ſollecitato Napoletani à uiuouer guerra ' . "

al S enato Romano . ~.Deinde anno [rr-eterno' Neapolitano: bellum aduerſur nor

ſu eipere *ver-enter , omni Radio , aepromptitudine inflzgaflir , -uelpotiuo ;oc-gi; = ‘ "

sti; ,ſhmptmffi adeam remſuppeditafli: , Ò-e. _ . . v '

Creſce la marauiglia della potenza di questa` nostra Republica, di cui_ pic

ciola parte Palepoli hebbe à cozzar co' Romani , andando loro intrepida~

mente contro, e~ predan‘do il paeſe :onde Liuio". - Ciuiteu Palepolitana multa_- Liuio 1177.8.

boſiilia aduerſiu Romano; , agrum Campanum , Falernumq; ineolenterfeeit , . ì

ó—c. Et altroue . _Palepolitani , ſiimptir armi! contra Romano: multa boflilia... capace. [ib. t. C.”

aduerſuo eorum agrorfaeere , multaq; inſuamPeteflat’em redigere eonatifimtfvt

imperium in eo: uodammoda exereere -viderentur . La onde offeſi grauemen

te Romani, mo ero poderoſo eſercito ſotto due Conſoli L. Cornelio Lentu

lo , e QPub. Filones iquali dopò lungo aſſedio , preſero alla ſine Palepoli ,

benche non ſenza ſoſpetto di tradimento del preſidio di ſeimila Soldati fora

fiieri , ch'eran dentro la Città. Fortunato. vittoria, la quale cagionò inconta

nente ñvna perpetua pace co’ Romani : imperoche tosto paſſati Palepoletani *

in Napoli , fil tutto’l popolo chiamato Napoletano, e confçderato co’Romani; ~

' i'quali da que’ll’impreſa par ch’altro nó bra-maſſer0,che l'amicitia de'Napole

tani: onde Liuio , Tumfoedm Neapolita'num , ciro. Et eccola Republica ſe- T3101? Ill-mm. nel

derata , come Polibio , riferito da Paolo Manutio . Polyb'ím Ciuer Romanor , """ìl‘hmì Romi

legibur eieéion, Neapolim , Prainçſhe , Tiburpetereſolitor, :big-jedem ponere 'ati "ef" '4 I'

liberi-'5 in looir ostendit .- quae guidemjoederatao Ciuitate: a'ppellat , (91'. ll che.) gzzlfuîçgzîz

~ .inteſe il Freccia, qualhora chiamò Napoli Republica compagna del Romano Cap_ 14,

Imperio Tempore Romanorum Conſulum Neapolir erat ReſÌL/beía Romani Im F1ccc.lib-3.Cap.v[.

per-y" , Ò‘C. Amiciſſimi'furon ſempre Napoletani , e Romani, benche‘ gli vni- Romani traggono

d'origine Greci, e gli altriTroiani . e ì WLW “IMM.

Indi continuando tuttauía l'amicitia co’Romani , è famoſo il testo di Liuio, I'M" M"; “Im”

oue condolendoſi Napoletani della diſgrar’ia de' Romani, già rotti, e ſu- {ibm ff' .e Emil'

perati dall’Africano Annibale , mandarpno , come amici ,per loro generoſità 5. qui, amb. ,az

quarantatazze d'oro di gran peſo in dono a' Romani del teſoro , laſciato loro prg). no. Imp. ‘

da' maggiori . Neapolitani legati Romani 'venere, ab y"; quadraginta pat-trae Liuio lib. aa

auretemagniponderir in Curiam illat-e , atg; ita 'verbafaéi’a, ſeireſe Romani Gío- Vi”.Crown

Populi ararium bello exbauriri , ("a-eumpro Vrbibur , agriſffiſbeiorum , aoprjo C41" n*

- capite , atq; aree Italia Vrbe Romana , ata,- Imperiogeratur , -equum een/ui L.

, - Napolitanohquodauriſibi, eumadipſorum ornatum, tum adfortun-eſub/idium

_à maioribu: relic‘îumforet , eo iuuarepopulum Romanum , gratumſibi Romania'

populum fal‘î’urum , ſire: omnerNeapolitanorumſua; duxtfl’nttLegatirgratia

afla pro mumſieentia , pan-ray,- ponderi: minimi accept-1 . Dalche l'antica gran

de zza della Napoletana Republica ſi manifesta .7 ` '

Poſcia credendo follemente _Annibale dello steſſo modo trattare anche.;

. Napoli ,sì appreſsò alle' mura, ma ne R1 tosto ributtato con ſuo ſcorno , e dan- lil-50117!- 3*

- no , inguiſachefuggendo la_ volta dell'Africa , liberò nonche Roma , ma l'Ita

lia , e l'-Europa.Ab Vrbe oppugnanda Poenum abſierruere eonſhefla maenia,ó*e.

‘ , - Siconferma lo stato dell'antica' Republica Napoletana , oltre all'autorità ?azz-1,1” 1,

di Dioniſio, e di Liuio,& anche di‘Polibio,di Plinio,e`di tanti altri Scrirtori,da 'Plim/ib. 1 8. Cap. 2.

` gli antichi marmi addotti da Pietro Appiano, da Paolo Manutío, da Lorenzo Pietro AFP-UHF'
Scradero , e da Honofrio Panuinio, fra’quali aſſai bello è quello, che fù ritro- "ſioni ~

- uato frà le rouine dell'antica Città di Cuma... . .- 'Paolo M‘W‘" 0'”

- . gr. ſol. 98

` Lorenzo Scradero

Iſtrittio'ni .

E a S.P.Q.
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onnf. Pennini:: C” i ' '

.not- , ~ s. P. QNEAPOL-ITANVS

Eſſe-?WWW . D. D. L.- ABRVNTIO L. 1:. GAL.

“'ñ . BAEBIO CENSORI.
zfìfxèjîgme _ ` REIP. NEAP.

Elaſciati gli altri. In Napoli nelle Caſedi Gio.Pa`olo Sanfelice leggiamo.

P. `.M. ' .

MARCIAE MELISSAE CONIVGI INCOMP.
t FELIX ARK. REIP. NEAPOLITANORVM i

L. D. EX PERM. MAGISTRAT. -

p ET MARCVS FELIX MATRI B. M.

E della Colonia Napoletana cosileggíamo nell'antica Città di Canoſa .

s. P. A NEAPOL'ITANVS'

D. D. LVCI'_O BAEBIO L. 1:.

GAL. COMINIO‘ PATRONO COLONIAE.

La qual Colonia non contradice punto alla libertà della Republica, quaſi

che foſſe ſuggetta a’Romani, concioſiacoſache può la Colonia eſſer Republi—

' ca federata, e compagna dello’mperiogne habbiamo belliſſimo eſſempio nella,

gran Città di Colonia , patria d’ Agrippina madre di Nerone , la qual Città_

'ſu Republica,e Metropoli, ò ſia capo de' Popoli Vbíj nella Germania appreſ.

' ſo’l Reno, oue Agrippina mandò vna Colonia di RomaniVeterani , non già.

perche la ſoggiogaſie ,.ò le ſcemaſſe punto della ſua libertà , ma per aumento,

e decoro di quella Republica compagna del Romano Imperìo . ſi come Ta

cito , Agrippina, 'vtſorffr quoq; nationilma gloriamſaam oſientaret, in Vbiorum

Metropoli!” , 'vbigenita erat , Coloniam deduce' izgffit’, Onde venne poi detta…

' Colonia Agrippina. E che‘l nome della Colonia non eſcluda la libertà, vdia_

Plot." ""4" "9'" mo PaoloManutio . Colonia Romani): leçibm--viuunt , minime tamen a` Roma

"mì‘hìffi RW" m': Magiflratibm ,ſedaſma regantur . Ma ,che vò io più oltre ,ſe gli steſſi no

fo' 32' stri marmi tuttociò ne dimostrano:percioche,s’egli è vero , che L. Bebio era__,

Cenſore della Republica Napoletana, qualhora leggiamo, che lo steſſo era_,

protettore della _Colonia , fa di mestiere , ch’intendiamo della Colonia de'

Napoletani, ch’altroue andò ad habitare : onde Napoli vien talhora chiama..

ta Metropoli , ſicome in quel marmo in Napoli . i - ‘

Cor”. Tacito li. tz.

M. AVR-ELIO PELAGIO

PATRONO COLONIAE NEAPOLITANAE

PIENTISSIMO.

O vero de’Popoli , che trasferiron qui la’lor Colonia , ſuggettandol‘a alla…

Republica Napoletana , di cui Bebío era protettore , non potendo nello steſ.

, mom-j; mac ,cam-o ſo tempo Napoli eſſer libera, e ſuggetta inſieme , non altrimenti di quel , che

.,~_ ſcriue Dioniſio ,. che' Cumani dilcacciari da' Campani, ſi rieouerarono in...

` Napoli, oue furon benignamente accolti ,e fatti partecipi de’bení, sì come

e in tempo d'Augusto furono da' Napoletani riceuuti i‘Liparoti : ilche ſcriup

Diane 151,. 43. Dione 5 e come narra Gio. Pontano , i Popoli Baiani , e’Cimerij ne vennero

ad ha.

**td-7,



f..—

g Roman:. in* adſuffì’agìum in tribuburflrmdum , ipſiq; cupe” magiflmím‘ «quà

j paterunt z acſiRom-e domicilium babcrmt . Superiore: autem ”ant Colonffinów.

"cipi amici , e protettori , à’quali proſeriſcono

Lian-o PRIMO. ñ- i 3-,

.ad habitare in Napoli, {icom'e degli Ateniefi Euboiani’dicemmo . E ne’tem- Giorno-:Zamagna

pi , à noi più.vicini gli Amalfitanl furon da' Napoletani , nonche accolti , ma '4 'PL-“P” *.

fatti Cittadini , come diremo . E che Napoli non foſſe .gi-amar stata. Colonia,

ſoggetta a’Romani , fi fà- chiaro 5 percioche fil anzi Municipio di Repubhca 1!

beta , e’N’ap'oletani ſon chiamati Municipi , cioe Cittadini Romani , parteci- >

pi de glihonoti, e de’ privilegi Romani ſenza peſo alcuno, e ſenza punto rico- ,

naſcere l’lmperío Romano , ſicome ſcriue Cicerone ,riferito da Paolo Ma- Ciccnlib. 13. Epifl.

nutig Q Manlím est *una cum reliquír Neapolitanù Ciuir Ramanmfaflm : ci} ad .Ac-il. *Prot-anſi_

mi”: uſcita: in id Munictpium , Ò'c‘. Et ſoggiunge Paolo_ Manucio con l'auto- enel lab. mad ,Ax

rità di Gellioñ Municip”, 'ut ai; Gelli!” ,ſuis moribm, legibu; ;viucbanh m4]. 'W -

, . . . . ñ . . 'Paolo Manu:. nell'

la ”ccgffimxc , nulla Populi Roman: onere , mſiwlunmrtopre 1 2 ó' *vb: wllcnt ann-”M &ma;

ſti-41.42.58.59

Ondc fi raccoglie, che Municipi eran di miglior conditione delle Colonie.) ,

benche altramente ſcriua l’Agellio appo’l Capaccio . Exifiimamu: meliorís

conditionír ”ſe Colonia-d' , quà”) Municipi); . Nclche fi dimostrò veramente..)

Agellio ~, quaſi ſenza Gellio . j ñ -’ `

E per ſngello della liberta della Republica Napoletana in questi tempi, mi

conuien‘ dire ,. che le Città Greche ſuron libere , e compagne dell’Imperio ,

anzi che nò , come habbiamo in Liuio , il quale ſcriue , che Minione in nom’c Liuiö 1111.3 5.

d’Anti'oco Re degli Affiri , accuſato da’Romani , ch’haueſſe occupato alcune

Città Grechc , diſſe, che’Romani à torto ſi dauan titolo , e vanto di liberatoñ

ri delle greche Città , come coloro ,- ch’effigeuan Naui da' Napoletani per

cagion di lega frà di loro. Spm'oſh tira/0 Romano: mi, Gmmrumciuz‘mmw

[ibn-anziana” , faáì‘a tamen oratíoui non cana-mire , Òaliud Antiocbo Iurù
flame”, aliolipſhr wi . .Qfíd enim maga': Smfrneí , .Lamp/htm”,- Gravi/im!,

quà”; VNeapolitaùbT-ármtínùó* Rbegimſiflì quibus ſt'zpendiumzä quibm MW! 894'

faedmexíg'izá I Qc- Donde habbiamo, che le Greche Città eran libere dalñ ‘ k
lo’mperio ,.ìe che‘Ro’mani eran loro anzi liberato” , che occupatori . E ben~ ~

che ſ1 dica , ch’cffigeuan Naui per ragion di lega , Nam*: exfaedere extgítù ,

nondimeno queste ſono parole del Tiranno Antioco , -il quale in coral modo

parlaua, per iſcuſarla ſua tirannide :ma dato anche ciò per vero , non toglie

punto il pregio della libertà della Napoletana Rcpublic_a,imperoche’ Napole

'ia-ni , e’Romani , eſſendo frà di loro compagni › _e congiunti in lega , 8c amici~

tia , conueniu-a per comune vtilità , ,che ſi iouueniſſero lffvn l'altro ,' e poteua.

no anche* Romani per ragion. di l‘ega, c di compagnia eſſer altretanto tenu- ` _ _

cia’Napol‘etanine'loro biſogni . Perla qualcoſa Napolifù chiamata da gli Lfmlf'b-g' , _

Scrittori Republica federara , e per conſeguenza libera , com'e’l_Sigonio,‘ F-eñ ízgî’çîbd" “2mm”

der-w Ciuitam liber-e , acprorſm immune: erant , Ò-c. E chi non sà eſſer coſa Díf'aſſdeîxt_ordinaria , e tuttodi ?praticata , che frà le potenze confederate ſia legge , che uz… ;dm

l’vna fouuenga l'altra .: 'e tanto più , che’Romani guerreggiauan perla libertà

de’ Napoletani amici , e compagni dell'Imperio, come ſcriue Liuio, le cui pa~ Liuio lil-.zz.

role ho‘r her ſoggiungeremo : onde à ragione veniuano da eſſi Napoletani,

e da gli altri federati nelle biſogne ſouuenuti , e maggiormente de’ Naui,che’

Romani non haueuano', ſicome coloro, che appreſero primieramente da’Na— Talib-Ub- l~

Rol-è‘tani l’vſo del nauigare , e del guerreggiare in mare , come-'diremo . Et

hora 'chi non vede , che tutte le Republiche ben ouernatehanno i loro Prë- _ .

Fargamente ogni lor potere . WWW'15W"m'

Quindi è , che’Sannití ſouuennero i Napoletani collegato con eſſo loro liſi

amiciria’contra Romani, all’hor'animici: e quindiparimeme, che' Napolefl

tam

.Agellibfirap. 13.:
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Liuio lil-.n. tani confederati poſcia co'Romani , mandaron loro , come amici le quaranta .

razze d'oro,come narrammo . E qualhora l'Ambaſciador Sulpitio , riſponñ—

dendo à Minione , dice chequellc Città , venute in potestà de' Romani, fu~`

ron fatte conſederate . Ad ea Sulpitiue ab Rbegintä , ò- Neapolitanir , ”e Ta.

rentinir, exquo in nzstram *venerunt potestatem , qua exfoea'ere debent , exigi_

mm . Si auuerte,che quel cadere in potestà(per quanto tocca à Napoletani)

non ſi può à patto alcuno intendere,ſaluoche della vittoria de Romani co'Pa

. ~ . lepoletani , la qual partorì incontanente vna perpetua amicitia , e compagnia

LW” kb's' 'frà di loro come teste dicemmo. Tumfoe’dur Neapolitanumóe. Imperoche in

quella steſſa età d’Antioco viſſeAnnibale,i quali ſi riconobbero inſieme,comc

ſcriue Liuiomel cui 'tempo ſappiamo, che la Republica Napoletana , qual cöñ'

pagna dello’mperio mandò le quaranta tazze d'oro del ſuo proprio teſoro in ,

dono a’Romani . Seireje Romani Populi ,erarium beflo exbauriri , ó- eumpro A_

Vrbibuo, agrirffiſoeiorum geratur, nquum CfllstlſſeNeapolitanor , quòdauriſibí

eum adipſhrum 0rnatum , tum adfortunaſubſidium oi maioribuo reliflumforet,

eo iuuarepopulum Romanum,Neapolitani5 gratia afîcepro muniſieë’tía, è* cura,

pateraq,-ponderir minimi aeeepta . Dalle quali coſe aſſai manifesto ſi renda),

che quest'vffici , e queste ſouuentioni erano per ragion di lega , e di compa-w_

gnia,e perla comun pace. Pro Vrbibua, agriſgſoeiorum , non già per ragion '

di tributo , ò di ſeruitù .. Nè tacerò à tal propoſitoquelñ, che n-e laſciò ſcritto á,

Lionardo Aretino , riſpondendo al Pontefice Martino V. curioſo d’intendere

mi n, le grandezze di Napoli. .Qzod Sanc‘lituó tua a me Cupibequidem libenterfaeio.

:Et-:Tm Pffi* d‘ *A* Nerrpaluſummopere drleiiat, e/l enim Czuitao , cui ntbtl , **vel aa'dzgnitatem;

3 ,-uel ad iueundttatem dffifi -utdeatur . lpſh adtſieiorum ;nutella-r, Ctummpm

Hantia , ato,- amplitudo peruetuffa’ nobilitatis effigiempraſtfert , qua olim e0` di

gnitatt’s exereuit , -vt iuſbeietatem eum Romano': eoniunfla, magnum illis emolu-ì

mentum attulerit,ſia’emq; adperniciem mſqueſeruauerit, Òe. ‘

Ne'tempidicbriflo Republicaſilegge ne'tempi de gl'Imperadori , 8c in iſpecieltà 'd’Augusto :vb-h
Sis-NM” - onde _Suetonio ſcriue , che venendo Ottauio à Capri per vn lieto augurio , ì"

che quiui gli auuenne , chieſe quell'Iſol-a alla Republica Napoletana , permu
Surtön- i” .11481450 tando conſi Iſchia , ch'era dello’mperio . Apud lnſulam Capreae -ueterrima

(“P- 9?-- ' Ilieir demzſor iam adterram , languenterq; ramo: , aduentujuo eonualuiff’ç, ,

adeo latatur cſi, -vt eur eum Republica Neapolitana permutauerit, Aenaria data.

. Dalche ſi caua , che Napoli era in que’tempi nonche Republica libera , ma.,

'PlinJíb 18 Cap. ll. .Signora etiandio d'altre Città., ſicome di Cuma , d’Auerſa, e di rante altre ,

Gio.Villa lib.i.C.i7 ch'appreſſo ſoggiungcremo , in guiſache tuttala Cratcra , e gran parte della

‘ ſua Campagna vbbidíua alla Republica Napoletana non alrrimente,che Poz

zuoli co’luoghi congiunti,& in iſpecieltà tutto quel paeſe de’Monti Leucogei,

così detti dalla lor biächez’za,onde ſcriue Plin.ch'Au gusto pagò a'Napoletani

ventimila ſcudi del Real patrimonio per la crcta,che quindi cauauano. Augu

stuo Caſier iuffitpro Creta Alici admiſcenda in Leueogceit eollibur effbdíenda Nea'

politanit -vÌginti millia numerati è F:ſeoſumò‘aNel qual tempo leggiamo,che

fù Doge della Republica Marcello , nipote dello’mperadore , e Conſole il

Poeta Virgilio . ~'*` e'

Republica federataè chiamata da Cicerone, qual’liora ſcriue , che le.;

Saccrdoteſſe di Cerere eran per antica conſuetudine Napoletane, ò Velieíi.

Cíffi" "11'074" P” Ha5 Sacerdote: 'video aut Neapolitan-u , aut Velienſerfizederataeſine du~

Coln'Balbo m fi * bio Ciuitatet , Z’í‘t. - Î * *

Indileggiamo , che lo’mperadore Adriano Hu Demarco , ò ſia Tribuno del

.Amii cbrifla 136. popolo in Napoli ,_ come ſcriue Elio Spartiano'. In Hetruria Praturam [mi

Perator
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;mm-.o‘git . *miNapoli-a Dmoz-wife!? ~ fb l’Impçradort_ Adriano creato Elio Spartiti. ia a—L

Dtrnarço dal. popolo Napoletano per la ius gran prudenza , e dottrina; & in Wwf"; , ‘ ‘-.

particolare,perche mitigo l'ira de* ſuoi predeceſſori verſo a' Christian; n Tm_ 11233211_ amule!! .Ac

vto eta il Z610 dç'Napoletani primi, ſedfl'lxffiml Christíani: i quali par che per ;2:2 :ſw-mo nf_

iſpeçial dono ne riportaſſcro in premio di ſcrbarſi marſenipre liberi . Aindi ,ò ,a mmm-…u

al nostro propoſito è da notai-.e , the in Napoli non iii glamai ſparſo ſangue di …m (Maw,- ,

Martiri, bene-,he nell'altra Città del Regnom particolarmente della ſua Cam- .agoflde Ciuit. mi

pagna a e delle vicine Prouincia”: trecento anni dopò_ Christo cotanto ſerie lil-.1 8-Capñ 52. ~

ſpargçſſc 2 ſieome in Capena, in Pozzuoli, _in Salerno , in Nocera, in SorL‘., 'P“°‘° GW “'- 7

in Mola , in Terracina, in Venafro, in Beneuento , e più ci’ogn'alrro luogo in.. ?N13* a, ſi l
Nola , oue’l Tribunale della Barbara Gentilità ſotto Diocletiano fè moriru ge?" 'm _ P" o‘

in venti giorni dicziaſettc mila Christiani : ímperoche Napoli, ual Republica C474, Barman”;

Christiana , non ſoggetta à que' Prencipi Gentili p non Perini e quel macello 101.

in ſua caſa , Et ecco la ragione', flnquì non conoſciuta p Perche in Napoli non Sum. (ib. LC-xa

foſſe giamai ſparſo ſangue di Martiri , E tanto basti à ſondar la Re ublica..

Napoletana ,lino à Costantinoprimo Imperador Christiane , che u intorno

all'anno trecenteſimo di Christo .p

Republica libera Fu nel tempo del magno Costantino Imperadore , ſicome

ſeri-ue il Dottor Ferrari,ſeguito`dal Summontffida’qualiſi a portan le parole.; Genebrffi, Hifi". ,

di Genebristo nella vita'di eſſo Costantino, deſcrruendo aſua venutain Na- zz Dono,- Fermi,

poli, oue fù riceuuto dal Magistrato della Republica con .ſolenne pompa, an— Summoute [ib. r. ,

dando loro incontro i Senatori e’Conſoli con ſontuoſi doni-Norma Caſina-'5 ad— Cap. 1 z

uentm Neapolitanam Rempublicamſumma latitiapflfadit, illiq; obuiamſolen

nipompa , 'ut in Vrbem exeiperet , proeeffit . Senatore! autem , ó* Con/ide: in..

ooſequyſiſignum duo amplſſma lombella , alter-um Caſati , H.elena matri alterñ

dono dederunt , quodmunite , [mperatorigratiſſimum ipſirmet Neapolitanù C;

ſhrstafím denari *voluit . Id guy'Neapalitana Reſpub. in generoſianimi pi_

gm” libentiffimìampít , ó- tanquam inſigne ”gale , (e- imperatoriam deiaeep; ,

bdbllif ,_ (W. Ilche viene anche accennato dal Freccia , mentre vuole , ehe,..- MWÎW Fm- ſilk' ‘

.4”.306.

' Costantino costituiſſe il ſu remo Magistrato della Città di Napoli; maçhp *CdP-W

poſcia’l popolo continoua e à creare il ſuo Doge ,- il che è proprio delle Rc….

publiche . Oue è da notare,che qualhora dice, che lo’mperadore creò il Ma.

gistrato , ſi dourà ciò ſanamente intendere _, che' Napoletani ciò permetteſſe

ro in ratia , 6L honoro di quel gran Prencipe , amico, e protettore della lor

Rcpu lica come poſcia più largamente dimostreremo.Conflantinopenfl Pont.

Maximum cedente Imperium , Neapoli Prineopr ab eo eonflituttu ef? , qaiper

- ſuor Patricia.: gzgbemand-e Vrbù euram babebanò* omnem a'itionem ,- tuffi-pote

stato”; abtinebat .- E ſoggiungc , Ciuitati eligendi Dunkpoteſìu tradite ef?, ó'

Dax creari dpopulo olm'nait. Onde l’Historia Napoletana vuol che Costanti- SummJib. 1-Cap. r,

no ritroualle a che la Città di Napoli ſi gouernaua in forma di Republica con

Senatori , e Conſoli . Et eccola ragione , ancor non íntcſa,perche, hauendo

Costantino donata tutta l'Italia al Romano Pontefice , non don-aſſe Napoli: Capa-[Mim 9M.

percioc-he qual Republicaliberanon era in ſua balia : il che non intendendo Cronñdi s. Rffll'tutfl

cgli Scrittori, e vedendo Napoli non eſſer compreſa in quella donatioue, an— Marino Fm.

I trono Ifauoleggiando , che lo’mperadore ſe l’haueſſe riferbata per Camera Gio-Villa-C-ÎP 4 1

mperia e . z

Republica ſi mantenne da que'tempi dello' mperador Costantino inſino

a’tempi di Tancredi Normando quarto Re del Regno Napoletano ~: il cheai

fà chiaro dalla ,continuata memoriamh'habbiamo de' Dogi, e de’Conſolidelñ

la Napoletana Republica, cominciando dal Doge .Teodoro D che ſii in questi

' ' tempi
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_Delñ Doge _ Teodoro tempi del Magno Costantino ſino al Doge Alaiemo in tempo di Tancredi ne '

i” "MP0 di L 054”- gli anni i I 90. Auuengache de’ Dogi della Republica Napoletana vi ſia me»

"37." mpffadon’l‘g moria inſin da'tempi d’Augusto , come dicemmo.

gt il Falcme lo-Ste

fano _ Hor la continouata memoria de'Dogi fino al Regno di Tancredi bastereb—

Capacelíb !.C.13. be di Vantaggioàſondarla Republica Napoletana s imperoche furon Vela*

.Ammir. ne’ Dm' di mente Prencipi di Republica libera , come quegli ch’erano eletti dal popolo»

3m”. › ſi dauan titolo d’Eminentiſiimbe d’independenti-› e taſhora d’AugUstL ricono

Gto-Vill-Zib- LCA? ſcendo quel dominio dal ſolo Iddio . Deigratia eminmtzffimua Dux Prot/;ost

Imstor , Ò-o. Batterono monete , efeccroleggi attenentià ſupremo, &aſſo

luto dominio . Riceuerono Ambaiciadori da gl' Imperadori , e dalle mag~

z. L C.. de 5m a”, giori potenze del mondo . Donaron Ville , Castella, Città . Crearono in...

4,… . . que' tempi i Veſcoui della Republica, anzi‘ſuron tali, ch’oltre alle molte Cit

- Bart-in l- LC-de dí- tà , 8c Iſole della Republica da lor dominate, crearono etiandio Conti, come
gnìt-líb- 1 DNC' ”0' diremo , le quali coſe non ſi poſſono per dilpoſition di legge ,ſi ſaluoche da.,

ſiro Conf . er lo - - - ~ - . . .
:Principe dflmíamo libera Signoria. Il che ſi raccoglie dalla forma Regia , & Imperiale , in cui ſi

grä cancelliere del

,Legno _ chiarezza andercmo eſaminandoi tempi ſeguenti .

 

J!”- 365.

?Lella -vira di S. Pa
…tia ffflſi’ld i" ſ4- Siegue il Magistrato della Republica per la continuuata ſerie de’Dogi z im~

"mm L’mfflb‘rd’ eroche leggiamo , che ne gli anni 365. Vonuta la Vergine Patritia , nipote

da LW" Mo'ma’ dell’Imperador Costantinoin Napoli ,- vi mori ſantamente nelluogo detto

(Zig: Lucullano, hora Castel de`ll’Vouo,nel qual tempo fù da Dio riuelato ad Agla

vedeil Doge nelle vetuste monete de' Napoletani . Nondimeno à maggior

cio, Bam-fl, Manfz, ia , Balia di Patritia , che doueſſe andare dal Doge della Città , richiedendo- `

Marcheſi,- di Villa_- lo , che posto il corpo della Santa Vergine ſopra vna carretta , tirata da due.)

nella :vita di Santa Torelli , ſi laſciaſſe andare doue quegli persè steſſi la conduceſſero , e quiui

WWW * al Sacro corpo donaſſe honoreuol iepoltura . Ciò vdito il buon Doge , tosto

apprestò la Carretta , e dopò lungo viaggio , fermatiſii Tori innanzi al Tcm-ì

pio de’ Santi Martiri Nicandro , e Marciano , ſeruito da' Monaci Baſiliani;

iui con ſomma riuerenza fù datoſepolcro al corpo della Santa', concedendoſi

dal Doge a’Monaci la Chieſa di S.Sebastiano in vece del lor Tëpio,diuenuto

4 Chiostro di Sacre Vergini ſotto’l titolo di Santa Patritia,ch' hora habbiamo.

*""'²"²9°: . Id" ‘1* ' 1 * h'ſſddlDod'N 1' -Nella WM dz 55a_ n [intorno a g 1 anni 399. eggiamo, c e _en o a _ oge 1 apo i con

u… …PW-,4,4 ,,,z dennata vna pouera vedoua a pagar cento ſcudi ad vn Bagnaiuolo , che falſa~

l’oflic. a‘d honar del mente diceua doucrſegli dal morto marito , la miſerella ſi taccomandò al Si.

Samo , che negli an to Veſcouo Seuero , il quale impetròv da Dio di riuocar il morto dalla Sepol
"ſi‘b‘ſi “'”Pi lù mi tura ,` accioche riuelaſſe il vero : e chiamatolo, ritornò tosto in vita , confeſ

m" "ſu" “mf” ſando _alla preſenza’del Veſcouo , e del Doge della Città di non douer altro ,.

'IT-“WW” * che‘vn vouo per prezzo del Bagno :il che fatto ritornò a morte ; così narra...

l'Historia.. . ~

f’ì'lî’gtac Hifi di Eſſendo poſcia tutta l'Italia occupata da' Goti , Napoli ſolo per iſpetial do

12;XC IL' ' '~ n‘o'ſi conſeruò nell’antico’ſuo fiato di Republica libera: concioſiacoiàchfl.; ,

51-3( ;mm ffifl_ venuto Genſerico, Re de (Foti , detti Vandali ,con grande , e imiſurato eſſer

ç 01mm] La?, ,1,1 cito di trecentomil‘a ſoldati , tuttoche prendeſſe~ , e bruciaſſe Roma , elparti

1L, 3. . CO ar
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'colatmcntàoccupaſſezlanostia.Campagna-,nonpflò preſe giamai Napoli, la _.

qual .ſi‘difoſocon marauiglioſo valore dal furor ;di que’ Bat-.bari , non-altri~~ Î'Ò- ì ‘ *ì

mCJëti-di-quel , che già-fece-rciontra Annibale-Cartagineſe, ſpauentandogìlinon '

men per l'altezza, e magnificenza delleſuperbemura , che per la prode'zzaL,

dei ſuoi Gapitanidn modo chelGenſeri‘eo ad eſſempío d'Annibale,ſgombrato

'ilpaeſe sifug‘gì tosto la .volta .dell'Africaa v' , ~.. e ~.., › - ~ -

' Indi ne’tempi dello'mperadQſ apoli Città libera,che con- .An-5'37

,t'cſe-,con Beliſario , Ca" itanodello'mperadotetil quale, h’auendola aſſediata, ?WWE-delle Gilet-È

îpattëggíòëcon‘tleí di-la darla: Republica_ libera, sicome per l'addietro era sta- 14 69m" "b-.1?

` ta , non chiedendo altro.,…ſaluoche' la famoſa Rocca per domare,’e diſcacciare

i Goti» ehîínſestauanoil. Romano Imperia,come nam-a Procopio , autor di

que'tempifl’ñ ~Sono` le 'parole de’Napolet‘anià. Beliſario . . Non ſure Roma

.nosfuiror , (2- nibil iniuria— inferenter , oppugnatuno 'venir, guiciuitatemparuam… _ '

ineolimue .. ,Et_dominantiunnBarbarorufnſh in, Areepreſidium babemur , 'utſi

bia repugnare velimur, baud-quaquam innoflro arbitrioſit . Dalle quali paro~

le ſila, chiarozNapoli eſſer Republica , e-tenere i Goti stipendiati per ſuo preſi

ſidio ;perciochc ſi chiamano i Napoletani huomini Romani. Romano: -uiror, z; ,.- .x . ñ

non già .per ragion d'origine', eſſendo Napoletani d'origine-:Greci , ma per- 72401,, Man.). ,"14

cíocheemn liberi, e; comp f i-dcll’Imperio: onde Cicerone chiamò i Napo-` lunticbiiàR—oma-J

lCtaDÌ-Qlxtadini Romatu-.çëfhiamapo iGOtí dominatori, Domînantium Bar, ”e f0~ 41- " *_
barorunffiperc-ioch’eragente potente ~, e-.dominatricez che ſignoré‘ggiaua tutta Ùſiffl- PPM-"MJ'

l'Europa , non già perche dominaſſesNapoli. E ſe vogliamo tuttÒ‘ciò più ehia— “.d 71"!”“Vm

ramcnteeſpreſſo , attendiamo le paroleſcguenti , per-le qualitappare Napo- "M" 1°'

.let-ani_ -ezſicraliberi , e non riconoſca; punto loÎmperioRomanb , nè altra poté*:

za : anzi eſſer- tali, che ſcherniuanozBeliſarioz. Tam (parlano i Napolerañ_

_111) Ncapeliìonw immuntfrzae liber-.os qffeanee_ lmpe'ratori Romanoinflruitutem

quandogqje dediturot , nec Beliſarium rullo modo toereri , ,neeiilizprorſue cede”

dum deſerta-go e --E benche Bdliſa‘r-io prendeſſe alla ſine la Città con tradimen- ' ~" "‘›

,to , non potendo àbuona guerra , come altroue dicemmo, tuttauia ſappiamo, A ' ` ì ',Îſ'j‘ `._ '

.che,non atenne z imperoche 1, tosto partito la volta di Roma ,ñ Napoli conti- ` ' ` t ._L "
nuò il Magistrato dellîa'ntica ſua Republica , eſſendo Doge Maurentio, àcui _ñ ' ~ ſi_ t .EAT

poſciahebboà,ſcriuere-S, Gregorio Papa nelle ſue pistole :Gregor-iu: Mau- 51,6763' l '7' P' '

rendo) (Tic-i oue habbíamo', .che. la Republica Napoletana era' padrona dell'14 7 `

ſoladi Procita,edi Miſeno. .. - ì - “ ‘ ..' .ox-1:2 , -vE ſicome fù Napoli libera dallo'mperio Romanme dalla Barbarie de'G‘otí, _ . . .

cosilîi parimente libera da’Lungobardi,che.dominaroh-l’ltalia-appreſſolà ſei- *4": 568* ^ [il, x

cento anni: onde leggiamo , che Alboinoprimo PrencipeddLungobardi', G‘o'T‘mag" '7*

b’enche oc cupaíſel’ltahazz nonpotè giamai occupar Napoli ,.e come'lTarca- gdezmrígde-Bmba.

_ota , e'l Marcolini nelalciaronolcritto.` ;Lungobardi furon Signori di tut- ,i [55,9 fodsg;
ta Italia ,toltane ſolo Napoli ,. veramenteîſingolarpriuilcgio ,ſi'e dainuidiarſi ` _ .

Frant- Marcolini _

da gnialtraCittà doll’ltalia,anzidelmondo. - ñ -l `
ìe gli anni óoo. ſi manifesta ,laRepublica Napoletana, qual’hora ilgſiran... ñÀ#- 505; i ‘-`~','.‘ ~

Pontefice S'. Gregorio hebbe à ſcriuere a’ſoldati Napoletani , commendando Maffi.: 341'.” `

l’v bbidienza verſo la lor Republica, e verſo’l lor Doge, e Tribuno. Gregor-nos cap. net: ”mmm 8.

*uniuer u Militibur Neapolitanir ,. Summa' militie lau; ef} obedientiam Reipub. q- l

-vtilitatibur vmbibere , ſicutxoorſee-1]? , didieimur , Ò'C. E ſì-raccoglie dal Ca

none,oue lo steſſo Pontefice ſcriue ;ì Napoletani, Gregor-iui' Neapolita‘nir, ò-e.

,Eſſortandogli à far buona ,elettione del lor Veſcouo . -. Alla Republica Napo

,.letana s’apparteneua in que’ tempi l'elettione del Veſcouo.
*o \

. g Enegli anni 6 i 6. ſicirappreienta quelGiouanniCanſino., o Conſmio, .An. 616._ " -' -'

Doge
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Doge; delia Republica '_. 'Costuiëvolendo impadronirſim‘onçbe dcTNapoivfl;

Carla .Sig. .rr-.616. ni, ma dell'Italia etiandiomefîi meritamente vcciſo,wme'l Sigoniogil quale a

dopòhaucr ragionato della morte di Giovanni' Eſsañrco di Raue'nnaflnch’eglí"

morto per la ſua tirannia,.ſoggiungei Neq,- *però magi: quiet:: re: in Campa

nia alteriur hanno': Dati: ~Neapolitani1muja fuere . IJ'hbidimñ dos

minandi aerea/iu , ſide 'malata , Neapolím atei-patti: .‘ Econchiudc.- Joanna:

*vita adempta . Vrbìbirxzah’ux'eflîimpoſimr, , ‘ - z ²f`~ ì— ` “- ‘

.ln-55 " ` . . - -I 'moderni vogliono ,che-quel Sergio” il quale ſi'legge Doge-di Napoli,

{DW TMW- fi nel. ſettimo anno dellaquirwa Inditione eeirlmpajradoroomarmonegnaire

,2334, "ÎPPma-w "e appunto ne gli anni 66 1-. di'Christo z peréioche in Ìal‘anno ,8t intale Inditio~

gtñrtdtl KelLuñ_ . t .., , - ñ" ' '

1,…0 1 3 53, 1 53 4, ne impero Costatmoquantg uſcontrondoſi_ er pruoua fatta con alti-”che

1nd, x 1.D.fo.4\. con questa' . 1a.nomne Domini Nqflm [di: Cor-;Zi ‘,’ ſuperate DOM!” Com

Summa. [lb-l- capstantino Imp. ann.Ã7.-die- l Lui-”ſir May 5'. [nd. Nm Sergi”: in Dei nomi”;
1 ²-f°'33 9 eminennffimur Conſukó- Dar-mao Deigrati:: Magtst‘enmihſitum, Ò-e.

"4”' 7°°BY.H. .Inromoà. gli 'anni 700. leggiamo', che la Republica Napoletana-fu Signo

,zz-;gm " ra della cin-.:1 di Cum'a, e c e‘l-Dóge Giouanni fè Veſcouo della Città Serñ.
- ,~ ' ioin luooo del B.Lorenzo. ' ‘ ñ

.Ammar m Romea!. 8 . o i. _ _ , . . . ,. .

.z Duca di Bea. Indi , eſſortatortl'Doge Gionanni-dalPonteſice‘ Gregorio, dlſCaCC-lò-l Lun

.AM7 16. ñ a gobardi dalla-Città di Cuma , facendone marauigliola strage , comeſcriuu

'Plaſma i” Greg- 2-- il Plain: ,ñ e dopò' lui il. Sigonio con tali parole'. ñ. fede”: tempore Comun-”p ,

FW”. 553"" M" 3-' oppia'm zìDm't Beneuentano e/Ì eaptam .* 'guadere‘Pontifexpreeibm-pñmo [cum

J' P’W' -n eo’egin-vt aeddermqaodpoflqaam imparare non potuit, graue in eumñanatbema

contra-ſit ."-vbi-tferòreontemi etiam anatbema 'eognoait, Ioannem , Duce”: Nea

palitanam ímpalit:,vt oppidum oceaparet ;- atq;t'nde Longobarda: efter-et .-ì - Con

ſih’o;Pontffitù Duxpamit, ata,- appr'dam Morti-:menta: Longobarda: eum eo

lwm Gqflal-diatraeidaait-,ñ ó'viaox *amplia: gaingento: in poteflatemrddegit,

Neapolimgdeduxit… - m x: . i-\ :- w - v ,x ' . .pò-..i 5, ._ v ~.

J'I- 725- ~ . ñ Enegli anni 726.' ſi vede-,Doge di Napoli Eflilarato vctiſh, pereíoc‘lie ſod~

*4MB* BMW' doceua ilpopolo,‘ch‘vbbidiſſe all’lmper‘adorezör vccideſſe il ìPoteſite‘RÒma

;ll-{277'232 Bam" no.~ Eat/Murata:Ncap. Dux,deee`ptur Diaboliea infilgationefeumſuoſiîio_ {Adria

c‘rhſi, sigongo ,ib—3, no Campani.:[miſter tenuit,ſubdueenr popular” ó,`² wobediret 'Imperatori' , ”mc

_ eumcomprebenderant, ó* eumjùoſitio oeeidemnt, Pet'mm Dnvemñ'dieentea , (Fe.

Onde leggiamo, che'Napolet‘ani-crearono inſiio -luogb Pietro , ſicome ſcriuo

Anastagio Bibliotecario, ſeguito dal Sigonio . « ' - t

;9.459, Siegue intorno à gli anni 7.50. Il-Doge Stefano _,‘ il quale dopò dodici an

Gio`.Diaem ne' ì’e ni d'lmperi0,di laico ſi: dal popolo Na letan'oeletto Veſcouo della Repub.;ſteſi-i 'Napoletani- Queſti edificò in Napoli i -Monasteri'cſixöîfesto', e diS. Pantäleone, e di S.

*MM-(5°' Gaudioſorconla Cappella di &Fermano-quiui fèripor're ilco‘rpo della Si

îlxljf ;32322; ta ,e'ondottodallaChieſa dipana… - . ›

' ñ Ne' Medeſimi tempi eſſendo’Doge Ceſario, figliuolo ecom a el4.4-.. a' . ...’ PQM"
“2301?” '5m Principato del Doge Stefano, leggiamo che-mantenne *ialuaRePüblica libe

Nel 54,01… di cz. .ra-z 8c inuiolata da' Lungobardi, come vdal ſuo-ſepolcro . ì'

ſario i”. Map. ia s. Sie Blandue Badia-erat, -vt iamfndeìagratíe

Gianmar- - Seraaretſhpiem, inm'olata tamen .

Cm' d' ?UP-&53- Intorno agli anni 77o.-Fiorì.il buon Doge Antimo, il qualeediſicò in Na~

l MOMA .poli i Templi di S. Paolo , e di .S. Ciriaco, e di S.’Giulitta , dotandogli di'ric

di s' Manda” M the ,rendite , e donando loro gran quantità diſerui , ſicome da Teodonan da ,

poli . ſua moglie Fu eretto il Monastero di S. Marcelli-no . Ant-Dimm, Neapalitanm

cio. Diacono nave Conſll , adhonorem S. Pauli amplam conſtnuxit Ecole/ſam, *Ubi re: multe”, mul
ſcoui‘ Wpvlmní - torffi-ebtalitſerae: ,-fabfitamſi‘t ò* idem Conſultcumñconiagefiea MonasteÎ-ium

S. Cyriaci
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S.Cyriati, ò* I”liti-e, in qua duodecím Haim': cellula, gm”Hoffiitibm, ò- Per:.

grìmír cenſuit babitari, Tbeodormmlq 'vxor Antbimi quondam Duri: inſito Pr;

toriofeeit.Monflſierium S. Marcellirei , in qua Abbatiſſam ſua”: Neptem cum.;

amillir Dei posta': , Ò-c. ,

Negli anni 788. Sotto il Principato del Doge Teoſilato, leggiamo che..- uff*- 73_8

Napoletani ſeciono quella notabil rotta di Saraceni con la strage di tre Re , Gio* Df‘m’” ,

di cui diremo nel Cap. 6. Gw-Wzü-Cap. 52.

E neg’li anni 8 1 6. Eſſendo Doge il ſecondoTeodoro, flu diſcacciato da’Na
HM"ì poletani, ecreato in ſuo luogo il ſecondo Stefano ; Ma percioche Teodoro a…. cuffia, [ib. 1_

era amico di' Sicone Duca di Beneuento , operò, che Sicone moueſſe guerra Capa:.

a’hNapoletànLSico Beneuentanur Print-epr multa mala num- obſidmdo, mmc dc..

fizdañdo Partbempeſium irrogauit Ciuítatùmpienr earn aliguopaflmſho dann'.

mtuiſubiugare . Ma rappattumati,fù da' Napoletanicreato il nuouo Doge) ?Lella vita di Se”

Buono , il quale portandoſi altrimenti di quel, che’l ſuo nome ſuona , fîi que- Glow-“TMW” 4P~

gli, che diede al Duca Sicone il corpo del gran Martire S. Gianuario trasfe- P'efl‘ì "mi' chi"?

mo in Beneuento :del che nr ripigliato da Tiberio Veſcouo della Città: la... ;TZ-m. l., ma"
onde Buono imprigionò TiberioJöc in ſuo luogo creò Veſcouo Giouan’ni, det# “La d,- Bcſiclu_ ,7, *

to Acquarolo ., Prelato di ſomma pietà , 8c innocenza ,~ annouerato fra' Santi '

della Chieſa di‘Dio . i -. -

Siegue ne gli anni 8 30. il Doge Andrea, chiamato talhora Maestro de’Ca- .AM3 o.

ualieri , à cui hebbe à ſcriuere il Prencipe Sicardo , come habbiamo in Erem- EÎWPMO Hifi-di

perto . Sírardur Longpbardoram genti: Priflcepr lemmi ,'eleéì'o Sam?” Ecole/fa Lungo!? . _

Neapolitame , ò' Andre-e Magiflro militum , ó-populo *00bit ſùbíet‘ì’o Durata: s’cardo

Neapolitani , Surrentini , ó* Amalfitana' , ò* crateri: corſie/lit, è* locir, i” quibus * *

dominizfm tenetir, term , mariffipacem *ver-am, Ò‘c. Dalle quali parole ſi ma

nifesta di quanta potenza , edo‘minio la Republica Napoletana ſi foſſe.; .

Ad Andrea ſuccedè'il ſecondo Sergio, Prencipe nonche per lo ſplendor *4"*83 $- ,

de’Natali , ma per lo valor dell'art-ni , e delle lettere digniſſimo , di cui così GÎ'ÈDMÎW Veſco‘

ſcríue Gio. Diaconq . A”. 83 5. Sergi”: , Virper omnia Hrenum Neapolitan äónîzgzfiüſhcfi,

deproſirpía Procerum ortur , gemino degermine nobilínjëd lcmgè nobilior mente, [e33,- z-yffim da,

Greci; , Latinirq; literir apprímè erudítm, apud Gregorium, Romance Sedi; Pon- fgne SS-'Píetettotù

uficem , "ó" Sermſſmor Lua’auímm , ó- Lotlrarium Ccgſizrerfamiliarí ”zu-gma

xímumq; obtínem 10mm ,- hic non ab reſizluatarpropri-egentir nuncuparípoteſf,

Per quemPopular , ó' Ciuitae ab obſidione immunerſiunt , quareſiaegenrírPri

mar 0b”nerepromeruít: nam Reflore abeurite iam difZ-e Unitaria-,dum bio* cab/em

eſſe; , Ciuer , affinerq; illiur omne: Dueemſibi illum Hatuerzmt‘pari conſenſi- , ó*

petizione .* max Dei apitularzte mlstríeordia , quieuitpersteutio , Òc. Et ecco’l

dottiſſimo Doge Sergio ,la cuigrandottrina non è ſenza marauiglia , eſſendo

in quell’inondarion di Barbari ſmarriti , anzi ſpenti gli studi delle ſcienze, co- SdP’ dimmi', "e.

me narra l’Ammirato : ma ceſſi la marauiglia , concioſiacoſache in Napoli, ,mm- dzllefmigl,

qual Republica libera da quella Barbarie , ſi ſerbò illeſo il pregio delle lette

're , e delle buone arti , ſicome più largamente nell‘epistolehò dimostrato .

Di questo ottimo Prencipe lì ,veggono le monete,le quali nell'vna faccia han

no l'effi ie del Doge , vestito di stola Regia, che nella destra tiene lo ſcettro,

cnella 1nistra il globo z ò ſia pomo , ch' altri dicono Mondo con la Croce;

nella ſommità,à guiſa d’Imperadore con l’iſcrittione Sergím DaxNeap. E nel—

l'altra faccia hanno l’effigie con l’iſcritione di S.Gianuario. Sant?” ſanitari”:

2 v ſi - ' ~. Dì—Stlî* . -*-'
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4,., 3 5,, . ' Dì Sc-cg-io ſuron-figlinoli Atanagio ilSanto; Ceſario, chedal padre fil ſpcñr

carlo sigon. ”12.5. dito General Capitano a ſal-101' del Romano Pont. contra Saraceni , come al

Bonito Soddia. nel- troue dicemmo ;e Gregorio › ílquale ſucced_è nel Principato della Republica

(“Dim di 5 T8040- circagli anni 8 50. degno veramenoed’vn .tanto Padre per la ſua prudenza,~ e

’° M4"- rodezza : ma eſſendo per graue infermità inhabile., rifiutò il Principato à

Sergio IILgſuo figliuolo,raceomädandolo al fratello Atanagio., Gregorím Dax

ſimulato' agritudine-captm, Sergium, ſiliamſuum ,Ldudum iam. Ducem conflitutum.» ,

huicſauíì‘o Vira trade-rc our-mit . Ma riuſcii-on le coſe altrimenti di quel, che’l

J”, 35°, buon-Padre penſaua…. .

.,{nafla.Biblíot. Ne gli anni 860. Leggiamo, che’l Doge Sergio, tralignädo, da’ſuoi maggio*

Offri: S-*tam 4 ri z fil lommamenteamrco di Saraceni ,-&autor di tumulxi .* vCostui fè prigio

Ticm -DÎ‘NM Hi'. …3'3— Atiffiîgío > Veſcouo della Città- ſuo Zio ; percioche ſovente era dal S,á~

fia" d' “."g’ſiſbard’ to ripigharo delle-ſue ſce’lermezze: ondeda’l .Pontefice Adriano II. e dall’Im

;Zip ſi* pcrador- Ludouico-.LI- ſur0110 ſpediti Ambaſciadori Anasta. e Bertarlo , him.—

- Baron. Anna]. e.) mini- …Ufiſíd i quali giunti à Sergi-0 , gliper-ſuaſero in nome de’loro Prencipr,

Manirolog. 15.1141, che restituíſſe al popolo Napoletano il lno buon Pastore . Ma Sergio , diſpre
.Amir. in ;Lada-l giata l’ambaſcieria , perlſieuerando nell'antico errore , ne fù tosto lcomunicato‘

cbi Duca di 501.23- non men dal Pontefice Adriano II. che dal ſucceſſore Giouanni VIII. di cui

cosìſcrinç il Sigonio . I01mm.: Panrffè’x Neapolim , S'alemvumq; progreſſi”
Guazſiferim Principal” Salernitana ”1 , 'Ut ruptofizm'erc ,ſècum Saraceno: 540-.

rirerar , imz'uxit .* Ser‘gium 'ac-rà Duce!” Ncupo/itanum , 7217i aa' affida”; redige

fl non Poma': ,provstupiarumſacíetute priuata/'t, (Fc. Alla ſin c fastidíti Napo] 'e

tani della maluagità del loroDoge , il fecero prigione , mediante l'aiuto del

Veſcouo Ata‘nagio ſno fratello, e cauatogli amendue gli occhi, il mandarono

:il-Pontefice Romano z creando in ſuo luogo Doge lo. steſſo Veſcouo Atana;

il che ſommamentc piacque alzPonteflce Giouanni,ſicome leggiamo nell'epi

stola, ch' egli-,hebbe à ſcriuene al Veſcouo Atana. commendatxzlo la ſua opera,

che per zelo della giustiria , non haueſſe perdonato al fratello t Reuermdſſ

al' Satríîzffimo Atbamfſia -Epistopo S. .Eccleſia Ncap. confratri ”offro . I0417:2143

(76'- I-nnumenwgrati-;rm afiíaucx 'vasta , Dea aſi/cHe , agímu: almítatí , *di

gm'óç; Apoſtolico r00.: ore laudibmpm maeſtà meritö “collaudata” .' quoniaznjèó

:awd-ì”: Domini wccm ., diceva),ſionda: tuurſc‘grrdalíèat te, ”ut ”mò-pray}

cè al” to' ,fruire-m tuum érga Ict/Ma”; Dei imp!? agente”: 'ultiomà diam-aper

cum-e iacula fiuduifli , mcpepercifii carni {the propter Domina!” › (Fc. Cory.,

moltc altre grani ſentenze , riferire da Anasta; LBlblíOt. e rapportare dell'ha

romo .' ‘ › .

.ln. 880. Atauagio, Veſcouo , e Doge della Republica Napoletana ſu altrettanto ſ

Nçll’EPifl; DFffl'- mile al fratello , quanto diſſxmile al Padre , 8c al Zio ;imperoche , accostatoſi

RSM" d' Gì‘m‘m* anch'egli a’Saraceni , rrauagliò nonche la nostra Campagna , mala fleſſa Ro

8'4²'76' "5 l'28 1' ma , come habbíamo in Leone Ostienſe , 8c in Eremperto , 8: in Carlo Sigo

307* nio , che così ne laſciò ſcritto _. Hicfuit Atbmmſim Ncap. Epistopm, qui , Ser

gio fruire capro , Ram-amy; tmuſmiſſb,Dux1p/èſuffèñm, eum Saraímisfae»

- u; m

ci
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,E meal-'anni 90°- Habbmmo. Che’l 1,303; -GP'FZOIÌQ II- di qliçíìeaoxnaeñ Fio-..9 cia-,Lia- r;

diſcaccio in tutto dalla ſua Ca'inpagnaisgrggçm, facendone stra,- Cap. :Mans ;- ,, ,

ge ,, comel'Ammirato .- Aëfaolſh fatto_ l'arma' 89 9. prima Conte. daça‘paffl .Amanda _aims->1—

fùpoi, e di Capua, e di Beneaento Prencipe intitolato. llfflrim pexffero Inizi”; fa i Du" di:: BPM-"ii

tal dignita‘ coíì‘ituitojíi congiantoſicon Oregon-io N@ol-”ano d'aſſ'alirti Saraceni Uma" r eWM' ì

nel Garigliano, oae valozjoſizmentt combattendo,Pam infa ainemici.: Et ' ² ~

preſſo . Nelqaalmodo ſanno 9 r ;dec-meſe d’AgofYo cata dalla, ñ je nobil Prouincia di Terra di lauoro eli/cacciata *via . * ’ `

~Indi hauendo i Saraceni predato Monte Caſino , eñſpogliatqio dîogriſuo .A ’ .

hauere, Giouanni Illzail’horaDoge della Republica Napoletana accolſtſig azz [ib s.

benignamente i Monaci Caſſineſi, concedendo loro la Chieſa di Santa Cççi- Cap_ 53, 59, "

lia in Napoli , e la Chieſa di S. Seuero in Sorrento,con fargli anche Carlo Signac.

qualſiuoglia dati0,e gabclla. Onde nota Scipione Ammirato, che la Republi- .ammirato i” .Aft

ca Napoletana era in que’tempi Signora della Citta di Sorrento' , ſicome 'PW ›, f _L‘M‘ì’f'

anche padrona del Castello della Torre del Greco, e di tutta la Crate’ra, Yigg BMW” 4' cap' i

men da questa parte d'Oriente , che da quella d’Occidente . -La qual Torre

R1 negli antichiſſimi tempi donata dalla Republica Napoletana alla ſuaſa Catedrale per cagion delle decime paſſate ,e future , ſiçonjç Matteo z

Afflittmrendendo la ragione, perche' Napoletani non_ paghino deçiffiç , - 'Ani,— Mmz, Lamia

dio exfama, per quamprobantarfac‘îa aflfg'qwg ,t @nica , è fait la Cafiit-del Regno

vCaſale Vnixét’tsttatzís N4'4P01ù,pr0 tota deciagagrgxetixa ,4 ,KK-?fattezze tmîtîífuif 23W”- ’!",- L4- E"?

maiori Eccleſia NeaPoZiIanQÒ-c. Questo è quel Gio, di cui ſeri-ue ,Pietroipat- d‘

.

v

Ottimi: .

miano ch’eſsédo ammonitoñda vn ſcruo di Diozëhç {egli {ninacçiaua dal Ciclo ?Fm WWF!? F*
. , . *,J ~ — * [1,13. p Dom. _blon

gran vendetta, r poſe,che_ ſacca mestiere incontrarſi coni Ixglvlpcjrzzldo` QFÎQHF ma_ ~ ‘
II. che ne veniua in Regno ,con Saraceni , e che poſcia ſi dediçzxçbbç timo ` ì' '

alla Religione . Vir Dei Ioanntm Magi/Zum i{i{am,-C{z(itfflè (ap,- {HI-if:

qua wideratfidelitler ”great , p” idem terapia Otlzo Img. l il, pg

ceno:praliatam in Calaëriaznfeflinabfl-.HÒ qqditù _IoaaiMaadçÌ gp::

Imp‘eratori occurrerezó' cam eoproaida conſidenatione trae‘è'are. Porno _ p [mp.

ebſaſremffiondfflſíuio Òſeeulwe desta-m, (a Mandami-abita , ñ M1(

' Ipſe autem Magi `er militam *Dix ,diebac qyindeçimſageffiiafit, ~ Ccjî Recapito (e

*così ſcriuo. Hoc incendiato, .414.04 ?PORT DGMRMFM‘WW’WÎP‘KP

j Dem-ñ

ſare Recupiro fauellando dell'incendio_ delveſpgio aguenyxgffl queterizpi Vejimianqììgefdio.

- i. . dÌWE—HQAÈI'YÎPQ, Baron. Martiroiagx

,iz .Amir-troia Siena. '

:fautore-G' 41m'. è. ‘
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Dſmo’nurn flzcibùr excitatum ſommiNcap. Vrbt'e Duri, ò- Pimduüóa Capua

Principijùneſifffimze fuit mortù auffiicium, ò'c. -

Negli anni 'circa 990. Si ci rappreſenta il quarto Sergio Doge della Rep.

L1”; ”'02 Napoletana , di'cuileggiamo‘ questo Priuilegio. Imperante Domino Nostro

.queſto 'Priuileg- [i Baſilio Magno. Nor Sergiur , Deigratia eminentrſſimm Con/hl , é- Dux come

feìb‘ WÎSÎMÙ 'W dini”: tibi Mari-e Abbatiſſe, c'e-c. Mormfleria , ó' Coenobia B.B. Gregory", à*

232?" B‘mACb‘Ì‘ Sebqfliani , atq; Saluatoris Noflri Ieste Clrriſfi , (FB. Pantaleonù xllartyrt'r ,

Di firm' Doge ,Mb giu in 'vnu‘m eopulamue , coni-imita mtm Partenope in Platea, qua Naſh-ian@

him mmm-a nel, dicitur, cum Caſalibue, Dormbue , Horti; , Montibue , Collibzu, Riuù , Aquù ,

amb. dz' s, 5mm. Prati: , Pastulir , Oliuflí-bCc-rguetir , Castanetir , (W. Et cum omrtibm Seminò‘

di Napflrum. 1272. Anci/li: , (Fc.

C70"- Cîlfim 14:1, I- Lo steſſo Sergio par che ſia quegli, che nell'anno I o 3 2. liberò la Città dal—

&P- 39* Ù’ M" 3* l'aſſedio de'Lungobardi , 8c vnitoſi _in amicitia , e parentado co' Normandi ,

caP' '8' creò Rainulfo Normando, Conteñd’Auerſa, così detta , perche foſſe quella;

.Art.10 3 a. . r . . \ .

Carlo Sig”, ,ib 8 Citta col ſuo Contado auucrſa _, e-contraria a Pandolſo Lungobardo Prenci

Di qmflo ,ww-of; pe di Capoua, come ll Sigonio . Sergi”: Neapolzm, 'Undefuemtdeturbatur

fa memoria nel lib. recuperauit , ac rerumpotitur, Raynulfum ſibi affinitate conium‘ì’am , Auerſe

del 1V tti-berto fi- Comltemſeeit . uindi è ' , che Giouan Villani chiamò Auerſa Castello di

guaio l'3} 9- -A-fffl Napoli : All’hora Sergio,per dimostrare uesta vnion‘e co' Normandi, riimici

11:22:? *M‘b'dd’ de’ Lungobardi, alzò le’nſegne di Rainul o,del campo partito, d’oro,e d’ostro,

.Amm-ng” Nadal_ che poiciala Città’ritcnne , 8c inſino alfpreſente ritiene . _ *

fo ,1,- shſigm Rd; In questi tempi creſcendo' tuttauia le guerre—tra'Napoletani , e' Capouani,
ſicap. 3. ſcriue Eremperto , che Marino Doge di Napoli, hauendofpigliato Capoua ,

Gio Villar-ap 60. la ſpianò da’ſondamenti ,-Marinur , DuxNcapo/ir , Wim Capua”; demoli—

Eremp.lilz.3.cap. 1; ;m- ,ſf , ÒT. _

U

"fm" “19W” ì Negli' anni 1 07x . àprimo d'ottobre il Pontefice Aleſſandro II. conſecrò

8:3; h la Chieſa di Monte Caſino , alla cui ſolennità concorſçro quaſi tutti i Prela.

ti , e'Prencipi dell' Italia , ſra’quali ſi annouerano Riccardo Prencipe di Ca-ì

Amm-,in Mundo pouazGiſolfo Prencipe di‘Salemo; Landolſo Prencipe di Beneuento g Ruñ’

Conted'Auerſa . 'berto Duca di Puglia ;‘ eSergio V. di tal nome Doge di Napoli. Sorto'l

Leone Ofììeflſe 'lel- costui Prencipato leggiamo Napolidinuouo aſſediata da Riccardo Prenci

ld (7°"- Cîffi’- ”b- e di Capoua, da cui tosto ſi deliberò, concioſiacoſache , eſſendo apparito sù

3'044* Femura della vCittà S. Gianuario à difeſa di Napoletani , e credendo folle

îîflſg’gäl’áí: mente il Prencipe che foſſe il Veſcouo della Città , ammonito che’l Veſco`
fl! , e 'Principe `di i

Carlo Sigauio [ib-9

uo giaceua in letto grauemente inſermo , e che colui era il Santo Protettor

Cap. de’ Napoletani , nè volendo prestar fede al prodigio , non paſsò guari di tem

‘ po , che vi laſciò miſeramente la vita .

A”. 10903 E nel r 090. Sergio già detto , chiamato Maestro de’ſoldati con voce_Gre

-Qljt’flo WWW-flow ca Protbqſebaflor , che ſuona Prencipe Augusto , dona al Monastero di S. Se

de ”d ”Tom-fl* d' S* uerino, e Soſio il Caſal di Limpíano fuorla porta all’hora detta Donnorſo ;il

s‘lm‘d' ?VF "PT cui tenitorio infinoàquesti tempi da quel Monasteroſi poſſiede . Lo steſſo

portato nel 'Proadz D _ f , . . . _ . . .

dem, Mamma” ,a oge con erma a Monasteri del Saluadore, di S. Gregorio , di S. Sebastiano,

(ma di NAP, ,-,,_, e dl S. Pantaleone tuttii poderi ,eſacol-tà , e tuttllſrlullcgl, egiuriditroni,

Banca diBon-ello. già conceduti loro da Dogi ſuoi predeceſſori , ſicome per priuilegio ſotto

.Tadi- 'Prim'l-fi leg lo’mperio d’Aleilio Greco . Imperante Domino N(stro Alexia Magtto'An. 9.

89 "WWW" "fl' die I 5. Muff , Ina'. 1 3. Nor Sergi!” , i” ,Dei n‘omine eminentzffimur Con/id , ó'

l M‘bîldeu‘ zm‘, Dax, atq; Deigrafia Magiñer Mi/itum , (Fc. Ou’è da notare, che la Repu

dî; blica Napoletana honoraua quegli' lmperadori Greci , a’qualiſoggiaceuail

134,73' fa. “- Regno , ma come amici, e protettori della Republica, non già come Padroni,

ancorche quel titolo, Imperante Domino Nostro, (Fr. ſembri à prirrſia fi'ontp

- uperro
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ÎBPBÈQÉWOWÎHÌÌWÒBWÉM ragion …adam-uu' Gloa‘n l. colonie:
pamleſhmxiírfloncefimimmmirazum/im , ing”, é-mzéuffi,W,img-W_ 3,, Macau-“Mms

fluidi-nmMaxim”…min-;bwlla-@Et alpi-obe-Barolo Giuriſèónſultmcüf- “ffl-PoſÎlib- I I

{M ,<6-Còîuívñiüquflî‘eſiamwcmätcarità hate-m!wicmmgioneuoimcnce‘zchiañ .ÈZ‘F'F‘PF- 44W*:

mbrtaſmexllo ,îan'cor'che nonffiattalb. ,fi’dfmtemaclub-iur- ;minha epy-figli:

ttdiliginmzuflèfrmrçtpkcüaìurx {vdiamo-il Sigoniozìil- quale nella diuifion', cd.,- PNL,

ci"'egu‘ìfiUMÎIWÙÃÎÌPÙWJÉdël-Regno Napoletänoſcriueflhe’l Sannio gli” Capena”:

vbbidiua' alDucà di-BmqnëtóilabPuglia, e Lai Carlauria a-Ilo’mpé‘rio Greóosla :Mit

Cípagnaflela Lucania aîlono_ Prencipí Napoletanmcapouanofl Salem-Rand. CM" 573°!- [iL-7*'

,A'nìiq'uum &anni-'tm Primi” Bene-amiamo , Apulia ,Ò'C'alabn'a Gma- 1,5,”,a, un. Z772 z e; ,

Jam'- ;‘ CumpmimwùiLucania quoq; rrat-adiumfîa Prin‘cípiàzu CapuanozîNáapol Cam 20"”: ”e Y!

fiume , ó* .Sqlàmimnbpurcbana *.'1 Ecco adunqu‘eìch'e Napoli ?non ricònoſe‘e- P g . ² `

ua punto l’Imperio, ne Romano, ne Greco; r‘na hauuua ìlxfizo'lPrmjcípÒcbU
ncggeuaiaRepubäeazla qual-ſerbo inuiolata- etiádio dal-'fin’otxde’Barbzſióíícon

-inuidiaxdítflòma s-e di tutte l'altro Città dell'Italia,~ é {u‘ori 5 ilohe nbflzè stato

_fin qui dá‘zgli‘àltu’- oſſerzuatd, 8c in-iſpecieltà` da’nostizi Napoletani” ;chz jngiu_

-riofi à‘sè steflîz, hancredunomhe Napoli ſogi'aceſſe talhora allîſhip'erio‘iR‘vma

. ~no `,- e-Grecoo-Orid'èzche’l Doge della Republica…Napoletanänveniuaéelef- ` ,a , n

~ to dalpopolóxNàpoletanmech‘e ?nelle pubiiche monete fivede comparirw ì‘- '5 ì "-“-'-²‘-x73

il‘ñſolo Doge in Maestà Reale, e non ſi fi puntoìmffiflone-dgljtjffiperädówì ` ` ` r…

anzi’lDog’efi-ríàlütolo di Prencipe libero ., e d’AugustoFeîìi‘zóiccflofcewíſia ſi ì* 'ìnel Principato dal ſolo Iddio , Deigmtia NèàpMDùx’Pmtſhrf/ÌWL.; Qin.. * *‘

' è parimente , che’! Doge de' Napoletani nonſhiohzueuz inòhgwo , fl ì. *Aache tuttaiaCraLera con tante altre Città,~e'Casteflavblyídiuagóailhífiáäe- W '"Ì‘jjfj‘, ‘

publicmma-creau-a etiandio Conti-,e nel far delle leggi nontdendchezndmm- ` '.` `url-,delle guerre era indepédente.;Riceueuataneora Ambaſcia’üorídállcaprime ñ

'Potenze delmondozze-da gli steffi 'Inëperadori, -come‘dicen‘lmo, @manual

tre prerogative Regieî, le quali certamente eſcludono ogni ſoſpetto diñſhg'gét-ñ

rione , e di {etnici-1, e ſpecialmente , perche n’on-ſi-legge .~, cheMiami@Gea

eo haueſſe alcuna ragion di rendita , ò di dario nella Città di Napoli ,- e che'

Napoletani _haueſſero giamai-riconoſciuto ;quellÎI-mpe’rio d’ÎV'ÌIPjm‘jQIOL." ` A). ,a al ` .W

Ne paia coſaitanto Iki-ana appreſſo de’Napoleranîiquel dire—;mamme Do- … N -~ñ ñ, ,ſx ; z

mina Noffro Imperatort,è*c.lmperoche naſce tutto giò: dà qwellñ’gmjghjffimo, ` . . ._ è .

öc innato costume d' honorar gli amici, e gli vgualieófeceeſſo di corteſia,e di . . 2".: ſi: ‘crcanza .,' e con titolo d’aſſolu’ta ſuperiorità, veipadronaiëza_ :onde tuttodì vdia- ~ ~ , A*** '~_ ~

mo in boccadel Napoletano verſo l'amico ñ, nonche ſerùidorfl, mawaiſallò, e ._

.ſchiauo eli-Vostra Signoria , e tal’hora , Re mioaPtineipemiſh-e coſe-ſimili : il " "

che tuttauía-non importa dominio . Id tamen domiùium nan‘imparz‘at'.; Co

n mela Chieſa Rflèd'iferíta. Per la qual coſa-Napoletani par. .che s’habhizçmu

per proprio vſurpato il titolo di gentili , di còr'neiìiiedi cerimonioíì… E per` la "

steſſa ragione di corteſia ,leggiamo che la Napoletana Republicacreòallo

volte alcun Doge in gratia dell’lmperadore ò purè‘d’altro Principe ,ramico, e

protettore , ſicome dicemmo di Teodorico R’e d'Italia , ilquale diRauenna,

oue haueua laſtra ſede ,hebbe à proporre, 8c à 'raccomandare a’Napoleta’ni il

"47 - ñ

Giudice della Republica, riceuuto in grati-adi quel-Prencipe, &rallo'ncontro *ſimí'c‘ffiodm ' '

leggiamo , che Giovanni Caualiere Napoletanoîfù ſpedito Effarmacioè-Vi- 3".” Mom (il' '3 _

.cario Imperiale d'Italia in quella Città di RauennaJede-dello'mperioz comc'l ,n.710,

‘ Sigonio , Icannes Neapolitaflm Patritim- in 10mm Theft-:Vani Ranma”:mit

titur Exarcm , (w. E ſicome in gratiandiquel Re Napoletaniríceuerono-il

g -Giudice della Republicaucosicinqutcanüànnüfflima in gratia d'Augusto ri~

CCaci-ono
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‘ ; .à flì-..o'z'è Xwetbnmper Doge quel *Mài-çblſbñípèw'dèäóMo Impëradoroí o e përfcó’ì. ' '

-ìzjflmfzz .:KW u- jblqjwgf‘ççxwrgüio, cmq-natura (Stomia-1` Napoletana a umonrlim‘cno ſap*

›- *’ v **3. *ì* ²'"-' fflmdzjìiùbſh quèlidenípozNapofi EmRepnblìca-liberwflome‘ſi è’zdimostnam,

Sueſſiáîtîìthriäj‘. cotpl’anmriràsdi-Suetozioà,ik-qualeítriùezçchczvenuto AugustoÎàCaprì', pit _

…z 2,: NSA-;QP mdieìoaugnriòyche Liswçtoxfx‘rìk, .cflinſcsqueü’lſola allanRcpubíítazNa:

` " ;Lì-:k 7. poléebañazèdandoleiñziſcam‘id IIChlÌjÌEh‘CFÌ’MUÎIÌPCſÌOÎ,_.Afud'lnſhlam

--›: 1,3 Aziz") xv.. Capra!!!Meo MamgífvîeMmmR'ePLNeízfditandpárñmiàuóìít, .'Enai'ia d'a

flsw—l :Qué-o.; B 1.0 steſſo auuennc poſcia iti tempoidelln’mpcrador Costantino, come*

*ñ **"3 -ÌWZÌ’ W"? ai fixòxſhdga dicemmox deüñ’oíſequjo‘de’Napólctani vertoa’Pontcfici Roma*:

.CJíJJñq-I-.Q ;nf ,nhhnhbiamo bellíſſxmo cflcmpio nel gran Pontefice Gregorio; alla cui richie

‘ ` ""È‘Î 'fiflzflostantino 'prode Cau‘alí‘erc fù fatto .Capi-;ario , c Tribunó dellamilitía-_z
ì Îwìmfflffi" Napoletana; Jicomc nc' ſacri Canoni leggiamo.; .cînondimenoxfippíamo , che

flimquci tempo Napoli era Republica‘üb‘era.- .marx-1 …ì '-03 *Iqm- - -ñ‘z w

Nèmiſi opponga , che Lungoba‘rdíz Saracen'ìz'ñò altre Pòtenibaſſedíaron

:talſhòl‘ANapoli , Le forſe per alcun picdnſh'reſhpb‘zfa‘rcönero.-pſièbínedíRo— o

_mani zzco’zPabcpolicani , di Bcliſaríd Capitanò'äauſlmpefadbrîGíqflíniáno 5c

fidríèídîalcunzöarbaro GOZOzxò Lungobardó aüuenne- ; :pasticche questo vio

--iehz-w.. re; rubflnic' -de’ Prencipi inuaiöri, *Etitînhì non tòlgöno ií’p‘regío della

Eſiodo nella Teo ' .[Limena,collo.Iîìcuperatamcomoëfiodoìhoiaſci-ò-strírto ,' Lg'bái'fitulum mm.»

30”.. l "I (anemia-z gzfáàſnfmîtutuitòzgſuzgjtt .Ebbe-par cfí’imítaſſeñ-SzGiì‘olamo qual'

*íd Giai' EP” ' 441 hmad‘iflçf114.51”tultfmyiü'amttttfz'quíPqrpaefiiz‘mtíamſeüpärflfiwgít....: ,

R- ' 4,3:Ezpalſmdailsígomoadauçfiaa ddſlmperadok- Ortone-II; narra , che 'tolga

;bmfquatítità di Bcnèuèntaniz di Capouaníçdi Napolètafli , 'e di Salcmira~

niàhäbäbàpgncrmggìurèhella Puglia c0' Cvi'eci , e Saraceni: ..I/;ehe egreffiu'.

.Ampi-dim ;pd-r &neue-bagna Acceſſi! , latq; ibi firma Bmmmflanorum , Capa@

ñ ”MAMME-'mmm wmîulmíîamflu‘mmhù aſſhmpmflum Grècií ,A (á

Smau-mini” Apulia ”Uma-zia”; vira; - :"fòlſc LÒ’mperadorÒa-íuw da popoli, 'e

Mrënoipiühflrhgflm&u’ggmi all’Impcrio Greco; imprcroche non façeaz:.

-nm’stieëc—Qíníáloxü di Napòlerani contra: Guai-;idNapoletani foſſero stati ſug

'gém a'ſhcçíá 'ib .1..3'…) Jzíl'jìſî- …, 'I L n: ‘:`:~. -:. e. ;nur-3;; ,x3

Cronaca Cal; i”, (T E ſelnèxod‘gffino'a’Baflbmí; e; Longobardi; ccrtzcoſa'è'; che qua-munque,

Erenìperxa riferiti foſſçto e91 'm0- Sxghopi-,jfldetfiAbmzzi ,- e dcüaîemdj -larroro, non; ful'On pc

da Scíp. Amm-"r ne' -ròghnmi‘si‘gìmxi di-Näpöffe: ondcl‘Am-mígató :"T'Jl Dammi!!!` Ben-mento ab

PWÌÎÌ di Benefit-"M Wracríaua‘tutml’flbm T135? è :unaquella parte"; rb’toggi chiamiàmo Term di

'I' 20W"? 1- -lù’uoiìoytoltaneNapo L’JÎ‘Wífldi è, che —, dſcndocb’lmperador Costante, na.)

;Z '232ML M_ *gli an'ízì'óóo'. cronoèdañſiflriinoaldo -Du-ca di ,-Bemcueñto ,óſi 'ricjòucrò in Napo

' .li~,Acome‘invluogoelibeyou:IñdidíAÎbbate Alfano eſſend’odíffiBcncu'emo díſcac
diſh-.O. .P * ,*` - , ~ \' \~ u l o \,zzzfoî m a” {mio dai-'sDmGwardozíone-paſsom—Napoh, equmdx attendeua acorrere.;

Sigom'o [ib. 7.

ſi." 9.8':

il :pàfihzîfaaéndotdizmolíed Fede , e danníxíontta Sícardo o. Nonakrímcntíy.

öhm’-P’flencípi-Dauferidzefflandolfoydiſoanciatidalla ſede del Ior principat0,in

-Nápolíz‘comnìñ-Rcpùblica liberazhèbbcrovà ſaluarſi,come la Cronaca Caffin.

8c Ekompcndrífe’rití dall'A-minimo; Ma questo ſimanífesta di vantaggio dal

Pcont-imümtehoreíde’Dbgí‘deálàRepublica Napoletana .

. 3-… A ñ.- LElPèIqÎórí-hfii‘ar alcun dubbio in campozmí. conuíen di r_iſpor`1dere à quel ,

.. ;WI-x.; che lo &diſh-:Carlo Sîgoníoſcriue ſorto l'anno 8 I 7; che -Pípmo , e Carlo fra Le
` ` `ſi“ ’ ~_ ...i 3;; tame- Città-3:5' Prouincic'donatc alla Chieſa , concederon loro il'zpatrímonio

,-_ 7.4;, Napolstanq,-Capouano’, Sa'lomitano , e Bcncuentano ; onde ſi potrebbe af

fcrmareîzxîxche que’Preùc'ipi foſſero padroni di Napoli : ma questo è vano ;*

_' crciochtznöia-Francia, nèl’lmpc’tío ſuron mai padroni della Città di Napo~

lia-la qnafemrihqqe’ccmpi Republica lil: era, gouernata da’ſuoi Dogi Teodo

;w- L‘ì; l‘O,C
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-ro , e Buoſinolcome al ſuo luogo dicemmo, e Capoua ybbidiua'all’horaal Du_

ca di Beneuento , come lo steſſo Sigonio afferma .* ſiche non è unto da crc~

- dere 'a’l‘itoli dc’Prencipi , come quegli, che ſoglion ſouente e er vani , e fa_

uoloſi : delche potrei addurre infiniti eſſempi . Ma ſrà tanti è bello quel, che.

cinquanta anni dopò racconta Leone Ostienſe-della Conceflion di Gaeta ſatñ*

ta à _Pandolfo Pren'cipedi Capoua,e nondimeno`Gaeta',e prima,e poi ſi tenne

per lo ſuo Doge Docibile,il quale ſi rideua di queste conceſſioni, come narra

la Cronica: e chi sà , che per _quella parola Patrimonium Neapolitanum, in-ñ_

rendeſſe lo'mperadore d’alcun luogo appreſſo Napoli, ſuggetto allo’mperio:

vma lit-ſi pur come ſivoglia, basti', che Napoli’foſſe Republica libera, mcfde- ì

rara da' ſuoi Dogi 2 come'ſi diſſe . ` .

A Sergio ſuccede il Doge Giouanni IV. di cui co’si leggiamo in vn cötrat- A”, 1 z‘zòf

to , ch’egli ſe con Giouanni Medico,& Abbatedi S. Pietro à Castello; Ioan- .Qzefla firm”. leg

”er Eminem‘ffflmm C0fifid,Ò' Dax, ata,- Magffler Militur” Imperialis Protlro- ge nel l-lib-de Cam

ſebástm- , (9.5. ' l ~ - .ſti dell'Anh. di San

Al Doge Giouanni ſuccedè il Sesto,ch’altr`i diſſero Settimo Sergio , di cui gm” C‘ìfl‘m’

cosileggiamo in vno strumento di don’atione , ch’egli ſe al Monastero di San :fi-;M ,ex

Pietro à Castello, hora S. Sebastiano. Sergiue Magnſſmue (questa latinità ge in dem, “Mhz,

portaua'quel Secolo) Conſal, Ò-Dux ,' ÒMagiffer Militum , filius [nanni: nel a. lil). fa!. ;0.

gloria/t' Conſulti! , è* Dueír ,i ae 1Magistri Militum , Sergy" olim glorioſi Con— ter-Segna” Eee .

ſu’lù , ó- Duet‘s , (9- Magíſlri Militum, (ag-c. Di questo steſſo Doge altroue co- Nel Mf’nffi- dì 5

si leggiamo . Nor Sergíw Cazz/ill, da* Dax, aeMagfflermílitumſiliw quorta’am “"euf’f‘ì j

.Domini I04mm': olirn eminentfſſimi Constxlír , (y- Duezír , ('3- Magifiri militam.) ”of-buſh?" Cap*

coneedimue *vena-abiliMonafierio SS.v Feſfi, ó- Dzſidery" aneillarum Dei Star~ [Mezza di_

:iam *imam iuxta Pretoria”; naſlrum , .quam olim apprebmderunt Ioarmer ,a di imaging,

Guinnatím , ó- Petrur Caraeciulm , ('9- V;ſur Gaitanar , (ave. ,

,Nè paia strano alla dignità de’ Dogi della Republica il Titolo de’ Maestri Franasanflmflcro;

de’ ſoldati, concioſiacoſache con questo isteſſo titolo furono anche er lungo ”ol-del mondo líb.

tempo chiamati i Dogi della Republica di Venecia, come nota il SäſguinoMa ²_-’²*’ Dogi di Vi"?

veg-niamo al Regno de’Normandi . _ - ~, "i' ' . o z
' _Siegue nel r r 30. Ruggieri Normando, primo Re_ del Regno , eletto Doge ÈÎÉZÎÌÎZÉZÎ m_

dal popolo Napoletano , non altrimenti che'del'l’Imperadore Adriano dicem- Carlo Sigonio 1;_ ,o

mo ,- creato già Demarco , ò ſia Tribuno della Republica Napoletana, vdiaó A", x x ;oa-”1,43

mo le parole di Pietro 'Diacono . Petrm Cardinali-3 Rogerío Duri Apulia coro- a”. i 139

nam tributi” , Due-:tum Neapolitanum illi eonſirmaait, ò-c. Dalle quali paro- ,

le ſi fà chiaro, che Ruggieri H1 inuestito del Regnomon già della Città di Na

poli, di cui ſù eletto Doge dal popolo, e confermato poſcia dal Pontefice,che

l'inuesti’del Regno'. Qylíndi è , che Sergio in quel tempo Doge della Repu

blica Napoletana , heb e tal’hora à guerreggiar col R’e Ruggieri , ſicor‘nU

ſcriue Aleſſ. Abbate . E ſi fà chiaro da' Titoli dati a Ruggieri, non men dal

Pontefice Anacleto , che da' Ponteſici Innocentio , 8c Adriano , oue non ſi fà . .

punto mentione di Napoli . come’l Sigonio , Proſiigato eat-eretta, I;more-”tim &FEST-2: M]. 1 1

cum nouem Cardinalibm’ 4. Ka!. Augusti e37 eomprebenſumgmm Roger-im Nea- A”, 1 1:9. `

poli”: dea'axit, ata; eximio, *0t decuit [muore trañauit. Rogeriur [nnocentium -
caſi'òdia, Innocenti!” Rogerium contrat‘ſil'a noxa , exoluit, Ò ”e -vlla infùturum

belli materia_fizpereſſ-tg'pſum Regem Sieili-e,Dueem Apuliiflò Calabria ,ó- Prin

nella vita del [Le

, eípem Capa-e appeflauit. Et ecco la ragione,perche,venuto il Pont. Innoc entio

in Regno contra Ruggieri primo Re di Cicilia, il quale aderiua alle parti del- L d‘lffl’" i" ”mmm

l’Antipapa Anacleto , e fatto dopò lunghe conteſe prioione dal Re , trartan— 12”' "o ' q‘wd "m'

doſi ſinalmcnt: ſra di loro la pace , ru menato il Pontefice in Napoli, e- non... '

' G in altro `

Alema; eezeflino'
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?(9118 '"53 FANS” in altro luogo del Regno , eonciofiacoſache faceua di mestieri, che’l prigione

per la Commumtà
da”; col Baron foſſe in luogo_ libero , e di Republica , altramente i Capitoli della pace ſareb~

dub-fi . bono stati per diſpoſition dilegge vani , 8c inutili. -

un, x ,'90, e E finalmente nel “1 r 96. Regnando Tancredi IV. Re del Regno Napoleta

Qcflo Pri-ii”; ve 'n.0 , habbiamoil Doge Alaierno. Vdiamo il diploma , ò ſia priuilegío, con—4

de nella Rfg- Cam- ceduto 'dalla Republica Napoletana à gli Amalfitani.` Anno I;immerſioni-'5 D0

ddl!! .51"71- difPn’lîo mini”: M. CXC` Na: Alaiemur Cuma!” Dax, Canſhlmcamcstabuli,Mdit”,

"mi" d' ‘."° *1'* ac Wiuflſmpafu’lm ;grazia Ciyímtà N”Palais .ì Alì-tendente; quid honorzls, quid

2:21.25; comano-ii nobilzfflnm Ciuitati *vor *viti prudente: Sſalfllstí, ó-Rauellenſèr ,ac

Cap I”. -3- 53th!" N?Mama-'er `:lc-*Ducati: ;Amalfi-e tanfifatùwobùflveñrùq; bferedíbunów.

Nlye ,mare due Doue la epublica-Napoletana dona molte prerogatitie , 8c in iſpecieltà con~

_gationí per lo 'Prin cede priuilcgio di Cittadinanza à g‘li Amalfitani, e tutto ciò con ſuprema , 8:

tipe d’z-“fflì‘ 3'?” independente autorità :-ilche da Città ſuggetta non ſi potrebbe per ragion..

ſî'î‘cu" 'c ("l Col' ciuilu . Onde habbíamo. die' Normandi ancorche foſſero Si nori del Reñ_

“g” 541"…“0' gno , non furon però Signori della Città di ,Napoli , la qual ſemìra di manteñ.
*7. lmmdoiſcmprc nerſt Republica libera inſino al Regno dell' Imperador Federigo Sueuo ,iL- `

'-ſecolaremon già li

beta dal

dominio, che nu - ` ~ . A . . . i .

hm” la S' Sed*** ha’ come m PmPna stanzíb "o" 813m Napoli - Il Capaccio marauiglrandoó

Apostolìca- ſi dello stato della Republica Napoletana in questi tempi, eſſendo già 'cadu~

dimm del tutto la Città , & estingueſſe la Republica . (Lu—indi è che tutti que' Re.)

` ñ libera da imperio forſe del Re Carlo primo Angioino: il'quale par che veramente lòggíogaſlì)

Nprmandi, e Sueui in fino'al Re Carlo primo hebbero i loro Sepolcri in Siciññ- ›

to il Regno in Ruggieri Notmando auo di Tancredi,cosìl1ebbe.à dir-LJ."

C‘P’Wlib' LC* ì ²,' .Yumatu m Roger-”Primo Rage Durata; N”politica-c: Reipublicx ſinem waſhi—

\ cia-mm , poſim'oribéá tam?” temparibua Ava-4.1' r 90. obffcítu’r ”alzi-'5 Alaiemua ilñ.

diploma in ae‘ì‘í: Napalm-;frà [mbcmm 3 gm' cum Cauſa/ibm , Camestabilù , Mi,

lítibm , ó- populq mffálítflno retta/?muſt ; find de eaſiatuam , prof/'ur igna
ſi r0 , Duce”: Supcrìdifzi'r‘tfinflinao non indi-'ca ,. à*ſiDax erit iudímndu: , quopañ

e‘ì‘o 120!} tot anno: , guib‘m Roger-'ia Regnum :E ademprum , (5** Tantra-dm* regna
bat_ , Due” Neapoli commemo‘rantflr ?ſi .Qzjd'in tanta tempomm calamitatç,

dere-mmm: .<’ Hoc '07mm non ñcgabimmrſſè Alacerni Diploma ad” 'tm-um, da*

’ ſincerumflw eius Mraz-iran' plurimum nitantur Amalpbitani. Ma ceffi hoggír’nai

la marauiglia,p0iche ſi è ben dim0strato,che Ruggieri non ſh giamai ReamLs

Doge della Citta di Napoli, la qual ſu veramente Republica libera in fin,...

da' ſuoi belli principij al Regno di Tancredi per lo ſpatio di .tre mila anni:

le , qui nobiliffimflmîámë‘ljzbimnù , è* St‘alenſibmpriuilegium com'cſſit , cuízuq; .

.quel che di niuna, ò di poche Città del mondo {i legge ,- tuenoche dominaíſffi `

ro in Regno gl’Imperadori Romani , e Greci`,i Goti, iL

mandi . . ñ . e

Hoggi vbbidiſceal maggior Re , e Monarca del Mondo, il Re di Napoli , e

delle Spagne dell’Augustiſſima Caſa d'Austria , diſcendente dalla Famiglia..

Giulia del gran Giulio Ceſare primo Imperador Romano., come ben dimo

;stra D. Cornelio Vitignandmio Zio . Nè debbolaſci'ardi dire che’l gran Re

di Napoli è non che libero dall' Imperio , ma vn de' quattro maggiori Re del'

mondo , quali ſono il Re di Napoli (non di Sicilia , come altri credono) di

Francia, di Geruſalemme, ed’Inghilterra,,i qualiſicoronano , e s’vng'ono

dal Papa al pari delloÎtn’peradore , e precedono à gli altri. Re , che da' loro

ungobardi , e' Nor—

Com.Vizigmwo nel

I a Gcaeolag. .Au

fîn’aca -

Cafiampar. 5. conſt'.

3 r.

Albi” Rjflb. flidefla

t” bomi. , `

Cenſimle della_ chic meo Caſianeo , C

prima di luiſiAlberíco Giutiſconſulti, e ſi legge nel Cenſuaé

le Romano . -

'ì

:ÀRML

Prelati ſogliono per vna certa conſuetudine coronarfi , come ſcriue Bartoloñ ,
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/ l le morbidezze del ſuo ricco , e deliri oſo paeſe , quaſi trion~

fatrice de gli agi, e deîluſii de’ſenſi, e de’cenfi, domata , e ſeñ

` poltala Sirena allettatrice . Parthenope a` Sirena': fumato.

~ apps-[lara . Oue il negotio trionfa dell’otio ,la prodezza del~

l’imprudenza , ele diſcipline delle delitie . Indi la gloria de' Napoletani,i

quali, nati dall’innesto de’più gloriofi Greci nel tronco dell’Italia , hebbero

infin dal bel principio della lor fortunata Republica famoſe ſcuole d'armi, e

di lettere .- onde’l Sanazzaro , Napoli Cittaìfamoſiffimaie nobiltffima d'armi, c

di lettere. Wincil’otio delle lettere della Città di Partenope, quindi il nego- d H .

zio deli’armi della Città di Palepoli . Duabm Vrbibmpopulur idem babitabat. j; 35,35;"? gb"

Ond’è gran questione tra’dotti , e prudenti huomini , ſe Napoli ſia più glo~ rango , (I, api:: e'

rioſa nell’armi , che nelle lettere, nel che così hebbe à dire il Foglíetta . Nea- 1/1,”, Fogzzm, [ad

politam' natura arutzſſímiſum', ingenioq; prfſfanfu , ó-l. ad 0mm': magna” rex di Map. -

apri, 0mm' a'afi'rinarum laudaomniq; literarum glflria rlari . Aptiq; in prima': Zinob— _Jc‘cíaìolo

Milítíagquòa’ ingem ſit in corporibur robur, anima} rw'gor. Sonoi Na- "HUMOR.

eletani Grandi , e glorioſi non men nelle lettere , che nell’armi , come colo— Mamo 5'754!”

o . ,. ~ . . , . nel Mctod. de li
ro , che ſono dl ſomma fortezzanelcorpo , edlncomparabil VlgOl‘C nell amó.. Smil- zib I Ca ;go

mo . E lo steſſo par ch’ intendeſſe l'Acciaioli per quelle p'arole ‘, Neapb/itan’iÎ-Plam' &mi;

Ìegationibm abc-andrà oratore:: amp/ſſmi lrellurffiadrni”"-ffi'ómdîài DW?! Clüî’fffir- .Atto :- ſi

mi. Per l’armi odo Cicerone riferito dal Gribaldo ,_ _che dice l’Italianonq

poterſi vincere ,' e ſuperare nel valor dell’armi : Armi: Italia -vincinon potest .

Il che ſi dee principalmente à Napoli, qual maggior Città, come dicernmo ,

c quaſi compendio delle' bcllezze,e delle grädc‘zze dell'Italia, Neapölír Itali-ñ_

mmm Vrbium Maxima . E ſe vogliamo attendere la primiera origine de’RQ ñ,
dianiſondatori, inuitti Campioni,e debellatori di tiranni, leggiamo che.) i

furon Signori del marezquaſi nouelli Tindaridi,in modo che col valor dell’ar~ _

mi restituirono al mondo il libero commercio , e la pace vniuerſale ſrà le gen- filip. Fm”. una

ti , come più ampiamente dicemmo . Ond’è,che vengon .chiamati per eccel~ Topografi- -

lenza guerrieri grandi , inuitti , e gloriofi , Magma mile! Rboa’iur , rw'äor bo- ›Him” gloriofiu . E ſe ne volgiamo a' Cumani , e' Calcideſi autori-'della n07 l ›

uellaNapoli , iquali altro non _ſono , che .Atenieſi , ſappiamo che furon di mmm i Chriſto .

tanto valore nell'armi, che andatogli contra Serle Re di Perſi con eſercito .ſim-ZOO_ 3

 

II‘ San-tz; nell'Ar

` di mille mila guerrieri 3; Devi” centma homínum millia , il maggior ,che ſia., 7,030 1,1….

gianiai stato nel mondo , inguiíà, che beuendo diſseccaua i fiumi onde paffaf rualcr.

ua,ſpe_rando Serſe con sì ſmiſurato , e mostruoſo apparecchio di guerra di ſu_` 'Plin.lib.4. Cap. 10.

perare gliAteniefi , che contendeuano la Monarchia del mondo , fil nondi-ì_

men‘o miſeramente vinto , e ſuperato con picciolo eſercito di non più, che.;

quattro mila Greci :onde ſi raccoglie l'infinito , e marauiglioſo , anzi ſcura..

humanovalore de' primi parenti de’Napoletani. Perlaqualcoſa Palepoli tal' Dim". “mmm

hora diſſe , cioè Città di pugnzned’armi , la qual' hebbe ne gli‘antichiffimi Gio_ Maps: m

tempi à contendere , e guereggiar co’ Romani, predandogli, e ſpogliando- figa_ r ‘

gli etiandio di molte Ville , e poderi , come narraLiuio . Ciairaa Palcpolita- Liuio líb 8.

”a multa bqflilía adtmſm Romavzwfcsit y dw- E l’Istoria Napoletana Z. Pale- Capamlib. 1. C40…

- 2 _ po :tam

il Città diNapoli , la qual non filaſciò giamai ingannare dal~ . ' _ . —
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politanifizmptù armi): :Etra Romano: multa bofiilia aduerſuo cora”: agrorfaeeñ‘

re, maltaq; inſuam poteſlatem redigere oonatiſunt, *ut Imperium'in eo: quod-'i

moa’o exereere -viderentar , Ò-e. Sono celeBri appo gli antichi Scrittori i giuo

chi Ginnici , Atleticí , e Gladiatorij , gli Agoni , le Lutte , le Palestre , gli

. Efebei , e’ Pancratij con tanti altri eſercitij militari, ne’quali i Napoletani ſin
5m' "1"" da fanciulli ſi eſercitauano Onde Strabo N l ‘ `
Velleio [ib. a. ' _ . ne , capo l Agonerzò' Luzi: Gym

sueto’ín oa_ C. 93. met , Ò’t‘. Sono parimente celebratiſiimii Ginnaſij Napoletani,oue'nonche

(F in Nm, c440, gli eſercitij literarij , ma' bellici etiandio ſi rappreſentauano , come poſcia...

diremo . Ma di que’fieri , 8c horrendi giuochi gladiatorij, continuati poſcia..

in Napoli , come al iìio luogo diremo , inſino a’tempi di Franceſco Petrarca.,

per-lo ſpatio di tre mila anni, cosi leggiamo ne gli antichiſſimi marmi Napoz

M.A”L.Sorg. [ib. x. ma… ’

C .Io-e?" 1 . -

&aranci-5. L- EGNATIO.
‘ ì HIC OBLITERATO MVNERIS SPECTACVLO

DIEM GLADIATORVM,ET OMNEM APPARATVM

PECVNIA SVA EDIDIT.

OB MVNIFICENTIAM

v i L. D.D.D.

ì " * M.BASSAEO M.F. PAL.

;'_jz- ì… V71 GLADIATORIA EDIDIT

ſi' ‘ , LD. D. D.

"i Erin quel marmo-Greco citato dal Sorgentu.

w F.FLA.QYIVICIT CERTAMEN MAGNORVM CAPITOLINORV

NEAP. VIRORVM PANCRATIVM.

_ISTHMIA ADOLESCENTVM PANCRATIVM. 8a:.

Iqualigiuochi , òvero abbattimenti ſono antichiſſimi nella Città , anzi

Staſi" ”elle Se!" nati con la prima studioſa Partenope , la quale, ſchernendo tal' hora que’ſanó_

"b— 3-. guinoſi ſpettacoli, così hebbe à dire appo Statio .

ridetq, benigna

Parthenope gentileſacra”; , nudorg; -uirorumóa

. . . Certatuo , Òc.

DÎ‘mÎfi’ “mmm Vini ſu antichiſſima Scuola d'armi , come hora diremo , il che ſi raccoglie

”ſemo mi Cap' 5' etiandio dal testo di Dionigio Alicarnaſ. qual’hora ſotto’l Conſolato ſcriue ,

ch’hauenclo i Romani richiesto Napoletani di pace verſo i Cápani,amici del

lo’mperio , fù loro dinegata à perſuaſione di ſoldati Napoletani , i quali pro

feſſauano-l’eſercitio militare , da cui traheuano molto auanzo , inguiſache gli

Ambaſciadori Romani ſi partirono eſcluſi dalla pace . Senatm Romania, cia”

Campaníſapím eonquererentar de Neapolitani'r, miſit adNeapolitanor , qui eo:

ñ’ rogarent., ”e quidRomani Imperffamici: inferrent iniuria . Hir aaditù , qui

inter Neapolitanor questa”; è bEÌÌÌCù‘ rebmfaeíebantſhelliparterſouebant `, ita *ut

Romanorum legati, re info-[la , difi'efferint , (9-0.

"m-'"15 577'559 - Elaſciati da parte gli Argomenti , vengaſi alle pruoue. Nipſio Napoleta

ul'f- 35°- _ I ' I no, illustre Capitano di Dionigio, ſù quegli, che dopò mille prodezze , rot

fíîîg’; tele mura di. Siraguſa , entrò glorioſo , e trionſante inquella gran_ Città ,.11—

Tom# Pizze!. Ifl.di_ POTJC’DdO 'in istato Dionigio con marauigliola strage di Siraguſani rubelli .

sicz'l. 1111.3. Cap-z. Vdiamo Drodoroappo’l Fazelli. Nypſim Neapolttanm' , Dux‘pruderitta, ó

L‘eca 2. , fortttua’t
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fortitua’ine inſignù , perfiaflù muri” trucidatirq; flíñodiblfó'yfçfi'rajùparſùl

tata!” exercítum , qui ad dere”: mtlliapedttum tra! ,vm 'vr-bem mz‘roaſuxit, Sym.`

cuſuni , -vel truciduti , *vel in fuga”: -vflſi, constcrmm ſiam' . Dyonffiam' crew _

' p-mforo , in domo: irruunt , cum‘îa diripiunt, opnpradanmr , foemimu' , ó'

ppm-ox eum eiulatu in arcem duran! , dtffìlgiunt :ampli-m i” angiportm , ('3- *via

quaſi-”n , *ubi magna cum comm ”dadimicatum :Il . Il testo Greco di Dioó

doro dice in cotal modo . Dioniſi”: Nmpolitanum Nyjſium , ?jimmy-aday

lite , Ò-fortitudimls egregite Duce”: elegir , qui , (Fc.

E ficome in terra , così in mare valoroſi guerrieri furon ſempre Napoleca.

ni , da’qualii Romani riceueron naui, 8c appreſero primieramëte l’arte del na—

uigare , e del guerreggiare in mare nell’impreſaco’Cartagtnelì , come ne la

ſciò ſcritto Polibio , riferito dalla Storia Napoletana : il che non fia di piccío..

la gloria a’Napoletani . Polybimſcribít , Romana: maritimarum rerum ”mc

prog/iu ignaro: , *al qui nulla”) ”auigandiperítiam ante_ cam diem ſubnet-am* ,

fa” mm Cartaginmſibu:Pugnamnt, *uſo: eſſe XL. NambtuNeapolítaflorum,

Tam-finora”: , ér Lomnſium , pra-ter trireme: , dum ipſine [ue-mbar” quidem..

-vllum haben”: , claſſe-mqjpamffè , ó* ”tem ”auigandi edoc‘ì‘or , dum in trau

strirſì’dem‘er , bravi-iapretendere , ó- rm—abm , tum remo: mou”: didiciſſmt :

quod aliquidglorí-e N:apolitam‘: attulit, Maritime clqffixpamnda ”tofu-im

Romaniparare/Z11?” expmi:. Nè ſolo in quell’antichiſſima impreſa marittix

ma Napoletani à Romani porſero aiuto , ma ne’tempi del Pontefice Leone.,

IV.apprestaron podetoſa armata contra Saraceni, liberando Roma dalla mor

te: il che rappreſentò à Romani glorioſo ſpettacolo de gli antichi trionfi na-ñ

uali ottenuti , e prima , e poi dall’inuitto valor de’Napoletani,come horhora

al ſuo luogo diremo . -

Hauendo poſcia Annibale rottoi Romani à Canne , e ſogglogate tante.;

Ptouincie , e Città , credendo egli follemente dello steſſo modo trattare an

che Napoletani, ſi appreſsò alla Città , cui tosto diſpoſe ſgombrare , veg

gendola cinta d’alte mura , e difeſa da valoroſi Caualieri , come ſcriue Liuio.

vE celebre in quel tempo la nobiltà , e la prodezza de' Caualieri Napoletani,

e la morte del ſortillimo Egea General della Caualleria, quaſi ineſausto mare

di prodezza,e di valore,il quale vſcito cötro ad Annibale,morì à tradimento,

conciofiacoſache,.fingendo i ſoldati contrarij di fuggire,traſſero con in ganno

il troppo coraggioſo Egea alla morte . Attendiamo le parole di Liuio . Cùm

mmm equina” ab Vrbt' Nmpolitana crupzſet , zì cedentibu: co’igſultò ”afla in..- '

inſidiru , circunuenta ef} . Aliquot ea pmlio nobile: iam-ne:. Mſiſimt , inter

quo! , Ò- Hegflu Pmfl-äux Equitum, intemperantiur cedente: inſiemi”, eccidi!.

Ab Vrbe appagnaada Poma”: abflerrum- tariffe-Ba mocm’a , bau-1 quaquam...,

prompt‘a ojzpugnanti , (97:. _ A . t *

E posti da parte gli altri eſſem i innanzi Christo Signor Nostro, ne’ tempi Am” di Cbſlflo 60_

de' primi Ceſari,leggiamo che ugusto, e Nerone ne vennero in' Napoli per 57W?” "‘ MSI"

vedere i giuochi d'armi,che quiui ne’publici Teatri ſi rappreſentauano .- Mox alt-_21,0_ r 16

Ncapolim traiecít , ó- quinquennale rev-tamen G mnimm prqffiu‘îauí: . E di zo Stefano "equo,

Nerone . Nmpoli d: mom Galliarum cognouit, atímg; in gymnaſiumprogreſ- 31,; 5m; .

ſi”; variante: Atblmu fflfilſiffimo Radio efiauit , Ò-c. Il che ne dimostrano Capace. lib. L C. I ,

l’antiche monete de’Napoletani con l’mſegne Castoree 5 E che ala-o ne rap- Mi -Ãn‘- “WMO

preſenta quel ſuperbiffimme marauiglioſo Tem io di Castore , e di Polluce 'WI “'089 “dd”W *

nel centro della Città , ſaluoche’giuoehi d'armi , ò stan tomiamenti à canal

lo trà Caualieri , le lutte tra' pedoni , onde Horgtlo.

Talib. ”11.13 ,

Capace- lib- I, C.8.

Innanzi Chn‘fla 9

.Anni zoo.

Liuio [ib. 3.

Gio. Vil!. Cap. t t.`

Cqſior



Gio-Boccaccio De

camer. 'Monel- 5.

giornata z.

Fogliata;

Caput-[ib. r .C. t y:

' ` _ te l’lnſegne Castoree, come di ſopra.

De Tenente'? .ln- ~~

fiteatri Napoletani

leggi il Cap. del

Sito Napoletana ,

\

` H I S-T O R. ;N A’JP O-L.
S4

-- - Caflorgaud” equity '0140Pregnana :edema ' ` ‘. ’

Pugnír , (Fc. . —

E questo appunto ne dimostrano l’antichiffime inſegne de' Napoletani del

Cauallo,le quali ſi videro fino a' tempi di Currado‘Re Sueuo , ſuperba-e; '

mente ſpiegate in-quel gran destriere di bronzo nell'Atrio del Duomo di Na-`

poli , à cui ,quel Re ,v hauendo in parte ſoggiogata la Città , fè porre il frena

col motto. ' . `

Hafiemu ”fr-mir , Domini num' Pare: habent*: .

Del quale gran Cauallo ſi vede hora il ſuperbo Capo nel Palagio de' Conti;

di Madaloni; Inſegne hoggi vſate dalle Piazze di Capuana,e di Nido: le quali

par che dinotino particolarmète l’eccellëzadella Caualleria de’ Napoletani»

i quali ſihäno per proprio titolo vſurpato il nome di Caualieri dal pregio del;

caualcare , e dell’armeggiare à cauallo : onde veggiamo ſin dalle più remote`

parti Oltramótane venirne i nobili ad apparar quest’arte da’Napoletani.Il che

ne viene accennato da Giouan Boccaccio . E ciò ſi cagiona etiandio dal ſom

mo pregio de’Napoletani destrieri , i quali ſono i più fotti, 'e' più generoſi-del n

mondo , come il Foglietta_,-. Neapolirgmeroſiffimir :quorum gra-gibt” rom

mmdatur , qua erer‘ì‘a , acFratel/aſma” , eo vigore, ae 'virium robore presta”:

'ut omnia aduerſh impetuprofit-man; . Bello firpra omne; , quo: Natura ſer!,

apri , quibm Rage: , ac ”ragni Durex , acprorercrpralium inituriſhlutemſuam

committunt. Ne dimostra parimente il pregio della militia Napoletana l’elñ

mo , che nell'antiche monete ſi vede , e la maſſa di rete (ch’altri chiamano co

rona) strumento da Soldati detti Secutori , e Retiarij della claſſe gladiatoria,

come narra Iſidoro, riferito dal Capaccio. Al che s’appartengono parimen

 

Il perche leggiamo , che quiui furono i famoſi Teatri, e ſpettacoli , à cotal

opera ordinati :. onde ſi raccoglie , che in Napoli era publica Scuola d'armi 5

ſicome dicemmo . e quindi naſce l'ecceſſo della prodezza de'Napoletani,co`

me di coloro , che stauano ſu’l continouo eſercitio militare , onde Caffiodo—

r0 appo’l Gribaldo . Ar: bellandiſinon Praladitar , cùmfleceſſariafzlíflztlî _non

' a a e z—

/
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babebitur , (hſe. E Vegetio appo losteſſo vuol , checoloro , i qualinon -haL'Matteo GribaLcIífB

prima veduto ferire , 8c vccidere, q‘ual’hora poi à corali ſpettacoli ſi ritrouanmf'é (ſtato z

penſano anzi di fuggire, c‘h‘e‘di combattere, .Bi raro, aut nunquam *vide-ram .MWC-'aſimm

hominer -wrlnerari , (9- oecr'di , cùmprimùm aèbexerint , ;muore confiffi, ,13fu a gjeffiîfiîro.

rnagir , quam a'e eonstifla ineipiant cogli-are, ett.- E venendo a’tempi più baſig . g '

Genſerico , Re de’Vandali, benche haueſſe col ſuo forte,e numeroſo eſer- A d, I , .

cito di ttecentomila guerrieri preſo , e ſoggiogato Roma , Capoua , e tuttL‘P‘Î'Z‘I‘; :15;:

Campagna, non potè gia` egli à quel modo tratrar Napoli perlomolto-valq- Lungob_ ' ' ‘

re'de' ſuoi fortiſſimi Cittadini-,ui quali difendendofi prodeinentedall’orgoósigvbertafl * '

glioſo eſercito di que' Barbari ,'costrinſero Genſerico à laſciar l'Italia, e par- ~

tir ſuo mal grado la volta dell’Africa ,come Paolo Diacono , e’l Biondo con Biondo nella Camp.

taliparole . Gen/erica: ingenti Claſſe , ab Africa a’ac‘ì‘a , Romana”: Vrbem Ca- . .

Ptamſholiatamg; et omni bumano babitatore dcstitatam reliqait, qui et Capua”:

91mq; euertit. AdNMPolím 'Ut-"à “Pm 'w’mffio M?” “7" obſiìffamt ”Pmi 7159”"

uit . Paueir ab inde anni: Belíſizrío , la/liniani Imper. Duei,eonſianti animo re—.ñ `

ſliterunt Neapolitani , etc. E l'Acciài‘oli . Nam et Genſhrírum Vandalorum.- ;M559 .

Re *e aamuir Romanir exua "r exultantem , ſieutprim Poemi”: Annibale”: 705W.” l'é' I'
ÉMÎY . .. y . . ñ, . [Ju-*rami:

Neapolttamj’eliciter repulerant . E come Procopio ne laſcio ſcritto la prodezó- .

za de’ Napoletani , e la fortezza della Città ſgomentò ſi ſattamente il gran_

Beliſario , che lo costrinſe à fuggire con morte de'ſuoi più Illustri Soldati , e

` Capitani . Tam ille ad olzſia’ena’am 'ur-bem Neapoli/nſe [eomparat ', prog,- *viri— ' v rz l ñ

In” omniafacere tentat .* nam mirror/Pepe antea bo: inuaa'endo ’, perielitatar eum

magna militum iaſt‘ara , et borum qaia’emfortſſmorum , ”pal/iu abierat . Nè

giamai alla Città ſi ſarebbe appreſſato , ſaluoche con tradimenti,per via de_- ’ ,

gli a‘quídotti ſotterranei, come ſappiamo . ‘ O

E chiv non sà , ch’ hauendo Alboino Re de’ Lungobar‘di occupata l’Itax .An. ;68.7 .- _*`

lia , &in iſpecieltà la nostra Campagna , Napoli ſola fù quella, che con l’anñ Gio Tarrago. líb.7.

tico valore ſi difeſe dal poderoſo eſercito di quel Barbaro, ch’era di ducento PPM-'ſw Morto!.

` - mila Soldati, come’l Tarcagnota , e’l Marcolini , riferiti dall’ Historia Napo- ' '9 fi" 158*

i letana . Interim Alboinur in baefelíeſſma Italia Regione dominanaîrupidarz

eum davanti: millibur Italiam ingreſſìu-,tëdemÌ’ÌzCäpaniawz/è reeepitgvbimultir ›‘.

occupati: oppidir, Neapolim occupare nonpotait .' tanta enim *aiutate Neapolita— ;T

zii/E' xyz; , e;patria moenia tutatiſunt , -vtpluribur ,or-ely": inittì-z fruflra agere ;.-_- .Paz-'ij,

.Barbari izttellexerint, E, s’egli è vero , che’l maggior pregio-dc amilitîa conñ .Aimee-"F

lista nell’vbbidíenza , ottimi Soldati[chiamar ſi debbono i‘ Napoletani vbbi— C-fiJJ-quefl. r.

dientiffimi verſo i loro Dogi ,e Capitani 5` del‘che rende ampia testimonianza

il magno Gregorio-,,ſcríue‘nd‘oa’SoldatiNapoletani , lodandoglidell’vbbi—
dienza , dimostrataſiverſo Costanzo lor Duce › ?Tribuno . Gregohriw :Immer

ſir militibur Neapolitanir , .Ò-e., Somma militialm est, obedientimn Reipabliñ

e;`'wilitatilnu exhibere ,ſieut *vorfifflfft dielieinmr , ó‘t. E ne’tempi del' *Tiran`

no Gio. Conſinio Doge della Republica Napoletana ſi legge la ..Città di Na- ä’ffi‘Îb—ä;
poli bmmunita : onde'l Sigonio ,Vi-br munita egregíëſefizstinuit , Ò’ù. *.rr -Î- .tz a “z

Poſcia hauendo i Lungobgrdi rotta, la pace col Pontefice Romano, e conia' , r . L

Republica Napoletana, padrona dellaCittà di Cuma , occupando non che fîflîîgjc’tîu G H 7"

la.Rocca , maanelreiaichieſa CUmanaÎ. Gregorio Il. all’hora Papa , eſſortò Culo 5,} i;

Napoletani ;lenta-re ,- ediſcacciareiCumaniganuerſari . Napoletani adunó più." a ' .r.

que non menpìeçrzpro xiointereſſe , che per,_vbbidirealPontefi,ce , aſſaliti i- ‘ -- fa

nimichepostoglizt e oín‘ſuga, ne vcciſero trecento, &altricinqueoento ne ‘ '

preſero viui , 'e legatigii à mododifrionſo; in Napoli gli çoduſſero ,liberando
.conlomma glorñiaqnellîzaiſîittà;da'nimiGiL-;Qm ’ ’ ' ' ì i ` ' o dal Sigonioi

_ ` ì ' ` - ñ ’ ‘ñ *taxi-*à -` ' ì' W .Eodem

 

`Ca‘oarezlib- 1.02033?"
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.Eodem tempore Cumarum oppidumj Duce Beneuenta’no oſi captain ', qua-iene;

Pontiſex I0annem ,~ Dueem.Neapolitanum impulit , *ut oppia'um occupare! , atq;

inde Longobarda: ejeeret . Conſilio Pontiſieù Duxparuit , atq; oppidum ador—

m , trecento: Longobarda: eum comm Gafíaldio trueidauit , ('9' 'vino-r amplia:

quingentor in Poteflatem redegít , Neapolimq; deduxit . _

uffi-78_3- Indi ſotto’l principato del Doge Teofilato venuti i Saraceni dell'Africa} e

?225; ;7gg della Spagna c6 iſmiſurato eſercito à danni de’Napoletani,l'aſſediarono,e per

Erefnpmo * 3 ' mare , e per terra , minacciando loro la morte. All’hora Napoletani vſcitigli

“Paga ,,,z DMG contra , dopo lunga , e fiera _battaglia , gli ruppero , e ſuperarono, tagli do a

Teofllatia . pezzi quarantadue mila Saraceni, fra’quali furono-tre Re , Fontana Re d'AM..,\nt.sorg.lib. i. ſtica; Eſdrone Redi Beotia , e di Cartagine ; e Marchinato Re di Siria,~e 'di A

C‘P- I l- - Perſia, in maniera che ne andò il ſangue in fino al mare , bruciando etiandio

cinquanta grolîi Nauilij , oltre a’legni minori come narra Gio. Villano, riferi

to dalla Storia Napoletana . An.788.prid.KaLIuly`. Sub Pont.Adriano I. 012m

` D.Pauli Apostdíerfeflm 'celebrare-fur, Saraceni in Vrbem perpoi-tam, qua Don—

nmſia dicebatur ingrſſ, eladem eiùibm' inferenter,fori Regionepotitifimt: atrox

quidempugna, atq; diu anca-pr,ſed adNeapoli'tanor tandem Vit‘ì‘oi'ia inolinaui!.

Testatur autem Ioan. Villanur in eapugna liostium guadragintaduo millia occu— -

17:41]? ,inter quo; Fontana”: Afiit‘a , Exdronem Boeri-e , (9* Cartaginis, è' Mar

ebinatum S ria', ó* Pen/ia Reg”, Òe. ' …

…02.870. Hauen o poſcia gli steffi Saraceni ſaccheggiata Roma,e predate le Chieſe;

S- _J“0711310 ~ volendo porre il tutto à ſangue , & à fuoco, & affatto esterminar la Città; Na.

C'°”;7_’“"²' ,W poletani furon quegli, che ~con l'antico 'valore ſi oppoſero à täta ſciagura,con

;14?ì‘” mm ' cioſiacoſache Sergio, Caualiere Napoletano,e Doge della Republica richie

Bwm'zo . sto d'aiuto dal Pontefice Leone IV. tosto apprestò podero‘ſa armata; costituë

”Wuz-5,14. doui General Capitano Ceſario ſuo figliuolo, il quale giunto inRoma fù

' ' dal Pontefice teneramente abbracciato, e benedetto. Indi aſſalitii'Sarace

ni, gli ruppe , e ſuperò , facendone marauiglioſa strage , e ſerbandone de gli

altri viui , che feceſchiaui , per donargli al Pontefice , eheſivalſe di quegli

steffi per riparare la Città , e~le_Chiele da lor disfatte ,liberando Roma dal- .

le fauci della morte z ſicome S. Antonino ,il Platina , e'l Sigonio , e ſtà gli alñ

tri il Biondo . Cùm Leoni-'5 Fap-e IV. temporibm Saraoenù SS. Petri › e! Pauli

Baſilica” -vi eapma , incendio abſnmpſiſſent, Vrbemq; Romanàm di” ala/?fiam

iam iam eapturi 'uiderentur , nulli; maioribu: ex omni Italia, qudm Neapolitañ

- - norum -uiribm , etstruata est Roma , et Barbariſunt expulſi . E come il Sigoñ'

nio ſcriue stupi il Pontefice Leone della prodezza de’Napoletani , 8c in -iſpe-N

cieltà del loro Capitano . Mira!” est Leo inprimi: Cig/area”: , Sergi Magi

flri militumſilium , claſſi: Prafez‘ì'umffite. E-conchiude , che sì gran vittoria.,

rappreſentò a’Romani glorioſo ſpettacolo dè gli antichi tri‘onſi . Hat de Sara.

reni: *vifloria inſigneRomaní: aneiguiNanali: triumpbiffieäaeulumprgbuiflm‘.

(Dalì Romani dir voleſſero, (Lie'Napoletani, che già ne ſeorſero alle batta

glie nauali , e ne porſero tanto aiuto contra Cartagineſi , hora quegli stefli ne

'dm, zo; . han `liberato dalla steſſa mal natagente Africana,...

zz Biondo "zz-L, . Osti—natiSaraceni occupato!! gran. parte del Regno Napoletano, facendo di

Campagna. continouo maggiori acquisti ;onde temendo il Pontefice Romano dell’vltima

scipi. .Ammír. in., ſconfitta, eſſorto Napoletani à ſpegnere in tutto cotal peste , i quali tolto l’ar

-A‘molfo 1- e 1!- mi , diſcacciaron tosto i nimici , liberando ſe stefii , e’popoli congiunti da...

"a e di Bmumto quella ſeruitìr. Onde’l Biondo. Cùm Saraceni omnem oram maritimam, 57114

’ ’ a Cam‘a Rbegmm -vſq,fprotendttur obtmmſſènt ,* bortante [canne X. Papa, Nea~

. - politafli omniumprima' abiecerunt iugumzſèeati giu: Vrbír exe-”Plum Campani,

.t - ` ' Lucani,
I

__-5— [— ñ- .ñ doc_— L ñ



. testà , ſicome più ampiamente diremo nelle Famiglia.: .

LIBRO PRÎM-o., -5"7`

Luamgflmtff ſeſe i” libcrtatem *vimlicarunh E ſoggiunge il Biondo che.,

in premio di sì degna vittoria contra nimici del nome Christiane, ne vennero

* i Napoletani rimunerati di perpetua proſperità. ..E ſicome felicemente preſe_

~ 'ro l’armi , così le hanno poi ſempre felicemente ritenute . Am‘ì‘a :ſi ſèmper

opilmr Vrbt Neapolitana , etflliritcrſub ſommeX, arma in Barbarorſirmpta, . ` d ,1'

i felici mè retinuit , etc. ' ›

h

Venuto poſcia di Germania l'Imperadore Arrigo la volta dell' Italia con., .An. r r9 i;

grande apparecchio di guerra , vinti , e ſuperati ageuolmente tanti popoli, e Carlo sigo. [ib. l s.`

ſortiſſime Città , Napoli ſola fîi quella , ch’ inuitta , e glorioſa rintuzzò fran~ ‘

camente l'orgoglio di quel grande eſercito , come il Sigonio . Hcarica: ,in—

Principatum ingreſſi” , omnia 0ppida , Neapolim mq; modico certamine ”pit .

Ncapalir , -vt grz-eſita, optreq; mzmitamecpraſidío inualído qffètſirmatmfirtíter

omne”: imumbmtium Germanorum mole”; except"; . uarepermotm Henrí— *

cm, Vrbem toto circnmfuſö cam-mu circumſedibatq; 0mm' exitu,aa’ituq; 017.53774

4‘70 acritcr obſidtre inſìituit . Sea-'Paſi tre: merz/er ab obſidíone rcreſſîtffitc. Dalle

quali coſe il ſingolar valore della Napoletana Republica per lo ſpatio di due

mila anni ſi manifesta,ma percioche ſotto' Re , e vie più ſotto l'Imperador Fe

derigoSueuo cominciò à vacillar la libertà della Republica, 'fà mestiere..)

che vegniamo alle perſone particolari de' Napoletani Guerrieri.

Et ecco quel Gualtieri Celano Conte di Celano, Capitano dello’mpe—

rador Federigo, il quale debellò la Marca Triuigiana, vccidendo con ſomma

prodezza il Principe Aldrouando da Este.; . . De, 1,514,135"o o

Indi ne gli anni I 2 3 9. Riccardo Pilangiero Conte di Satriano , dallo steſ- Nell' .Arch. della

ſo Impemdor Federigo H1 ſpedito Capitano , e Vicere nel Regno di Geruſa- Zecca nell' mica,

1cm,e poſcia negli anni 1 2 5 2; ſilegge Capitano in Napoli con aſſoluta po‘ñ 55-4! Fed"

1Fafi1.93.f0.69.

. In questi steſſi tempi habbiamo quel Giouan Caracciolo Roſſo , Heroe di .ëìîäîîb d' ~S

marauiglioſo valore, Vicere di Sicilia, il quale dopò mille prodezze ritrouanñ.. Sebafl in P* ;ir

doſi Capitano dello’mperador Federigo alla difeſa-del Castello d'Iſchia ì, ſ0- 44 LJ… 12 5, '

stenne lunga , e periglioſa bauaglia , e qual’hora ſi auuisò di non hauer più Gio. Carac- Vicere

ſcampo , volle intrepidamente (ò gran forza di virtù) laſciarſi più tosto bru-. Per 'Prin-'1- ~à ` a 5.

ciare da' rubelli dello’mperadore , che darſi per vinto : Anzi dandoſi fuoco d Ji?"- 1.²²8, _

da’nimici alla munitione,che quiui era, fè ,si,che rimaneſſer coloro ſcherniti :FP"W531WWW

non men della preda , che di ,sè steſſo aſpettauano , che del Castello , e della de114

munitione etiandio . Atto in vero- degno d’ vguagliarſi a` più illustri , e fa- zma 13065-0. 1 5..

moſi de gli antichi Romani . Sono le parole dello’mperadore.; . loamm Gliflnnali di Mat

Caracíolm Ruff?” de Ncapali profiruítg": nq/Zrír, dr Imperff deputata; ad cu 0- teo da Giquc‘nac‘çzo.

diam Caffri 1ſola , a noflrír ”bel-'ibm impugnata; , “maluiç i” -vna tan-iam ma- 'NÉ’ÌG _amiche Wflí

nlirionfzù‘ipſiur , cùmſè ampliurfzonpoffët a’çfendcrc , igm "amari, guamſeffion- îç‘íîfléíflîeíe

te mrmrcorum traderepoteflatr , (Fc. I So" .l H
Ne' medeſimi tempi Tomaſo d' Aquino Conte ,dell’Acerra ſi legge Ca~ D226]aflmpîdſſM15"

'pitano nell’impreſemon'che del Regno Napoletano , come l’Ammirato, ma.,v *Mezza {Im-[4 del”;

anche della Marca , e della Lombardia , come’l Sigonio . FamCaraccſcritta

Poſcia Marino d’Eboli anch'egli Capitano dello steſſo Imperadore ſoggio- da noi ñ

`gò iPerugini, 8c Aſciſiani con altri popoli conuicini rubelli dello’mperio, coó' DC‘ÌZ’AWÎM il Si"

me il Sigonio . Puronui della steſſa famiglia d’ Eboli Guglielmo ,ch’al- 2”' FP3'
rrileggon Gurello, Giouanni ,'e Nicola Conte di Triuento . Il primo Ge- mm’mo'

a . . - . Dll'Eſibl"l' .

neral (,apitano della Fanteria , e della Caualleria nella Romagna- , e “cub A; u c Szzon

Del Celano leggi

Car-Sig. .ſin. r 1 i;

I a l 6.

Toſcana per lo Re Ruberto . Il ſecondo ſuccedè General Capitano nel Pie- Gùlielmo 132'8 B. t

monte à Ruggieri Sanſeuerino, anch'egli Napoletano Conte di Mileto , per foñzoa. i

H lo steſ
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_1-335 Ãl- fa; 7M- lostefl‘oRe . Il terzo General Capitano nella Lombardia , enella Francia.

'3 3 “33²'C'f'75' non che per quel Re,ma anche per la Reina Giouanna nipote .

_Fa ”376-4711 zz. . - - ñ r . . . . . . .

ci; 1337. 1338 Ma ne primi anmde Re Angiomi ſicifä innanzi quel fulmine da guerra.,

_AJ-o_ 23 z. ' Ruggieri di Lauria , detto Delloria d’antica,& illustre famiglia Napoletana...,

Nimla .Arca. D. ſpenta in Portia moglie di Scipion Seripando , benche ſia tal’hora detto da...
` Fafcíñsz- ”1.1332- Calauria perlo dominio de’feudi in quella Prouincia . Costui eſſendo Am- ſi ſſ

1345 <7' 4-5- A—f‘- miraglio del-Re Piero d'Aragona aſſali, e preſe con ſommo valore l'Iſola di i

:flag: Malta , che ſi teneua da' Franceſi, vccidendo di propria mano il Camuto lotſi

Tánèaáe HUM,- Generale z Poſcia mcotrandoſi con poderola Armata di ſettanta - Galee del

Sia-“ib”. 3, 9_ Principe‘dr Salerno primogenito del .Re Carlo, dopò marauiglioſe prodezzc

Arch. della Zecca la vin\e,e ſconfiſſe, facendo prigione il Prencipe col Bruſsonio ſuo generale,

:l'30 i. H. fo- 16'3- &anche i Conti di Fiandra, di Brenna, di Monforte , dell’Acerra , e d’Auel

'Uilla- lib- 7- ' lino', con altri perſonaggi di conto: della cui famoſa vittoria ſono piene l’Hi

M‘ììſ'ohm …'4' storie del Villani, del Corio, del Fazzelli , e di tanti altri.

'Paride de 'Puteo dc

m uLcertam-lib- l . . . , . . .

{7%4, publici Agoni , o ſien combattimenti , eſſere ſpento, e lcemato , ecco nc'rcm

Franc. 'Petrarca à pi de’Re Angioini, 8c in iſpecieltà del Re Ruberto i giuochi Gladiatorij nella'

Gio-Co anna .4 Gran Piazza di Carbonara in Napoli, in cui per la copia de' famoſi guerrieri

E' perche non paia quell’antico valore de' Napoletani , dimostrato già ne"

Baldo in LMMÎ’” ſioriua il pregio dell’armi. Onde Paride. In Ciuitate Neapoli piena milita'—

in print. ff—_de bi! a by; , armirq; florentfffima Campurpugnatoriur appellatu‘r Carbonio-ia_- , (Te.

322512251?;83. _De'quali giuochiper lo molto lpargimento del ſangue cotanto in que' tempi

Mmojarbmdtübi hebbe amarauigliarſi Franceſco Petrarca. Iunfeflantibur Regibur ,.aepopu

a. Cent. 4. cafia v1:. lo infanzia ille gladiatori!” ludur, 'Ubi moreper: une/Zenga” bumanurfunditur

num. 10- Neapoli in loco , quem Carbonariam -voeant , ó-o. E ſono anche celebrati da..

Baldo In lodo Gladiatorio Neapoli , (Fe. E dell’inuecchiata Scuola- , e costu

-ma de’ Giuochi dell'armi in Napoli da tempi antichiſſimi inſino a'tempi pre— ñ

Del Tfiml’ìo di M" ſenti leggaſi An'charano riferito da Menochio . In questa steſſa Contrada di

i" ”SP i 'En-3”" Carbonara in-Napoli quaſi Cieloze clima d'armi ſii ne gli antichiſſuni tépi il

famoſo Tempio di Marte , oue poſcia lo' mperador Costätino fondò la militia

_ diuina , dedicandolo a'SS. Apostoli, hoggi anffiliato , 8: illustrato da Celesti

?blitz-1;' Fiom”. Campioni, iPadriChietini. p _

M). ,o (a. ,h In questi tempi ſi ci rappreſentano Tomaſo , e Goffredo ſuo figliuolo Mar

Goffredo nell' Ar- zani Contidi Squillaci, e grandi Ammiragli, Capitani, e di mare , e di terra;

chíuio della zecca perlo steſſo Re Ruberto,che trionfaron de' Siciliani con la preſa del Conte)

13.04 fo-s-Bñ e di Chiaromonte.` Goffredo ſi legge etiandio General Capitano della Fante

KÎ‘W‘” 13°7' n'a , e della Caualleria nell'Italia , e nella Francia.. .

F‘ſ‘" "Amm' Riccardo Gambateſa , così detto dal dominio , ſigliuol di Giouanni Mon

233-1211!? :2; ſorte Napoletano ſi legge in questi steſſi tempi General Capitano in Genoua,

!;o9:fó_²°.' * 6c in Prouenza, non men de’ Fanti , che de Ca'ualli , da cui diſceſe quel Gu

13 r9.ſo. 107. glielmo Cóte di Campobaſſo,Capitano nella Campagna,e nella Romagna per

15”.A.f0.7 i. t’r lo Re Lanzilao,e, poſcia nella Francia per gli Re ſucceſſori, come l’Argëtone.

75. _ D'amendue costoro ſi raccontano i fatti egregi ne' libri de’nostri Archiui.

&Sh-"W ~ Ecelebrato in questi tëpi quellacopo Castrocucco illustre Capitano. del`

;2513” “6” - le cui prodezze habbiam piene le carte , 8t à ſuoi luoghi ſe ne farà da noi ho

]ign. d’Argcn. Francia… .

Wuz Stand,- Mö, notata memoria . Sicomeiquel Rainaldo da Letto General Capitano nella...

14,09,, , FamoſiCapitani di mare furon coloro della famiglia Coſcia , ò Saluaco

13 x 3. :314. AJañ ſcia , fra-quali rù quel Pietro in tempo dell’Imperadore Federigo, il cui nipo

15* , ' te Conte di Bellante, General Capitano del Re Carlo II. restitui nóche’l no

.13 ,WWW—3"* me , ma’l valore dell’Auolo. Furonui (laſciati gli altri) Michele,e Giouanni;

Kamalñ-30,.L_f-24 i 3 il Pri_

p
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ñ il primo Capitano di Lanzil'ao , il IÒ-I’. diRenato, come più* ampiamente-nel '2-, De' Cofàz’a

lib. diremo . ` . ñ › I l Villañ_ riferita

Inuitti Campioni furono Giacomo ,'c Gio.‘Antonio ſuo nipote Caudoli, ò Z‘Uififfimffi “3””

ſien Caldorigde’quali il primo fiori negli vltími anni de’Re Franceſi con grido I??? 1:1". I'. 9 C

vniuerſale che foſſe, il primo Capitano dell’Italia,ſicome tutti gli Storici con- zz Tag”. faſi-;3

› chiudono . Ruppe Braccio da Montone Perugino, 6c ottenne marauiglioſb da noi riferiti ”alle

vittorie nell’impreſe del Regno Napoletano. Il ſecondo,eſſendo Capitano di Famiglie .

Vinitiani,ttionfò de’Turchi,e fîl sì temuto,e riuerito,v che riceuè-ſoldo da tutte 1299. c.f0.6.

le Potenze dell'Italia,~ perche non andaſſe lor contro . l 338-2?" 39-C.f.88

Ruberto. Sanſeuerino Conte di Caiazzo .nato da Liſa figliuola. del gran- 134°á'ſ9‘46'

de Sforza , e ſorella di Franceſco Duca-di Milano , marito d’Eliſabetta fi- :543' “of”

ñ . . - - o , . .. . Nolo-5.08.

gliuola del Duca d Vrbino , fîl Capitano della Chieſa, ul anche de Vinitiam NezzqflMdezz-Ah

contra Milaneſi,e del Re Ferrando contra Fxoren tim , e P01 General Capitañ gent.no della lega fra Prencipi dellîltalia, delle cui prodezze poffiam'conchiudere .An. 1450.

col-motto delle Colonne Herculee . - ~ - . ~ - Iaçczmdmom_

Iacopo Galeota famoſo guerriero eſſendo Capitanod—el Re Carlo. VIII. Zr’ffi‘m ?my-;Ma

contra Franceſco Duca di Brettagna, di cui eran Capitani il- Ducad’Orliens, Fín'zlîáme’ e"?

che ſù poi Re LudouicoVII. Il Prencipe d’Orange,e’l Duca d'Alibretto,at- AnLTmÌm-m-o 0”_

tac cato fiero fatto d'armi preſſo S.Albino, ne riportò nobiliffimavittoriaflue ſcali. ‘

furon prigioni il Ducad’Orliens , e'l Prencipe d'Orange . . ' Execut. 5.4”. 150 r.

' -Frà Lionarclo PratoNapoletano , Caualier Geroſolimitano, auuengache Feder.

di famiglia Lecceſa,inuitto gue’rrieroin-terra , &inmare ,'e celebratiffimo ?TWR-MMT”:

Capitan di Caualli di Vinitiani, meritò che da quella Republica in testimo— R;

nio delle tante vittorie gli foſſe rizzato glorioſo Trofeo di statua , la quale.; H Con-0217)_ 3' e 5.

hora veggiamo ,. rinoucllando l'antico, e lodeuol costume de' Greci , e de'` zz »Pantano ma,

Romani verſoiloro Conſoli, c Capitani :Onde’l Guicciardini, Frà lianam'o `guerra Napo!.

Napoletanoflapitano de Caualli di Vinitiamiſhuamoaffài chiaro nella mílz'tia,ctc. I Bembo nella Sto

-Fù anche Capitano de gli Vltimi Re Aragoneſi,~ e nell’impreſa di Rodi‘vcciſe "a di V"m-"id -

di propria mano vn' Gigante Turco stimato inſuperabile , per hauer vinto În' ì 5°°‘

molti valoroſi Capitani Christiani,c0me più Iargamëte nell’Historíe, e neli’E-ñ ”i'm-l [ib lo

logio della ſua statua leggiamo, Leonardum Pmtum, militemfarti zmum,ſem- Mazzone dc'lze Luc.;

perq; *vit‘ì'orem , Pmflc‘îum Ferdinandi 1union-'5 , ('9- Frideriví Regum Nmpolí. ,e È; Ludou- rh e di

tanomm {terre-Erika: , ,naualiburgg pra-{fin ftlicſſmum, Magni!, claríffi‘mirq; Carlo Dura diBar.

rebzmpro Ventra Republica gesti; Leon. Laurc’dunm Primepr , ('9- amflſſmm COrio FdT-*5

07710 Senatori!!!Prudt’ntiffi äcfartitudínir ergo Hama Imc'equefiri donandam Lìonaì'da- n

reflſuit . 'ì - . Il Bembo nel [15.7,

Ma che vò’ io più oltre? Marco Corollaro , così detto-dalle molte corone,guadagnate col pregio dell’anni , dico MarcoCotollaro 'Napoletano in quc- 'N‘ellaflamaín ;ſi—

sti steffi tempi Fu quegli , che con dodici ſuoi compagni Italiani ſostenne in vn ,mia .

punto con l'armi in-ma’no tutto l'honor dell'Italia contra le prime nationi del An. 1 502.

mondo,chc contendeuano la palma del pregio militare .- le quali vinte , e ſu- PC 13- _combatte-mi

pemte , eonfeſſarono lor mal grado Italia cſſerl’inuitta, e glorioſa Reina del- :FEB-'5" "(71, ?OZ/4[

le Prouincie , ſicome ſcriuono Monſignor d’Atri , e gli altri Storici , auueran- I; H; '".zqfi

doſi in vn Napoletano con gli altri ſuoi Regnicoli , &Italiani la ſentenza... I, Gioni; '

15^ Ji ’ ,

- Armi: Italia 'vinci non poſe!? . 1 ' 1I Zuríta. nella ma

;E ne'tcmpi à noi più vicini , che dirò di quel Ceſare Maggio , detto da Na- di FerdJLc mamo

- poli nouello Ceſare del ſuo ſecolo , Capitano dell’Im eradot Carlo V; neÌ- ”12.5.0117 1 a.

l'Italia, nella :Francia , c nella Germania , oue illustrò m guiſa il `nome Napoñ- -Ã'W' 15²9~

-lctanò , che gareggia con laſama steſſa , ne riportò in premio il Contado di “f” amule ”eſſa

:cio ſu’l'Milaneze, eſatto vGeneral Capitano della Chieſa , le testituì col l.

.' :...a‘ ` › H 2 va~ Napo z‘»

I

»tra di Ccjìzre da_ i
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valor dell’artni l’vbbidienza della Romagna, ſicomenegl'interi volumi , che.»
' della ſua vita parlano', leggiamo . . ì

Il!!! mori# d'vl- Ne’medeſimi tempi habbiamo quel Gioſefo Canteimo VIII. Conte; e pri-`
kfl-dſſví'fdr~ ma” mo Duca di Popoli, gran Capitano ,il quale, haucndo con molta gloria mi

Sìe’ä‘? i: "MP" litato per lo’mperador Carlo V. nella Prouenza , nella Lombardia , e nella..

73:45:27. ”Jah-mo Toſcana , riſiutò ſinaimenteil'Gonfalone della Chieſa,profertogli dal Ponte

m-MfoLóz ficc Paolo IV. ſuo Zio , e fatto General Capitano della Caualleria Imperia

Nel 'Prìuüegio del le domò Franceſi, diſcacciandogli dal Regno Napoletano ; ſegnalandoſi in

pace di popo! . modo, che iii stimato degno della difeſa dello’mperio del mondo , qualhora..

dichiarò lo’mperadore , che douendo commetteri’impreſa dell’imperio , e

_di tutti ſuoi Reg‘niad vn huomo , non ad altri , che 'alConte Gioſefo com

meſſa l’haurebbe .e .

pe gli ,1,4415 , Taccio Ferrando , 8c Alfonſo Marcheſi di Peſcara , e del Vasto chiarífſimi

b H Guiccz‘ardlib. 5. Capitani , che trionſaron tante volte de' Franceſi per lo steſſo Imperador-u

14.15. 16- 17-18* Carlo V.‘ Laſcio i nouelli Tomaſi ,i Ludouici, , iPietri,iGentili,iCurradi.

*9* *P* .. , iDiomedi , iMich‘eli , iRostaini , i Boffilli , .i Filippi , iLuigi., i Fabritij , i
wffi‘mîíu d‘ Ferrandi , e nouellamantei Girolami con tanti altri, de’quali a ſuoi luoghi ra—

Rap ' gioneremo .* E finalmente taccio tanti Prencipi , e Rè NoimendhFranc-eſi, 8c

Aragoneſi illustri guerrieri,ancorche nati in Napoli,come coloro , che diſſe*

ſco traſſero origine di ſchiatta Oltramontana... . ' i

_D' Iſabella leggi -Nè vimancaron delle donne Napoletane illustri nel valor militare; onde

J"'414" Fffl‘m' d’Iſabella ſigliuola di Traiano Caracciolo Principe di Melfi leggiamo; che.:

çìllznfîí‘mf‘ 23:49,' nc gli vltimi anni d’Aragoneſi ſpeſſe volte ſi armò contra Franceſi à guiſa de'

lzegnoîdi (îtrlo i più forti,e famoſi Capitani, ſciogliendo il Cauallo à gran corſo contro à nemi

VuI. ci , stringendo il ferro, e combattendo, quaſi nuoua Bellona con marauiglia.c

stupore vniuerſale . Vdiamo Arnaldo Ferronio graue Autore . Filia Traiani,

Melpbitani Principi: , ſiepfffimé instar rgm'tumforttffimorùm eff'uſiffimù babe

”135 , comitato maximé equo , cum Galli: est congrrffmſumm omnium admira

ì mm . _

Laſcio il valore , e la gloria de' Guerrieri Regnicoli , di que' Campaní›

Di ora-nego li. zo Sanniti , Peligni , -Marſi , Frentani , e Crotoniati celebratiſſtmi nell' an—

Mamf- "0”- lib- 4— tiche Historic . Taccio Ottauio , Galba , Veſpaſiano , Adriano , e Peſcen

ſca-im' da ”iz

OFF", d.v nio Imperadori Romani tutti e' cinque Regnicoli. Il primo d’originu

22:35:” ‘ eſp' Turiano della Città di Turía nella Calauria, il ſecondo nato nella Villa.,

. d - .l - - appreſſo Fondi, il terzo nel paeſe de’Sanniti, il quarto in Adria, il quin~
tdi-2:0'? cms”, to in Aquino. Taccio C. Mario d' Arpino ſette volte Conſolo. Laſcio

‘ _di 'Paficmio leggi Pormione, ,e Milone da Cotrone , de' quali ilprimo vinſe Lacedcmoni, e’l

' Val”. de pier-ue;

Erodianalib—a- _ſecondo ſii chiamato Prencipe de gli Adetí, e'l piùforte de' Greci.- Aga

di C* "Fri" *83* menone , *Se Aiace Re de Locri nella Calauria famoſi Campioni nella. guer

ÌÈ‘MPJÎLÎÌ . raTroiana…. Laſcio quel Decio Mag io, eTubcllio Taurea dacapoubt

.:5: 'apo' dc' quali il Primo oppostoſi ſolo ad Ãnnibale cinto d'innumerabile eſer—

Ù-nme …mm cito tentò con petto inuitto , e ſcura humano di dcporlo dall’Imperio del

di Milone 'Plim l'Italia . Il ſecondo pocomancò, chedipropria mano non l’vccideſſc per sì

Frecc.- de fiſſe-cdi fatta maniera, che colui , il quale da gli vltimi lidi dell'Oceano Occidentale-ñ*

lilf- l- ſ _ quiui glorioſo , e vittorioſo era giunto , iii poſcia vicino àcader miſeramente

d' WIN" l'88' morto per valor di quel giouinetto.Taccio finalmente uel Pultone dalla...

Città di Penna nell'Abruzzi , che ſolo opponendoſi ,all’e ercito dello’mpeta
Zñggggmísái n_ ' dot* Romano , ſaluò il padre , e la patria con istupor della natura steſſa . E tra'

bel, pmár‘, "-16,5, moderni quel Tartaglia da Lauello,Mariano Abignentí‘da Sarno , Ludouico

m dal Tarſagnata Abenauolo da Iſeano , Ruggieri Dellotia da Coſenza,Lionard_o Prato da

,a fine del m.. z 7. Lectio
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_ Leccío, ben che questi due ſieno anzi Napoletani', come al ſuo luogo ,- Het. De znoderm' pel”.

torre FíWOſCa da Capoua. Gio. BattifizaCastaldoda Nocera , Rcgnicojo flofle del [Legno.

parimente B1 quel Cecco dal Borgo, con tantialrri ill-fin' Capitani , ehela- ZZ' ;Wiièio , non intendendo per hora partírmí diNapoli . è paia coſa .strana , che ,e PLN:. a.

que’due CampioniRuggíerí- , eLionardo honorino parimente Nagoli , e’l fin_ C_ de mm; ó.

Regno ;concioſiacoſache poſſa alcuno hauere due patina: , l'vna d'origine , e orígñlib. xo.

l’altradíneſidenz‘a, igualmcnbe Pvoprie, e ,principali . Sico’me la ragiom. 1.Labeo,<-r'l.aflmñ

oi’uile ne inſe “a. paio Muri: Pri-dj'.gn ad Marie.

'Nelle noflre Alleg.

4 Erleiettere iulm-ebbe dire Nagoli eſſefc Egliuola-d'Ateneze dagli Ate “a

~ nieſián da’ſum be' Pl‘lnciplj habitamöc illustrata, come-damiano , co'sl 44 Cuma,.,- “nm-e_

detta da Pallade,ò fia Minerua, Deadella Sapienza›da’Gtec-í chiamata ſi Tarcaznotfliba.

Arena.Qa_indi è, ch’ altri preſe tal’hora occaſione di dire, che Partenope foſſe Str-dz. ”bs-.

primíeramenre appellata , quaſi Città di ſapienza,da Palladqla qual ſù detta 5** 14Pm dal!”

Partenia perla ſua verginità; onde quel famoſo Tempio di Mxne‘rua in Atene gf?" 7%”Fà"

R1 detto Pullman, e tal’hora Albert-em , come Strabone . Et ecco perche...: _iz-.33;. só'.
le lettere ſi dic ano nate con la Città., Gymnaſium cum Vrbt ”atm z (W. Coñ zuì_

m’hora diremo.Sono celebri appo de Napoletanii giuochi Lampadici in ho- De-Giuflcbizmp‘z.

nor di Minerua , rappreſentati dalla face , che nelle vetuste monete de’äNapſh dici in bonor di Mi

_ ”ema Pindaro rifeletam ſi vedc - _ x rito dal Capa:. lib

*LC-111,15.

 

Da gli Atenieſi riceueron'o i Romani le leggi, e tutte le buone arri- come.,

‘Priſcian0;onde Cicerone appo'l Gribaldo'. Dtstxph’nñ Gr-m'a vinci non... ?riſe-'ana appò .Ac

paleſi. Il perche Statio chiamò Partenope benigna, come colei, che stu` nffinelpraemio de

:iii-'oſa delle:gf-ze ſchîmáîm que’ſierí ſpettacoli de glí-Agoní,e de’gíuochi gla- ſu'PW"

'atorij , ic‘cio a: 'meſh-aríònc della ſuam ìor corona e di it` d ‘ . `gli otijdecllle lefteru. agg ’ gn a eſſM‘mo WM' "d

` . Ride! ;beni na... ſſ - ' *, ,

Partbmopggmtìleſmum , nuda?,- m’ráum ` :Silea-bb 3 MIU

_` Cei-tam , á-paruafiuſimulatm ”rome . i

Ma Yengafi alle pruoue . Vliſſe ilpiù ſaggio de’Grecí, laſciata la patria , in

Napoh ne venne ad lapparar lettere , onde ſula Porta delle famoſe Scuole-v ' `* " *

Napoletane così leggiamo.. ` A 1 '

. G2'111.

Metodo líb. LC.2Q *



I i .

6; H IST O R. Nì‘A‘Î'P O L.

' UGTMNASIVM CVM VRBE 'NATI/a!, VLISSE— ”DH—o_ _i i

RE _INCLITV/M, A TQVESP. RESTITVTVM, A PRIDE

R1 c0 11. LEGIB VS MVNITVM , ET HONORARIIS

AVCTVM , mi

Lifofwbe Gſm - Onde ſurſe la .ſauola , chela Sirena Partenope ſi' precipitaſſe nel mar”

Napoletanmper non hauer potuto con le ſue luſinghe ingannar Vliſſe‘ , allu

dendo alle delítie Napoletane , le quali non preſero miga Vliſſe : imperoche, `

laſciate egli le morbidezze,à gli Studi delle Scienze prudentemente ſi diede,

come dicemmo . E' che altro ne dinota la Sirena Auſonia appo 'Cristodoro

Murolo ' l'b. . , r . . . . .

D_ ſiljxli; La:. me nell Antologia leggiamo . Apulnw, quem Sacerdote”: arcanaſapxmtw uu_

. Feſta. triuit Auſonia Sin-n, (Tr. Auſonia è quella parte d'Italia , oue appunto ſiede

Strablíb. ;in fl. Napoli; c‘osì detta da Auſonio figliuolo d’Vliſſe. Narra Strabone, che gli an

Zinob-.Arcíaío. 'tichi Romaniin Napoli ne veniuano per cagion d'otio , e‘di quiete , e princi

palmente coloro , che dauano- opera à gli Studi delle lettere , e delle Scienze.

Pri-'ſci Romani Ncapolimſècçſſumfaciebant, quien-'s , aly,- ozjgratia,potgffimum

*vero‘ , qui [iter-'a , (9- eruditioni operam dabant . E l’Acciaiolí , Romani

cgreſſi latiorfine: in Campanum líflm ,ſiuumq; Nea’politanum ad amomitatcm,

Greco , ſaluo che la dotta Partenope , maestra di que‘l grande Apuleio? ficoñ. ì

adHybemor tepore: , adbomstam Studiorum quiete”; tanquam adingmuanſiz '

SEP” (FFZ-ſl* ”abilitata/?dem crebroſè referebant . Scriue Seneca , che la giouentù ne ve—

G'ow‘uì N‘P'17' ' ' 1 N li ad a I G he e Latine 8c 0 ni altra ſcienza L)
capa-”AL cap. niua r1 apo pparar ctte’re rec , . z g ,

ó l 8, principalmente ad apprenderl arte Oratoria . Pmapuè ad cauſa Romapero

.44105531159 1,1,, 9, randaa . Aulo Gellio; 8c Antonio Giuliano Illustri Gramatici, e Retori trat

ſup.1): ti dalla fama delle Scuole Napoletane , quiui ne vennero per intender vn no

bil giouinetto Napoletano grande oratore . Cum Antonio Iuliano… Rbrtore

Neapalím conccſſèramm . Erat’ibi adolcſcem tune quzſpiam ex ditíoribua rum...

wtrímg; lingue magiſfrir‘ medita”; ,~ ó* ex‘erccm admuffa: Roma Wanda: cla

. gut-”tia latina/affittare!” , 32-0. Famoſo , e celebratiffimo leagiamo che foſ~
.5*. Agofl. nel (1b. x. . \ * , . . \ . . D ,~. -

“ma Amm-”im ſe lo Studio dell arte Oratoria nella Citta di Napoli, ſicome n inſegna ll Te

n'm. 1_ sto di '8. Agostino ,il quale , per dimostrare la mag ior arte dl perſuaderu ›

che foſſe giamai nel mondo , celebrò il nomeNapo erano, recando ad eſſcm~

pio la ſomma autorità delle Scuole Napoletane . Pdstmdebù ”imirum a fam'

quam ingymnaſio Neapplitaho‘zë Il percheNapoletani nel-?antiche loro mo

nere portarono il Caduceo di Mercurio , e la Cerra, ſimboli dell’Eloquenza .

 

. ,. ` .

Foglima .ì E fra' moderni così diſſe' anni propoſito il Foglietta i Ncapolitaui acutiffimí

i ſunt , ingenioq; preſſante!',"h'nguag :ta prompt; ,- cui eloqumrza ”_arum bmçſicio

ragiona"; Propria ffiſe 'Uf'deatunomnf dot‘ìrmarum laud'e , omnia; lft‘crarum gloria

Bmdem “ho nel t'lariìzòlc. i Giouanni Poh'taho riferito dal Falcone laſcio ſcritto , che Gre

le lodi dz N4?, ci,`e’Latiniì ne’tempi degl Imperadori_ Romani ſi ricouerauano in Napolnquaſ

ſi nel ſeno della madre de' loro Studi . Gram , Latmtq; Auguſfórrzm txt-*porn

* ' us ea



i Cielo , e del Suolo Napoletano vi venne , ammirando principalmente la co
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blu N”palin tanga-”n instm’iorumſuorum matrùſhmſwtdblbmì… Ruocco' Cicenad .Atti. `

perche Cicerone chiamò Napoli madre de’Romani . Damítj’ſilím c-&nitarl 18"35- Acciaio!”

mah-em N”polini , dn. Et à ragione Veſpaſiano hebbe à ristorare' l’in~ ”di ”'4'

uecchiate fabriche dell’antichiffime Scuole Napoletane, ficome in quel mar

mo Greco in Napoli lungo la Chieſa dell’Annuntiata. T. CAESAR VESPA

SIANVS; AVGVSTVS GTMNASſA COLLAPSA RESTITVIT , (Fc.

Il che inteſe l’Acciaioli qual’hora diſſe . Neapolis bon‘arm artíumstudj‘r , ('9

nobilíam -virorum conacntmDoflorumy; bomiuumfrequentia magnum-camp?,

cmſilló' rei *velad vtſq; Romani Impery" tcmporagreca ipſa gymnaſia , politíomrq;

”rame diſciplina rerzſſmaſimr indizi:: , Ò’C. E frà gli altri leggiamo , che’l

Filoſofo Marco Aurelio Imperadore app'arò la Filoſofia in Napoli,della qua- 'Nella *vita di M.

le fatto Maestro, leſſe poſcia in Rodi publicamente ,- e ritomato in Napoli vi JW-C‘ÎP-Î-Înfi- ›

appreſe da Frontone lettere Grechu. Laonde antichiſſimo, e forſe il primo

del mondo‘fi stima il pub]ico Studio delle ſcienze nella Città di Npoli, non_.

ſolo perché quiui ne gli antichiſiimi tempi dalla Grecia ne venne Vliſſe ad

apparar lettere, come-dicemmo; ma anche per l'autorità dell'antichiliime.; Mamo dufflm‘a‘

Cronache Napoletane, riferite da Matteo d’Afflitti . Semperante C/vriſiiaa’- “171,, 4,1 Lug”

”mmmfuitpublic-am Studium in Ciuitate Neapoli , 'w' tcstantar nostra Regeña. militari' de prob

E ſicomela gloria-della Città di Napoli, qual maestra delle Scienze traſ- exP-medi-nu-L .

ſe gli antichiſiimi Greci , così inuitò tuttii maggiori Dotti di quel feliciſſimo S-JgufLToJ-lLz

ſecolo de' primi Ceſari à Venitui . ?ci gran Lucullo ediſicò in Napoli ſon- gm” AMINT*

. . . . . . . . . . :cer.Ep. 15.115 9.
tuoſi , e ſuperbiſſimi Palagi con iſqu ire, e marauiglioſe delitie, onde Cice- ,Pam dc Bel Nm

tone Neapolitaflum Luculli , & altroup . Neapoli Caſina”: Lucullanm, (91'. i, fij ' P*

Cicerone non ſolo vi venne , ma vi comperò caſa , com’egli ſcriueñ. T; Liuio di TuL-?nio leggi Ca'ñ'

anch'egli vi venne . Archia Illustre Poeta , ambitioſo d'eſſer riceuuto in Cit- pat-alii:. l- (417,1 s.

tadino da'Napoletani , come coloro ,'che furon ſempre ottimi riconoſcítori NEW-*Estremeñ

del pregio de gl’ingegni , ne venne benignamente accoltomon altrimenti che g', P‘F’P’f’- ”

quel Papinio padre di Statio , il quale fù da' Napoletani altresì in Cittadino WÎZ’LÉÌ’È‘. m" e

riceuuto . Galeno Illustre Medico venne parimente in Napoli, oue ammitò ”GdF-11%;.Baln

la felicità della ſua Cratera , 8c in iſpecieltà de' ſaluteuoli Bagni. Lucilio yum]. *

Poeta primo tra' Latini , che ſcriueſſe Satire , volle viuere , e morire tra' Na- Di Luci!. Qnm”.

poletani, Aulo Gellio , 8c Antonio Giuliano illustri Gramatici , 8c Oratori , lil?- Io

ancheglino tratti dalla fama di Napoli , quiui ne vennero , come dicçmmo . Dl Flloflrato leggi

. . , - ~ - .- ~ \ gl’Iconi . _
Palladio gran Filoſofo, eMaestro dAgricoltura , multato dalla felicita del Di ?audio A".

. , , . , . , . . . . .~ S l. ll .pia, el eccellenza de Melaranci, e de Cedri, e de pregiatillimi Pomi dl quel— D‘Îngzazíi_ a Camp,

la , e di tante altre ſpecie , intorno alla cui natura , e cultura quiui lungo tem- capanna Lc, 1 3,

po hebbe à filoſofare . Filostrato Filoſofo vi venne , 8c ammiròl’Accademia -. `

Napoletana inguiſache compoſe vn' intero libro delle tante marauiglie , che

nel famoſo Portico della gran Città di Napoli folgoreggiauano, come altro—

.uc dicemmo ; e ſpecialmente ammiròl’indole‘ d’vn putto Napoletano appeññ

na di dieci anni, il quale bramoſo delle ſcie’nze,e curioſo delle diſcipline , oſ~

ſeruaua con ſommo studio la Filoſofia di eſſo Filostrato . Bram ”idem apud

Nnapolitano: , Ciuiùu‘ autem in Italia condita , Gram'genere , atq; rbani , *vm

da Ò* 0ratianùſiudío Graraniriſunt . Díum‘cbam iraq; extra mac-nia inſalmi'.

bio , ad mare ver-gente , in quo Portim quam” , *vel etiam quinque ”Z713 . Fu].

gamba!autem , (9* [api-{ibm , quoſèanq; ale-lit” commma’ant , maajímèwröpí.- .

flurùflorebat . Erat bqffiitiſilim admodum íuuemls aa'dm'mum iam annum;

Ò- auditíom’z Hadíoſua , Ò- diſciplinarum cupidm, qui me olgſeruabal‘, Ò'c. On

de ſi raccoglie il ſommo pregio degl’ingegni de’Napoletani, che in fin da gli

\ anni piu
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. ’ i; ;- › anni più teneri ſembrano d'eſſer-maturi , e danno sì gran ſaggio di dotrina , ſi—

i . . i - come dizquesto Fanci’ullo Napoletano ſcriue Filolirato-z` e dell'altro narra..

-‘~ ~ A. Gellio.,ìche diuenutogran Maestro dell’OratQria traſſe da remote parti i

maggiori dotti di (Bel Secolo ad vdirlo , come dicemmo. E laſciati gli altri

Sergio Caualiere apoletano paſſati appena gli anni della fançiullezza, giü

ſe al colmo delle lettere Greche , e Latine, come horhora diremo. E perche

non paia ſpento quell'antíco , e ſourahumano pregio de gl'ingegni de’ gioua- ‘

netti Napoletani; ne' tempi à noi più vicini habbiamo quel Ruberto Carac

ciolo. ,.chÎ ancor fanciullo cominciò ad orare , 8c à predicare con istupor del

la natura steſſa , com’il Volaterano , da noi in questo Capitolo riferito .

. . - Ma che vò io più oltre raccontando gli huomini grandi, iquali tratti dal

Di evirgilio Zizzi. la famadellaCittà di Napoli vi vennero è Virgilio Principe de’ Poeti, la

Crinito de 'Poetis ſciata la Patria , .m Napoli meno la ſua vita,oue ſcriſie felicemente tante ope

Larinìs . re, e morendo in Brindiſi ,_ Città del Regno Napoletano , volle eſſer me

Di Sillio 'Plinf nel- nato in Napoli, e quiui giacere, onde Pietro Crinito . Virgílizlo' ſap: in..)

LEFT?, E Pm” Campania”: ſoliti” e!? decadere adanimum , atq; ingmium reoreandum , quo

gmä liberimpro lori amor-”itato naua’re opemm. paſſi-t int-bambini st-operiém , (To.

Fmwmmffiezzg E laſciati tantialtri , 511110* Italico Poeta in Napoli menò gran parte della_

iff. vita , oue comperò delirioſo podere , e quiui parimente fù il Poeta Claudia

E nel lib- dellur- no.E perche nó ſembri questa gloria eſſere ſcemata, ne’tempi à noi più vicini, `

cbi.della Zac-1343- in Napoli etiandio ne vennero Franceſco Petrarca,Gi0. Boccaccio , Giouan

l 3 41- C- fo 14-10” Pontano,Pietro Crinito,Lorenzo Valla,Antonio Panormita,Lionardo Areti

LÎZ’EZTÈWÎÌZ" no , Paolo Manutio , Bartolomeo Facio , l’Agellio , il Porcallio , com’eglino

steſfi ſcriuono , con tanti altri, che taccio per breuità . Et à ragione tan ti dot
no fami liare di , . . . . . i . .
GiàgannagR-eina d,- t1 , e prudentr huommi ricorſeroalla-Citta dl Napoli , come quella , che no

Napoli . driſce gl’ingegni, e ſolleua gli ſpiriti per la felicità dell'aria Napoletana , atta_- ,

Gio. Bocca. nella per iſpecial virtù ad ergere , & à racconſolare gli animi de’ contemplatiui , o ›

Fiam-e nella 1mm degli studio‘ſi come di Virgilio dicemmo.Il che. inteſe Cicerone qual’ho’ra diſ

“uî‘ſimaíuoiì '. ſe ,Ne-1170113 , [OEM non fam ad inſiammandum animo: , quà”; adrorzſzlandmn

Gzo.Pont-ne Dzalo.

Di 'Pietro Cri”. nel . . . . _ ,

151,4_ de ſuo,- -PW dabant , aut remi/ſioni: 'ume deſiderio , ('7- guorſmcéîm affltglt, aut aduflſa 'ua

à &Lem—af… letudo. Il che inteſe parimente Sillio.

Del V:Mme/Fo. ' Haſhita Maſi-f

Capacolib. LC. 1 8. Otía , ò- exemptum curtis grauioribm -euum

del 'Pdnom- 'P0834 _ Siri-nur” 'una dedit nobis memorabile nome”

Laureato_- Il Faç Parthenope .

Deta 1. IIILS
“45_57. 44nd,”. 'Ne laſcierò tal propoſito qtrel , che ſcriue Lionardo Aretino al Pontefice

N5114 Canna, di Martino V. curioſo dmtendereiſingolariffimrpregi della gran Cittadi Na

Nap com. n.. 1456 poli. NeapolitaniPr-etcrea Coclipoſitio m est , -wplurimum ingmia exco

.Alf-I- tenda -vim habent . Iraq; ”on mirum ,ſiai Virgilio , (g- Cirerone, aly”,-prestan

²437-‘x²‘“"~ tz): ingeny" ?flirt-'5 tam magnù laudibm cumuktunÒ-aE Statio ſauellando di Na

actomodatm . E Seneca . Neapolim_ſi-aſſim:faciebant, qui tradizioni ops-ram u .

11°”- -Am- EPM* poli ,_ ch' alettatrice , anzi tiranna à tanti, e tanti ſè laſciarla propria Patria.. . ,

Paolo Ma'm'om' .Aidmirumpatria,ſite petit-re , reliéîa .<’

Del Fanopelfiio ſe , t . . . . ñ

P oz… in Map. in Vdiamo finalmente a coral propoſito l Acctaioli. Ex magna Pbzlojopborum,

.LM.maggiore . Poemi-um , Oratorumg;fréqumtiaguiſëmperNeopoliffiorut’runt, non ?ma ta”

_CioneIl’oÎ-aLpro 'P, tum Parthenope , ſea' multaepariter Sirene: cantata straniſſima: dederunt . Est

Syl- _ . profofío certi: i” Regioníbm ifldit‘a guarda”: *vm-wide ingmiorum lamina clarim

59"' M'- 5' mfi* , eniteſmnt , quam cumprfcollcnm aly' *vir-i, tum M.Cicero , ó* Virgiliur Maro

Aml- probè intellcxerunt , non enim 'veruc’cum i” patria , craſſoqsſub M" 11.7574*

Statio 1:'. .inE ice.
s P ſe per

Ham/?dem ,ſed in. molli _Campania atq; adeo Neapoliſibi dtlt’gc'runt . E chi sà ñ



. no,laſciate le ſauole del nostro Gio. Villano . -
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ſe pei- iſpetial fauore del_ Cielo verſo i pregiatiflimi Studi delle lettere Napo- Gio-Vil. Cromcap;

letanc foſſero quindi sbìandeggíate le Cicale, sì che non infestaſſero que’lode— 1 I*

'— " r cione erche le Cicale non alli nino in uesto terre- “ſmi” nell'om
uolioti) , &ecco la ag ,p g q ~ ”rx-Georgia#

. . ñ . . . 0 t.' E . -Di quì è , che Madre d_e gli studi, e delle buone arti f`u da tutti chiamata , ,zz-Z m Po “d C"

c celebrata . Virgilio , Horacio ,' Ouidío , Martiale , Statio , Sillio, Aruntio, @autumn 1;_ 14.

e cento , e mille altri, dotta,e studioſa, Maestra delle ſcienze, Fontedelle let- MartiáLepig. lil:. 5,

tere ", e nata à gli otíj della ſpeculatione, chiamaron Napoli. E che altro m, Static nel &dz-”u

dimostra il Capod’Apollo col Tripode, e la Corona dell’Alloro nelle vetuste 5d"? -

, - .› - u 1 - - è Sillio [ib. Ia.
monete dc Napoletani, ſaluo che l pregio de e ettere,e delle ſcienze i _ Amm” meg.,

E qual Tempio delle Scienze , e delle buone arti hebbe Napoli in priuile

gio di ſerbare , e custodire l’antichiſíìme Pandette delle leggi Romane , teſo- Nel liquidi: m',

ro della ragion ciuile , e della moral Filoſofia, Onde Pandette Napoletane.,- Lmioniflflcàpo.

debbonſi più dirittame’nte chiamare , che Fiorentine , ſicome nelle mie Let- Lorenzo Buonimnel

tioni Festiue ho dimostrato: percioche à Napoletani furon ſin dal lor bel rin- "I del [Legno/è

cipio concedute , tuttoche non sò per qual fortuna paſſaſſero poſcia a’PiÃni , 3m” da” «Mar

ì i o \ 1 i o d ‘ 'qual hora ne vennero in Napoli a fauor d Innocentio II. Pont. contral RL.- 5:; ("m-d” G4

Ruggieri; e finalmente da’Piſani (Fiorentini, che di tanto teſoro hoggi ſi van- Summa”. La. ~

tano, ſicome ne laſciò ſcritto Lorenzo Buonincontro , ſeguito dall'Autor del— Delle padana.,

la Cronica de' Gambac’orti , e dal Summontc . Padouani per maggior gloria .Amalfitana [mi

del gran T. Liuio lor Cittadino , vollero, che l’honorato braccio , con cui il _llbſì’gm inpfizzr_

ſcritto haueuala Storia Romana, in Napoli , quaſi nel Tempio delle Scienze 'PF-“7° APPíafñ x i4

ſi ſerbaſſe , come Pietro Appiano , e Lorenzo Scradero nell'Inſcríttioni. :FLY-tifo.3 a.

E diſcendendo homai à gli heroi Napoletani Togati, Marino Filoſofo Pla- su'z-da “7"” (243"

tonico ſostenne dopò’l ſuo Maestro Proclo la prima Cattedra d’Atene. Famo‘- zyzfib'inc 1 a . .
fi etiandio furono Eſchine , e Staſea Napoletani Filoſofi , e Líco Illustre Filo- gene . &g; Dm

ſoſo , e Medico , e Frontoneſſcelebratiffimo Gramarico , con tanti altri. E tra’ di Smjèa cia da,

Poeti Stadio Papinio stimato maggior d’Homero , e di tutti i Greci,e Latini. Fini.

~ E laſciati

\
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di Líeo Plin- lib-a- E laſciati da parte gli antíchiſiimí Gentili. Intorno à gli anni 800. di Christo i

CFP- ²°~ _ Ser; Îo nobiliffimo C’aualiere Napoletano, e Doge della' Republica, Spec.

Z‘ÎZÎÎÎÃ: 7”” chio della nobiltà Napoletana , _fù non'men forte , che dotto , in 'modo che..

di &LM—0 leggi-'SM' appena paſſati gli anni della fanciullczzmdiuenne gran Maestrodelle‘lettem.,

zig… [zz, 5_ Capa,- Grcche , c- Latme , come Gio. Diacono . Sep-gine *upper oîrlmastrenaue Nea

di Sergio-GÌÌ-Diat‘, Polito” depro/apra Procermn ortm , eùm ad 'tm-ile”) perummfit .etatem , literù

nella vita di .kn-{ta tam Gratis, quam Latini: imp-?mè ”uditivi eſLita 'utſilibrum Greci-*s exaratum

Mí- _ 7 __ elementi: in manmſumeret , Latinè bano inofflmè , anſima,- legeret, la* [Jil.

'NP"'011" Efo-ZI* d‘ na: libre”, Greco expeditojermmepermrreret , (Fe. Il che ne dimostra, che ne

Napalm” I “fl” anche l'vniuerlale ingiuria del tempo potè quiui ſcemar il pregio delle lette

re,concioſiacoſache nell’innondation de’Barbari in questi tempi,quantunque

ſi estingueílero l’arti , gli studi , e l’altre coſe belle ,' non ſi ſpenſero però gia

mai nella Città di Napoli, qual Republica-libera da quella Barbarie , come

altroue dicemmo . ` _ -

?Lella evita di S.T0. Ma che vò io rammentando tanti altri , basti vn ſo’I Tomaſo d'Aquino Na

‘ e nelle Coflit. Domi poletano , Monarca de’FiloſoiLe ſplendor dell'vniuerſo, in guiſa,che dal Pon

vBaldo nella L;- C.

"iulm' - tefice Innocentio VI. ſu stimato maggior di Salomone . Non altrimenti che'l

del 1L" R-“M‘NF‘ Re Ruberto ſuo diſcepolo, anch'egli-Napoletano fîi perla ſua grande,e mara

°l"“"°`"‘s“l°m’ uiglioſa ſapiéza da tutti chiamato il ſecódo Salomone, 8c in iſpecicltà daBal

de .fia-5, a. [cy-t_ do , e da Giaſone Giuriſconſulti . E ſicome dicemmo che le Scuole NapoleGiaſÎnelteflaispor. rane furon famoſe negli antichiſſimitempi d’Vliíi‘e , epoſcia dell' Imperador i

A _Îfide acqJzeredit. Veſpaſiano , cosìne’tempibaſiileggiamo che furon ristorare, 8c ampliare dalñ'

fafaygdmpñlîedtñ’- - l’Imperador Federigo Sueuo , e dal Re Carlo I, Angioino, da cui vi fù consti

' Giralda nell 'Hi/i.

an- 1259-f0-²°~ tuito publico Lettore il già detto S. Tomaſo d’Aquino col ſoldo d’vn’oncia..

‘²7²'D'f;;3" '53m per ciaſcun meſe. ~ g

Ft'lzgozſn (ll-?col Eper venire al pregio della ſingolarità conchiudo , che' Napoletani ſien

nelle Scuole d,- Na Prencipi de'Poeti in tutti generi dellaPoeſia, e per conſeguente i primi do tti

Pol,- cozſzzd, dum' del mondo ,~ concioſiacoſache nell Epica chi giungera mai alla grandezza , 8c

mici.: il 'meſe paga- alla Maestà di Statio Papinio , stimato maggior d’Homero , e di tuttii Greci ›

tagli dal Ke Car-1- e Latini,toltone vn ſol Virgilio . Vdiamo il giuditio del dottiſiimo Scaligero,

12.74-331’0- L il quale dopò mille ſublimiffime lodi , ſoggiunge queste parole . Si culrſſmì

Tzetóçbrm- á" Tg*** Poeſie Stat-y", atg; ingenioſiffimi arttſieíum perpendammmemo WWW?” 'Wtem’ìh

;Lila-120;: aut recentjiorumpropiur ad Virgilíaaam Maíeſlatem‘ accedere *valute ,t etiam,

”bg-“Pg, propmqutor futura: , ſitaenen propia: .-Ùolufflet , -ufprafi’fia Heroieorzkmz….

di Torquato Taflo Poetarmn ,ſiMarom’m eximaeflum Latin0rum,tum etiam Gracorum omnium,

leggi la vitaſcritta ſacilè Prineipem exiſiímemm ; nam ò* meliore: *unſmferit , quam H”merm- ,

dal Mîldîfſë di Ò'ſi urirfrequentior, (9 offícíorum, babitudinum, anímortlm Prudmfiordistri

Víu‘ ~ but r, (F caſligatioram aal‘ì‘orſhntentiarflmòw. E nouellamente chi giunge

de Tom. . .rà mai all'altezza di Torquato Taſſo , 85 all’eminenzadi Giacomo Sapnazaro

.Pomp- G‘mm ,- in quel Poema del Parto della yergme ,. `alla dignita dl Scipion Capece .

intitola Napalm. NcllaLmca chi vguaghera glamai la felicita del Marino , delitie della Na

no nelle j‘ue 'Poeſie tura: Nella Comica quel Gio. Battista Porta , che per comun parere di dot~ ~

Kampala in Vinct- tihà ſuperatoi Greci, e’Latini tutti. Nell’Elegiaca Pomponio Gaurico, e.)

l'anno 1 Szffiëî’lffie Costázo Pulcherello.Nella Ditirábica Gio.Batista Maſcolo nouello Horatio

dìfd'ìlìguacìflffl" del ſecol nostro.NcllaDráma`tica boſchereccia,e marittima lo steſſo Giacomo

ſu ' Sannazaro,à cui ſi dee doppia corona e per l’Epica, e perla Drammatica; an

_zi due volte tale , e per la palma aſſeguita nell' Epigrammatica , e per l’inuert

rione della Sampogna ſdrucciola , nelle quali tutto ſi dimostrò veramente.)

'Napoletano per lo pregio ſingolare , 8: incomparabile. Laſcio i Sanfeli

ci ,i Costanzi , i Rota, gli Epicuri, iCal-raſa, iPignaielli, gli ArciÀcci{I gli

> ni l}

,)\



'i

1".',

l \ . a

o

LlBRO 'P'R’I‘M—Op -' *"5'7'

Anifij , gli Àngeriani, gli Aleſijëpgli Spina 'con tanti altri, 'che taccio per breuiñ’scaligéroliàó. '

'tà , oltre a'viuenti , che noncedono punto à gli antichi, de’quali viuenti non; De gli NPT" '9825 ‘.

intendo per hora faupellare . E ſicome’l valor dell’armi, così anche quello del- PPP” 'È‘ 'WWF

le lettere ſi steſe etiandio alle donne Napoletane Illustri nelle ſcienze , e ſpeó ;1' Clîffiîffifgſiî

cialmentc nella Poeſia , ſicomela Claudia di Statio Papinio, la ViolantillL, A4"; ;i ”cz .

d’Arunt‘io Stella , e laſciate l’altre più antiche , a’nostri tempi chi non ammira zeggi'- ,eſami .

Dorotea Acquauiua , Vittoria Colonna, Laura Terracina , e Margherita.. '

'Sarrocchi ,-tutte e quattMapoletane , le cui ſingolariſſime Poeſie ſosten

gono il pregio del ſeſſo* neſco . Ma del Marino Prencipe della nostra_.

Academia degli Otioſi morto in Napoli à 26. di Marzo I 6 2' 5'. così ſcriflî

poetando . _ .

Ab Siluere ſide; , perieruntplefîra , leporer , _ '

Interiere Sale: , Gratta , ó- omne melor. ' '

AH*onde exitium .I Siluit , pery’tg; Marinm,

* Nanne Mariprodi! Cipria ,prodit Amor .I

E del medeſimo .

' V”da Maro‘rgenait Venerem , genm’tq; Marina”; ,

Illa pare-n; , teneri cantar amori; bio e!? ,- *

Wimmpleëîra , ſale; , riſi” ,ffit’l , gaadia , tantu; ,

Et numero; omne: mar; ;rurale-nta rapít .~

Enel candordellelettere polite , nell’eleganza , 'e nell’eruditione , di cui

tanto ſi vantano gli Oltramontani, chi auanzerà giamai vn Aleſſandro d’Aleſ; _ _

ſandro, vn Giuliano Maggio, vn Pomponio Lieto, vn Girolamo -Colonna,vn' l '

Beliſario Acquauiua Duca di Nardò,& vn Michel’Aioſſo c6 tz’tti altri famoſi

per gli ſcritti. Nella Filoſofia vn Simon Portio Précipc'de’Filoſoſi de’noſl-ri të- , ' ._ ñ

pi,vn Donato Antonio Altomare , e laſciati gli altri, vn Landolſo'Caracciolo d' L‘mfiolſo 'I 5,9"_ i

Arciueſc.d’Amalſi,che ſcriſſe tanti volumi,& vu Ruberto Caracciolo Veſcouo “fiſici Tolézn‘mí

d’équino , e'di Leccio , della cui gran dottrina, & eloquenza; narra il Volañ Îífſîmronac e Fm

ter. coſe marauiglioſe , in guiſache col pregio dell’Oratoria traſſe alla ſua Re- di …im Rafael

ligione Franceſcana trecento huomini . Hr); autem omniba; Roberta; prefe- lo Volatern'nmrop.

renda; erat, nam adolcſten; admoa’um toneionari eeperat, tanta eiu; eloquen- ”b- 21

ſſd , morumq; admimtione , 'UI omne; in eadem arte , Òpronuneíationem , ó- l‘ c” logia, de'

geſfu; ein; imitarí eonarentur , prooemiandi, exelamandi, eommzſhrandi, digreñ 5mm? ' [Cm-VL

'a'iendi , epilogana'i, nona; quaſi O_rator diaini *verbi modum ſeen/o moni‘îrauit; a 'm '

trecento;perſhadendo adbäo Ordine!” deduxiaó-aLaſciati da parte Triffàno, e ,

Ciarletta della steſſa famiglia Caracciola Filoſofi di nosti tépi. E nouell-amëte ‘

q‘uell’Antönio Agellio Veſc. d’Acerno. Nell'Astrologia,e nelle Matematiche Pe” ”35"50 ”885

Diſcipline Gio.Vincëzo,e Gio.Battista Porta, Luca Gaurico,e Luca Valerio, ' "ohm" :fiÎS‘d’ì'Î‘

'quaſi due Chiaſíffime Lucbche ne ſcorgono a’ ſegreti della natura,e Porte,che ,lzzíëî'cm‘fl S'C‘*

n’aprono la via à gli arcani del Cielo, laſciando tra moderni quelCAntonio ſi *

Stigliola,con tzîti altri. E finalmëte nell’Historie quel Camillo Portio,Michel .

Riccio, Franceſco Marcheſi, Antonio , e Tomaſo Sanfelici . ñ -
\ ñ 7 . . . _ dt Nital:: 'Map, la

E nella facoltalegale quel Bartolomeo dl Capoua,ceppo di tanti Iliüstl‘lffia Cima à z,- az'

'mi Baroni, celebrato da Bartolo, come colui, che per lo pregio della ſcienza E'azcfiaflfz mm i

legale fîx dal Re Ruberto fatto gran Conte,e gran Logoteta, nó altrimenti che r 3 82,@ 8gfo. 131

quel Nicolò Spinello, detto da Napoli, che pet-l'altezza della dotrina giunſiſe di Bart-di Capoua.

al colmo delle glorie,percioche f`u Cóte di Gioia,gran Cancellier del Regno, 34"01? i" ſimb

~ e conſegni tutte le maggiori dignità nelle Corti Regie , e Ponteſicali; E ne" T'e‘b’ìer‘" C* du

tempi à noi più vicini Antonio d’Aleſſandro celebrato da Giaſone, S'tefano EP@ der*

. a. . . . , . . - D ./í td' Z ' .'
dl Gaeta, (,io.Antomo Caraſa,Vrncenzo,e~Fabio cl Anna,Camillo de Medie' [al: 5:1, 1 ,zi/;ZZ

. “ 2 Fa . ~ - '
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li Gio; ;lat-Cam- Fabio Marcheſi,e Fuluio Costízoxhe sì altamente ſcriſſe ſu'tre vlt’imi libri del

.MM-“l” d -Affl- Codice.E p venire al pregio della ſmgolarità.Nelle Deciſionistaccio Scipion

Capece, Tomaſo Grammatico,Vinc.Fran.con tanti altri) chi aggua’glíera mai t - '

De gli altri leggi vn Matteo d’Afflitti . Ne' Commentarij, chi potrà paragonarſì con quel Na

3'4 5mm* i podano Sebastiano , che chiosò le conſuetudini Napoletane, Etra’publici

Profeſſori , ò ſien Lettori, quel Giacomo Gallo ammirato dalle maggio

ri Accademie dell'Italia, &'hora Iacopo Antonio Marta , famoſi etiandio

amendue per gli ſcritti . E nella dottrina feudale , chi giungerà à Giuriſcou

ſulti Napoletani, a Loffredi , àgliAnna,a’ Capeci, á’ìFrezza, a’ Minadoi, a'

Franchi, a' Lana-ri, a' Curtis, à Ponti. Taccioi viuenti.. (Li—indi, è che'l Se

‘ ' nato de’ Magistrati Napoletani , quaſinouello Areopago ha con la ſua ſom

ma autorità recato marauiglia , e stupore à tutti gli altri del mondo . Laonde

quel Filippo Decio ſopraſatto dall' eminenza del gran Senato Napoletano,

proruppe in quelle parole . Marina inrlyti Concili} Neapolixani arterie; me ,
ò‘t. Taccio , i Gennari, i Seuerini , iFollieri , iPilaneſli , iMaricorídÎſſcon….

. . . cento , e mille altri. _

NW” DMÎ’NÎ‘WL E doue laſcio io Luca da Penna , Andrea d’Iſernia , ROffi‘CdO , e Bartolo

Züádîüſizl‘ífl‘mîu meo da Beneuento , Paride da Stabia , Pietro da Capoua detto dalle Vigne ,

,,,z &USL-,1,93, cf, Andrea da Barletta ,.Nicola da Rauello ,.Taddeo da Seſſa, Carlo da Tocco ,

x76. Marino da Caramanico ,,Marcello. .Gazzella da Gaeta, Proſpero Carauita da

di Mart. Gazzella Eboli Prencipi di Giuristb‘tutti e tredici anzi Napoletani, che Regnicoli,non

“113" ,la GW" ‘ ſolo perche in Napoli Capo del Regno in ſin dalla ſanciullezza menaronoì

T1"- "’ E?" 6' Î’ loro studi , ma anche perche vi eſſercitarono i loro vffici , e’Magistrati per tut

ä‘jîc’jîofl ;Q2214 to’l corſo della vita . E poiche de’Regnicoli ſi è fatta mentione , non debbo

dc ,non 347mm, ſraudarela Calauria di quel gran Giutiſconſulto, e ſe’ueriffimo Legiſlatoru

1 5, Zeleuco da Locri , e ,Beneuento di quel Papiniano. Regnicoli altresì furono ,

di *Papinimro Bene- Ennio , e Pacuuio Salentini , Neuio Campano , Lucilio Atuncano , Horatio

uenhz'w Fm'- dfl—fi Venoſino, Ouidio Sulmoneſe, Giouenale Aquinate Poeti ; Cicerone Arpi

*Ãmìq- flfm‘ 'iP-V" nate, Salustio Aquinate , Orbilio Beneuentano Oratori; Aristoſſeno, Filo

"7;' '"sfio me ſoſo , Medico , e Muſico Tarentino , con tanti altri della ſua Scuola 5 Panneñ

;e &Sagl-amg nide, Zenone, Leocippo, e Timeo Calaureſi dalla magna Grecia Filoſofi, con

Cim .Tufi‘ul-Iíb.a. tanti altri della famoſa Scuola di Pittagora,di cui Cicerone. Velleio Patcrco

Di Gabr. .Altìl. lo Capouano, Aurelio Caflìodoro da Squillaci Historicí . ArchítaTarenti

.Ilffl-d’ſilefl-lÎb-S no con tanti altri della ſua Scuola Matematici . E perche non paia al preſen~

C‘P* Z- . _, , te ſcemata la gloria de' nostri Regnicoli , ne"tempi à noi più viciniffllustri Fi

N-eglf ,ſi-“fly 'i' loſofi ſono quel Tomaſo Vio Cardinale, dalla Patria detto il Gaetano 5 Ago—

I 'Fm' stino Niſo da Seſſa, Bernardino Tileſio da Coſenza, Saluo Sclano da Procita.

G.Paolo Vcrnalione da Leccio . Trà Poeti, & Oratori Eustatio da Matera.»

Serafino dall’Aquila , Sebastiano Minturno da Traetto , Gabriello Altilio da

.ì Lucania , Camillo Werno da Monopoli , Iano Parraſio da Coſenza, Gio.

Battista Attendolo da Capoua , Luigi Tanſillo da Nola. E ttà gli Storici Gio.

Tarcagnota da Gaeta , Ceſare Campana dall’Aquila, Scipione Ammirato da

Leccio,Ambrogio Leone da Nola,e Ceſare Baronio Cardinale,vnico,e ſingo

lariſſimo lume della Storia Sacra da Sora. Trà Matematici quel Flauio Gioia

Amalfitano inuentor della Buſſola da nauigareflì cui tanto deue il mondo,con

cento,e mill'altri,che taccio,non intendendo per hora fauellardel Regno.

E ritornando à Napolí,chi non ammira l'Accademia dc gli Otioſi Napole

tani , gloria ne’ preſenti, e ne’ſuturí ſecoli dell'Italia; i quali,dedîcando la lo

ro otioſa adunanza al gran Santo Compatriota,Prencipe de’ Filoſofi ,e Padre

delle lettereſſomaſo d’Aquíno›così diſſero in questa mia compoſitione .

_ ’ DlVO
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"’ DWo THD/MAE: .‘ AQVINO, :LT/[LINO

VOLATV, VENATV _

AETHERA, TARTARA‘ .

FERIENTI

SVPERNAE VERIT‘A‘T‘ÌS sPEcVLAToRr,

AVERNAE VANITATIS SPICVLATORI .

LVCVLENTVM OPVS AVSPICATO

LVTVLENTAS OPES DESPICATO

COCCINO CONTEMPTO

CVCVLLO CONTENTO.

FACEM , NON FECEM

COELVM, NON COENVÃ!

MEDITATO .

I N GE N 1 o R VM

LVMINI, coLVMzNr.

SCRIP‘TVRAE ORACVLO,

NA‘TVRAE MIRACVLO

CHRISTIANORVM ~ ñ

DOCT‘ORI, DVCTORI

ANGELICO, EVANGEIJCO

~ PAR‘I’HENIO PARTHENOPEO _

PA :r R _I 0 PATRONO.

AEQVB‘ CARO, A722 cLARo

DELECTO, s DILECTO.

VN I c 0, mcLrTo.

oczos. .ACADEM.

AMORIS , HONORIS.

SIGNVM lNSIGNE.

Che diremo adunque nella proposta quistione E Conchiudaſi hoggimai ,

Napoli eſſere altrettanto grande,e ſingolare nell’arme , quanto nelle lettere ,

qual dotta per l’arme , e forte per le lettere 5 imperoche’l valor dell'arme è

uello , che difende la tranquillità della pace madre delle lettere , Paxpan‘r,

' 2r— num': arm : & allo’ncontro le lettere n’inſegnano à trattar l’anne . Onde ,

domandato Alfonſo Re di Napoli , ual foſſe maggiore , ſe la dignità dell'at

me , ò pur quella delle lettere riſpo e , Lite”: doeuerunl me arma miliare... .

Proſſime alle lettere ſono la Scoltura , e la Dipintura , le quali ne gli anti

chiſiimi tempi fiorirono à matauiglia nella gran Città di Napoli, del che ren- '

de ampia testimonianza la famoſa Galeria de' Napoletani cotanto da Filo

ſtrato celebrata, come dicemmo, oue l'arte delle più famoſe Statue , e Dipin

ture ſi ammiraua. Fulgurabat autem lapidi/;ar , Maxime 'vero Pic‘îurirflore—

bat, (re. Ma perche non ſembri ingiurioſo à nostri tempi mi conuiene ſar

qualche motto de’modexni Statuarij , fra' quali quel Gio. detto da Nola , Gi

rolamo Santacroce . Gio. Domenico,e Girolamo Auria , Franceſco Caſſano.,

Annibale , e Saluador Caccauelli , Gio.Marco Vitale, Franceſco Giudice i c

Lorenzo Bernino nato anch'egli in Napoli da Pietro Fiorentino , e da Ange

La Face è Diſegna

dellajim Religione .

`i
x

Filofìrato ”e 31'(

eom’ .

lica Napoletana, i quali nó cedono à gli antiebi Greci,e Romani.E fra gli Sta- "

tuarij d'Oro, ejdlAñrgento , Scipion Fontana@ Gio. Andrea Magliolo. laſciati

' gli altri
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mi CopJLdíque.

fl'opera t
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gli_ altri. E fra' DipintorLLeonardolCastellano, 'Andrea,e Matteo detti da Sa

lerno , Bernardo Lama , Siluestro Buono , Fabritio Santafè , Gio. Filippo z e '

-Gio.Angelo Criſcolië, Franceſco Curio , Ceſare Turco , Girolamo Imperaro

Gio.Battista Caracciolo , con tanti‘alt’ri che’tac‘tiò per breuità .

Ma percioche dall'ordineſi argomen-ta tal’hora la dignità delle coſe, non.;

vorrei ch’altri Greg-_leſſe ch'io habbia voluto con tal ragione‘anteporre alcuni

liuomini , 8c alcune Scienze, 8c Arti all’altre , percioche io non hebbi mai tal
mira . Ne perche habbia preferitoſſla Scolturaall'a' Dipintura , penſo termi

nare hoggi la quistione , dando -lña palma all’vna caſetta l 'altra . Resti pure per

la costoro eterna gloria la tenzone indeciſa . So ben’io che la Scoltura-ſi van

ta di dare , e ſpirito, e vita alla pietra,ad’onta della Natura,che la ſe inſenſata,

non men che la pietra ſi vanta di dar vita allo Statuario,ad’onta della Morte ,

. che non può menarloà Lete. Onde del nostro Auria fra'miei Epigrammi ,

così hebbi à dire . _

Natura intriſa lapidi dae Auria 'vitam ,

Tefacit inuita *viuere morte Lapis…

Allo’ncontroi Dipintori difendendoſi dicono , che ſe gli Statuariſi pre

giano di dar vita a' ſaſſi , eglino molto più ſi gloriano di dar vita alle_ più mi

nute ceneri, che perciò cenere di Bíadetto , cenere d'Azurro , e così degli

altri colori ſi dice . Vdiamo tutto ciòèin questo mio Distico .

Vo; magno lapidi -vitamſitradita; , Eequid
Mirum N0; moa’íeſſumſigímu; in einer-em..) .

Finiſcaſi hoggimaiil concento di questo Capitolo con l'armonia de’Muſici

Napoletani, e tac’endo per hora gli antichiſiìmi , de’quali basti dire che la_

Città prende nome dalla Sirena , fra' moderni (laſcioi viuenti) chi non am

mira quel D. Carlo Geſoaldo Principe di Venoſa, Fabritio Dentice, Scipio

ne Stella , Fabritio Filomarino , Gio. omenico Montella , Antonio Griſo

ne , Fabritio Gazzella , Flaminio Caracciolo, Leonardo detto dell'Arpa,Roc

co Rodio; con tanti altri,~illust.non men nell'arte, che nelle voci, e ne gli stor

menti etiandio. '

NO’BILTA NA P OLETA NA.

CAP. VII.

NTICHISSIMA, non men che chiariſiima, e ſplendidiſſima

è la Napoletana Nobiltà inſin da’primi fondaméti della Cit

tà , distinta dalla plebe 5 il che ſi fà chiaro da' marmi addotti

nel Cap.V. oue’l Senato , e’l Popolo Napoletano honoran’o

que' Lucij Bebij , &Abruntij Protettori , e Cenſori della….

Rep. rizzando statue , e trofei à perpetuavtestimonianza del:

la lor virtù , non altramente che la Republica Atenieſe, ela Romana , con.,

gli honorati lor Cittadini faceuano. , _ ›
ì S. P. A N EA P.

D. D. L. BAEBI 0

L. F. PATRONO &c.

 

-S.— P.` (LNEAP.

D. D. L. ABRVNTIO

L. F. CENSORI

REIP. NEAP.

Etanche

.i
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ñ.- a!?anche da quella belliſſima memoria trasferita di NapoliinRoma,i-ap- Pro/pm 'Pari/Zio

ñ' portata _da Proſpero Pariſio. - . - - Topografia.

ORDO, ET PoPvLvsñ NEAPOLITANVS.

GENIO COLONIAE _NEAPOLITANAE.
Oo

'o ,

E ne'tempide gl’Imperadorí ſi fà chiaro da quel marmo ritrouatofràle.- Ngll’lflófldíſ’ſh l

rouine di Miſeno . ~ qual: .

IMP. CARS:. SEPT. _SEVE._ AVG. M. AVREL. ANT. AVG.

ORDO P. Q' NEAP. Dl). Î ‘

E ſi raccoglie dal testo di Liuio , qual’hora ſcriſſe , che vſcita la Caualleria
Napoletana contra l'eſercito Cartagineſe , vi morirono alcunigiſſouani nobili

— col lor Duce, facendo l'Autore- particolar memoria della Nobiltà Napoleta—

na . Cum turma equitum ab Vrl” Neapolítana eruprſſèl, aliquot eo palio No~

bile: iuumcr Mſiſunt , inter quo: (p- Egea Przfiffiu eguitum , (W. E- che.;

altro ne dimostra in que'tempi l'altezza , ela magnificenza delle ſuperbe mu

ra' di Napoli, l-e quali ſgomentaron già quel gran Capitano Annibale.Alt*itu~

dine mamium perterritur , Ò-aÎ’hluoehe l’iſquifita nobiltà de’ Napoletani? › i

onde Seneca . _ , * _
' Vt alii: N0bi[cm ”iuris Vrbt-”1.4. \ . äîînd 'una nba

Le quali memorie trapaſſano l’antichità di’ duemila anni . E ne’tempi del- -

l’Imperador Costantino il Magno ſe ne vede illustremcmoria nella contrada 1,, d,- Chz-jza zoo.

della Montagna con tale iſcrittione, ri'co‘rdata dal ~Freccia, e dal Sorgente.,- . M.Ant. Sorg. lib# t'.

cap. iz. - ì

Liuio lib- 3.

PIIS’SIMAE , AC -VENERABILI DOMINAE Nosr.v HELENAE

AVG. MATRI VICTORIS SEMPER AVG. CONSTANTINI

ORDO, ET POPVLVS NEAP.

E` adun ue vero, che la Città di Napoli ſin da’ſuoi be’principij hebbe la.,

Nobiltà, ò 1a Senato, 8c Ordine distinto dal Popolo, e dalla plebe : E ne’tem

pi di Genſerico Re de' Lungobardi, e poſcia di Beliſario Capitano dello’m- .173.470.

perador Giustiniano ſi dimostra la Nobiltà Napoletana maggiormente.; Jin-S 5°

grande , 8c Illustre per la magnificenza non men dell'alte › ~e_ſuperbe mura... ,

ì che per' la marauiglioſa prodezza de’ſuoi Caualieri, come dicemmo. E stan

do tuttaüia sù la maestà de gli edifici , nc’medeſimi tempi ſi ci rappreſenta., ,gm-,1 (zz/“md”,

` Napoli ſplendidiſſima , come quella , ch’haueua ſuperbiſſimo Tribunale col varíanlibo.

Trono tempestato di pregiatiſſime gioie . Caufimdugemmatum Tribunal , Lil-'vivi Bar-É" Bel- ,..,
ó'c. come dicemmo,eflîcaciffima pruoua della generoſa Nobiltà dc’Na ole- Cfdel’rfd- ”WM- ‘ A

tani : concioſiacoſache dalla magnificenza de gli edifici ſi dimostra lo plen- 11b f" H) c

_ dor dellaNobiltà , ſecondo’l testo delle leggi ci‘uili , e’nostrìDottorin’inſe- ?Se ;Arg ;fil-Z: ,

gnano . Ex magnitudine adfficiarumpraſumitur qui; magnanimur , Ò‘gmt- ,50…- Fei-1,5 ;n f,

rofiu -, - ., ` -'

E paſſandoàgli anni 600. di Christo Signor nostro, ne fà ampia ſedeilA" 60°; .- 1

magno Gregorio nelle ſue pistole ,- qual'hora hebbe àſcriuere distintamente - ~ " .

al Clero, alla Nobiltà, &alla Plebe di Napoli. Gregoriu: C1ero,0rdi”i, ('9- Mmg E .H m8
Plebi Neap. .Et altroue ſcriuendo à Paolo Veſcouo della Città, l’eſorta ad '1,1,, TT Pz . * ~

approuare con l’opere la testimonianza della ſua bontà , già’riſerita al Clero , ñ

`alla Nobiltà, «Se al Popolo Napoletano . Iiafifratemírat ſua il” vunflíxstu- ` i

. dea;

Q . o * _` - E,

f..

.
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i’pìíîzzló' 57.71:18. dear exhibere, quannu: teflimoníum , “quod de ea Ne‘apolitame Ciuitatír CIB”, ,

_ . Nobilitaoſimul balzebó* Popular bonitatirſua robopjetur augmento, (ye. E ſci-i_`

uendo à Pietro Soddiacono intorno alla creation del nuouo Veſcouo della_.

Città di Napoli ,fe ſpecial mentione-de’Nobili , e Patritij , che per tal cagio

ne eran preſenti nella Corte Romana.Diuerſibie Nobiler‘ Ciuitatù Neapolita

mepra/enterſunt . E ſcriuendo à Fortunato Veſcouo Napoletano , lo tagua

glia che-Teodoro huomo Illustre , e maggior _del popolo Napoletano era...

iunto in Roma, 8t altroue gli raccomanda la Communitàde’poueri Sapo~

nati della _Città di Napoli grauati da Giouanni nobiliſſimo Caualiere, ch’ha—

ueua ſupremo Magistrato nella Città di Napoli . O gian bontà di quel buon

afmcrnztgzgjld_ Pontefice , ch' anche;de'. minimi artefici , .e contadini haueua tanta cura., .

C.fi.z ;,.q. 1._ Gregori!” Fortunato Epiſeopo Neapolítano , .Toruna’am i” Neapolitaua exi

. i stentium Ciuttate relattonem,Stefano defereutezſufi'epimunde quibus T/Jeoelor'ue,

‘ Vír magnifica-J , matorpopult ad nor -venit , (Fs. Gregori”: Fortunato. Epísto

po Neapolitano . Auguffinur pmstntiumportitor , qui religuorum Sapouario

rum Ciuitattís nostra 'viceſe u’ieit efle tranfini/ſum, quefi‘ur-nobir est, quod 10a”

7m , *vir elarſſmur Palatinm, multir eo: ajjſſ‘ligat intommodir , atg; nouaplu-`

rima eorum Corporipraiu'a'ieialiter nitatur impendere ñ, Ò‘ç. E ſcriuendo allo

steſſo, gli racconta , che-Romano principal Cittadino Napoletano, e di Chia;

riſſirna memoria haueua del ſuo palagio farò il Monastero di S. Sebastiano .

`Tia Romana; duriſſima memoria -vir, (FC. Et altroue fè memoria diſlostan

, zo Tribuno della Città . Magnifica: roi;- Cqflantiur ,ñ Tribuna: Ciuitatir , Ò-e.

n Biondo chſdpa; Crebbe ſempre in ampiezza,in ricchezza,& in Nobiltà la Città di Napoli,

ma , come’l Biondo. E ne'tempi a noi più vicini,è bello quel,che ne diſſe Leonarñ

v4”, ;400, do Aretino, ragguagliando ll Pontefice Martino V.che la magnificenza de gli

. `edifici,e la ſplendidezza de’Napolet’ani rappreſenta vna viua imagine dell'an
11ml” dlfof’- l'it- tichillima, e chiariſſima lor Nobiltà . Neapolùſummopere delet‘îat .- e!? enim 'ſi

Ciuittuj, cui nihil 'vel ad dignitatem , -vel aa'iueunditatem decſſè 'video-'tur- .*Il Bil’ndo nel lup- adíſicíorum maieſlao ,.ciuiumprteſt’antia , ,atq,‘ amplitudoperuetufl; nobil/rato::

3° “'14” - ‘ effigiem praſìfert , (ave. Della ſplendidezza de gli edifici cosipublici , come ,

;Lp‘îëîaflz‘z’îdnw d' ,priuati ſe ampia testimonianza etiandio il Biondo, ~qualhora diſſe, ,Vr/If Nea~

polrtana Baſiliano , Moema , (9- Arcer , &publio-;u , prima-”7,- aezlerjam habet

ſuper-bue , (Fe, Et il Colinografo Aleſſandrino , Neapoli: Ciuitao nobilſſma ,

at Vrbium Italíearum Maxima z tiuium ”abilitate , ae au’ffieíorum eleganti@

eater” lunga unread/it. Onde Bartolomeo Caſſaneo tuttoche intendeſſe an

zi di ſcemare la gloria dell'Italia , 8t in iſpetieltà d' oſcurare lo ſplendor de'

Napoletani , non potè laſciar di dire , che'l’antica nobiltà Napoletana più

d’ogn’altra riſplende', e che’ſuoi Patritij , stando ſul rigor della nobiltà , ſchi

Bartolom-Caflaneo fano affatto la mercantia,& ogni altro baſſo, C COntadineſCO eſercitio - Nm

eatal glmundipar. polz'mm'www-crateri: Nobilitarempmſeflrunt . E’ſoggiunge , Sedenter in.»

s’confidñq49- Ari-y"; , et bemíciolir , aut i” eguítaua’o Priſm domibur orti, merraturam, 'Ut rem

turp/ffimam , *ai/gffimamg; exborrent , adeofaſlu nobilítatir tamente; , 'Ut guan

tumuiregenur potiur fameperiret., quamſiliam 'vel 0pulentiffi`mo inereatori col

Iocare , etc. E ſe vogliamo lo ſplendor della Napoletana nobiltà da' più re

Olao Magno Hifi. moti Oltramontani , Vdiamo Olao Magno nella Storia Settentrionale, il qua~

Sſttcntrjjb 9, - le chiamò i Napoletani non men chiariffimí , e nobiliſſimi , che fedeliſſimi ~.

Neapolitani quemaa’mou’um Clarfffimi, etNobiltffimi, itafidelgffimiſemperfue

re, etc; Inguiſache per l'antico ſplendore , e per lo candor dc" costumi ſihan

' no vſurpato per proprio il titolo della Nobiltà, e della gëtilezza: il che par ch'

Wffim- 'WSZ'ÎWÎÎ intë deſſe Fiiostratmqual’hora diſſe,Neapolitani,Gr-ecigenerflarq; Vrbani,ete.

` Et à
uu ñ
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É: à ragione il magno Olao accoppiò la fedeltà de’Napoletani c6 la chia_rez-,

za della lor nobiltà ,' imperoche’l maggior pregio della nobiltà conſista nel

dominio de’ fendi, cosi detti dalla fedeltà, per cuiſicontrahe il Pamdog.

gio,cioè lo ſplendor della nobiltà,come Iſernia, e gli altri Feudisti , facendoſi x

vn huomo quaſi Signor d'vn’ altro huomo; dignità la maggior, ch’eſſer poſſa.` .andrea d' [ſemi-i

Onde eſſendo Napoletani antichiffimí , e potentíffimi ſeudatari in fin da’tem- quis dicatur oux

,pide’primiGotiLungobardi, ch'occuparonl’ltalia, ev’introduſſero i feu- WWE-?ſm

di,in modo che quaſi tutto questo gran Regno di Napoli è di Baroni Napole- e ”"1 (“Pz 1-5- fi dt

* ` ' ‘ ñ ~ .* , - Capit- qut cut-.venti.
tam, ne ſiegue per neceſlaria conſeguenza , che chiauffima ſopra ogni alñhm di ,mmm nel

tra ſia la Napoletana nobiltà nata all' Imperio del ſuo Regno. Bindi 1L,- ,eflo mah-em C. de

tante ricchezze de' Napoletani, ſostegno , e ſplendor della nobiltà , le quali dig”. lib- iz.

nacquero con la steſſa Città fondata da ricchiffimi , e ſplendidiſſimi Rodiani, .affl.ne"Prelud.del.

- primi parenti , come dicemmo : onde volendo Plauto ſignificare vn Caualie— le &Him-q.”

re à marauiglia grande , ricco , ſplendido, e glorioſo, dipinſe appunto vn Ro— GW” 'P4P' de“T

diano , Aura opulentus Magna; mile; Rboa'íu; , 'vifì‘or bofliumgloriaſm , @a 3 3 Ill-e H Le x_ _

Ricchiſſuni adunque ſoura tutti gli altri ſono i Napoletani, molti de’ quali go- ?Eá 11.2"] 2:? f] "m'

dono oltre à centomila ſcudi d—'annue rendite , stimandoſi menoma rendita trà 7214;” 'mijn-à. *Am

Baroni, c Signori Napoletani quella diventi, e di trentamila ſcudi, quel che mfccajnfi,

nell’altre parti del mondo non ſi vede , onde il Foglietta . Tant-eſunt Nea.

politanorum 011mq”nonſidem modo ,sta’admirationempene exuperent , euiur

enim animum stupor non deſigaAtumſeeum reputaueritNeapoliplu;ſeptingm

to; eiue; eſſe Castellorum , Vrbiumg;dominata eonffiituor, quorum annua *vet‘Ìi

`galia adquinquaginta millimó* amplia;peruenianbó'e. A Napoli adunque ſi

doutà il titolo nonche di nobile , e di gentile , ma di ricca , e diſplcndidL,

più che àVinetia detta la Ricca,doue le ricchezze ſono morte , e non partori

ſcono quelle rendite . Wiui eſſendo Oberto Foglietta 'inuitato da quella...` &MK-1 4' Oſimo

Sereniſſima Republica à vedere il ſuo tel-oro , abbattutoſi in vna maſſa di ver~ F021* “ff

ghe d'oro , andaua e li guatando diſotto, à cui dicendo que' Signori Vinitia- `

ni ch'era tutt' oro in no al fondo , riſpoſe il Fog'liet‘ta _ch’egli di ciò non dubi

t taua punto , ma che giua oſſeruando , ſe vi foſſe alcuna radice , che quel teſo

ro partoriſſe . E marauigliati que' Signori di tal riſposta,.non ritrouandoſi-co

tal radice nel mondo , replicò il Foglietta, che fra’ Napoletani ben ſi ritruoua… _

per le tante , e sì viue rendite , che godono: onde’l Biondo , Aufla eſiſemjm I Biondo nel luogo
oFibu; Vrb;Neapolitana,Ò-0.Et eccola ragione ſin quì non inteſa,perchſie’No- ma” *

bili Napoletani in ſin da’tempi antichiffimi habbian costume d’appellarſi Ca

ualieri , il qual costume appreſero da’Greci, &in iſpecieltà da' Calcideſi pri

mi parenti , i quali chiamaron Caualieri tutti i più ricchi , "e ſplendidi huomi~

nLcome n’inſegna Erodoto. Atbeniëſèr e17 Chaleidëſi‘bue eonflixereguibu: deui— Home m7. 5, f 3 o' -

Biz quater mille Colonorä in prady"; Hippobataräqui dieuntur Equite;,relrque

rüsHíppobat-e autem apud Cbaleidëſe; -voeätur loeupletenet nobile; bomineoò’e.

Vdiamo per compimento-dello ſplendore della ”Phi-[tà Napoletana quel a Nd Diaz_ del Pza_

'the ne diſſe BernardozTaſſo, riſpondendo al Martello . Non?, non è Na- unboaeflſhdn .Ud

Poli a 0` Martello Citta` , cbe di priuati Cittadini, e a'i mercanti ſia madre-o, nella 3. panedtllc

,maſuoi Cittadiniſono Premipiflquaſiruguali a' Re . E quello , ebe'l legato di &imc-.e Preſe di

Pirro, ritornando dall'Amba/èiería a'iſſ-aeolut' , ehe l’addimandaua , obegli Torquato Tuſio

eraparato del Senato Romano , ſipuo dir di Napoli , cioè , ebeſia 'un Senato de’

Re , Òr. Il che inteſe il Foglierta per quelle parole . Neapoli ducenta eiuium

millia capita , -verum non tanta eſl in multitua'ide', quanta ingenere bomi

num commenelatio , Ò'e. Napoli è grande perla moltitudine › ma' viè più

perlo ſplcndor de ſuoi .Cittadini . T.. iii-1; ..

K . Di qui
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Di quì è che' Baroni Napoletani per la loro iſquiſita nobiltàz’e ſplendid ez.

_ za s’imparentaron ſouente co' Prencipi, anzi co’proprij Re .

14°"? 9m- Fm'- Azzo della _famiglia di Sangro Napoletano Conte di Marſi id congiunto in

C‘ìffiffihb‘ “ì” fi* parentado con Vgo Re d'Italia atnipote di Carlo il Magno ,il che auuenne.;

intorno à gli anni di Christo 900. ‘

l - 0 E laſciati da parte iparentadi co’Prencí' i stranieri,V o Moliſi Na oletano
Nella Fm Mah/ì Conte di Moliſi tolſe in moglie la figliuolî di Ruggierigprimo Re di INapoli .

1,33,- Vzmpîzm, Ruggieri della Caſa Real de’Normandi Conte d’Auellino,e stretto parente

.del Re Guglielmo II. ſu genero di Fenice Sanſeuerina Signora Napole

tana., . v -

Rainaldo d'Aquino,com'il Costanzo , Conte di Caſerta f`u genero dell'Im

perador Federigo Sueuo Re di Napoli,benche altri creda questo Conte eſſe
cofl‘mîo’ re della caſa Reburſa , &altri della caſa Sanſeuerina,tutt’e tre parimentu

Napoletane) . .

Gio Vill- Cron- M1- Beatrice figliuola del Re Carlo II. fù prima moglie del Marcheſe di Fer

&WP-74* rara, e poſcia di Betteraimo del Balzo Napoletano Conte di Monteſcaglioſo.

‘ ' Ruberto Sanſeuerino Napoletano Conte di Corigliano diè Margherita

.Amm-'raw - ſua ſigliuola in moglie à Ludouíco di Durazzo nipote del Re Carlo lI. da'

quali Margherita Sanſeuerina , e Ludouíco da Durazzo nacque Carlo III.

Re di Napoli.

.ſimmirm - Andrea di Capoua Napoletano Conte dÎAltauillafîr marito della Reina.,

Costanza di Chiaromonte gia moglie del Re Ladiſlao .

'Mel Reale .Arch. Giouan dell’Amëdolea Caualier Napoletano Signor dell'Amendolea,e di

della Z"— ”el 'Ug- tant’alrre Castella,tolſe in moglie Clemenza del Real ſangue de’Re Angioini,

14°’>-f- 139- nipote di Filippo Principe di Tatanto,8c Imperador di Costantinopoli diſcen—

:1:051347* dente dal Re Carlo II.

7 ' *3' ' Maria d'Engenio della Real caſa di Francia vedoua di Raimondello Orſi

NP’” "95" m0"- no Napoletano Principe di Taranto , ſi rimaritò col Re Ladiſlao .

_Amimo , .La costei ſigliuola ſu' poſcia moglie d’Antonio Acquauiua Napoletano ter

zo Duca d’Atri . `

Iacopo Marzano Napoletano primo Duca di Seſſa,diede Maria ſua figliuo

Iaia-moglie al Re Luigi Il.

Ladiſlao già detto Re di Napoli richíeſe con molta instanza Goffredo Mar

~-`-‘- '- ì- zano Conte d’Alifi per vna figliuola di eſſo Conte , la qual voleua dar per

moglie à Rinaldo da Durazzo Principe di Capoua ſuo figliuolo .,

' _ z Ill-Re 'Alfonſo I. 'diè Leonora ſua figliuola in moglie à t Marino Marzano

ma” "di" 117"" Prencipe di Roſſano , la qual fl: ſorella carnale del Re Ferrando I.

' , ., .Il Re Ferrando II. diede per moglie Beatrice ſua ſigliuola à GioaniBattista

MarzanoDuca di Seſſa,mandandola in fino à Seſſa al Duca,ma per fallo dello

Spoſo, che ſeguendoi vestigi paterni volle continouo guerreggiare col Re.;

ſuo Zio ,zla Beatrice ſu data in moglie al Rc d’Vngheria .' ‘ .

Maria d'Aragona ſigliuola del Re Ferrante I. ſu moglie-d’Antonio Picco

lomíní Napoletano Duca d'Amalſi . . - . i r -

Lucretia d'Aragona ſigliuola dello steſſo Ferrante Re di Napoli ſu moglie

d’Honorato Gaetano Napoletano Conte di Fondi .

i Arrigo* Marcheſe diIerac‘i figliuolo dello steſſo Re fù marito di Poliſena…

Centeglia Napoletana de'Marcheſi di Cori-onu. i. ,

.Da questo Arrigo nacquero fra gli altri Carlo , che ſuccede al Marcheſato

di Ierací , Giouanna, Ippolita , e Costanza , il primo marito d'Ippolita d’A~

ualo de' Marcheſi del Vastoda ſecóda moglie del Duca d’Amalfi Piccolomini,

la terza.

.ammirato .
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la terza del Conte di Venafro Pandono , la quarta del Conte di Nola Orfi~

no , tutti Baroni Napoletani . , . .

Da Carlo d’AragonaMarcheſe di leraci già detto nacque. Leonora mari

tata à Baldaſſare Caracciolo Baron di Piſciotta . '

Ferrante Duca di Montalto ſigliuolo‘del Re Ferra'nte I. hebbe GiouannL,

e Maria' d'Aragona ſue ſigliuole, la prima maritata ad Aſcanio Colonna Duca

di Tagliacozzo ,la ſeconda ad Alfonſo d’Aualo Marcheſe del Vasto,ame`ndu

ni Baroni Napoletani. ` ,

Il Re Alfonſo II. allogò in matrimonio Alfonſo , c Sancia ſuoi figliuoli con

la caſa Borgia de’Prencipi di Squillaci Na oletani .

Alfonſo d'Aragona Duca di Villaermo a fratello del Re Ferrando i—l Cato

lico diede Maria ſua figliuola per moglie à Ruberto Sanſeuerino Napoletano

Principe di Salerno , da' quali nacque quel Ferrante .Sanſeuerino vltimo

Principe di Salerno fratello cugino dell'Imperador Carlo V. l

Et altri molti de' quali nell’lstoria delle famiglie ſi farà‘memotia . Laſcib

i—parentadi de'Baroni Napoletani co' primi Prencipi dell'Italia , de' quali al

ſuo luooo . -

CliìÎriſſima , e pregiatiſſima adunque ſopra ogni altra è la Napoletana no

biltà , la qual vien distinta in due ordini, l'vno di nobili, e Patritij di Seggi,

che Piazze anche ſon dette, el'altro di nobili, e Patritij fuor di Seggi, ò Piaz_

ze , ſicome ſcriſſe il Vitignano ſeguito dal Summonte z Ilche dichiarò la Rei- Il Vitígnmcrmuc

na Giouanna nel 'priuilegio di Carlo Origlia ne gli anni 1 4. 3 o. qual’hora gli “'monfe nell' Ifl.

concedè che tutti coloro , che s’imparentaſſeto con donne dalla ſua caſa… , 173519911416. LCA-8

non eſſendo eglino di` Seggi , poſſano godere in alcuno de' cinque Seggi, d‘fl‘ì 'ni-""4

, _ . mi nel eroe.
purche ſien -nobrli , e non godano in alcuna parte del Regno . Dummoda ”hanno Sil” col

ſi”: nobile: , è* non gaua’eant, in aliqua Regniparte . ~ E ne vien confermato da Seggio .1,- Capo",

Marino Freccia ,il quale hauendo fauella to de’nobili de'Seggi , ſoggiungu, in Banca di Fm”,

che vi ſono dell'altre famiglie Illustri , ſpettabili , e nobiliſſime; le quali non.. Marino Fm:. nel*

conuengono' co' nobili' de' Seggi , e per l'antica loro nobiltà ſi distinguono l-“l‘li‘ío'l- 'm- 34

da’ popolari. Su”: ó* alia in eademciuitatefîzmflia illufìrmffieáîabíler, è* no

biliſſim-e , qu.: eum nobilibur Plateirſìtffi-agium non habent , ó- cum Plateap0. of"? fdm- Vitig

ſ-*ulari non conueniunt, ò-c. Ne fanno ampia fede gli steſſi Nobili , e tutta la.. TWR” ?"14 (mi
Città inſieme , qual'hora dichiarano molte Caſe eſſere antiche, illu i e no- 'Na-""1' ²' f°~² ‘*

fl bili Napoletane, tuttoche non godano de’cinque Seggi, ſicome del afami- 'N5114' &flirt-:ioni

glia Vitignana nel r 569. Lo dichiarano parimente i Capeci nellaCapitola, "È' "W' 49'941”;

rione del lor Monte , mentre ſi conuengono , che alle Signore del quartiero MMW' d'

(Sapete ſi dia la dote del Monte , purche s’imparentino con Caualieri Napo- cio. _LHÎZ'MXK'_

letani di Seggi, ò fuor di Seggi; E finalmente tutto ciò ſi vede nelle belle Co- fuſuzo *uk-W_

*stitutioni del-Monte - fondato da Gio; Battista Manſo Marcheſe di Villa à prò v

dc'Caualieri, e di Signore Napolotane di Seggi,v e fuori, che perciò alza quel

Monte due Corone,à dimostratione di questi due ordini di nobiltà: Ma per—

cioche questo è manifesto , non mi stenderò più oltre, veggendoſi tutto di Ca

ualierí Napoletani fuor di Seggi , che non dimostrano altra origine, nè altra.,

nobiltà , che di Napoli , riceuere non che habiti di Malta, e di tant’altre Re

ligioni illustri , ma titoli di Prencipi , di Duchi, diMarcheſi › 8c ognaltra di

gnità , 8t imparentarſi con gli altri nobili di Seggi. /Euui vn’altro ordine di E”. in z W C d:

popolari ,fra’quali ſono famiglie di Cittadipi antichiſſime , e politiſſime , che 'Az,x, Pg”,4':. 1,3' x l

potrebbono à nobili delle Città inferiori etiandio preferirfi,come ſcriue Bar- 'Ni-lle noli-re Lettío

tolo ſeguito coinmunemente da' nostri Dottori, 8t altroue più largamente...- nifefliue [ib. tac-7.

habbiamo dimostrato, ma di queste tali non intendiamo noi fauellare.; . 'mm-15

› K a ñ Ma per
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P" "/Îfflm" 'P- Ma per non laſciare alcun dubio in campo , fa‘di mestiere., che v'eggiamo

P'ffla á41V?" o"; l'origine-de’ Seggi, nel che ſi dourà distinguere in coral modo ,* percioche ò ſi

gm" "3 "’ ".’° ' tratta della diuiſione frà la nobiltà , e'la plebe, òſi tratta dell' antichiſſime.;

uonogJLedt '1La .. , .. i , . . . . ,

Paz,- fi fa memoria Piazze de nobili, o ſinalmete ſi tratta delle publrche fabriche,o Teatri, ch ho

Mzc Piga@ de na- ra veggiamo . Manto alla prima antichiſſima nell—a Città di Napoli è la diui- _

boli . Ejíuto il Ke lione tra la nobilta , e la plebe , e nata con la steſſa Città, come habbiamo già

L'urlo I . i Nobili dimostrato. Vauro alla ſeconda delle Piazze , ò Seggi de'nobili , che Por

d‘ ”W114 ,dm-_ago tici, Atrij , Tocchi, Teatri , 8c Emicicli furon tal’hora chiamati , ſe ne hà

”o la d‘m’m‘ì‘fflc certa contezza ſin da' tempi de’ primi Re Normandi,e ſi può ragioneuolmen~

delle colletto , nar- _ ~ - , - - ñ - - -

"mio che nd …n te credere, che foſſero anche auantr de Re , anzi che foſſero ſin dal principio

P041.” mp, Fm -. della Città all' vlo de’ Greci ſuoi fondatori , che ne’ Portici, e ne' Teatri ſole

z-i …z maggior …4 uano conuenire inſieme , come notano Filostrato, e Carlo Sigonio . E famo

mero di Mliiti , cu- ſolrà gli altri il Portico d'Atene , chiamato Stoa , 'e Pecile, egregiamente..)

me nel ILcz- 1260- dipinto da Polignoto. Wiui l’Exedre,ò ſien Sedi, hora Seggi. E chi nom.,

Find" l 3- *A* l'a-3 S- _la , che Rodi Madre della nostra Partenope fù ella diuiia in tante Tribu,ſico

Fffl"' , me ne laſciò ſcritto Homero riferito da Strabone . Hor ne'tempi de'primi
Pila-fidato ne gl L . ` ñ . . . . t

…"- ._ l\e , ſicome molte furon le piazze de nobili , annouerandoſene oltre a 40. ſi

ca… Sigonio …la come di'Somma Piazza,di S. Arcangelo,di Mclazzo, d'Arco, di Forcella, del

,Upummzzfc . Mercato , di Cimbri , di Pistaſi, di Salitto , di Mamoli , e d'altri tali ,` cosi

rum-4.111; 5. eran tutti piccioli, e p/riuati diſici , e tal‘hora ſemplici ſiti , ò Atrij , oue ſole

Cn'abñ 11h44-- uanſi ragunare i nobili di ciaſcuna contrada, ò Rione , per amistà -, ò per pa

.. ì rentado congiunti , e quiui de’loro affari , ò diporti , e tal’hora del publico

F.' gouerno trattauano;onde Piazze ſi diſſero , concioſiacoſache in ciaſcuna Piazñ

za , ò i-îione vi haueua il ſuo Tocco , ò Seggio, & alle volte vna ſola famiglia

aſſai principale , ò numeroſa costituiua vna Piazza , ſicome il Tocco de’Ftan

. coni ,de’ Ferrari, de’Carmignani , de'Griffi , 8c altri, Egli è vero , che con..

~ . -- questi conueniuano ancora altri nobili d’altre famiglie . (Manto alla terza a

questi Portici diuennero ne'tempi del primo Carlo Teatri, e publici diſicizim

"- ~ pet-oche ‘ volendo quel Re con nuoue leggi il publico’gouerno fra' npbiliz' C'

popolari partire , ordinò le Publiche fabrit he , che poſcia ne'tempi a noi più

(Mame, r” am vicini diuennero magnifiche, e'quaſi tanti-teatri , com’hora veggiamo , che

.logo del”: gloria da Caſianeo ſi dicono r‘ìtſlhöt Emrcrclt . . i _ .

'da …mio F4,_ 3_ Hor‘teqneſh Seggue .Teatrifoſsero primieramétc lstltultl dal RC Carlo I

confid. 49. ‘-f‘ ~ - ſi- ſia chiaro dall’Inſegne di quel Re nell'ätico Seggio di Capouana,c’hora veg

" " A' giamo- , cóg’i’unto dalla parte ſuperiore al nuouo Seggio,che ſono que’piccioli

_ _ ' r f t e Portici eó alquáte colónine di marmo all'iticzbda’quali ſi entra alla Cappella

, ' ` ,l di S-Paolo,doue appaiono-inline a’n'ostri tëpi l’Armi del Re Carlo Lche ſono

. ._ ` . il Campo de’Gioli con l’Inſegna del Seggio,ch’è il Cauallo: Poſcia nell'anno

' " r443..ſi cóchiu e fra’nobili di fare il nuouoSeggio, per cui nell'anno ſegui-tc

hg?, ;I comu@ furoncópre le caſe di Liſol'o Filomarino,e di Gio.'Coſcia,delle. fîi fatto il
fa"; ,mm W. ma_ Seggto,ch hora veggramo , li che ſeglumtornìo all anno t 4 4. 5._ Sl veggono

Termina, ma*,901, ñ anche le’nſegne del R’e 'Carlo I. sù l'Arco'del Seggio dl Portanuoua, e del

.dc tre Seggi . .Seggio di Portoll Seggio di Nido era vn picciol diſicio, doue hora ſi vede la

i 5P" 4F"? “FP” statua del fiume Nilo ſul principio della strada che ſale ad Arco , onde fù poi

ffflìd‘f’” ,il-WWW correttamente detto Nido. Fù poſcia negli anni I 507. fatto quel bel Teatro

5'512” d* “PW” ch’hora ſi vede, com'il’Costanzo, nel quale a‘nno v’ entrarono tante Caſa.;

na firm. per "N. . , 3 . . . .

“ci rem-uo l H3. grandi, com altroue dicemnlo,__hauendo inobilrdi quella contrada UCntL

anni prima compro quel tcnitorio dalle Monache diRomania , hora Donna

A.

.- . Romara , e cosí de gli altri Seggi , ò Teatri , i quali furon rizzati ne’medeſimi

-. tempi .delRe Carlo Lnc’luoghi ou’hora ſi veggono. Et in questi cinqup

0gg!
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Seggi ch’hora habbíamo, Capouana, Montagna, Nido, Porto , Portanuoua , Monaco ?ll-"lukalo

fi riltrinſcro tutte quelle tante Piazze, e Tocchi di nobili, ch'eran diſperſi Per eBer-terafmo Loffr

Ì² CittWquafitante Trib”, come dicemmo della Madre Rodi. Il che yeraméte “amo” P" I” "Îſ

. - - - ~ - - \ . . . . .ja del nuouo Seggio
par che ſcguiſie ne gli vltimi anni del Re Ruberto, o pure ne Pſlml della Reina an I 44 5_ Per “fid

-Giouanna ſua nipotemel cui tempo habbíamo certa autorità,che non vi foſſe- fi, *Momo ,

r0 altre Piazze, che quelle cinque mentouate dalla Reina in quell’lndulto , ò Mina”, del Duce,

fia perdono,che fè a’nobili Napoletani negli anni I 3 Soîgiàchc ſappiamo che e Franceſco Spinello

. ne gli anni x 332. volendo il Re Ruberto alterare le-leggi comuni contra i vio- “WWW i" "0m"

latori dell’altrui donne , conuocò le piazze della Città , fra le quali ſi leggon d‘l l‘.” “WS-gio dalla

le piazze di S. Arcangelo , del Mercato ,‘ di Somma piazza, di Salitto, d'Arco, :Mamba d' [TR-"ZT

di Forcella: e negli anni l 3 3 9. in quella ſentenza del? l’ e Ruberto tra'nobili &ZZ; ,13:7La”,

di Capouana , e di Nido, e gli altri, leggiamo. Capitaneí Cíuitatzls nonſim’ſu~ fl… Perfondamz i(

:Bi bo'mínibm aliarum Plateamm Port-emme, PortugSanéÎi Arcbangc/i , atq; n’uouo Seggio à 9.dì

aliarum Plutearum *ultra Plate-M Capanna: , ó* Nidi . Dalle quali parole fi fa Marzo 1475- 'N.0'

chiaro che vi erano anche di molte altre piazze nobili : si che biſogna con- “WWW :Pamel

feſſare che quelle tante piazze ſiriduceſſero in queste già dette cinque , ch’- ;a coffeman)

hora habbíamo ne'tempi della Reina Giouanna Prima, lotto'l cui Regno ſapó- Il ;Le ”o 'comm,

piamo di certo che non vi .foſſero altre piazze nobili, ſicome in quell’Indul~ ;UP-mg” virgin”.

to leggiamo . Sam* dum nobile: Crt/mama, ó' Nidiprecedere intenda”: aly": ”o- gm,

bilibm Platmrum Partxu'oue , Parma, è* S-'zm‘ì‘i Arc/:angeli , que Montana…. Di queflafl'ntenzru

dícitur , orto maximo tumultu , Ù‘r. Le quali cinque Piazze (ò ſien Seggi, e 1883i” Summonte ,

Teatri) di Nobili, con la ſesta de’ Popolari fanno aſſai vaga corona alla Città “WWW è ""PP‘IW

con vgu‘al diſtanza fra di loro come poſcia diremo: toltane però quella di For- ë’dags'g'îzgü‘;

cella,che perle molte,e principali famiglie concorreua con le altre,ond’è che &Raz-“Me ;da

fù vnita à quella della Montagna , per non iſconciar l'vguaglianza della coro- …fia di Tam”

na , 'che le ſei piazze ſei-bano fra di loro com'hora ſoggiungcremo . ab.; .fo. 17;.

Resta,che veggiamo la cagione,perche täte principali famiglie non godano

a’SeggMa quale è aſſai chiaradmp erocbe quegli anticliiffimi Sígnori,e Baroni

del Reame costumauano di viuere ne'dominij delle lor Cittîue Castella all’vſo

ì de’nobili Oltramontani, 8c in iſpecieltà de’Franceſi,di Germani,d’lngleſi,c di

Poloni,i quali,laſciate le Citta Regie ſe ne stáno nelle loro Ville,e Castella,co

me col‘otmche amano la libertà, e godono de’loro domin‘íjzE di quì naſce c’hc

tante caſegrandi , & illustri ſi ritrouino fuor de’Seggí . Tali ſono Sanſeuerini, cbiffim’. I t

Aquini , Caetani , Geſoaldi , Rulli , Marzani , Celani, Moliſi, Arena , Eboli ,'m- PrimëÎä-ÉZ:

Filangieri, Caldori, Acquauiua, Monſorti , Gambateſi, Campóbaffi , Dell'A- ma d,- chn'flo 5,3,

quila , Pandoni , Sangri , Procida, Reburſa, Camponeſchi , Auella , Valua.. Nofl. come al ſuo

Acerra , Capoua , Caraccioli di Moſuraca , Sanframondi, Protogiudici, Ac- luogot

croçciamuro , Monfalcioni , Marieri , antichiſſimi , e potentiflimi Conti, qua

iſi-Regoli. Oltre a'quali vi ſono gli Abenauoli , Castrocucchi , Arcelli, Amen~

dolea, Delloria ,'Diani, Miſsanelli , Tufi, Tocchi, Marcheſi, con tanti altri

,antichiſſimi, e nobiliſſimi Baroni,de'quali a’ſuoi luoghi. E 'tra' Signori,e Con

.ti Oltramontani antichiſiìmi Napoletani inſin da’ primi anni de'Re Franceſi

ſonoBalzi , 'Stendardi, Gianuilla , Alemagna, Cantelmi , Belmonte , Chía- _

romonte , Brenna , Lautrichi , Brunſorti , Diniflìaci , Engenij, Sabrani , Bruſ— `

ſoni, di S. Angelo, di ~S. Giorgio, Alneti, Sangineti , e Monforti Franceſi,

.c coloro della Ratta Spagnuoli , e tra que’ , che da diuerſe parti vi ſoprauen

nei-o, ,ſono gli Aragonij de’ Duci di Montalto, Aierbi, Gambacorti, Castríotí,

Torelli , Suardi, Borgia , Tolfa , Naue de.'Signori di Scilla , Rolli di Pistoia,

Roſſi di Parma, con altri tali. -Oltre alle famiglie, che di Spagna,e da diucrſe

parti dell'Italia,e del nostro Regno vi giunſero ne‘tempi a noi più vicini , delle

quali ragioneremo nel 3.1ib. g Altri

l Gaetaníſbna anti
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Altri non curarono in que’prímbe buoni tempi d'entrarui , forſe per menar

?una ammo .2-43- vita quieta‘, lungi da gl’impacci , e da gli ſcrupoli del publico góuemo . Et al

zrzgatione 2,9 d‘A tri finalmente ne ſon uori , percioche giunſero tardi_ nella Città . t -

?"76 1 PTFCTNO'- Egli è vero , che molte delle più illustri famiglie , che godono a' Seggi

"Team" VW" furono in eſſi nouellamente aggregate , non già per huopo di nobiltà , ma per

?W220 Marchi; oodere della Cittadinanza,come narra l’Apologia,ò pure-allenare da gli ami

ci, e congiunti, ſicome nella Piazza di Nido i Caetani, e’Sanſramondi , e’To
Il Temi”. ncü’ffi- , , , _ _ . _ _ _ , ,

raldi, e dopo uesti gliAcquaurui , Geſualdr , Sanſeuermi , Piccolomini ,

78

al.

çummonte li x C.8 Capua de’Duc idiTermoli,Ghc-uara de’Conti di Potenza, Pandonide’Cöti

?Let 'Prandi Cam- di Venafro , Cantelmi de’Conti di Popoli , riceuuti'nel 1507. e poco dopò -.

7171*?” "ì" “TW” Er intorno allo steſſo tempo coloro della Tolfa . Delloria nel r 514. Cabani

S”; …1.357 d' TK" gli ,Azzia, Montalti , Berlingierinel-r 520. Cardine nel 1 5 z 2'. Sangri de'

áuîá 5:53:27 Duchi di Torremagoiore nel 1549. Gonzaga di don Ferrando nel 15'59. Gi

u…. roni del Duca d’O uni, e Velaſchi de' Conti d—'Aro nel 1584. Elaſciati gli

Degli aggregati à altri di quel Seggio . In Capouana gliArcelli nel x474. gli Orſini di Taglia

capouanane'Proto- cozzo nel 14.97. ILagoneſsa del Baron di S. Martino nel 1498. I Colonneſi

{cui N.0*- Fmncfſ- di Proſpero nel x499. iCantelmi , e' Balzeſchinel I 5 o 6. i Mendozza del

5° K9!” “NI” “4'” Conte di Mileto nel rs t r. E circa lo steſſo tempo i Colonneſi di Zagarolo .
ÎÈ,'ÌÎN”“°"‘ "m' Tali nel Seggio .della Montagna ſono gli Srendardi Franceſi,e’Ribera Spa

ſhm dal!. 13°. gnuollsöc m quel di Por-toi Colonneſi d’Aſcanio,e Cardonazöc in quel di Por

na… 1,,- dmſ 5,7, tanuouai Gonſaga di Velpaſiano. ‘

Nel mhz.” Fed". - Ma percioche de' cinque Seggi ſi è fauellato , che costituiſcono i cinqup

i” cana-u. principali Rioni della Città , fa di mestiere, che trattiamo delle coniradu 9

- e delle Rughe , e de’loro termini, prerogàtiue, e priuilegi .

DÎVISI'ONE DELLA CITTA DI NAPOLI NELLE S’VE

CONTRADE» E'RVGHE. CAP, VIII.

 

IAS di questi cinque laſua propriaiiegiont’:

x, n 0nd e da ſapere , che la Citta ſu prrmreramente diuila in tre

più principali Piazze , le quali, in diuerſí tempi ampliandoſi ›

costituire-no molte Conrrade: percioche in tempo del primo

1,, ,mſm di cam, z, 'o Carlofuron ventidue,e-d0pò ne’tempi del Re Carlo II. creb—

1268.0.fm136. * bero m trcntanoue , ridotte al prelentein ventinoue Piazze

I” :Epo di Carlo II- principali , oltre alle Rughe preſſo ch’infinire , come diremo , non altrimenti

Faſcizsvñfoñ 3- 150 1. che di Firenze ſcriue Giouan Villano eſſer diuiſa in molti (Hai-rieti .
Gì-V'ſiu-”ÎW 4 9* La prima adunque delle tre Piazze principali (comincian o dalla parte ſu

Somma 'Pr-{<4 * pci-Lore) fîi dalla ſommità detta Somma piazza , la qual mena da Carbonara

verſo'l Palaggio Arciueſcouale , e d’indi al Rione detto Pozzobianco inſino

al Monastero della Sapienza , e nouellamente alla Piazza di Santa Maria di

Costantinopoli, 'oue appaiono le vestigia dell’antiche mura della Città . La

ſeconda , che è la più degna , come quella, che viene à stare in mezo , ſi] la.;

Piazza del Sole , e della Luna , così detta dall’antichiffimo culto de’ Napole

tani , come ſi diſſe . la qual mena dal Palaggio della giustitia appreſſo la.,

Porta di Capouana , ſino all'antica Porta della Città già detta Donnorſo , ou’

hora è la Chieſa di S. Pietro à Maiella, e la nouella Porta Alba . La terza.;

fù detta piazza d’Hercole , e poſcia di Forcella dalla lettera di Pittagora Y.

che ſembra vna forca, antichiſſxmalnſegna di'questa contrada, la qual menzL

dalla piazza di Forcella inſino à Porta Ventoſa , ou’hora è S.Angelo à Nido ,

e quindi inſino al monte di S. Eraſmmdetto S.Ermo, one ſi diſſe Campanoro.

Il -

Delle ”e prima , e

primipali 'Piazze i

dellacirtàlcggicio. I`

Villano Cap 13.

Piazza d'Ertalc .

'arcella -
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Il Seggio di Capouana hà tuttala Regione detta Capouana dalla porta… Caimi-*m

di tal nome ſino al Palaggio anticamente de' Prencipi di Melfi` preſſo la piaz

za'de’Padri dell'ora-torio , termine di questa contrada, quiui è l’antichiſſimo

Caſtello di Capouana, ò pure di Normandi , oue hora ſonoi Tribunali della,

Giustitia . WÌUÌ parimente le piazze dc'Barrili , de’ Piſcitelli, de’ Carboni, Barrilí .

de'Zurli, de’Boccapianoli, famiglie nobili di questa contrada, oue ſono l’an- 'PfſCíccſü

tiehiſſime Chieſe di S. Tomaſo Apostolo , di S. Maria d’Angueone , volgar- ("17,0" -

mente Agnone , di S.Martino, di S. Paolo à piazza, e di S. Stefano , e vifu~ fuit' *Cf

ſon, quelle di S.Pietro , e di S.Christoforo , delle qualihabbiam memoria in- Zîfiz' ’ o' 193'

ſin da'primi te’mpi dell'lmperio Greco con l’antichiſſimo Rione _detto ſino al Handy-M_

preſente Don Pietro , preſſo al Palaggio della Giustitia , ouefù'la Torre de' i; 17\c.f0.193. á

Greci . Dalla parte ſuperiore mena a Sommapiazza , anzi infino alle mura... 19_4- _

della Città :' quiui Fu la piazza de'Raggi del Sole, ou’hora è la porta maggiore (Meſe “mld” -

del Duomo, e vi furono i Rioni detti Aditeſſoli , e Gurgite con le Ru he de’ 237)"? .

Loſſredi, non lungi dal Monastero di S.Maria Donnareina, oue ſi diſſe Scafa~ 12:23* ;MIL-ic. fa

ti , preſſo cuiè la gran piazza di Carbonara con la Chieſa di S.Giouanni,oue 215,2% ° *

ſi celebrauano i giuochi gladiatorij ,come altroue dicemmo, lungo l’antichiſ- Raggi del $014- ,

ſima piazza, e Chieſa di SS. Apostoli, doue ne'tempi de’ Gentili fù il Tempio .Mita-fiale' .

di Marte , e ne'tempi de’ Prencipi Soeui vi fù il Palaggio de gli Aquini, traſ- Guarire_- -

ferito poſcia à coloro della Lagoneſſa, e dalla parte inferiore haueua comune ”fffflif *

con l'antico Seggio di Forcella tutta la Region Forcelleſe , oue fù l'antica ha— 22332;"

biration de’ Caraccioli , edi tanti altrinobíli di questa contrada , la qualſi '

552.1 ofioli .

S.. Biagio , oue furon le caſe di quel Bartolomeo di Capouznda’ſuoi diſcenden- 1284.?.Lſu 64.

ti in fin ad hora poſſedute . In questa Region di Forcella furono i Rioni, ò 1283..\\.f0.148.

,Piazze dette Cordaro , Euriplo , Scuarino, Hercole, Cimbri, Pistaſi , Anfitea- FMR"? -_

tro,Tocco di Melazzo, Dragonara, Pistola, e Baiano,forſe da' popoli di Baia, C‘Wf‘ml' * ,

~ . . . \ . , Noel! .ÃÌ‘L'lLdI 5.51'

oue furon le Te1me,o ſian Bagni, e v1 fu ll luogo detto Corte Capouana,lungo “er Jim; 29 "ma

la Chieſa di S. Giorgio ,‘ doue fîi l'antico Tribunale' detto Vicaria vecchia..., “è l_ '

con l’antiche Chieſe di S. Maria à Selice, de’ SS. Sergio, e Bacco, di S. Ma- _,{mz “3°,,

ria in Geruſalem , di S. Raimo , di LS. Candida , di S. Vincenzo , di S. Pietro caſe di Ban. di Ca..

all‘Anfiteatro , di S. Pantaleooe , di S.,Eriplo,e di SS. Cornelio,e Cipriano, Poua _, à S. Gianlu.

8c al preſente di S.Maria à Piazza , e di S.Agrippino , oue ſi diſſe Pizzofalco.- “d Dì‘m'z

ne , e Cupídine . Abbraccia etiandio il quartiere della Ducheſca dalla Villa ëàîlîfo* 17

del Duca di Calauria non lungi dal luogo detto anticamente Campo vecchio E"- h n `

col grande, efamoſo Tempio dell'Annuntiata , oue ſi diſſe il Malpaſſo , e di ;eum-n, ,

S. Pietro ad Ara, già Tempio d'Apollo , oue l’Apostolo S. Pietro hebbe pri- Ercole .

mieranîente à celebrare , con la contrada di Porta Nolana , oue fù l'antica., Cimbvi .

l itation de’ Caraccioli . Abbraccia’pa’rimente la Chieſa di S.Agostino , 'Pifla’fi

oue flu il Palagio di quel Pietro delle Vigne ne’ tempi dell' Imperador Fe- *"”fimm *

dcr-igo , poſcia di Nicola Somma ,zda cui paſsò alla Regia Zecca , termine magma" l

di questa, contrada , la qual fistcnde fin fuori della Città, vſcendb per la porta Fffioza_

Capouananoue ſh l'antica habitation de’G‘uindacci,e degli Sconditi nel luogo Baiano ,

detto Formello fino all' antica-piazza detta Caſanuoua, e d’indi al luo’go detto Terme .

Dogliuolo, preſſo Poggio: Realaa’meniſiimo diportode’ Prencipi Aragoneſi . Caſte Capo_

E dalla parte di S. Antonio abbrañcia tutto quel Borgo infino all’antichiſſima 'U‘F-"c‘l’ffi

Chieſa di S. Giuliano , oue furonoíRioni , dettila Vela, Campo di Napoli, XM: I
Capo di Cliuo , S. Maria alla Santa , e Liburnſia, ne’quali leggiamo eſſere sta- Cdl-2:?"

ti i poderi, e le Ville, di molti Nobili di questa contrada… . ~ .e’ .
. . . , , _ _` Ducbefca.

Horlc Regioni di Capouana, e di Forcella hanno il lor termine nelle gia campo vecchio.

dette..- Malpafio 3

Tempio di Mar” .7

Tocco di Malaga. .
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TMW*** ”Pol- dette Chieſe dell’Annuntiata , e di S.Agostino . Vini è la gran piazza della

?ma N‘zi‘ì’ì‘; Sellaria , detta del Popolo , oue fi diſſe Capo di piazza, öc hora Pendino preſ

;f’iîéá'g ſo l'antica Chieſa di S. Felice,oue è la bella , e famoſa Fontana detta della:.

Nmm_ 4, ,299- Sellaria y opera *di quel Gio. di Nola .’ Bini appunto fil l'antico Seggio del

,Mehdi s, 5mm', Popolo, come diremo, attaccato alle caſe di quella Lucretia d’Alagni, ,cotan

Arca 24. an. 12,6 x. to amata dal Re Alfonſo , preſſo le caſe d’Antonello Petrucci Secretario del

'Pal-Río_ di 'Pietro Re Ferrando: le quali per cagion di ribellione conſiſcate , furon poſcia con_

Mle V'K’W 1 531- molti altri doni concedute dall' Imperador Carlo V. à quel Gio.Villaroſa ſuo

'3 33' fa' 95' amatiſſimo famigliare , Honorata Piazza della Sellaria ,la qual può recare in

Fxoîàäífí' C uidia , non che ad ogni altra più degna parte della Città , ma dell’Italia , con

fo 32_ cioſiacoſache in eſſa nacquero que’ due ſamoſiſſimi Eroi della Poeſia Iacopo

Caſámloua. Sannazaro , e Giouan Battiſta Matino . » i

Dogliuolo . ’ Bindi hà principio la Region di Portanuoua ſino al foro mercantile,detto

?Ogg-[Udc - Mercato có l’Horto del Cóte,cosi detto dal Conte di Madaloni,che vi poſſe

Î‘g’íf"' d‘ S'Vm‘ deua molti poderi,hoggi cóuertiti in foltiſiimi ediſici,e con la diuotiſs.Chieſa

campo (Il-NM_ di S.Matia del Carmelo , preſſo cui ſono le contrade,gra dette Agostale, oue

Capo d,- ( ,ma . furon le Terme,Moricino,Cäpagnano,Corneliano, e la Ruga Franceſca, detta

1: s;,_,4,fo, z ,5, Ruga Gaflícarü,preſſo la Chieſa@ lo Spedale di S.Eligio, ouefiù l’antichiſſxmo

.Alla Santa . Fódico de’Cataccioli,che ritiene questo nome fino al preſente,di cui hò vedu

Libumfl - _ to ſcrittura de’ tëpi di Giouanni Porſirogenito Imperador Greco. Fuui anche

53"4"4- il Fondico de gli Aprani, c de’Fellapane , e l’antiche caſe de’Brancacci , e de'

UP". dil’íazz" Peſcicelli , e d'altri tali . Talche fi veogonoqueste contrade del Mercato di
Tendmo . . C' . . ~ .

Se - d z Campagnano, della Sellaria, della Ruoa Franceſca , e dall altre tali , habita
ggm e 'Popolo . . , . . . b . . .

LHCr-d'ullagni , tem que tempi da Caualieri Napoletani, comeche hoggi ſiano affatto ſchiſa~~

.Am. 'Pen-mi . te da’Nobili. Abbracciaetiandlo questa contrada dl Portanuoua tutto’l Bor—

GinñVillarqſh - go di Loreto.E volgendo verſo Porto,mena fino alla porta del Caputo , 8: alla

'Pm-MW” - piazza detta de’ Costanzicol Rione Aberieſe, ouero Alburio, oue ſono gli

13²4-L'-f0-1°7-‘- orafi , e gli Argc—ntieri, termini di questa contrada , quiui furon le piazzo.,

332'106om . dette Barbacane preſſo .l'antica Dogana , e preſſo’l Teatro della Citta , Mon

A3037… o teronc , Calcata , Archma , Sagallo , Armentarro, Puſolara , Glol'glta_ , Por`

Terme . ta Bonifacia , Sinoca , quaſi Sinagoga , hoggi Giudeca , dall’habitation de’

Mon‘u’na. Giudei , di là diſcacciati nel 1540. Qgiui appreſſo furon le caſe de' Cara

Campagnano - ſeſchi di quel Malitia Carafa , non lungi dal luogo, detto Lamia , Castellau_

WWW” - reo , e Fondico del grano, con le piazze dellascaltſia,` dagli huomini della..

ÌU‘Z‘ ”mm/"4 ‘ Città di Scala, detta anche Drapperia , oue furon gli Armieri , Loggiadi

îcëiî Z4f Genoueſi,Piazza larga,Ruga di Pícalottí , Ruga Toſcana da popoli della T0

,1,- 3 Sound… x, ſcana,e Pietra di Peſci, non lungi dal Pendino degli Scillati,e de’ Mocci, preſ

ñ a” 13 zz. _. ſo’l Rione , detto Spetieria vecchia ,ñ che-mena alla Zabbatteria , oue ſi diſſe

.Az-_vani . ~ Banchi vecchi . In questa contrada di_ iP'ortanuoua è la‘Piazza di Santa.,

Falc-:PMO - \ Caterina, ch’hebbe à prestare al Re Carlo III. I 2 2. oncie d'oro per armarlp

'3 ` 3"334"jf""² Galee , ela Chieſa di S. Maria in` Coſinodín , hoggi dettadi Portanuoun.»

13 S2' l 38"” '-1 18 oue furon le caſe di quell’Aleſſandrosd’Aleſſandro attaccate al Seggio con le `

,Pm- _ Chieſe di S.Seuerino,di S;Giouanni à Mare,di S.Maria di Moſchini,di S.Mañ

c oflanzi . ria de Obulo,ò ſia dell’Vouo,di S. Maria à Moneta,di S. Biagio, di S.Gi0uan~`

Jlbürìo . ni à Corte, oue ſi reggeua la Corte del Capitano della Città , 8c anticamentu

.Barba-MM- con le Chieſe del Saluatore , di S.Maria à Cerbeto, di SSL Coſmo , e Damiano

?ff’îf * di S. Cecilia, di S. Mariaà Piazza , e di S. Viuania, oue iîil’ habitation dc"

f T o
,5291" .fa. 167 r' Mormili .. Egli è vero , che tutta quella linea , che mena sù,v—erſo’l gran Mo_

Mumme . ’ nastero di S. Seuermo con le tante Rughe racchiuſe nella nouella ſabrica del

calca…. Monastero di SS. Marcellino, e Festo è comune tra Portanuoua , e Porto .
”china . l Qgíui
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Wil-li appunto ſi diſſe Monterone oue fu l'habítation di coloro del Ducu .ó 543-1110 - .

Dalla Porta del Caputo, e dalla piazza , che dicemmo de'Costan‘zi verſo *FMI-"4""

giù hà principio ilWartiere di Porto,oue ſi diceua Ripa,che mena fin al Ca- 63,22;":

stello niguomut fù l'ática porta Petruccia,e quindi al Palagio Reale,anzi fino ?ma Bogif_

ad Hercole-,hoggi corrottamenteEchia , dou’ è il gran Palagio de' Marcheſi sznomczodeffi;

di Treuico,e vi fù la famoſa villa di quell‘Andrea Carafa già Conte di S.Seueñ Malitìa Carafa .

rina , e Vicerè del Regno. Abbraccia etiandio questo quartiere il Borgo di Lamia; .

Piaggia , hora Chiaia , col delitioſo Colle di Poſilipo . In questa contrada di C4551! Ju?” *

Porto furono í Rioni detti Aquaro, preſſo’l Tëpio di S’.Pietro Martire,S.Bar- 12:"l “ſ2 “e 874'” ~

bara,Ampuro,Porta Petrucciola,Piazzetta, Palmoli; Diacori, Melia, e Pertu- 1:12.339,- x 13.

gio,da Gio. Boccacio detto Malpertugio con le grandi,e famoſe-Piazze delle. “Um-m- , p

Corregge 9 ò vero delle Giostre, hoggi dell’Incoronata, dalla Chieſa di quel ”ampia-Ra (4

nome,,e dell’Onnoz dalla voce Greca, che dinota Porto , e non Olmo , come 'Picalatti .
altri vanamente crede , ou’è la bella, e famoſa vFontana detta di Porto, LJ *301'* 13°C Fuſo(

l'antica Regione detta Porto Piſano da popoli di Piſa, eviſù il Seggio de' ì *4*Griffi con la Ruga Catalana mentouata dal Boccaccio , da popoli di Catalo- ë-Èzfiîflxáìia .ñ

gna così detta , e con le strade chiamate Volpulo, Petruzzolo , e Barbarano, .Pe-ma d,- Peſd _

preſſo la nobiliſſìma piazza di Toledo,oue iîi il Barriere di Sant’Agneſa, dal- Banchi ,mau- ,

la Chieſa di quel nome,co’Rioni diñCupla , e di Lucullano , ouero Iſola magó Zabatteria .

giore,oue fî1 l’ática Megara,hora Castello dell'Vouo,quiui ſuron le Chieſe del &amati-Marc?

Saluadore , dell’Arcangelo , di S. Pietro , di S. Seuerino Veſcouo , e della., CW” del &Plumc

Maddalena.Nella steſſa Contrada di Porto furon l'antiche Chieſe' di S-.Maria 13°” '3°3* ì" f"

à Palagio , di s. Maria à Castello , di S.Agnello à Perrucciolo , di s. Agata , gf@ di s, cm,

di S.Maria la Nuoua ,.di S. Maria del Bagno , di S.- Barbara , di S.Maria del- 138410433,

leScodelle , di S.Agnello Carncgraſſa, dalla famiglia di tal nome, e di San .-.lefl. dflſilefl.

Pietro à Melia, dalla famiglia Melía,detta tal’hora Mediamon lungi dal Tem- chieſi di &Marcel;

pio di S.Gio. Maggiore , oue fùl’anricahabitation de’Prencipi Mai-Zani. ' ”"0 -

Dalla piazza delle corregge, ou' era il luogo chiamato Torre maestra, 8c u” Efo' '4"

hora è la Chieſa di S. Maria la Nuoua,quiui trasferita di Castello nuouo, hà P2372”

principio la Region di Nilo , hora Nido , cominciando dall’antica Contrada Tgfin' Puma-b

d’Albino, done fix il Teatro di &Bar-bara, e’l Palaggio de’Prencipi Sanſeueri- Ecbia. Olmfiuzſpol.

neſchi , e ne’tempi più baſſi de’ Caraſeſchi. La qual Region di Nido ſale à 'Fiuggi-t: ..

Monte Oliuero, e quindi à porta Reale, oue fù il luogo detto Costigliuola, ò 'Pofih'l’o -ÃCastagnuola , e Melazzati , e'cala giù al ſuperbiſſimo Palagio del Prencipe di -ffiqì‘m’ 'ì ‘ '

Salerno , à cui è ſucceduto il gran Tenipio del Giesù, preſſo le Chieſe dit Su É‘L’Zíä' 59*

Chiara, e di S. Franceſco , oue fîi l'antico Palagio de gli Orſini , già Conti di J”; o _ '

Nola, poſcia de'Caldori,e quello de gli Acciaiuoli trasferito à quel Franceſco -Pazmozz ,

Riccardo d'Ortona Maliſcalco del Regno, e quinci al Tëpio di S.Domenico, Diacori .

oue ſotto Re Aragonefi Fu il Palagio di quell’Antonello Petruccio, hora de' Melia: ì

Duchi di Termoli con la Ruga de gli Acerri nobili di quella contrada. (Dini 'Pmugw ~ , ,

ſono le Chieſe‘di S. Andrea , di S. Maria à Per-ceio delle donne di*Romania, ‘3°°* 15° "B‘f‘ìffl

horaDonna Romata, di Móte Vergine, di S.Angelo,di S.María Rotonda,e di Îmffigäeſà 18 i

s. Girolamo, e vi-ſuron quelle di s. Giuliana, di s. Luigi, di s. Martino, di 033,3_ ' L 4'

Se Nicola à Corte, e di S. Adriano , non lungi dalla strada, già detta lo Sco- *Pam Tiſària.

glioſo , dalle publiche ſcuole, doue ſu antichiſſimo Palagio di quel gran Ric- 1294_ MvN1390.

cardo Filangiero , e di quell’Andrea‘d'Iſernia , appreſſo 'l ſentiero dettoDo- 1 331- 13 3 >- A-fo.

mu: natia, e' Rioni,chiamari Treneſe, e Fontanola , done ſu l'antica portañdel- U'?- '

la Città detta Venroſa`. Quiui appreſſo ſù la strada degli Offieri nobili della., 'Cat l
steſſa contrada, ou’hora ſono le Caſe del Marcheſe di Lauro , e doue nacque il [L g a '

_ , , . _ _ Bocrac- ior. z. na,Pont.Vrbano VI. Onde ſi mamſestal error delPanuxnio, che ſcriſse eſſer nato ue!. y. g `

` L nella Valprato! 'ì -
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NMUN; 34"- nclla Piazza di Vindi , nel Vico dell'Inferno , douendo dire nella Piazza di

fm!” sL13751.” ' Nido, nel Vico dc gli Offieri . E calando giù mena alle contrade, anticamen

{grz-E te dette Marmorata , 82 Nostriana dal Santo Veſcouo dellaCittà Nostriano,

”By-fl, 13. 1,1,' 3. che vinacque,e vi giace . Anni è l’anltichiſſima Chieſa di S. Gianuario detto

Baronmmiroz, s. all'Qlmo , o vero ad Diaconiam,doue appunto è il centro della Città ;e qui

Gen”. ui parimente furon le Chieſe del Saluadore , di S.Sebastiano , e di S. Panca~

Cbìf’ſë- $- M- 3 'P4- leone , preſſo i ſentieri già detti Ficarolo , &Ad duo: amante; , non molto‘

"3”' F333' f01' distante dal luogo chiamato Corte Capouana, come dicemmo . E dalla par

îjtlgamgzfiîái te ſuperiore abbraccia l’antichiſſima piazza d'Arco, la qual ſi crede così detta

Wta ,,Lggi Azz-'do dall’Arconte , antico Magistrato della Republica Napoletana,il quale hebbe

T--rre macflm. .Al- quiui la ſua ſede , oue -fù la gran Torre de’Bulcani , e poſcia la caſa di quel

bino . Teatro di s. Giouan Pontano , e finalmente 'il ſuperbo Palagio de’ Marcheſi del Va~

34_711-1352-.1333-1; sto, e di Peſcara ſplendor dell'Italia per lo pregio militare , al cui gran

19'79‘ S‘ìììfiñ’fflmf' Palagio ſuccedono à nostri tempi le nobiliſſime Caſe de’ Regenti Vin`

Î‘ÎWÉW‘ÎÎI con" cenzo- de’ Franchi , e Scipion Rouito chiariſiimi lumi della Toga7 .r .Wi

äzîodî 1 Vil-;gm ' ui fù la Reoione detta Orſitata , ſotto la porta Donnorſo, doue fù l'antico Pa

. . . ;a . , o . , . . . .. .

orſi”; “ma C, fa_ lagio de Duci d Atl‘l col Rione detto Capo dl Trio,oue Pula Ruga degli Sc0ſ~

8 5-4”. i4; 7.('aldai‘i ſid ati con le Chieſe di S.Pietro à Maiella,e di S.Maria Maggíore,infino alla.,

Acciaiuolí. Mis-f- Chieſa di S. Paolo . E quinci mena sù alla Chieſa di S.Gaudioſo , 8c alla.,

²39- 1419-1410-f- contrada già detta il Monte di S. Agnello, oue fîi il famoſoluogo del San

5 1²-\²."{Z’.“’"° ?W- tiffimo Crocifiſſo inſin dal tempo del Re Ruggieri I. Re di Sicilia , onde hab

;Èíéè biamo che quell' Imagine del Crocifiſſo dentro la Chieſa di S. Agnello, la.,

'EU-m',- …guy-6,2_ qual ſotto’l Regno del Re Carlo II. ſei] miracolo di ſgridar colui, che ne

‘^nd.d'1femia.13m 'gfluail presto al luoCompare,era gran tempo innäzi di ſomma diuotione,e ve

,goz.d.f.z4i.izsg neratione . E quiui appreſſo Pula porta Cantelma , daſ Palaggio de’Cantel

B f-75 Î—Damus ”0- mi Signori di Popoli inſin da' tempi del Re Carlo I. paſſato poſcia à Balzeſchi'

“- Poma-"914 l 49* Conti d'Andria. Abbraccia etiandio questo quartiere di Nido la nobil Riaz~

”9" E‘f`²59›'P” za di Costantinopoliinfin al Monastero detto Regina Coeli , oue iîil’antica '

Dm. del “nm-"5,. habitatione delle famiglie Brancaccio , e Gatta, col Borgo detto Limpiano,

Marmamta . 'N3,- hora di GiesùMaria…. . - '

fln'a'na. s Gianmt- Dalla Chieſa di Regina Cozli verſo giù hà principio la Contrada della.,

'rio nel ceníro dell.: Montagna ſin al luogo detto Pozzo bianco , ou'è l’ antica › e dillo” CaPP"?ua
Cimi- FWWlo- “44 di S. Nicola ; quiui ſi diſſe Piazza diiSommapiazza , preſſoi Rioni,v detti de’

Raggi del Sole , Aditeſsoli, eGui-gite, doue fù il Tocco de' Rocchi, con led..

,zu-“SH”. ,4. Chieſe-di S.Se_uero ,.dl S.Eutimio , di S. Maria à Canzano › C dl S-Gluliana,

aim-Pantano_ To… co’ Rioni detti Frigido , Bulgaro , e Virgineo , ondel Borgo delle Vergini

liButrani. Mar. del traſſe il nomemon lungi dalla contrada, già detta Carrara, e dall'antico Sega

Vaflo,m.orfimm gio de’ Ferrari dalla famiglia Ferrara già ſpenta , doue hora èla Chieſa di Se

Puff-S s-f-ós-M-l- Pietro, detta de’Ferrari appreſſo l'antica Chieſa di S.Potito, dou’hora è il Pa—

Tm", Df’mÎfi’ ' lagio del Principe d'Auellino, già-della famiglia de’ Roſſi da Pistoia, con la….

?75.22: o strada ſuperiore de’Sorgenti , ou’io nacqui nell'antico Palagio dellamiafa

Mom di Su, 2,1811; migliainſin da’tempi di Raimo de’ Pieri-i mio biſauolo, venduto da mio padre

Lot… de i”, ,Miſt à Ludouico _Indello, 8: al preſente poſſeduto da Horatio Caracciolo.: la qual

ſrucifixo inms Ec- contrada fîi anche detta Triafara , e Caſurio , douÎhora è l'antica Chieſa di 8.

dt’fiam 13A!!! **Fſ- Giouanni Eu‘angelista, e quiui appreſſo ſù la Ruga dettaà Dodici Pozzi, e.)

TL‘ü’fm’fo l’bgd‘ quella detta de’Giudei. Vinci diſcende questa Regione al luogo,detto Mer

l Mimì” 5'5" "fl catouecchio D ou’è la Chieſa di~S.Lorenzo , preſſo al Rion di Pistaſi , braccio

'ESTE della contrada già detta Marmorata ,nonlungi dal Quartiere detto à Se

,az,~5,ca,,,,zm‘,-_Baz, gno›,&Arcora, ond’habbiamo l'antica Chieſa di 5._Angelqà Segno ,- così

zeſzìz'i. Limpíano . detto dal legno, che ſino ad hora veggiamo di quel quadro di`bianc0 mat-md
Montagna. e. _ › ”'ì col
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col—billieo d’Ottone , che ne dinota il termine ſin doue giunſero i Sara- Piazza di Somma

ceni quiui rotti da Napoletani con la morte di que’ tre Re Saraceni , com’al- Piazza 1344--4-f0

troue dicemmo; eſſendo fama ch’in quella buca di metallo piantaſſe lo Sten- 6'* '419' "NJ"

dardo il Doge della Republica, ò pure il B. Agnello accorſo in aiuto di Napo— 295' Raggi del So"

~ bino , e ne'conſini con Montagna hebbe la Torre de’ Bulcani , auuegnachu

. ..`. . c . . 7 l…/[dzt [KG.letani . Wim fu ll Palagio , o ſia Tribunale della Republica Napoletana , e g?” Mccíîébicjzî_

ne'tempi de’ Re Franceſi il Palagio de gli Orimini con l'a Chieſa di S.Pelle— Frigz'do, Bulgaro _

grino, oue furon le Caſe di quell' Anello Arcamono, hora de’ Marcheſi della Virgineo. Carrara.

Torre . (Lu—iui appreſſo volgendo verſo Pozzo bianco ſu la Chieſa di S.Aga- Fma"? Sorgenti.

ta , co’ Rioni detti à Wattropozzi, Salitto, Talamo, e Daniele , oue furon le 14_19-14²f3-fl?95f

Rughe de’ Pappanſogna,de’Verticelli,hora del Gigante, de’ Mamoli, de’ Boc- xf'çot dec MEF"

catorci, de’Mandocchi,e verſo giù de’ Mar0gani,ſamíglie già ſpente in quella ?1-22242 ‘

contrada con l'antica piazza detta in ſin à questi tempi de’ Panettieri, oue.) Dad”,- ?azz-_MNT

furon le caſe de’Cicaleſi, e de’ Scannaſorchcon le Chieſe di S. Maria di Cim~ cato ueccbio. 1315.

bri , di S.Nicola di Pistaſi, di S. Raimo, e di S. Maria di Libera, termine di D..f0. 146.14o4f0,

questa contrada . E dalla parte ſuperiore mena lin’alla porta di S.Gianuario, 33- 'P/flafi- 1343-1'

oue ſu il Tocco de’ Carmignanhöc hora è l'antica Chieſa di S.Margherita col ÃO'W‘P'M‘WWMM

Borgo delle Vergini, il quale hebbe negli antichi tempi le due braccia,ch’ho~ ;11mm

' l’ 'che contiene le Chieſe di S. Seuero e di S. Maria della_, ~ e!” IW'
l'3 VCgg1²fm<?› _VnO’_ , , , , ’ , VzlLC‘ronJz. 1.( - i;

Sanità, antichiſiimi Cimlteri ,oue ſi diſſe la Valle; el'altro, che contiene la Omm-,1,3 Anello A,

contrada di Capodimonte , oue negli antichi tempi ſi diſſe la ConiglierL, . camonozqzjanrgpaçç

Ne' confini de’loro tenitorii hanno queste contrade alcuni più principali *<13 Salina. Talamo

Palagi , Ò pur Teatri, ò vero Templi per termini, da' Latini detti Cippi : Per- DJ'WÌE’- _'P‘ÎPPK’W

cioche Capouana ne’confini con Montagna tiene il Palagio de’ Prencipi di ſſuemceu" 13²’~7_-D'

Melfi Caraccioli , lungo la Chieſa~ de’Padri dell'Oratorio , e dalla parte ſupe~ Ègíägg‘mä

riore hà il Monastero di Donnareina , e dall’inferiore haueuail Palaggio di dom”; Màmgaíí"

Nicola di Somma , dou’hora è la Regia Zecca delle mon‘ete,con le Chieſu ?duetti-Crí- 1343.}

dell'Annuntiata,e di S.Agostino termini frà Capouanaue Portanuoua.La qual f. :74. Cicalcfi .

contrada di Portanuoua hà ne’confini con Porto le piazze de’Caputi,e de’Co Sranfmſòni. Carmi

stanzi , famiglie nobili di quella Regione. E ne' confini con Nido dalla 'par— SW"- "vergini":

te ſuperiore hà le Chieſe di S.Seuerino , e di S.Marcellino, oue ſi diſſe Mon- 2”"? ?ſua “ma”

terone . E ne'conſini con Montagna hà la Chieſa di S. Maria di Libera . La "STM'

contrada di Porto termina della parte ſuperiore in S. Giouanni Maggior-L; , ë‘rmm’ '

ou'era è l'antico Palagio de’ Pappacodi , hora de’ Gennari, stendendoſi dal- 'Pound '

la parte inferiore infino à S.Maria la Nuoua , ou’è il (lu—ardere detto Albino, 'Pom’mou" *

e vi ſù la Torre Maestra, per cui ſi diuide dalla Region di Nido , la quali) :Porto -

hebbe quiui per termine il Palagio de' Carafeſchi , di cui fino ànostri tem- Nido.

pi ſi veggono le reliquie con l’antichiſſìme Inſegne , preſſo la Chieſa d’Al- Montagna _

dalla parte inferiore fi stendeſſe fino alla Chieſa di S. Gianuario all’Olmo , ò

pure ad Diaconiam, preſſo S. Biagio: la qual contrada della Montagna ne'

confini con Capouana haueua il Palagio de’Pappanſogna , hora del Monte

di Manſo , anzi vi haueua l’Inſegne del Seggio, che ſono i Monti, le quali al

preſente ſi veggono ſul portico di quel Palagio , e dalla parte ſuperiore.) 'Porte,

hebbe il Tocco de' Carmignani,con la Chieſa di Santa Margherita preſſo la

Porta di San 'Gianuario al Borgo . C
Ciaſcuna di queste cinque contrade hà nel ſuo tenimento alcuna Porta., “POWM '

della Città custodita da' ſuoi nobili giuntamente co’PopolarLcon vn di cin ; , ,

Borghi più principali:cöcioſiacoſache Capouana habbia la porta detta di Ca- N'do ' . . . *

pouana, e la Nolana, quiui trasferita da Forcella , 8c habbia il ſuo Borgo di S.

Antonio_cosi detto dalla Chieſa di S.Antonio Abbate.Nido hebbe gia la porta

L z Venñ
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` Ventoſa,e Donnorſo la prima trasferita alla Reale: la ſeconda à quellaudi Co-ſſ

stantinopoli, e nouellamente hà la porta Alba col ſuo Borgo di Limpianmhora
'Pm' * di Gieſu Maria , dalla Chieſa di tal nome . Porto hebbe la porta Petmccia,

. “amg” › preſſo’l Castello nuouo,rrasferita à Piaggia,ò Chiaia col ſuo Borgo di Chiaia. -

Montagna quella di S.Gianuario col ſuo Borgo delle Vergini .E finalmentu

PWWWW - Portanuoua hà la ſua' porta delMercaro,quiui trasferita dalla già detta cótrada

di Portanuoua,onde rraſſe il nome,col ſuo Borgo di LoretoJ-Iáno anche que

Cbífſ‘ ñ ste contrade l'e loro proprie Chieſe , oue più frequentemente hanno gli anti

c‘Pí‘" ' chi Sepolchri,e Cappelle con alcune' prerogatíue . Capouana hà la Chieſa

Rafa' M del Duomo , e quella dell’Annuntiata con le ſue prerogatiue . Nido quella

?Maja ' di S. Domenico , & anticamente quella di S. Chiara . Montagna quella di

Ponzano… _ S.Lorenzo . Porto quella di S. Giouanni Maggiore , e di S. Pietro Martire,

e di S. Nicola al Mare . Portanuoua ha la ſua Chieſa di S. Maria in Coſmo

Monacbe _ din , e quella del Carmelo . Hanno parimentei loro Monister-í di Monache:

capo..." . percioche Capouana hebbe l'antichiſſimo Munastero di S.Maria d’Agnon e ,.

,Nido e di S. Arcangelo ,i quali furon comuni col popolo, &hora hà quello di S.

' Maria Donnareina. Nido ha quel di Donnaromara, e di S.Lígorio , ma questi

ſono comuni frà Capouana , è Nido,- ’ i quali due Seggi ſembrano quaſi vn ſol
MOMSM‘- corpo . Montagna hà il ſuo Monastero del Giesù , preſſo la porta di' S. Gia

nuario , e quello di S. Potito trasferito nouellamente fuor la porta di Costan

Po’” ' Portanuoua
tinopoli . Porto quel di S. Girolamo , e di S.Maria d’Albino .

uel di S. Marcellino , e Festo , i quali ſonocomuni etiandio col popolo , ſi

' come ſono gli altri monasteri della Città.

Il Popolo ſicome hà il publico gouerno , e tutti gli altri honorj della Città

inſieme con la Nobiltà , 8c hà le ſue particolari prerogatiue, così negli antichi

Det 552270 *W T0' tëpi hebbe il ſuo Teatro,ò Seggio ſotto’l Monistero di S. Agostino, nel luogo

La??? tra’l Pëdino,e la Fótana,disfatto nel 1 45 6. dal Re Alfonſo per ampliar la stra

Ttî‘gíſaëe ’ e del Mer da,che mena alla Sellaria, onde la piazza popolare ſi ritirò col ſuo Tribunale

…dame , nella vicina Chieſa di S.Agostino,doue tuttauia dimora,come veggíamo. Ol

Piazze del Popolo. tre à ciò il popolo pare ch’habbia comuni có Porto, e con Portanuoua il Foro,

ò ſia Mercato con le belle , e famoſe piazze della Sellaria , e dell'Ormo ſin al

mare , oue’l popolo mercantile , e minuto fà di sè bella, e pompoſa vista . Ser.

ba perciò il popolo tutte le chiaui delle venti porre maritime , e parte delle—o

noue dentro terra , che ſi preſentano ſolennemente dentro ,vn baccino d’oro

all’Eletto Popolare nella ſua creatione . Erge il Popolo nella ſua piazza della

Sellaria preſſo l’ antico Seggio il ſuo ſuperbiſfimo , e marauiglioſo Anſi

"h’fimm 'MP0' teatro ,non ſolo nelle publiche Feste di S. Gianuario , come l’altre Piazze,

Chíauí .`

Polo ' de' Nobili ne’loro Seggi, ma etiandio del Santiſſimo Sacramento, e di San..

Giouanni. La qual grandezza del popolo Napoletano accreſce la gloria della,

Nobiltà, percioche ſe Napoli è grande perla magnificenza del popolo,qu,anññ

, to ſarà ella maggiore per lo ſplendore del Patritiato P Hà parimente il pop

“mf” ' le ſue Chieſe ,che ſono molte , &in iſpecieltà par ch’habbia quella di S.Agoó

stino , ou' hora hàilſuo proprio , e particolar Tribunalp. La qual Chieſa—

ſembra d'eſſer propria della Piazza di Capouana, bèche foſſe già della Piazza.

d' Ercole , ò ſia Forcella , i cui Nobili nelle publiche ſolennità vengono

infino à gli vltimirerminidi questa Chieſa preſſo il Pendíno, e quiui rilañ

DÎSM'M della Chieſa ſciano il Pallio à Nobili di Portanuoua z ſicome veggiamo . Ma benche___

di 5*A3051719 ~ uesta Chieſa ſia rale , è nondimeno comune à tutti gli altri nobili , quaſi cö

pendio della Nobiltà Napol. concioſiacoſache (fiami ciò lecito per honor di

questa gran Chieſa di S.Agost.)la Nobiltà di Capouana vi habbia la fam‘iíglia

l



i sì distinteperla frequenza dell’habitation de’ Patritij ne’ loro rioni, e quar- [e

LIBRO PRIMOA, ` a;

di Somma , la Galcota , e la Piſcícella , 8: anche la Barreſe , ela SquarcellL.,

amendue estinte , ch'al preſente vi hanno Cappelle , e memorie , e vi fù anti

co marmo di Giouan Caracciolo del l 309. ſicome ve ne furon de gli altri

molti, ch'hora non appaiono. Nido vi hà l’Orlìna ,la Gianuilla , la Gaetana,

la Capoua , la Carafa , la Capana, e la Spina , che al preſente vi ſi veggono .

Montagna vi ha la famiglia Coppola di Coluccio , la Miroballa , e la Cici

na estinta . Porto vi hebbe il ſepolcro d'Arrigo Macedonia morto nel 1 346.

8c hora vi hà memoria della famiglia Griifa , e della famiglia Roſa già ſpenta ;

oltre à täte altrc,che per ingiu ria del tempo non ſi veggono.Portanuoua vi hà

le famiglie Gattola , Capaſſo , 8c Agneſe viuenti , 8c anche la Gino , Aleſſio ,

Corrado , Piſcopo , Ronchella, Anna , e Scannaſorce , tutte e ſette estinte ,

e vifu aſſai nobil ſepolcro di Bartolomeo Bonifacio morto nel 1348. riferi

todallo Stefano , ſicome Vlfù antico, e ſuperbo Sepolcro della famiglia Scä- azz-em, d.- yzefano .

naſorci riferito dall’Engcnio nellaſua Napoli ſacra . Vi è ſino al preſenta.; Ceſare d’Engem’o .

antica , e nobiliffima Tauola de' Caualieridell’Ordine 'della Leonza , institui- -

to dalla Reina Giouanna prima,oue ſotto l’Imagine di S. Giorgio protettore.,

appaiono l'inſegne delle Famiglie Anna, Saſſone , Gattola‘, Ligoria, Bonifa

cia, e Fellapane, tutte_ eſci della Piazza di Portanuoua . Sonoui delle fami

glie nobili, 8: illustri fiior-di Seggi , ſicome Aquina, Eboli l Marcheſa, Affliz.

ta, Malatacca, Tozziaca, Rago, di Ruth, Miro, Barona, VillacoblabVillaroſa,

Bocina,& altrc,onde par che ne gli antichi tempi in questa Chieſa. haueſſe pic

ciola , ò niuna parte il popolo,ancorche da’tempi del Re Alfonſo I. .che diroc

cÎi il Se gio, vi conueniſſe col ſuo Tribunale . 'Vi ſono delle famiglie nobili

straniere, ſicome la Marina Genoueſa,la Baroncella, Bandina, e Lottiera Fio

rentine, la Bastida , e la Blanch Spagnuole , 8c altre.: . o .

Haue ancora il Popoloi ſuoi Monisteri, e Conſeruatori di Donne , ſicome Mfflffim *L

di S. Chiara , della Maddalena , dell’Egittiaca,& altri molti al numero di cin

quanta,i quali nondimeno ſono comuni con la Nobiltà.

E` finalmente da ſaperſi , che queste Regioni delle piazze nobili ſono co

. . . _ , _ 9. 'a e onotieri, e perle ſolenni Feste del Santiſſimo Sacramento,edrS.Granuarro, a! f

nelie quali ciaſcuno conuiene ne' ſuoi più frequenti, e più proprij tenimenti: 'Portare-ale .

tuttauia il popolo hà sëpre habitato,ſicome habita per tutto inſieme, & vnita- M24 M414" *

mente con la Nobiltà, e la Nobiltà vnitamëte col Popolmcouenendo etiädio S- M* l‘ ”“°"“'

tutti inſieme in vn ſol Tribunale per lo publico gouerno della Città,ſicome ſo- :om "

no anche Ie Chieſe comuni perle Cappelle,e per gli Sepolcri,cosi de’nobili, &oggi—ZZ":

mmc de’popolari,e non è luo o nella Città cotanto proprio de’Nobili,chc.- 54a, Mara-,e ,*

non ſia comune col popolo; ne tanto del popolo , che non ſia comune co’no- &Gio-maggiore).

bili : anzi ne gliantichi tempi inſino all'anno x450. i primi nobili della Città Nido -

hebbero la loro habitatione nel Mercato , e nella Ruga Franceſca , e nelle.: &MM-zazion

piazze di Campagnano , della Sellaria, e dell’Ormo, e nell’altre tali, ch’hora... Pm" d‘ls'f‘m‘m

ſono ſchifate da' nobili, i quali hanno occupata la parte ſuperiore della Città. ”ami-ff." *

, . . . - . . lo .

Et a miei tempi le piazze di Porto , e dl Portanuoua ſono affatto abbandona
, ñ. , , . _H _ _ . Capoua”.

te da nobili, e da Patria) , eloro Palagi trasferitiaMercadanti, econtadim, Cafimgauu,

_ come veggiamo, onde Ouidio. Forcella .

Nil liquide”) durare dia/ill) i'm-:gine (fldflÌL-o -. 'v‘f'ìef‘ibì‘i

Crtdia'eflm, [zim- totier *verſi: :Hfortuna [aroma—v. s Omm" '

(Hindi è ( ritornando alla proposta materia) ch’ eſſendo tuttii la Città al Mm‘” '

reſente diuiſa in ventinoue Piazze rinci ali &altrettante Porte ven ono {um-a' ~ ~

P P P > ’ g Ftiiola, Bazaflo .

queste Piazze,e Porte, che rappreſentano l'intero corpo della Città , igual- 5,95… m… _

' . l * mente [Laga Toſcana,
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spen‘ería *vecchia - niente gouernate dal Popolo, edalla Nobiltà, percioche il Popolo vi costi
-Ã’m'ſimſi * tuiſce ventinoue Capitani', e laſi Nobiltà altrettanti quaſi Capitani, che ſi di

* cono Sei, e Ciuquqpereioche Capouana, Montagna, Porto , Portanuou-L.

Seme . creano 1 loro Sei , che ſono ventiquattro, e Nido altri Cinque, che compiono

_mm-M, appunto il numero di ventinoue Capitani z 8c eccola ragione , perche Nido

ſacciaiſuoi Cinque, enon Sei , come gli altri. E per ſuggello di tutto ciò

mi conuien dire che non è Nobiltà nel mondo nè più distinta dal Popolo , ſi

come veggiamo negli vffici , e ne’magistrati politici, nè più vnita col Popolo

H Fogliata "dif-J della Napoletana, .non ſolo viuendoinobili co’popolativnitamente , e fra

h’d‘ d’ N41" ’ telleuolmente fra di loro , 6c habitando; e gli vni , e gli altri ſcambieuolmen

te i maggiori , e più degni palagi della Città (come nota il Foglietta) e con

uenendo tutti egualmente in vn ſol Tribunale per gli affari del publico gouer

no , ma irnparentandoſi etiandio fra di loro , 8c ottenendo parimente titoli Il

lustri di Prencipi, di Duchi, di Marcheſi, e di Conti, -& ogni altro Magistrato,

e dignità . Ilche tutto naſce dal molto , e marauiglioſo ſplendore de’ popola

ri , i quali ſembrano d'eſſer tanti Prencipi , ſicome col testimonio di Bernardo

Taſſo nel precedente Capitolo dicemmo . Anzi nouellamente à 15. di Mag

Nel ”5- 7- MIU, gio 1628. eſſendo all'antico donatiuo ſarto da' Napoletani al Re d’vn milio

PìmdffiT‘î › e de ne, e di ducento mila ſcudi aggiunta notabil quantità,ſta le gratie domandate

z.”713mm" della dalla Nobiltà Napoletana ſu di poter riceuere, 8c aooreoare ipopolari , e’Cit~

ma fol- 109. . . , . . , . . , OP ..a , . .

tadim nell ordine Senatorio de Cauaherr , eì‘le Pan-ici) ne cinque Seggi no

bili della Città , cioè que’ Cittadini , e popolari , ch’al men per quarant'anni

haueſſero viuuto ciuilmente ,‘ e politamente 5 honorata domanda in vero .

Onde, ſe felice Fu stimata la Republica Lacedemonica , in`cui tutti e tre iRe

gimenti conueniuano per la Monocratia Regia, per l'Aristocratia Senatoria, ò

pur degli Ottimati, e per la Democratia de gli Eſori,ò ſien popolari,ſeliciſſrma

stimarſi deela Politia della gran Città di Napoli, la quale ſotto l’inuítto

braccio del Monarca Austriaco vien con ſomma pace gouernata parimente

.Anfiteatro della

gran Città di Na!).

Caflan- cata!. par.

*Uh-mſ- . .. . . ñ . . . . . . .

Lſcd hm: Ubi Arg." da ſuoi Patr1t1),epopolari . Perciocheipriml ſoli ſoglion render l'ammini

jîñde procurato - stration troppo gonfia , e ſuperba, e' ſecondi quaſi negletta , e men degna, ma_

vniti inſieme formano vn’ottímo temperamento .

Dell’babítatíonc del Nè laſcierò di dire ch' egli è pur bella coſa , che queste cinque piazze noñ

le Îffimeft' Più "11"- bili con la ſesta popolare costituiſcano aſſai vaga Corona in mezo appüto del

ffi’ffflìgf‘î N‘P‘f la Città quaſi con igual distanza ſrà di loro .* concioſiacoſache altrettanta di

52:2; ”25; ZZ: stíza ſia dal Teatro di Capouanaà quel di Montagna, quanta dj! quel di Mö

Cmà. tagna à Nido, 8c altrettanta da Nido à Porto , quanta da Porto a Portanuoua,

Neu-_Alaya ec, 8c altrettanta da Portanuoua al Teatro del Popolo , gia preſſo *la Fontana_.,

132 1.1 322. .-Lfo. della Sellaria, come dicemmo , quanta (compiendo il cerchio) dal Tea

107- tro del Popolo à quel di Capouana : con pari distanza etiandio dalle Col

1341- 1343-51959- line , dal Mare , dal Monte , e dalle Campagne : percioche ſicome Capoua;

'385,' 13 sì‘f‘dpîì na , e Montagna han dal Settentrione propínquii Colli a così Porto a e Poſta

äzaflfázfflámz nuoua han dall’Austro vicino il mare, non altrimenti che Porto e- Nido han...

1299, e mao fi… dall’Occidente VlCll’lO il Monte dl S. Eraſmo, el Popolo, `e Capouana han...

ſegnato 34.”— 2, ;3. dall’Oriente ptopinquele 'campagne, ò pianure , Windi e, che queste Piaz

an. 1332.. e nella

17)'. ammo. 1273.Mau…) di s Se punto è il billico della Città: percioche quiui dall' Oriente terminala piatz`

mr. .Ana z 5_ ann. za del popolo , 8: anche quella di Capouana commune con l'antica Region….

U6 Le. _Ama lo, di vForcella, come fù detto , dall' Occidente termina la piazza dl Nido; LJ

an, 135,, ”ñ A… dal Settentrione Montagna, e dall’Austro Porto , e Portanuoua . › `

25mm. 126 1È . ` - Wa

. `--.. ..HA-.

ze terminano tutte e ſei parimente nel centro di questo cetchio,appreſſo l’an- _

firm-RSM” MT' tichillima Chieſa di S. Gianuario all'Olmo , òvero ad Diaconiam ,* ou’ap- 4
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{desta Chieſa adüq; del granMartire Protettore S. Gianuario fù da Napo- E ne' tempi Baflide

letamfondata nel centro appunto della Città, per la ragione accennara nel Rc- Amgonefi, 'nel

Cap. ; .percioche dalla parte inferiore altrettäto è lótana dalla Porta del mare, PW; #33”. Afflím

quanto dalla parte ſuperiore è lontana dalla Porta delle colline detta di Sam .m …do d'Î’TCMÎ:

Gianuario.. E dalla parte del Monte altrettanto è lontana dalla Porta derma-2215:7164 ‘ "m

Reale, quanto dalla parte delle Campagne è lontana dalla Porta detta Nola- *

na, con igual distanza, come ſi è detto , dal Colle , dalM’are , dal Monte , L,- -

dal Piano ,il che ſembra d’eſſer così fatto da gli antichi i} bello studio . uiui

parimentetîrl’antichiffimo Palagio della Republica disfatto dal Rè Carlo l.

per iſpegnere affatto il nome della Republica, ſotto finto colore ch’haueſſu le, ,- z-EMcm-o
farro voto d’ergere vn Tempio nel mezzo, ò ſia centro della Città in honor di "g ‘ ſi

S.Lorenzo, per la vittoria ottenuta contra Manfredi 5 ond’habbiamo la Chie- '

ſa di S.‘Lorenzo appreſſo àquella diS.`Gianuario nel centro,…ò vero billico `

della Città, oue in memoria di quel Tribunale della Republica èſucceduto -

il Tribunaledella Città , ch' hora habbiamo. Hor haucndo noi diuiſo , e.: '

posto in aſſetto non men le Contrade , e le Rughe della Città , chovgli Ordini '

de’ ſuoi Patritij , e 'de’ Popolari, ne conuerrà per ſugello d’alloggiar nel ſuo luo.

go la chiariſſrmaNobilta ſuor de' Seggi, la qual ;come quella ,’ che non ha

certa ſede , nonconuenendo , nè conle piazze. nobili › nè COD la popolare.”

aſſcttaremo nel mezo di questo cerchio , nel centro appunto della Città protet~

to,ſicome~ dicemmo in fin da gli antichiffimi tempi dell’lmperador Costantino

dal gran Martire S, Gianuario , come cclui, che íù nobile, e Caualiere Napo.

lerano (come la Cronacaj ma non già d’alcuna certa contrada . Et e’cco in_- Gio. Vi”. Cronaca

questa nuoua Chorografia formato vago, e pcrfettifiimo Anfiteatro del—ſalma... CdP-45

Città di Napoli. ~ - ~ .

DELL' ORIGINE DEL SANGVE NAPOLETANO. _ i " ñ

CAP. IX. .

, ` . a,- OR douendo noi diſcendere alla Nobiltà delle Fameglie‘ par: Ne' tempi' di CÌm‘

la

5

 

E} ticolari,fa mestiere trattar dell'origine in vbiuerſale delle fami— flo Signor N05'0
ì glie,& inuestigar i principij del ſangue Napoletano. . `

- ' l' ‘.- E ristringendoci ne' migliori tempi del naſcimento di Chri

sto Signor nostro fino all'età preſente, per non andar fauoleg

- A* giando in più alta origine, dobbiamo ricordarci che _l'lmperfl

Ottauîo Augusto mandò venr’otto Colonie di Romani nell’Italia,per riempier- _

la del ſangue Romanodìcome ne laſciò ſcritto Suetonio . E come vuole ll Cro- Snemlnboflé.

nista Nap'oletano,in que' tempi Marcello nipote dell’Imperadore fù Doge del- Cm* ' *1* “P47

la Republica Napoletana, e Conſolo il gran Poeta Virgilio Mantouano. Fù

poſcia l’lmperadore ſe uito da' Romani, qual' hora ne venne à Capri , indi

Napoli,& à Nola,oue v morì,il che auuenne etiandio di molti altri Imperadori

Romani , che furon per lo Regno , &in iſpecieltà per la nostra Campagna ,_ co

_ .l Camc Suetonio, e dopò lui Leandro Albertri , 'con tanti altri addotti da noi nel VK' ì P4*

 

.Cap.4. ,

Ne altro‘leggiamo ſin’all’anno ;omche paſſato Costantino in. Bizantio à ti- An.;oo.

storar nella Città , la qual chiamò dal ſuo nome Costantinopoli , e per le ſue

magni cenze nuoua Roma , gran parte della Nobiltà Romana , tratta Éaàcw

` › rio r
" l
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~ rioiità, ò—foſſe Per ſeruii- il luo' Prencipedoſeguì , quando alcuni di‘que'legni

per fortuna s’abbatterono alla riuiera d’Amalſi, ond‘hebbe principio quella.

Cromflm’lfimq. .Città con l'altre quiuida’Romanifondate, ſicome nella Cronaca Amalfita

' ` ' na..-` ‘ ' , -

~[121.400. " Poſcia negli anni circa 400, Radagaiſo, e dopò lui Alarico Re di Goti'

` con ducentomila de‘, ſuoi Barbari infestaron la Città eli-Roma , e’l Regno di

Napoli z però morto Alarico in Coſenza, ceſsò questa prima perſecuzio—

DC. › ' .

456i Indi neglianni 456. Genſerico Re di Goti_ Vandali con maggior eſerci

to di trecentomila ſoldati rouinò Romani( aſſalito il nostro Regno,diè il guasto

' à Capoua ›,_ 8c à tutta Campagna , ma non già à Napoli, la qual ſi difcſe pro—

demence dall’orgoglio di quel' Barbaro ,~ come altroue_ dicemmo , nel

qual tempo buona parte della, Romana Nobiltà hebbe à ricouerarſi nella Ri

` Scipione Ammir.

Marina Free. nel

222T!” Pm'deluiera d’Amalfî, ficome Scipione Ammiratoz e prima. di lui Marino Frec

cia. ñ . l, .

537` ì ` Finche Beliſario Capitano dell'Imper-Giustinianonel 5 37; domò , ediſcac—

eiò que‘Barbari, Ma volendo appreſſarſi à Napoli, ne fu ributiatme ben..

.che tentaſſe di prenderla con tradimento,per via degli aquidoi ci ſotterranei,

tuttauia non vi allignò, ma' Napoletani continuaron lo stato della lor Repu

blica, ſicome fil detto. -_ ~ - "

545.. 'Ma e’cco nel 54s. Totila Re di Goti , flagello della Clìi‘lstläflRRCPUbllCQ-li

ñ quale hauendo preſa, e ſaccheggiata Rome , ſe ne calò a' danni del notti-o Re

no, menandoſeco quaſi tuttala Nobílta Romana , di cui buona parte laſciò '

Procopio delleguevnella nostra Campagna, come ſcriue Procopio, E come Scipione Ammirato,

. re dc' Goti., per cagion di queste guerrei Romani ſi ric oueraròn nella marina d’Ainalfizuon

Ammi’m* altrimenti che coloro d’Aquileia, negli ſcogli di Vineria. -

Qriando negli Anni 555. Narſete Capitano dello steſſo Imper. calato i'm….

555' ñ Italia perla partita di Beliſario, estinſe, e l‘otila, e Tela ſuo ſucceſſor‘e , liberò

il Regno Napoletano dall" ingiurie de’Gotii e vi reltitui gli antichi ſuoi

Greci.
'S70, Indi Nat-ſete pei-giusto ſdegnocontra l’Im‘per` Giustiniano , e lìlmperadriñ

ceSofia , chiamò Alboino Re di Goti detti Longobardi, il quale toſto aſiali

to il Regno, riempiè il tutto del ſangue Longobardico, eſſendoui stato Rc di

quella natione per ducento anni, e concinouandoui oltre à ,cinquec ento altri

anni. Windi- hebbero origine i Prencipi di Capoua, e di Salerno, iDuchi di

Beneuento,e di Gaeta.e' Conti d’Auerſa,e di Tean'o.Ma benche Alboino cc

cupaſſemonche il nostro Regno, ma l'italia tutta, non però potègiammai oe.

,cupare la Città di Napoli, la qual ſi difeſe conl’antico, etante volte dimo

grätlcri valore dall‘ eſercito Longobarda di ducentomila Barbari, come alti-oue`

i e.

606- Poſcia negli anni öoſhcominciamn gli aſſalti de" Saracinì, che di tempo. in.. .

tempo infestarono il Regno lino al milleſimo, 0 poco più oltre: ma costoro non

vi allignarono , come gente ſchifa ,e diſcacciara , e Napoli continouò lo stato

della ſua Republica... _

800; Negli Anni poi 800` auuenne la diuiſion dell’Imperi’o frà Carlo il Magno.

8:;Herena,ſerbandoſila Città di Napoli Republica fedex-ata , benche’l rima-

nente del Regno ſi parriſſe frà l’Imperio Greco , e’l Romano , dominando i

Longobardi nelle loro Sedi , ſicome di Capoua , di Salerno , di Beneuento , Q

Fd‘iuîduçx " " ”
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'H01' nel 1 008. i Gori Normandi già d-íſceſi nella Francia molti anni pri- 1003_

ma,- ſe ne calarono in Italia,& in iſpecieltà nel Regno di Napoli,oue introduſ

ſero i Cóti della Puglia , fignoreggiädo quel Guglielmo,detto Fortebraccio .

Acui dopò cinquant’ anni ſuccedette quel Ruberto detto Guiſcardo , il 196°,
quale auanzando gli altri ſuoi Normandi , cominciò à regnare con maggior , ì

titolo di Duca -di Puglia, e di Calauria, e di Sicilia, nel qual tempo cominciò

ad estenuarfi il Principato de’Lungobardi . .

Finche ne’rempi di Ruggieri della steſſa natione Noi-manda Re della Sici

lia, che fù negli anni r r 3 l- ſi estinſero i Lungobardi , restando Ruggieri aſſo~` ' *3

luto Signore del Reame, e Doge della Republica Napoletana, come altroue

dicemmo .

A' Re Normandi ſuccederonoi Re Sueui , ò ſian Germani nel r t os. 1 195.

A' Sueui gli Angioini , e Durazzeſchi , ò ſian Franceſi nei 1 266. ñ n66.

A' Franceſi gli Aragoneſhò fieno Spagnuoli nel 1442. 104-:.

A' gli Aragoneſi gli Austriaci Re delle Spagne nel r 51 7. 1517.

Hot da questa brieue Cronologia ſ1 raccoglie che l‘antico ſangue de’No- p

, bili Napoletani innanzi a’Re poſſa eſſer Romano , ò Goto , ò pur Greco, oue

ro Lungobardo , ò finalmente ſotroi Re , Normando , Tedeſco, Franceſe.;

' c Spagnuolo z ma percioche troppo antica , &incerta ſarebbe l'origine Ro

mana, e'Goti furon preſſo che ſpenti da‘Lungobardi . `

Resta, che de’ Greci, de’ Lungobardi , de’ Normandi, edegli altri, che.)

ſeguirono vi poſſa eſſere alcun più certo vestigia .

DELL’INSEGNE GENTILÌTIE DE’PRENCIPI,

E DE* NOBILl. CAP. X.

A Percioche déll’lnſegne de'Nobili ſi dourà da noi fauellare

ì dalle quali cauiamo talhora la verità dell'origine', e della di—

;4, gnità delle Famiglie , fà mestiere che veggiamo ii lor

* ‘_ Ì‘\; principio , ela ragione della lor compoſitione . Banco al

i) l’origineNolſango Austriaco ſcriuoche i’Inſegne fieno anti

M che ſàn da' tempi della guerra Troiana z ilche non è molto

ilontano dall’opinion icoloro, i quali diſſero che tra ano il lor- rinci io ‘ . .
da Aia’ce,& Vliffe, e che dai primo perla ſua fortezza hagbgbia originepil mefai "d

Io , dal ſecondo per l’astutiaii col-ore t Altri con più alto principio i’attribui

'ſcono à gli Egittiaciinuentori delle ſcienze,& in iſpecieltà de’GerogliſicLAl

tri a' Prencipi Franceſimltri à gl’lnghileſi, & altri a' Germani : 'Molti, fra' quali
Guiglielmo Budeo vollero , che ali-antiche imagini de’Gentiii ,i quali, come mi" "em 1*" 5*

 

Volfango ”elia Rf

publica &omana -

, . . . . , . , . .. . - itiîc’ .duri-im'.narra Plinio, aizauano iVolu de loro auolr , e progenitorullustrriuccedano m F

i’Inſegne, ò Armi›ch’hora habbiamo,il che non sò quanto ſia vero: imperochc Tm" M'-3 $- CdP-z

'ne gli antichiffimi tempi veggiamo nonmen l’Inſegne , che l‘imagini `, come.)

diremo ; anzi l’imagini ſueced'erono tal’l‘rora alle’nſegne , ficome d’Augusto ' ,

ſcriue Suetonio. Initio Spb-'21,50 *rx/iu eſkmox magi” Magni Alexandrí.Egli è "m" "’ *Ù‘P‘fl‘

vero,che al preséte ſono affatto ceſſate l’Imagini,& habbiamole ſole Inſegne. ap' 5°'

` ñ Altri più frequentemente, ſicome Giacomo Sanazzaro, credono, che l'in- WWW 54”"“K4”

-ſcgne tragganoìlalor primiera origine dalla guerra di Geruſalem, di quel

Goffredo Bu lione , che fîi ne gli anni di Christo, Signor nostro 1 099.

~ Cerca co a è , che le'nſegne ſieno antichiſſime ſappiendo che Vliſſe portò Plum. un'opera..

fil Delfino) 'come nota Plutarco 5 Achille vsò il Drago , come dice Eſiodo; Tcmflria, aa Aqua

-Deifobo, 8c Aueutino hebbero_ le loro inſegne , come ſcriue Virgilio; Teſeo *ma -

M ( laſciati



D

. Vivg. Erre. lib- 6. e?

.la. .Apo-Bol.” Cap.

\ 38*

go H~I<’STOR. NAPOL.

(laſciati gli altri)alzò le ſue armi , come narra Ouidio : le quale inſegnano!”

furono ſemplicemente perſonali, come altri crede , ma Gentilitie , cioè, atte.

.Efiodonella Tengo”

9.

Ouid. Mew-”57 ,

_ . paterne . .

Clxpeoqflnſigncpaterna”

Canta!” angu” cínflamffigeritjèrpennbur H.ydram .
\

fa lp steſſo ſcriue Ouidio di Teſeo, ll quale porto l’anti'cbe inſegne della ſua

mlg la v 7

. * In ”pulaglad!? ”gmail ehm-na.

Signaſui generi: . ›

Suetonio i” c4153. I Torquati portaron la Torque , ò ſia Collana ,. i Cincinnati il Crine , ò ſia

ray-3 z; capellatura,inſegne gentilitie, onde Suetonio di Caligoia cosi` ne laſciò ſcrit..

VHS-“5*”- i o to , -vcterafamiliarum in/ìgnia nobilzſſíma Wiz-:demi: , TorçuazirT”quem ,

Ciminnatiù crinem, Ò‘fl‘. La naue d’Enea portò i Leoni, inſegne de’Troiani ,

Amaia Ppppù

Prima ”nel rqflro Pbrygíorſubiunfla Leone; .

- Castoree, come ne gli Atti de gli ApostoliJ’ost ”mg/'er autem tm- ”amg-mira”

'Plin, [ib. ro. Cap.4-. in Naui Ali-madrina , cui erat [nſigne Castorum . IRomani portarono cinque

. 'Vegetio Zíb.z.Cd.6. Inſegne,il Lupo, il Minotauro,il Cauallo,il Cinghale,e l’Aquila, come.;

gm‘mì‘ì i" 54153* Plinio, Vegetio,e Suetonio. Gli Egittiaci portarono il Bue,iFrigiil Porco,i

(ZZ-;Pwd m, l Sueuil'Orſo,iGermani,e gl’Inghileſi i Leoni,i Saneſi laLu a,i Tarëtini il Del.

“nf ,'7_ 'P ' ' ſino, e’Napoletani il Toro,come riferiſcono Caſsaneo,& Îronio da Foſſano.

_Am Tema/;44170; ì Nódimeno queste cole par che foſſero in vſo appo gli Heroi,ò Prencípi,altri perſonaggi illustri , eglorioſi 5 &anche appoiPopoli, ele Comunita:

ſmo dear nl:. _ `

CaſidnóCft-dpar-I. onde ſappiamo che Faramondo primo Re di Francia vsòi tre Roſpid’oro in

“ul-174#fi”- campo azzurro,che diuennero poſcia Gigli. Sigueardo primo Re di Saſſonia

vsò il Cauallo.Vinitiani fin dal principio della lot Republica alzarono il Leo

-ne›,e cosr` di räti altri popoli, e Pri-ciphma fra gli huomini me glorioſi,e di pri~

uata fortuna par che ne'tempi antichi non vi foſſe quest'vſo: onde d’Eleonore

’ ſcriue Virgilio che nell'impreſa Troiana portò lo ſcudo ignudo , e ſcnz’artui .

V313.135 9p' Enſè [cui: nudo , Parmaq; ingloriur alba . , m,

. Come quegli ch'era huomo di mediocre virt—u z e di com

nenti à tuttada famiglia _, onde Virgiliofcriue che Aucntino portò l’inſegnp_

Non altrimenti che la Naue Aleſiandrina portò anch’eſſaleſue inſegne..

il perche non habbiamo eſempio d’alcun nobile , che porti lo ſcudo ignádo, ò _

bianco,come che vi ſia chilo portò d’vn ſol colore ſenza alcun corpo, ſicome

quel Sancio antico Re d'Aragona ,il uale vsò il ſemplice campo Vermiglio,

così anche la famiglia‘Paparona Sene e , la qual portòil ſemplice campo dò?- l.

«rato,la Coreglia Spagnuola il ſemplice campo vcrmiglim la Vcgabe la Mene.

' ſes, parimente Spagnuole,il ſemplice campordorato, i Barbiani Conti di Cu..

_ nio,e di Copertinmonde vſcì Alberico illustre Capitano portarono il ,ſcmplb

com”,- Tm'xo a, ce campo Vermiglio sëz’altro ſegnomó altxìinëti che de' Germani ſcriue Cork.

Moribus German. nelio Tacito. Scam tantùm leö’fffimir colòfl'bm distinguunt . O`u_inci stimo io ,

in Pri-m ` che l’armi , e l'inſegne haueſſero origine da que: ſoldati , i che andauano alla.

' uerra con lo ſcudo,ò ſia targa bianca, e vota, e che ſegnalandoſi poſcia con...

qualche honorataattione, vi dipingeſſero alcun ſegno di quell’impreſa. Ilche

confermerò io con bello csépio de' Caualieri del Nodoistituitidal Re Luigi

marito della Reina Giouína . I quali Caualieri portauano il Nodo, ò ſiaLaçñ

_cio auuolto nel petto,diſciogliëdolo poſcia in qualche degna impreſazin ſegno

di triöfo,e di trofeo, e poſcia di bel nuouo rauuolgëdolo ,per douerlo in altri,
impreſa glorioſamcnte diſciorre ,ì ſicome nel ſepolcro di Coluccio Bozzuza

Caualierc

~~r-~~_

` una] conditioneîì-Ãì `
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' Tumoſcriue il Poeta. ,t

ó a?, i ~ Ipſemm'prìmarpmflmtíeoflpereí" 1:25; -z , ,ì ,

` ‘ odio , dolore › vendetta , delle quali inteſe Mam'zzje., qual-hora. diſſe __

,,` ’ ì- w: mññ- ’ ‘ “— ’ ”-;. " ñ" ’ '" ' ‘ ñ

o I ‘ . ~LIBRO PRI‘MO. 9p _

Cauaiiete Napoletano lag iamo ". HIC [ACE‘T-ì STRENVVS MIZES Ne( Sepolcro di Co

,com/'CVS Razr/TVS, V! FVI‘T DE SOCIETATE NODI ILLV— .ffl°. ”el Duomo

STRIS LVpoVzez REGIS SIC-[UAE, .Qt/EM NODVM IN CAM- Z‘effi‘ä ſh

PAL} BELLO VICTORIOSE‘ DISSOLVIT, ET POSTEA RELIGAVZ‘I‘ ſim' Wiz; "fa":

IN HÎERVSALEM‘ OBUT 1 345- F—.Chi sà 2 ſe questo 'inteſe Tacito de' ,Mazza-370,

Germanhche -portauano gli ſcudi voti, e ſolamente colorati, come dicemmo - '

Soma tantùm Icfljffimi coloribuo distizxguunt . ,Hz 7

E per venire hoggimai alla concluſione , à noi non diſpiace l'opinione del

Sannazaro›ch’appo Ciaſcun nobile, & honorato Cittadino, ſicome hora veg;

giamo , s’introduceffe l’vſo. dell’inſegne ne’tépi della guerra ſacra di Goffredo

Buglione, che fù nel l 099. C'onccdutc in quella si glorioſa'impreſa per alcun

pregio militare, non. hauëdo noi certo esëpio d’inſegne trà gëte priuata innà’

ìi a que’tempi . E gli è ver0,che que’Prëcipi Lungobardi,e Normandi,i uali

dominatori la nostra Italia, anzi l'intero mondo, ſicome tra noi que’Ducìi dl

Beneuëto que' Prècipi di Capoua, e di Salerno, Conti,e Duchi di Puglia heb

bero le loro Inſegne oltre à mill’anni addietroflrasſerite poſcia a’Baron-i della_

lor natione,comc nell’vltzCap. di questo libro.Ma ne di queste habbiamo cera
ſita contezza innanzi à que' tëpi della guerra ſacra perle tante riuolution-i . Ax

gométo nondimeno è ch‘haufl'ero le loro Inſegne, sì ,pche hauédolc i Nonni.

di vltimi Goti,comc ſappiaino di Ruggieri primo Re, e de gli altri dique’rëpi,

che' Poſtato" la bädfi ſcacchcggiata a è coſa verifimile che le haueſſero d‘a’loro

maggiorhe si anche perche venëdo il Re Carlo I. alla cöquista del Regno, al.

zò le ſue Inſegne inſieme con quelle di Lügobardi, ficome nella Città di (la`
ì poua,oue ſula porta di S.Eligio. dc’Padri Chietini veggíamo l’Inſegne di que!

- Re à ritto di quelle del Principato di Capoua › che ſono le due ſaſcie, come al

ſuo, logo diremo , le quali Inſegne del Principato di Capoua rinouellò. egli ,

poſponendole alle ſue dominatricí .

Antichiffimo etiandio appo-'Prëcipi,e perſonaggi di conto è l‘vſo de‘Cimie

ri,quaſi Chimere,che ſonocorpi portëtoiLe ſätastichí', p innesta@ ne’pem* ah,

:mi marauiglia,e taluolta hortor'eyficomeñ vn’Aguglía,che manda filari globi di

flame-,vu Bue bicipíte,vn Destriere c6 ſröte-humana, vn Mastino cornuto, vn

Leone alato,e coſe tali, le quali ſi ergono sù gli Elmi; tic-.Ome del Cimíero di “

Wflî‘àál-ííz - - , **i 7yi'gdihp

Cm tripli”~ crim’ta iubasgalm alta chimera Èiffli "r. `

i Szçflimt Amii-ax efiîamîemfluribm igm.; , dm . . . . ,.

_ Et il Villani Ham-ua ſu l’Elmo wn’ztgugliaper Cimino . Sonoui finalmente ,

Tlc Diuiſeychiamate da Greci Syntheſis-;ò ſien compoiitioni di ſemplici colori , ‘ ”in-74

lc quali con bel modo ne ſpiegano gig' affetti dell'animo, amore z ſperanza”,

` v...` .,.

“ alfa-;zz

.Syntlfeſibuf dying-tudo; Equc: ; Ò-c. Mei-tíahüli; 11'. '7

diàſcaäpali Duuſe da tempi dcÎRe-Aragoneſi par che comineiaſſero tri noi à z'

. ‘ .. L'DE’ì"

'-J_ . - i
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’ ì; p Colori ſi riducono à ſei, de’quali due ne ſono propriamëre ap-`~

pcilati Metalli,e questi ſono l’Oro,e l’Argentosper l'oro inté

diamo il giallo,da Latini detto Gilum,Lutcw,Cracm,Topazf

Medal color del Topatio. E per l'argëto intëdiamo il bianco,

L ì j; v, Albmflandidua,Cjmmmdamantimmdal color del Diaman

“ ' te,de’quali ſenza alcun dubio è_ più degno l'oro Principe de'

Metallbriſcrito al Sole Principe dc' Pianeti, onde ne dinotalo ſplendore, e la

loria . Wantunque nell'In-ſegnc,e nelle diuiſe de’Prencipi, e de’Nobili, che

ono il pregio delle'virtù. questi metalli par che non portino frà di effimag

gioranza 2 vò vantagio alcuno , imperoche ſe l' oro ſi vanta della ſua nobil

tà,e dell’eccellenza,l’argento ſi prcgia della purità , e del cádor della ſua ada

mantina fedeltà,propria di Caualieri, e di ſol-clarùoltre che il biäco,come quel

lo,che vien riferito alla luce, ne può anch'egli ſignificare lo ſplëdore,e la glo—

ria. I colori ſonohoggi quattro,oltre alla Porpora,già diſuſata,il Roſſo,ò Ver

Della ?nipote . u miglimda'Lacini dertſhRufm,Rubmfiawínew,Pyropinm, ſomigliante il Piro'

della lim. temp-*fi- po,ò,Carbonchio . L’Azzurro CreleflùJant/ainm, Carate-zu, Sapbirìnm, ſomi—

*ÎOM ”et 3* i‘l’* del' gli’ante il Zaffiro. Il Nero,Nigra/iter,Fuſim,Pullm,Arhatim› ſomigliäte l'A

k "Z’ÈÎZF‘A a. cate,ò ſia Agata nera . E’l Verde,~Virër,VirídmHerbm-m,Smaragdinwflaſſſh

3”". c eg e migliantc lo Smeraldo : de’quali il primo per comun pare-re de’Saui è stimato

.dmn num-23- . . . . . .

sirillo nell'opera dz* li Principeflomc narra Sicrllo Araldo del Re Alfonſo, ſeguito datCaſſaneo, e

colori . ,da gli altrizpercioche ne ſignifica il fuoco elcmëto ſuperiore all’aria,à cui ſi r1.

fel-[fango nel' cm!. feriſce l’Azzurro,e molto più ſuperiore alla tcrra,à cui ſi riferiſcono il nero, e'l

verde-;ma c6 tal differëza,che’1 nero ne dinota il ſabbione,ò ſia terra ignuda,c’l

verde la terra,vestira,&addobbata:turtauia il nero(color propriamëteGotico)

par che ſia di maggior pregio, e che porti alcun vátaggio al verde, come qllo,

ch'è frequéte nell’Inſegne de'nobilizlà doue’l verdc-radc volte ſi vede Cópari.

re,è la ragion di ciò,pcrch’l nero dinota honestá,grauità,forrezza,costanza in

u`itta:onde veggiammchc le più grani,& honeste-perſone vestó-di nero, rjferi’,

to al ferro fra’mctalli,e per conſeguëte forte,e costátòinguiſache cófonde mt

ti gli altri co’lori,& egli nö riceue impreſſione alcuna, nè ſi cófonde giámai: là

doue’l verde altro nó dinota,che leritia, e ſperäza,e tal’hor vigore. Hor ſicome

l'oro è Princi e di Metallí,e’l Vermiglio diColori,cosi l’Inſegne della grä Cit
tà di Napoli trono le più illustri,e ſublimi, che ſieno giímai nel módo ; percio

che c6 sóma sëplicità propria delle piùillustri armature häno in cápo partito

nella parte ſuperiore il Prëcipe de'metalli, e nell’ínferiore il PrEcípC de' colo

ri :' ond’è, che gli antichi nó permiſero,che l'oro, e l’ostro ſi portaſſero da altri,

che da Prëcipi,e da ſupremi Magistrati,come nota Sicillo,e ſi raccoglie dalle

Il?! 2-117* del CM- leggi de'Romanbe n'habbiamo l'eſempio ne’ſommi Magistrati di questo Re

"Ti" “Puffi-"M" gno, e ne’Prencipí della Chieſa, che veston di Vermiglio, il cui colore dinota

fx- a' d‘ giustitiaflaritînvígorewédettazſicome l’I-Kzzurro ſignifica alrezza,cast_itíà, gäti

.Pt-…o Gſm", a. ra,am_o_re. Il Nero honestafortezza,costazrbdolofczll verde Iperäzarvita-,vi'go'

5753”., re,letit1a ; Il giallo glorraáìgnoriamobilra,eccelleza; biaco pace, rnnoceza,

puritînfedeltà .. Il perche cóchiudono gli Scr1tt0r1,l'lniegne eſſer ſimboliche,

cioè , ſignificanti non men per gli corpi, che per gli colori.

' Nella cöpoſition dell'Inſegne, ch'habbiano alcun corpo,douran cócorrere

metallo,e colore inſieme ;altrimëti l'vn sëzal'altro nó fi ſosterrebbe , ,pcioche

non ſi dà metallo ſopra metallo, nè color ſopra colore.- nelche, come coſa aſſai

notamon mi stcnd’crò più oltre. E ſia tëpo hoggimai,che vegniamo all’lnſegne

Gotiche .

 

Sieguono I’Inſegne Gotiche.
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DELL* INSEGNE GOTICH-E.' .- “ - ' CAP. x11. - y

 

" ` O R ſicomeí Greci , Troiani, e' Romani alzaton perloroinſi

P" ſegne diuerſi animali, conciofoſſecoſachei primi portaſſero

Draghi , Ipogriſi , Delfini ; i ſecondi víaſſero Leoni, Aquile,

Caualli , c ſomigliäti corpi animati,e'Romani v-ſurpaflero da*

Troiani loro progenitoril’Aquila, i1 Leone, e’l Caual‘lo,e

. b ,_ 4gg_ _q >- = portaflero etiandioil Cínghiale,il Lupo,il-Montone,il Mino

‘ rauro , e tal’hora la Pecora, come Plutarco, Plini‘o,SI1etonio , Columel. e .Pt. . .
. \ ... .. ,Ò. , _. . . .- mlolb to CRP

Vegeno, cosi vſcitu Goti cia-ll Iſola detta da GſCLl Scandia, e da Latini Go- 4. (Hz-1,_ 33 Cap.,

tia poſtamcl Mare Oceano Germanico allo’ncontrola Sarmatia , ò ſia Polo- smgm 5,, cazz-3,,

nia di qua del fiume Ianai nella parte ſuperiore dell'Europa, la qual Iſola cö’- cap. x4 '

tiene i Regni della Goti-a ,della Suetia , e della, Noruegia , e venuti in Italia Columfl-lÎIÌ-C

alla ſconfitta del Romano Imperio intorno à gli anni di Christo Signor nostro '0885” l'5* ** “P

400. (bcnche prima oecupaflèro tant’altre parti dclmondoòe poſcia i Lungo- 6'

bardi , e‘Normandi , popoli. della steſſa na-tione, dominan’doui appreſſo à milñ

` le anni , ſpenſero tutte le più belle , epregiate coſi?, e fra l'altro l'Arme, e l’Inñ

ſegno Romane, sbandegg'iando affatto icorpi animati, etiandio d'animave

geratiua , ſicome le piante . Non vſaron giámai corpicelestiali, ſicome Sole,

Luna , Stellqnc corpi' ,o parte di corpi humanizficome- Teste, Braccia, Gam

be , nc Monti, ò Colli. Schifarono etiandio le coſe artificiali ,ficomecorpi‘

composti, quali ſono Torri , Naui , Ponti , Ruote , Corone , Martelli, Cri

~uelli , e ſimili', 8t introduflero nuoue inſegne ſempliciffime'dicorpiinſenſati ,

.non mai più vſate , nevedute , ſn ome Campi ignudi partiti à: rítto , o à roue»

ſcio , 'come Bartolo , ò pure ad onde ,à pettmi , à croci, ò ritte òtrauerſe, e 3…. ,uz 7,…. 4

tal’hora àme‘rli quadri , o tondi, cole altrettanto strane, quanto ſemplici. ln- {pz/:ai Amami*

troduſſero ancora le bande.; ,, le ſaſciu , ipali , le croci, ò diritteñ, ò

puvstrauerſedvbande dentatele bande›òpali acuti, ò ſien Bordatur‘c, c ſpeſſo

gli ~ſcacchi quadrbò pure acuti,e ſinalmentefe onde,ò acute,ò pur ton’de,e tra _ - - i -

fiori la ſola Roſa portata da Goti Normandi . Egli è vero che d'animali p0r~

taron- tal’hora la pelle del Vaio . Onde-la i'chiettez’za, e la purità'dell’lnlc ne

Gotic-he ſi manifesta , le' quali conſistono in campi ignudi partiti di ſemp ici

colori › e tal’hora d‘vn ſol colore , come nel Cap. X. ‘ò vero in vn ſol corp‘o di

bande , di pali, di faſce , donde-,ò di ſcacchi' - Minelli-può ríuocarc in dub
- bio ,ſe l’lnſegne nobili ammettanöäpe corpi , egliè certo che tre corpi prinſi- * `

Plutarco i” PIM."

_ o - cipaii non s’ammettonoó, come che pè' accidente vi poſſa_ eſſere alcun giglio, ,

"vccello , raſrello_ , òèconchiglia per cònceſſion de7Prencipi . Tolſeroi Goti *` .‘

~ aſſai ſpeſſe volte _il 'caſato dal nome dellq‘ Castclla , e de’feudi , de‘qua-li furon

gli Autori, ſicome de’-nostri gli Aquini‘, detti anche 'della Grotta , e d’Alueto

dalla ſignoria di que’luoghi . Monforri, d~" iti tal’hora di Campobaſſmc Gam- a

bateſa daI dominio delle Castella di que’iomi . Sanſeuerina, Arena, Ge

ſoaldi ,. Castrocucchi ,' Valua ," Sangri i; Marzani , Moliſi' `, Celano ,

Sanframondi , Marieri'., Tocchi, Lauria ì, Àmcndplça › 8t altri tali - E tal’ho

ra da’nomi de‘maggiofi , ſicome-Orſi, Landàlſi, Si inolfi, ,Grimoaldi- Pando

ni , Landoni, Trogisij , Vnſre’di', Tancredi , i ",o redi, , Manfredi, Riccardi,

Dauſcrij , e‘ſomigliànti . Vſando ancora questiì, 82 altri nomi barbari , quali

' di ,Giſolfi , Raidolſi, Odo

 

ſono'Aimati,Guaimati,_Aioni,'Rahoni,Ra . ’

OUC_ L1

. Ì

e ſiate vſcire da' luoghi, "
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cotali inſegne , come deriuante’da quel ſangue dominatore Gotico , Lungo

bardico , e Normando. Ondeſi manifesta l'etror di coloro , i quali non peſi

netrando più addentro ,andaron fauoleggiando , che‘le prime, e più antiche ñ' ì

inſegne foſſero le più ſemplici , ſicome di campi ignudi, di faſcie , di bande,di ñ'

pali, e di coſe ſimili, e che à- queste ſuccedeſſero poſcia gli animali, eſsendo

tutto il contrario vero, concioſiacoſache di queste taliſemplici non habbia

mo noi eſempio alcuno innanzi l'inondation de’ Goti , ladou’e degli animali

habbíamo certa memoria ſin dal principio del mondo , come dicemmo J *Sì

'che da cinque più principali argomenti conchiudo l'origin Gotica poterſirac

cogliere .‘ Dall'antichiffime Baronie , non eſſendo _in que' primi tempi de'

Prencipi Goti , Lungobardi , e—Norinandi- altra ſignoria che della lor natione

‘ dominatrice , da' cognomi tratti dalle steſſe Baronie, da’nomi proprij di _queL

la natione , da’luoghi ond'vſcirono , proprie ſedi della steſſa nationc ; e final,`

mente dallÎarmi ,Overo inſegne , argomento il più certo ,’ .e ſede-le di tutti gli

altri. Eper venire hoggiinai à gli eſempi . ñ
Le caſe de’-»Prencipi del Monferrato , e del Saluzzo tolſero nomi dalle.; ſi

Signorie , &vſanoil ſemplice campo partito per linea retta piana , d'argento ,`

e di Vermiglio. . _ ’ ‘ -

-La'ſamiglia Chiaro-monte Siciliana d’air’chi, e potenti Baroni, e Conti,

che s’imparentaron co’èie tolſe anch’ella il nome dal dominio , 8c vſa il c am;

p0 partito dello steſſo modo . ' A - .- ,i - v

I Prencipi Normandi , che _furon Conti di Puglia , ond’vſcironoi primi Re .

di Napoli tolſero il campo dÎoro ,-e ta._l”hora d'argento ,- e d’ostro .‘ _ _

' Le famiglie Abbate , e Ventimiglia parimente de'Baroni‘Sicilianí portano

A il campo partito , la prima d’argento,e verde, la ſeconda d'oro, e di Vermiglio.

La caſa de’Marcl‘ieſi Malaſpinmd’oro, e d’ostro ..

I Marcheſi del Boſco Lombardi, d'argento , e d'azzurro, ſicome i Barbiani

di quell‘o Alberico Conte di Cunio gran Capitano . , - . ~ .

I Dandali,e’Giuliani C lariſſrmi Vinitiani,la prima d’argento,e di Vermiglio,

la ſeconda d‘argento , e di nero,e così anche i Lucani,òſicn Luchini,e’Sabini.
GlilAdimari da Adimaro Goto , c’Buondelmom-i nobiiiſſmuſi Fiorentini,

la prima d'oro, e d’azzurro , la ſeconda d’argcnro , e d’azzurro.. _

I Mocenighi Clariflimi Vinitiani, iquali alſ-campo partito aggiüſero le' Ro~

- ſe come'coloro che ſono Goti Normandb‘d’órmc roſſo.

Le steſſe Inſegne portanoi Conti diVaffi-rbergh Germani ,‘ .. ~_- i

I Lanfranchi Piſani da Lanfranco npme Gotico , d’argentm‘e di Vermiglio.

` I Riarij , e’Lomelliní Genoueſi,la Arima d'Or-6,8: azzurro, la ſeconda d'oro,

e'vermiglio, benche i Riarij v’arrogèſſçro‘la Roſa , onde dimostrano d'eſſer

Goti Normandi . a " ‘
ICtiuelli_Milaneſi,d’argento, c Hivetmiglio ,alſichei modqrni aggiunſero

variamente il Criuello per alluder . ' ` , i

I Raimi Napoletani antichi Ba‘oni vſciti da Capoua ſede già de’ Lungo

bardbd’oro, e d’azzurro, bench-L‘Îí moderni _v’aggiunſero le stelle.- .

Isanfelícianch'eglino Narfmletani così detti dal dominio , Baroni, anzi

'Comi …fin da,ſC'mPÌ dC'PrenQipi Soeui,d’argento, e d’ostro , come che .v’ag

giungeſſero alquanti vccell irbi Perìconceffien dc’R'e Franceſi, i quali douran.

no eſſer ſempre lenza gami ,è , e ſenza piedi . ì ~— p ' - -

.v- o

Coloro

. ouefil l'antica lor ſede , ſicome nel nostro'Regn‘o Capoua , Auerſa r. Salerno , . i i

BeneuëtmG-aetmöc altri talLWin’ci’la ma’ggiore,e la miglior parte de 'Prëcipi '_

`e de’Baroni dell’Italia,anzi dell’Europa vſa dicognominarſi da dominij,&alza _
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Coloro di Luna nobilistìmi Spagnuoli,ond’vl`ci quel Benedetto Xlll. PötÈ‘ › .- '4

d'argento ;e di Vermiglio , comeche v'aggiungeſſero poſcia—la mezza Luna… . “

La famiglia Noa de- Baroni in quel di terra d'Otranto, d'anni-0,@ (ſql-9_ _ ~

I Subi’ca parimente Spagnuoſi, d'argento , e di nero . 'a .rr ,,, ì

I Suarez della steſſa natione,d’oro, e d’azurro . —* -

IM’onrefolcoli così detti dal dominio Baroni nel nostro Reano in quel

di terra d'Otrátod’argento,e di nero.I Ruggieri vſciti di Salerno ſede Gotica.

i gneſi,d’argento,edi Vermiglio .

I Villani Baroni Napolctani,d’argento , e d’azzurro al che aggiunſero la tc

sta, e la branca del Leone per conceſſion del Re Carlo L ›

Vſale steſſe inſegne del campo partito d'oro, e d’ostro la gran Citta di Na~

poliſin da gli anni r o 3 o. qual’hora eſſendo aſpra battaglia fra Napoletani , e

Longobardi , Sergio Doge della Republica Napoletana vnitoſi in amieitia_,,

8c in parentela con Rainulfo Normando prode Capitano, lo creò Conte d'A

uerſa,dianzi chiamata Atella', Castello della Republica,cosi detta , perche..

foſſe auuerſa , e contra ria à Pandoifo'Lungobardo Principe di Capoua, e per ‘

dimostrar Sergio questa lega, & vnione co’Normandi capitali nimici di Lun-

gobardialzò le già dette inſegne di Rainolfo , che poſcia la Città rixennein

ſegno di vittoria , 8t in fino ad hoggi ritiene, il che non è stato finqui inteſo da

gli altri , che ſcriſſero eſſer conceſſione di Ruggieri primo Re di Napoli, per

cioche ne Ruggieri fu mai Re di Napoli,maDoge dellaRepublica, come dicë—

mo , ne vsò giámai corali inſegne , ma la Banda ichaccheggiata , come al ſuo ì

luogo diremo. Egli `è vero ch'altri stimano eſſer cóccſſione di Rub.Guiſcardo.

Vſano per conceſſion di Goti le steſſe inſegne del campo partito d'argëto , \

e vermiglio,le Città di Lucca, di Siena , di Ferrara, e di Cremona , e nel no

stro Regno quella di Tropea,bëche hora vſi il campov partito in quattro quarti*

Altri il campo partito perlinea alta , 6c erta , ſicomei Cornari clariiiimí z

Vinitiani d'oro, e d’azzurro .

Tali ſono ancora i Baroni d’Altoſàſſo Germani.,

Gli Scoblei Baroni Franceſi, d'argento,- e di nero,

Così anche la famiglia Beliber de’Baroni Inghileſ .

Coloro di Biſan’zia detti del Riccio , vſciti da Capoua ſede Gotica, d'oro,

e d'azzurrozalche aggiunſero le Roſe,onde dimostrano d’eſſer Goti Normandì`

I Fuceari Germani ,. come che v’aggiungeſſero i gigli contrapartiti .

La Città-di Bergamo d'oro , e di Vermiglio.La Città diNerinella Francia... ‘ - ` ` "-.1è',’,}; z

Enel nosti’o Regnola Città di Bari d'argento , e di verrniglio . I

Alti-i il campo partito-à- trauerſo . Tali ſono i Gozadini nobiliſſrm-i Boloó' J

quaſi' Inſegna nel;

W .a.

I Conti 'd’Abensbergh Gerrn ani .‘ - ;- l'imagiìc aſi-[fl,m

I Capponi Fiorenunhd’atgentme di nero. , colpa der-inſite .

I Gamnil Franceſi **WEP . ` , K douendo il pmi-nè'.

I Giudici Genoueſi,d’argento , e d’ostro . ì . *, to calm- giù dal_ fia'.

ì I Soranzi Clariſſunivinitianhd’om , e d’azzurro-L‘" “ '0 M710 al finali”:

Altri portano vn quadreçttſſî‘derro Fianco ſul fianco destro_ dello ſcudo, 4

ſicomegli Arlij Franceſi. Non altrimenti che’Paparoni Seneſiîlì-Î,la 1L_ . e

I Riarij Genoueſi ,.che vi poſero dentro la Roſa . ?Mr **L—ax" Q

Tale è il fianco di coloro de' Falconi Baroni nel nostro Regno , nella Pro~

uincia d'Otranto , d'oro con la banda vermiglia , come che per alluder v’ag

giungeſſero nel rimanente del campoi Falconi . _ “ì

Simile a questa è il fianco angolare , cheavſalafamiglia BorgondL.

. ñ ' N a?, ~ Fran

\
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Franceſe , d'oſiro in campo a‘rgenteo . * i . ' i ~ __

s- Altri il campo partito in tre parti , ſicome i Falieri, e'Foſcati Clari’llìmt

Vinitiani,de’ quali i primi vſano la parte ſuperiore d'oro, e d'azzurto, e lmfe

riore d'argento, iſecondi, d'argento, eroſſa, 'e l’inſeriore dorata .

E’ Viualdi Genoueſi .

ó , Altri più frequentemente vſano il campo partito in quattro quarti contra

' - posti . Tali ſonoi Prencipi Alibretti Franceſi,d’ostro,e d’azzurro .

IConri d’Armignacchí parimente Franceſi amendue di ſchiatta Regia.»

d'argento , e di Vermiglio . ’

I Monſorti così detti dal dominio,e'Caldori amendue amichiſſunhe poten

tiſiimi Conti Napolet. i primi d’argëto,e_ d’azzurro, i ſecódi d’oro,e d’azzurro.

I Mifredi Prëcipi di Faëza da Manfredo Goto così detti,d'oro,e d’azzurro .

ILandi CiariſiimiVinitiani, e Ptencipi d'Imperio , edi val di Taro così

detti da Landone Goto d'argento , e di nero .

Gli-Epifani) Prencipi Lungobardi vſciti di Beneuento ſede Gotica,d’argë

to , e d’ostro . 4

I Cornay Franceſi,Baroni nel nostro Regn0,d’0r0› e nero*

I Conti del Castello Germani .

I Conti Zollereni parimenti Germani. p

I Baſſi Genoucſi,d’argento , e d'azzurro . -

rm:. Sanfim. nel!. ICollalti cosi detti dal dominio , antichiſiimi Signorinella Marca Triui

[miglia Callalta' ñ giana diſcendenti da quel Rambaldo Conte Lungobardo , che s’intitulò dc.;

genere Longabardico , d'argento , e di nero . . ,

I Palladini Baroni in quel di Leccio d'argento, e d'ostro , alche ſii aggiun~

ta la Croce,come diremo . ,,

I Mosti clariſſimi Vinitiani d'oro , e d'azzurro .

I Malpigli Fiorentini . -

lPoliceni Franceſi,Baroni nel nostro Regno,d’oro, e d'ostro . *

IPeraldi Baroni Spagnuoli .

E' Boccanera Genoveſi amendue d'argento , e roſſo .

La nostra famiglia de’Pietri Napoletana d'oro , e d'azzurro , auengache.;

vi s’aggiungeſſero le quattro flelle COntl‘apíll'titU. '

E ſia bella coſa che la Città di S.Agata nel nostro Regno detta appunto de' ‘

Gotii/ſi queste inſegne , ſicome le Città di Beneuento r di Gaeta , e d’Alta

mura , 8c altre taliſedi di Goti Lungobardi igualme'nte d'argento , e di vermi

glio contraposti , e la Città di Tropea,a’nch’ella nel nostro Regno .

7 Altri il campo angolare ouer partito in quattro quarti contropoſii àtra~

uerſmſicome i Conti del Bagno da Celena,d’argento,e d’azzurro .

I Tribuni Clariffimi Vinitiani,d'oro,&azzurro . '

IDnngeni Baroni Franceſ . . _

I Manganelli vſci ti di Gaeta ſede già di Goti Lügobardi dargëtb,e d’ostro.

Le steſſe Inſegne vſa la Prouincia di Terra di Bari nel nostro Regno Nap.

dai-gemme d’azzurro per concelſion di Goti Lungobardi . *

8 Altriil ;ſcampo partito ad onda, ſicome i Fricoſi G-Înoueſi, e gli Orlandi.

ni Fiorentini,i primi d’argento,e di vermiglio,i ſècondi d'argento , e di nero .ì

. Hor perche dicemmo l'Inſegne eſſerſimbolíche, ò ver ſigniſicanti, ne_con~

uien dire , che le già narrare , come quelle , che non han corpo, douran pren

dere il lor ſignificato da’ſemplici metalli , ò colori, conforme à quel , che de’

nonmen-{ro .

. Germani poco anzi diciauamo . Sum mntùm lcflxffimix colariázia diſiinguunt.

dimostrando per quelli l'eccellenza , l'altezza , la Signoria , lo iplendore , la...

giustitia,

l
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" " 'ustitia ,la fortezza, l’honestà ; la prodezza , laſcdeltà, la ſperanza, la ſantità, Camel-'oneſto ”ct

'innocenza , e ſomiglianti doti, e virtù ſignificare per que'colori, come altro- (“03° “449W *

ue narrammo . ì -

Altri lo ſcudo partito in guiſa di pettine titt’o,ſicome la caſa Reale del Pon—

. teficc GxegorioV.diſcendente da'PrencipiSaſſoni,d'argento,evermiglio. A”. 031m", 5,1,*

' Prencipi Noi-mandi .

Tali ſono i Conti S'ulſenſì Germani. .

Così anche la famiglia Griſant Frnceſca del Pontefice Vrbano V.ſigliuolo

di Grimoaldo,nome Gotico . , - l . ' .I 'Pm-;nio ì
E de'nostri le famiglie Ruſſa, 8c Eboli d’antichiſſimi, e potentiffimj Baroni, 3.281 i -

eConti Napoletani ,` delle quali la prima porta il Pettine d'argento ſuperiore

al nero,la ſeconda di nero ſuperiore all’argcnco, E questa vſcì dj Capoua ſede

già di Goti Longobardi .

I Marieri antichi Baroni z e Conti di Marieri nell’Abruzzi vſano le ſimili

Inſegne percioche alzano tre piramidi argentee in campo vexmjgüo,e Su 1p .

punte delle Piramidi hanno tre Roſe parimente argentee , per conceflion de'

Greg. l’

I Castromediani così'detti dal dominio,o'Caualierí,Bäroni amendu-e; i pri.

mi Tarentini, d'oro 5 i ſecondi Bríndiſini, d'argento ſuperiore al vermiglio.

* tenti*Baroni Abruzzeſi,cosi detti dalla Baronia di Letto,d'oro,e tal’hora. d'ar—

I Gironi Spagnuoli de’Duchi d’Oſſuni , d'oro , e di Vermiglio .

l Neri Genoueſi,di Roſſo ſuperiore all'argento, .

Altri il pettine erro , ſicome vsò la famiglia di Letto. d’antichi , e po` *[0

gento , e d'ostro . -

Così anche i Peſari Clariſſimi Vinitianí .

I Sega Bologneſi,amenduui d'oro , e d'azzurro .

Altri il Pettine‘à trauerſo , ſicometi Prencipi Bentiuogli Bologneſi, l l

d'oro , e d'ostro . *

I Petrucci Prencipi di Siena_ , d'oro , e d'azzurro . .

Coloro d'EPÌſCOPO › ò pure de Archiepiſcopo antichi Baroni di Capoua_

ſede Gotica , d'oro , e d’ostro . -

E tali furono etiandio l'antiche inſegne de'Peſcicelli, de’ Zurli, e d'Aprani N!” mi” FP”;

. 'Baroni Napoletani per conceſſion di Goti, comeche poi restringeffemu pct~` tra dc ?diari-ll: n

tine d'oro , e d'azzurro dentro la banda , ſicome al preſente veggiamo i MJ?,LELE'.

Il qual Pettine altri chiamaron Saracena , strumento. bellico , il quale la- i ` '

ſciandoſi cadere di botto da ſu le porte , ſi ficca con le punte fortemente in_- SIG’AUFCJTO:

terra , vccidendo i nemici , che ſi ritrouan d’appreſſo.,e›vietando à gli altri l'é

trata . Nondimenoio stimoche ſiaLembo dell’vsbergo , ò ſia Sago militare

detto volgarmente Girone , onde traſſe il nome la famiglia Girona Spagnuo

la , la qual’vſa appunto queste inſegne ,. come dicemmo ..

Simile à questo è il Pettine tondo in giro, detto Girone , cheportanoi

Prencipi Enguenij Franceſi , nel nostro Regno già. Conti di Leccio , ond’vſci

la Maria Reina d’Vngheria ,_ d'argento ,, e nero .

Tali ſono etiandio i Baſadonna Vinitianí , d'oro , e d'azzurro, e’Manettìa

ò ſien Giouenali Romani, d’oro , e di Vermiglio .

E la famiſglia di Nitant Franceſca , d’argento,& azzurrmdi cui al ſuoluogo.

Altri lo cudo partito à Merli quadri , quaſi muro, òſortezza, ò pure tro- l 3

ſeo murale , portato primieramente da'Prencipi Viſconti già Conti d’Angle-v -

. ria , e Duchi di Milano, che per accidente tolſero poi la Èiſcia, come diremo SIGNIFICATO. ,

nell'Italia , d'oro , e d’ostro .

` I Donzelli anch’eglino Lombardi , d'argento., 8c azzurro . '—

Cosi

V
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Così anche i Riccardi antichi, cpotentiBai-oniAbruzzeſi d'argento , e di Î

Vermiglio , così detti da Riccardo Goto Longobardo , d'oro 1 ~edi Vermiglio .

I Gattola nobiliſſ. Baroni vſciti da Gaeta iede già di Goti,d’oro,e di nero.

i Altri il campo partito à merli luhghi,e ritti , quaſi lunghi lembi di veste mi~

”adunanza liçare , ſicome gli Aldemoriſchi Baroni Napoletani , d'oro, e d’azzurro .

.- Altri à merli per trauerſo , ſicomei Cenci, ò Cintij Baroni Romani, ben

› che questi ſembrino pelle di Vaio,com’al ſuo luogo diremo , d'oro , e d’ostro .

[6 - Altri la ſola faſcia d’argento incampo Vermiglio , ſiccme la Real caſa de

gli Arciduchi d'Austria ,la qual faſcia negli antichiffimi tempi fù Inſegna Re

vue'. MW M, 6 ia ,non altrimenti che`la Corona,e lo _Scettrof Onde conuien ſapere, che..)

C4,. …le liber) di; come Inſegna vfficiale e _coſa Reale,antrch1ſlîma,ſicome Valerio,Cicer.&altn,

&i; , aut [451,3, ma come Inſegna genuhtla , di cui ſi tratta e inuentron Gotica , e comune.)

Cìcemd .,mi.24.. à molti Baroni , e priuati huomini, ſappiendo che cotali Inſegne di faſce, ban`

de , pali , come Gentilitie non furon conoſciute auanti l’inondation de'Goti .

Faſciachiameremo la linea tetta , piana. Bandalatrauerſa , la qual do- .

' urà ſempre pendere in giù dal lato destro al ſinistro , e Palo,la linea erta, ò al~
ſi ,n b ta , le quali coſe furdn tal’hora liste appellate;onde i'l- Villano . Partando le

r' a” '4°' lífiuì traverſo blanc/:nanna (Fc. Bartolo fauellando della compoſition_

f

Emolo de Infi' Cr dell’Arme diſſe . Aliqua ſim; ſignaſimplicíastilícet variazione; colora”: *vel >

“mmm. i 3' per dímidiumwelper quarta-ia , *Helper aliquad liſi” ”Ham-velträſunstm Ò’c.

Le medeſime Inſegne della faſcia alzano i Conti di Saruerda Germani .

, , La steſſa faſcia , ma di Vermiglio in campo d'argento , alza la famiglia San

däîj’è’ ſeuerina d’antichiffimi , e potentiffimi Conti Napoletani di ichiatta _Normam

find,- h-b ;fl-n fi' m; da così detta dal dominio della Baronia di S.Seuerino , ondeîTrogmo s inti

5 1_ tulo . Dammi” caſi” Sanfiismerim dcgenere Normaderurfz, e lfigliuolo Bug*

?Lella-*abbaia del. gieri diſſe poſcia a': Sam‘ì‘o Scueriho , il cui nipote tolta in moglie donna dl ca~

la Trinità della Ca— ſa Guarna Salernitana , anch’ella diſcendente da Prencipi Normandi diuen

“e 2 ne Conte di Marſico intorno a’primi anni di Ruggieri primo , Re della Sici

lia , ſicome al ſuo luogo diremo .

Le Heſſe Inſegne della ſemplice faſcia alzano i Giustinianí,i Giorghi Ven- '

dramini , e’Foſchi tutti e quatro Clariffimi Vinitiani , la prima d’a'rgentoin_

azzurro .' La ſeconda di Vermiglio in argento,la terza d'oro in Vermiglio, la..- ‘

quarta d'argento in Vermiglio .

I Baglioni Prencipi di Perugia d'oro in azzurro .

I Marcheſi Ciciliani , azzurra in oro .

La famiglia Correggio de'Prencipi del Correggio ſul Parmigiano , e la...

Sterliccha detta Scorrana del dominio di Scorrano nel nostro Regno , 8c an-ì

chela famiglia d’Auella Napoletana così detta dal dominio , tutte e tre pari

mente d'argento in campo Vermiglio , ſicome la cala de’Nobili Baroni Roma~

ni, e la faml lia Moccola Napoletana . ëî‘xñä’ì' v

La San gaeta , e la Valua d’antichiflimi Baroni › c* Conti Napoletani COSì

detti dal ominio , la prima azzurra, la ſeconda vermiglia in campo argenteo,

benchela Valua v'aggiügeſſe gli vçcellí per conce‘fl‘ion di Prencipi Fräceſchi .

I Guidi ioniLuccheſi , d’azzurro in oro .

. Gli Aier ñ ren’cipi S agnuoli,e nel nostro Regno nobiliſiimi Baroni por

r tano attorno lo ſcudÙ-ia ſiria' azzurra in campo dorato . 7

Gli Scotti, e’Palagnai antichi Baroni Napoletani portano amendue la fa

ſcia nera in campo d’argenye coloro de Arcis vſciti di Gaeta ſede Gotica_, .

I San Biaſi così detti dal dominio antichi Baroni Calaureſi .

E cali ſi potrebbe dire , che foſſero i Boccapianoli antichifiîmi, e nobiliffimí

i " , Baroni



. . LIBRO’PRXMO."` -Î‘:Baroni Napoletani, comeche nella'faſcia d'oro in; campo .Venniglio _portino - '.’ .

auuolta la ba’nda azzurra. . i ' *~ ~ ' " . i

ì Gli Spinelli Baroni Napoletani portäla faſcia vermiglia in campo dorato ,

benìçheñdentro la faſcia ſien tre ſpinelli d'argento . ‘ _ , …zz-_at

Altri due faſcie , ſi comei Prencipi di Capoua Longobardi, d’argemojL, l 7

campo Vermiglio. .xv ,A >4 ~ _ ñ …
r

Coloro d’A-lamagna antichi-Baroni , e Conti nel Regno Napoletano. d'o

ro in campovermiglio , benche altri v'aggiungeſſ'eto alcuni vccelletti. ~ _ . . .

_ a ;I Franchi antichi Baroni,'e_Con_ti d’Auclla vſciti di Capoua ſede Gotica…

Coloro di S .Angelo antichiſſ. Baroni,e Conti, d’argéto in cápo Vermiglio.

.-I Baraballi anch’eglino Baroni Napoletani , d’azzurro in argento ..

‘ Le steſſe Inſegne portanoi Conti d'Iſemburgh Germani .' ñ - .

Altridue ordini distrette faſce ., quaſi ſettuccie , ſicome coloro d'Arena., ì l 8 ’ g

` Napoletani detti volgarmente Concu'bletti antichi, e potenti Conti d’Arena ' `
d'argento in campo YCl‘íBigliO . ,. - a; . **e *'zzyfìt_ r ..

Tali ſono gli Annibali Romanncomeçhe v aggiunge-(ſero, poſcia i Leoni . . Giſh del!. Amd";

E coloro dell Amendolea parimente Napoletani antichi , e potenti Baroni [ed , ‘

cÒSìdetti’dal dominio del Castello di quel nome , vermiglie in campo d’ar` 1400,”. 139,›
gcnto . E per-dimosttar’il costume delle caſe- Illustri Goriche di cognominar- i

. ſi dal dominioGiouan dell’Amend'olea Longobardo toltain moglie ~Clemë-ñ

. za nipote del Prencipe di Taranto , &Imperador dircostantinopoli col Ca

stello .di Villa nuoua, in dote, obbligo ſei ſue Castella , e ſta l’altte il Castello

' d_ell'Amendolea,onde tutta la caſa traſſe il noine,con tali parole , cum terra..
Amendola-,quae :ſi capua Baroni-'mt ;iulm-,ctagnomm’ totizqſhlſigem’fix, Ò-ç.,

,Altri le ſei faſcie dalla metà dello ſcudo in giù,ſicome iMag-alotti antichi z v › l 9
e potenti Baroni Fiorentini , d'oro , e nere.;- . ſi ' *

'li Ordelaffi Prencipi di Forli ,vcrdi,edoravte.,- ., ` . -

IDonati Clariffimi-Yinitiani,i ualiv’aggiunlerole-Roſc , come diſcen~

denti da Goti Normandi , d’oro; eö’azzurro t

I Ch iaromontí Premi-pi Franceſi ,‘ d'oro , e d’ostro i ~ v

Gli AbcnauoliNapoleiaoiVlciti d"Auerſa ſede Gotica antichi y epotenti ?TEAM-3'* 3'- 5*

Baroni , de'qualiRiccardo, e Loffredo ſu‘o ſigliuòlo vengon chiamatiflz’egmt-~ ""”m‘ '73”' ”mam—

.rc’ Normandoruín negli anni t 1’0‘. d‘oro ,,;e Vermiglíu'. i: .. - ñ- flmm 86h ~

I Mastrogiudici Sorrentini , d'argento , e Vermiglio.,- .,
I Puldcrici Baroni Napeletani da Pulderico nome Goto, d'oro , e d'ostro .. i

Coloro-di S_.Angelo detti tal’hora` di S.Arcangelo dal dominio del Castel- .

lo di quel nome?, antÎChiffimi Baroni nel nostro Regno , iquali ſono differenti .

.dañ' gli altri di tal nome 3 che portano il Vaio , come al ſito, luogo t

I Catanei Gcnoufeſi , e Baroni Napoletani , d'argento ,_ 8t, azzurre.: .

ñ Altri tutto lo ſcudo di faicie, ſicome coloro della, Real caſa d’Vngheria da- zo

gli Vnni .Goti , ch’ingombraronquella Prouincia perprima Pannonia detta ,ſi ,

i quali Port-m0 Oſſo falce- z quattro d'argento,& altrettante Vermiglio . Hanny-Mina M,

I primi Goti ch'occupar‘ono la Spagna portaron le ſei bandgne dorate ,‘ 8: vRe d'l’ngben’a.

altrettantenereg .- _ 1- ,* - 'Nell-f Hor-ia dim.

` ‘ Così anche 'co-loro della Real caſa di Saſſonia ,‘ i quali' alzano ſeifaſce; do- '7'" 4' 54W*** ~

*rat’e,en‘ere. Tali ſonolîlnſegne di quel Sigueardo Goto Re di Saſſonia..., ’

E la famiglia. del Pontefice Clemente'V, Franceſe detta appunto de' Goti lega' "iP-Miniv

dall’origine- Gotica., . I t ` _ - . 7 .

r E' Prencipi Cena Marcheſi di Sauona, d'oro , e nere.; .ñ. i _ ii. F Le steſſe iaſcealzanoiPrcncipi Gonſagag.

- :..
.. , , Î ‘ eni .

o
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E' PiiPrencipidi Carpi, d'argento , e d'ostro . I Maffimi Romani A _

'Egli Scaligeri Signori di Verona,d'argento -, e nere, comeche hora per al

luſione portino la ſcala...- . ` ' -

E' Luſignani Re di Cipri , i quali alzano otto faſce d'oro , e di Vermiglio .

auuengache per a’ccidente v'arroggeſſero il ñ Leone.; ,

I Pier-leoni Prencipi R.om.portano parimente le faſce d'argéro,e vermiglie.

E coloro` di Lauria,detti Delloria dal dominio,anti_chi,e potéti Baroni Na

poletani ond’vſci quel Rugg'ierilll. Capitano,d"argento, 8t azzurre.; .

La caſa Tuttauilla de'Baroni-Napolétani , benclxe d'origine Franceſca , vſa

le faſce d’argenio in campo Vermiglio -. ~ ‘~'-` ` - .

Le famiglie Corduba, -Diaſ arlona,Ribera,e Lëzuela d’antichi Baroni Spagnuoli, delle quali la prima vſea quattro faſce verrniglie in campo d'oro, la ſe

conda tre nere in campod’oro , la terza tre verdi in campo d'oro, la quarta tre '

O ' ‘

d'oro,& altrettante di nero . .

I Berengari)` Prencipi franceſi alzano le ſ

I Micheli 'Clariflimi Vinitiani’vſano ſei faſce d'argento , 8c azzurre , come

- _ che per accidente v’aggiungeſſero que'giretti .~ -

2-]

_Il Smſauino n'a;

fair-em s

o

I Carafa nobiliſiimi Baroni Napoletani,e Prencipi d'itnperio portano le tre

faſce d'argento in campo Vermiglio, onde ſidourà auuerxire , che qual'hora le

ei faſce d'argento, e vermigliu. '

faſce ſono diſpari,il più è campo , il menoffaſce , e così delle bande, e d'e'pali . ,

Tali ſono i Korciaccheſchi Poloni Duchi di Bibel .

E coloro di Santa Pace , ò Santa Pao Baroni Ciciliani , e’Baldaſſmid’ori— g'

gine Spagnuola , dorate , 8c azzurre_- . ~ .

I Siginolſi Napoletani antichi Conti, i qualida Siginolfo Gototraſſeroil
caſato portaron quattro faſce,due d’oto,& altrettante roſſe . *'ì ‘ -

Le Città di Salerno, e di Rauel’lo, e della Caua vſano le ſeifaſced'oto ,F e p

tal’hora d'argento , e d'ostro per conceflion di Lungobardi .

Altri alzanoi Pali', ſicome la Real ca@ d'Aragona , e questi ſono quattro _ ‘

vermigli in campo dorato. - —

p Gli Amboſij Prencipi-Franceſi, quarti-o vermigli,& altrettanti doaati ..

IMarcDeſi Triuultíj Milaneſi alzano ſei Pali tre d'oro , ’ 8; altrettanti verdi .

I Roſſi già ſignori di Pistoia Baroni nel Regno Napoletano,d'oro,e d’ostroi

Gli Areosti Ferrareſi, d'argento , 8c azzurri. ' ,- ì' -

I Conti di San Bonifario Lom bardi cosi detti dal dominio ,_ d'argento , e*

vermigli . Tali ſono ancora ~i Conti di Sein Germani .

I Grimani Clariffimi Vinitianí , d'argento , e vermigli -

I Sinibaldi Romani z azzurri in argento . , . ‘

La famiglia Serrana d'átíchi Baroni in queldiCalauria, dorati, e vermigli .

I Carboni antichi BaroniNapoletanhtre paliverdi in 'campo dorato . _

I Montalti parimente Baroni Nap. ma d'origine Siciliani, d'argëto, eroſſ .

I Pulci Fiorcntini,'d’argento , e vennigli. - -

Dalla Bella parimente da Firenze trasferiti in Napoli, d'oro,e vermigli ~

Vſaron vn ſol palo d'oro , e tal’hora d'argento in campo vermiglioi Canali

Clatiſſimi Vinitianí . E così anche iConti di Fraun Germani -

Altri vſarcno i Pali dalla metà dello icudo in giù, ſicome i Marzati Patritij

Sorrentini , d’oro , e d'azzurro. , ‘ ~'

IConti di Blois Franceſchi. — ' . *

Gli Archi Baroni parimenti Franceſchi. ‘ _

E tali ſono ancora i Baroni di Buch Germani ,e'Prioli Vinitianí, dorati , 8;`

azzurri 3 - _ -. . i _ , ` ' _ .

i - ' r a ' - - Altri

O

.
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Altri vſanola ſola Bandéyfidómcla Realuaſadí :Lorena vcrmig‘lia iri‘cam.

po dorato , comeche per accidente vi porreſſerodentro itre' vccellerti. z -. :z

Cosi anche la (ami lia Beren'guer , ò Berengaria de’ñzPrenrliìpi - Franceſi G. B . ..

vestita di'ſàngîueñ Longo al~èli’eo,~come l’Egn'atio -,: della quale fù’la Beatrice..- ,iL-'ſing i :SWZ:

Reina di Napoli moglie del Re Carlo I. d'argento in campo Vermiglio , bum 5,, 0mm R3'

che ìvſaſſe_ tal’hora le ſei fäfc’iqd’argento , e vërmíglie , come al ſuo luogo di- .

cemmo. -'²›² .' › i ' ' -

zz

I Filangierí Franceſi , la Banda d’ostro in campo dorato. ' .z‘b

lBaroni di Mal lago-Franceſi, nera in oro . , LJ»- r -` _ › ì i

I Radolouik Ragoſe’i Bavowiñnel nostro 'Regno , vermigliaìin oro . ñ- r; ~ "F

I Capiſucchi *Baroni-Romani; ' . . , .r~- _ . '

I Guarini antíchiſiimi Baroni in quel di Leccio d'oro in azzurro . 'É

, I Deodat'i , e’Condulmorij ciariffimivüuciani., così detti da, Deodato, e

da CondulmefioñLongobardi ,la prima d‘oro’ › e tal’hora dîarg'ento in campo

vermi lio ,la ſeconda d'argento nello steſſo: campío u'
Fix-.uma -:-.-: r- ., -z-,z

Coſoro di Zuniga, Caranajal ,e Sandoual antichiBaroniSpagnuoli‘, la.,

prima ner-á-in‘ar'gento,-l’altneí‘nerein-oro.› :iu->1 .i r.- ~ . ..… .,

Gli Albemoríj parimenre antichi Baroni Spagnuolh… . ;L n.13:.; - , .ſi IConti MaluezziBoloffleſrzd’orointaziurrol ~~…~~l…éfl.r~~~;; ` s.:

Tale è’la sbarra di quel Conte mentcuatórdall’cAriefld1m.-…i ..2- : - .ln-,ſh (ma x,

i Partaina zum-o vnadorat‘a'rbmmo‘.- Luſi-Hp….- Lz'r'trſ* - ñ

I Celani Napoletani antichiffimi › C potenti confidi-'Celano, d‘oro, eur.
hora d’arg'cntoin azzurro.. ’ ì '- ñ . r ~ ' '- ‘ una.) * É ?I

GliErizi Clariffimi Vin'itiani'. - 7 '-i .u. . . ., ' " -' il) i.; -.: x' 2.:…

- . 1 Moliſi Napoletani antichi`ffimi,e potenti Conti di Molifiama-a' in orou- ;giÃ-:3,: :II Carboni Romanhvermigliain oro. .oi-'1 .' i- - ' › x1 _mi ., ; ?a

I Pinti , e’Toſoni vſci—tida quel di Salerno ſede Gotica ;benche dentrolL. u ſſ' '

banda v’antoggefſero le R-oſèpercon'ceflionîdi Prencipi-N’qrmanöiu… i. ..V ' '

IValignani , cosi dettidal dominio ,antichi Baroni Abrunefi, d'argento

'in campo vermigl'io,sù la quale poſero le- Roſeper conteflìon‘rdi' Preucipi

Normand—i. . .3 ;.--,.. . ’— ,Domina-J, , . ..i
IVualter Tedeſchi antichi Baroni. z 'n ì~ - ?zar-on: "* irbſit- "

IBauffi , e’Cramaci Franceſi . -.-_; u ' a I: 38 t ori-.:inizioIMontac’uti Spagnuoli. ~` ſi ' " -..-‘-' “ f inn"; `l .amg .

I Sanuitali, e gli Scotti antichiffimi Conti Lombardi. .i. - r:

I CaraccíoliNapoletani detti d'Arco antichi Baroni , d’argentoin‘ñcampo , .

Vermiglio .- : . ~ - 1- . - r. ſex-”13"

I Bozzutí_ Baroni Napoletani , egli Argentij vſcití di e’Montan'ri "i' sî’äcîakffifl*

Borgognoni , comeche costorov'aggiungeſſero le Conchiglie per conceflîon e

dc'Prenci‘pi Franceſ . *ì ' - ' ' 1 Î -

I Moresini Clariflìmi Vini-tianiîportano lañ-banda azzurra in oro .

- I Capani Baroni Napoletani ',ivermi'glia 'in argento' , comeche - v’aggiun
gefferoi Gigli per concdiìon’ di Prencipi Franceſiî.~ſi è' ñ '1 ' ì "-"Ã- ñ-Î

' Coloro della Valle vſciti di Capena ſede? Gotica, i ſiquali dentro laiba'ndL.

aggiunſero le Roſe, ñ z ñ '- ñ~² ì ' ñ -‘-'-" 41-'- -

I Guíndacciñdi Nido, eÎMomÌÌI-i Baroni amenduni Napole'tanîigi‘qüuli den

tro la banda portano tre Aquile.) . ' ‘

4

Altri la Banda 'dentatí, ò’ſpinoſa' , à guiſa di ſpina di peſce ñ "Tali ſono co- z 3 i_ v

loro di Monfalzo‘ne , e di San Barbato antichi Baroni Napoletaniìcosi detti

daldominio,azzurramorornñt .-- ñ ‘- ' ' - 'I'. ll

,.- ñ' ..‘ ›

o ~ 1

**s
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.rr-I Guíndaeeidi Capouanapanimcnte Banonixlëìapoletaniz de’qaali altri ne

portaron due r 8t altri tre ata-mein oro .~ -~ ~ - ~ z ~ ~.

I! …La famiglia Abauma de’kj-aroniBotgo.gt,1_oni.--` ,r ñèir v! :.l 3.5.

km, m. p ` A ~_J-.CarakeichidettidellaspinaantichiBaxotùNlapOletanizùleñſcie alzare

"133,,hmglaisteſſabandaſipinola . -nñ- ~ …ſi , il) 1.'? ‘~ i ~ ,, -Î‘ì-I Villani diquel Gio. Cronista Napoletano-azzurra in campo argenteo . _.

Tale è la Croce della famiglia del Giudice Amalfitana d’antichi Baroni.,

d'argento in campmpa’rtito nero , e roſſo . . un.” .:i - '

24 Altri due Bande, ſicome coloro di Castrocueco Napoletani antichiffimi ,

e potenti Baron'idl Castrocucco ,'e-d'altre Castella z’vermigliefin argento .

I Comiti altreſi antichi Baroni vſciti .di Salerno ſede Gotica d'azzurro' in...

argento . e. . . - ..1:9 i :ze ‘~ - - ~

~ I Protogiudici anch'eglino‘ ~-vſciti di Salernozſede Gotica antichi Baroni, e

Conti ,. bcnche in mozzo-alle due fettutcie , ò ſien mezze bande portino le.)

SE

.ce. .a5 '1 .1** L' :ai:r

l

tre Roſe per concelſion ddflrencipitNocmandi i* ,_ .. . .ñ.

. ..1.21 NauageriClariſſuniMnitiani ,d'oro in azzurro. › "~. -

Coloro di Reburſa antichiſiimi , e-potentifiimi Baroni uſciti di .Auerſa ſede

di Goti Normandi , d'argento in azzurro . 1- ‘ ~ -

Gli AlbergatiBologneſhbéche‘altri portino le báde in -eroce,come nel n. 31.

- ñ_ .,,3 mr…. I Zantani Clariíſimi Vinitia'nixau - › ', - . .

~ - E la famiglia Capouana così detta' dalla patria ſede Gotica, benche questa

t ſembri 'ba-fida profila!” " .ftt-;K . , *- i

zç Altri portano ſei Bande,tre d'oro , ör altrettante azzurre , ſicome la Real

caſa di Borgogna diſcendente da’Goti Vandali , iquali fabricarofl quiui alcu

ni luoghidetti Borgondi., 'onde 'venne quella Prouincia appellata Burg‘undia,
come afferma Plinio . . . ſſ ’ '

(Del ,Tari‘uglia' da Lauello Ill. Capitano portò tre bande nere in argento.

Vsò an'ehenegli—antichitempi le ſei bande d'argento , e Yermiglie la Real
vcaſazda Este cosizdttìta' dal dominio , comeche -vi s’aggiungeſſe poſcia il Leo

?neſiorſe pernoñecſiìonedegl’lmperadori Germani, & al preſegtel’Aquilu

per conceſſione degl’Imperadori Romani .

IFieſchi Genoueſi antichiſſimi , e potenti Conti di Lauagni vſano le ſei

bande dÎargento , & azzurre.; . - '

I Manſelli Baroni Napoletani vſciti di Salerno ſede Gotica, d'argento , 8c

i azzurre.). @a " ñ è ›- l d -

.I , ‘ , m; Gli, Scorna Pi iBaroni Na , letani , e ſei 'argento , e nere -
WW Gli Aquini Napoletani anticlîioflìmi , e potentiſſimi Conti d'Aquino d'ori

'Quelli-*anzi . gine,LongobgndjfomeſAmmjl-(PbrfanQlg ſçibande d'oro, e vermiglie , ſi

' " come al preſen te i Prencipi del Castiglioue‘ikçr -

L'isteſſe Inſegne alzano i Caraccioli‘dé’tti Cannella ,, e'Toce—hi antichi Ba

roni Napoletani _vſciti di Capoua iedezGMìSaJ- ~ ` .

-n.1 Pandoni antichi, c potermi ComjzNapolctani così- detti da Pandono Go

~ to anch’eglino vſciti di Capouazſede Gotica', le bande dorate , e verrnigliu .

,²,LÉISangTi-.Napoletani‘cosi detti dal‘dominio-anti’chiſſuni‘, e potenti Con

ti di Marſi nell’Abruzzi appreſſo il fiume Sangro ,i quali Conti di Marſi ſono

.dall'Ammiz-ato .variamente stimati Sanſeuetini ,Ire bande azzurrein campo

dorato . - M3., i ~ ' i '~ .

› .I Sei‘ſali , e’MaramaldiamenduenomiGotici., .Baroni Napoletani, porta

no le ſei bande ,.i-primi d'oro?, iſecondi d'argento , 8t azzurre . ‘

ILobelli Baroni Lecceſi dorate, &azuurre.. -. ~ ` . .. .. . .

. -x I Mala`,q .

414m/ a L

Plinio riferita dal

Sanfimino m:~ Duchi

di Borgogna .

.J
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I'Malatacca di quel Giouanní gran Capitano d'origine Lombardi , eBz; ' .‘ l

toni in Regno , dorate , & azzurre . - , ` _ - ` z

ñ Gli ScallÒni , ò Scaglioniantíchi Baroni vſciti'di Auerſa ſede Gotica d'ar;

gento, e‘vermiglíe, .non altrimenti, che i Rauaſchieri Genoueſi . .~

IBàndini , e’Baroncelli Fiorentinide ſei bande parimente d'argeto, e roſſe.

. I Rauignani Baroni Napoletani, d'oro , 8c azzurre.) . t

I Madrucci Signori Germani, comeche portino anche la Bordatura, co~ì

mo al ſuo luogo . ' - -

IContareni,e'ZeniClariſſimiVinitiani . I Ghiſilieri Lombardi.

~ I Prencipi del Carretto cinque bande vermiglie in campo dorato .

IGheuara antichi Conti Spagnuoli, portaton già le bande nere’in oro,

- benche hora vi pongan la fettuccia,ò ſia profilo argepteo dentroui le code.)

d'Armellino .. o

vGli Oriminí,e’Cicaleſi Nap. i primi vermiglie,i ſecödi azzurre, & argëtee. 2,6

t Altri la Banda proſilata , ſicome i Conti della Puglia, e’Prencipi di Capo

ua del Real ſangue Goti-code quali Inſegne della banda nera con profilo, qua.

ſi fettuccia d'argento nelmezzo in campo d'oro portano'coloró della famiglia

di Capoua antichi Conti Napoletani cosi detti dalla patria ſede Gotica .

' La steſſa banda proſilata portano i Marcheſi di Bada Tedeſchi.

Lafamiglia Pettenata vſci’ta parimente di Capoua , la banda d'argento con

profilo nero in campo roſſo . ~ _

*Coloro di Mendozza antichiſſimi Baroni Spa’gnuoli vſano altreſi la banda

'd'oro con profilovermiglioin campo verde , bench'altti‘stimino la banda.,

vermiglia con profili dorati.

La caſa delle Vigne anch'ella vſcita di Capoua, la banda roſſa con profilo

d'oro in campo azzurro . . '

La ,Montalua nobiliſſima Spagnuola… . , .

'Altri le tre Bande profilatmſicome quegli di Santomagno , ò Santoma‘ngo 2'7

.antichi Baroni delCastello di tal nome, vſciti di Salerno ſede`Gotica_,. _ . '

La steſſa foggia ſerbano gli Aioſſi , e’Filomarini antichi Baroni Napoletani . 2,8

Altri le {ei Bande , chi-e occupano la metà , ò purei due terzi dello ſcudo

in giù. Tali ſono iPrencipi Felirij Duchi d'Vrbino, d'oro ,8c azzurre.; . Carlo sigoriio lid.;

Gli Orſini Prencipi Romani, così detti da quel l'orſo Goto mentouato dal Napalm”, dum-i*

Sigonio , onde furon primieramente appellati deſily": Vrſi , i quali per errore rwfi .Am _,z fafç,

vſano la faſcia nel mezzo dello ſcudo , da cui pendono le bande d'argento , e 72-4”. :para-faje,

vermigliezdouendo vſar le ſole bande ſenza faſcia… ' ` ²~ 132 1- '

Egli è veto c-h'alcuniportano la faſcia, da cui pendonole bande, ò sbarre,

ſicome coloro di Palma Patritij Nolani così detti dall'antica Signoria del

Castello di Palma .d'oro, ed’azzurro . ' '

I Sauclli,e'Fi`*ägipani anch'eglino PrëcipiRom.i primi d'oro,e roſſe,i ſecödi

d'oro,& azzurre,benche v'ag iungeſſero dell'altro coſe per diueiſi accidenti;

(Leali del Cornio'nobüiáni Perugini, dorate , ,e nere , comeche v’ag—

giungeſs'ero l'albero di Comiolo per alludere.; . _

z, .Coloro diProcita di quel Giouan Autor del veſpro 'Siciliano antichiſſimi

Baroni, e Conti, così detti dal dominio di Procita , vſciti di Salerno ſede.)

Gotica, d'oro, e d'azzurro . _ - 7

Le steſſe Inſegne alzano i Pagani anch'eglino antichi Baroni Napoletani.

sì* I Manganari , gli Sciabica , e'Cioffi vſciti di Salerno ſede già di Longobarñ

di,- la prima d'oro , 8c azzurre , la ſeconda d'oro , e nere , la terza d'oro , e ver.,

miglie, comeche i Cioffi sùle sbarre al'zino il Leone andante per conceíiion

dî'Prencipi Franceſchi. 0 2 I Galgani

1

uN'
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l" 5473"” 1082”* I_Galgani antichi Baroni vſciti d’Auerſa ſede già di Goti Norman d-i , forſe

"o" C‘ffi’" 13b* 4‘ da quel Galgano genero di Rainulfo Conte d’Auerſa, d'argento; e vermiglie.

"P “5* . - I Caraccioli Roſſi Napoletani anticîhi Conti, portano le ſei bande d’argc' n

, , _ _ to , che poſcia diuennero d'oro, e vermíglie.; .

3" “ml” ”15mm I Coſcia parimente Napoletani antichi Conti alzanole tre bande verdi in

leſo” Bud' ſenza campo argenteo › comechei moderni v’aggiungeſſerolo stiuale per alludete

I ñ. Q › . . ñ ' 1 l I › ~ .

;BIZ-(B. alla Coſciangnorado che traſſero quel caſato dall Iſola d Iſchia,ond vſcirono,

, foLóLILubn. eſſendo la steſſa caſa [/E/:ion in greco,c`he Coxa in latino,e Coſoia in Italiano .

—A `_.—~— ~ l

- -ñ -ñ- — 11ó——~”—.u-‘, 1...” _I_ a —_..-_.__

”oo-fai. z. I Perenoti Baroni Germani ,le bande d'agento , e nero .

' Coloro del Doce Baroni Napoletani, tre dorate in azzurro .'

2,9 Altri le Bande, ò Pali à Ponte , ò-ſien Bordature , dette Trabeature . Tali

ſon’oiTufi , e gli Acerri antichi Baroni Napoletani , così detti dal dominio ,

i primi d'oro in campo nero ,i ſecondi d'argento › 81 azzurre .

IMuttuli Baroni Napoletani dorate- , 8c azzurrp .

I Bembi Clariffimi Vinitiani , e’Belli Perugini , c'he ne portano vna d'ar

ento in azzurro,non altrimëti che i Blardich Germani, e’Billàri Spagnuoíi .

ñ I Ferrilli Baroni Napoletani al campo partito d'oro , e d’azzurro aggiunſe

rola bordatura vermiglia , ſicomei Gennari parimcnte Baroni Napoletani',

al campo partito d'oro , e d’ostro aggiunſero la bordatura dorata .

I Franchi Aquilani già Conti di Montorio. ' . . -

_I Madrucci Signori Germani, che ne portano vna , non 'altrimenti , chei

Diani Franceſ . ñ

ILcui, i Braida, e’Ligníni Baroni Franceſi, così dal dominio detti,i pri

mi tre bordature nere in oro , i ſecondi d'argento in azzurro ,‘ iterzi d'argen

to in roſſo . . - .

I Guarcelli , ò Squarcelli Napoletani, che ne portan tre , ſicomeiLiflei

Baroni Inghileſi . I Cambi,e'Montacuti Fiorentini,e gli Armellini-Perugini,

Gli Vnfridi Napoletani còsi detti da Vnfrido Normando antichi Baroni in

~ quel di Montefoſcoli . - ' . - *

Tali ſono ancora i Conti d'Anauia, e’Baroni di Stiro Germani .>

IRucellai Baroni Franceſi . Altri vſano queste isteſſe bordature dentro la

banda roſſa , ſicome i Griſoni , e'Rufuli Baroni Napoletani .

I Bragamonti Spagnuolli vſano la bordatura d'argento in campo nero .

'30 Altri il Palo , e la faſcia , che formano vna Croce , ſicome gli antichi Re

d'Inghilterra , e di Sardigna . ‘ c

I Re di Geruſalem , ma questi par che toglieſſero quella: Inſegna dal

l'impreſa della' guerra ſacra , non altrimenti che'PrenCÌPÌ del Piemonte, C del

la Sauoia dalla difeſa di Rodi. ñ .

_ I Prencipi della Moreau . -

La Real caſa della Valle de’Prencipi di Memoranſi Franceſi,roſſa inoro .

r I Molpà. Baroni Inghileſi . .- ' _‘ '~

IMarzani , e’Gambateſa , così detti dal dominio , e’Filangieri , tutti.e tre

antichiffimi , e potentiſiìmi Conti Napoletani , í primi nera in 'campo dorato ,

iſecondi d'argento in campo Vermiglio, iterzi az'zur'ra in campo argent'eo .

I Prencipi No’rmandi Duci della Calauria nera in campo argenteo .

Gli Alagni Amalfitani antichi Baroni,v,ermiglia in oro . *

I Curiali da Sanſeuerino detti tal'hora _Castaldi . o _

‘ La caſa di San Giorgio d'antichi Baroni nel nostro Regno, così detti dal
dominio,vermiglia in oro , e tal'h’ora in arſigento . '

I Monti Baroni Napoletani , nera in oro .

` Gli Alar
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Gli Alarconi antichi Baroni Spagnùoli , d'oro in campo roſſo .ì `

La famiglia Lemoncourt Franceſca . i ~

I Piccolomini Seneſi, azzurra in argento ;I Gaddi Fiorentini . ' - _

I Paládini antichi Bar- Lecccſifll cäpo partito' aggiüſero la Croce dorata.

La gran Città di Costantinopoli, d'oro in campo vermiglio , la quale In.

ſegna vſurparÒn poſcia gl' Imperadori Greci. .

La Città antichiſſima di Rauenna ſede gia di Goti vsò etiandio la Croce..

con inolt’altre Città della Lombardia, ſicome vsò giàlaCittà di Milano , 8c

al preſente le Città di Genoua , e di Meffina , e la Citta di Costanza nella.,

' Germania per conceffion de’ Prencipi Goti . . ,

i quali Guglielmo figliuol di Ragone negli anni .1151. S’intitulò daga-nere..

chiamati dal Re Carlo I. ſuoi conſanguinei.

Altri due bande à trauerſo , che formanola, Croce di S.Andrea . Tali ſo- 3 l

no i-Sanframondi così detti dal dominio antichiſiimi Baroni Napoletani, dc'

`'Meg Proadcll’vlb.

Selarola 'col C. di

Madaloni in Conſ.

in Banca di Scatti-zz

nemo .

Narmandomm , `d'oro in campo azzurro . A _ -

I Capaſſi Caualieri Napoletani,di cui viuono hoggi _le reliquie in Beneuë…

to,le báde parimente d'oro in campo azzurro,bëche vi s’aggiungeſſero i quat—

tro capi del Leone ne’quattrov voti per conceffion de’Prençipi Franceſi .

I Talani Fiorentini, d’argento in az’zurro . p

Coloro d'Andrea BaroniNapoletani,i quali traggono origine di Marſilia..

in Francia, d'argento in campo vermiglio,benche.v’aggiungeſſero la Torre—v.

I Tuzziaci parimente Franceſi antichi Baroni , e Conti nel nostro Regno

l I-Vindiſori Conti di Kildaria nell’lbernia ,

I Conti Etingenſi Germani. .i

I Curiali Sorrentini, d’azzurro in argento .fl ‘ -

Resta che veggiamo il ſignificato di queste Bande, ò sbarre, Faſcie , c...

Pali. , E ſe bene alcuni diſſero , che [e bande fieno ornamento militare per

distinguere i ſoldati fl-a di loro,e per dimostrare di qual ordine, e di qual eſer~

cito foſſero , onde il Villano portando tutti *una banda roſſìz ,, ctr. Il perche tra

Caualieri habbiamo l'ordine della banda, com’altroue dicemmo; nulladíme

no à noi piace che tanto queste, quanto le ſaſcie, e’pali fieno tutti igualmen

tc stormenti da guerra, quaſi fortezze, ripari , e steccati, da' Latini_ detti Cla..
tin-u: , Palm , -vallus ,ſeptum , Rcpagulum , onde Orario l

, 0512520: -valuitſifiv-auge” Clatlzror . - -- , . .

E Ceſare diſſe , vallm contra hoſierparatur , 65 altroue, Castro: -vallmfoffizqz CF!? Bell. _ciu- M’- 3

munirc’ iulm . E Gionan VillanoJ ”eſiti Fiorentini haueua” giri le rbarrezvin- ”"- de B‘m’ Galli ‘

te ., &altroue , farendostrragli , exbarrepcr le Rug-beds!” Term , 8c altroue.; Vìll- 7. 68. 8. 54.

la Terra nor; haueua mura , .ma tra bar-rata di legname z 6c altroue , ſicbiuſero, I3* 3-.

diſc—(i, e di ſim-ati, etc. -' 5, ,- ~

A tri, la Banda dentata,ò rastellata di denti par’i, e tal’hora diſpari, ò_ vero
alternati, stimata Scala militare ,ſicome'coloro della Marra antichi'B i

e Conti Napoletani d’azzurro in argento . i i

I Curiali vſciti di Salerno ſede Gotica dorata in azzurro .
Coloro degli Aſini nobiliffimi Fiorentini. i '

` [Gli Aula-Napoletani antichi Baroni vſciti di Capoua ſede* Gotica , nera...

in argento . 7 .

I Marte Patritíj Sorrentini , dorata in azzurro .

Gli Aldobrandini Fiorentini . “ ñ

Altri tre ordini di rastelli,ò ſcale, ſicome i Saluiati parimente Fiorentini ,

- ' La famiglia

ò ſia Irlanda... ._

S

:rami-Inno.

Hari” .Arte 'Poeti

a

, 2

3mm. Stemma-tro.

.l
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. Manſo Napoletana de'Marcheſi di Villa .

ñ

tro HISTOR.NAPOL. ,

La famiglia Scala d'origine Spagnuola , la quale allude al ſignificato .`

` E così anche la Monaldeſca Oruietam., . .

I Palauicini Lóbardi vſarö tal'hora la faſcia dentata di denti, ò rastelli pari.

i La famiglia Biraga Melaneſe alza tte ordini di questi steſli rastelli , ma'piani

à guiſa di faſcie.E per la steſſa cagione alzano molte illustri famiglie la Scala,

da cui traſſero il nome gli Scaligeri ſignori di Verona .'- 'Poi-tano la steſſa

Inſegna ,i Falconieri Fiorentini, i ChiamiriBaroni ſul Friuli , e' la famiglia.,

Altri portano la faſciaf'ſcaccheggiata di ſcacchi,figura quadra detta dala

tini Cubm,d’argëto,c di roſſo . Tali ſono i Motca Baroni~Germani,eparimëte.

Gli Spinola antichi ,'e potenti Baroni Genoueſi .

La famiglia Sottomajor Spagnuola ne porta trp .

Altri la banda ſcacheggiata, ſicomei nostri primiRe Norma-'tdi, d'argen# _ `A to , e di vcrmiglio . I Signori di Blancbstain nobilistimi Germani.

I Lampugnani antichiſiimi Conti Milaneſi, e Baroni nelnostró Regno in- '

fin da'tempi de'Prencipi Soeuí . _ .

~ - I Cibo Genoueſi Prencipi d’Imp. e di Maſſa, d'argento,e d'azzurroin cam`

po Vermiglio , così det-ti dalle voce greca Káfloç , da latini cuba: .

I Malatesta Prencipi di Rimini vſano tre ordini di Bande ſcaccheggiatp

d'oro , e Vermiglio in'argento . .

Gli Adomi ,e’Cenmtionianch’eglino antichi Baroni Genoueſi portano

labanda ſcaccheggiata . -

E de’nostrii Tomacelli , li Origli , e' Bonifacij Baroni Napoletani . _

Altrila metà dello ſcudo inferiore di ſcacchi, ſicome i Pichi Prencipi del

la Mirandola , d'argento , e d’azzuro . ~ ' '

- I Palauicini Baroni Lombardi .' ,

Gli Ottoni detti Matellica dalla ſignoria , d'argento , e v ermigli .

` IMattei Baroni Romani ,e Conti nel nostro Regno, d'argento, &azzurri .

I Luna Napoletani d'origine Spagnuola , d'oro, e nero ,_ e tali ſono anche

gli Eſpincs parimente Spagnuoli . ' .

Altri la Croce di ſcacchi d'argento , 8c azzurri , ſicome gli Arcelli Napole

tani già Prencipi di Piacenza , e nel nostro Regno Baroni in ſin da tempi du

primiRe , d'argento ,e d'azzurro . ‘

La Città d’Ingelmenica in Alemagna . ‘ -

Altriportano tutto lo ſcudo di ſcacchi , ò ſia Scacchícrc › k quali inſegne

d’argento,e di Vermiglio alza il Regno della Dalmatia per conceſſiondi Goti.

'I Conti di Suſſeſſia’ , e di Suria nell'Inghiltet‘rL- -

I Pepoli antichiſiimi Conti Bologneſi , d'argento › C neri ñ - 4

I Sannazari Napoletani così detti dal dominio del Castello di. quel nome

ſu’l Pò , d'oro , e vermigli .

IToledi ,Portocarrerí , e Bazani antichi Baroni Spagnuoli , íprimi d’ar- ~

gento , 8c azzurri , iſecondi d'oro, &'azzurri , iterzi d'argento , e neri , e ta.

li ſono anche i Ciſncri parimente Spagnuoli . _

I Gentili Baroni Genoueſi , d'oro , e vermigli .

Coloro di Tarsia così detti dal dominio antichiſſimi Baroni Calaureſi in_

* ſin da'tempi de’primi Re, d'oro, e vermigli .

Gli Scrignara Baroni Napoletani. IMareſcalli antichiBaroni in terra d'O.

tranto , d'o'ro , 8c azzurro . _

I Barbadoro Fiorentini portano lo ſcacchiere d'argento , e Vermiglio .

ILagoneſſa antichi Baroni , e Conti Napoletani vſciti di Capoua ſede.;

- Gotica ,
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Gotica”enche v’arroggeſſeroi Gigli conceduti dal Re Carlo La Guiglielma

Märiſealco del Regno. c ' ì `

Gli Amulij Vinitiani . I Cuſani Milaneſi. "

Altri lo steſſo Scacchiete d'argento, e di Vermiglio, ma ncll’argento puoſe

to l’onde,ch’altri diſſero pelle di Vaio, ſicomei Quignonbe’ Vala‘ſchi antichi

Baroni Spagnuoli. -

Le quali Inſegne altro non par che dinotino , che coflanza Reina delle vir- Stan-[PRATO. i

tù, come nati-ammo nelle nostre Lettioni Festiue,ò pure fortezza, e ſicurezza Feflùgfibſhc_ 1_

da ogni parte , percioche coral figura ſiede igualmente da ciaſcun lato , ben

ch'altri dicano quegli eſſer Diamanti, ſimboli parimente della fortezza, e del

la costanza . E qui miconuiene auuertire che l’lnſegne* non ſerbano il color ’ i

naturale, onde veggiamo i Leoni neri, azzurri,roſſi,le stelle azzurre, e vermi`

glie,non altrimenti che Diamanti azzurri, vermigli, verdi, &c.

Altri portano il campo ſparſo d'onde acute perlinea retta piana à guiſa di 8

faſcia. Tali ſono i Tocchi antichi Baroni,e Conti Napoletani,e Deſpoti nella Il , l ._

Grecia,cosi detti dal dominio di Tocco Castello posto ſu’l Beneuentano ſede Gëîffîiffà :fa:

' Gotica,diſcendenti da Totila Re di Goti,eome il Volat. d’argento,& azzurre. Maida* ' ' P*

Gli Antignani antichi Baroni vſciti di Capoua ſede Gotica,d’argëto,e roſſe.

I Commendoni Vinitiani. ‘ y .

Altri portano vna ſola onda per linea retta , ſicome i Conti di Manderſchi

dio Germani. ,

I Tienei antichiſiimi Conti Vicentini portano la steſſa onda d'argento in...

azzurro, ma erta à guiſa di palo.

I Pagani vſciti di Salerno ſede Gotica portano il mezzo campo inferiore

aſperſo di queste onde piane d'argento,e verm‘iglie. Sicome i Sorgenti Patri

tij Napoletani, dorate,& azzurre, ma trauerſe, come che nel campo ſuperiore

alzino il mezzo Leone . , v

Altri portano l’onde tonde, ſicome i Castrucci Prencipi di Lucca , i quali 39.

portano vna ſola banda ondata vermiglia in campo argenteo.

I Gaetani antichiſſimi,e potentiffimi Conti d'Anagni, oltre a’ titoli,e ſupre

me grandezze godute nel nostro Regno , di cui al ſuo luogo, portano due on

dc, ò bande ondate azzurre in oro. '

Gli antichi , e potenti Conti di Marſi della famiglia Sangro - Napoletana.

portaron già l’onde, che diuénero poſcia bande azzurre in oro come dicëmo.

Altri tutto lo ſcudo di uest’onde à trauerſo , quali ſonoi Mari , e' Marini

Genoueſi, iprimi d'oro, i econdi d’atgento,e nere.

E parimente i Bonelli Patritij Barlettani d'argento, 8c azzurre .

Altri la metà ſuperiore dello ſcudo di quest’onde rette; azzurre in argento;

Tali ſonoi Marcheſi vſciti di Capoua ſede Gotica,hora Prencipi di Mótema- :Lago 1330. B. fa!.

ranqdiſcendenti da quel Ragone (nome Gotico) ſignor di Luceto,e di calca- 109- razr-Aſol

buttaccio, 8c c. , ²3°;

Altri queste steſſema erre à guiſa di Palòſicome la Caſa Marcheſa Napole- 40

:ana de' Marcheſi di Camaruota,diſcendenti anch’eglino da' ſignori di Luceto,

I

e di Calcabuttaccio, azzurre in oro. \

Altri tutto lo ſcudo d'onde per linea retta piana à guiſa di faſce , ſicomei 4 l

Bolcani del Cardinale vſciti di Capoua ſede Gottica. I Pitti Fiorentini. Dom-m enza-n'a,

I Galeota Baroni Napoletani d'argento, & azzurre. l Bulcanus dc capua

La famiglia di Vera Spagnuola, d'argento, e nere. nellìlnucnt-di S-Se

"Z-I Domini Marini Patl‘ltl] Sorrentini. :54, - ' &aſd-19”* ²°~

I Rolli antichi, e potenti Conti Parmigiani ,comcche toglieſſero poſcia... ;4”'977'ſm0 Baſi*

il Leone per eonccffion de Prencipi Germani. ‘° lmP'Gmì”

IVeralli ,

‘~
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112. HISTOILNAPOL."

r ì I Veralli Romaniportano vna ſola onda tetta d’argéto in campo Vermiglio',

'non altrimenti che i Grousbrocchi Baroni Germani . g

Gli Vſodimari Genoueſi, l'intero ſcudo d’onde d’argento,e vermiglie .

I Cabani , “e Cabaniglianch’eglino antichi Baroni, i quali non ſono altri

menti gli stelſi, ne portano le steſſe inſegne, come stimò Scipione Ammirato,

percioche i primi ſono Franceſi, e portanol’onde d'oro, 8c azzurre , i ſecondi x

ſono Spagnuoli,e portano l’onded’argento, e nere .

Altri portano la metà dello ſcudo inferiore di quest’onde ,

monti antichi Baroni in quel di Leccio. I Taili Peruoini.

I Seuerini Baroni Napol.Gli Enrici già Napolet.hora Baroni Abruzzeſi;

1 "IC-ATO -.Sonoui iGuinigiPrenc—ipi drLucca, iquali alzano la Croce aſperſa di

5 GN Z queste onde, le quali altro par che non dinotino, che nauigatione, & impreſe

di mare quaſi trofei marittimi . ‘

Altri gli ſcacchi acuti detti volgarmente Mostaccioli per linea retta , fico

me la nobiliſiima Città di Sorrento per conceflìon di Goti Longobardi, d'ar—

‘ gcnto in roſſo .

'Gli Anfari Patritij Sorrentini , che ne

mando così detti . v

. I Duchi dell'Iſola di Naxo nell’Arcipelago .

Altri questi steffi ma per trauerſo à guiſa di banda, ſicome coloro della Paſi

gliara vſciti di Salerno ſede Gotica così detti dal dominio del Castello di

quel nome antichi Conti d’Apici, di Manupello,e di Lucera, i quali Contadi

portò Tomaſa della Pagliara alla caſa Orſina ne’ tempi della Reina Giouann'a -

Lcom’al ſuo luogo, vermigli in oro dentroui i gigli dorati per dono de’ Pren

cipi Franceſi. Viue hora Don Policarpo della Pagliara nel ſecolo Matteo de’

Cherici Regolari Chietini Teologo , e Prcdicatore Illustre vltimo rampollo

di si generoſa famiglia .

Altri la banda ripiena di questi steiſi,ſicome la famiglia Lanza vſcita di Ca—

oua ſede Gotica .

I Nicastri Baroni Puglieſi., neri in oro .

Tali ſono i Bardi Fiorentini, cosi d etti,quaſi Longobardi,roſii in oſo ñ

I Foſcarini Clariſsimi Vinitiani. I Falchi vſciti diCapoua ſede Gotica ñ

IMastrantoni Baroni Siciliani.

ſicome i Mara

4`z

portan ſei, da quell'Anfaro Nor

43

Nell’Epitafio in.»

Napoli in S.Maria

‘ Rizza” …la IGaetani vſciti di Gaeta ſede Gotica. . `

bon-'da . Le steſſe Inſegne della Banda ſcaccheggiata di questí ſcacchîacmí P0rto

quel Ceſare Maggio Napoletano Illustre Capitano, ſoffi in 0ſ0 -

Altri questi isteffi in numero di cinque compartítí in forma di Crocc- Tali

ſono i Miſſanelli Napoletani antichi Baroni, così detti dal dominio, d’argen- ~

to in campo azzurro . A_

La Città di Caleno nella nostra Cäpagnap cöccſsíon di Goti Longobardä

I Charlei Baroni Inghileſi.

Altri gli steſsl,che occupano la metà, ò pure il terzo dello ſcudo ſuperiore,

ſicome gli Antinori Fiorentini trasferiti in Napoli, de' quali al ſuo luogo do

rari, 8c azzurri .

Altri la metà,ò ſia il terzo dello ſcudo inferiore, ſicome i Landolfi vſciti di

Auefſa ſede Gotica antichi Baroni,cosi detti da Landolfo Longobardo,d'or0›

e d’azzurro .

I Maro ani antichi Baroni Napoletani, d'oro, e neri.

I Rete ivſciti di Salerno ſede Gotica , e così anche .

I Bulcani Sorrentini Baroni, auuengach’ altri creda quella eſſer rete,8c altri

che ſien-bande attrauerſate,che formano vn cancello quali riparo. V al”

- " ' ' - ` ` I iu '
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LIBRO PRlMſiO.. ` n.3':

IViualdi Genoueſi, Salernitani, e Napoletani, dorati , &azzurri; >

I Gioeni Baroni* Siciliani, comeche nella parte ſuperiore alzinoilmez

zoLeonu. ' . ' A.. 'A , ,.î .

Altri ne portan ripieno tutto lo ſcudoàtrauerſo, ſicomela Real caſLr

di Bauiera, così detta da Bauari reliquie degli Vnni _vſciti dalla Gotia,

c paſſati primieramente nella Germania intorno à gli anni 500. d'argento,

8c azzurri . ’

Tolſero le steiſe Inſegne i Latri antichi Baroni Napoletani d'argento , e.;

vermigli . _ '

Altri 'questi steſſi, ma ritti ſicome gliAppiani Prencipi di Piombino, d'ar

gento,evennigli. ` . , - _ ,

. I Grimaldi antichi, e potenti Baroni Genoueſi da Grimoaldo Goto così

detti, d'argento , e vermigli . . i; - - ' ' -

E questi steffi vsò la famiglia Criſpina d’antichi , e p'otenti Baroni

Franceſi. _ . , ` -. , ,

I Caiani Napoletani così detti dall’antichiflìma Baroníadi Caiano . d'o

ro,er0ſiì. ` . *M , …i

- I Beamontí antichi Baroni Spagnuoli , d'oro , & azzurri . '

Î I vPontiachi,e gli Accrocciamuri antichi BaroniNapoletani dorati, e neri .

“I Centeglia Spagnuoli nel nostro Regno potentiíBaroni; d'oro , ever

migli . ’ `- -

' Etali ſono ancheisaoriniparimente Spagnuoli. _Altri la Croce aſperſa di questi steſſi , ſicome gli Ardinghelli Fiotenti

ni d'argento , e verdi in oro - ' * . .

E coloro della Matrice 'antichi Baroni in queidi Seſſa'.- . . ñ - ›

ñ I quali ſcacchi acuti altro veramente non ionozche ferri di lance, benchc.;~

altri creda , che questi qual’hora. ſono quadri , ma attaccati fra di loro per lc.- .i'IGNIFtCJTo.

` punte fieno Diamanti, ſimbolo di fortezza , e di costanza . ,

Altri portano la pelle del Vaio , che dicono volgarmente Cappelletti s, {i- *

come la famiglia Guarna vſcita di Salerno ſede Gotica d’antichiffimi Conti.

del’ſangue de'Prencipi 'Longobardi , d'argento, e d'azzurro i

I Ferres Baroni di Grobio Inghileſi . t , ‘

I Varani Prencipi di Camerino, d'argento , e d'azzurro .

I' Beccaria già Prencipi di Pauia , d'oro , e vermigli .

I Loffredi Napoletani antichi Baroni , d'argento , e d'azzurro .

Gli Vgonetti Borgognoni .

Gli Afflitti Baroni Napoletani, d'oro , e d'azzurro .

Altri la Croce vesti-ta di Vaio, ſicome i Bruſſoni ſignori Franceſi, d'argen

to , e d'azzurro - _

Altri il mezzo campo ſuperiore di Vaio, ſicome i Guindacci Napoletani,

de’quali habbiam memoria ſotto i’Imperio Greco , oltre à ſeicento anni.

detti dal dominio del castello di quel nome antichi Baroni ," e Conti nel no~

stro Regno . \

Altri la faſcia del Vaio 2, la quale aggiunſero all'antiche inſegne i Pandoni

antichiffimi , e potenti Conti Longobardi, d'argento , e d'azzurro.

Altri la Banda del Vaio, ſicome i Senerchia Napoletani antichi Baroni co
sì detti dal dominio . - j - ì - `

I Baraballi da Gaeta ſede Gotica . -

Gli Alferij › Offerii ,ñò Daufcrij Napoletani antichi Baroni, così detti dal

P nome

47
Franc.

vv.
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San/bui”

de'Ducbi di Barriera

..l

I” Nap. in:. Gia:

Altri il-mezzo campo inferiore ſicome coloro di Santangelo Franceſi cosi Max-m *



… His’T-oRNAPoL.
nome Goto ,d'argento in' azzurro. ſi " i ` *

Î Altri tre bande di \ aio-,ñſicomei Boromei Milaneſi antichi , e potenti

;.

ar ento. ñ ñ ~
, gAltri-'i Pali del Vaio, ſicome i ~Barreſi, e’Prati , i primi Baroni Siciliani, L.

Napoletani ,i ſecondi Boroni Lecceſi . '

E' Conti di Saliburi Inglzileſi . -

\ La qual Pelle di Vaio altro non ne dinota , che la dignità Reale, concioſia—

coſache ſembri veste,& ornamento di Prencipi, ſicome ne' ſuprc mi Magistrati

Bow 993, 75. in, de’íette grandi vffici del nostro Regno veggiamo, iquali portano il'Berretto

Pr…. ne, ele vestifoderatc di. Varo , addobbamenro in 1ſpec1elta Ducale , ben

dellaſuprema digni. che daGru riſconſultr ſia tal'hora vſurpato ,come coloro, iquali hanno ſu—

rà de Gmriſconfulñ prema dignità , ilche altroue narrammo . '

.ei leggi il [Wimo ,W - Simile al Vaio è il campo aſperſo di code d'Armellinì , Inſegne de' Du

fl'a 60”[- chi della Brettagna , e di tant’altre caſe Illustri; Le quali chi vorrà com

piutamente 'godere inſieme con tutte l’Inſegne delle caſe Nobili dell'Italia... ,

della Francia , della Spagna, e della Germania ſpiegate à pe’nna con iſqui

Lib. di Giofippu ſita, ericchiſſima dipintura, vegga il librodi Gioſcfo di Foſco Napoletano

reſto Napoletano - oue quaſi in vago teatro compariicelaNobilta dell’Europa tutta , pregio ra

riſſimo dellagran Città-di Napoli- quel, che in altra parte del mon-do non ſi

vede, nè ſi vide giammai." E ſia bella coſa, che questo ſingolariſlìmo huo~
mo già vecchio, da cui non men che da Giouaſſn Tomaſo ſuo padre , chu

mori-vecchiffimo, ſi è atteſo à questa profeſſione dell’Inſcgne de' Nobili con

ogni studio per lo ſpatio quaſi di cent'anni continuimon habbia giammai inte

ſola differenza fra quelle antichiſſime Inſegne Romane , e Greche, e queste

Gotiche,-confeſſando d'hauerla primieramente appreſa da me , che nouel—

lamente la ſpiego , 8c appaleſo al mondo . ~ E tanto basti per diuiſare l'Inſegne

51cruz-rura- _

Conti,auucgnache perernore faccian tal’hoiail Pettine , ò l’Onde,azzurre in

Gotiche, in cui ſe alcuno-errore , ò mancamento ſia forſe auuenuto , eſpe- '

cialmente'he'colori ,ſidoura di leggieri ſcuſate , non intendendo io per ho

ra, ſaluoch-Îaccennare.questa VCrlſJ fin-qui ſconoſciuta , laſciando il rima—

nente à coloro , che vengono appreſſo , percioche ſu ſempre facil coſa l'ag

ha; [e "05,, pi. giungere a gli altrui ritrouati _ , onde ſurſe ll Prouerbio , Fan/a mac”

;ma . tuaddcrp . ì . , , ' .

Hor dalle narrare coſe appare , che la maggiore ,` e lat-miglior parte de’Prëñ

cipi , e de’ Baroni-dell'Italia, anzi dell'Europa, ſia di ſchiatta ;Gotica ,-Longo.

bardica , e Normandica, le quali nationi sbandeggiaron gli animali daIl'Inſc

55”"? 34"53* gne . Egli è‘vero , che gli Imperadori Germani portarono il Leone a COMO

53W”, '"31' 1"" coloro , che non furon di quel ſangue, ſicome il Magno Ottone intorno à gli

?MAW ' anni di Christo 900. chiamato da Romani all’Impe'rio contra Goti Longobar—

di', ch'infestauan l'Italia , dal quale , e da gli altri Prencipi Germani tolſero il

Leone-tante caſe di Prencipi, ſicome i Re della Scotia,dell’Aquitania,e della

Boemia,i Duchi di Brëna,e d’Atenen' Cóti della Fiádra,e d'Aſpurgh,i Conti

disabramiſignori della Brabantia, di Lemburgh , e di Lusimburgh, d’Oó

landa , e di Namur con tant’altri, ch'alzarono vn ſol Leone . Altri ch’alzaron

due Leoniandanti ,ſicome i Duchi di Brunſuich , della Gheldria , e della...

Normandia , e' ſignori della Friſia . Altri che neportaron tre parimente an

danti , ſicome i Re dell'Anglia ,,ò ſia Inghilterra , i Re della Daria , ò ſia Da

nimarca, e' Duchi della Sueuia, e tra Baroni coloro della Noy Fiamminghi, i

quali portano tre Leoni ertí , e rampanti , ſicome i ſignori di Limogia . Non

altrimenti, che dagl' Imperadori Romani tolſero molti l'Aquila , quali ſono i

- Re della

L1
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Re della Sarmatia, ò ſia' Polonia, i Marcheſi di‘Brandeburgh, {Marcheſi d. .

fie , e’Conti di Titoli . Altri ?Olſffiſ9flo i1 Cauano ann-ca ínſcgnadífiommí,

ſicome que’primi Re della Saſſonia , comeche i ſucceſſori toglieſſeropoſcjad

'I’Inſegne Gotiche delle faſce dorate., e nere , come dicemmo . Alcrivſarono

il Gatto,ſicome gli antichi Précipi della Sueuia . e Altri tre Botte,ò ſien-Roſpi ,

che diuennero poſcia Gigli , ſicome iRe della Francja; .

Altri per diuerſi accidenti vſaron diucrſe coſe , ſicome i Viſconti. Duchi di

Milano , iquali mutate l’antiche Inſegne Gotiche tolſero la Biſcia- , n‘on al

trimenti. che' Saracini d'origine Longobardi antichi ,Baroni Napoletani la_

ſciare l’armi Gotiche tolſero col nome l'Inſegne etiandio del capo del Sara

cino per la vittoria ottenuta contra vn gran Capitano Saraceno. I Colon

neſi alzaron la Colonna dall’antica ſignoria del Castello di quel nome. I Frà'

gepani Romani furon detti Tolfa dalla ſignoria , e deposte l’antiche inſegne

alzano il Castello ›- il quale nc ſuol dinotare ſignoria di vaſſalli , ficomè [U

caſe Enriquez › Auolos , Bisbal, Castiglia , 8t altre Spagnuole , `iToniani

Prencipi Milaneſi ’ e' Castiglioni Pafl'stil della steſſa Città , i Giustiniani Ge.

noueſi , i quali alzano parimente il Castello , e de’ nostri coloro di Somma,

' antichi Baroni Napoletani , e quegli delle Castella altreſi Baroni Napoletani Dr' Gallucci [egli

contantialtri. IGalluccistimati Goti Normandi tolſero il nome › elflnſc., il hl, 3.dellenoflrc

ne del Gallo dall’antica Baronia di Galluccio . non ` altrimenti 'eheh-coloro Ham '

dell'Aquila antichi, e potenti Conti di ſchiarta Normanda , ch’alzaron l’A` di cube… dell-J.

quila , e così di tant’altri,che per diuerſi accidenti, laiciaron l’Inlegnqçgiiçhc, quila 'Mamma,

Alcuni vſaron le corna Bouine ,o Ceruine, ſimbolodifortezza. {di po. leggi il [ib. 128;.

tenza,ſicome tante caſc de’Baroni Germani, e d'altri Oltramontani r,edc’foL 4+. v' v136).

nostri Italiani gli Vbaldini , e’ Soderini Fiorentini Baroni d’origin Gora. Al- M' n'

tri vſaron tal’hora la Stella , ſimbolo d'altezza, e di gloria , ſicome Coloro

della Real caſa del Balzo , i Flabanici,e gli Steni Clariſſimi Vinitiani . I Fonz

vſeca , Blanch , e Salazar Spagnuoli . [Giudici, e gli Stellari Salernitani,

i Franchi Amalſitani,i Raimi, i Ferrilli,e’Gaeta Napoletani, Zabbarelli Pado

uani, Migliorati Sermoneſi, e' Vualdek Tedeſchi . Non altrimenti che.:

la Luna, ò ſia mezza Luna, ſicome diremo nell'Italia , qual’hora fauellere

mo de’Piccolomini , e de’ Tolomei . _ ' . '

Altri con bella ſinteſi portaron l’Aquila e' Leoni vestiti di veste Gotica , ſi;

. comeiPrencipiAnicij e'Prencipi della Morauia,e’Conti di Segni, 'ch’alzaz

ron l’Aquila ſcaccheggiata , e'Prencipi Pierleoni, iquali portarÒnoiL-Leone

addobbato parimente di veste Gotica ſcaccheggiata, e' Minutoliñ antichi, _B31

roni Napoletani ch’alzano il Leone vestito di Vaio per concefiion di Prenci;

pi Normandi , ſicomei Gambacortigià ſignori di Piſa , e' Suardi già ſignori

'di Bergamo,iBenauides Baroni Spagnuoli , e’nostri_ Capaci di Nido porta

no il Leone-faſciato , ò pur vestito di faſce per conceſſion de' Goti., auengaó

che l’Ammirato , &’. altri variamente credano ch’il Leon de’ Suardi ſia, Vestito

di corazza . A 2; .- (ì,

Molti all’Inſegne Gotiche di Bande , di Pali, di Faſcie , òpur diqCampi

partiti aggiunſero tal’hora glianimali , ſicome i Duchi vdiLoreno ,z _ñifqgalir ,ſu

l’antiche inſegne della Banda alz-aron per accidente que’tre vcc’ellct'ri ,rti d’Armignach Prencipi Franceſi al campo contrapartito in croce z èpgrçg

in quattro quarti argentei , e vermigli aggiunſero i Leopardi ,,non altrimenti

che quell’Orlando , ò ſia Rotolando cantato dall’Ariosto dettGAPPMF-,Q de’
.ſiriofìv tanto 8.

**list-T ,iì›7› y

quartieri per gli quattro quarti dell Armi arimente argenteháe-ye: N ali. **t'- .353,0 n; …I ,

terò tal’hora l'lnſegne. IEoſcoli Clari uni .Vinitiani al campofgl W `ffl-j':ä;`.:‘í“:'".`_z*'-‘3

P a tre parti, .1.31153



`di ſcacchi acuti agíunſero il Falcone per alludere .
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tre' parti, come dicemmo' aggiunſero il Leone della lor Republica . Coloro

d’Auria ,Î ò Doria Genoueſi al campo partito aggiunſero l'Aquila . [Diani`

BaroniNapoletani al campo partito per linea retta poſero il Leone contra

partito non altrimente che quel Cecco dal Borgo Illustre Capitano , e...

Marcheſe di Peſcara , il quale al campo partito d’argento , e di Vermiglio ag

g/iunſe il Leone contrapartito . IMacedonij Napoletani nel campo del

aio poſero il Leone, iLigori Napoletani al campo partito di azzurro , p

d'argento aggiunſero il Leone contrapartito . I Compagni Ciciliani 'ai

campo partito d'oro, e di nero aggiunſero il Leone parimente contrapartito

d'oro , e di nero , ſicome i Crolij Germani al campo partito à trauerſo d’oro ,

e di nero aggiunſero parimente il Leone _contrapartito . Et anche- coloro di

Vio vſciti di Gaeta ſede Gotica al campo ſimilmente partito à trauer

fo, d'argento', & di azzurro aggiunſero il Leone contrapartito .

'Altri per alludere vi aggiunſero di molte coſe , ſicome iMalaſpina al cam.

po partito hebbero ad arroger la ſpina . Coloro di Luna Spagnuoli ſufl_ cam

partito alzan la Luna . Gli Spinelli Napoletani portan la faſcia entroui tre

Spinei’li di cinque raggi, ch' altri follemente credono stelle . Gli Scaligeri al

zano la Scala , douendo portarle faſcie come dicemmo . Gli Spinola Geno

ueſi sù l-'a 'faſcia ſcaccheggiata alzan la Cannella detta in quel paeſe Spinola

per alludere al ſignificato . E' Pichi Prencipi della Mirandola al campo ſcac

cheggiatöaggiunſer la Pica. I Coſcia Napoletani sù le-bande hebbero ad

alzar’l’aCb’kia, ò ſia lo stiuale. Gli Arcamoni parimente Napoletaniſule ſa

ſcie alzanël'Arco . IMonrefoſcolicosì detti dal dominio al campo partito

aggiunſero il Monteſoſco , ò ſia nero . I Falchi Patritij Capouani alla banda

IMalatesta alle.;

bande ſcaccheggiate aggiunſero le teste, . I Criuelli al campo partito

aggiunſero' il Vagliov , ›ò ſia criuello . (Degli del Cornio Perugini ſu

le bande aggiunſero l’Albe’ro di Corgno , ò ſia Corniolo . I Vitigna`

ni Napoletani al campo partito d'oro , e d'azzurro aggiunſero la Vite , e l'A

gno per alludere . I Marulli Baroni Siciliani al campo partito d’ostro,e d'o

ro aggiunſero il Merlo , le quali alluſioni non ſono punto lodeuoli .

Molti vi aggiunſero Vccellett‘i, Rastelli , Gigli, Conchiglie , Stelle, Roſe

e code d’Arminij` , ò ſien Armellini per cöceffion tal’hora di Prencipi Fräceſi,

come altroue dicemmo,&altri per proprio capriccio ’, parendo forſe loro

che quel ſemplice campo partito, òv quella ſola banda foſſe coſa troppo ſem

plice , &ignuda,ignorando il pregio della ſchiettezza Gotica, le quali aggiü

Itionſi, non altrimenti che l’aliuſioni ſogliono ſoucnte ſcemare il candor del

'In egne. - ~ \
’ Ma perche narrammo l’Inſegne eſſer ſimboliche , ne conuie'nſi'dire ch’il

- Leo‘ne‘è ſou‘ent’e vſu’rpato da Nobili, come quello , ch'è Principe della ſuaL,

ſpetie-z non men per la fortezza , che per la generoſità propria de' più Illustri

Caualieri , ſicome l’Aquila Prenzeſſa de'Volatili , non altrimenti chela Roſa

Reina-'de'fiori . Gli vcc'el'letti ne poſſon dinotare altezza, ò ſia ſpirito altiero, ‘

a alieno dalle ſozzu—re del-la terra , come coloro , che volando , e traſuolando

. eontinou‘o perlñ'ariaz' ſehifano 'la terra, 8c ecco la ragione, perche debbanpinñ

’ *.1* .capa-.cant.

par. r -C 0711238. co”

clu- 17.44.@ 1147.53

99'473 Î*

gerſe'ſe'hzzî'gambe , e ſenza piedi , come altroue dicemmo , quaſi che non..

habbian giammai à poggíare‘in terra .. Onde quel Prenze Napoletano alzò

tal’höra perimpreſa'la M-anocodia vccello , che viue perpetuamente in aria ,

*e nonm’ai poggia in cerra'c’ol motto Negligit íma . I Gigli ſappiamo eſſer có—

unione di Re Franceſi?, come n'xarra Caſſanco . _La Conchiglia ſembra pregio

ſi 'i ſi " - *ì* , ì ` di Caualle,

ſi

`..`_ i



' che riceueffero il Leone da Prencipi Germani , e così di tanti altri, fra' quali
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di Caualleria, concioſiacoſache ſia ornamento, 8c abbigliamento di palafreni,

ſicome veggiamo nc’cauezzini, e nelle redine de' più nobili destrieri . (lu—in

di è ch’i Conti Borromei alzan la Briglia , c’Roſiì Caualieri Napoletani porta

no per Arme il Barbazzale del Cauallo , comeche altri creda , che quella nc

dlnOtlJllustri Peregrinationi . I Rastelli quaſi impedimenti ſono proprij de'

ſecondogeniti di Prencipi , e tal'hora de’Batoní , egli è vero ch’altri stima.,

ch’il Rastello di tre , ò di quattro piedi ſia terzo, ò quarto di corona riuolta.;

in iù. Gli Armellini ne ſignificano la ſincerità dell'animo, e’l candor della

fedeltà . Della Stella fù già detto .

Molti finalmente di ſangue Gotico} ritornati dall'impreſa ſacra di: Ge

ruſalem,è fama che pottaſſero diuerſi animali . Tali ſono gli' Aielli Salerni

tani, e’Gel‘oaldiNapoletani antichi Conti Normandi , i quali portaron da..

quella impreſa il Leone. E forſe tali ſono i Caraccioli Piſquitij detti volgar

mente 'Sguizzeri, benchc altri creda, che ciò aueniſſe per conceffion di Pren

cipi Germani, ſicome è fama, che' Capeci Napoletani riceueſſero da Prcn_

cipi Sueui il Leone . Certa. coſa e che' Suardi portano il Leone per dono di

Prencipi Germani,come ſcriuc Iacopo Filippo . E fi legge,che’Cantelmi, e' Iacopo Filippo nel

Gambacorti,i quali alzano parimëte il Leone diſcendano di ſchiatta Tedeſca, ſuPflem- delle C”

non altrimenti ,che gli Acquauiua, i quali di Germania venuti primíeramcn.

te‘nel Piceno ſi ò ſia Marca Anconitana,quiui dal dominio del Castello d'Ac

quauiua tolſero quel caſato , e quindi paſiaron poſcia in Napoli ſotto Prenci.

pi Sueui . Coloro di Tranſo Gaetani paſſati ne' paeſi Oltramontani fi crede.;

Cro.dc Gambacortí.

Nella noflra Iſtoria

non vo tacere quel Bartolo Principe di Giuristi,il quale dall’Imperador Carlo (ze-TMW, leggi ;z

IV. Alemanno riceuè il Leone roſſo in campo dorato , com’egli ſcriue . nofíro corffi zo.

Sembrano molte famiglie d’eſſer d'altro langue che Gotico , efral’altrL'; 3m nel T…

quelle degli antichiſſlmiNapoletani,iquali ſono Greci anzi che nò , come uff.”- Anſa::

altroue diremo , e nondimeno portano inſegne. Gotiche , ma queste tali ,

ſogliono eſſer caſe di valoroſi Caualieri , iquali riceueron quelle

inſegne da Prencipi Goti,e ſia loro di non picciol pregio, che

perla molta virtù militare picgaſſero gli animi di que*

Prencipià fargli degni d'alcun feudo , e dellp

loro inſegne , ſappiendo che non comparti

uanole dignità, c’dominíj , ſaluoche

fra gli huomini del lor ſangue...

Longobardico , e Norman-l

dico, sbaſſando anzi che

ſu‘blimando tutti -- .

'"` a glialtri , che

della

lor nationL-v

non era

no .

IL FINE DEL PRIMO LIBRO.
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” NAPOLETANA

DEL SlGNOR FRANCESCO DE' PIETRI
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z, LL‘BRO SECONDO.

DELLE FAMIGLIE NAPOLETANI? D'ORIGINE ROMANA. i \.

OR gittati nel precedente libro alquanti fondamenti per

‘ Paſſare al Trattato delle famiglie particolari, conuien_

rammentarci , che nel Capitolo nono _dicemmo la più

antic-a origine del ſangue Napoletano eſſer di Roma., .

Onde leggiamo i Coſcia , iSeuerini, e’ Carboni eſſer

Romani da Coffi , Seucrini , 'e Carboni Romani. Ma.,

niuna fede in sì fatta antichità all’opinion dc’moderni ſi

- - può di certo prestare ,~ non dimeno ſeguiremo tal’hcm...

nell’origine delle famiglie l'antica traditione , il veriſimile , e l'opinione de

gli huomini . Non vò tuttauialaiciar di dire per compimento di tutto-ciò ,

che amiciffimi furon ſemprei Romani , e' Nepoletani , tuttoche gli 'vni d’ori- &0mm- wa"- in”
gine Troiani, e gli altri Greci, onde Cicerone chiamò Napoli amiciſlima , ſie 7mm,- z, ,mi ma,

federatiſſima al nome Romano, e lontana da ogni ſoſpetto di congiura, ò d’al- tum éJlíëtibus fida

tro ſinistro , e ſcriuendo ad Attico la chiamò madre de’ Romani, 8t à ragione, extra-(21.1”. éjiquis

perche da lei quaſi da madre amoreuoliſſima ſucchiauano il latte delle ſcien- zÃ“"²*‘Î-"P"‘P°* ”"

ze, e delle buone arti , come al ſuo luogo dicemmo , e ſicome Napoli Fu ma- ""1" a a

dre de’ Romani, cosi'Roma fù madre de' Napoletani , i quali furon fatti Cit- EXTE-*11242 è:

tadini Romani, come lo fieſſo Cicerone . Onde Marino Freccia , Campa- “m. ’

m' quidem nulli orbùfertilzfatc ,_ aut dignitateſècuhdfisocjflt Ramanorum ami— ci”, [ib, 13, Epifl,

ci ”ni ,ſanguine iunfli ,foederati , etc. le quali coſe , ſicome belle ſono, e non ad .dciL'Proconſ.

inuereſimili à fundar l'origine Romana delle già dette famiglie , così ninna., Marino_ ”miada

certezza in tanta antichità poſſono elle apportarne. Ma de’ Seuerini ſia bel- 5"1T“lib- 1

liſſimo riſcontro che ne’tempi à noi più vicini appaia memoria in Napoli , 8t

in iſpecieltà nella Contrada di Porto,oue questa famiglia da' tempi antichiſ

ſimi riſiede, di quello Aulo Seueriano Caualier Romano aſſunto all'ordine

de’ Decurioni , come al ſuo luo o. Dall’orígine Romana tolſero forſe il caſa

to la famiglia Romana Sorrentina , Romani leggiamo eſſer i Carboni Amal

fitani ,,ò pur Sorrentini, dalla famiglia Carbona Romana. E veramente ſe

` alcuna reliquia vipuò eſſer de' Romani, in quella riuiera d’Amalſi dourebbç

ella ritrouarſi , come ſcriue .Scipione Ammirato , e' prima di lui Marino SFÎP—Jmmir-deüu

Freccia peruenutaui Ò ne' tempi deli' Imperadore Ottauio , ò del Magno fam-:Nobili TUF

Co‘stantino , ò pure di Genſerico , ò finalmente del Re Totilaſrcome dicem- c1Î4“"Z"”F"-’“" "e'

mo . Taliancora ſi stimano i Rufuli Rauelleſi ,i Dentici , i Malliani , e’Faba- Ìép'noc e Pm" del

li Amalfitani , da Ruſi , Dentati , Manlij , e' Fabij Romani, onde habbíamo g *

.. . tra Scala,

 



tao H IsToR'. `N.A P.o L. .

-Pvocopdelle guerre tra Scala , e Rauello l’an‘tichiſſuna porta Fauale , Romanifono fo'rſe’i Giusti ,

de’Gon'- a e'Foſchi , e'Ru-stici Rauelleſhi Galli Scale’ſi,í Maggi da -Tramontomomi tutti`

Fulu‘o O’fi’” delle difamiglie RomaneJ come ſappiamo . Ho io ſcrittura ſottOÌl Regno di L3*

fam KPW" ' diſlao , oue Giulio .Rufo di Rauello dà per moglie Vasta ſua figliuola à Panta

G . ’ . \ . o \

ÎÉTMÌZW-O ma 0,, leone Gruſìo della steſſa Citta , ll q‘uale ſicome ſi chiamo Pantaleone ſi foſſe

Wwf' chiamatolìapinianofi vedrebbono que'nomi ſin da gli antichiffimi tempi de

Juli: Rufus I. Vra~ Romamnnoucllauanostri tempi. Tali ſono per auuentura molte delle più

m‘us ff. dcfideiuflñ vetuste,8c Illnst. famiglie di quella Riuiera, tra le quali è opinione eſſer quel

'Pdflìn-Ùffll‘f L Imi'- la de gli Afflitti Scaleſi,come ſcriue Marino Freccia. Fui; Dominus Mattbfm

ff- de rc md'l' , de Ajj’ííc‘îo 'vir Religioſi” ,* *ve-ritmi; amator, ”pro Ingmyſi* natura Hudioſiffimm.

M‘ffim’ mmm "e Cumo ori-Io ex iveteribzu Romani! Colonir ad Smlflrum Cíuitatemfluaprim Ca

cap.dcl Grand .Am- 9 . . . . . `

mir' ”fi-”ſir Ptcanfmi ag” dedtffla e37. Bindi e che ſpeſſo , come lo steſſo Frec

E nel [ib ;muſt/z'. 'cxa ,iNobili dl queſta Rluiera contendono di nobiltà , effetto di quel pri

Scfimo :mio . micro ſeme Romano (to-714,9@ Amari/;ia näcuſmtur Colonia dit?” çſh Romano

Free. nel ap- def) rum', è]kbmt” de Nabilitate Cantc’ndit , quia dcſcendít cxpatribuo Romanoríi.

OfflC‘WZ’" v‘dm"' E quindi parimente ch’aſpiraron ſempre à coſe grandi, e peregrine , perciò

'mm'. 61' c0 o Bol… che furono Autori della nobiliffima religione Geroſolimitana di Malta , c2

M74 ,Zell-g. della' Buſſola da Naui-gare , com’altroue più largamente diremo . Quindi pa

rimentcla magnificenza degli edifici in quellariuiera , argomento di gene

roſità Romana , come nota Bartolo , 8( in iſpecieltà de gli antichi Teatri, e.;

PM_ ”mm …ma delli—rogo nella çittridi Scala detto volgarmente Campodonìnico quaſi Cà'

s Em, EP,- 40_ pidoglio, Onde a ragione S. Bernardo , e dopo lui Leone Ostienſe, e Grouan

Leone Oflnclla Cro. Boccaccio chiamarono Amalfi , Rauello , e Scala Città munitiſiìme , 8c opu

caflìnlibgxap 54 lentiſiime , e’loro Cittadini Nobili, e potenti . S'aggiunge_ à tutto ciò l'anti

Bfmr NOW!” *i* co valor d’Amalfitani , 8( in iſpetieltà nel domare , e dilcacciare i Saracini

SW’W‘ ²_ [b 1 ,dal Regno , ſicome in Leone Ostienſe leggiamo . E finalmente l’hauer pene

síafim' ſi ' ' trato nell’estreme 3 e più remote parti del mondo,è ſpaſo il lor nome in fin nel

Gu21…ma JP ,L l'Arabiamell Indie, c nell’vltima Tile’ ,effetti d'Animi Romani, come Gut

Hizſiìtode Norm. gllelmo Appulo . E ſopra ogn’altra coſa dí,molta conſideratione ſembra, che

fin da tempi antichiffimi ſi ſerbaſſero in Amalfi,Metropli della Riuiera, le leg~~

gi de'Romani dette Pandette ,teſoro della ragion ciuile . come fra gli altri

criue Carlo Sigonio , bench’altri dica in Napoli, come narrammo nel Capi

tolo quinto. * t ›

Bar. ”and l- 2- Cñ de

Carlo Sign”.~ de Ke

S'W'n‘l' Certa coſa è x che furono in Napoli, e per lo Regno delle famiglie de’Prë- x

cipi Romani , le quali ſappiamo venire di Roma ne’tempi de’Prencipi Sueui ,

e Franceſi , ſicome l’Orſina, la Colonna, la Gaetana › la Frangil’ane Tolfa- '

s c la Conti, delle quali ragioneremo al ſuo luogo . ‘ '

L . .
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ì DELLA FAMIGLlA COSCIA.

P

to alcuni ilor Cognomi, ò ſien caſati , ſicomei Coſcia Napoleta

DAllemembra humane , dagli habiti , dalle fattezze del co‘tpo tolſe

ni detti tal’hora‘Saluacoſcia , e così anche i Buonacoſcia , Gamba

ñcorta , Gambateſa, Gambitclli , Testa, Braccio, Bracciolini, Piccioli , Groſ

ſi, Piccolomini, Graſſi , Capograſii, Capobianchi , Bocca, Boccapianola...,

' Boccanegra, Boccaſingi , Boccatotti , Magri, Magtoni , Secchi , Cameſec—

chi, Carnegraſia, Longhi, Corti, Balli, Giganti, Nani, Collalto, Collotorto,

Venati , Trentacapelli , Criſpi, Ricci , Mancini, &altti tali . Hot venendo

alla famiglia di cui trattiamo ,- conchiudel'Ammirato doppo longhi rauuogli

menti, che i Coſëia (da Colli Conſoli Romani , com’egli vuole) e' Saluaco

ſ‘cia ſieno diuerſi , e pur gli doueùa bastare, che gli vni, e gli altri vſciſſero pa.

rimente dalla steſſa Iſola d’lſchia- , 8t vſaſſero (come quiui s'è oſſetuatofle.)

steſſe inſegne , e ſe ciò non basta , ecco il testo dell’Archiuo, ch’egli non vi

de, oue Matteo Coſciaſilegge figliuolo di Stefano Saluacoſcia d’lſchia,il

quale Stefano vuol’egli,che ſia ceppo , e pedale del ſuo albero de’ Coſcia non Saluacoſcia _

- auuettendo eſſer Saluacoſcia , ma chi può vedere ogni coſa? Petronello , e 13 17G* 18.3.]0!.

Gaita fratelli ſi veggono chiamati ſcambieuolmente coſcia , e ſaluacoſcia, 0L,- z 29- Zecca

così di molt’altri . . r >

dicano Coxa , e' Toſcani Coſcia,i Greci _dicono Iſchion ſorſe perche quell’I

Tolſero Costoro il Caſato dallapatria , concioſiacoſache quel,che i Latini

Mamo Coſcia fi.

glìuol di Stefano

l’ctropclla , e Gai”

1305.1306 (if-”6'

E d'altri chiamati

ſcambieuolmmte Ce

ſola habbiaſembianza d'vna Coſcia humana , si che tanto val Coscia quanto f… , e Salumi-m

Iſchia , onde questa famiglia traſſe il nome , l’Inſegne , e l'origine .

Veggonſi Illustri , e potenti Caualieri , Capitani , e padroni di Galee , L2

di Naui, e valoroſi guerrieri in mare ſin da tempi de’ Re Sueui, onde à ragio

ne ſi stima , che la lor nobiltà habbia molto più alta radice .

Pietro Saluacoſcia ſù general Capitano di mare per l' Imperador Federi—

go,di cui doppo il Fazzelli, egli altri‘più antichi ,.fà memoria il nostro Ca~

l

paccio nella ſua Campagna.

Il costui nipote restitut nonche il nome , ma il valore dell’auolo , perciòche

leggiamo eſſere stato General Capitano delle Galee del Re Carlo II. da cui

cr gli ſeruigi militari in Sicilia ticeuè 60. oncie d'oro per ciaſcun anno con

molte Castella in quella Iſola, ſra le uali ſono Calälnuouod’alagonia, Cal
zura , Canneto , 8t Alfaca , ſu vanche tgnore in questo Regno di Capriſico,di

Cantalupo , e di Ripa , e d’altre Batonie, ſii General Capitano contra Rubel

li Del Re , e gouernò con ſomma ſua lode la Calautia con altre Prouintie del

., Regno .` Poſcia ne’primiflnni del Re Ruberto ſu fatto Conte ſta quei venti

` ſignori dc'primi ch’haueſſe la Città , e’l Regno annouerati dalla Cronaca Na

f poletana con questo ordine . M. Tomaſo di Marzano Conte di Squillaci, M.

Diego della Rat Catalano Conte di Caſerta ,_ M. Nicolò Ianuilla Conte di

Sant'Angelo , M. Giordano Ruſſo Conte di Mont’alto , M. Guigliemo Ruſſo

leggi a una:: 13 ñ.:

7. [ml. E. fol. ;10. ‘

313. ;17- 319.

1335-D-f0L86. di'

16|. '

Dì 'Pietro Capita”
leggi il Fazzclli nel i

la ilaria di Sicilia

lib-9,Cap. 3.

Il Capace. in Iſchia

di 'Pietro il giouane `

12.99.Cfol.6.

Il Summa. i” Carlo

Il.

1301.” foLxzp.

Conte di Sinopoli, M. Filippo di Sanguineto Conte d’Altomonte , ìM. Gio. 132 5.6** 26.0 f 89

di Corigliano (è Sanſeuetino) Conte di Corigliano , M. Ruggieri Sanſeueri’- F-*ſcì- 85-1911- 159

no Conte di Melito , M. Nicolò Ianuilla Conte di Terra nuona, per parte di

madama Margherita, di Lauria ſua moglie , al qual Contado ſoccedè poſcia il

' già detto .Conte di Melito ſuo nipite , M. Nicolò Pipino Conte di Monoruí

no , M. Gaſſo di Naſciaco, ò Tuzziaco Conte di Terlizzi, . Bernardo

Q d'Aquino

`Aim. 1336.

1338 G' 39-Cf-88

.im-é' «Of-zz

C’F‘ 2.56.

Gio. Villa il ?KL-ap.

(mt- Cap-;5.



' Pietro 132 *‘. (F' 2,6.

1-22? HISTOIL'NAPOL.

d'Aquino Conte di Loreto , M. Corrado Acquauiua Conte di S. Valentino,

M. Zuccardo dello Bioſſon Conte di Soriano , M. Ruberto di Capoua Con

te d’Altauilla , M. Ruberto Viſconte Conte di Mirabello , M. Pietro (ſenzL,

cognome , il qual-ſi crede , che ſia Pipino) Conte di Vico, M. Nicolò d'Ebo'

lidi Capoua Conte di Triuento , M. Pietro Saluacoſcia d'Iſchia Conte di

. . Bellante , e M. Tomaſo d’Aouino Conte di Belcastro .
Matteo Viſlam . i

Man-a ,,61 21,3451, Petraſſo d'iſchia .

Qiesti è quel , che con iſcambiato nome vien chiamato da Matteo Villani '

l'znucm.dzs,seb.zfl. Maria figliuola del ſignor Sergio Saluacoſcia , e della ſignora Merenda nel

faLsi. á* 243- ſuo testamento , ch’ella fè in Napoli, frà gl’altri legati pij , che molti furono ,

,r ñ laſcio alMonasterio di San Sebastiano cento ſcudi , & vn ſuo podere preſſo

Napoli, il che ſegui ſotto il Regno di Michele, Costantino, 8c Andronico Im

cradori Greci, che regnarono intorno agli vltimi anni de' Re Sueui .

'Nuccio 1327-2728 Nuccio ,òſia Nuntio Cameriere , 8( Ambaſciadore del Re Ruberto fù

B-fal- 111- Capitano ,ie General Condottiere delle Galee Regie . _

Indi fra'que’ Baroni, che partiron la volta di Sicilia col Duca di Calauria

o_15133.5.. 9°_ primogenito .di Ruberto , leggonſi Pierro Saluacoſcia , Paolo del Tufo , Arri

go Ladro , Giouan d’Aipello di Sella , Mazzeo Scaglione d' Auerſa Giouan...

di Procida , Giouan Protonobiliſiìmo , Giouan Manſella, Amoroſo Miſlancl

lo , Angelo Santacroce , Nicolò Sanſone , 8c Arrigo Ventimiglia .

Si vantano i Coſcia vd’hauergoduta la ſignoria di Procida per otto genera

tioni ducento anni continuati , il che fra tanti ſcompigli .di guerre nel Regno

'Marino il vccebíó non paia picciola 'cola , ſia il primo ſignore di Procida Marino il vecchio Illu

7310 Cfol- 26 L stre Capitano , che dal Re Carlo II. . e dal Re Ruberto è chiamato Cameriere,

"ſm' H*f°'3²'&“" e Capitan di Galee , comperò egli quell’Iſola ſotto il di 2 r. di Marzo 1340.

be" 1339' B‘fo"²' da Girolamo Pagano di Salerno Procuratore d'Adenulfo di Procida della.;

4"]] 2'
,3 Miura. 43_ e. steſſa Città figlíuolo del gran Giouandi Procida Autor del veſproSiciliano.

101,177, V1 fu Marino ll giovane marito di Margherita Carbone Marriſcalco del

Marmo il gíomne Regno , ſignor di Caligmario, e d’altrifeudi . '

:39.9-fol $3- CZ' 60. Dal vecchio Marino nacque Giouäni padre di quel Baldaſar Coſcia Som

14.17.!'01u39- _ _ mo Pontefice Romano, di cui ſono piqie le carte . ' . _,

:fl: &Tania-gg? d Di Giouan Il. ſignor di Procida furon nipoti Michele , e Giotjanni amen

c0:21,- Zní m' due famoſi Capitani , ~del primo ſcriue Scipione Ammirato ricordarſi d hauer

Michel amando letto ,ch’eglifu general delmare, ma non iſpiega ll tempo , perle quali|4zo ”1.303, role par ,che laſci-la coſa non ſenza ualche dubbio: ma aìjucſlſi hoggltnal ll

’ detto dell’Ammirato , perciòche fù' ichel General Capitano in tutto ll Re

gno delle Galee,’e delle Naui del Re Ladiſlao , e poſcia della Reina Gio

. . . nanna., II. .
IIZÃÃÎJÎÈXZÎÈIÎZÎ: Il fratello Giouanni huomo per valoròc pFr grandezza d'animo ſingolare 2

pe”, figmm ,1,- ma oltre ogni credenza celebre per la fedelta grande Yerlo ll luo Re fu Conte

Troia . ` di Troia , e Capitano di Renato, d’Angio . _ o _ - _

1327-5728 «ff-49 In questi tempiviſſe Luigi Coſcia Conte di Mirabello marito di Caterina di

13”- a" ²8*5'f“l- Marzano ſigliuola di Goffredo Conte d’Alíſi . .

'Lìlf‘i’èom di "i" — Di Michele fù pronipote Pietro padre del terzo Michele Ottauo ſignor

Mſg nel ,Pg-Mimì_ di Procida, edi Giouan Iacopo ,da cui nacque Giouan Paolo. pr—rmoDuca.;

dm Coſa-a nel LC. della Citta di Sant'Agata dc Goti . '

in Banca d,- smm'a- Hebbero‘i Coſcia antico , e nobil Palagio ou’hora è il Seggio di Capoua

ucnto . na disfatto nel '1 445. per fabricarui quel teatro , ò ſeggio, ch’hora veggiamo

C41? i Cai-*Dimmi on-;ie questa-caſa paſsò'à Nido . g

flm’? P" N9'- I—“s ‘ Guaſparo ſi legge-ſignor di caſe nel capodellaPiazza degli .Argentieri ap_
ſardu-1714445” l ` - a ' - ' - , preſſo



_ di Prencipi Franceſi . -~

. *I

LIB R'OqSEC OND'O. ì' 12';

preſſo'le caſe di Palamede Macedonio , ch’egli hebbe :ì cedere à Franceſco Gallura ”el z. (ib.

Maxchcſe', 8: à _Nardo , e Baldaſar Marcheſi ſotto gli anni 1 3 zo." ` _ 'di s. Selmfl. firm.

In Napoli nel-l'antica Chieſa di S. Ligorio ſi leggeua… . ' ' › ~ 'um-33 Î-f-'Îó-t

HlC IAC-ET CORPVS NOBILIS MVLIERIS MARIAE

COSSAE DE NEAP. FILIAE (LYONDAM NOB. ›ET

EGREGII VIRI DOMINI GASPARIS ICOSSAE DE

` NEAPOLI OB. ANN. DOMINI M. CD. *

In S. Pietro ad Ara..- .

COSSAE FAMILIAE AEDICVLAM DVM IN R-EGIO-'

NE CAPVANAE CONSIDEBAT EXTRVCTAM VE

TVSTATE , ATA INCVRIÃ DEFORMATAM IO. IA—

COBVS COSSA RESTITVIT M. D. LXX.

7 Nel Duomo d'Iſchia in vn ſuperbo monumento di marmiſostenuto da..

c’olonne leggiamo.

HIC IACET 'CORPV'S _VIRI MAGN. DOMINI IO. -

. COSSAE DE ISCLA. MILITIS PROTONTINI,&c.~ IN- i _ '

SVLAE PROCIDAE DOMINI QYI "OBIIT 1347 *

Nello steſſo Duomo d'Iſchia hebberola lor Cappella I‘ngeraimoſhntonio, ,îîláçiímnfázfznfl

e'MatteoSaluacoſſa , ſicomeleggiamo nel Reale Archiuio ſotto il' Regno di chiù leggi il lib. del

Ruberto”. ~ l; 3 i-Ù' 3 ruſſo-.9,

Nell’antica Chieſa di S.`Giuliano, che ſu appreſſo il Seggio di Nido . r `_

' HIC IACET CO‘RPVS -NOBILIS -MVLIERIS DOMI
~ NAE MARlAE GOSSAE DE NEAP. FILIAEPQYON

DAM NOBILIS , ET EGREGI'I VIRI‘ DOMINI GAS

PARISCOSSAE DE. NEAP. .MAE OBIIT ANNO

DOMINI 1400. DIE ñr‘x. MENSISTVL. r3. IND.,

In Firenze in vn ſepolcro di Bronzo giace Baldaſar Coſcia , cheſù Papa;
Giouanni XXIILcon tali parole.; . "'~ - '{- ‘ ' - ' ` ì " '

IOANNES ~ YoNDAM PAPA "XXIIL OBIIT FLo- -

RENTIAE ‘ O DOMINI 1419. il. RAL. IANVAR.

' ~ , . p Tomaſo Capitano di

'L'antiche Inſegne di questa famiglia furono vn' Campo partito ,‘ la cui parñ Gale: alzò ncIla par

te ſuperiore è vermiglia, c nell'inferiore ſono tre bande-verdi in campo d’ar- *e ſuperiore .della

gento ſenza lo Stiuale d'ìorozch’hoggi veggiamorvſar da moderni,dico Stiuale, FW" 7” C'E!” ”f

non Coſcia, percioche .non vi amaiono le dita . Altri nel Campo ſuperioru 'mi “ſl-ſl"; Quì-gen"

vſarono vn Giglio d'oro , come Tomaſo Capitano di' Galec per conceffion.. ' ' 'fa'

Nuntio Coſcia il giouane Pròtontiiíoî, Capitano, 8c Am‘baſciadore'del Re NW” il 3mm”

vsò le bande stenza `

vsò le bande ſenza lo ſliuale , che ſono l’antiche Inſegne Longobarde , come zo {finale , mm, da, ~ `

ſuo ſuggcüo nel Nb.
al ſuo luogo dicemmo? _ .ì

- " ‘ 1400.10]. zo.

r,- H,

.
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”4 .HISTOR. NAPOL.

DELLA FAMIGLIA vRVFVLA.

' ,4' colori tolſero tal’hora gl’huomini i lor nomi , ò Caſati, ſicome Ne

ri, Negroni, Bianchi, Bianchetti, Bianchini, _Candidi, Bruni, Bru
nelli , Brunetti, Biondi, Chiari, Chiarelli, Foſchi, Foſcoli, Foſcari- ì

ni, Rolli , Roſſini ,Rufi, e Rufuli 4 Rauelleſi. Tuttauia io conſidero , che.,
questa voce Rufolo poſſa importare dignità militaropercioche_ Rſiuſiili eran...

d'etti i Tribuni creati nel campo , ſicome Comitiarij erano appvellati i Tribuni

fatti in Roma , come inſegnò Aſconio . Hoiai Rufuli fundano .l’antichità

. , , della famiglia per gli edifici in Rauello ſin da tempi de'Re Normandi,e ſe vo

Éç‘á’äflwffi?"d gliamo prestar fede à gli ecceſſi delle lodi dategli da Marino Freccia , furo`

leggi jim” da no Duchi di Sora", e Generali di mare, maquando ciò non ſia vero ~, certa

Safe, ”eu-4P_ 4,”, coſa è che gli edihci illustri in quella i Città, dimostrano potenza , e generoſi~

Prouincia del 1L:- tà, anzi da Prcncipi, che da huomini di prinata fortuna. Quiui (come lo

.gnolibu. steſſo narra_,`)riceuetonoiRufuli il Pontefice Vrban‘o IV. col Collegio de’

i Cardinali, e poſcia il Re Carlo II. col ſi liuolo Ruberto, Veggonſi nobiliſſimi

Caualieri ſin da primi anni de' Re Franceſi , e furon tal’hora detti Ruſi , del

che hò io veduta ſcrittura ſotto il Regno di Ladiflao , _ e Giulio Rufo di Ra

; l_ _ , uello dàper moglie Vasta ſua ſigliuola à Pantalçone sto della steſſa Città ,

fmr'z‘í il quale le come ſi chiamò Para-leone ſi foſſe chiamatoPapin-iano ſi vedrebbe

[fo ,Ufo MMT no quei nomi fin dagli antichiſſimi tempi de’ Romani restituiti à tempi nostri ,

"i", ff. mſm-"fia, ſicome ſul principio di questo libro dicemmo . ~ _

Papi”. Gia-Ho Giu- Fra coloro, che ſouuennero il Re Carlo primo di danari per lo maritaggio

”ſca-:ſalta [Lam-mo diBeatriceImperatríce di Costantinopoli ſua ſigliuola s’annouerano Iacopo

d{famiglia SW” Rufulo, Paolo Siginolfo , Nicolò Monforte , Marino Ruſſo , Giouan Alopa ,

7" L 1_’”P‘_""°"‘ e Giouan FaraſallL.. . * .

Fl‘xfíg‘fſhfl… , Lolsteſſolacopo tenne il luogo 'd'Ammiraglio nella -Puglia , àcuiin quel

J—,cmflfc ;H77 lvfficio luccede Lorenzo Ruſolo . i i: c a} n . p . l .Lam-zo …u c. Il Re Carlo gia detto ordino per lo Regno l primi, e piu degni Cittadini per

Falli-83.12.83. nobiltà, e per ricchezza all’eſattione dell’intrate Regie , 8: in iſpetielta del

legge di Lario ”be le ragioni del Sale , onde in Napoli ſi veggono à ciò destinati Riccardo Sicoóì

_ Coüemflfoflm de la, Giouan Castagnuola,e Goffredo Gattola , nobili Napoletani , in Gaeta Ni

":”l’T‘lm‘ 4743' colò Baraballo, Foſco Gattoia, Iacopo. di Tranſo,Giouan Frangipane , nobi

525'021: N1341_ li Caetani , in Castello a mate di Stabia Orſo Rufolo, 8t Aleſſandro d'AfflíttO

~ ' _ nobili della Riuievta d'Amalſi . .

Mama iz7,-.B.f_z5 ' Matteo Ruſolo, Nicola Freccia, Giannit’io di Pando, Aleſſandro d’Afflit

to , Tomaſo Coppola , e Nicolò Acconciaíòco Raucllefi hebbero à- prestato

mille oncie d'oro al già detto Re Carlo prímospcr lé quali quel RC da ÎOÎO in .
 

Sicbilaíta uSi. BJ. Pegnola ſua Corona Reale gſm-Q ‘ e ‘

36" - anche per parentaſidi quçst V ñ

7,7171" *41W L fa d’Vi-ſiono Ruſolo ſivede X,..
ì‘

fa". ²°* '37°' della Toi-ella. l l, e

Emolo” "278- c’r Il vcostuinipote çhi i .4;.

79- H-1‘01-69- mitaglio nelle Prouincie'

di pietre ptetioſe.; . ,

ustre , perciòche Sichilaíta ſigliuola.,

 

i - 'e a Cpa na del Principato, e dell’Abi-uzz‘i.

G‘“WW '3 3²~3 f
Bartolcmeo _Rufolo ſi maritò con ,Soſronia del Tufo .

?Ethan in L ad Giouanna Rufola iii moglie di Pietro Brancaccio .

4m” adv WWE-,3 E questa caſa fra le famiglie chiare perla toga,in cui fiori quel Nicolò mè

-.. touato da Baldo , il qual Nicolò fù ancheDuca di Sora , come il FrecciL,

› _n ‘ i _ Riccardo

7 an Saraceno ſigliuol di Matteo ſignor -

. :i ,I _ 0 .

ñ- --. e Vtſone ſù Protontino ,, ò ſia vice Am-,

'-4’ ——_->——~--~ ..~



LIBROSE__CONDOÎ i”,

Riccardo chiamato diNapoli Dottor di leggi, e Caualiere fùdal Re Ru- Riccardo-naſal

158. iberto fatto Auuocato di poueri;

Efamoſo in questi tempi per la nouella di Giouan' Boccaccio quel Landol- Landolfi, Giouan,

foRufoli da Rauello ricchiſſuno Mercatante . Erain quei tempi la mercantia Bocc.4. noueLgior

nonchelecita, ma hOflOſCUOlCaC-Pi‘OPl‘iíl de'Nobili di quella Riuieramon altri~ nata z- _ i'

menti che de’ patritii Romani leggiamo ne'tempi dell‘lmperador Federigo. Df’ P‘mff’l &m4

Ela Rufula (benche ſotto diuerſe inſegne) fra le nobili della contrada di ?I Maw”; 1;!" Zi"

Nido,in cui chiaro è'il nome di Carlo Caualiere, Barone , e Dottor di leggi , ſaying? 9;ef?”

nel qual mancò la famiglia , ſicome dal ſuo testamento nel 1406. in cui _la— 6,31;, Qign'or 'dc

ſcia Caterina ſua ſorella herede , & oltre à legati pij , che ſono molti, laſcia... ſcudi 1387.[oLzi5,

alcune oncie d'oro à Caterinella Caracñciola ſua nepote , ad Vrbanó Loffredo, .Qgcfio teſi-:mento

, 85 à Marino Capece Paparello ſuoi nipoti , dichiara tener in pegno dall'Arci~ :i legge nel Proceſ

ueſcouo di Sorrento duç Testi Canonici , il Decretale , e'l Sesto per oncie) st’ 46_114 famkgfw

quattro (Non erano in queltempo le Stampe , e lo studiar _non istaua bene ?2:22 ÎI‘ZÎ‘TÌE‘ÌZZ

à tutti', onde erano pochi Dottori, 8c nobili, quindi è che le famiglie , thin—;zi zh_ t

que’ tempi .dimostrauano toga , ſono‘caſe di conto) e vuole , che'il ſuo corpo *

ſia iepellito in S. Domenico, doue' ſi faccia vna Cap ella per ſe , e perlo Veſ
couo ſidi Nóla ſuo Zio , laſcia à quella Chieſa due uoi Palagi nel rione detto

_Dominoua n'ella contrada di Nido , & vn podere fuor’la Porta Donnorſo de’

cui fl~utti vuol che s’erga‘la Cappella , e ſi celebrino le Meſſe., e preſago di

quel,che tutto di adiuiene, comanda , che detta ſua Cappella in niun_ tempo,

poſſa a’lienärſi, laſciandonela protettione alla Piazza di Nido ,6t in caſo d‘a—

lienatione chiama altra Chieſa , che potea far più questo buon Patritio P Mà

empio , e maledetto quell'huomo , che confida negli huomini , Ãe che penſa….

perpetuarſi in tetra , poiche la Cappella non più compare,onde furon già tolti

viai Cantari con le statue di marmi, in cui (resti pur ad onta del tempo , la...

costoro memoria viua) ſi leggcua.’ ,

ì*

'HIC IACET REV. PATER, ET'DOMINVS D. FRAN

CISCVS RVFVLVS DE NEAP. LL. DOCTOR DEI

GRATIA EPISC‘OPVS NOLANVS, (LVI OBIIT AN

NO DOMlNI 1370. ’ .

HIC IACET CORPVS NOBILlS , ET SAPIENTIS Vló

RI DOMINI CAROLI RVFVLI DE NEAP. LL. DOC— , .

TORIS, ET MILITIS , QYI OBIIT ANNO DOM. 1406.- t . .

- , . , ,4 caſe , epatici-r,, 7 Hebberoi Rufolil’antiche loro caſe nel vico detto Dominoua della con- äífatezymw i'

trada di Nido , e’lor poderifuor la porta detta Donnorſo , ou’hora è San Pie- ’

tro à Maiella come dicemmo . ,

L’antiche Inſegne de’Rufoli ſono la Banda dentroui le tre Bordature,come

al ſuo luogo dicemmo,e talhora il campo partito , nella cui parte inferiore ſo

no le Bande,e nella ſuperiore tre Gigli per cöcelſion de'Prencipi Franceſchi. "
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DELLA'FAMIGLIA‘SEVERINA

gniffime memorie appaiono in .diuerſe parti del mondo rapportare

da Giano Grutero, & in iſpecieltà nella Città di Leon di Fr’ancia,di.

. quel Vinto Tullio Seuerino chiamato Principe di quella Città, 8c Inquiſi

‘ tor della Francia perla Romana-Republica,il quale trionfò di tutti gli honori,

aper l'innocenza de' costumi merito che ſi gli rizzaſſero da’Leoneſi due.)

atua.,- . ' '

T'Ra le famiglie d'origine Romana s’annouera la Seuerina , di cui di

Giano Grumo .

~ .Q TVLLIO SEVERINO

OMNIBVS HONORIBVS INTER SVOS FVNC‘I‘O

. -PA-ÎRONO *SPLENDID_1.S$. ,

CVI OB INNOCENTIAM MORVM' J

- - 012130 CIVZTÃTIS SVAE .

DVAS 'STATVAS DECREVIT‘.

' {N.QVISITORI GALLIARVMJöcc.

Kì’m‘ìmflffimdffla Ne paia coſa strana di veder questa caſa Romana paſſata in Francia › pcr- i

Francia leggi .Al

ciato Dijjm. lib. z.

ſup.3:.

ciochc’ Romani ſparſero il lor'nome per-tutto , mandando i loro i agistrati ,

anzi l’ intereColonie non che per l'Italia , ma nella Spagna, nella ermania,

e ſpetialmente nella Francia antica Prouincia de’Romani . ' ‘

Se ne veggono in Roma molte iſcrittioni , ſicome di Vinto .Virio Seueri

no , di Verin’o, e di Lucio Pompeio Seuerini , di Caio Seuerino , di Attia_,,,

. e di Elia Seuerine , &altroue in diuerſi luoghi dell'Italia , di Valerio , e di

1"” 6mm ' Vitale Seuerini, diRutilia , di Aurelia , edi Seruilia Seuerine riferite dal

“ma Seuerina”, .Grutero a, 84' è famoſo il testo appo de’ Giurilconlulti di Procula Seuerina_

FJ, ;WLW demo_ destinata-in moglie ad Elio .Filippo . ’ _

` Ma ſia-belliffimo riſcontro ne’tempi alv quanto a noi più vicini , che ve nu

fia memoria-in Napoli ,anzi nella contrada di Porto oue questa famiglia da'

tempi anrichiffimi riſiede di quello Aulo .SeuerianoCaualier Romano aſſun ñ

to all'ordine de’Decurioni , oue è da notare, che‘tant'o il‘noine di Seuerino ,

quanto' quel-di Seuerian’o ſono gli steſſi , deriuati amendue parimente da Se..
In Napoli all’enó ~-— . . .

mr della maggior uero annchiffi'mo nome Romano.

- v A _ › ſu nporta-ia_ .TJ-?romanv “ſi‘

maggiore. i x A. VER/1170 A; F. SEVERIANO

-." -2 ~' *EQ/177120111. . .. . …

. : ...- ADLECTO IN ORDINEMÒDECVRIONVM, (Fc.

, A cui Per gli gjuochi Primjeramcneé celebrati , e per alt-ri beneficij ric euu

ti il Sen’aío Napoletano poſe nobilmemoria › che ſno anostrí tempi ſi legge

innanzi la ;Porca di S. Giouanmaggiore quaſi Metropoli della contrada di
l Porto . La qual memoria ſe non è ella de’tempi di Costantino Imperadoru ‘

~ ~ che regnò negli annoi 330. di Christo Signor nostro , nel qual tempo (nome

dicemmo) molte famiglie Romane peruenne'ro in queste parti ,- stimo io’” che

ſia degli anni 456. qual' hora hauendo Genſerico Re-de’ Goti rouinata Ro..

'ma , gran parte della Romana nobiltà ſi rioouerò in Napoli, e ne' luoghi con

- uicíni , ò pure cento anni doppo Genſerico ſotto Totila anch'egli Principe dè'

‘ _ Goti, il quale hauendo trionfato di Roma', menò ſeco quaſi tutta la nobiltà

- Romana,
i

.--`



~ contrada di Forcella, Eccleſia SS. Sergy" , ó- Bacc/fl’ in platea amp/ríteatri in
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Romana, di cui buona parte laſciò nella nostra Prouincia di Campagna , co.

me altroue 'dicemmo , nel qual tempo potè questa famiglia peruenire in Na- S. _ ,

poli. Egli è vero che di Roma paſial‘ono i Scuerini anche in Siena, doue ſo- nz‘çínj‘iíí‘míſfſ‘fſh

no antichi Patritij,come vien accënato dal Terminio. I quali Scuerini Saneſi e; Nap’emî’lgî'ä

vſano le steſſe Inſegne de’ Napoletani. . - …hdi Gùfl “ſia in

Bindi per mancamento di lcrittl cc ne paſſeremo al milleſimo di Christo Map.

ſotto l'Imperio Greco , non eſſen’do {ra noi rimaſa memoria più 'antica per l’i- Vico Seuerino .

nondation de’ Barbari, e per le tante guerre, e riuolutioni z nel qual tem- 'NEW-Arab. dis.Píe

po ſottol'Imperador Baſilio habbiam memoria del Vico Seuerino della., ma ?Mello-bom ìñ'

‘ ' `ebaflmno~ Neu’

Inuenhíìrum. num.

Vico Seuerino Regmmr FurceflenſipÒc. (Dindi e chequesta famigliaſi ritroua I ,24.3. 403.

nel Seggio, e nella contrada della Montagna , percioche eſſendo ella nel

la piazza di Forcella , ſene paſsò con l' altre famiglie nella Montag’na , à cui

(come ſappiamo) fù vnita_ la piazza di Forcella , onde’ne’primi anni de’ Re.,

Aragonefl Carluccio Seuerino marito di Luigia Pignatella b‘ſi vede fra nobili . _

della Montagna,ſicome Paolo Seuerino,e Iacopo Sorgente ſi leggono Estau~ C‘ffi‘ffl” 57mm#

'ritarij dell’lístaurità de’SS.Gio. e Paolo per lo steſſo' Seggio della Montagna . “1'” 14484(0'4 5*
Net. Iac. Ferri!.

Poſcia nell’anno I zoo. ſotto il Regno dell' Imperador` Federigo habbiam ,Paolo 5mm. “In”.

Maffeo Seuerino con titolo di `Dominus , poſſeder beni in questa Città di ,493M 1°;—

Napoli _. - 1 U* 1494- `fo. us.

Indi ne’ primi anni del Re Carlo primo Angioino habbiamo quel Goffredo NynceLMaIfl:.

Seuerino ſignor del Castello della Torrenell’Abruzzi . ñ Majfto in s. Sebaft.

Ene‘ medeſimi tempi tra Baroni ,e Feudatarij del Regno leggiamo Benue— ihffljzìm- '46- (a'

nur@ Seuerino , Riccardo di Reburſa, Maria dell'Aquila, Pietro Galluccio , 'G’Lîfìíçdzì‘lm 383 3-2,,

'Franceſco' d’Eboli, Armando Carbone , Peregrino di Capoua , Guglielmo 79A, fmfjzma

Gentile, &altri . * - ,_ Bem‘mm “78.1%

Stefano Seuerino, Berardo , e'Nicolò d’Azzia negli stelli tempi hebbero fo. 55 Ù‘ 52

caſe in Napoli in feudo , e ſotto feudal ſcruígio . _ - stcfan0]aſt-.37._,zn,

Tra' Caualieti ch'hebbeto-à prestar danari allo steſſo' Re Carlo I. ſi leggo- l²7°~ (› “Pli- v

no MarinoGaleota , Nicolò Brancaccio , Stefano Seuerino, Angelo d’Apra- ?dana l'37$- ſ-fa

no , Ligorio Carmignano, Bartdlomeo Pulderico, Andrea di Costanzo,Mar- 1'269 G fa
_, .,,, ._ . . ...37.

co Ruggieri, e Nicolo dAfflitto , Tomaſo Ferrillo, Ligorio Scannaſorcu, “Wu/if”A

Mauro Freccia , Abbracciaben‘e Venata‘, & altri . _ 1 2_71, 14.1,,45 fa.

'Tra Valletti , e Scutiferi, ò ſien Paggi del Re Ruberto vi fù Giouan Seue- i7.

rino , che poſcia fatto maggiore ſi~ vede tra Caualieri, che partiron per l’im- Gio-13 IO f0.‘268

preſa della Toſcana,... * . - `

E'ſotto il Regno dello steſſo Ruberto nobiliſſimi Caualieri furono Filippo , `Fñflippo Matteo leg

e Matteo Scuerini , il primo Camerier maggior di quel Re , e’l ſecondo Vica- g* (“z-{Pol- de’ tra

rio nelle Prouincie del Regno . . , Seggi . g

Pròde Caualiere in mare , 8t in terrafu Riccardo , che con-vna ſua galea_, Rjcciardo 1323. B.

'hebbe' à nauigare contro à rubelli della corona Regia , e militò con ſuoi ca- i084.

' ualli nelle guerre della Liguria., .

Stefano negli steſſi tempi ſuccede à Pietro Saluacoſſa‘ nel gouerno della..." “da” * ñ

-Calauria_,. ` , - 3131"” '6' o'fozì

NeÎ medeſimi tempi Tomaſo Marzano Conte di Squillaci , e Gallo Diniſ~ 5?' '

fiato Mariſcalchi del Regno hebbero à pigliar‘ la mostra de’Caualieri,e Baro— Gm- á.

ni, ch’haueuano, à parti-re co‘l Duca di Calauria primogenito del Re Ruberto 1031216; 13’7' 3'

- per l'impreſa della Toſcana , fra' quali furono Ligorio Guindaccio , Andrea , ' '

e Pietro Pignatelli, Ludouico di Tocco, Nicola Caracciolo, Aleſſandro,U

Matteo Brancaccio, Gola , e Iacopq Bozzuti , Berardo, eMatteoSeripandi,

— -‘- - -- / ` Luigi,

A
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Luigi , e Corrado Minutuli , Landolfo Maramaldo , 'Pietro Moccia , Pietro

Galluccio , Goraſio Piſcicello, Giouan Caracciolo , Bartolo meoLoP

ſiedo , Andrea, e Landolfo :Aioſii , Iacopo, e Perino Tomacelli, Gio

uan Seuerino , Franceſco Brancaccio detto Foſco, Giouan Marino, e Iaco~

po Filomarini , BartolomeoBonifacio , Rainaldo Pannone , Filippo Criſpaó'

no, Franceſco, e Filippo Aldemoriſchi, Tomaſo Dentice, Pietro dell'Amë

dolea , Zuttolo de Puteolo , Ruggieri Pagano , Arrigo Torteüo, Andrea'...

, Griſſc , 81 altri.

./Ìm'xo - . ` Ma ne' tempi della Reina Giouanna nipote del Re Ruberto habbíamo Ar

!343: G WM" rigo , 8c AmelioSeuerini fratelli de’ più chiari, e famoſi Caualieri di' quel

'3*6‘ CJ" 58' la età . Il primo Vicario Regio nella Prouincia di Terra d' Otranto . Il

.Amelio : ſecondo (nominato tal’hora .Seucrino del Balzo, forſe per ragion di parenta—

1545- F- fol- 28 6. do , ch’haüeua con quella Real famiglia) fù tra' feudatarij del Re o, e Vica

134*- BÎ fol- 199- rio Regio nelle Prouincie dell'Abruzzi, e del Contado di Mom?? eſuccedè

1 448 _fol' 54' poſcia al fratello 'nel gouerno , e Vicariato della Prouincia Idruntina .

di Medda-o leggi In questi stefli tempi-ſi ci rappreſenta' Smeduccio Seuerino aſſai ricco, e,

Giw’… Geneſio nel potente ſignore , che diuenuto Principe libero , & aſſoluto dl molte Citta,p

la vita del (.’ardin.` Castella nella Romagna , quelle raſſegnò poſcia al Romano Pontefice . Ma

-lígidío .Albert-ozio - questi ſembra eſſer Saneſe.- .

. Antonio Regio Cameriere riceuè per ſeruigi militari trent’oncie d'oro per

WWW * ciaſcun'anno . ~

“4"” 'L' far" ' 8' Il costui ſigliuolo Luigi detto Loiſello fù di chiaro nome ne’tempi della ſe

"1”' 13 59' conda Giouanna , da cui ſii adoperato in diuetſe legationi, e carichi di conto,

Loz‘fl—”o . e ne riportò in premio il Castello di S.Angelo Rauiſcanino . i

,417. ſal., zz. Tra' paggi di Renato vltimo de’Re Franceſi , che ſi veggono poſcia canti

nouare nella steſſa dignità appreſſo del Re Alfonſo primo d'Aragona s’anno—

Amelio) LM“”°F-` uerano il nouello Amelio , e Lancellotto Seuerini , Gorello aracciolo , An

‘_° 'x ,l'h‘ “";m'f' tonio d’Azzia , Renzo della Marra , Cola Tomacello , &altri .

'1" R383': “g” ' Non mäcò in quest‘i tempi de’Re Aragoneſi la virtù militare nella famiglia

H 4T * _ Seuerina,concíoſiacoſache ſotto il Regno del primo Alfonſo,Franceſco ſia ri

Fmſ‘ſ’" "Pg-2'* 5".' cordato fra’maggiori , e più Illustri guerrieri di quella età . `Fù egli Capitan..

"Il' “'71:” GM” diicauallidellaicuola delmagno Sforza, di cui cosi ragiona il Fatio. Frä

*ſi f' 1' l ' 7' :gſm Seuerinm *vir acer , 'verita-.t ”e *una cum ciuibzu , quiz-armati aaxilio

in prugna!” exieran! [uz/Ze; in 'urban irrampermt , nvidia boflíum impçtumſu

stinuít , dum appidani/Eſe i7': 0ppidum reciperem’ , quo: *Ubi -vrbem ingrçfl’ar vm'.

dit calcaribtu equoſubditír , non modica latitudinirfiſia mmſmtſſh in appidaw

. ſe recepit , Òc.

GW” cm* a '8* Ne’tempi poi del Re Ferrando habbíamo il nouello Giouan Goucmatore,

F" 1* "'76' f', 5* e Vicario nella Prouincia dell'Abruzzi .

Cancelleria . - . . . . , . - ‘ , . . . .

Amm; Per ;fin-t_ In questi steſſi tempi Antonino rrceue m guiderdone de ſerurgrfattrcosi in

ma, “PW/;o ci”; pace, come in guerra ifeudi d’Aruaro , e del muzzo che furon già di Giouan -

Bat. Stueríno , Cola ,‘ e Franceſco d’Arena . . ~~

“WWW Com- 4- Caualiere di molto nome ne’medeſimi tempi fil Lancellotto Vicario nella

F‘dflf‘ìl-î' Calauria , Prefetto dell’Arſenale di Napoli , e Luogotenente del Granda.

' ' ' Ammiraglio del Regno . '

Jkflanm.. Ma nella dignità della Toga dichiariſſimo nome negli vltimi anni de’ Re.;

.Aſl/m, da_ 99, Aragoneſi furono Aleſſandro, e Girolamo ſuo nipote . Il primo in nome del

c *.,Pece dec. 19,”. ſuo Seggio hebbe à giurare homaggio al R e Alfonſo IL' di cui ſi: Conſultore.

305. . Fù poſcia eletto della Città àriceuere il Re Federigo .' Indi fù Astistente al

ìVicere del Regno , e _Conſultore non pure dello steilſo Re Federigo , mà de’

~ ` Re
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-Re Carlo'Ott‘auo ,e Luigi dodiceſimo , eſinalmente Preſidente della Regia NelPmefl-Pffk

Camera; . A i. i ~ ›, Citta dell’gfqmld

Girolamo ſigliuolo di quel Lancellotto , e di Briſa Latia (nobiliffimſia fami
'5 17' m C"

glia della steſſa piazza di Porto, di cui habbiamo degna memoria ſin *da: tem- Neu! _Appio-gia dc

Pi dell'Imperio Greco,ſeicento anniaddietrio) non sò ſe più dotto Giuriſcon: m 5333,

ſulto , che facondo Oratore . iii egli Prencipe di ſupremi Magistrati, a' quali

non la borea dell’ambitione , non l'aura de' fauori , ne la prodigalità della for

tuna , ma il proprio ſuo merito bilanciato dal giudicio dell’Imp.Carlo V. feli- i .- _ i -

ſſcemètel’innalzò , qual’hot ritornato Ceſare vittorioſo dall'impreſa dell'Afti- '_ ._._

c'a , entrò glorioſo nella Città di Napoli ,- Piceuuto dal" Prencipe di Salerno ,z . z z

creato perciò Sindico del Regno, il che ſeguì nel ſine del 1 5 3 5.entrato poſcia

l'anno 1 5 36. douendoſi celebrar gen'eral parlamento , ſu Girolamo al lato

deIl’Imperadore creato Sindico del Regno ad accompagnarlo in quel ſolen

ne parlamento, in cui ſi ſe dono à Ceſare d’vn milione, e di 'cinquecento mi

la ſcudi d’oro , del qual parlamento Deputati Baroni furono Il Marcheſe del

Vasto,Aſcanio Colonna,Il Principe di Melfi, il Principe di Molfetta,il Duca

di Grauina , ;e’l Duca della Tripalda,Annibale di Capoua , Scipion di Som

.mazFederigo Carafa, Fabritio Maramaldo,Marcello Caracciolo ,e Ceſare.:

Pignatello. Si portò Girolamo in questo,e negli altri grandi affari delRegno

in guiſa che meritò d’eſſer' chiamato Regente al ſupremo Conſiglio della...

Corte di Spagna , donde ritornò Luogotenente della Regia Camera, Indi fu

Preſidente del Sacro Conſiglio, e finalmente gra'ue non men per l'età, che.;

per gli peſi di tanti carichi ſe ne paſsò Decano del ſupremo Collateral Con

figlio , onde à' ragione nel ſuo cumulo vien chiamato Principe di ~Prencipi

MagistratiLaſciògda Giustina d’Angelo ſua moglie Gio.Fran.ceſeo, Fabritio,

Gio.Vincenzo, e Camillo . i - i ~ _ _ Tm_ .

Il primo caſatoſi con D.Bèatrice d’Aierbo d'Atagonia nö hebbe ſigliuoli .

Il ſecondo Veſcouo dell’Acerra, cpoſcia di Triu'e nto interuenne nel Con

cilio di Trento . - j , .i 1. .- ñ.- -. .'.` '

:Il terzo ſi mori giouinetto ſcnzaammogliarſi .ru-ì -

Il quarto di Beatrice Caracciola prima moglie fe Gioſefo, e di Giulia Ve

nata ſeconda moglie laſciò Franceſco ,.,-; _, -z ** - _ - i ² i A .

Luigi maggior fratello di Girolamo caſatoſi con Elena d’Angelo maggior

ſorella di Giustina laſciò Gio-Andrea , che di D.Lucretia Pappacodañfè-il ſc

coíndo_ Luigi famoſo Teologo, e Predicatore dell'Ordine dei Franceſcani

Capuccini, e Gio, Battista. ì ’
.rl

v Viuqhoggí Camillo-il giouane Barone del Castello div Palmoli ‘ nel

l’Abruzzi. L., .p _ .- _' _ ~

Vito à gli edifici-ſacri poſſiede questa famiglia antica; e nobiiiffima Capñ

pella in S. Maria la nuoua, equiui leggiamo. ~ j 1- . -

‘- Hrc racer' CORPVS. v1 R'I EGREGII DOMINI HEN-,v

RICI SEVERINI DE NEAP. MILITIS ;z pQſI OBIIT

AN. DOM.- 1348. DIE 8. MENSIS' IVNIIW x. IND. ~

Hieronymo Lancpilofii “F. Scueri’noſingulorum Prín'ctpum Magfflmmum

ſemper Principi, ad quo; 'non ambítio, autfortuha ,fid’íua’ícíum Canali V.

Ceſari: mexifloumgçr Africa trîu'mpbator ”diem-'pro Regno N:417.077171

mn agnouerítffibíq; qſciucriLFilg); _PR-”brit Anno: 66.o}1.Afln.Sal. 1 5 59.

Beatrici Caracciolx ruxori mea/21716717?, canſſ accrbamorte ”tibi

”epr-e Camilla: Hleronymi F.Seu’rrinu.rgcmmr P. ob. x 5 5 9.

` R Quanto
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13. HIST’OILNAPOL.

(Liantoìà gli edifici proſani. Maffeo Seuerino ſotto l’Imp.Fedetigo Sueuo

poſſedè le ſue caſe, e poderi nella Città di Napoli, come dicemmo .

Stefano poſſedè anch'egli caſe in .Napoli ſotto il Regno di Carlo prima

g Angioi’no,ficome fù detto.

'Porta' 'Petr- Nel— Neítempi del tie Ruberto leggiamo che' Scuerini poſſederono le lor ca

I’Arcb. di S.Seuer- ſe , e palaginella piazza di Porta Petrucciola contrada di Porto lungo il Ca

ñfflm- ""34' *Am* stello Inuouo .

13”: E ne’ medeſimi tempi poſſederono caſe,e oderi nel bello, 8c ameno colle_
:tz di Poſilipo nella villa di S.Strato, e nel luogtl; detto Rimiano . .

ſi”. 13 , 4. ` … . Negli ſteſſi tempi Amelio poſſedè cinque palagi nella contrada di S. Ma~

.Amelio , e Galeot. ria à~` Piedi grotta della Region di Porto . '

13 36../l-ſ0- 1 15- E Galeotto pofledè le ſue caſe nella' collina del Castello nuouo .

Girolamo "e" Ji"- Girolamo i-l magno hebbe il ſuo Palagio appreſſo il ſuo ſeg io di Porto

"Ld‘ s‘seffl “ma oue negli anni 1 5 3 9. Ruberto Bonifacio Marcheſe d’Oira fc il uo vltimo , c

Tìfflìlfiî; dem ſolenne testamento. - - - ~ .~ - ñ

2671312,.” 5V… - Stefano il giouane negli vltimi anni de’ Re Franceſi hebbe le ſue caſe nel

1417, la piazza di _S.Ligorio della Region di Porto , che furon dianzi dell’Arciue

ſcouo diConſa . ‘ .

. Manto all’lnſegne leggi qucl,`che1:;- habbíam detto nel cap.vlt. del x .lib.

l

. ,"

- I

..n.

- -
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‘ Î.; DELLA FAMIGLIA DENTI-CE.

k I

Î A diuerſi animali aerei,terrestri,' e maritimi traſſero tal hora gli huo

D miniilor cognomi , quali ſono. Dell’Aquila, de’ Falconi ,Paſſeri,

Paſſerelli, Paſſerini, Gazza, Gazzellb‘Galli, Gallucci, Pappagalli ,

. ñ " Î‘ Grilli,Moſca,Cicogna,Cicala,Corui,Coruini,Palombi, Colombi,

Fagi‘cni,Pauoni,Capponi,Eleſáti,Leoni,Orſi,Dón0rſi,Orſini,Griffi,Caualli,

Tori,Torelli,Boui,Vitelli,Bufali,Cani,Cagnuoli,Cagnazzi,de liAſini,Gat

ta,Ricci,VoIpe, Lupi,Simia, Capta,Vip“era,Peſci, Olopeſci,Pe cicelli›Delſi

nir’Lurli,Guarracinncastaldi, Storioni,C-apoceſali, Trotta,Dentici, forſe da

Dentati Romani. La cui‘ſamiglia dimostra per la varietà dell’inſegne eſſer di

-treſpetie- ,concioſiacoſa che in Capuana altri vſino il peſce , & altri il mezzo

` Leone con le tre stelle , equcsti del mezzo Leone ſi ritrouano à Nido né ſolo

,differëti ne’ colori,ma‘có l’aggiütione etiandio‘d’alcuni dëti,come al ſuo luo

go dim0ſh~erem0,tuttauia io ho sëpre ſiimatoſſlcome stimo, che queste fieno

più tosto linee d’vna steſſa famiglia, che quaſi rami traggano origine da vn ſo

lo antico ceppo,si perche il Marcheſi, e gli altri di cómun parere conchiudo

. no~,chexda‘›Amalfi,e da' luoghi conuicini à quella Costiera tutti diſcendano, e

mf" come. da… sì anche per hauer eglino i nomi di Luigi, e di TUCCÌUO ſommuni fra di 101'9

RçP- .lrclffmo del a I. _ . . t . . . .

him-tà dum, * <uiono .Conti ,della Republica Amalfitana (a Conti ſuccedono 1 Ducrdi

M110 gm… lo_ quella Rep.) onde ſótto il' Duce Sergiofigliuolo del Duce Manſone leggia

mo d'Orſó figliuolo di Se‘r’ io, Egliuoſlo d’Orſo Dentice Conte,_il che auuen
”"WÙ'LſſN-(lla neintorno agli anni di‘C ríſlo Signor Noſtro 900. ene' tempi della Du

fleflëj’îd’* flm"' cheffa Mariamadre del Duce Manſone habbiam memoria di Mauro ſigliuolo

È':- Dmnîz'dmz_ di Pantaleone Dentice , e di (Costantino figliuolo ffid’Orſo ſigliuol di Co

fim; 57mm_ "e, z. stanti'no,figliuol di GioDentice. Belliſſimo riſcontroìè quello,che leggiamo

lib. dz' s. Sebafimu, ſotto l’Imp.dí Baſilio il Greco, nel qual tempo Anastagio, e Gregorio fratelli

56h38:. figliuoli di Pierro Paramenestra vendono à Sergio Custode della Chieſa..

del Beatiffimo Seuero_ nella contrada all’hora di Capouana alcuni poderi

preſſo



ſmo a' tempi di Ruberto leggiamo di -Tomaſobentice diSorrento habita- Gio. Ù‘c. ma?”

i RèSueui .‘ ° .

'-LIBRO SECON.D_O‘. 153:
Preſſo Napoli ì”x"f“”d”m (dice 1aſiscî-'Ìffl'lſa) Mòmſizflerffsöeueriní, ac Soci 9 .

ó' de illi Dmtici Amalſitani . - J A ñ i l

' E- ſorto Prencipi Normandi, 8c in iſpecieltà intcmpo di Ruggieri Ducadí Maria nella fleflo

Puglia, e di Calaùrialeggiamo dl Maria vedoua d’Orſo figliuol dj Sergio .Arc . firm. 15;,

Dentice. ñ TMW 1
o' - \ I c n n 2°' I 21* '

Wind]. per auuentura hebbe a paſſar questa famiglia in Sorrento , ondc.: uffa-2253. ` 3

qui/Ezio” de' Baroni.tor'di Nap; .

, Giouanni, Pietro, eToinaſo Denticiveggonſi fra Baroni del Regno ſorto “75: - - r

_ ñ Baron: ſimo Car I."

Fra Baroni in tempo di Carlo I.ſi leggono parimente i Dentici inſieme co' 5' f" ²631

' TomacellLCarbonLe Carac‘cioli. . cioojzó9_c, …4,

-Fra coloro , ch'hebbero `à prestar _danari al Re Carlo I. leggiamo Gio. Tomaſi; xz79.~ .1.;

Dentíce,Picrro,`& Arrigo Macedoni’, Leonardo, Ligorio, e' Marchiſio Capo- fo. Lvſqiad 7.

nani, Iacopo Pappacoda, Pietro di Costanzo, Carlo, e Sergio d'Eboli , Gio. Tamaſb mp0” 1326

-'d’Aprano , Iacopo di Capoua, Pietro Celano, Pietro del Dóce , Bartolomeo Ù‘ ²7* 34°' "ì

'di Bartolomeo, e di SergíoSiginul {ì l’vn" Cóte di Tileſia,e gran Camerlingo,

d'Oſieri , 8( altri . è i Lf'ldouicofigiiuolëì

- . . . . . . . . ?mm Sig-d: fel-du

Fra Caualieri della caſa reale flipendiati, leggiamo Tomaſo Dentice, Arch_ d,- s. Se….

Bei’ongario di Cardona,Ludouicoñ Tocco,Iacopo Bozzut0,Berardo Siripan- firm, A di 5,4,' Se::

do,‘Franceſco Brancaccio, Marino Filomarino,Franceſco Aldemoriſco,Car-` umbra. 132 o.

maino Griffo; c' Pietro dell’Amendolca , ` Ludouíco. e’Matten

Il costui ni ore Tomaſo _Demice ſi legge fl-a Caualieri ſchierati nella mo- 1²’9~f°-44°”' 15*

straſîccuutfl. Ba .Tolìmſo di Marzano C di Squillaci, e da Gaſſo Diniflîaco 33°** 13°: B* 21°',

Mariſchalchidel Regno ch’hebbero ;a partire/col Duca di Calauría primo- jìjſfff‘of‘gfj

genico del Rè‘perl’impreſa della Toſcana. ‘ - ' ' ~ xffiguàfoîz'g*

Ludouíco Signor di ſcudi ſu Gouer'nator della Città di Napoli, che dicia- Andrea 1306. ufo.

mo Giustitiere clegliſcolari, àcui nello steſio vfficioſuccedè Marino Ca- 2274395421183;

racciolm 8c à Marino Matteo. Denrice. ' W l 1°* '
* '

.- . . . -- , . . .

‘

.Agneſa ſorella dl Ludouico marirata con Ricclardo Sigmulfo ſifè madre ç‘ç’mffiflfl-lpë

. 0- 12°*

1306. B. fa. z”.
e l'altro Con’te di .Caſertme grand’Ammiraglío del R’egno,di Ludouíco nac- n97_ o_ fa. '67.

- queAndrea marito di Maria d'Aquino Signora delle Castella di Pino., e di 1,95, of… 13,

' lo , {5c ottenne per

— Qiouanna. gouernò la Calauria-con altre Prouíncie del Regno', di cui parche

Pxmònte . - i . . ñ 'Pie-”01301. [303.

Ne vimancarono huominiTogatí, concioſiacoſache Tomaſoſilegga il- A-foè 326
lustre .Giuriſconſulto di ſuoi tempi . ` ` — _ì ' i '3'3‘ '3‘4- A‘fa*

Vi ſu Pietro anch'egli -Giuriſconſulto, il quale cínſe ralhorala ſpada_- '°°`*'3°²'A"f°"”

eſſendo vno de’Baronichiamatidal Re Ruberto perla diſenſion del Regno i::

é".186..4n-1099. ~ A

inſieme con Ruggieri Morra , Garbino Spinello ,Iacopo Girardo , Coluccio. ,39 1. i”:- Bcfa. . ‘

Bilotto di_ Calauria,Arrigo di Sangro, Tomaſo Vgotto,& altri .\ 24

Franceſco ſu Signor di ſcudi, percui hebbe à litigar con Arrigo Bulgarel-f xzezclfo-M-Îg x i' `

. _ _ eruigi militari vna ricca rendita. Ufo-185- ,

-Tuccillo della linea del Peſce di 'Capouana Signor di ſcudi in Teri-L. Fmüſ” "924?'

d'Otranto Maggiorduomo Imperialez'Conſiglíere, ç Cameriere della Reina '213"? '13:33.9'

Fafií. 2.104”. x.

ſia figliuolo Ludouíco , oſia Luigi (il quale. ſe non'mente l'antica traditione) ,345,57 45_ Efo

hebbe parcntado col Principe di Taranto della Caſa Reale , onde ſi vede co' "Faſſi, 334-095' g *

ſuoi deſcendentí chiamarli talhora Denri'ce d’Angiò . Faſci. 98- fo. '148.

.Iki Luigi nacque quel Franceſco detto Naccarella per hauer egli il collo Luigi- 13²²~f0.r 03. -

. torto cla-vna ferita riccuuta in guerra , Caualiere de' più stimati dell'età ſua... '1301- 1303- ^-f0-

Maggiorduomo della Corte Reale, c Marjſcalco del Regno, '85 vno. .de. x 3. per i'm-m… 3,,

. ì - R 2 ~ Vicañ num"?
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Naccarella 1381. -Vícarij del Regno per lo Re Ladiflaoñ, e Signor di Veggiano inlBaſilica."

f"'²*°' ’ ta , della Rocca di Mondragone in terra diLauoro, e d’Iſchitella, Peſchici , e

2!?” fo' '86' Baiarano in Puglia , alla cui difeſaandò egli Capitano di cento e ſeſſanta lan.

'40440437— C‘U' . . .. . * -. . ` i `- "

.33 1, fa, , 3,,- E celebre in questi tempi Il nome di Magalda Dentice Priora, 0 ſia BadeL

1382 (a' 83.10.109. ſa del Monastero di S. Pietro à Castello hora S. Sebastiano .

141°; fo 37- , Dellalinea del Leone di Gapouana'fîx quel Gio. detto Carestia Signor di

139" 1”* ‘ 5 6* Genſano,di Caſal nuouo,e di Vetrano Castella gia di Giacomo di Ragosfll an

Zaffi; ;"3 ff' che Signor diCalui,e della Torre di’ Francoliſi, e Signor anch'egli d'Iſchitel.

flntm 267 a. la; Costui in premio de' ſuoi meriti, riceue indonoinſieme cdn Gualtieri Ca

- 34;, A”, 13 zo_ racciolo la rëìdita della Graſcia,e de paſſi d'amendue gli Abruzzi# Da Iſabel

Gio. Fafii. :2. fa. la Pandona ſua moglie hebbe Petrino Signor di Torello marito d'Iſabella_,

iog. n.1422. 14-.: della Ratta, e Caterina moglie di Matteo Antonio della Marra Signor di S-e- _'
fa. 5 3 7: Fſiafci 7.fa. rino ſepolta nella Cappella del marito in Monte vergine della montagna , oue '

'686mm' ’“ ſi vede vſar per inſegne il mezzo Leone . . -

Quint- Reg. Cam., . . ñ . , 7 . . .

144,. Qnm' x412_ Vi fu Giacomo Dentice detto anch egli carestia.,

_u comm-,ia- Di Naccarella,e di Leonora Brancaccia fu vnico, e degnofigliuolo Anto'

n coflanzo , nió anch'egli talhora detto Naccarella Vicarionell’Abruzzi , Mariſcalco del

Il Carafa . ‘ Regno , e Maggiorduomo della Corte reale , il quale inſieme con Giaco'mo

-ÃÎÌML del Z071"? Caldora ſi: fatto Giudice de’-Baroni rubelli con ampia potestà di punirgli , 8c

'0'!” 3' fm' ì' , aggratiargli à loro arbitrio. Laſcio Antonio da Cicella Capece ſua moglie ,

Èäomuíaîñ’a Luigi,Alberico,Ceſare, Giacomo,Carlo,e Ranieri ſuoi figliu‘oli; oltre l’e femi

N?, 'colmi, ne , che furono' Franceſca , maritata à Franceſco Carbone Signor. di Padulo ,

Amm., ,4, 3, fa_ Iſabella, à Marmo Carac’ciolo Baron di Marſico Vetere, Antonella, e Mariaà

1432 fa.; 5 z. 1450. Sanſone,e Franceſco fratelli della famiglia Sanſeuerina, ſicome dal ſuo testa

fa.; 7. D’antlz'ggi mento , 'ì' ' . .' , ’ ~*

il mi” “W733- Filippo fia Signor di Sficli in tetra d-'Otranto .

namento d'un' Sotto il Regno d'Aragoneſi Ceſare fu Signor di Corleto .

;ZZ/1,71;?" Luigi di questo nome il terzo, Soldato di conto militò nell'impreſa di Ra
Loffredo con”, uenna con carico di Colónello,oue-mſiori prodemente, ſii Signor di Veggiano'

Filippo 140,”.49. per antica ſucceſſion di maggiorie'fu quegli, ch’in memoria del parentado

C612": -executa o reale s'intitulò Dentice d'Angiò fù anche Signore d'Albano . .como. Nf- I . *444- - Gio. Berardino ſigliuol di Carlo , e` marito d'Anton’ella di Monforte fu in.. i

ó* _14,4 :134 .. questi 'tempi Signor di feudi . v . _ ~

TTA:: Manto à gli edifici Tomaſo , e Pietro hebbero l’antiche lor caſe nella...

5,, …gg-;WP , ' contrada di Capouana. ~ . - '

Gio. Berardi” per Naccarella hebbe aſſai nobil Palagio nella steſſa' contrada di Capouana

lo ſua teflàmemo trasferito ad Orſo Orſino Conte di Nola, oue al preſente ſi vede la Chieſa › c

1498-Not-Colamb- Monastero del Rifugio. _ _ j — -

'(_flfllmfoffl- ' , Biancolahebbel’amiche ſue caſe per ſucceſſion de' maggiori nella con

(“flBd’ Tom'? Tm' trada di Nido,com'habbiamo ſcritto nella Caſa d'Alagni . ' . , ~

'3 '5 'fa 3" 13 2°' Couclla moglie di Gurello Peſcicello, hebbe à comperarcaſe nella. piazza

G' .A. o z - . . . . .

1),' &acá-:1145, Per dell'Ormo, che corrottamente diciamo Olmo .

` ìfirinure flfp‘reflo Andrea , e’Maffeo hebbero molti poderi preſſo Napoli nel luogo dettoja

`f0.52.

l'Autore . - Vela , ò vero campo di Napoli , ou’hora diciamo capofdi Cliuomon lungi da'

Bianco” 1343- A- poderi di Ligorio Lamberto’zdi Pietro' Mammulo; e di Griffo de Griffi .

` Arrigo hebbe caſe , e poderi nell’Afragola . . * .‘ - i

(guzzi: :72" I' fa' Luigi poſſedè beni in Coſenza per parte di Dialta Fe-rraoñſua moglie El’áti.

'Ãnçzreî Jlzlîaffm' C338( ~illustre famiglia Coſentin’a,di cui viue hora, il Principe di S.Agata.

^rcb,'di s. 'Pietro -Andtea hebbe poderi in Barletta . . - - '

Hrumasz ATI-13 27. Anton lo .



n ` e

. , '0'** ì'

.

I. ,

o ' .’

LIBRO. SECOND-0.' 133.'

- Antonio hebbe-leſue caſe appreſſo la Chieſa di ~S. Martino à Capouana, che

ſono per auuenturz quelle del Naccarella padre ,Ì chepaſſaron poſcia al C6

te di Nola,come' dicemmo .* . .

Nell’Arciueſcoua'do di Nap.allato alla Cappella della famiglia di :Tocco ..

HIC’ IACET CORPVÎS EGRÈGII VIRI DOMINI Î.OY-'

ì‘ SII. DENTICIS DE NEAPOLI MILITIS›. QYI OBIIT

ANN. 1363.; 15. NOVEMBRJS: '

-Wiui parimente era vn’an'tichiflima Cappella de’ Denticí del mezzo Leoñ

ne attaccata_ al Choro allo’ncontro la Cappella della famiglia Carbone', la..

quale ſu diroccata in tempo del Cardinal Geſualdo Arciueſçouo di Napoli,

c'hetolſe il Choro di mezzo della—Chieſa, restituitoui poſcia dal 'Cardin

Decio Carafa Principe d’immortal-mcmoria oue ſi leggeua . .

HIC IACET NOBILIS; E-T VENERABILIS IVVENIS ~ ~

DOMINVSJTVCCILLVS DENTICE DE NEAP. RE—

CTOR ECCL. .S. IO. -MAIORIS NEAP. IVRIS DE

` CRETORVM DOCTOR EXIMIVS, (LVI DIEM SVVM

CLAVSIT ~EXTREMVM *ANNO .DOMINI 1411. DIE

_28. IVLI‘I 4. .IND. CVIVS ANIMA REWÎIESCAT IN

,PACE-.ì AMEN. , * ~ ’

7 ' .:In S.Domenico lungo la Cappella‘del ſantiſlimo Crocifiſſo.

HIC I'ACET CQRPVS 'NOBILIS V112! D. LVDOVICI_

DENTICIS *fluurrs DE NEAP. .A11 03.112* 1348.

HIC IAC'ET NOBILIS ‘MVLIER DOMINA DlAL‘TA DE *

FILHS RAON. DE CVSEN‘TIA DE CALABRIA VXOR

h VIRI NOBILIS DOMINI LVDOVlCI DENTICIS MI—

LITÎS DENEAP. ,QKAE OBIIfTÎIggS.

HIC IACET CORPVS NOBILIS VuiI-RANVTH DEN-

_ TICIS_ DE NEAP: .Aſl OBIIT-1349.,

HIC ÌACET: DOMINA CONSTANTIA DENTICE VXOR -

_ NOB'. VIRÎÎ DOMÎN! MATTHAEI BRANCAUI DI

~ CTI IMBRIACI .GL/AE 03111' 1334. ” ' * '

(Biella famiglia, vsò_ primi’eramente il campo partito -col mezzo Leonu

azzurro in campo d’argent'o- nella parte ſuperiore , ma paſſata di Capouana à

-ñ .Nido,alterò il metallo, e' colori, facendo il mez‘zo Leone d'oro in campo 'roſ.

ſo,`e‘vifuro_no aggiunti alcuni denti, il che auuenne etiandio à tutte l’altre ca

.ſe , che paſſaron da Capouana à Nido , perciòcliei Caraccioli Rolli paſſati à

Nid‘o mucarono Îe bande d'oro - in argento , ſicomei Tomacelli paſſati pati

- mente à Nido mutarono gli ſcacchi parimente d'oro in argëto; Altri alzarono

il peſce Dentice detto da Greci Sjnadu con l’o‘rlo attorno degli ſcacchi

-d’Vngheria. , ' ' ` ’ `

_ , i [DELLA`~
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pELLſiA-ſiFAMIe-LIA _GÈNNARA

ſcritto nella ilaria . ria Napoletana detta Gennara, 'e Gianara, _come quella, che può di- .

Leg'gafi quel , cb’hò Rale famiglie d'origine Romana ſi può forſe annoverare 'la Gianna

deu‘ M1153"?- G‘ſi", ſcendere dalla Ianuaria Romana, di cui oltr'e à marmi in Roma, in_

W’?1322”?” 'Te 3h ' ` Napoli,'& altroue di Celi” I_anuaria` , e di Lucio Celio Ianuario, e di

?Zinio p; Lul…- tä‘tí altri rapportati da Fuluio Orſmo nelle famiglie Romane,e da Aldo Manu

m, 5391,# da 445m, tio nella ſua ortografia , e dall’Autor d'ell’Apologia' de’ tre Seggime habbia

legatír. LTin'umſſ. mo ancora delle memorie Illustri nelle nostre leggi ciuili , ſicome di Flauio

de admi mio lfi i5, Ianuario,e di Ianuaria. Ma coloro, ch’imprendendo questa origine , comin
“"ſi “mm” F—“fl‘ cianoſſ dalle memorie ſotto Rè Franceſi fanno troppo gran tragetto di mille ',’

. “i” ff- de WWW' e più anni , sì che fa mestiere racconſolar questa sìgrand’antichità con le.; `

l. I-C fioriti-lit ca”.
…7b memorie ,.che v1 ſono fra mezzo di tempo m tempo , le quali quanto _ſian ~da

noi'piùñlontane,_tanto ſoſin‘Qftin qui da gli altri men' conoſciute .

Hor le memorie de gli antichiffimi Celij Ianuarij Romani veggonſi rino

uellate ſotto il Pontefice Gelaſio I. ne gli‘anni di Christo Sionor nostro 4.96.

› DeſMM-Celi”. "f-g' da Celio Ianuario Cardinal di ſanta Chieſa,íi come in Onofrio Panuinio, 8c in- .

35 il TMW' "i AlſCiac. leggiamo . ?Si vede poſcia questa famiglia in Napoli ſotto l’Impe‘rio.

. . ' Il) a _ . . , . . ' *

:Kg-f:: CZ? Greco ne g 1 anni circa 900. benche prima dl quel tempo ſi creda, che Yl ve—

stcfano, Amm,- 5, niſſe , ma per mancamento di memorie più antiche, non ſi può trapaſſar quel '

'Pietro à Caſtello ſcgnomon eſſendo fra noi ſcrittura prima dell’Imp.Greco,nel qual tempo ſor.

bora S-Scbafl-ne‘llo to Baſilio il magno leggiamo che Stefano chiamato di Gennaro dona alcuni

flrum. (fr-”211466. poderi in Napoli alla Chieſa di S.Pietro à Castello in guella guiſa , che lÎaltre
Cſo'fol* ,deſi ſam' Caſe nobili in 'que’ tempi faceuano, dotando,e magni

c1011ſcruta da me .

Ù' flamp'ata ne’l

60 . _ . . ` . . , . -

;56,20, e Cimena rn', che poſſederono le loro caſe in questa Citta nel luogo detto di Soma piaz

fîrflo .Arab. di s. zzLWindi ce ne paſſeremo à tempi de’ primi Re z e ſpetialméte di Guiglielmo

'Piet, nel [ib. z. de'l- Normando Secondo Rè di Napoli , che ſu ne glianni 1 150. vnel qual tempo

l’lnüffli- fP-íflo habbiam memoria di Bartolomeo-di Gennaro , che poſſedè le ſue caſe , e po~
Bartolomeo nella -derinel monredi Poſilipo preſſo Napoli ,. ſi'oue la maggior parte della Napo

flffla *mcb'fiimm’ letana-nobiltà in que’ tempi dimoraua, Ma permaggíor' chiarezza di tutto

LL, ó. Andre@ ciò,e per dimostrare, che la Caſa Ianuaria Romana viueſſe in questi tempi., e

maura?, dalla perueniſſe in Napoli c6 altre famiglie Romane, veggonſi ſotto il Regno del

- Zecca nell't'nico l'Imp. Federigo Rè di Napoli ne gli anni r 239. Luca,8c Andrea di Gennaro

lihdello’mperadore Romani‘tratrar-negotij in uesta Città inſieme co’Frangipani ,Cenci, Muti,

ITM-"3° f”- Fñ’v- a' Mancini,Leoni,PierleoniÎëonti,& altri nobili Romani,- Nel qual tempo ſi ci

“178* . rappreſenta la bella memoria d’Aleſſandro di Gennaro Caualier Napoletano
É'ÉW‘IIÎZ‘ Pm” Capitano di Galee riferita da' Pietro Gíustiniano. Poſciaſotto ilRè Manfredi

m. z . 3- del- . , . - . . . . . , ~.

pmflo_ d,- Vími‘ , Sueuo ne gli anni _1 2 5 6. habbramo ſcffl di Marmo di Gennaro ch haueua

Marino. muy”- le ſue caſe in Napoli nel luogo detco'Mont'erone nella contrada diPonanuo

cb. di5`.‘1’ietr0ncl- ua, 8c nello steſſotempo de' Rè Sueuí , veggonfi diece Feudatarij’di questa.”`

lo 5mm 278- Caſa,i quali ſono Adenulfo,Giouanni,Andrea, `GiacomoJldruda,Maria.,Pan-ñ

_ cädo *le Chieſei ſi come ñ

nella Cronologia de’. Caraccioli ho dimostrato,e ne medeſimi tempi dell’Imp. -_
. Baſilio Greco habbiam memoria .di Pietro , e di Giòuanni chiamati Genna~ ì

*Affi-'nullo - ”T- dolfo,Pietro Abb.Ruggieri,e Tomaſo,i quali poſſedeuano beni appreſſo Na- .

di?” poli in titolo di feudo, ſi come leggiamo nell'inpuiſition de’ Baroni , _ſotto il

v!” 1275, Rè Manfredi Sueuo fatta da Gualtieri Sommaro a Vicario nelle Pro`uinci~e di.

_Adenuzfo_ Neu-1,, Terra drLauoro ,e di Contadodi_ Moliſi per comandamento del Re Carlo l,

` nica lil-.di Federigo d'Angxò ne gli anni r-`275.Ma di Adenulfo I'anaro habbíamo anche memoria

.fu-3 &mſn- I :39; `- ' in quel`

’^—— ~ -~`_ _-…;`—
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in quell’vnico libro di Federigo Impetadorc, oue ſi vede poſſeder feudi nella Tomaſo , dec-ì

Prouincia di Principato. p

E ſotto il Regno del Primo Carlo vengono annouerati tra feudatarij chia

mari al ſeruigio di Romania Tomaſo d’Eboli,Giouanni Latro, Simon del Tu

fo , Ruberto Scagliono,Ceſatio d'Aprano, Riccardo Carmignano, Simon di

Gennaro,Gio.Boccapianola,e Federigo d’Azzia.

Nelfafi-87-fa-77.

fino 4194- La”.

Cicala 1375. B,fol.

sf]- 1275.C.fol.l.

Ugorio 1302.C.fol.

l 3

Cicala di Gennaro negli steſſi tempi ſi legge,Protont1no dl Napoli, o ſia.. Carlo. Ù'e. n69.

Proposto alla custodia del Mare Napoletano, à cui nello steſſo vfficio ſuccedè

Ligorio di Gennaro.

Sotto il Regno del ſecondo Carlo tra coloro, ch'hebbero à prestar danari

al Rè Carlo Primo ,leggiamo Carlo d’Eboli , Gio. Dentice , Gio. d'Aprano,

Iacopo di Capoua , Iacopo di Gennaro , Pietro Celano, Pietro del Do’cu,

C. fa!. 14-.

Marino . e 'Pietra

1269.C.fol.32,.'

Iaropo faſi:. zo.fal.

r 18. Car, II. 129 1.*

c'e- ”. y. Imi. infi

Angelo , e Ruggieri d'Afflitto, Bartolomeo d'Ofieri , Leonardo Capouano, ”e del [ib.

Iacopo Pappacoda,Pietro di Costanzo, 8t altri.

Lo steſſo leggiamo di Maríno,e di Pietro di Gennaro chiamati di Pozzuoli.

A Giacomo Signor de’feudi de Croci, e Cunicoli in Terra di lauoro,e feu

datario in quel' d’Aquino,i`u dal Rè Carlo Secódo dato il gouerno de' Caſali

di Napoli col dono per ſeruigi militari di 4o.oncie d'oro per ciaſcun’anno.

Guiglielmo di Gennaro, Iacopo Aioſſa, Ligorio Boccaſingi , Pietro Toma

1292.!Lfol. zz.

1194 M.fol. ;98.

12.9,.B.f.6.”- 3 1t

\31-z-./\-fol.!-fi”0

alfoLój.

Guglielmo 1509.11.

fa!. 209,

cello,Matteo Orimini,Tomaſo Piſcicello, Guglielmo Guindaccio, 85 Lione.) Guglielmo, m.

Gastrocucco vengon rimunerati dal Rè Carlo ſecondo de ſeruigi militari . 1296f0L244.

In questi tempi furon Sindici della città di Napoli Guglielmo Brancaccio, LÎSWÌ* 13°5~ I305

Pietro Piſcicello Atanagio Ianaro,Antonio di Costanzo,Filippo Alopa .

E tra Proposti alla mole del nuouo Porto di Napoli,leggiamo ne medeſimi

fol.zg.tsoz.c.fol.

173.

Gírardo .Arca _1L

tempi Ligorio,& Atanagio di Gennaro, Ligorio Minutolo , Bartolomeo d’Ar- hf…. .Mn—15,2_

co,Arrigo Ferrillo,l.igorio Griffo, e Gentile Moccia.

Girardoſi vede Proposto all' eſattioni della ſouuentione Regia di tutto il

Regno ſotto il Rè Ruberto. ~

Carlo Caualiere di conto,e Cameriere del Rè Ruberto' , fîi da quel Rè ſpe

dito Ambaſciadore `a Fiorentini .

Giannotto fu cinto Caualiere dal Rè Luigi di Francia. a

E laſciati gli altri più antichi, negli vltimi anni de’Rè Fräceſi ſotto il Regno

della Rei-na Giouanna Seconda Bartolomeo di Gennaro ſi vede àſeruigi di

quella Reina con cinque caualli proprij. 7

Ne gli steſſi tempi Mandello fu Cameriere del Rè Lanzilao , e poſcia della

o -Reina già detta , e Menelao Caualiere , e togato ſu Preſidente della Regia..

Camera con 7 5. oncie d'oro di ſoldo per ciaſcun anno.

Hor ſotto il Regno d'Aragoncſi s’accrebbe la dignità della famiglia per la

toga di Leone , di Prenciùalle , di Pietro Iacopo , e di Sperone ſignor della.,

Rocca Balzarana,tutti e quattro Regij Conſiglieri,e Preſidenti della Regia...

Camera.Dí Leone fù ſigliuolo Tomaſo anch'egli togato, e Regio Conſigliere.

, Ma ſopraogn'altro chiariffimo R1 Antonio ſigliuol di Maſotto , e marito di

Giouanna .Origlia Baron di Criſpano gran Giuriſconſulto , e Preſidente del

Conſiglio Reale , Ambaſciadore per gli Re Alfonſo, Ferdinando, e Federigo

d'Aragona appo'del Pontefice Romano , del Re cattolico , della Republica..

di Vineria , e del Duca di Milano . '

Fra Capitani del Re Alfonſo I. che nella preſa della Città di Napoli en

trai-ono intrepidamente per gli aquidocci. Futon Mazzeo di Gennar0,e Dio

mede Carrafa primo Conte di Madaloni ad imitation del gran Beliſario Gre

co, che n’ouecent’anni prima nello steſſo .modo la preſe.,- . N

è did

Carlo neü’APo/ogia

di tre Seggi .

Giannotto . Gli ,fa

nali del Duca .

Barra!. 1416. f.r43.

Mandello i4-,o,f.32

Menelao 1415-.fol.

93* '

Leone', Ù‘e. Com.7,

Ferd.fol. 12, 1.

Priuil. 15. Fer-Efo,

7. 1.4.83.

,Qmnt.6.›467.

'Priuil..o.l~`erdf.u9.

c’r i38-i482.

'Pt-iui[- l. fa!. I 51.

1467.

.Antonio .

Fer. 1.4488.

.Affl-decífl 343- á*

398.

Il Zorita negli .ln.

.Albino .

Gíouío [ib. i.

MarcoGuazzLHi-ſl,

di Car. VIII. ſous,

Mazzemgli .Annali

del Duca .

Bartol- Fatio 1ìl›.7.

Tag/hur
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Scipione, nella Con- Nè di minor pregio nella militia legale fù quello Scipione, ch'illustrò in...

fl‘fflf‘ìì'" d’ N‘P- questi tempi le Conſuetudini di Napoli di nouella chioſa... .

;477189 Ill’ustre Caualiere ſii Arrigo di Gennaro Castellano del Castel nuouo .

,23:20. ' ' Fra coloro che tennero lancie in ſeruigio del Re Alfonſo I. ſi leggono Ra

_çnfma , (W, cz. mondello Geſualdo , Bernabò della Marra, Monaco Lagoneſſa , Curone...

do Theflxmzjlf. 1. Origlia , Giouan Maramaldo , Margaritonno Caracciolo, Stefano, Leone...-`

.dp- rei-13.434?” 44 già Paggio del Re Alfonſo I. e Galeazzo di Gennaro .

D' Lf‘me_ _C‘ÎP'W'Ì Leoneſiltra’ Capitani del Re Fer. I. ‘

Zig-'ad "2.712 E tra coloro , che tennero Caualli proprij in ſeruigio dello steſſo Re Fer. I.

11b 8 ’ q leggiamo che Marino Capece ne tenne cinque , Iacopo di Capoua cin uu,

femme, Ùc_ Tzu_ Giouan Battista Caracciolo ſei, Malatesta Gambacorta ſei, Galeazzo arac

faur rev. I. 1+8 1. ciolo cinque , Cola d’Eboli cinque Colantonio Brancaccio cinque , Arruſo

Il Gíouio [1b 1. Pappacoda ſei, Guido Zurlo ſei, Paolo Carraſa ſei, Ferrante di Gennaro ſei .

Il C0750 Hffi- di Il qual Ferrante fù Ambaſciadore perlo Re Alfonſo II. alla Republica di Vi

Milî'ÎÎ’P" 74 l netia , 8: al Duca di Milano . i

Tg"? Fra dotti, e ſcientiati di'chiaronome furono Menelao Veſcouo d’Acerno ,

ma…. Ferrando Abbate ,-& Annibale , ll quale cinſe tal’hora la ſpada... . , ñ

Di Ferrando leggiz’ Chiariſſrmo ne’primi anni de’Re Aragoneſifîi il nome di Bartolomeo lana

Dialo. del 'Pantano . ro , che ſchiuando il ſuo antico caſato ſifè chiamare Gennaro , da costui di

d' .Annib- .Ambra. ſceſero Andrea, e Prenciualle, che furon de’primi Caualieri, e Baroni della.,

fiv"- Hifi;5 di N9" loro età , il primo ſi fè la strada col valor dell’armi a’nuoui, e maggiori honori,

B’áfafîàa‘ ”ci percioch'hauendo prodemente militato a fauor del R_e Ferrando II. contra...

leggi (“pazzia di Franceſi con carico ”Colonnello merito riportarne in donola Città di Mar

m5,33,'. torano col titolo di Conte,che ſi contrnouo ne’ſuoi deſcendenti ſino al quarto

herede percioche Andrea di Caterina di Sgarrea di Sqillaci ſi fè padre di

Scipione ſecondo Conte auo del ſecondo Scipione quarto Conte , `che da_.
, Cornelia Marullo figliuola del Conte di -Condeianni laſciò Elionora matita-ì

De… .Mſn 15gg,- ta à Giuliod'Aquino ſignor del Castigliope nella cui caſa portò quel Cótado .

gli …mazz- dcz -pjf, Ne laſciero dl drre,`che nella zuffa tra Fraceſi,e’ Napoletani negli anni x45 5-.

flzre . ritrouandoſi il Re Ferrando II. nella piazza di Porto’ſi ricouerò in caſa del

Gmſſal- …eſca "6!- Conte di Martorano .

la Wa 'ii-"PF- VÎ* Princiualle ſi fè ſignore della Città di Nicotera militò anch'egli con cari,

ÎIÌ’L '7?' H I . chi molto honorati,e di Giouäna Caracciola de' ſignori di Piſciotta hebbe Al.

rîzîl’ázií’ Egg( fonſo ammogliato con Iſabella Origlia, da cui hebbe fra gli altri Annìbalu

mmm,,mm-1,_ [tg IlI.ſignor di Nicotera,Prenciualle, e Giulio amendueFvn—doppo lai-tro Ve

gi .ae-fl. .Andre/L: ſcoui di Nicotera , Annibale aſſai prode Caualiere milrto co carico dl Colo

nella guerra di (75- nello per l’Imperador Carlo V. da cui fù creato Conte di quella Città , ma_

P‘S’M di Rom ffl- tosto paſsò quel Contado per mancamento di maſchi alla famiglia Ruſſa de'

9'* Conti di Sinopoli, non altrimenti cheil primo nella famiglia d'Aquino de’ſi

gnori hora Prencipi del Castiglione.; .

De'quali titoli poſſono queste caſe non poco pregiarſi, come quegli, che..

furon conceduti per valor militare , non già per ſozzura di danaio , ò d'altra

vana prodigalità . Sogliono alcuni difendendo i Prencipi da sì fatte con

ceſſioni di titoli, dire che ciò fanno con buon giuditio,imperoche doue prima

que' pochi, e potenti I‘itolati erano a' Re formidabili per la‘molta lor . ten

za, e per l'adherenza ad eſſoloro de’mínori Baroni, ſicome de’Conti 'Aqui

no , di Marſico , di Tricarico , d’Aucllinó", di Celano , di Moliſi , di Catanza

ro , di Squilaci , di Mont’alto , e di ſomíglianti leggiamo, i quali tirauano ſot

to illoro stendardo tant’altri Baroni inferiori , hora concedendoſi i titoli à

ciaſcun , che gli chiegga , ſi vede tutta quella potenza vnita , eſſer diuiſa in..

moltLa .
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*molte parti, percioche quel Marc‘hel‘egò Duca-non ſi laſcierà'hſo‘g’g‘i díìal
tro titolo, benche'maggio'rw‘ parendogli che come Baron Titolare' ì debba..- ' *7' **5 ſi

far corte à parte , e di non'conuenirgli d’anéla'r-ìſotto l’altruinomc “z *8c in cotal " , '37' 7'” "~" '

_ modo diuidendoſi le forze iti-molte partizxpar che non viſia'potenìa, eheſiff; ‘*' ; › ;XV
~ poſſa cozzar co’ padroni, conforme all'amico prouerbio Diuidc , ó‘regna.- .i L_ _ñ. _ {JW

Ma io credo che costoro di gran lunga sîinganninozeoncioſiacoſnchleme reſul- ſiſi , r ì

ti anzi grandiſſimo danno de’P'rencipbpe-stioehe doue negli 'antichi tempi , n: ñ x* -_ p ſſ. '

i titoli eran ſolamente premio di virtù,edi valore, onde era_ neceſſario pen-s.- ‘ t.. fl

guadagnare vntitolo di Conte di ſpargere molto ſanguein-ſe’ruigio del ſuo— " ñ" ; ì; '- '1':

Re , e di ſegnaiarſi nelle guerre, hora ſenza: ſguainar la; ſpada, ſi" concede;- . . *‘ ì" 'Î

. 'à vil prezzo quehche fù già pregiodivirtùffi uindi auuiene che' poi’ì‘nellu' ' L, “i z( ' ' 'graui,&importanti occaſioni non ſiritrouino- oldati,imperoehe'nons’attende.; ;-' l. .L

.piùal valor dell’armi , potendo glihnomini per altra via aſſai facile pervenire. ,r . . -

à titoli non che di Conti, ma di Marcheſi, di Duchi, e di Prencipi'. Il che..) -- ñ u

maggiormëte ſia vero ne’ Regrandize póíentiyi qu‘ali per la toi- ſommap‘oten— - * ì

ì za,e giustitia(ſicome è il nostro Monarca augustiffimo) non poſſono temet de'. “ -

.Baroni,à quali ſi rendono anzi più formidabili,che a’priuati,come noraA ost. ' ì ` ’,Carauita . E` adunque vero, che i titoli, ele dignità non ſi douranno co‘nc'c- Le.” C‘MÎ‘M .m

`ñ dere, ſaluoche per ecceſſo di gran valore, ò in pace ò in‘guerra,’altramente_\ ;zz-15225;?"

.ſi perderà il pregio delle diſcipline'.- Laſcio che per diſpoſition di legge-colo~ Legs',- qmz, che fcſii.

ro , ehe’comperano i titoli , non ſono altrimenti titolati,come-hò largamente u., neue mie unioni

dimostrato nelle mie Lettioni Festiue . Frfliue lib. Lup- 7.

t E ritornando alla storia,poſſcdè la famiglia di Gennaro in questi tempi de' mfm- 3?* ,

PrencipiAi-agoneſi Marzano , Marzanelld, Sant'Elia , Monaciglio'ne, Val-a, Signor-za di Caflcálal

nello , Santo Maſſimo con altre Castella, e Batonie. x z _ ”el l'b-d‘ ?zz-Piu

Pietroiacopo ſignor delle Fratteanel r 508.diede alle Stampe alcune ſue.; “PP d

compoſitioni pastorali, mafù di gran lunga ſuperato da Alfonſo ſiÎo-figliuolo , . l
dotto Poeta, che ſcriſſe quell’opera intitolata Carmmſhcrum dedicata a Leo- Î’Mm‘í‘sflfì ”e '

ne X . Pontefice. Nacque da Alfonſo Emilio anch' egli vago della poeíìa_. . "ſm P‘*

Dalla linea di Pietro Iacopo diſcende Felice Regio Conſigliere, D'ecano del

Coni'. di S.Chíara , e nouellamente Conſigliere di stato, e Marcheſe di Santo

Maſii’mo, di cui dal fratello Alfonſo ſono`nipoti Andrea Regio Conſiglieru,

e Caualier dell' habito di S. Iacopo, e Ceſare, fatti nouellamente l’vn .Duca.

di Cantalupo , e l'altro Prencipe di S. Martino . ‘ ' ‘ Gio. Tomaſi) nella

Giouan Tomaſo gran Dottor di leggi fù in questi tempi Ambaſciadore del- ſcritture della Cini

la Città al Re Cattolico . E negli vltimi anni del Re Filippo d’Austriá Ceſare di 'NAP-ì" 519""

di Gennaro ſù Caualiere di molto nome , e ſoldato di conto , riceuè dal ſuo A'?- ‘5°4' ‘ . l

Re l’hílbìto di 5-13C0p0›`e da' Vinitianifîi riceuuto fra' Caualieri della calza. Î‘ çdî'äal‘ggi' h.:

Si pregia questa caſa d’haucr la prima berretta nera della Città ſuo Giuſ- to… e- f‘m‘g

patronato,ch'è‘il .Primiceriato della Chieſa Arciueſcouale . &ff-'"0 Ò'd’- di 5

Wanto à gli edifici . Stefano (di cui dicemmo) hebbe le ſue caſe nella.. Tm" “ “ad”

piaggia di S. Lorenzo ſotto l’Imperador Baſilio Greco, e donò alcuni poderi, TFT-$06?” nel.

che quiui haueua a‘ll’Abbate di S.Pietro à Castelloſhora S. Sebastianmdel che 1,33,_ 4,75, 52"….

habbíamo belliffimo riſcontro ſotto l’Imperador Federigo Sueuo d’Aleſsädro m, _Am ”Art.3 o.
ſigliuol‘o di Steſanme di Clariìtia,il quale hebbe altresì à donare à'Gioele Abb. Imp. Fedn‘- fina”.

del Monastero di S.Seuerino vn ſuo podere nella steſſa piaggia di S. Lorenzo. REM") $7

, E ſottoil Regno di Guiglielmo‘ Noi-mando negli anni r rso. 'Bartolomeo B‘Î“197'” "6117"'

poſi'edèv le ſue caſe , 'e poderi nel monte di Poſilipo,il che leggiamo di molt'al- gb" d' s'g T‘eè"

iti di questa famiglia , che in quel luogo teneuano beni . ` ' "M69' 2 ſi' 2 3"

` E ſono u' Regno diManfrcdi SW…) “egli anni I ² 5 5~ Maſínohaueua le ſue . “o.

_ , . . p _ y s
rino Arch. di .1'.

Caſt-ñ» Piena ?tram-278
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m .tn-”Ton N'APOL.

,caſe nella contrada di Porto nel-luogo detto_ Monterone , oue ſotto il Re Ru- "

Nicolò èG-u'zlidmv berto leggiamo ch'haueuano ancora le-loro caſe Nicolò; GuiglielmodiGë.

Arab. della zmç mio, Ne’medefimi tempideiRaRuberto-Marino, e Marchiſio poſſederono

[336: .a. fol- zia-.Je loro caſenella'piazza di Fomauola oue hora è -la-Chieſa disrcirolamo.

;mmm ’ e 44""7", che_ ſin à questi tempiſi poſſe oono da'Gennari. ñ ’ '. ~ -. …7m
tonclla Haru della üsteſſ . . “è V 4. Ge .71. . h lo ſ n _ 1

f"”ì²'ì‘- di ?fs-;ai `”mpëî’dnÎÎÎÃÎgÎOÈ‘É-Zëffsîc ”ci 3'" Him"
'Pmugío *nella Zec- l- ;o o “08° o" ‘ c ‘ . ~ 1 ‘ cacao etto Per*

N1313# fol.zz.-Rlglo. ,z- . , , .~..',-i:- 0') . 'r ~.

Bouarr- giam- z- Marío figliuoldiGuìiglielmo hebbe-le ſue caſeà Portanuoua nella piazza..

:Xx- Mîm chiamami. (Sion-gita. appreſſo la' ?piſa giìì díi Santa Maria à pazza. ~

1 L, Toma avedouaaſſai niecapo eua e ue cale in Sant' elloà Petruc

&L'fféîèfifff'ä’ ciolo della-steſſa contrada di Porto .ñ ~ . ,.- q

` P - Bartolomeo hebbe il ſuo Palagio nella piazz‘adi Porto appreſſo le caſe..

‘ pella, Tomaſi U21,

c'e 1,2 5.c-fol.z4i. zd'Antonio ,› e di Franc-:lho Pappacoda . . i

Bartolomeo fia-um.. - Et al preſente Felice Marcheſe .di Santomaſſimo poſſiede aſſai nobil pala

M'Î- 1456 'ALU- -gio preſſola Chieſa diS.Giouan maggiore, caſa Regia negli vltími anni de'

n Aim-'de Pilellir . "Re Duz-azzeſçhj , indi de’.Pappacodi , poſcia de'Colonneſi , 8t hoggi de' Gen

,- * M** '
~ o\ |` , . … - l ~ ~ _ ' - . .

` . QLanto alle memorie ſacre . In S. Pietro martire in vno aſſai bel lo , e ma;
ì gniſico ſepolcro ſi ſcorge la statua d'Antonio di-Gennaro, opera di Giouan da

a

’ `~,_ . Nolalllustrestmmio.

?lr ANTONIO IANVARIO PATRITIO NEAPOLITANO LC.

- INSIGNI; ET ORATORI CLARO VICEPROTHONOT. AC'

PRAF. S..C. MVLTIS LEGATIONIBVS FVNCTO, REG].

EVS SVIS- ACCEP‘TO, DOM!, FORISQVE MAGNlS HO.

NORIBVS HONESTATO FILI! PIENTISS. PP. ' › *

VÌX.- AN. 74. M. 9. OB. 1522.- -- -

i i Nella Badia di Cappella fuor la porta di Piaggiau .

FABRIT'IVS IAÌVVARÌVS MARTORANI COMITIS‘ a.

PROTHQNOT. ñAPOST. ABBATIAE HVIVS COM-MEN,

DATARIVS many/RAV” …la - - *

In Mont' Oliueto fi legge.; .

.LV-AM CLAVDÎT HIC TVMVLVS

, \ v CAECILIA IANVARIA. ~ -

[NTER PRAECJPVA HVlVS VRBIS ORNAMENTA V -

NVSTATÌS, ATA PVDICITIAB TEMPLVM, HIC AB

. IVL. IANVARZO VIRO DONEC EIVS CINERES c0”.

1140010121, ET VTRLQL COMMVNI SEPVLCHRO "DE-’

PONANTVR SITA EST ELATA L’X ABORTV CVNCTIS

’ . GOLLACRIMANTIBVS 1534,

. Riman-ebbe à trattar dell’Inſegne,con la cui occaſionem’hò ríſerbato :ì di`

rc, che queste due caſe Gennaraue Gianarazò ſia Ianara mi perſuadmehe {iene

forſe vna steſſa famiglia quaſi rami , che da vn- medeſimo pedale diſcendano

(comeche fin quì io non ne vegga l'attacco) percioche :tale ſei `cafe detti-h.,

, . .. - 7 ' dell'A



` *viuenti . Sono i Caaboni ſignori di feudi , e di Castella ſin da tempi de’Pr'ë- ZÎO'ÎCÙ Îîîlfflífllm…

" Su‘eui, fra’quali è Pietro Carbone ſignor di Pazzano ,e d’altrifeudi in.» “ “7 ° ' "75'

i LIBRO SECONDO`.' '139

dell'Aq'uar’o (dalla-contrada di quel nome nella region di Porto così dettu) “lefamiglie d'uf

fi annouerano queste due Gennara’, e-..Gianara per vna ſola caſa ,ì e-quîanrum fl“~"°._’<²3' [4 _(70'

que facciano diuerſe inſegne, nondimeno ſi veggono amendue l'inſegne,l'vna 'gm d' al'? V’"""°

del mezzo Leone detta Gennara,ò Ianuaria, e l’altra dell'intero Leone :'sbar um; 36,10

rato dettalanaradentro vno ſolo ſcudo , quaſi vna ſola famiglia, ſicome veg— WMP_ [il, 5,

gianío nella Chieſa di S. Pietro detto Fuſarello , 85 in quella di S. Tomaſo ì

Carimarienſe , & in quella di 5. Maria la Grande , estaurita della piazza di 5 MW" la _GW-i*

Porto , doue ſi veggono datempi antichiſiimi ſei ſcudi , ò targhe di marmo . ?74mm d' "Pm",

con v?inſegne delle ſei-famiglie dell’Aquaro , che ſono la Pappacoda , la Genó' älzfffi'í"
nata , la Macedonia, la Venata ,la Dura , e' la,Stram.bona , e dentro lo ſcudo ;Lil-JL .Pt-,62,3 _ ſi**

delia Gennara ſono ſcolpire amendue quelle inſegne , che ſembrano vna ſola . ’ -
famigliav , e furon già queste ſei Inſegne da' tempi più antichi nella Cappella o‘ífmn‘z.del'Saluadore dëtro la .Chieſa di S.Giouan maggiore,il che accénò-Napoda- Home om'? MLN_ ‘

no Sebastiano ſu la chioſa delle conſuetudini Napoletane, Viue hoggi la ſola; 5,, '75m,

Gennarada quale vſa l’lnſegne della Città’di Napolidel campo partito d'oro,
e d’ostro , à cui nella parte ſuperiore ſi. vede aggiunto il mezzo Leone roſſo ,'ì

*.ncil‘inferiqre la Bordatcra dorata. ñ .ñ . - . i

`DELLAFAMIGLIA CARBONE. - 2x -x 'l : '_ . *, .- . _ i _ l _ -

A diuerſi stmmenti , e coſe materiali tolſero molti iloro cognomi, , .

ſicome Pignatelli, Criuelli , Spinelli, Naue , -Sbarra , Tiz‘zoni, ‘ `

'Sacchi', èacchetti › Scala , Porta , Pietra', Spina, Campana, Ruota Emmi-co Mmbefi

_ :. Mazza , Saſſi , Speroni, Carbon1~,_la cui Illustre famiglia (d'origine Mae famiglie n'a-bi;

Romana', com' il Marcheſi) è mancata a’ztìempi miei, ne p‘etò‘haurò io minore li ;Napoletane . _ _

affetto, e ca rità rea-ſo dilei, e dell’altre ſpente di quel , che m'habbia con le' 'Plum 'KüÎlWWfir

quei della Ce:ra,oh'alla venuta di Carlo I. f`u accuſato come parteggianodel f;R3 iManſffidi - ì ſi‘ * . - › Card. x :9 r. .zi-jo.

'Sottoio steſſo Manfredi leggiamo eſſer feudatarij Armanno Carbone; , 26. .

Guigli‘elmo Gentile, Riccardo di R eburſa, Benuenuto Seuerino, Pietro Gal- .Armanno la; 3- H

luccio, »Guiglielmo di Procida , Franceſco d'Eboli , 8c altri . i . f°l- 7 5*” ó ² .

Poſti-a ne‘tempi cſi Carlo il. e di F uberto fra' Baroni del :Regno leggiamo -Gmuoſ '39* a'

Gurello , 'e Lancellotto pcſſederfeudi in terra di lau0ro,Landol~ſo, Riccardo, '31"; 15' D',

e Giouar-n-iin terrad'Otranto,‘e“Guiglieſmo in Abruzzi.- ~ — 'fr-@159. c’r, 16a.

ì Ruggieri ſi ved-e in questi tempi fra’Baroni del Regno , che dieron mostra Landi-[form. 1 ,zz

generale co’lor ſoffeudata-rij . ` ‘ A.fo. r. cfiz; ad 6_5.

Pietro il giouane prode Caualiere fù Capitano della Reina Giouanna, e.; Gi‘iällelmofüfi'- 19

Prefetto dell’Annona,'-ò ſia Proposto della graſcia, che diciamo volgarmente ("-1 1,* .
Graſſiere.Riceuè in donòìper ſuoi’meriti ſelsáta oncie d'oro per ciaſcurî’anno. 'è'ffig‘ísr‘lfl‘fi îhf'

Dalla steſſa .R eina ric'euè Lancellotto per ſeruigi militari vñ‘na ricca rendita ‘ 9' ' 3” ”4
. . , B 90.129+-c?*.o .

di ſettanta oncie d oro . . Aff”. s

oNegli steſii tempi viſſe MaſoneffiCaualiere di conto, e de’Maggíori di quel- ”Pietro il gimme-“a *ſi

la etàzſigſinor di Giugliano, ch’eglicomperò da Giouan di Treccio, e da Maó. 13 Slófo- 75

‘-r`ia'~d-’Eboliconiugi Conti di Triuentozconfermatogli poſcia dal Re Ladîſlao, LfW-'HOFW îÌ-Î‘Î* i

x da‘cuiñ nell'anno 141 1. comperò la Terra di Padulo per d.7300.ſicc.me la te- fo' -7 "* -- *f

neuaGurello‘di Sabrano Conte d'Agnone con la Capitania, onde ſi legge ſi— “ſm” N°4! 3 "

. . ñ - x ,6 ac.” .- gnore,eCapitano di Padulo. Nelche adombrano coloro, che non hanno u' sf Sf f '4

. , . . ` ` . , _ _ _ _fo-434'? ;Lannu

mtera contezza dcllanuchita, Onde e da ſapere , che ne tempi antichi ſino ,4,0 1-, 19. 142*.

:Frà-*- , - S- z alla 101.36.
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' ñ’›` . “ allarmante degli Magoneſi, i Baroni, e feudatarij non hebbero mai altro che

‘ 'la co ition 'delleca‘uſe- ciuili, ma la giuridition criminale fùſempre Regia;
/ì Egli e vero, che volendo quei Rè gtatificare i loro più cari ,efedeli Dmail;

’ vgli costituiuanoCa itaninella giuriditt'ion criminale ` à beneplacitoxflcgimz

fù poi dal Re Alfon o I. d'Aragona trasferita ne'Baroni la giuriditinnd~ etian

_ _ dio criminale . _ Bindi auuiene che molti vengon chiamati ſignori. e Capió

auf-za. ”zaini ta'ni'dello steſſo luogo, fra' quali Anſaldo Vitignano fignoedi San Mano
[1.1.3 32- ' ivien‘ tal'hora chiamato Capitano di quel Castello . «i033 - *zi-,b , ,and

'Pf-RW" **Pd - ' In questi tempi l'antichiliimo feudo di Pazzano vſcito già di caſa 'O ' ‘

“MM Fm”. ritornò a quella per compera da" Conti della Cei-ra . . ‘ ,, c ,› ,i ,,_

W il Pam-4._ “t 'Ela caſa Carbone altreſi chiara-nelle dignit‘a` Eeeleſiastriche, ercio’chu

(Win, g ‘ ‘ Francelco Veſcouo di Monopoh fratello di Maſone ſu dal Ponte cc Vr’bano‘

.. . a_ _ ,-VI. nel l 3 8 5. fatto Cardinal del titolo di S.Suſa~nna, e_ maggior Penitentiere,

` il quale fu veramente Prencipedicouto; Ma dopo questo credo , che vi foſ

` ſe vn’altroCardinal tuo fratello chiamatoGuiglielmo,ch'altri dicono Gionäni

Veſcouo di Chieti , ſicome ne laſciò ſcritto vn'Autor di que’tempi in alcuni.

ſcritti à penna , comeche dagli altri Scrittori non ſc-ne faccia-motto , il che.» .

Gm'glicl- Vtfi- 'di mi ſi fa vero nqnſolo p'er l'autorità di quell'Autore fedele,e veritierema etiá
Cb’ſiÈ‘Îfl'fi-H L43* dio per vedere io due galeri ,-ò ſien cappelli Cardinalitij antichi nella Cap

L‘m’í‘” * o pella della famiglia nel Duomo , e per eſſer anche ve’ro , che Guiglielmo fr a

_ tello diñMaſonez 'edixFranceſco ſu Prelato,eVelcouodi_Cliieti. ñ 'un' *e

Pmmdìffigffi" Solto il RCglÎO‘dC’PzECDClPi Aragoneſi aſſai principal Caualierel `gianÎp

KOlÌlÎ‘ÈZÌZÎÎIaÈ/:íoz- eſſerestato AntouioCarbonede' Signori di Padulo , intimo , 8c am' ` mao

ad 'CMQ-Mau_ z: Conſigliere del R’è Alfonſo II. Fù Antonio marito della bellaſe cotanto cele

gmrCupit.f.7 …m brata Tmſia Ga’zzella _nobiliſiima Sig'.Gaetana , per cui hebbe parentado-con

1,044 anni. la Caſa Reale-;ñ-Tolſe Truſia in ſecondo marito CeſareGeſoaldode’Conti di

bt' Mme! leggi l_- Conſa , Signor'di Paterno; ma dal primo hebbe Lucretia Carbone moglie.”

limit” 4' 'Pi-"W "' rif-Alfonſo Gualandi figliuol di Ranieri , e poſcia d’Anniba-le Pignatello . Fù

Nm"? 71' "M" Truſia ſigliuola di Giuliano , e di Modonia Manganella, eſorella di Marcel

*ffl' "ì “P”- P‘ìfl lo e di Paolo il l d‘ L ' c; l F M ' G 11 admmm de mmc) , . , _ qua e 1 ucretia atto a e ana azze a m rc_

Bflnumu’. di Saluad‘or de’ Pietri mio auolo . Di Paolo fù anche figliuolo Gio. Bat

di i'aolo firm, an”. tista marito di Diana Bulgarella nata da Marc' Antonio, cada Lucrezia.,

r494.not.GaI›r.fufl-* Tocco figliuola di Colamaria ,e di Diana Carrafa . arm-mai .. ‘ ñ- s

mi?! z' ;2- l 5 ² 5- - Fr’a‘maggiorise più chiari lumi di questa famiglia rífpléde ne’ñmedeſimi tëpí

'ëìì-GÎ'S-'WÎ d'Aragoneſi quel Girolamo-gran lctteratoia cui Giouan Pont-ano hebbe à de~

('07:' 1832:?" dicare alcuni'de'ſuoi librifl‘ Franceſco Marchſi l'opera della'Nobiltà Napole

o,-01,-mffim .tana , e ne fè aſſaihonorata memoria il Grauinazn’ññſuoi Ep‘xgrämi,~ ſicome feó.

firm, ,49- ,, Naz, cero tutti gli altri dotti di quella feliciſſima' età gotico adorna di belle letter!.

Flor-Santoro. ~ - DDaGiroiamo nacque Gio Berardino priiQMarcheſe di Padulo‘ , la cui ſiñ

firm. l y l 2. Not. -gnoda ſi continuò nella famiglia per iſpzdnüi_ ducento anni ſino à Giouan An
FW‘- K‘ìflo- ſi _.tonio-vltimo Marcheſe Ambaſciadot Città di Napoli in Iſpagnaá c D0

îffifffv‘ffiä‘” -ganicre di Foggia, nel quale ſi ſpenſenon che il titolo , ma la famiglimeflſiendo

{ma Pſ‘onipm sì paſſato quel Marcheſato in Fräceſco Brancia luo genero dell’habi to di &Gia

Gzn. BMW ,mm corno Caualieredegno di tanta . , _

reliqfli‘qucflaillufl. - .Hebberoi Carboni antichiffimaflhabitatione appreſſo il ſeggio di Capoua

famiglia. na &.in iſpecieltà allo’ncontra l'antico Seggio. , onde tutta quella strada tolſe

di GWÌM, GÎO— il nome, chiamandoſi ſino a'tempi nostri il vico de’ Carboni. Hanno antica,

;MMT b e nobiliilìma Cappella nel Duomo , oue in vno aſſai bella › e magnifico f"

”TIZ-alza' › dr polcro giace il Cardinal Erancelco con questa iſcritti-one. . ›

11m' : “ '

ñ " Clan”



,Li , 8: altri .

-9

Cla-”cin :Welſh Carboni-fm Partbmapeu, TM ñ ;è v V_ ‘ {mi q …b 2 4 i

lngfliuaieflurcſhm destvrpacolumm al _ ,ñ,_,'.›,,~_.,).i_.…iz 4-… .ñ .flag l

A {tappe/Folk”, Uelutiírícmiçantiu qflrm, ` 4 i ñüfl, mi) i a . .ñ. ñfz f: E ,

ì Cardinflq; chan', luxg l‘hffitíçüüfi multi . ;3: _, ad, ~` ”4 -- ~ ~ l

- Cuisabinmſix apflx, titulumqg .Su/Emmi deduc- o ‘ ._ i_ h "F " `

, , Crimína qui [ancora [ax-:bat mnfiajèmnda ,z ,I ,, . , l
' . . . - ,.. a' 1'» K:

Etprmi—n cunflu,ſolerſq; ad mzfltm nb”, ñ - L; . ' ,

` Con/fly' prabitate nitmiDxx ordini: alti ì z ~` …5, -z ' - ' ì

Carpan- marmorca ian! bio Franci/i'm in arm..- ,
L \* . . . .

.. 1, 5 Lama m alba-ca plaudttſedſptrima aula...`v` ’

Anno milimo Domini quinta quadrigma . `

O; *

5Nella steſſa Cappella in vn gran Càntaxo mai-marcio,

Hic iau) carpa: nobili-'5 , ó* agi-(gf Join' Domini ſii_ .:LP-2 .

Hçnrici Carboni da Ncap. utilità, qui obj: ;4.96. '

.fl
~ i - , _ ;.,Î.,:J-.“::;-"

Nelſuolo. > - ‘ *,; , ñ .

maiam carpa: Maghi/foi; ó- Noiailù -viri Maſoni

Carboni dc Ncap. qui ob, ,amio Domini M. i

i Dcll'Inſegnc di queſta famígliaſſfîi detto _al ſuo luogo.

“ ' Ar. > v

. , . .`-~ *o .

DELLA-FAMÎG’LTA MA10. ` ‘.`

,.
'-.r'. x

4 'LL-n ì‘çlbilìîo q” . , _ L ‘ i -' _ “il i"

DA'mcſidcll'anmxdſçmmeláibrocaſau, ſicome Gennari Napolc- . .fa .:w

'-I

cani , c Milaneſi, Febrari Siciliani , MaflijFçrrarcſi , :Vixçrbini -, - i . n 7

Aprili Puglieſi 1;Maggi Napoletani, Giugni Fiorentinùágosti Ro- ì ' ‘ ² 'è ſ‘îmani . Hor la famiglia Maggio degna da la-tinidb .Maioficzde Madíoz {orſe da' ma», ‘ zuMaggi Romani, vſcita dalla {iuiera d'Amalfi-&üa -iſpcçíqlcà dal Castella di di, qnäa miglia

Tramonti dimostra ſignoria di ſcudi ſin da' tempi dc' Prencipi Sueui, impc- leggíl‘aiñ.roclzc volendo il Rc Carlo I. riſaper la qualità , c quantità dc' Baroni .del RE Ca" 4d Mms-4- *

Manfredi vltimo dc’sueui _da-lui ſuperato , c morto, ritrouò fra gli altri feuda— ' *e- -ì ~ —:

taríj Fcdcrigodi Mai-0,_c0sì detto, pcrchcmcque ſoxxoilliegno dcll'lmpcó - r- ~ñ'--Î ’i-ador Federigo Rc di Napoli . . . nam* ‘o Muggi

Bella memoria è quella, oue il Re Carl-o l. comanda, che Martino di Ma- ſitio” äì’B‘TWÌ An.

io Signor di ſcudicomribuiſca con Cau-alieſhfaccndo quel Rc teſtimonial-'1275; ,,

za , che Martino-diſcende” da ſchiatta militare. - . "mm W3- n°

Tra' nobili del Principato , 8( in iſpecieltà della Costiem d'Amalfi › che; foL"

presta ron dannati à quel ,Rc , s’a—nnoucra Andrea di Maio , ſicomcddiccmmo ì -' i

nella famiglia .Muſccttola . - ' M'*"’Wlſ°*

Tra' Baroni della Prouincia dit-qſta d'Otranto leggonſi ne’mcdc'fimi Îqn— 5 ì “5" ' ìpiGioumdiMaio , Rubcno di Sanbiafi , Tomaſo Maramcmc , Gczzolìno Gioazjozcfozlçî

dellaMarra , Giouan Protogiudicc, Rainaldo Palagano › GÌOUU,MOMT* "78 DTP-AM:

ſuſcoli , il Come Pietra Sanfcliccſ, Landolfi) Caracciolo, Guiglia. Bilanci- ‘- - -

.` y `
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14,' . **Hill s'Îr‘o—R. *N _A -P o L. _

` 'Pietro , Martin-cio, Tra'nobiliNapoletaniì‘s'ìëhe foìni’eriiié'róio steſſo Re dî'danar‘i , leggiamo

i' Bffioiome‘ì "59* Pietro, Martuccio ,e Bartolomeo diMaio’, Marino Gal‘eotàuìNicola Brancac

ZÎÌ’ZÎÌÃ* là? 5 C'è? cio , Bartolomeo Frañcoñeììëoqartlöärcamono , Andrea di ostanzo, Bar

faL 4d' 77* ' tolomeo Poderico,G‘iotianìCapo‘ììnò,A` cio d'Aprano;GiUbanni,& Ab_ rac

‘ ciabene Venata, Stefan'd'Se'uerínò;TomaſoFerrillo;Ligorio , Ventura, e.;
Buonincontro Carmig’n‘a’r’n’i‘ijv 'téfarſirò Pappà'r‘iſogna","-Lioono Sca‘n‘naſorcp, '

NicolaMonforte , Giouan” i`~Ga"öu`a ,Tomaſo d’EBoli_ ì"

Mama r z7z. .,Lf.” E fra’nobili Napoletani; ”unique-1 R'Eido'n'ò il cingolo militare, ſi leggo

g lo. no Matteo di Maio`;lj‘aridolfo Pròtonobi‘liffimmMaritio del Doce,Marino,e-*

Tomaſo Pignatelli ,‘ Bartolbnîeò‘Gaetano‘;Loi-enzo ,'e 'Gualtieri Caputi, Bar

tolomeo dell'Iſola, Marino TorìtelloìyPìlippo, eGualti‘e‘riFalconari . ’

, M ‘. :ci _ , ,ÎÎÌÎ'B. [Siria: menu: dallo steſſo Re cina-Guanica* -.' - ~— > .

n67 f. 188. ó- 195 Ne mancarono à questa caſa hucmini togati, erciòche hauendo Carlo

` Prencipe di Salerno primogenito” Vicario del" 'e' ;oa-15 I. 'ſpe"dit0'5ena_
tor di Roma Goffredo‘ſidi ‘Dràgoneſi‘,&'01‘dhrato,che menaſſeſſ vſecootto Dottori ‘

Giuristi, 8t vn Medico col ſuo ſeruidore à ciaſcuno,& con ottanta libre di ino

Tomfl, ’ ó, and, nere per anno cioè 60. per la prouiſione di ciaſcheduno, e venti per le'vesti

1 28 . .6 . . .

&guzzi-1031,95, o, Andrea di Maio. * L i M i ` q A

f. 10;. In questi steffi tëpi del Re Carloilgfli ſignore della Castelluccia Riccardo.

Matteo n94 I-fol- Matteo di Maio inſieme con Giouäni Larro ſi leggono Teſonnell’Abruzzi.
1.13'- - Barione di Maio detto di potenzaſiper eſſer colà-paſſato ſecondo il costiime

113:?? zfflí'îfî* degli huomini della riuiera , fu ne' tempi del Re Ruberto ſignor de’feudi già

:pl-“532,” F'faífl: stati di Girardo della Marra nella Puglia . * _ . . .

Nello steſſo tempo Pietro detto Caldarano daNapolr Giudice della Città.

~ ~---‘ »'i.`;;‘ .o

'7 1 3-" , - - . t - . .
Medin-:hdi s. Se- ſil proposto all annona, o ſia graſcra.
m—n‘no .Arca F528 ì Nobiliſſimi‘ Baroni furon Filippo, e Nic ola, ch‘e ne'tempi della Reina Gio

PìlíPPO , e 'Nicola- uanna- prima poflederono appreſſo à venti Castella nell’Abruzzi . i _ i q

UP'F'ÎV l47- ‘ e'medeſimitempiAngelo di Maio detto di Potenza Caualiere ,"e Doi

' “Angel” *32 "a' ²²ìtorefùAùcîitoreÎnell’Abmzzi . i

. o 6| . ' P.. ,_ 'ì a o . ' y ' ñ ' ~ › ':of: Z13 8 1-54 B . _ Giotíannl-dlM-amdi Tramonto anch eglrtogato, e Caualiere, ſignor di

Giò'. r3”. Pdf-51k. Griglie-tolte 'di Lattari‘co in Calauria, "e Maestro Rationale'della gran corte…)

,zt'rga--Lnfafir ”.-ric’euè‘ ~irräoriodal Re Lanzilao v‘e’nti oncie d'oro per'ciaſcun anno per.

ì"""Petue;->-vñ - ›, , .. .ñ

'TUFW‘HÙ TMW— Di-Giouanni ,- edi Giouanna di Monforte fù figliuolo Nicola Bernardo
’4²3'f"*374* anch’egliehiamato dalla Reina Giouannajſecond'a Caualiere :e Maestro vRa

ftrum. ”49. N02. * '
Gio' .Amn- Jm_ tiona'le,-il qual ſueletto al gouemo della Città per la'ſua piazza della Mon

,ñmzçz- ;zu-”1457* _tagna, e Gouernator dr Pozzuoli caricoin quei tempi dt molta confidenza', -

N‘ótÃI'c'w-Férfü; e conſeguentemente ſolito darſi’a Caualieri di ſomma dignità, costui diFao

Mart. l’cfi. *Già ' ſtina Zorla—hebbe Martino Veſcouo di Biſcegli,e’l nouello Giouanni auolo di

t 498-foſſi’ 3- N"- Girolamo , da cui nacque Franceſco , che di Giulia della Marra generò il ſe

-ffim' G‘ìmba’dfuadç condo Girolamo Dottor di leggi.. ì

F'F'mſ”. "mm" ~ Sirpr’e‘gia questa famiolia d'eſſerſi impa-rentata con la caſa Reale di D'u—

HzpppLdz ”razza ~ i ‘ 'O . . . . . i ..

mi Pm: drm-mld razzo , percioche Bartolomeo dl vMalo cugino dl Nicola Bernardo, dr Maria

ma d,- Mm m, Mz'Fllingiera generò Franceſco', che tolſe in moglie lppolita di Durazzo‘ nata_

taznu‘r‘n' Fanta di *da Rainaldo ſigliuol naturale del Re La‘nzilao , del che fa piena testimonian- .

- Felice Z*: ì ‘ '~‘zala‘_Reina qual’hora chiamò Rainaldo Principe ,le ſuo nipote . - ' ‘

-Ã’WWKW "'118 fî‘ ~` Sotto il Regno de." Principi Aragoneſi fra Caualieri, che tennerolancie in

M‘ ddl" T‘F’ffl‘ ſeruigio del Re Alfonſo primo: e del Re Ferrante ſuo ſigliuolo , le oonſi

;45:- 1465- . . . - Ambro

Andrea Giudice della Città‘di Napoli; eMartuccio'già detto furon pari

-' and": .'.r‘..-';e'…-_, -.' - vi ff

' dottorali‘, e per lo cauallo;fra’,l),otçori à, Ciò destinati, leggiamo Tomaſo , 8t '
trav. 't ñ

AAA-—*1
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Ambro fidi Maio, Nicolò di Procida ,-Èabriti‘o Aioſſo , çeſare Pandono ,

Pietro ` òmacellb,`Gioùanni, e Sforza' Gambaeort’îa .Princiualle'Faecipeco- `,

to', Giouan Tom‘afo‘Bran‘caccio , Giouan'Monſotio, Ru 'gí‘eri GeſualflmAm- _

brogio Mila, Hetto‘re Caracciolo , Luigi Siripanno, Diornede, Bertoldo', e 5mm* di &ati-inc.

Galeo’tto Carrafa , Tomaſo Filomarín‘o J, Atri o Loffredo' ,.& altri. ' NÎB’J‘M’P 5'- 5'

' Fu anche Ambrogio di Maio Scriuan di lëitione del Duca di Calauria... "im 9* M'

primogenito del RU . Giuliano Nelle Ce.

- n Efr’a Dottori publici Lettori di quel buono', &honorato ſecolo ,leggiamo dale della Tcjòrarì.

Giuliano-'di Maio , Antonio d'Aleſsandro, Andrea Maric‘onda, Matteo d’Af. ,1” 1459_ a. .47°

flitto, Gio.Antonio Carrafa, Giouanni Cicaro, Luca Tonto, e Corrado Curia. “1? "i Mîmîffláoſi

.le ,tutti 8t otto di famiglie nobili , e patritie . ` ì' ' ' '- 'N340 1302- .4. fo.

.Vama à gli edifici Martuccio hebbe 11 ſuo palagio nella contrada di Ni- ì **

. _ _ . . . . .y _ , . Vito dc miflrm;

do lungo le caſe di Pietro Gumdaccro , e di Pietro Brancaccio detto Bnele . ,485. No!. al;

i Vi fîi tutto vn Rione detto de' Maij nella contrada della Montagna ſotto la..., Mazf.

piazza d’e Bulcani,hoggi detta de Sangri . “fa 4,- cub-a,

Giuliano ſommo letterato de' ſuoi tëpi hebbele ſue caſe_ appreſſo il Seggio Brum- 1476. No:.

di Portanuoua, non lungi dalle caſe di quel grande, e famoſo Aleſsandto d'A- *4"*- Pìklli o' ’

leſſandro. ‘ . ` ' *p - .

In 3. Lorenzo ſi leggeua.. :

Amin-”ſim Maditat Pafritim Ncap. cofleóîù miriam”) ci.; i‘

nm’bw bit inter-ſuo:propedicmſdſurm bastati: P. i4 5 3 .

Sieguono le famiglie della Costiera d’Amalſi , che peruennero in Napoli, ‘ \

stimate Romane, ſicome dicemmo . ’ ` ' ' `

l

DELLA' *F‘RMIGLÌA BR ANClA.

rento , 8c in Napoli ſi può annouerar fra le Napoletane , per hauere.; …ma ;mu-a m,

ella già goduto gli honor-i nella contrada della Montagna ., & anche.; Capouana i” Bau
in quella di Nido , e ſidi Porto , 'or al preſente di 'Capouana, E li è ve` di Ferrante .

ro , che ſe ne‘ritroua in' Napoli antichiſſima memoria ſin da' tem ide l'Impe

rio Greco,leg endoſi per publica ſcrittura celebratain Napoli otto_ Baſilio , 5-4 ,muſic il _

e Costantino atelli che Maria figliuola di Pietro, e di Teodonanda fà distri— ' ge’itc Ferrante BH.

butor di ſuoi be‘ni Niger-no Branc‘io , quando però non ſia diſſerëza tra Bran- cia . ‘

LAfamigliaBi-ancia vſcita dalla' Città d’Amalfi , e quindi paſſata in Sor- N51 procefio fa:.

' cio, c‘Brancia‘. ~

Ve’ggonſi gli huomini di questo caſato Baroni ſin da' tempi del primo Carñ "t/gone nel qui….

lozſotto il cui Regno Vgone è chiamato diBrancio (non sò` ſe di questa,ò d'al- delle “mffloni di

tra caſa) fù ſignor di Licínoi’o , _e di Pietra cupanel Contado di Moliſi . ì C‘fl‘ì 1* [-43

ſv

Maria per ?fit-in”;

GiouanBrancia, e Maccarone Capouano amendue chiamati d’Amalfi fu- '"9' D'f* ² 1- a"

ron proposti da .quel Re all‘apparecehio dell'armi contra l'Iſola di Sicilia . :355?— Cfl x 28.

Sotto il _Regno del' ſecondo Carlo Raimondo Brancia (ch’altri stimano Gio, "33_ _11.9,_

Franceſeffl legge tra feudatari) del Regno. ’ . [Laino. n94. H'.

Ne' tempi del terzo-'Carlo ſi vede già paſſata la caſa nella Città di Sorren-` foi-4+

to, oue poſſe-deronoi loro beni, c poderi gli Abbati Ruberto , e Giouanní *454"'Ukmo a e
Brancia detti d’Amalſi . " ì ` ~ ſſ 7 G‘°"38*'ſ'²55*

Di-chiariſſrmo nome in qùe’tempi ſono Pietro ,_e Franceſco ſuo ſigliuolo _

chiamati ſcambieuolmente vd’Amalſi , e di Napoli, iquali furon riceuuti tra Pm" › e Frm‘ſ‘*

- e ì Caualieri '39W *I*



x44, .Hrs‘rom'N-AÎPOL. -

ì Canal-ieri ;e Cortiggianidella .Corte Reale 'del Re Lanzilao . , F

Pieno 1400. ,410. Indiíìgvede' Pietro dettotal'hora Petrillo tra' Camerieri'di quel Rc , e ſi

Io- gnor delle Castella di Tortora ,*d'Aieta, e di Torre nuoua nella. Calauria.. ,

M°+f~ 3°- Maestro Ratìonale della gran Corte,Castellano di Tropea , Capitano àgu'ez

-“‘°7' f* 36"" è' ra nell'Iſola d'Iſchia, e Vicario del Gran Camerlingo del Regno . '

.131-1'- ‘ ,ó Non n31' ò punto da sì de no padre , Franceſco Caualiere de' iù sti
lo?" mari dell' ctlàgri‘ua , che s’impareärtò con l' Illust'ríſiìma caſa Ruſſa , Baden

14151446. l do tolta in moglie Liſa di Calauria de’Conti di Sinopoli. Succedè alla Ca.
ì ,1418.f. 246. \ pitania d'Iſchia, che f`u dianzi di Pietro ſuo padre , fu poſcia fatto' Capitano

Irante/l'0 14m.fol- della Città di Reggio nella Calauria in luogo .di Grato de' Conti Romano ,

54-.. _ , e quindi paſsò Capitano nella Città d'Auerlà in luogo di Maccabeo Siripan

v Î '- do , 8t vltimamente ſh ſpedito Vicario della Calauria , à cui ſuccedè in quel

l 43 &lizza; p .carico Antonio Colonna . . . . - ~ -

1 4,9,' f.” 7, - Di-Franceſco ſu nipote Caterina Brancia moglie di.Guindaccio de' Guin

flrflm. pcr .Nazar dacci. . .

_Jaca Fertilia _anno In questísteffimmpi Raſaello Branciafîi Vicario della Reina Giouanna.

1417- _ ſeconda nelle Città di Stilo , di Belcastro, e d'altri luoghi della Calauria .

Caterina lim. Not. Nc'mancal‘ono in questa caſa Prelati , 8c huomini Illustri nella dignità‘Ec- '

$322?;'_1490' cleſiastica, percioche'l'Abbate Ruberto fratello di Pietro ſi legge Arciüeſco—

1 5 …fa 3, _uo ſucceffiuamente d amendue lc patrie,Amalſi, e Sorrento. .

Kafa'cllo . E nel tempo de' Prencipi Aragoneſi Franceſco fù Veſcouo di Nicotera, 3c

*i4 l7-f-214* Achille Veſcouo di Boua, il quale interuenne nel Concilio di Trento .

?Ukmo ”611? 'viſita Caterina Ruffa moglie d’OttinoCaracciolo Conte di Nicastto , c gran_

:in014°* ì” 5°" .Cancelliere del Regno morendo in questi tempi de' Re Aragoneſilaſciò al

”angel-co ma@ -cuni legati ad Arrigo , e Filippo Brancta ,i quali chiama ſuoi nipoti . . _

Chic/Zi di Rizoma. Antonio Brancia Caualrcre di conto fîr ſpedito Amhaſcradore dal Re Fer

.Acbille "tra 'Pre- rando al Rc d’Vngheria . ,

lati del Com-"il. di Di molto nom-e in questi tëpi è Bcrardino ſoldato di'conto,Baron di Ceſa,

Tr ento. il quale da Elionora del Tufo hebbe Fabritio , Portia , 8: Iſabella, quella mo

Teflmen’o di Cm- glie-di Carlo , e questa di Tomaſo Brancacci, amendue celebrate dal nostr

'12"57' NP" I‘u* Sannazaro in quello Epigramma . , .

..222544319*Cam Portia , zſhbclltrmfmfiapignoìa matrix , (W, , . , ,

cell. in pm?, N.73, Sotto Prencipi Austriaci_ Fabritio marito di Mattia Maramalda quaſi Be-l`

x433. lona ſorella di quel Fabrítro nouelloMarte dell'età ſua gouemo le PPOUÌDÎÎQ

Berardi” exec”. di Capitanata”: di Contado di Moliſi .

f"- 2- 149F-ñmm. VitîlGiouan Franceſco Giuriſconſulto, & Imperial Conſigliere 2 da gm'

149 5.* N9" Cd:: diſceſe Ottauio ſignor di Castel Pagano,che di GiuliaCarafa, ſorella del Car

"Zi/LL' m" dinal Decio Arciueſcouo di Napoli, ha generato fra gli altri il nouello Gio

mmaépnfloîz uan Franceſco peſente Barone marito d’Ippolita Caracciola figliuola d’Bttor

gente Ferrante 5,2,'. re a e di Girolama d’Arena de' Marche-[i d'Arena , e Caterina moglie prima..

gia .An. x 53 3. ~ di Dr Gio. Battista Zàpata, con cuihebbe D. Leonora Ducheſſa dl Sora, u

` oſcía moglie di Scipione Filomarino , - -

Ferrante figliuolo di Giulio Ceſare , e di Laura Caracciola Giuriſconſulz

- to, 6c Auuocato de' nostri tempi viue hora Reggente la Regia Cancelleria... ,

che da Olimpia Bozzuta hà procreato Franceſco Caualier dell’habito di S,

Giacomo , il quale hauendo tolta in mogliela figliuola del Marcheſe di Pa.

‘ dulo è ſucceduto à quel Marcheſato , come dicemmo nella famiglia Car..

bona_- . - — ì , . ’ -

"mi" 'e, fia' Betardino hebbe l’antiche ſue .caſe preſſo la chieſa di 8._Mariadi Monte

,mamma appreſi@ uergme _nella contrada di Nido, l . ` g

il [Leg. Ferrante) ‘. ' , _ . . . .- .Mella Î



i _A LIBRO-SECONDO.
Nella' Chieſa di-S; Seuerinozſi leggſieua... .j _

FRANClSCVS BRANCIAPATRÌ crvs

NEAPOLITANVS . . . . . ..

Nel Duomo nella Cappella della famiglia Carbona hora di questa .fami—

glia leggiamo . , .

‘ FRANCISCO BRANCIAE.

Marcbíoni Putin!. Eqm'n' S. [arabi adultaſpa, ma

turaq; in iuuentute indole *Unica omnibus dilet‘îo ,

tergeminoffifunere , ſuo , pan-ù, coniugi: int” la

crimaa dato. Htppoljta Carbona' Marchionni”

Padulflffium pqflrema beffe! *vira comqrdtſſ ó'

Fmi. Reg. Conſſilio -vm'gm-a PP. A”. ſia]. 1 624..

'Dixit a”. 30. 0b. prid. [d. Feb. -
\

Di questa caſa ap are *antica moneta, la qual nell’vna faccia tiene l'armi ì ,

Moneta. apprcſio il

Kegîerrame,

della famiglia , che ono la Branca dauanti , ò ma‘no del Leone , e nell'altra_

vna Conchiglia marina, forſe Inſegne di quegli antichi Magistrati della Repu

blica Amalfitana, diíIi Branca dauanti ., ò mano, non già coſcia del Leone,co

me hoggi malamente ſi costuma dagli huomini di questa caſa , e da' Brancac

ci, ch’al’zan le coſcie de’ Leoni, non le mani , hauendo io tanto in quella_

'antichiſſima moneta de' Brancia, quanto neoliantichiſſuniſepolcrh e difici
, o . . . . t . .

` de Brancaccioſſeruatoil contrarro›cioe, c ealzaron le mani propriamen

ce dette Branche, ondetraſſero il nome , ſicome nel ſepolcro di Pietro , del

l'anno I 346. in S. Domenico , e negli antichiflimi difici, ou’hora è la caſa_

de’ Franchi , appreſſo la Cbieſa di Santa Maria maggiore ,e la ragion di que

sto è pronta , percioche volendo gli huomini' della famiglia per tale inſegna..

dimostrar fortezza , e prodezza,fa mestiere' alzar la branca d'auanti , òſia ma-v

no'del Leone , oue stà posta tutta la ſuapoſſa, e valore, eſſendo le coſcie affat

to imbelli , e ſenza_alcun valore , fatte ſolo dalla natura per reggimento , e…

ſostegno del buſto .- (Hindi diciamoi corpi dell'Inſegne douerſi ſpiegar nel

lor maggior'ſignificato in poxiariſigniſimmſicome Bartolo, Caſſan. e gli altri.

-. .. DELLA FAMIGLIA CAPOANA.

'Vesta famiglia è di due ſpetie percioche l’vn‘a vſa per-inſegne le sbar

l re nella parte inferiore , e nella ſuperiore l'intero Leone andante ,

.` {He l'altra' vn campo aſperſo di code d’Armellino con testa di Leone;

?33 1* , A p; -- ſanguinolenta . ‘ rima ſi ſpenſe ſotto il Regno di Ferrando

ll. e-Îcoiñe ſcriue il Costanzofl; 7_ re nobili di Capouana . La ſeconda fù già

nel Seggio-di Nido , come’che hora‘íi ritroui in quel di Portanuoua, Venuti.;

-› (come lo steſſo Costanzo) di Amalfi‘inÎNapoli ne' primi anni de’ Re Franceſi,

il che quando foſſe 'veio , biſognerebbe conchíuder , che l’antichiffime me

vmemorie de' Capoani in Napoli foſſero della famiglia già ſpenta, di cui leg

 

' giamqsaſſai bella ſcrittura ſotto l’zlmperio _Greco di Giouan Capoano chiamañ_

to

Bart-”el tramlc In.

ſign-(F' .drm.

Caflamnel Catalogo

Leggi ſil'Jpdlogitr-'o

e’rrc Seggi.

u
. A ì



1,46' "HISTORNAPOL.

Gio-ſom l'1m?- di to Dominus padre di Pietro Capoano Abbate della Chieſa di S. Pablo po
-Cſſio T’Wfirag-Nd* sta dentro le caſe de’Cacapeci,che ſarà per auuenturala Cappella di S.Paolo

a ”cazz al preſente dentro il Seggio di Capouana , lo steſſo Giouan_ Capouano , ò al

arm_ 3 ;'3- ,tro , che ſia ſi legge poſſederi ſuoi beni fuor Grotta ſotto l’Imperio di Costan

Dim/into (0124,… z tino, e di Romanoluo figliuolo; Indi ſotto il Regno de' Normandi leggiamo

:Lom-mo nella flefio di Giordano Capoano,il quale haueua l’antiche- iue caſe nel vico detto Seua

.Ai-”11'112 f- 1.99,!- rino appreſſo la Chieſa de’ SS. Sergio , e Bacco Regioni: (dice lo strumento)

-Ciwdîno 'M10 FW: Furcellmſir, & altroue. iuxm domum illiu-s Capuani , v ó* Eccleſia”: Sanfli Petri

..SAM-WMA” adAnpbítmtrum adpartam Email!” , onde mi fò à credere che di questL.

corrado ”e'l Ca .famiglia foſſe quel Corrado Capoano della piazza di Santo Arcangelo, che

”Regno mmm… negli anni I 332. interuenne con gli altri nobili della Città chiamati 'dal

rime, zu'ygzw. Re Ruberto per la nuoua legge da farſi contra l rubbatort dell altrui donnu,

cio. giunzore ſotto' già che la piazza di Santo Arcangelo è appunto in quel luogo di Forcella .

.l'Imp-Iîeder-ſinb. Leggiamo oltre à ciò di Giouan Capoano giuniore ne' tempidell’Impe

di 5mm" ‘ C‘ìfl* rador Federigo_ poſſedere vna stanza nel luogo detto Cupla della Region di

13m' 1 7°* Gio n l Pizzofalcone appreſſo la Chieſa di S.A`gnello à Petruzzolo .

[ZT-:FFS: Ba'rímñ - Hor ne' tempi del Re Manfredi Sueuo fra’ Baroni del Regno habbíamo

d, Manfred,- fwa' Giacomo , e Giouan Capoanr . ‘ . ì

dal &aC-ario 1.2175 Fra' Collettori, ch'hebbero à riſcuoter la Colletta per lo maritaggio d'Iſa

Lconardo Farſazorñf- bella Imperatrice di Costantinopoli ne' tempi del Re Carlo I. leggiamo Gio..

l 57-5-17*1* Brancaccio Andrea Aioſſa , Ceſario Origlia , Mattpccio. Manſo , Leonardo

Lem' *Angelo ’ dn* Capoano , Guiglielmo Coppola , e Franceſco Macedono .

.5* Efrà coloro ,ch'hebbero à prestar danari à quel Re s’annouerano lo steſſo

Marino Galeota , Nicola Brancaccio , Bartolomeo Francone , Leonardo Ar

.camone, Bartolomeo Pulderico , Angelo d’Aprano ,‘ Riccardo Alopa , 8t

ahri . - i ' “ ‘ ›

.Ade-:alfa faflr- 39- E fi-à gl‘Inquiſitori de’ feudatatij del Regno ne' tempi dal Re 'Carlo I I; leg~
Cſi? 93 f** CW!1-* giamo Giouan Polderico , Tomaſo Francone , Adenolfo Capoano, Gio uan

Franco, Giouan d'Arco , Ligorio B'occatorcio , .Raimondo Bonifacio, Leo

- ne Marogano , Franceſco Mazzia , Nicola Fel‘lapane , Bartolomeo Macido—

no , Pietro di Sicola , Sergio , e Ligorio Carmignani, Taddeo‘Roſſo, Giouan

"mhz-fl, U30. 3, Rocco , Bartolomeo d’Oſieri , 8t Amatolo di Costanzo‘.- ` ' ì . `

f, 7 z, ` Fra’nobili in questi tempi proposti al ſale delle Prouintic-del Principato, -e

Leonardo, Angelo,.Giouanni,eStefano Capoani, Ligorio Capmignanoſ

izgocfnso. della Campagna chiamati Maestri del ſale ~, leggonſi Marchiſio Capoan 0

da Napoli, Giouan Piſcicello , Donadio Rauignano ,Iacopo Spataro da Gae~

ta, Vgone Donnapenta da Salerno. p g A

Guam-m- faſc. 92. E tra' Baroni del Regno armati, e ſchierati co’lor caualli in ſeruigio del Rc

f, 175m_ ,3 z 5, ' Ruberto leggiamo Gualtieri Capoano, Gfacomo Cafstdmo a Bcrardmöc

` Adinolfo d'Aquino , Tomaſo Minutolo , Gentile Acquauiua , Procolo de Pu~

teolo , Raimondo Caldora , GuiglielmoLagoneſſa, Simonetto d’Azzia› Gof

Del Card. 'Pietro il frcdo ’ 'e‘RuggieríMOnL' ‘ . ‘ ‘ i . i'.?mm-z Cm_ Ma non cede punto d'antichitàue da ſplendore la famiglia Capouana-Amd;

.Beflagencaloziafi ſitana, ch'hora habbíamoàPortanuoum-concioſiacoſache dimostri da gli

legge in ono firm”. anni -r 193i quel Pietro, fatto Kardinal# dal Pontefice Celestino III., ilqual

dell'an- ,1 220. Nel- Pietroſinarra eſſer fratello di' Giacomo, -di Manſone, e di Giouanni; Arci

":A'd’- della T71'- u-eſcouo Amalfitano ſigliuoli-turti equattro di Giouan figliuolo'zdi Landolfq ,

M3 d’ſimìfl m‘m- figliuol di Manſone , figliuoldi Giouanni, figliuolo di Landone Conte_ di Pra—

34" tazla cui ſignoria ricadde poícia ne'ſiioiſueceſſori, come diremo . .
Di questo gran _Caſdlſinalò ſileggc: .chez-'nel 'meſe di Maggio. x398, illpstrò

ſi “i e. a



iLſI‘B’RO sÉcoNDo… 1470;.

la Città dîAmalfi tante pregiatiſiìme Reliquie ,` cheÎſi ſerbano nella Gànoñ flrum- in an- I: 08 *nica d'Amalſi , 8t in iſpecieltà del corpo del Glorioſo Apoſtolo S.. Andrea., , "EU' fleſío A75'?- 'Ì' i

Ònde- ſcatoriſce la ſacra Manna, e nel meſe d’Agosto di quello steſſo anno 3:9' [Mb

1 208. fundò-gli Studi, o fieno ſcuole publice , 8c vn publico ſpedale à prò "giant-m

‘ d'Amalſitani , e degli altri, che quiui dimorauano . 113mm, 7 5. .

Di questa caſa fù Matteo , che con Pierro Conte Vrſone d’Amalſi , 8: Ade

!ando Mormile di Napoli è proposto ai ſale, &al ferro del Regno ſotto ilMm-f‘fi-N- Am

primo Carlo . I. mm. 127 r.

Tra Cittadini della Riuiera d’Amalfi , chc prestaron danari à quel Rc leg

giamo Berardo, e Bartolomeo Capoani , Giouanni , 8c altri molti della ſami- Dejan!? Bé'ml'

gliaCappaſanta , Filippo Muſc-ettola, Paſcal Griſonc , e Filippo Freccia . *"7 I' 'f' 4'

Matteo ilgiouanc chiamato‘d’Amálſi , &'Andrea d’Iſernia Maestri Ratio

nali furon vicarij del Gran Camerling‘o del Regno . ' ñ I P

Gregorio nel decimo anno del Re Ruberto comperò dal Gran Maestro di -3 ;grezzi-Z'. leggi

Rodiia Città di Boiano , e fil parimente ſignor di molte altre Castella ,. à cui [MP-az ñ -

ſuccedè ilterzo Matteo padre di Tomaſo , e d'Andrea , ch’ammogliatoſi con

Marella Bonifaciatrasferila caſa dalla contrada di Nido à quella di Portañ.

nuoua .ì .Da Tomaſo , e da Rita‘di Sanframondo nacque Antonio ſignor di

Boiano, deIla'Baronia di Prata, di ſpinero , di Cantalupo , di Pettorano ,di 158 x f ,04 a. 178

Campochiaro, della Pietra ,` della Guardia , e d’altreCastella . Da Tomaſo 1403' L23',

nacque altreſi il qua'rto'Mattco', 'Caualiere di gran-conto, per quel che dal ſuo Aim. x483.

Rzpolcro veggiamq in omenico . Da Matteo nacque vn’altrò Tomaſo, à

cui per mancamenvo di aſchi ſuccedè Martuccia, che maritata à Carlo Pan

done padre di Franceſco Conte di Venafro portò a quella caſa tante Castel~

la , e ricchezze . *o “ -- ' ' , z. , , ,

Da Andrea dilîoraanuoua‘diſceſe il nouello Andrea ſignor del feudo d’A- ”ma "dd Apo"

ano. il ' ì'x .

Sotto il Regno d’Aragoneſi tra paggi- del Rc Alfonſo I. ſi leggono Loren- [fm-'W' “l Ced'd’

zo Cnpoano , Gurello Caracciolo , Leonardo Curiale , Renzo della Marra , T’cſam’lì’t f‘ x'

Andreadel Giudice , Iacopo mele , Antonio 'd'Azz'iaQ Cola Tomacello'; Me- 144" 443

Matteo gimríom

`Antonio, c’î'c.

` lio Seuerino,&Antonio Gattola. - .

~ Leone con le code d’Atmellino io stimo'che ſeno state conceclute da’Re Frà

., . . . . . . . Marco eDomen.
Q D

Fra Caualreri , che-.tennero lancre m ſerurgrodiFerrando. dAragonaLr-LMAIN-,31451.

Duca di Calauria primogenito del R‘e Alfonſo furon Marco , e Do enico

Capoani , Ramondello Geſoaldo , Cola Filingiçro detto della Candida.,

Baordo Carafa, Oliuiero Caracciolo', Bonifacio , 8c' Andrea Bonifacij . ,

Con l'occaſione della' famiglia Capoana ffi'nalſitana ,habbiamo ragiona

to anchedella Napoletana , i’ercioche io stimo,che l-'v’na , e l'altra habbian ñ

forſe la lor primicraprig‘ine dalla. Città di Capoua , onde traſſero il nome , e Il Frecade'jbffeuli

che per auuëtura fieno di ſangue Lungobardo,concioſiacoſache l’antichiſiime oue tratta della/irc.

fameglie Ca ` uane-ſiano Lungobarde anzi che no , tuttauia hò voluto ſeguir d 'alma—[fi

la comune opinione dell'origine Amalfitana ſostenuta dal Frezza , e dal Co- Il C‘ìfl‘ìîfl’m "ame

. ` ` , . , . . . - del Tcrrhz‘nío Apo!.
flanzo . Egli e vero chellnſegfie de Caualreridr Portanuoua del Capo dr ,Pzdi”.@a1m. dc“a

- , . ‘ . , ami. Ca o ”ader

ceſi, ſicome stimo che. all Inſegne Lungobarde_ del campo partito con le ſei {i “Magna,- ,edi

bande nella parte inferiore,le quali vſa la famiglia Capoana Napoletana_- ilz.lil›.dcll’!”uent.

habbia nella parte ſuperiore il Leone andante per conceſſione etiandio di di S-Sebmflmmflu.

Prencipi Franceſi, e per auuérítura del Re Carlo primo ;che portò il Leone 49 f-33-Òf-76

per impreſa, . ," , . - -

Aantoàgli edifici della Napoletana, hebbe ella l'antichiſſima habita— ,

rione nella contrada di Forcella , 8c antichi poderi nella region di Pizzofalco- e

~ `~ T 2- ~ 'i nc,

l
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zne, efuorgl‘otttbcome ſi diſſe , 8c àmiei tempivi è stato antico ;e magnifico

vPalagio nella contrada di Nido appreſſo la Torre d'Arco , &in iſpecieltà

" dirimpetto alla porta del Palagio di Giouan Battista Tocco Principe diñMö

temileto, oue ſu la porta ſe .ne veggono ſino à questi tempi l'antichistime in— '

l
ſegue in marmo delle bande col Leone di ſopra andante .Ven’è stata anche memoria in S. Domenico auanti la Cappella del Conte i

.di Mont'alto Ruſſo , poſcia del Prencipe di Stigliano , e quiuiſi leggea .

HIC IACET ,CORPVS PHILIPPI -CAPVANl

DE NEAP. (Aſl OBIIT M. C C C. XLII.

Naſi) nel z. lib-del- ` ` ' ~

mmm” 3.. .pl-mo Maſo poſſede le ,ſue ,caſe , e beni nel luogo detto anticamente Marmorata

a cal-[bom 5,335. 'hora Mercato vecchio appreſſo le caſe di' Giouan di Tauro ſotto l'anno r 303.

.4”. 13051114465. Dell'Amalſitana ſe n'è veduta antichistima pintura in Santa Maria Domina

[403- Regine ſin da' tempi de’ primi Re Franceſi , oue tutta la parte inferiore del

muro di quella Chieſa era dipinta di queste inſegne del Capo del Leone c0

ronato,circondato di code d’Armellino . . b

E ne habbiamo il ſepolcro di Matteo in ,S.Domenico al lato mancodell’al

,tare‘naggiore .

.3} Man/.nera ice” hic Capitani” Emmi-m alam .

l Militi-eq; prabua, ranffiimufpafriì …I * - ,

Paupmlnu, templgſ , [ma, ruſh quoqfifldtcrí .

— . Curia ”fé-:fur ,ſed magia. Eccleſia . - .

Hit lingua ,fac‘îiſq;Pam” , -uialflmar [mira

*uit-t im- egreditu” mente *votante Dem”. p

Obi)? anno Dom. x 3 68.futura”: in Domino cari!”

reſiarrcöianem expeäams om”pra co . ì `

In _Amalfi nella Chieſa diSant’An'dreamue giace ilCardinal Pietro i

" Hzcffieflare lire': Capitani iryîgm’a Petri ,

' Cuim ape illa/pù ſemper Amalpbi: ”il ,

Legame tirio rcdimitua :mp-,m Cacrbo

Bièantiſedem ”iſſue ad-vſq;fuit 7

BPMÌ'ÎA ”umor exam” Pontlſiee , 41mm

b Andrea corpus lama i” 'Urbe [oca: .

Chania-am Xmolacbium. a 505014014; minifiram,

e: 6. - . ‘
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l
DELLA FAMIGLIA DELv DOCE.

tragga l'origine,e’l nome(tuttoche ſi troni alle volte per errore thin-

DA'Duci della Republica Amalfitana ſi crede che questa famiglia..

\ \
mata del Dolce) alla vquale opinione gioua non poco z che negli an

tichiſſimitempifivegga imparentat‘a con caſe grandi , 8c de'primi &MM/?4 Conteſ

qud ſàdi Caſerta [2.69.

ì B. fl! ; o.
ſignori del Regno , percioche Berardeſca del Doce ſi vedevedoua di

Riccardo Conte di Caſerta ſotto Re Sueui .

Rainaldo, e Bertoldo veggonſi fra’Baroni del Regnoſotto il Re Carlo pri

mo poſſeder la Rocca , -& Aprigliano con altre ſei Castella , lo steſſo Bertoldo

ſotto il Re Carlo ſecondo ſi vede ſra’Baroni dell' Abruzzi inſieme c6 Berardo

di Sangro, Raimondo Acrocciamuro , Guiglielmo Carbone , Franceſco

Monforte , Stefano , e Pietro Colonna ~, e con altri molti della famiglia Aqui—

na, Sanſeuerina ,SrAcqnauiua ._ .\ . _

Frà coloro che prcstaron danari al Re Carlo I. leggiamo Pietro del Docc ,

Giouan Dentice, Pierro Capouano , Giouan d’Aprano, Giacomo di Capoua

Ligorio Celano, Antonio d’Eboli , Iacopo di Gennaro , 8c altri .

E fràcoloro, che furono armati Caualieri dallo‘steſſo Re, s’annouerano

g Marino del Doce,Landolſo Protonobiliflimo , Filippo, e Gualtieri Falcona

ti ,Marino Torcello , Tomaſo Pignatello , Bartolo”` 4 Gaetano , 8c altri .

Lo steſſo Marina{ù ſignor di fendi , e Ginflitiere degli ſcolari ,

E ſicome costui riceuè il cingolo militare dal Re Carlo I. così Brancaleone

del Doce il riceuè dal Re Carlo Il. ch'è appunto la dignità de' Caualieri detti

_ .in que’ tempi Militi con la voce vniuerſale della ſoldateſca , forſe per iſchiuar

la voce di Equiti ordine mezzano‘frala plebe , e'l Senato, percioche' Roma

ni. popolari ,ò plebei qual' hora perueniuano à poſſeder 600. Scstertij dine

p_ niuano Equití , ò ſien Caualieri , 8c haueuano luogo .ne’ publici teatri frà gli

altri nobili., ficome largamente hò dimostrato nelle mie Lettioni Fefliue-v .

u indi mi marauiglio , ch’i nostri nobili ſi diano titolo-di Equiti ,ſicomeſfran

gli altri quel Placido-Sangro in S. Domenico ,` oue leggiamo Plae‘íto Saîzgrio

aytin” , ò-r. douendo più dirittamente dire .Viró' Patritio , eſſendo la

ge nre patritia progenie de’Senatori . -Ma ritornando a’rMiliti , è da ſaperL.»

che grande ſu questa dignità appo de gli antichi', concioíìacoſache erano ar~

mari Caùalieri dal Re con molta ſolennità , ſicome il Saníòuino teferito dal

. nostro Summontemc ſi ſolcua conceder , ſaluoche à perſone d’antiche, 8c illu

ì u' stri fameglie di ſchiatta militare , e per proprio valore chiare ,‘ e riguardeuoli,

. in modo che gli stcfli Re riceneuano à grado quest'rhonore , facendoſi cingere

x Caualieri da valentiffimi ſoldati, ficome del Re Franceſco di Francia ſi legge .

E ſappiamo ch‘il Re'- Caño ,IL ne gli anni! 289. ſè bandire vn publico , e ge

_ neral parlamento per l'apparecchio delCingolo militare da conſerirſi al Prin

cipe Carlo ſuo primo genico, pra militari Cingulo conferendo Carola noflropri

”rage-trito . E perche in tal ſolcnnitàfl faceua grande, eſonmoſa festa, era le

cito a' Baroni riſcuotere da’lor vaſſalli il ſuſſidio x ò ſouuentione › qual’hora.

eglino , ò lor ſigliuoli riceueuano il cing‘olo , ch'è vnodi ſei caſi contenuti

v nella Costitution del Regno , il qual ſoſſidiofiſuol liquidare alla ragione di

cinque Carlini per ciaſcun fuoco , onde leggiamo , che Mattia Geſualdo, Gia.—

como del Collc,& altri feudatarij domandano da lor vaſſalli la ſouuentionL-v ›

pro Cingula militari ipſi: conferendo. Bindi è' da notare l'abuſo dc'nostri té

l

[Vin: Bertol.

uno-f. z. '

n94 04436.

Fa r-Qz-f-zól. A”.

1289.

lux-.AJ. nz

fafl. 19.:”.2.

'Plctro'u69.C.ſ.'4.

Marino .

iz7z..zt:f'.z to. v

”89.69' 90.4.[133

1 291-@~ ”JJ-2+

13 19 1.1582.

1343.@ 4g. .dſol’

13 8.

Brancaleone z C'e.

ami-kh”

129+~Ù Divi-ſol

5. ter. i _

11319.ſ.‘ſ.114.`

1269.D.f. 13.

1 26 7.f. i95

l 273.@ 79.11.1446

leg-zz' la mia Oferty

FeflimLeáZio. [ib-_r .

ſup.7.

Sum-monte -

D'antícbc famiglie,

edifibíatta milita—

rc 128+.B.f. x61.

Ammirato..

'Nella Coñ’í. del no'

ñro Ivg. quam-pl[

rimmn. \.

Mattia- Geſualdo

-zSzLC-f. 345.

Gia-.omo del Colle

Pi _a che Ciaſcun nobilc‘sîvſurpa questo titolo di Caualiere . Erano i giouanetti 13°_5-E-f-I F

nobili

)
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nobili donzelli primieramente appellati ſcutiferi , e tal'hora vallettí, fin che.;

, peruenuti in età, 8c eſperienza degna del Cingölo, diueniuano~-Caualieri,on.

queffo ffiumndc zz; de fra que' nobili , che interuennero nel 1 2 98.à moderar i luffi, e gli abuſi del

abuſi del WH… èvestíreweggonſi fra Cauali-eri di molti Valletti. - - j

appreflo l- A more.. E per non vſcir dalla proposta matería;di questa famiglia ſi vede. il nouello

M417'710 13 56- .ſi-f- Marino del Doce annouerato fra’valletti , ò ſienv paggi del Re Ruberto inſie
4 ſi” ‘* me con Egidio di Beuania,Gualtieri, e Berardino Seripandi,Coratio Piſcicel

' Bartolomjl giouane

'417133 I? lo, Tomaſo Manganaro , Antonio Maramaldo , Iannotto di Gaeta , Giouan

Brancaccio , Lionardo Vaſſallo, Giouanni Aioſſo, Ruggieri di Melito, Pietro `

Pignatello , e Giacomo Tomacello.
' l X - \ o , -Brancaleone J Zoo. Non c da tacere,che Brancaleone gia detto con Caracciolo de Caraccio

1301-812295.

preſa della Siciiia_, . .

Bartolomeo Tra’Caualieri,che partiron per l'impreſa della Toſcana col Principe dell'A

13 z-7‘.D.f.j6, caia furonui Bartolomeo del Doce , Simone di Sangro , Aieſsandro Pizzato ,

Gi’ouan dell' Amendolea, &c. ' x . .

Il costui nipote Bartolomeo gíuniore detto Zizzo , ſi vede ameriere , e..

, 337,}- 33, Segretario del Re Lanzilao,Preſidente della Regia Camera, Vicario del gran

:3 90.13.f -_97. Camerlingo del Regno , e' ſignor di Criſpano , Schifati ,Trentola , 8: Alza-_

1392-29' 93-f- 105- no , nelle quali Caſtella hebbe à ſuccedergli Andrea ſuo- figliuolo . f

'14 14-f* t34* Lo ſteſſo inſiemeeoníGiorgio Gritti Vinitiano, e Giouan Cicinello hebbe

è? ff' 14°' "'7' à preſtar buona quantità di danari al Re Lanzilaoin mano Ìd'Antonello Cica

.14 i9. d. mf 52. leſe RegioTeſoriere.) . ‘ " ’ . ` ~ ì

Fafcqzf, 1 z WM, Carlucclo prode Caualiere- Cóſigliere del Re fù fatto Mariſcalco del Regno.

1451.- `-" '-² Fra' Caſtellani deſtinati da quel Re in diuetſe Caſtella del Regno, ſileggo—

_1413-f-97ſi ì no Giacopello dei Doce Caſtellano del Caſtel di Balbano , Franceſco Roſſo

C‘ììh‘ìffi’* ` " in quel del Cotrone, Iacopo di Coſtanzo in quel di Comete, Domenico di

'4 l 5‘f²6‘~ Tranſo di 'Gaeta in quel della Polla ,_ 8t altri. ` ‘ ~ ‘ ~- ~

”19:14:9433 3 ` Boffillo detto de Dulcc leggiamo eſſer «chiamato dalla Reina Gio-nanna.;
Cicco ella . . . r . . . .

14045( "34^ Maeſtrodella Butticolarra Reale,vfficro nobrflL.,edir1putat1one,comc al

Koffíllo 1347, L45. troue diremo.

1343.1:.,887. Evcnendo a’tempi de' Re Aragoneſi fra' Caualieri , chetennero lancia'...

'400-T-f'21- in ſeruigio del Re Alfonſo primo , Rainaldo del Doce ne tenne tre , Carrafel

14‘7*F1 8* ' lo Carrafa tre ,t Barnaba della Marra cinque , AntonioCarraſa tre a :Tomaſo

Lançie ex cedul.
"ThE/amd”. 1.1438 Carrafa quattro Fabrrtro della Lagoneſia tre , Paolo Pagano quattro : E ſico

Re detto dagli antichi Magistcr equity”: vfficio di ſuprema dignità. .

~ 01'0- 'Pdvlo .Wint- Aſſai chiaro è in queſti tempi il nome di Gio Paolo ſignor d’AradctxCurro

i Maſſon Arda-di S.

RYSÎCW‘ Mg'm' fiano, Noia , Gioia, Mannia , Macchia, e MOntſedOni; _ …, -

'477' Giouan Battista Capitan di caualli ſocced-è alla Baroma di Cotrofiano . ,

'2: - ’ Matteo marito di Maria Brancaccia , e padre d’Antonio ſi: ſignor del feudo.

Theſ.; g4cy-3LdiMontaitq. '~ * *. u., , o 0

M4m041490f-63- (Mamo a gli edifici , Marmo hebbelantrche ſue caſe lungo rl Monastero

-fîaiflaltegxam. di S.Festo , contrada díñNiclo , oue ſi dicea Caput Montorom‘ , - ñ

Mim' “93- E f- Mafſeo hebbeí ſuoi poderi-nella Montagna di Poſilípo, appreſſoi beni de'

'4"“9 1'” 9 ì' C* Macedoni , e de' Seuerini , &anche nella Villa detta Ruiſillo ne' tempi di

f' "I' Carlo II'. e di Ruberto . . ' ‘ *

Gio Paolo hebbe caſe alla Conceria contrada del Mercato ,’ le quali poſſe
_Tier-ro flrum. 282. , .

"Am 3,9, deua m comune con Franceſco Spinello .

li, 8t altri Caualieri ſileggono della comitiua del Re Carlo ſecondo neil’im- `

me nel ſuo ſepolcro leggiamo .‘ Fü Raimondo Capitan della Guardia di quel

firm.; 5 5. Alì-Z28 3 Hanno aílai nobil _Cappella in Domenico preſſo l’Altare del Crocefiſſorv

,oue
\ d ' ‘

I '.I

\

)
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`oue ſi ved‘e vna tauola d’iſquiſita dipintura opera di Rafaello , la qual Cap- GímPaolo firumf

pella fù prima della famiglia dell'Acerra , e poſcia de’ Maramaldi, da' qua- *4"- 1481~ N.”

i

‘ * ' * Colambncaflm.
peruenne a questa famiglia , oue leggiamo . i Cappella firm. a;

RAINALDO VIRO N031” EX DVCVM FAMILIA WLM?”“ſ'

MILITARI DISCIPLINA, , .

. ET VITAE INTEGRITATE. ` *

ALPHONSO PRIORI NEAP. REG] PROBATISSIMO>

AC .EU/S PRAESIDII PRAEFECTO. 7 _

ANTONIA TOMACELLA‘SOCERO OPTIMO

MVLTIS CV/_H LACRIMIS P. "

VIXIT AN. LXXVII. '

Nella steſſaChieſLñ.

Hir iam corpi” Domina.Cam-imc ~ .

de Duce dc Ncap -vxorù Domini Pauli “tm” 1397-` P.

Balcani , qua 012g": r 3 S 6. ~ ' al* 86'

Ritrouo vn altra Caterina in *questa famiglia ,moglie di ſſadco cam:.

‘ ciolo . l * . '

Nella steſſa Chieſa_- .

Hi:: iam Domina Lctitia Brancam’a *uxor

nobili? -viri Domini Marinide Dale:

militù de Ncap. qua' ob. 1 3 z 8.

ln Santa Maria del Carmelo in vn grande , e magnifico Camaro di marmi

in mezzo la Chieſa,o.ue al preſente s'offeriſcono le limoſinu .

T R E S N VMER 0 FRATRES IISDEM

GENITORIBVS ORTOS. -

VNA MARMOREO CLAVSERVNT FA

TA SEPVLCH’RO. '

Q E DVCE .QZ’BIS GENITOR, MILES

~IS PARTHENOPEVS. "

.OSSA SIMV—L MORIENS VNA COM

PONIT IN VRNA.

In S. Pietro Martire ſi leggeua_,.`

ñ‘ » ‘ Hic iamcorpi-astri Petri d: Duce-`

\ ff . ì ſi, deNeaíaljstqjágbípſ ,.’...'l..‘:_' .I ~

il

3

.…u.. bl - .:la:. , '-5 ‘ `

p

In‘SM. iíònnáiöffl. i' "eîlſepälcro di Marinoqçglel‘boce detto per ſo

\.
'

xfx., Ji-g ' ‘\' '

* "TL' Hit` fam corpi” Doni-Marini Capi-'g deDnr: - “.

-:.--; in de Neap. Militi: Dong/liti familiari: - Î ñ* ñ'ob. 1325. " i

; ln...
~ -*-- 4 .uu.

› ›-‘-I

i, '.Ã -.'J!-‘)
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ì ;In 5. Domenico - -

Hit labor cxtrernm .‘
J ſi - . - l z - I”anni BaptiH-e cxpatritia Ducum familiá? .

‘ Non minus apud Rega: Amg. ‘ , ~ ~.

' armorurngloria , qmìmſideipng/lantia

’. Clarzſi. -

Antonino; .Tomaeella mutu-e car-ilaria cauſa.:

ivnicum to! lacrimarumſolatium

*vira op:. exſuo monumenmm p. i'

Cauitq; ”epr-:ter ſe guiſquam non infermi”;

*Ut cuipurllula ”up/?rat

_ ct quimmſine iurgioſomper -w'xil

postfata yuoq; perpetuo copyleft”- _

Intcrceptuo mortalimte Amagem 6z . M.9. D. l 4..

Dell’lnſegne di queſta famiglia fu detto al ſuo luogo .

d,- Manjbne leggi _E per compimento mi conuien dire ch’vn Moderno vuol che questa fami;

ScipMazKella nel_ glia tragga origine da quel Manſo , o Man’ſone Duce d’Amalſitani , di cui

la dtjcrition del nella Chieſa di S. Maria maggiore d’Amalſi'ſi leggo . !

Regno di Nap. 'MHNSQ’ DVX, ET` PATRITIVSÎ

E nellaÎChieſa de’ SS. Quaranta della steſſa Città .,

ſi MANSO zii/SMV} DVX. ‘ ~

Per ifl'ritture in süſi , ' .. . -ſi

maria negli .Arci Nondimeno questo Duce ſi-legge eſſer ceppo , 8c 'autore della famiglia_

dcll’lnformde’fer. Manſo Amalfitana di Gio Battista Marcheſe di Villazpercioche dal Duce di- ~

“515i di Gib-Banfi?a ſcendono. gli antichi ſignori della Città di Lettere , e da quelli il Marcheſe.),

Maſi' “PPWÃO_Z›A" al che‘es’aggiunge il nome, e l’lnſegna della Scala propria del Marcheſe , e di
mm” ffimſi’h‘" -. quel Duce , anzi di tutta quella riuiera d’Amalfi detta anticamente Mon:

Mons Seal-e leggzla S I ſ . u Ch. ſ , , . .ffi I

cm_4.1…azfi ` co o, icomemque a re a de SS.Aarantanellantrchi me co onnu.

”ma “63"10”. D1 questa famigliaiù quel Pietro Amalfitana Caualier‘Templare, &Ambas

ósne’nzccm. ſciadore di Maria Damigelladi Geruſalem al Rè-Carlo Prímg a Per la rifiu
Gio-1370-A-f-73* ta,ch’ella fè del Regnſi0,di cui furon ſigliuoli Gio.~.e Marruccio,il primo ſignor

ſ2 75-"77- uff-4 l- di Lettere; e Camerlingo della Città di .Romani quale fi vedcpoſciaìm Com

"PL-1459*” pagnia d'altri Nobili Amalſitani prestar danari al -Rè Carlo I- come naſſiamo

äîzîſifſſí negli Afflitti , e ne' medeſimi tempi id Giudice d’Amalfitan‘i in Barletta . Il

,83 5 ſecondo ſi legge fra' Collettori‘della dote d'Iſabella Impetadrice di Costan

cuigzzezmo ;5,83 ,E tinopoli, come ne’Capoani. Vi H1 Guiglielmo ſigliuol di Gio.con gli altri ſuoi

fm:. diſcendenti ſignor di Lettete,_-ela’quall, diſceſe Antonino cotanto caro del Re
.Antonino in Príü- Federigo , per cui fil Gouernadore della ſiCittà diſſCapon'a‘,` non men nella.;

Keg-Fed-ífañ 9:1497 gìustitia, che nella militia ( à pace , & à’guerra dice la Patente) il quale da...

ëoffiìá’î’ſáffim i 'GíouannaR'egolana ſorelladifl'flgiaſofirciueſco ;id-Amalfi hebbe Sarca.

507" ` * ' , ' Monica nel Momffèro della TiimradkimalHpéëio. Battista il yecchiç ſi*

,Di Gio, BMJ-11,". gnor della Città di Biſaccio, del ſupremo Conſiglio collaterale ,e Kègenre

cln'o leggi .Ãlcſi. appo’l Duca d’Al-balíclla giierr'a ä‘Ostiá ,dat’uinacqueGiulio ſignor di Bi

d’Andrca nella floñ ſaccio padre deLnqnellox-.GimBattiflg-KMarcheſee’diVilla,.vlrima reliquia di

ſia della guerra falnigliaña. 'îss 'ata A .

Campagna” Kama ‘ 4 ì

[caſinò-v ' i' DELLA
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DELLA FAMIGLIA MARaMALpA.

Ssai diuerſo , anzi strano costume fra diloro hebbero gli huomini ne' '

'A loro cognomi,o ſien caſati, percioche altri dalle Prouincie, e dalla.; .

Patriè tolſero il nome,come dicemmo ne’ Macedoni. Altri da’nomi

proprij de' maggiori,come ne’ Seripandi.Altri dalle Signorie, e dal dominio

delle Città, e delle Castella , come nel Diſcorſo delle famiglie d'origine Go

ta, Altri dalle membra , e dalle fattezze del corpo humano , ſicome nella fa

miglia Coſcia.Altri da gli habiti , o ſien qualità interne, ſicome negli Afflitti,

Altri da diuerſi animali aerei, terrestri,e marittimi,ſicome ne’Dentici,Altri da

' diuerſi stormenti,e coſetmaterialhcome ne’ Carboni, Altri dal pregio dell'ar

mi,e da gli stormenti beÌiicLcome ne’Freccia,Altri da colori comene’Rufolí,

Altri da diuerſi meſi dell' o,ſicome ne’ MaggLAltrida difetti non men del

corpo che dell’animo.Altri li affetti,& effetti dell’amore,e dell’amicitiLr,

Altri dal Cielo,e da Corpi, e Spiriti celestiali.Altri dalle bellezze del corpo,

Altri dalle bellezze dell’animo,e de' costumi . Altri da diuerſi vffici , e digni

tà ſacre, Altri dalle vittù,dagli lionori,e dalle dignità in generale, come ne li

Arcamoni,Altri dall'età, ſicome‘Giouani,Garzoni,Antichi, Antiani, Vecc ',

Vecchioni,della Vecchia,Vecchietti, Ragazzi, Ragazzoni,Altri da' Campi, e

da' ſiori,ſi come Campo,Belcampo,Buoncampo, Prato, Belprato, Belmonte,

Chiaromonte,Beluedere,Ciardini,Fiori,Roſa,Villaroſa,Freſcaroſa, Fontana
'roſa,Viola, Gigli, Garofali, Altri da diuetſe frutta,ſi come Cotogni, Granſiati,

Peri,PerettLPcrelli, Peroni, Perazzi, Miloni , Molignani, Dattili, Pinelli, Pi

gnoni,Dell’Vua, Altri da diuerſi alberi,e Piante… quali ſono ArbustifRouere,

Rouerellí, Pini, Mirti, Lauri, Palma, Oliua, Castagna, Altri da diuerſi condi

menti, ſi come Pepe, Sale, Sapa Lombardi, Miele Napoletani, Zucchero già

nobili Calaureſi,Altri da diuetſe compoſicioni,&intingoli da’ghiotti,quaſi da

cópitiffimo cóuito carnaſcialeſco,ſicomeFellapane,Paiamenestra,Carnegraſſa,

Pappanſogna,Spicciolacacio,& altri tali Napoletani, Maccheroni Lombardi,

Carn'eualr Calaureſi, Migliacci Siciliani , Sanguinaccí Padouani, Buonuino

Spolctini,Altri da vestimenti del Corpo humanoñſicomeCappelli Fiorentini,

Calza Padouani , Calzoni Breſciani, Braca Viterbini, Bracelli Genoueſi, Za

patta Spagnuoli,Camicia,e CamicianiCremoneſi,Altri da diuerſi díſici,come

ſ Caſa,Calanuoua,Caſamatta,Caſella,Palazzi, Curalti, Collalti, Castelli, Cañ

fielletti,delle Castella,Castiglioni,Torre,Torricella,Torrebianca, Archi,Pon

ti,Pozzí,Forni1, Pagliari, Molini, Altri finalmente da nomi, e cognomi non ſi

gnificanti,i quali negli antichi tempi,che furono introdotti hebbero forſe i lo

`ro ſentimenti,o di ſopranomi,o di luoghi , o di cheche altro accidente ſi foſſe,

'ch’hora nelle tenebre dell'antichità è affatto ſmarrito. Tali ſonoi Caraccioli

Baraballi,Guindacci,Filingieri,Mormili, Capani,Aioſii, Stramboni, Caroga- l -

ni,Mocci,Alagni,Zurli,Molcettola,e (laſciati gli altri) Maramaldi Amalſitani, Gio. e ma”, uz!.

talhora detti Maramauri ( ſe però non ſia nome proprio Longobardo) antichi Inqfîifitione de’Bafl

Baroni ſin da tempi de' Re Sueui.Leggendoſi tra’Feudatarij del Re Manfredi '0'” *4M ²7$ Zec

Gio:, e Landolfo Maramaldi. La'

Il qual Landolfo è ricordato fra' Caualieri della Corte reale del primo Car- amlolfo 1 279.

;lo inſieme con Ludouico di Tocco,Gio:d’Aiello,Giacomo Bozzuto, Berardo, vi -fo- I* O' 01m

Siripando, Pietro Galluccio, Andrea Aioſſo , Ruggieri Pagano da Nocera...

Ruggieri Santomango,Nicolò Scillato , e Tomaſo di Ruggieri, tutti e tre da.. .

Salerno,Arrigo Tortello, Nicolò Franco da Capoua , Pietro Moccia, Iacopo

*FilotnarinmGenül da Letto, 8c altri. V .F

ſ3. .-: ._

1 ~ ~ `

H



in

Landolfo nipote.,

1 3264:?” a7- B.fol.
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Fra Caualieri , e Baroni , _ch‘çe partiron col Duca di Calauria primogenito

deIRe-per l'impreſa della Toſcana ſi legge il costui nipote' Landolfo Mara

maldo inſieme con Ligoriov Guinnaccio, Giouanni Caracciolo PiſquitimvAn.

drea,e Pietro Pignatelli,Matt‘eo 'Brancaccio,Cola Bozzuto,Luigi,e Corrado

* Minutoli , Goraſio Peſcicello ,.Bartolomeo Loffredo , Andrea , e Landolfo

;Andrea leggi Ma

rino Fret. e Franc.

Marcheſi. .

Pieno ſoldato

13 aa ſal.7r.

'Pietro Targato

1308.3. fol. I 1)'.

1506.1.fol- I 1 3.

1318.D.fol.94.

- Guiglielmo leggi

Ham'. Marcheſi.

B.Guído nelle Cio

nache dellaReligio

ne , e ”ellìantícbca

dipinture in S. Do

manico-'Nella Cap

Pella del C. di Poli

caflro, nella Cappe]

la del Crocififlmu

Iell'amitocbioñro.

Giouan-ſms;

?Lella mie Lcm'oni

fefliuclib. 1. mp7.

Aioſia, ,Franceſco Brancaccio detto Foſco,Gio.e Marino Filomarini,Rainal

do Pannone , TomaſoDentice , Pietro dell'Amendolea , Zottolo di Puteolo

Gio.-Seuerino,Filippo Criſpano, Arrigo Tomacello. . . .

Andrea Prode Caualierefù general Capiiano dell'armata nauale del Re.;

Carlo Primo contra Siciliani.

Viſſero in tempo del Re Ruberto -due Pietri , l’vno detto Scaccone ſolda

to di conto , che riceuè in premio de’ ſeruigi militari vna ricc'a rendita, l'altro
togato Dottor de’ Sacſiri Canoni, e Rettor dello Studio Napoletano , vfficio

trasferito hoggi al Cappellan Maggiore. Fu anche Eſcallerio,ò ſia Proposto

alle fabriche regie inſieme con Gualtieri Se’ripanno . ~

_ E celebrato in questi tempi dal Marcheſi Guiglielmo Maramaldo come.;

colui,chefu stretto amico di Franceſco Petrarca , digniſiimo pregio delle let

tere (dice l’Ammirato) che ſi rechi altrui à ventura, & à grado l’eſſer amico, e

conoſconte d’vn letterato; , -

Ma ſuperò tutti gli altri il B.~Guido Maramaldo dell'Ordine de’Predicatori,

che fiori ne’ medeſimi tempi del Re Ruberto, Religioſo di ſomma pietà , ſico

me l'antica traditione,e le dipinture di quella età col titolo di Beato ſin à que,

sti tempi ne dimostrano, Grandezza ſopra tutte l’altre grandezze del mondo,

le quali 'non tr‘apaſſando i termini della natnra , e dell’humano cedono di gran

lunga alle diuine, e ſouranaturali , percioche ſe la,Nobiltà altro veramente.;

non è che pregio di virtù , qual virtù ſarà mai, che nefaccia più nobili, e gio`

rioſi , di quella , che ne rende più proſſimi, anzi,che ne vnilce à Dio, e ne fÉL‘.

non già’Eroi stimati dalla vana gentilità Semidei , ma veriDei per participa

tione.Di questo gran Caualiere della Corte Celestiale, ſi legge , che con la…

ſua profonda hurniltà diè ſaggio inſin dagli annipiù teneri delle ſue ſù'blimi

grandezzacöciofoſſecoſache quantunque naſceſſe egli di si chiara famiglia ,

e foſſe altresì agiato de’ beni della' fortuna , fù nondimeno il più modesto, 8:

humil Caualiere di quella età , facendone_ col ſuo eſempio ammoniti, che la...

nobiltà degli antenati debba qual dolce stimolo destare` in noi deſiderio di

virtù,non già d’orgoglio,e di laſciuia (come à molti infelici adiuiene) capitali

nemici della vera nobil:tà,onde il Poeta Giouenale , '- › .

.Qt—odſiprecipita”: mpír ambiti”, aly; libido,

Incipit ipſbrum contra tc' Bar:Par-mmm

Nabilita: g › -

'Viua maiſempre glorioſo , e nel Cielo ,“ e nelle bocche' degli huomini in...

terra Guido Maramaldo per la ſua pietà , 8c humiltà . Sieno però ammo.

niti coloro , che queste carte leggono di non gonſiarſi delle dignità de’ mag

giori , che con tanto studio hò io raccolte , ma di renderſi anzi maggior,

mente pij , e modesti, protestando d’hauerle io ſpiegate per destare negli ani

mi de’ posteri,stimoli d’eſempio di vera pietà,e di perfetta virtù , non già d'al

terigia, e di temerità 5 ſappiendo che nelle famiglie ancorche nobili, 8c illustri

poſſano aſſai facilmente piouere delle miſerie , e delle indegnità . E s’egli è g

. vero(o incostanza dell’hnmane grandezze 1 che le ſourane torri de’ Prencipi

di repente caggiono,e s’atterrano,e quelle,che ſembraron dianzi con la cima

di ferir le stelle, hora nabiſiate miſeramente giacciono 5 quanto piùle caſe def

- - pnuau
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priuati Caualieri, e de’ Baroni vafſallide quali da ciaſcuno picciolo ſortunoſo

auuenimento percoſſe,vengon tosto abbattuta, e dcſolate, come tuttodi ſperi..

mëtiamodnfelice conditione di miſeri mortalLFù talhora dettoà Guidoffiome

poteſſe egli naro fra le morbidezze , e fra li agi de’ ſuoi chiari progenitori

mangi-.vira cotanto abietta, à austera, a* quali çiſpoſqche la pietà chrrstiana.

l’inſegnaua à domare , 8c à mortiſicar le ſenſualità, e replicatoſegli, ch‘alla ſine

ſiamo huomini ſragili,e ſoggetti a' ſenſi,e ch il dimenticarci d'eſſer tali non ſia, _ _

;i ſacilcoſa,conchiudeua egli con quella nctabil ſentenza di Girolamofacilè 53"?!- W’fl- 8- 44

conmnnit omnia,qui rogiratſe rnoriturum. ' T‘M"

Ne' medeſimi tempi Iacopo Maramaldo, e Pietro Barrile firron Signori di Im” i; la.

ſcudi nel Gaudo. . ’- . . . D.fo. 158.

Sotto il Regno di Carlo il Terzo Feolo Cameriere, e Maggiorduomo del- Feolo Fajazg. fol,

la Corte Reale inſieme con Raimondo Volcano, e c6 Cecco Tortello anch' ”SL-{n.1381

e lino chiamati Seneſca‘lchi della CorteReale , cioè Maggiorduomi riceñ~ I 390.8.f01-zi'.

ne in dono da quel Re centocinquanta oncie d'oro per ciaſcun’anno con al- x3 93J* “57*

cuni ſeudiin Auerſa, che _furon di Sichilaita Filomarina rebelle. ñ ` '

Fù questa Caſaillustrata dal ſecondo Landolfo Arciueſcouo di Bari crea- 14'401- C‘Td— "88'

to Cardinal di Santa Chieſa dal Pontefice Bonifacio 1X.negli anni I 3 8 9. co- 8" ;í'mdì .d‘ffi Pu'

me ſcriue il Panuinio. Ma ſe vogliam credere à li Annali del Duca , questo “"3 P‘mmmo*

auenne alcuni anni prima,percioche in quegli ſiſeggeflhe il Card. Mar‘amal

do fù Legato Apostolico nel Regno di Napoli per le guerre tra Carlo III. e'l

Duca d’Angiò negli anni 138,3 . x ' ` " , - A

Filippo riceuè in premio de ſuoi meriti dal Re Ladiſlao il Castello de' Fe- Df’ Mim 'FK-K* 5°,'

litri , venduto poſcia da Franceſco ſuo ſigliuolo à Leonetto Sanſeuerino, ſi- P”- vf'k'mì‘* "e" ñ

or di Caiazzo. " f‘lmgl" SMF":

` Tra ſoldati negli xltimi anni de’Re Franceſi destinati all'aſſedio di Manfi-eñ 'ffiàolfo 3' i419_

donia ſi leggono Gio.Paolo Orſino, Gio. Caſſano, e'l terzo Lädolſo Maramalè f, z 75,140`7.f,306.

do , il quale ne' tempi del Re Alfonſo d'Aragona ſi legge tra Baroni del Re- 'zan-[0434.

gno,ſù anche Castellanodi Barletta, e General Teſoriere nella Puglia.` Cedolc Thef- 1441

Tra Caualieri , che tennero lancio in ſeruígio di quel Re s’annouerano, ó" 43"15*1*

Gio.Marramaldo Signor di LuſcianmAntonio Colonna, il Ducad'Andri'a, il Hem-7' 'Alt' 1*

Conte di Sant'Angelo, il'Conte di Troia, Ramondello Geſualdo. Barnaba_- ”ZZ-"Parlamento

della Marra,Galeazzo,e Guronc 0riglia,Steſano di Sangro,Carlo Frangipa~ dzzzflnſin- 1443

ne,Monaco, e Cola Lagoneſſa, Luigi Boccapianola, Spatinfaccia di Costan- @igm: Led- Theſ

zo,Cola d’Eboli,Turco Cicinello,FranceſcoFaccipecoro, Margaritöno Cañ. ,,{lf- x. i444;- (P,

racciolo,Polidoro,e Iacopo Capeci,P-ietro Brancaccio,& altri. _ 1457-. -

Si'ſpenſe questa Caſa glorioſamente in Fabritio ſignor d'OrtaiandGene- w E,5,150 leggi

ral Colonnello degl'ltaliani per lo’mperador Carlo V.- honor-veramente del— Luca con-ile nella

la militia de’ ſuoi tempi,delle cui ptodeaze ſono piene le_ carte, i`u egli riceuu. vita di cejàr dn '

w“a camerieri di quel grande Imperadorc col ſoldo di I 66.0ncie d'orov per Nap. 6

`ciaſcun'annmör hebbe altri honori,’che ſi tacciono per breuità. i Excel-.a gr.11

Di questa Caſa ſi è veduta in 8`.Domenico antichiffima Targa con Elmo in *1"- ì 5 '9' ſi!

\ ' . d lG ' .memoria” qualche ínſigneffldamzfi Come diìmoltlaltre famiglie ſino a que- Neu [fl e m ~.

` ‘ o [ib. l .

iii tempi veggiamo, il qual coſtume tolſero huomini del nostro ſecolo ſin..- Élíopzmſh 7

dalla prima gcntilità, ondeñxproperrîo
Mile: depeffitir annqſmjècubat armi!, i ` 1 dÎ

Grandam’q; nega”: dui-ere ararra bon”; '.

Pam': ó* inuacua ”quia/Zi! nomi: arena ,

E; mn” in tempio bellica Parma vara!.

Vanta à gli edifici Franceſco hebbe le ſue caſe nella contrada di Nido

* _V a appreſe
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caſt di Francy/?0 apprefl'ole caſe di Felice CapoſcrofaîDottor delleleggi.

mu'ffi‘bm- d' 5- `Gio.‘Battista hebbe antico Palagio della ſua fameglia nella steſſa contra- '

SeuerinoArca 8.”: .da di Nido. . ì p ,

22133;”: l 08. Hebbe altreſi qnesta famiglia antico palagio nella ' piazza dell’Orr’no nel

P“148;, d,- GÎM, luogo detto il Maio di Porto, oue ſino àquesti tempi ne appaiono l’inſegne .

Bamflrumpcr No. - ' La Cappellain S.D0men.ico lotto titolo di S. Maria della Roſzbgià dellL,

Gio-Batt— d'ElmtL* famiglia dl coloro de Acerns , peruenne ad Antonio Maramaldo, 'e quiui ſi

1516: _ Leggera." ' .

cappella m s. Dom. -
- Ant. Maramuldur 'vir Pair-iti”:. flrum Per NP'-C‘fl SflrCQPbflgumſudfflÌ’U1ífl P. I 48 o. i .

M’dfit‘m 1493' L'inſegne di questa famiglia delle ſei bande ſembrano Longobarde ,delle

quali al luo luogo .

- l

DELLA FALHCÀJA\DEL GIVDICÈ.
n.,

il nomequestaſamiglia, e forſe da Conti, ch’altro veramente non..

ſono,che Giudicidella Rep. per hauere ella- liantich‘iffimi tem

’ pi vn Sergio, 6t vn Costantino chiamati intorno al milleſimodi Christo Sig.
Nfli fná’ſjeu‘l'fi nostro Conti (a Conti ſoccederono poſcia i Dſiuci di quella-Rep. Mona-ink

333;” ;050'215— menti di quel , che diciamo della famiglia dc' Comitipaſſati d'AmalſiinSa—

.5”. - _lornmcome altroue diremo. ' -

' Leggeſi che ſotto l’lmperadore Iſaacio Conneno Greco; Sergio del Gina,

_ _ p _ dice dona molti Feudi, e benidi conto nel Castel di Stabia, enel Caſal di

' '- " ` ~Conta à Gio.,e fratelli del Giudice. .- _ - › '- r ñ

- vPoſcia negli anni 1 1 oo.l.eggiamo,cheëRóuggieri Duca d’Amalſi conoedevà

ſi . Sergio del …Giudice figliuolo di Costantinoalcuni poderi lungo le mura della_

_ - ñ Città dÎAmalſi . Ve ne ſono anche dell'altra memorie ſimili inAmalſi col no—

' rne talhora.- ,div Contev Marone. . - - -

orſo. 'IL-all'1”. di _ ;Ne-?medeſimi antichiflìmi tempi ſi ritroua questa famiglia Napoletana, im

S-Pittra à Caſi-,HW perochevñſotto l'Imperio di Costantino Greco, Orſo del Giudice chiamato

.3 19-?" 3²°~ c" :fi ' Conte Marone,ſi legge poſiedere caſe,e poderi in Nap‘. nel luogo detto Cá

Smi" , _ pagnano non lungi dal Porto della Città, appreſſo ipoderi d'altri Nobili Na

- . ` oletani. . ` . ~ v ~
Ricciardo etc-azz; P Indi nell’inquiſition de Baroni, e Feudatarijſotto i-Duci-dellmpugliìa Nor

òfo'. r 3.*vſq; adfol. mandi vengon ricordati i'figliuoli diRicciardodelGiudice, Guidone, Raho..
62- " ne,e Gio. del Giudice, quimm” (dice la ſcrittura) -villarm qui-ig; tb- ”bruta-ì

33°*- I3°²* B'fd' ma; milita”: mmm. Vi ſi'leggono anche degli altri Feudata‘rii di questa famia

i ." *i i DAalcun-Giudice,o-ſupremo Magistrato della’Rep.Amalfitana traſſe

. ö°²~ › glia infieme'con Gio.: Piettozcacapece, Guiglielmodi SlanframondmGuai

.:ZB-""79' H'fol' maro Saraceno, Marino Brancaecimöc altri. `Î‘ -_ _ ñ _

Rubino Faje. 93, . Rubertodall’ Imp. Feder. ,eſatto-Castellano” Trani , erſi danno molti

f0.7.r23 9. _ huomini stipendiati per ſuo ſeruigio. ,r ñ.- < ’ r _

Mart-mio , e Lfm- Annoueranſi fra Baroni del Regno ſotto Manſiedi .Sueuo Martuccio , La

a?" Wu'nîu’fiì Landolfo ſotto nome di Conti Maroni . ' .. , -. , ’

m" d‘ Bm’” *4"* ` Fra Caualieri Napoletani Collettori ſotto il Re Carlo-Primo , leggonfi

1 ² 7*' Landolfo Protonobiliffimo, Andrea Venata, Pietro Maocdonio, éMarino del ñ

Murino 1741123440, Giudice figliuolo di Gio. e di Liſa Caracciola. ñ - ~ "

”z-Car. 1, E (i comme-laſciò .ſcritto il .Freccia , Nicolò del Giudice inſieme càm An
ì ñ~ ` ~ rea



_ Re s’annouerano Bartolomeo, eFilippo del Giudice, Filippo Rocco, Leone,

LIB‘RO SECONQ‘ ,5-7

dica' Maramaldo ſuo congiunto .furon-Capirani-dello steſſo Re Carlo I. ` Nicolò leggi il Fre.

Di cui fù intimo Conſigliere Boffillo del Giudice , che perſuaſe à quella- deffffüdi of"? ?w

Coronala diuiſione fra la nobiltà,ela plebe. ‘ › ta del! Amd .Amal

E tra nobilidella Riuiera d’Amalfi, ch’hebb‘ero à prestar danari-allo steſſo fà;- Baflmo. leggi il

. . . i . _ p Sum-mi” call.

e Filippo Freccia,Stefano,e Iacopo Mulcettol'a, Falcone Spina, Bartolomeo, BartoLc Filip. 137 r

c Tomaſo dÎAngelmAndreá Maggio” Sergio Cappafanta. ( .fo,5 l Ù' 52. ›

Tra Baroni, che comparuero co’lor Caualli in ſeruigio del Re Ruberto &WHEN-N°5

leggiamo Marino tiumbo,Matteodi Diano , Palamede Carbone, e' Gio-'del AMP 5'

Giudice-.a. ì '

Hauendo Matteo Strambone Caualiere Napolet. prestato al Re Carlo III.

vna Corona d'oro con perle , epietre pretioſ’e, la qual teneua per oncie 4.00.

da Agneſina di Duramq nia di quel .Re , riceuè per malleuadore di '50. oncie

Franciſc-hello Guindaccio, à cui per mancamento del debito fiaron per giu

flitia tolterdal creditore le Gaſe al Foro, ò ſia Mercato della Città , appreſſo

.le caſe cli Feolo Brancaccio ,exdi Paulello Scaglione , ,ma il Guindaccio per Tomaſa :'38 '
_ , . -\ . . , › 2-_ ,

riprgliarſi le ſue caſe,d1e1n pegno al creditore vna Corona d argento prestata- I ”Hal-177_

gli da Tomaſo Caracciolo detto Carrafa, &vna Collana di perle , vn paio di l 3 9 z_ z 393M., 33,

Circelli à roſe d’oro,adomi di pietre pretioſe,vna Frontiera di perle,& vn Ba- Luigi, Carlo

cino con ſei Tazze d'argento prestategli daTomaſo del Giudice d’Amalfi Vi- 1282-1383_-f0-²6 l*

cario del gran Camerlingo del Regno, ilche ne dimostra la nobiltà della Ca- 1" IMM-41"67”“l

“ ſa. Fù Tomaſo maritoidi Couella Guindaccia ſorella del già detto Fráciſchel— 9 5' I 3 9"

lo Maxiſcalco delRegnó. _ .i _ .Alda-mara .Arc. .Cr

Luigi , e Carlo Caualfieri dicon’to furon Camel-ieri del Re Ladiflao, da cui {ZZ-*1:2: 133/2;riceuerono per ſeruigi-militari -zoo.oncie d'oro per' ciaſcun' anno. 1; 83 .f 74. c'e* 3 35.

Ne’medeſimi anni Aldemam hebbe in gouerno l’Abruzzi . ~ 1:,98f-4f5

Andrea marito di Luigia-.Bran’caccia Imbriaca Cameriere del Re, Signor MiO-&4051

‘ diMonîeſanwd’Agropoüs di Castello-à mare della Bruca , e dellaRocca del— 14 ”f ²' ci" 97' -

l'AſPffl‘ſucé‘ìdè i" queffi'fflflpi a -Báldastar della Rat Conte di Caſerta , flñ-*ñ Ruſtici; I*

d’Aleſſano nel gouerno del Principato‘di q‘ua,fù anche Gouernadore,e Vica- l 43711,”;Jo 1 19.

rionellacalaur‘ias E qual CamerieredelRehauea 'venti oncie d'oro annota, Bofiillo 1419.

merce ſolita darſi a tutti Regij Cambellani, o ſien Camerieri. .:,- 14zo,fo, ,51, -

-Boffillo’ marito di Cor-ella Caraaciola'ſigliuola 'di Gieſoè'fîi Cameriere del 1431-1‘01-139

RÒC ſig:: della Città di Capaccimdi Trentenara,.e del feudo d’0rta,& otte- ì **Z-f'? WW' 3 "I ,

ne pei 'Lgimiliear'ivna_ricca rendita- … . ~:- r . , , . _ ›-_- ;MHZ-ge;- .`. :

. Andrea giuniore terzo di questo nome fù ne’ primi anni d’Arago-Înefl'lh'zdèzffi

nefipaggio_ del 'Re ,Alfonſo I. in ,compagnia di Gorello Caracciolo., Rai- "53_ ., r i,

mondo Curiale, Renzo della Marra , Cola Tomacello, Leone di Gennaro, Boflílo exC‘ed.- .n‘.

Lorenzo-(IMM, Tristanoscaldora, Francone di Raimo,-Iacopo lVIÎirrn-tolo,Y Tbſſ-MW-Ù’ *ri-fo'

edîaliſiſ ' - “M‘í’ c. . ' 189‘ "m

Ma ſuperò di gran lunga tutti gli altri il terzo Boffillo già piaggio-del ZGMÎÎ‘ÉFÀ‘Mac-{ache colvalor dfilÎartbidlucnm General Capitano. del ac Luigi x11. leg-,35,2 “P45

ſicì-Conredi @Monella Francia- i - ' -u * - ~ñ -' Marino eur-rm. net

` E diſcendendo alle dignità ſacre. Marino ffi Arciueſcouo di Taranto, e dal “Panni”. ‘ ‘

Pont: Vrbano VLcteatoCardinarbdi Santa Chieſa. --:…~ 1 e .I . '

;1,Vifùalquanto'primavn’aln-o MarinoArcîiueſcouo della-stra patria Amalfi, Atmdfi- , , .

ilpquallvistle ne’ tempi della Regina Giouanna I. L -' ñ ñ ' 9251933' '.1 ilor"

Bnçgli steſlì tempi fiironui Gio. Arciueſcoao di Salerr'ro‘, e Ruberto Ve
' ?e Jim?"

ſcouo diCaſſano. ‘ o “nel o A… e*

-Qzpmoàgliçdifici.Orſo Giudice detto Conte Marone poſſcdè caſe, e po- offi, .firm-cb, di

deri &Pietro fin-m. 52 t.

Marino .dn-iu. 'ib
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E new-ANN? 5-5: _derí nella Città di Nap. nella piazza .di Campagnano ſotto-l'ſmperío dicti-`
**WWW-319* . ſlantinoil Grecoxomc dicemmo. _ ì i ì `

gx’gr’fl” d" E ſotto quello di Gio:Porfirogenito,Gio.Capece haueua i ſuoi poderi 'nella

"milan" " ' ' villa di Mianape .di Caſauatore appreſio i beni di Landolfo Caracciolo, di Ste.
'ì ' ’ fanoBulcano , di Gregorio del Giuditta :del Monastero di Santa María..

- ~ - d’An ione, ` ` . , 4 '

E otto’Re Sueui Giogdel Giudice hebbe _l'anxiche ſue caſe in Napoli nel.:
e- 4, 9. ' " la contradadeìtta Salittoflegion di Montagna. ì

cappella nel 'Pm, Poſſedè questa famiglia antica Cappella in S. Domenico.

m Gio: Luca del Poſſono con buon‘a’rgomento darſi vanto gli huomini di questa caſa d’hz: `

TMW-_94 MMI", uer dato principio all’lllustriiſima Religione Geroſolirnitana de’ Caualieri di

33"71; m 34m' d' S. .Gio.- già di Rodòhora di Malta,la quale non è dubio,che ſia opera d’Amal.

I' Guglielmo fimj, ma che fra coloro, ,che la fondarono,vi foſſero gli huomini di questa fa.

75,59 ,zzseuoſmo miglia ,il dimostrano le ſue Inſegne _della Croce bianca in campopartito, nc..

liba s. :aj-.4. ro, e roſſo, che ſono appunto gli habiti di quellaReligionc , il primo in tempo

'Gi-“- BW “"4 di pacca! [S991149 di guerra-riſcontro aſſai bello in tanta antichità.

` .

\— i DELLA _FAMIGLIA DELLA MARRA.

ha; Mai” Fm* IRauello antica Colonia di Romani (come il Freccia ) trahe origine
gi., ì ' ' questa Famiglia ,_di cui ſiraccontano marauiglioſe memorie d'ami

c’hitàx di ſplendoregna laſciate l’altre , certa coſa è, che ſotto Rug- '

z,- G r ,d , R - gieriNormando Duca di Puglia, chefù poſcia primo .Re di quello Regno;

zeíu'á'mînñ‘mfzz Gerardo , e Ruberto di questa caſa furon potenti Baroni m quel dl Beneuen.

anni i 100. to,e di 'Monteſuſcolo , onde ſi potrebbe far congertura , che foſſe forſe..

Leggi la cronica Normanda, imperoche i Baroni in que’ tempi de' già detti paeſi erano

B-Î-’“"“""’Î²~ di ſchiatta Normanda , anzicheno , come altroue dimostrato habbia

mo,al che `K’aggiunge l’inſegna della Città di Napoli del campo partito d'oro,

e di vermiglio,antiche Armi di Normandi,có cui ſi vede questa caſa negli an

fichi tempi inquartata. . '

Sparone de M'm Ma ſe quello Sperone chiamato de Mara è di questa caſa ,_ ne habbiam..

"ci Dub-4'* &53'74- memoria ſin da'tempi dell’Imp.Costant. il Greco poſſe-der beni nella Villa di

fl'f-fl'W-ìì‘ì .1°7 Seſſola vetere,il che auuenne cento anni auanti deLRe Ruggierí- Comunque

{Zizzi ”b ad_ egli ſia,ne tempi poi de'Re Sueui ſotto l’ImperJîederigo ſii di chiariiſimo no

phsfludflpedèn-Zo me Angelo della Marra ſigliuol di Gio.- il quale ſi vede adoperato da quel

Au.: 2 3 9.fa. 13. ſaggio imp. ne’ maggiori carichi di questo Rlelgno 9 C di quei di Sicilia, oue fu

36.re1.4p.7z.ter. nonche Teſoriere Imperiale z ma General V' itatore loura tuttii Ministri con

38- *Cr-10°- m- Ù ſomma autorità, e dignità ,in guiſa, che ſembra quaſi Vicario dell’Imperado

1 ì 5* rc in questo,& inquel Regno. . 0

Giuzzolino negli E ſorto Manfredi Vltimo de’ Re Sueui habbianì memoria di Giuzzolino

.Annali di Mamo della Marra,à cui hebbe à ſcriuere Aſpren Caracciolo ſuo fratello vterino tag

d* GÌOWMKKO A”- guagliandolo dell'entrata di quel Re in Nap. i

I ²5 5* Hor venendo a' Rc Franceſi,ſi diuide questa Caſa in due linee, lequali de

riuano da vn’isteiſoceppo, e pedale, e queste ſono la linea de' Signori di Sti~

Sm'mh e' “figli-'"0' gliano,p0ſcia Conti d’Aliano , c quella de'Signori di Serino,amendue per an

d‘ì ”"0 fl'ffi’” “PPV tica Signoria di Caſiella,per parcnradi grandi, e per carichi di ſuprema digni..

I Pî'üos'flz‘l' tà chiariſſime . *

'GEL-5101;” ,173,- Fra Baroni di Terra d'Otranto ſotto il Re Carlo Ptimo,leggonſi Giuzzolino

D.fo .14x. gia

_ `,_—..- _l
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giàdctto figliuol’d’Angelo della‘Marra, Tomaſo Maramonte,Andrea,e Iaco- 12593.1”. x46.

p0 di S. Giorgio, Giouanni Protogiudice , Rainaldo Palagano , e Giouanni di} ²5-°--1²-'”d--4`f- '

Montefuſcolo . Fù coflui Maestro Rationale, e Conſiglier di quel Re , da cui "0' ”ſi 17°'

riccuè in dono le Castella d’Oriolo,dell’Amendolara , e della Rocchetta. ?Zago **27" *A

Il costuivfigliuolo Bertoldo della Marra è annouerato fra paggi di’quel Rè Mona, Ò- ,17,3315

' ' inſieme con Giouanni,e Riccardo d’Arena, con Raimondo del Balzofigliuo- 1 :68.V.f4z.

`tutte le Marine in

10 ,del ('Iontc d’Auellino,con Berengatio Cantelmo, e con altri.

.Chiaro in questi ſteſſi tempi è il nome di Riſone Signor di Serino per ca

gìon di ſua 'moglie, e Teſoriere del Re Carlo I. il quale comparue poſciafrL.

Baroni del Regno ſchierati co’ lor Caualli, armi,& impreſe in ſeruigio del Re

Carlo II. Di Riſone furon ſigliuoli Guiglielmo,Pietro, è Coi-rado. “inci, d,- Bm-fo* l_

Ne' medeſimi tempi Angelojl giouane ſi vede ſucceder alla Signoria... vſa; ;a 26, A”,

d’Oriolo, dell’Amendolara, della Rocca, e d’altre Castella , e'Baronie infia- 1282.

lauria,& in Terra d'Otranto. Faſſi- 9²-f0`Ì~ 18)'

Pantaleone (nome di Rauelleíbè Proposto alla razza de’ Caualli Regíj nel'~ “4”- "89*

la Puglia , doue ſi vede paſſata questa caſa,& in iſpecieltà in Barlctta,ſecondo 283'!” 3' ó' 7°";

il costume dell’altre caſe Rauelleſhe Scalefi, le quali ottennero d’hauer quiui ;226W 1 27x'

vn particolar Giudice,che conoſceſſe le loro cauſe. ' R-auezz'efi, e Scale/z

Sotto il Regno dell’isteſſo Re Carlo I. Guiglielmo già detto Capitano del- hanno Giudice in.,

la Città di Napoli, e Signor di Stigliano, di S. Arcangelo, 8c d’altre castella.. Barletta 1301. F.

hebbe à ſoccedere al ſuocero nella Baronià di Rocca nuoua. fo- 16.5

Pietroſigliuol di Riſone ſh Vicario di quel Rè nella Capitanata , 8t Signor G'Vi‘fl'ìw l “9*.

di Campomaggiore,di Caſarano,della Guardia,e Corrado ſuorfatello Signor di C'f0'ö9’

Nelly! rclflgíà det

to della Zecca, _quintemo dico r‘e

da di Summr’ſòr Ga..

ucmadorcdellqſ’l’ro

Caiuano,e d'altri ſcudi. , x 293.

Giuzzolinoilgiouane ſi vede in questi tempi Signor non che dell’Amen- 1291440,, 3, @

dolara,d’0ríolo,e della Rocca,ma di Cagnano,di Cerchiaro, e di Caſal nuouo, 3 ;7.

con altn~ ſcudi . _ 1 a9 8.B.f..222.

Di questa steſſa linea ſd Galgano anch' egli Signor di ſcudi , e Capitano di Pm” Fîfi‘- BSP-f*

uel di Bari caricoi ue' tem idi ſomma im ortan a IóLfflHW’"
q › n_q P j P z "u turn/”01.320.

confidenza_- . _ _ .
. ~ . . . . .Arca-.A. Fa n.2*

E ſotto ll Re Ruberto fra ſoldati mandati per lo Regno a far eſerciti, e gen- A… 19 1. J ‘

te da guerra Guiglielmo della Marra, e Guiglielmo Bolardo furon mandati in .z98.@~99,3,f.1 ,3

Terra di Bari, Tomaſo Marzano , e Guiglielmo d’Eboli in Terra di Lauoro, 8c GmzzolinoflrcaA.

in Contado'di Moliſi,Pietro Ruſſo, e Girardo di Sanguinero in Calauria , Cor- Faſ‘í-fl--M- I 3 24

rado Aquaùiua in Abruzzi, Arrigo Sanſeuerino , e Ruggieri Morra in Princi- ‘²’4*M-ſ°l-$°

pato,& in Baſilicata,Guiglielmo Piſanello,& altri in Terra d'Otranto. L3 ZÌ'ÎÌÎOZÉ" l

- Tra Baroni del Re Ruberto,che dieron mostra con le loro armi,e Caualli ſr g n. I 3'f° '

leggono Nicolò della Marra di Stígliano,Bertoldo Orſino,Riccardo Scillato, ,"3 ”uz-fa_ ,75_

Franceſco .Guarna,Ruggieri,c Loffredo Morra,Raimondo Caldora, e Filippo Gulielino 13 10. E.

Montefuſcolo . Allo fleſſoNicola inſieme col Conte di Tricarico vien comó fa.ro;.

meſſo dal Re di ſar gente da guerra nella Baſilicata,ſi come à Giordano Ruffo 'Nicolò 13 ſ7- É'

Conte di Montalto nella Calauria,& à Cecco Acquauiua nell’Abruzzi. Fùan- Is'ffif‘l'ffi’f ,

che Nicolò Vicario,e General Capitano in Calauria,& in Terra d'Otranto per :737' 4

lo Re Ruberto ,- e poſcia per la Reina Giouanna. da cui riceuè in dono perſe, Faſſi: z [46

e per ſhoi deſcendenti la nobiliſsima Terra di Barletta; hebbe per fratello [Ukmo,

l’Arciueſcouo di Coſenza . - o Arc-LF. Faj‘ci.; r.

Riſolo il giouane ſigliuol di Currado., e nipote del vecchio Riſone ſotto lo An—l 337- _

steíſo Rc fîr Signor del Castello Marzano,e del Gaudo. *Am E* Far" 5²‘

Ne' medeſimi tempi fu in questa caſa la Signoria di Solofra,di Corigliano, *14": ' 32,9' f I”.

di Specchio, di Grumo,di Loritíello, di Castelnuouo , di Carbonara , e d`altre 1;”. 53'043,

Caſtella , e Baroni”. * Matteo. 31 55 Lfolzs.
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aHG-C-f- 17? .Matteo ne' tempi della Reina Giouanna ſuccedè all'antica Signoria diSe

R'Ìòl‘ì 15”' *A* rino,e fù general Capitano nel Regno,il quale da Cicella della Ratta figliuo

’.3 7' . d. C45 la d’Antonio Conte di Caſerta hebbe Giacom’Antonio Signor di Serino , di

:13,1222 ,co m1., M0ntorio,e di molt’altre Castella, marito d’llaria Scillara, con cui fè Matteo

Fmi-.ſin ,onu-oz Antonio Signor di Serino, 8t Aleſſandro Arciueſcouo di Santa Seuerma, Sl.

129e.D.f.193. gnor di Montemarano del Castel de’ Franci , e d’altrc Baronle , Matteoanto`~

i329.G. fñzo4- nio di Caterina Dentice ſi fè padre del ſecondo Iacop’ Antonro,che'luccede

1356-1 P271- alla Signoria di Serino,di Montemarano,del Castel de‘Franci, di Baiano,del-,

1 3 ”ſ4 93 * la Voltorara,di Montella,di Rocca Vairana,di Pianca,e d’altre castella,Costui

;ZE-Zé': da Biancamano Zorla hebbe Camillo vltimo Signor di Serino, e Baron della

1Gb": * a' Pelloſa, e della -Tofara, e d'altri feudi . Hebbe anche Franceſco, che ſuccede

Mamo Generale.; alla Baronia di Montemarano. Camillo con Leonora Bozzuta fè ll _terzo

1382-” 83 f- 134. Giacom’Antonio , che da Andreana Tomacella fè Gio: Vincenzo marito dl

*9* 2- *l- ‘ Diana Dauala.Da Fráceſco Signor di Montemarano nacque Gio-Battista ma

P3 84-7- 'MW-"153* rito di Maria Acquauiua ſigliuola del Duca di Nardò,da cui hebbe Ceſaru,

Am' "i' Fafi" 4' che c6 donna di caſa Caracciola fè D.Gio. vltimo Signore di Montemarano.

z221;, ,mm-o m.. Ne’ medeſimi tempi della Reina Giouanna prima Iacopo ſuccede alla S1

z4o,-,fo,65, gnoria di Stigliano, d'Aliano , e d’altre Castella, da cui nacque Eligio marito

14t4.1415.f.5;. di Couella Geſualda,con cui genero ll ſecondo Iacopo marito dl Margherita

lexgigti annata* del Acciaioli,e Sig.di Stigliano,di S.Angelo, di Rocca nuoua, dl Caprile, dl Ca.

13"54 gnano,di Spennazzola,d’Accettura,&d’altre Baronie,dalla quale hebbe Gui
Q’m’" R‘g' (am' glielmo Conte d'Aliano , che da Poliſena Sanſeuerina hebbe il secondo Eli

Mfñ'l' f'g‘l'ënm' gio, à cui per mancamento di figliuoli ſuccede Berardinaſua ſorella,che portò

;è ?Maffi m il Contado d’Aliano con la ſucceſiione di Stigliano , e di tant’altreCastella,e

c emilia. e France- ricchezze alla Caſa Carrafa, eſſendoſi maritata al Conte di Mondragone,- .

ſco della Marra iii Ma il primo Eligio hebbe Giouanni secondo Signor dl Caporio,e dl San

C‘mſ-ì” Bin-di 50' to Nicandro , che da Couella di San Dionigio hebbe Barnaba , e Renzo

"m- Sig. della Cerenza , di Genzano, ed altre Castella... . Barnaba diMaria del

?SOFT Balzo fè Lui i, che da Eufemia d'Aquino genero Gio:Donato ,.11 quale da

.:off-'73_ *f'lso' lppolita Carîona de Marcheſi di Padulo hebbealſecondo _Luigi ,_ che1 4 7 foL49. Siluia di Sangro ſi fè padre di Frà Nicolò .Can-aller Geroſolrmrt. di Placido,

1454.1'. 16 9. Qin:. di Gio:Battista,di Ferrante,e di Franceſco rl Primo Ambaſciadore della ſua.:

”WWW-“466- Religione à Pont. Romani, & allo’mperadore , Ammiraglio , Vicario dt:
Rm" '43°' Gran Maestri, il ſecondoſi Veſcouo di Melfi , il terzo Duca di_ Macchia , il

Eligio ”MPV quarto Duca della Guardia Lóbarda, il quinto Veſcouo d’Aſcolr. ' A

- fox/'7* , Di Luigi fù ſorella Lucretia moglie di quel Fabio Marcheſi Vrcecancellie}

fi; 3°,, re del Regno,&Ambaſciadore del Rè-di Polonia al PonqGregXIILda’qualr

i219. 1420. j. 104. naſce Andrea Reg. Conſigliere, padre di Gioſefo Prencipe dl Mótemarano.

**12 z-fo- —'9 1- ‘ - Da Renzo fratello di Barnaba nacque Felice padredr Ceſare ,` da cui nac

caPm Dffiſ37* que il Secondo Felice padre del Secondo Ceſare, e di Camillo PreſidentL-v

Bcrardina maritata d -
. - ella Re 1a Camera- . . . t .

“Com d' Mod…- Tra Cgaualierhche tennero lanciein ſeruigio del Re Alfonſo primo furono

gone Inflnl. 149 5' Barnaba della Marra,Antonio Colonnäbil Duca d'AndſÌ²› il come di S- An**

:.c .M I r - ìgli" cf “ſia gelo,8c altri. -

Dexia conſ 379. Tra paggi di quel Rè leggiamo Renzo della Marra, Couello Caracciolo,

G10: 1417-f- :44- Antonio d'Azzia,Cola'Tomacello,Lorenzo Capoano,& altri.

3"”45‘- E” amd* Tra condottierhöz huomini d’arme ſotto il Rè Ferrando I. ſi leggono Gio,

Tb-ìſ-W- 144°' É Paolo della Marra della linea de’ Conti d’Aiiano, Berlingieri Caldora, Anto..

“AU””o ,cz-[5,, nello, e Marino Sauelli, il Signore di Rimini , il Duca di Ferrara › Costantino

,li-.:3? m i Comminato Delpoto dell’lipiro, il Duca d'Amalfi, Pardo Qrſino , e Paolo di

E-ozrgqlo Theſaurz Sangro, ~ ` ' `(Aramo
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(Liñto à gli edifici poſledè la caſa di Serino antichiſſimo Palagio ſin da’të- FcrJ. ?14-75-53

pi de'Prencipi Sueui, doue hora è il Monastero.” Donne Mopiche délla Sa,

ienza,ma la caſa di Stigliano, e d’Aliano, come q'uella,che ſi] ſempre aſſente Pertſffifmffiffl’ì‘eſ’

dalla Città ne' dominij delle Castellamon v’hebbe(quanto io mi ſappia) anti

ca habitarione . Egli è vero,che negli vltimi anni d’Aragoneſi Luigi della...

Malta comperò l’antichiſiimo palagio de’ Brancacci Gliuoli hora de gli here

di di quel Camillo de’ Medici gran Giuriſconſulto, lungo le Scuole de’ Padri

ſ0 (Ìioñffim'e 711.0 del

la M47h14 .

'i

ì

_Per :ſcrittura appre/

del Collegio, parte di cui ſi poſſiede fino al preſente dal Duca di Macchia ſuo_fa Sul/ione Branca:

deſcendèteOnde có tal'occa—ſíone potrei ſar parallelo tra’l costume de’Nobi ~, medi Paolo. t _

li Oltramontani `, 8c in iſpecieltà de’ Franceſi, Germani, Inghileſi , e Poloni, i

quali laſciate le Città grandi , e Rcgie a’ Mercadanti , 8t a' contadini ſent.)

stäno nelle lor Ville,e Castella,come coloro,ch’arnano la libertà,e godono de'

- lor dominij, e tra’l costume de'Nobili Italiani, i quali viuono volentieri nelle

Città grandi, e magnifiche, oue par che riſplenda maggiormente'il culto , la_.

religione; il decoro , e lo ſplendore steſſo . Problema proposto da me nell'

Illullriſs. Accademia de gli Otioſi di Napoli, mentr’io quiui ſostenni il luogo

di Principe, qual di que’ due costumi foſſe il più proprio, e'l più conueneuole

alla Nobiltà.

Hcbbe questa Famiglia C²PPCH² in S-Domenícoflrasſetua da Gio.Donaf
to della Marra a’Capeci. a _

Nel'Chiostro di S.Domenico leggiamo. .

. Hic iaccnt corporaMagniſicarurn Malierurn D. Ioannt

de Beuania relifl-e q. Magnifici *uiri Rogeroni de Marra

Reginali: Curia Cambellana, collateralir, (F familiar-ir,

qua obj: Ann.D. i 3 5 6. ò* Dornn-e Philippe de Bertani”.

-vxorir Magnif. Vire' D. Cicci Baden-e de Neap, Militir

qua obj/'l 1363. .

In S. Lorenzo. _ .'

Alexander ale Marrapi’urſiliur S. R.E.Protbonotariur.

Mattlwo Antonio *vira op!.Militi Strenuo,ac Domino Sereni cx

` bonirſuir . bocjì'pulcbrurt'z F.0017.1449.
. \

.

In Monteuergine della Montagna. i , _ a -' ~

ì ' Magnif.D.Cat/1erina Dentice de Neapyxori Magnifici'

Strenuiq; .Militir Marſh-ei Antony' deMarra, duomo-t..

libcrorum [ac. Ant. (y- Nicolai a'e zlflirra Manerſecuu.

v

~ Alexander de Marra &RED-albano!. Fil.

L'lnſegne di questa Fami lia della Banda rastellata , ò ſia Scala militaru

azzqrra in campo argentee embrand d'eſſer Gotiche Normandc, come al

ſuo luogo dicemmo. ~- ~
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, ` *DELLA FAAMIGLIAÎD’AFFLITTO.

Afllitti , Allegri, Allegretti, Alterí, Arditi, Sanguigni, Sordi. Muti, ,

' . ’ . - DAglì affetti , à habití‘intemí traſſero molti i lornomi,ſico‘megli

I
. Mutini,& altri tali5Ma costorofutonſnegli antichi tempi talhor detti

, i -Fritti . La maggior antichità che dimostrino è nella Città di Scala, oue è il

1 vetusto loro Giuſpatronato della Chieſa di S.Eufiacchio,antica(c0me è fama)
"ſi' ' ì ſin' da’tempi d‘e’ Prencipi Nórtn‘andi , la qual perla ſua magnificenza , dimo~

' stra veramente la nobiltà,e la generoſità della Famiglia, in cui viſſe fra gli al

' i..

, D

"duem, leggi M41. t’ri quell’Alberto di Frírto ne’ medeſimi tempi de’ Rè Normandi. Fù poſcia..

'ina Frcccnnelfiñdll fra le Nobili Napoletane ſin da primi anni de’Prencipi Sueui, come _ſcritte_

;zz-;35,51;- di Marino-Freccia. , _ t o i '

5_ mp1,?, a. C41m); fiorirono in lei ſotto il Regno de'Rè Franceſi molti nobili Caualieri, e.;

flmm.” 1. Baroni, fra' quali chiariſſimo è il nome di Cola,che ſotto il Regno di Carlo I.

' p ſi vede Sindico di Napoli inſieme con Matteo Brancaccio , Gualtieri Caputo,
ñ “la” "1'": Gualtieri Siginulfo,Ligorio Scannaíàróíſi, Gio. ;Faraſalla,& altri.

1:61.414”.

, ,7 ”g- 79. H_ f.), E-fra coloro,ch'à`quel Rè hebbero à prestar danari, ſi leggono il già dettoî'

:35. Cola d’Afflitto ſigliuol d’Vrſone, Marino Galeota, Ruberto Arcamone , Bar

"Î" ;592 ' 74”" r‘olo'meo MacedonimLigoſrio Scannaſorce, Gio .Manſo,Marco Ruggieri, An

333&cy-Lulu”, gelo,&Aleſſandro d’Afflitto,il quale Aleſſandro inſieme con -Nicola Freccia,

, 3;LAM-253 Tomaſo Coppola,Andrea Bonito,Matteo Rufolo, Nicola Acconciaioc0,Gian

' “WWF-Of#- nizzo di Pando,Angclo.Pironto,e Nicolò Compalono,hoggi Confaloni, tutti

;123-12jfl’íèſirí, `8t otto ſuoi paeſani della Riuiera d’Amalſi, prestò allo steſſo Rè Carlo I. mille

,rage/,d- ;mp-,,- o ncie d'Oro , riceuendone in pegno la ſua CoronaReale adörna di varie pie*

d"- , tre pretioſe.

'jí’ j*** ' ` Fra Caualieri mandati dal Rè Carlo II. alla difeſa della Calauria leggiamo

:27255572144, laco o d' Aſflitto . Giouanni di S. Biagio , Berardo Guarino , ‘ Ruggieri di

.lampo- Tar ia, I-acopo Monaco, e Iacopo di Riſo. ~

"WOW-A 79.3 E` c-uefla ſia le caſc chiare perla Toga,oue ne’rcmpi del Rè Carlo II. L.

Banmomdngóm. ^

~ ,27"5- 79.14, ſol_ del Rè Ruberto furono aſſai chiari Bartolomeo,Angiolo,e Giouanni,e ne’tem

;35. pi del Rè Carlo Ill. e de’ ſuoi ſigliuoli ſucceſſori furon chiari Antonio , Gior

1335Ù37-1Îf2” gio, e Franceſco tutti e ſei Dottori di leggi, e Regij .ConſiglierLFuronui Mar

?Linf- teo il vecchio anch' egli togato , e Leonardo ſuo fratello illustre Giuriſcon—

z 37;Am c. .28. ſulto‘, che reſſe l’vfficio di Gran. Camerlingo, 8: hebbe gran parte del gouerno

1332 d’ü- -201- di tutto il Regno commeſſogli dal Rè Ladíſlao inſieme con l'Arciueſcouo di,

'4.0 “Af- '4"- Conſa , Gurello Origlia , Benedetto Acciaiolo Conte d’Aſcoli, e Franceſco'

Lunardi: 1410.

. f , 37, mſi md, Dentice. Ma ne'tempi à noìfiîù .vicini ſiiperò tutti il famoſo Matteo giuniore

Vader Regno. anch'egli Regio Conſigliere , le cui opere fanno piena testimonianza del ſuo

valore,n on che fra n0i,ma oltre iMonti. Viuono hoggi i ſuoi deſcendenti Ba- _

toni della Rocca Glorioſa. .

Sotto Aragon-:ſi vi fu quel Michcl’e ,'Caualiet d'alto affare , Regio Cpnſi.

gliereſſeſòriere del Regno,e Vicario,ò ſia l uogotenentc del Gran Camerlin

go,che ſormontò alla Contea-di Triuento donatagli da Ferdinädo íICatolico.

Fù poſciaillustrata questa caſa del Ccntado di Loreto , e del Ducato di

Castel di Sangro,e nouellamente del Ducato diñBarrea.

` Tra gli edifici illustri basti quel di S.Eustach.nella Città di Scala,döde la fa*

miglia par che tragga i ſuoi principipVi fù caſa antica in Nap.appreſſo le ſcuo

-.-5 ' le de’Padri del ollegio oue Matteo viſi’e,e ſcriſſe, la qnal hoggi ,è ſpianata;

per la nuoua ſtrada ſattaui da' Padri , che m‘cna al Seggio di Porto . Sdopouí

. . e _



Lr n R-'o s-ncoND‘o. :5;
dell' altre caſe ſi e'ſi'palagi nella contrada di Nido oue questa Famiglia gode

_esta gli altri il , agio del Conte di Triuento nella strada, che mena da Arco Pal-gio del comu*

à Nido,che fù’ gia de’Toraldi. ma non molto lungi ſù la più antica habitatione Nido-ſitu” MPS-ì

de gliAfflicti à Barbacane appreſſo l’anticaDogana,regi0n di Portanuoua,one AWC‘V'M‘W' ‘

ñe’ tempi del Rè Carlo I. Gurello, Federigo, e Ruggieri ſigliuoli di Trogiſio

` poſſedeton l'antiche loro caſe appreſſo la poſſeffion di Pietro d'Anna perue- al' 3 Pm‘m‘m*

' nut‘e‘poſcia à Pandono d’Afflitto, perle quali hebbe egli à litigare ne' tempi
Aicb dz-SLPxc-roà

i . , ` ` Caffe-[Inſinna. 2,7.

del Rè Ruberto con Ligorio Buccaſingo. E non so ſe jgueste , o altre foſſero o* 314.1”:- Cam-l.

*le caſe, che poſſederono gli heredi del ià detto Trogi 10 detto di Scala nel- 13‘9--4- P45
. " _ * . - o l " . b `, la steſſa region di Porranuouamue ſi dl e Barbacane inſieme con Gutello Frr- ('“fl‘ B” a ‘

. . . . . . . run-m S. Pierro

faro , e con Sergio, e Tomaſo Lancillottr appreſſoi bem dl Sergio Spadaro. ,,-u.314.A›m.130:,

e di Guiglielmo Brancaccio ſotto il Regno del Secondo Carlo. Nel &nb-dude”

E ne gli steſſi tempi Nicola , e Mazziorto hebbero leloro caſe nella steſſa *Ultimi-eu”.

contrada di Portanuoua nel luogo detto Sinoca . .sì-;13ca ſi", [i, 5.

In S.Agostino di Nap. al lato deſtro dell’Alrar maggiore appreſſo la Cap— (nf-1.46.

. pella de’ Cicini fîi antica tauola di voto con l'lnſegne di questa Famiglia, oue

, ſi vedeua vn’huomo ginocchioni volto all’lmagine del Santo con veste tala

re,non sò ſe militamò dottorale,che per l'anrichità non bene_ ſi ſcorgeua, ma

Ylſl leggeua : Regnante Rage Cam/Magny". Il testo era guasto. uindi è da

.notare che quest'vſo di tauole di voto fra noi al preſente frequenti mo ttahe

origine ſin da tempi de’Gemili. Onde appo Cicerone leggiamo : Norme.- . ' ' \

animaduerti: extot ;abc/_lispic?” guàm mal:: *vo-*ir vm: :mg-:Bui: Wang". CMT-,dl GW!in portumſizluiqffinumerim I

Nella Chieſa di S.Euflacchio della Città di Scala.

Man/neu: ”exit banc .:dem Stay' ſic in [miei-em pì,

cui”; in limpide/;ro requicſnmt oſſia ſèpulebra.

Hoc :umido corpus ”quia/?it Bartbolomei de Frítto. M. CC.

- ln S.Domenico di Napoli leggiamo. ’

Hit: il”: corpi” nobili: I”famuli Franci/ride Affliflo

de Scali: , quick-1]! Arma Domini r 348.

In S.Lorenzo.

Hie iau-t carpa: Remi-”tdi ínCórfflo Patria', ó' Domini,

Domini Vrſillí de Aſſh'flo qua-ida”: Epijì'opiMonopolíMf

”Aquì ob.Amro Domini x40 5.

In S.Maria la Nuoua. ñ , `

Miclmcli Affliflo Ferd.I.Arag. in primi: taro.. In Regno

Ntap. .We/i. Prief. ae pro Magno Carnet-ario. Max I

Fmi. Catbolico H ó* Nntp. Reg: in ordine”; Comi-~

tum , Triuenli linda ltd/?ito . la.Híer.Abauo F. C.

Dell’lnſegne di questa Famiglia ſi diſſe al ſuo luogo . '

Non vò laſciar di dire per compimento di tutto ciò che ſù opinione d'al

cuni huomini di questa Caſa , che’l lor legnaggio traheſſe origine dalla Fami

glia di S.Euſiacchio Caualier Romano; {i come de' Gennari della Famiglia..

di S.Gianuario Martire Napoletano . Di coloro Della Famiglia Sicola da.. "

S.Aſpteno primo Veſcouo della Città di Nap. De' Carmignani da S. Seuero

Veſcouo di Nap.De’Btancaeci da S.CandídaMatrona NapoletanaaDe’Pode

:ici da S.Agnello Abbame Protector de‘Napoletani ; le quali o e ſomiglíami

a coſe
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coſe, ſicome belle ſembrano à raccontarſi tra perſone ſemplici; coſi tra perſo_

ne graui .non poſſono elle tinuenir certa ſede,trapaſſando l’antichità di mille.;

r anni addierromel qual tempo non eran Caſati,ò Famiglie,ma gli huomini vel'

niuan ſignificati dal nome de’ loro Padri, ò delle Patria, ò pur dalla dignità,

vfficio,e profeſſione, ò d'altro accidente,che non trapaſſaua ne’posteri; Oltre

che non habbíam nè ſcrittura ,nè storia di que’ tempi, ele tante riuolutioni

de gli stati per le molte guerre, e mutationide' dominij, e per gli ſcomfl

pigli delle straniere nationi , delle uali l'vna haue occupata, 8c estinta.

l'altra , non ſostengono perpetuità di angue , ò di famiglie . Ma mi dirà co

lui, che i nomi delle famiglie ſono antichiſſimi , ſicome leggiamo della...

a Famiglia Giulia, della Famiglia Ottauia , della Flauia , e di tante altre , così

_ _ _ anche della Famiglia Sulpitia , dalla quale nacquero Seruio Giuriſconſulto.

”' e Galba lmperadore , e dell' Imperial Caſa Domitia, dalla quale vſci La
,1h ‘ l 'l' '7 beone Giuriſconſulto ; ſi come nelle nostre Festiue Lettioni ſcritto habbíamo,

' -ñ - ñ al che riſpondmche queste,& ſomiglianti Famiglie ſi ſpenſero inſieme con..

gli studi delle 1cienze, e delle buone arti nell'inon'dation de' Barbari , la qua

a le auuenne circa il quattrocenteſimo di Christo Signor Nostro , come.»
ſſ , altroue dicemmo 5 ond’appena habbíamo alcune poche memorie di fameglie

circa il milleſimo di Christo, ſicome in quest'opera ſi dimostra. Nè miſi di

ca, che ſia antica traditione , ò fama le già dette Caſe Napoletane eſſer delle

Famiglie di que', Santi , che sò bene io questi termini,come proprij della mia

.profeti-lion legale, concioſiacoſache non vi concorrano quelle parti , e condi

tioni , che poſſano per diſpoſition di legge fondare-la traditione , e la fama_

come altroue hò dimostrato; onde con sì fatte narrationi mi parrebbe anzi

NM' ”killer-'1'* oſcurare, ch’illustrare le Caſe Nobili, e grandi, le quali haucndoi loro cer

:j-g" -1* M‘r‘b‘ſ" ti, e ſinceri ſplendori , de' quali ſi rendono chiare , non debbono badare.)

arm. .1,. ..f d ….1 .dnd. .t _Eſ dm .
a g incerti, ceman o con cio i pregio e e ignita certe , e a orico

sì fatte coſe non ſi conuengono, tanto- meno' à noi , che fondando la nostra_

storia in approuata, e ſoda verità, del tutto dobbiamo render minuto conto;

nè diciamo pure vna menoma coſa ſenza la ſua autorità , e’lluogo, onde

quella cauiamo, eſſendo questa materia di famiglie per l'ambitione , e vanità

de gli huomini del nostro ſecolo più d'ogni altra ſoſpetta di menzogne , e di
ìfauoloſi rictouati. _ ì' ' `

 

DELLA ì



j gni, e de' Mamoli, e della S.Madre Chieſa Napoletana.

mano 'sa eoNDo.- _wa

ÒELLA FAMl-GLIA D'ALAGNI, `

V E S 'l' A Famiglia detta p latinamente de Alano , 03: de Alanea ſi,

ritmoua antica , e nobile non che in Amalfi, ma in Terra d’Otrantm

e per la distanza,e diuerſità non men de' ;meſh-:he dell’inſegne ſem-

, - _ bra à prima fronte d'eſſer affatto diuerſa l‘vna dall’altra, al che

s’àggiunge,ehe la Malſitana vsò più frequentemente di nominarſi de Alamein..`

e. l’ldrontina de Alaneafluttauia non ſono interamente certo della diuerſrtà;

anzi hò argomentbche ſieno e gli vni, e gli altri Alagni d’vna steſſa famiglia.

 

paſſati per auuentura dalla Città d’Amalſi in que' paeſi,come diremo. .. . i_ x

- Se ne hà memoria antichiſſima ſin da’tempi dell’Imperador Baſilio Greco,

ſotto il qual leggiamo , che Stefano di Gregorio hebbe à pei-mutare c6 l'Ab

hate di S.Seuerino, e' Soſio alcunipoderi nella Villa di S. Anastaſia , detta_- Alagñi i” S- N4:

[loſe per :ſhah-.farro
$.Nastaſo apreſſola Città di Napoli ſei miglia,non lungi da' beni de gli Ala- Baſiumpcrm_

Î ' 'N’ell’Aro/z. ar”:

Ritrouanſi feudatarij ſin da' tempi del primo Carlo, fra’quali aſſai chiaro è “trim-245.0250

il nome di Iacopo marito di Caterina Caracciola . Ma s'egli è vero, che gli

Alagni Amalfitani furon dianzi detti d’Anglo , ne habbiamo illustre memo- ,m o l” t u”

ria molto prima ſotto l’lmperio di Federigo, nel cui tempo Guiglielmo d'An- 5,12;, ~'

glo ſù Gouernador della Calauria. '

a Nel duomo d’Amalſi è marmo del 1 2 68 .di Pietro d'Anglo nobile' Amal- Gmxzidfafizafl;
vlitanmche fondò quiui l'Altare del ſantiſlìmo Crociſiſſo,dal quale Pietro chia 1mp.Fcdcr.f. 14.41._

ma'tod‘Anglo ſi veggono diſcendere Tomaſo, Ligorio, Pietro, Ceſario, Fran- *Le fU
l . . n

zone,Andrea,Landolfo, e Petrillo chiamati d’Alagni,fratelli,e congiunti. Pump—p”[strani, .
Guido d'Alagna negli stelIi tempi del primo Carlo gouernò lſia Calauria..., 4,… , 3”, "ſu.

ſicome Gerardo il Principato di quà,ch‘altrileggono d'Alamo . tap ”fl/4 i” cai

Viſſe in questi tempi Maino d’Alagnia Signor delle Castella di Sicignaó Na‘r‘z‘” B‘W‘d‘

no,di S.Nicandr0,e di S.Gregorio,il quale altre volte ſi vede chiamato Mat- G…. ; ,30_ 1M, 3,

teo,percioche leggiamo Margherita d'Alagna figliuola di Maino; 8c altroue, Gerard. faſci-l.

Margherita ſorella di Baldoino ſigliuoli amendue di Matteo d’Alagnia , dei f-l l &Car-1

qual Matteo ſi vede inAmalfi il ſepolcro con la statua di marmi in habito mi
'2"' ' C'

litare,laſciò Baldoino ſuo ſigliuol primogenito. ”nm-:.11 .1”,

lndi ne' tempi del ſecondo Carlo fra' Baroni'chiamati all’im reſa della Si" Member'? gli***

cilia cótra Pietro d'Aragona ch’haueua occupata quell’lſola, 1 leggono Cec
d‘aſu“37:41312;".

co Acquauiua.Ramondaccio Caldora,Guido, e Baldoino d’Alagni già detti, B, 4,32,, fighm‘

8t altri. di Mamo.

Succedè Baldoino alle Castella patemc , 8t ammogliatoſi con Margherita j i” ?gſ- 'Ì‘î 5

ſigliuola di quello Sparano da Bari gran Protonotario del Regno, laſciò Gio- 6,34; e {gſm-'agg'

nanni, e Costanza, e ſorſe con l’occaſion di tal Parentado paſsò la caſa in Ter 130;.Cf33.

ra d'Otranto, e di Bari. ' Gi0-I33)‘-B-f0[-3!.

Giouan ni marito di Couella Geſoaldada qual tolſe con 4oo. oncie di do- ſzzlà-'Jí-oilflñîîn.

ta,ſucccdè alla Signoria di Sicignano, e dell'altre Castella poſſeduoe dal pa- , 334@ 35.5477.

dre, e dall’auo , e ſi fè anche Signor di nuoui feudi,Costanza ſimaritò con... Caſh-N.4» 1315- ó

Nicola della Marra ricco Barone in quel di Bari. 13;* ſim” e

Viste in questi tempi Bertello ſigliuol di Ceſario d'Alagnio chiamato Ca- N", Cſm 54,51;

ualier’Amalſitano,il qual Bertello poſſedè ſcudi in quel di Bari , ediſicò la... di NAP-AIMJJJ 5. .

Cappella della Santüſima Annunciata nel Castello di Ceglie della già detta 'cfg

Prouincia. f _* dofmzo 6.”: Banca

Gio. d’Amanuda.
o
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‘ .Giouanni figliuol di Lädolſo nobile Amalfitana-ii .legge Signor del Caſal

di S.Teodoro in Terra d'Otanto. Onde ſi vede la .Caſa Amalfitana paſſata in

que’paeſi. , ' .

Ne’primi anni del Rè Ruberto Tomaſo f'ù Signor di fendi in quelydi Frat
, o .' , , . ` . .

?gx-&fifa; ta Maggioreflh egli compero da Marmo Macedonro.

frane-m, ;zu-á* - E ne medeſimi tempi Franzone nobile Amalfitano hebbe à preſtare à quel

azsl-áf-ül-Md Rè quaräta oncie d'oro,›lo steſſo inſieme con Guiglielmo di Raimo nobil Ca

;i '²‘ ì" ' p‘ouano , tenne il luogo del gran Camerlingo nell'intero Ducato della Ca

lauria. ' i ` '

Andrea, ”ao-al- Dichiariíiimo nome in quelli tempi è Andrea marito d' Ippolita Toma.

SP6 Bſu cella Vigaſio nelle Prouincie d'amendue gli Abruzzi , e poſcia del Ducato

", ,A '5:' ' d’Amal . , '
fÎ-Îìcflgao. - Negli vltimi Anni della Reina Giouanna prima , ſi ci rappreſentano Ouil—

Am”3²" lo, e Bertillo d’Alagni ſoldati di conto,il primo Maestro Rationale della Gran

Lay/É 5 Corte, e Castellano di Monteleone con 60. oncie d'oro di ſoldo . Il ſecondo

ó-f. ,4). ' Castellano della Città di Scala. _

BMW-l 3' '-f-I'7 ` Sotto il Regno di Ladíslao di molto nome ſono Ruberto,e Nicola il timo

Rf‘b'ſz"' 395 ìfìá" marito di Luigia Faſanella Signor delle Castella di Morano , e di Gri olia...

”2.1, ,IQ-,0,34294 Rella Calauria. Il ſecondo anch'egli Signor di Feudi , e Cameriere di quel

e.

Aſſai nobil Caualiere , e ricco Barone à questi tempi fù Antonello della..

A’ìì’ìì‘m’ ’ ”'7' Caſa d'Otranto Signor di Latiano , e di Carmiano in quella Prouincia.

'22,? 5,, Pietro negli vltimi anni de’ Rè Franceſi ricchiſſimo Barone' ſuecedè al

Pum, ”23f”. l'antica Signoria di Sieignano, e delle Baronie di S . Nicandro , e di S. Gior

gio,& oltre à ciò fit Signor di Borgenza,di Romagnanmdi Palo,e d'altri fendi,

che paſſaron poſcia in Petracono Caracciolo. \.

Iqetisdpñdmmír- Sotto il Regno de' Prencipi Aragonefi Nicola già Cameriere del Rè La*

&WWE-j' (."Uì‘ dislao ſi legge Signor della Rocca Kainola , e della Torre dell'Annuntiata..

:T27 del quale veggo tre ſorelle Marella,Caterina, e Couella , la prima moglie di

`, 57. 305 ' Co’a Peſcicello , la ſeconda di Paolo Bulcano , e la terza d'Angelo Griſono;

uH-f- 1 ’, 9-227"- ma i ſuoi ſigliuoli ſor-monrarono à nuoue,e di gran lunga maggiori grandezze,

Jî'zjofiìf’ötáff imperoche da Donna di Caſa Toraldo procreò egli lei figliuolòdue maſchi, e

,454, ' quattro femmine, fra le quali iîi la bella,e famoſa Lucretia cotanto amata dal

mm. Au”- :431- Rè Alfonſo primo.Preſe coflei (come l’Ammirato, e gli altri Storici) con la..

""1WM'G‘Uìm ſmgolar bellezza del cor o, e 'con la dolcezza de' costumi sì fattamente l'a ni

çíáîlíb-Î- mò di quel Rè›& in gui a l’ann0dò,che non pure ſe lei oltre modo ricca , ma

mm. per Nor. Co- anche i ſuoi fratelli , e ſorelle fece à marauiglia grandi , e potenti ; e come il

l“”’b~C‘,f“”- '474- Pontano ne laſciò ſcritto , ſu costantiſiima opinione fra Napoletani , che ſe la

VÌLQJÈJJH" Reina Maria ſi foſſe in qu'el tempo morta,l’innamo‘rato Rè s’haurebbe ſpoſata

;HM-,475: Caſi-ñ Lucretia. Ad Vgo adunque vn de’ fratelli dono il Contado di Borrello, U

MM_ fello Signor della Città di Caiazzo, e della Terra di Somma con la dignità

;ll-TMW stffl"' oltre à ciò di gran Cancelliere del Regno . A Mariano l'altro,` diede in m0

15353,].M4119_ glie Caterina Orſina ſigliuola di Giouanni Conte dl Manupello, e creollo

Leggi il Marcheſi, Conte di Bucchianieo con la Baronia di Villtmaína, e della Guardia Greli
' l'Aì’m'ſi" in Abruzzi, delle ſorelle Antonia ( ch'altroue leggo Franceſca) fù maritata ì

Îíſi’x’îîlîw‘ſffi’ Giouanni Tore lia Caualier Barcelloneſe , il quale rittonandofi Gouerna

.Algiaſi ”dpr-ami” dote dell'Iſola 'Iſchia post-cui dalla cognata Lucretia Signora di quell’lſola

CMF-KL m' GM*** per dono d'Alfonſo,ſe ne fè poſcia maluaggiamente Signore, e tiranno. Lui

gia fil maritata ad Auxia, ò ſia Algiaſi di_Mila Caualier Valentino , u

. Pep

Nipote del Pontefice Calista Ill. onde diſcende la famiglia Milana riceu uts -
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per cotal parentado nella piazza di Nido , e Margherita à Rainaldo Branó‘

caccio,e poſcia à Marino del Giudice .

Dal Conte di Borrello, e Franceſca di Pietramal’a ſua moglie nacquero NicaIaJÌru. ,4,4,

{ra gli altri il nouello Nicola marito di Caterina di Cai-dine, che ſuccede alla 743°- 1433- 1499;

Signoria della Rocca”: della Torre, e Luigia moglie di Berardino Galluccio. '49" '4"' m”

Baron di Tora. Cajanoua. '

Dal Conte Mariano nacquero quattro 'figliuole Lucretia, che rinouellò nó Capece dec. a :9

che il nome › ma le bellezze della Zia, e fu Marcheſana di Laina moglie del 117"" '4.5 3* N”

Marcheſe D.Ferrante di cardine. Roberta di Franceſco Caracciolo,Laud0. Bran

mia di Luigi Loffredo,e Mai‘ia'di Gio. Luigi Scaglione.. ` - v caccia de Brancacci

E ne' medeſimi tempi ſii in questa Caſa ;la Signoria di Monteleone , di S- i?” F45!" Brancat

Marzanmdi S.An`gelo Limoſano,di Ciuitauecchime-d’altre Castella . figli” B‘m‘d‘ M7*

Tra Caualieri,che tennero lancie in ſeruigio del Rè Alfonſo Primo, ſi leg- ^:,[p,…m,z ”fa '

gono Mariano d'Alagni, Stefano Colonna, Michele , e Ruberto Sanſe‘uerini, di Bannato-farina

Ferr ädo di Gueuara,Tcſeo Sauello,Alfonſod’Auolo,D.Lopes -di Luna, Gio. SWZN" BMW**

di Costanzo,Carlo Cicinello,Antonio d’Azzia,& altri. ~ ' AZÃÎZMÙ 0,7,_

E fra coloro,che ſeruirono con proprij caualli nella guerra d‘Otranto, s’an Quinnujó. .244-.

nouerano Alfonſo,& Girolamo d’Alagni,Marino Capece, Angelo di Capoua, 147,493- f~ l 0 *

Giouanni d'Azzia, Girolamo Milano, Antonio Gargano, Artuſo Pappacoda, nîí‘fmfmdm

Gio. Battista Caracciolo , Malatesta Gambacorta, Cola d’Eboli, Guidone..- * 4' 3' _

Zurlo, Giouanni Capano, Ettorre Carrafa, Alberto del Tufo, & altri ì. ~

' Furonui di molti Prelati , fra quali Ceſario ſotto Rè Sueui i`u Arciueſcouo Alf-e Gin-Lex Th- -

di Salerno,&Andrea ne’primi anni de’Rè Angioini i`u Arciueſcouo d'Amalſi. fam”- F" '4*' -

Berteraimo Illustre Giuriſconſulto Veſcouo di Famagosta, e d’Eugubio,f` e ſim" …225'

poſcia Arciueſcouo della ſua Patria Amalfi. ì ;1,154,- 541”,

Andrea,e Matteo il primo Veſcouo di Minori,il ſecondo di Castell’à mare Amm# 1307-3

di Stabia,vi fù anche il Veſcouo di Melito. * o[4.”Am41fi_

Hebbero gli Alagniantichiiſimo Palagio nella contrada di Nido appreſſo Berni-,aiuta m1 fu.

le caſe di Petrello Bulcano,di Zandolo Brancaccio, e di Blancola Dentice . [ml-i” Amalfi

Hebbero anche antichiſſune caſe appreſſo la Pietra del Peſce , 8c in iſpe- È'ffi’f‘Î-Nd

cieltà in S. Andrea de gli Scopari antico giuſpatronato di questa caſa, oue..- , 124,55,

appaiono l’inſegne della famiglia. _

Il Conte di Bucchianico' ediſicò l'antico luogo del Capitolo del Monaste

_ [o di S.Domenico, e quel della Libreria,oue ſi veggono le ſue Inſegne .

ln SDomenico in vn magnifico ſepolcro di marmi.

Mariana”: Alaneum Bucclanici Coprire”,

. domóMiliti-eq; clari/ì.

i Et Catarinellam Vrſinam .

' Pudicilia inſignern coniuge: in *vita concorçifflímo: , ”e

mori quidem ipja diſiunxinliberipientſſmi, -vtpa

renm optirni iunflirnſicu: optaueram conda-mtv

, curarunt. 1 477. .

[ominiHieronfnio Alaneo Cig/ari: F.

Portia Rornana è Surrentina

”abilitate mam- infllix .. I 577._ ,

Dell’Inſegne fù detto al ſuo luogo.

DELLA

per Not. Calata#- ſſ

*fl*

u Leggi il Maſaru?,
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DELLA FAMIGLIA RICCIA.

. 1 p

C5,,- cfm', Landi_ CRISTOFANO Landino ſu’l principio del Comento , che fè à Dante

na ul Comma è ` fauellando della vita di quel gran Poeta Fiorentino,per dimostrar la

P471"- grandezza della Città di Fiorenza,ſcri_ue , _ch’ ella hà ſparſa la ſua no

biltà per tutta l'Italia, &ñin iſpetieltà nella riuiera d’Amalfi , oue peruenneroi

Ricci Fiorentini,e veramente questa caſa hebbe i ſuoi principij da Amalſi,dó

de peruenne à Castell’à mare di Stabia , e di Stabia in Napoli; tuttauia io veg

go che l’inſegne de’ Ricci Piorentiniſono del tutto diuerſe da quelle de' Na

poletani, nè sò quandomè come poteſſe questa Caſa venir di Firenze, non.;

‘ ""- haucndo nè autorità , nè riſcontro , ò argomento alcuno fuor che questo del

Landino . onde me ne starò con l'origine Amalſitana,la qual non può men
ì tir-La. - - - .

E‘ questa caſa veramente nobiliſiima per la Toga, 8c il primo , ch'io ritroui

è Gio.Riccio fra nobili della Prouincia del Principato di quà , ch'hebbero à

Gio. 1276. CÒ* 77.

,Aſſai-42.

A _prestar danari al Rè Carlo primo , inſieme con Pietro , e Nicola d' Angelo, ; ,

' Giouanni Rocca, Giouanni, e Stefano Capoani,Gio.Mag`gio, Pietro d’Aleſ

‘ 4 ſandro, e Pietro di Ruggieri.

?Muffin-a, "WA, -Pancratio fígliuol d’Angelo Riccio, eforſe fratello di Giouanni già detto

~ chi”. di s. Seb’astiz— inſieme con Arrigo Mariconda -venderono à Matteo Moccia vn loro podere

?FJ nelhlìtl Villaldi S.Anasta’ſia preſſo i beni,e po'deri di Tomaſo Carafa , e di Lan

’; '55' " ' za inuto o. ì' -

'My v Sotto il regno del ſecondo Carlo vi fù N. Riccio Amalfitano morto

nel 1400. e ſepolto in Amalfi, oue appaiono le ſue inſegne, che ſono l’isteſſe,

~ , ch’vſanoi Napoletani,indi peruenne àStabia,leggendoſi negli vltimi anni

TM" ”MUR-7' de’ Rè Franceſi,di Franciſchello Riccio Regio Teſoriere in queila Città , nel

- qual tempo viſſero il primo Giuliano chiamato di Napoli Caualiere di conto,

michtſnlcggí Bar- che morì nel 1452. ſicome dimostra il ſuo ſepolcro in Napoli, &il primo Mi

"ſi- Fmio nella fl0~ chele chiamato di Stabia gran Giuriſconſulto , che viſſe in tempo del Rè La

?la íſî’ìſtì‘a ñ ,i dislao, e della Reina Giouanna Seconda, intimo Conſigliere del Rè Alfonſo

,4,…41MAmgjîh Primo,Luogotenente del gran Camerlingo , e del gran Protonotario del Re

4-Cap.66. ó* lil… 6 gno,Conſeruator del Real Patrimonio , 8c Ambaſciador di quel Rè in molte

tape:.

fçbjícjjlî; Pia _ Caracciolo Conte di SLAngelo per la pace dell'Italia nel 145 3 . e poſcia per

{a di SGiargiomS— la pace vniuerſale fra Prencipi Cristiani; Fù anche Ambaſciadore per lo Pon

l’A-ÎCh-di S; Giorgio teſice Pio II. all'Imperador’e , da cui riportò priuilegio confermatogli dal Rè

312mm”“m” Alfonſo di legitimar bastardi, e ſpurij._ Leggeſì nel '1444. fra nobili Napole

zvez 15mmgliAc.. tani della piazza di S.Giorgio, diceſi, che moriſſe nel 146 5.

ciapacçih con Ca— Di Michelefùfratello Antonio Arciueſcouo di' Regio , e ſigliuol di Pier

BM” ‘ Luigi marito di Iacopa Barile figliuola di Biſitto, fù Pier Luigi parimète G-iu

_Amm-0 ',,,1ſ…,f,_ riſconſulto, 8t ottenne dall’In-Îper.- la ſteſſa facoltà conceſſa gia al padre di le

polcm‘nMomc 011- gitimare bastardi, confermatagli poſcia dal Rè Alfonſo.

'33'? l _ , Nè vi mancaron de'ſoldati,concioſiacoſache fra’ Caualieri che tennero
l lCT HK].

Amd", l 2,. m4_ lancie in ſei-uigio del Rè Alfonſo Primo,leggiamo Carafello,Antonio, e T0-

~ flmmin ”n.1490 maſo Carafa,Pietro di Cardina,Inico di GuèuaraJacopo Riccio (ſe però non

N”Cd-Malfif— ſia d'altra famiglia) Fabritio Lagoneſſa , Bamaba della Marra , Iacopo Gac

Iacopa ”el/e Cedo .
11 i *' tano, Rainaldo del Doce,& altri. p . _

315-31” ſi”: Vi ſu il ſecondo Giuliano chiamato di Stabia, che ſi legge fra nobili della

- - piazza

{"J 4 J y ,A

grauiſiìme legationi , efra l'altre al Pontefice Romano inſieme con'Marino '

— _ , r u

E - A i '

~ ì



' Regia Camera in compagnia di Arano Cibo padre del Pontef. Innoc. VIII.
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piazza di S.Giorgio Estauritario di quella Chieſa con titolo di Milite. Ma nó" Giuli-4m 11- di Sm

' - ' ’ ' ‘ ' ‘ ' bia Exe. o’~ Com.o 01 C otralignando punto da ſuor magg ori,fu an he egli togato , e Preſidente della, Alf_1.1453_

. , . _ . _ . &Tampa-Not. [dc.

Andrea Bozzuto,Trorlo P1gnatcllo,Cecco Antonio Guindaccro , G10. Anto- Ferili Ann. 1452.

nio Carafa,Gio. Miraballo,Carlo Pagano‘,Bernardo di Raímo,Renzo Gattola, _ .fif- _1- 24,157

8t Vliſſe Bulcano,feliciſiimo ſecolo adorno di si de no Magistrato. 6572;?” ;gif

Nicolò famoſo filoſofo di ſuoi tempi da 'Mariella Curiale Sorrentina.,

emulo delle virtù,e delle dignità del primo, costui ottenne dal Rè Luigi XII. fm' Z‘WF‘NW' 0°'

. . . . *. . . . . . . t am toaſt-mo.

tutt! gli honorne ſupremi Magistrati delPrimiero M1chele,anzi giunſe a tanta _De/ſecondo MM”

autorità , chc tutto il Regno parue dipender dal ſuo ccnnoíöc arbitrio ;fit Si- le , e di Girolamo

gnor del Caste’llo della Trccchiena,vedeſi fra Maestri Rationali perla piazza fl'”'”ìP‘ì‘N"F531

. . ` . . . . Malfim489. 14?”

di Nido nel r 497. E paſſato con quel Re in Francra druene ſupremo Senator zcègz-zzguimmdm

del Conſiglio Reale di Borgogna , Preſidente della Prouenza , e Senator di ”12.7472fin.

Milano. Fù Ambaſciadore al Pont.Giulio II. à Genoueſi,& à Fiorëtini,ſcriſñ 11,31 7x5: ?ſ9 _4F

ſe de’ Rè di Napoli, e di Sicilia libri 4. de Rè di Francia libri 3. di Spagna 3. 142x71.STM” "

-d’Vngheria 2.e di Geruſalem r. mori finalmente in Francia nel 1515'. di cui

coſi ſcriue Giano Parraſio. 0 *ueréfelicem Campaniamſicontigrfſ’ct ri te diari”: Gìflml’dfféſiq ml.

regi, non enim magi; Athena Solozzr'nSpm-t-e Licurgi eonſilío, gzm‘m noñ‘m Rl/ÌÌ. 1‘ “'”Wffimm lì”

. . . . . . ”e dedicate ‘ M ’.tuoflorumſet . lingua mc ben-leſo” nofíra :tuo mwdmötc. che, Rima. ì ’

Laſciò di Maria Carbone Giouan Sebastiano Giuriſconſulto, e Poeta, pa- Gio. Saba!). ;Im-nf

dre del terzo Michele , da’quali diſceſero Giouan Luigi Baron de’Colli , e.) l'0' ‘lf*N"’-G"°-P4*

Giulio di Trentenara .r * m a'

Vi'furono Angelo , e Franceſco parimente Giuriſconſulti , il primo Regio

Conſigliere ,il ſecondo Preſidente della Regia Camera . ñ

' Viue il nouello Giouan Luigi ſigliuol d’trttauio Baron de’Colli , e di Batti

sta Carmígnana,Veſcouo di Vico Equenſe,anch’egli quaſi per retaggio Giuriſ;

perito , di cui ſi leggono tante opere non men dotte , che vtili . vr

uanto à gli edifici ſi legge, che il ſecondo Michele haueſſe le ſue caſe ap; -

preſſo la Chieſa di San Giorgio', e l'antico Tribunal della Vicaria , Mag”. Caſh Pcſtſcritmre

Cur. Vic”. regcbatur‘in quadra”; boſjzitio ſito in Plum: Sanfli Georgy" Ciuitatir appreſſo é‘ffi‘m"

Neapoli: iuxta domo; quondam magmſici lega”) Doéîarir Domini Mic/Meli:

may , doue ſino a’nostri tempi ſi dice la Vicaria vecchia .

Hebbe questa famiglia antiche,& ampie caſe nella Città di Castell’à mare,

doue ſi ſono vedute fino à nostri tempi l’inſegne della famiglia .

In Santa Maria la Nuoua ſi leggeua .

leggi _l'opera di Pitt;

Grammi.

Ang. Fm”. Ex:.

Canti. 1495. `

Hier cſi/ripulitura Magnifici milita': Domini Ialiani

Rjccff, Ò‘ſuorum 1 4.5 2 . `

ln Monte Vliueto in vn Sepolcro di marmi ſi legge."

Antonio Rrccio Arcbiep. R'begino, ò* Mic/Meli Riccio Mi

liti , :ó- I. C. clanſſîpatma, ò-pam' B. M. Perloyſiur

V. I.D. 1491. ' ñ- x

Nella steſſa Chieſa in vn bel ſepolcro di marmi.

Antoni!” de Akxandmó-Magdalma Riccia crmiugrr_` i - ‘

far-[514922 m3- i

o.)

`.-\'~_-` ñ ~óñ`

- hebbe Girolamo anch'egli filoſofo, e’l ſecondo Michele gran Giuriſconſulto NW”; P” *firm-'



‘ Magno.
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In S.Domenico . ñ ì

Miſbflſli Riccio Ciuilir, Pontiſicffq; iurir con/?Altiſſi

mo in Italia , dr Gallia amplſſmir banoribmfunñ'
Z70 , Io. Sebastian” Parri Benem. i i '

Michael , Ò- Hieronjmur Riey" Neapolifani *unani

,fl merfratrer,aller Giuílír, ó'Pontiſiey" Iari; interprer,

- ‘ alter Plziloſhpliiteſeíìatanne *vel moi-.r e” diduceretz

commune bocſaxum , quod tem-”tim incolant , pu

ſillum quidem ,ſea' quod/ie exiguo eineriſiztir , *vini

ſibi PP.

L'Inſegne di questa famiglia ſono 'vn campo diuiſo in tre parti, che nell‘a__.`

ſuperiore hà vn'Aquila nera in oro, , nella mezzana vn Riccio parimente nero

in oro , nell'inferiorc alquanto onde azzurre in oro .

DELLA FAMIGLlA. SPINA.

OTTO iguesto caſato di Spina vengon compreſe molte famiglie trà di

loro di erenti, in modo, che non poſſo aſiicurarmi , che tutte le me

morie , che ſieguono ſieno interamente della famiglia Spina di Sea-q

1a,0nde traſſe il ſuo principio la caſa , di cui trattiamo . Egli è vero , che gli

huomini di quella Città, e di tutta quella Riuiera , come coloro , che furon..

~ ſempre ſommamente curioſi , e per conſeguente v‘aghi di caminar il mondo,

ſiſp'arſero nonche perlo nostro Regno. ma fuori nelle iù remote parti. ` ‘

_ _ Si vede-la Famiglia Spina poſſcder beni in Napoli in da tempi dell'Impe;

5m; l'1»- ei-.Piem rio Greco , leggendoſi di Gregorio Spina ,ch’haueuai ſuoi poderi in questa...

PAVAN” Città preſſoibeni di Gio. Boccatorci ſotto l’Imperador Pietro Magno,detto

”S'S'ëfmîímm' Altiſiodoro,che fù ne’primi anni dell’Imp.`Federigo liè di Nap.

Háíſiäz’íjfiaflſi Frà Nobili mutuatori del Principato,e della Terra Beneuentana , che pre

::.d' 53- staron danari al Rè Carlo I. s'annouerano Fulcone Spina di Scala , Filippo

Rocco,Steſano›e Iacopo Muſcettolaffiilippoi e Leone Freccia, Andrea Mag*

gio, Sergio Cappaſanta, Bartolomeo; e Filippo del Giudice,e Tomaſo d'An

- elo. - ² ' ~ >
g Egidio nobiliffimo Barone ſi vede, in questi tempi Signor di CupertinmLſiv

'End-'0.127 l-B-fol; di Carpignano , e preposto alla distributione della nuoua moneta 'per lo Re

12;?” gno,inſieme con Gio. Bertoldo-.grau..Copestabile , Dragone di Belmontu

Arca E. f. :9. A”. Maliſcalco del Regno, e Pietro Caracciolo detto Vgotto . Mori Egidio ſenza

'uu- flgliuoli , onde gli ſuccedè il Fiſco. , A , -

Fulcone nobile Scaleſe,di cui dicé m~0,Marino Platamone,e Riccardo Gal

21"'""“B'fl' lo Amalfitani furon preposti alla Zecca delle monete Regíe di Meſſina . Fù

' lo steſſo Fulccme Secreto , ò ſia Vicario del grand’Ammiraglio nella Calau

ria, bench’altri ſcriua quelcarico eſſer me mjbro d‘el gran Camerlingo .

'Ari-;gm Marchiſio Arrigo, e Marchiſio Spina ſotto il Regno del ſecondo Carlofuron tra gli

ZÈZÉ’D'ZL" B huominid’Arme chiamati Equiti stipendiarij nel preſidio della Prouincia di

,z ', ' 'Caitanata. 722-. .' e

'ſort-:Moana 1:'- IÈſotto il Re no di Ruberto,Riccardo,Spina prode Caualiere, ſi vede nel'

l'impreſa di S'icrliarnìlitare con 'molti caualli proprij. ` _

-_ Tra Baroni del Regno s’annoucrano in questi campi Riccardo de' Barrili, e

' ' ſi" ’ ' Piero

fu' o 9.

c'p-.n

11.-



' in Brindiſi,e ſpecialmente alla fabrica delle Galee,che‘ quiui s’armauano. .

Giorgio Spina, Gio.Coſſa,Andrea Arcamone, e Nicola Pappacoda furo- ;iiorgxſm 1336. B.

'- ne,il Conte di Troia, Antonello Griſon’efiiouſianni Milano, Troiano Orrglia,

' Cola della Candida. . ...

f

I

O

LPBRO sEeoNDo.- ',75

Piero della Spina Baroni in Calauria, Guiglielmo Pagano Baron di Prata.” Pim-,U 17- A-fol

ì . Rainaldme Ranieri Gallucci Signori di Galluccio, e Bertoldo Miſſanello Si- 4"" p ‘

gnor di Miſſanello. ' .

E ne* medeſimi tempi fù~ la Famiglia Spina Fiorentina in Napoli, 8c in.. Cm. ul 7 Rf”

iſpecieltà vi fix Geri Caualier’,e famigliare della Corte reale del Rè Ruberto. ' ' ' ' y'

Bartolotto altre volte chiamato Bartolomeo maggior Cameriere della... Bartoloni… 317. c.

Corte Reale, fîi in questi tempi preposto alle razze-,de’ Cavalli Regij del Re Ìf—32- M?" 17°

gno,_vfſicio di non picciola-dignrtà. _ . .

Leonardo Spina, e Buonauita Saluacoſſa furon preposti all’armata Regia_.-LM”40,13”. ó,

36.44. . . .

no in questi steffi tempi Signori di Gale-L). ' . i l 79

’ Ne' medeſimi tempi viſſe il ſecondo Arrigo-Cameriere,e Conſigliere della Amica-,1345016,

` Reinat... - ’ B.f.)'9.

Nuccio ríceuè in dono dal Rè Carlo III. feudi,e poderi nella Città d’Or- A7M'Clſi0fl332-O'l5:

tona,che furon di Raimondo Caldora ribellu . t fel-68

Pri-ncipal Caualiere è Tomaſo Spina di Scala primo Cameriere,& Amba~ TW-{ſoflafl-ul.

ſciadorc della Reina Giouanna in occaſioni di molta importanza,e poſcia Ge- AM3'

neral Viſitatore ſopra gli Vfficiali del Regno. . f .. 2”

Di Tomaſo nacque Angelo Caualiere di conto, e Barone del feudo di 'Ba- Angela, Tomaſo,

gnano in Auerſa,il quale da Terina Loffreda hebbe il fecondo Tomaſo,che.› '4Î7* f~²®²~

ne gli vltimi anni de’Franceſi ſuccedè nel feudo paterno.

Del ſecondo Tomaſo fù fratello Ettorre marito di Franceſca Rumba , e...: EHMÒAnNM-k

-poſcia d’Antonella Piſcicella, da cui hebbe tre ſigliuoli ,.ii ſecondo Angelo maſo). Ne] pronta”

-man'todi Beatrice Brancaccia, e Signor di Bagnano, Antonio marito di Pan: BMW" Brancac

ta di Forma, e Paolamoglic d’Alfonio Piſcicello,dal ſecondo Angelo nacque m"TMW"SW"

~ Monde/l.

ll terzo Tomaſo. flmm. r. Not.Ceſ.

Del primo Tomaſo credo che fo‘ſſe fratelloLuca‘anch-Îegli feudatario, ma- Mal mn 1 ;18.

rito di Pippa del Tufo .

p Fra Caualieri , che tennero lancie in ſeruigio del Rè Alfonſo I. leggiamo ”mſm Luca: Ca

Tomaſo,Luca,e Colagiouanni Spina, Galeazzo, e Gurone Origlia,Pietro di Mg’ffi‘ìm" 5"”

Cardonä a Ramondello Gcſoaldo , Barnaba dellaMarra,Monaco , e Cola La- Tbe]'ſſ“"‘fl“* i"

goneſſa, Gio.Maramaldo, Pietro Milano, Luigi Boccapianola,Cola d’Eboli,

Filippo , e Franceſco Protonobiliffimi , Briardo Polidoro , e Iacopo Capeci, '

Saluador Marcheſi , Turco Cicinello, Pietro Brancaccio, Iacopo Scondito,

Margaritonno Claracciolofflicciardo Poderico. ' f

E fra color0,c e militaron poſcia con lo steſſo carico otto uel Rè,l ia- ñ ,mo Battista Spina,Leone di Gennaro,Ricciardino d’Aleſſandcrlo, GioAgëënio Elma"“d ”U

Caldora,Marino GaetaùoJa'copoMinutolo,Vrſillo'Carafa, Iacopo Agneſu,

Franceſco Filingiero, Bartolomeo Roſſo,Luig-i Pagano,Fran`ceſco Caracciolo,

Colamaria Bozzuto,il Duca d’Andria, il Conte di S.Angelo , Carlo Fran ipa

E fra le lancie del Rè Ferrante Lannoueranſi Antonio Spína,Aleſlàndro, e ?EW-'b e** “dl-l

Paolo Carafa, Antonio Caracciolo , Luigi Macedonia, Fabritio, &Annibale; Wwf-17"11

7 Aíoffi a Girolamo di Ligorio, Lancellotto Mele , Margaritonno Pappacoda, 1471.

Michel Pignatello,Girardo della MagnaMarino Carmignano, Alfonſo Cop

pola,Damiano Villano,Anníbale, e Troiano Pappa’coda , Malatesta Gamba—

corta, Matteo Gargano, Antonio Marcheſi,Antonio di Regina , Carlo di San

gro, Galcotto Pagano,Giouanni Serra-Antonio d’Anna.

Y~ a .Fra

Luc-m! 3m ſ4!. 'ſi
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' Hemrre ;Meſa-tr@ Fra Cavalieri, che ſeruiron con ptoprij eaualli nella guerra d'Otranto, ſoí q

Fer. 1. 148!- no Ettorre Spina , Perotto, e Giouanni di Azzia, Marino Capece, Angelo di

Capoua,MatteoMastrillo, Pietro di Bologna, Antonio di Maio , Berardino

Gattola, Andrea' Gambacorta, Alfonſo , e Girolamo d’Alagni, Col’Antonio

Brancaccio, Guidonev Zurlo’, Troiano Mormile, Giouanni Capano, Carluccio

_Griffo,’l`ristano Galluccio, Giouanni SalazarmEttorre Carafa, Galeazzo Caſi

racciolozöt Alberto del ſufo.- d , _

Dal ſecondo Angelo , e da Beatrice Brancaccia nacquero Matc'Antonio,

e Giouanna. Da Marc'Antonio, e Feliciana Galeota de’ Baroni di Monaste—

- ' ~`~ '- tempi, Annibale,Scipione Veſcouo di Leccio,L`elio marito di Laura Carrafa,

& il quarto Tomaſo,ilquale hauendo ptodeméte militato‘con carico di Maeó/

stro di Campo nelle guerre di 'Fiandta , ne hà riportato in premio l’habito di

Calatraua con la dignità di Conſigliere di stato, e nouallamente il Marcheſato

di Salceto. . ñ . ñ .a .

_Giouanna fù moglie di Iacopo Ant. della Marra, da quali nacque Beatrice

moglie di Fcrrante'Car-rafa il Poeta,Marcheſe di S-.Lucido.Hebbe Giouanna

. . in ſecondo marito Antonio Acquauiua de’ Duchi di Nardò . ,

"4* ~ '~ ' Banco à gli ediſici,ritrouo , che Angelo ſecondo Signor di Bagnano poſ7

ſede-caſe nella piazza d’Arco,contrada di Nido, ch’egli laſciò in testamento à

Tomaſo ſuo primogenito. i ñ. . 7

Cá‘ſe MÃMT‘W‘ Gio.Antonio hebbe poderi'in quel dell'Acerra col feudo detto de Riualli,

ment. perNot.C!ſ-_ h, -. ſhd\ . ,F1 . g. . 7 .

Maffi., An'. i; [8. c .egh po ein comune ~co vr omarrnr. _ _ u l

Gio Am. nm» tr Hebbero gli huomini dr questa famiglia antica , e nobil Cappella nella...

Not-COMME" "'- Chieſa di S.Agostino, ch’ è quella,per cui ſi paſſa dal Capitolo alla Sagrestia.

;WNaked; doue ſin hora compariſcono l’Inſegne, e quiui ſileggeua . v

Mal/R443:. , _ l ~ i _ u _

. ‘ Hic tace; Lancdloflar Spina dc Scalo-,gm 017g: A”. D. r 3 3 3. 1

ln S.Domenico. ì

Hic iau! cor-pm' Magmſ.MiLAngeLSpirM Ncap. ` 7 ,. -

- ' ‘quiob.An.D.r4sz. , ñ -73

, r,- . a

Viator lametſiprapemt ſiſic gradum, ó' ”ri/?Myrddin infelici .r. pa- - '

.1 tantum Hecîorir Spina -viripatz-ity", Ò‘Laur; Miri-e Frangípaníz. caſio” deste , qui cum/parare”: elegantſſmor Iyum” Ia. Vincen- 3 J

- - :iam I.C. Ò' [acobum communerſilior euntibm' ordine jim': ſuor

compreſſa-'0: andar, be” incertrffima bumanamm rerum conditi

_ one, ípſialterum pofì alter-um turba'to ordine’ad hoc duxercſepul

cbram ”bit-run: 1572. , _ -

Alza questa Famiglia per Inſegnaſſvn campo 'aſperſo d’onde acute dorate:

6t azzurre, che di ſopra hà vna banda d’argento,dentroui tre Roſe vermiglie

 

. raci nacquero il terzo Angelo Dottor di leggi, e principale Auuocato de’ſuoi; ‘



l buono terzo

ñ Camerlingo in quella Prouincia . ñ ,

a

t Marino Moſcettola R-auelleſe,-e Matteo Brancaccio Napoletano ſotto .il 24;. Ami

i

Q

\
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DELLA ÎFAMIGLlA MoscErToLA.

Vando questa famiglia chiara per la Toga non altro dimostrast'e d’an- Pam di Bronzo nel

tichità, e di ſplendore {che laporta di bronzo cotanto magnifica..- 14 Ove-l'41 di Kb

_ e famoſa -irel Duomo della Città di Raùello , ond'ella hà il ſuo prin~ “dì-A… '7'

cipio fatta'da Sergio Moſcettola ſotto il Regno di Guiglielmo il

Rë’di Napoli; questo ſolo basterebbe à renderla riguardeuolu

al pari- d'ogn'altra. ñ* ' . ‘ ' .

Vi .fîl memoria anche più antica ſotto i Duci della Puglia Norm'andi di

Leone, e d’Orſo _ſigliuoli di Sergio Moſee-ttola il vecchio. v '

 

Leone, áorſa,

v Nell'fire/1,; della

Fra' Nobili del Principato, ou’è posta la Riuiera d’Amalſi,i quali hehbero ;ÃÉZZÈMÎJÎAÎ
à prestar danari al Rè Carlo I. annoueranſi Stefano, eñ Bartolomeo Moſcets_ >9:. '~ l’

tola , Filippo , e, Leone Freccia , Fulconc 'Spina , Bartolomeo,- e Filippo del g' MFP'? "7,3

Giudice, 'Bartolomeo, e Pand'ono d'Angelo, (famiglia estinta non giàvquclla ' '5 "P' 4* " '

di Porto) Andrea di Maio, Sergio,Gio.Maſi, Ruggieri» e Filippo Gappaſimtá

Ber'ardino ,’ e Bartolomeo Capoani , Andrea Villano , Palqual-:Grifono ,

Iacopo Bonifacio, famiglia parimente ſpentamon già quella di Portannoua.’~

Marino Moſcettola, detto 'di Brindiſi, fù Secreto, ò ſia Vicario del Gtan—f Mari-710,127:. ,5,

g _ .. . , e V 1714.5401.

l'. Gio.Moſcettola chiamato da Monopoli,percioche paſsò colà, conforme.; 157'370': * d‘ M4;

lst d l'l'dll " a hſſ ſ - l R ‘ ”'al ì‘°~""~’"”²""
a coume eglatrl _e a’rluler ,`e e l par eroper o egno, e prmcfp - 40,1” ”lead-Vit”

mente per la Pugllaſiù anch egli cola Secreto,el>ortolano. l.- fall-25.' j e

Mauro Muſcettola da Rauello , e Nicolò Gagliano da Bari inquegliìstestì gmfm’” ”"

‘tempi ſi leggono prepostialle ragionòöe entrate Regio della Puglia; rz- ' o '2°'

ñ ñ -l—ñ‘t)

MaurmFafay‘fòî.

` .1273.

Regno del ſecondo Carlo furon Secreti , e Portolani nella‘Prouinciadi Bari. ,1V{"Ì‘f fa”; fel.

Gioroio MuſcettÒla’fi-legge Segretario della Reina Giouanna I. , - »l ,233" ' . . ,

Fra Cîlualierhe famigliari della Corte reale del Rè Ladiſl.ao' leggiamo An— &23:;drea Moſcettola di Rauello,il qualefù dianzi general Fattore, ò Agente.,- `

del Rè Carlo III. *- i
o '1J

Nel medeſimo tempo Arrighello anch'egli Corteggiano , e 'famigliare' del

. v foLf‘gJtr. ‘ ~` -’

.Andre-1 lgpgfzz_

. f 1. .Rè Ladiſlao ſil da quel Rè preposto al Sale del Regno . , . - ~ ;Herz/;1191405,

Giuliano huomo di molta prudenza, fù dalla Reina Giouanna IL fanogc- 124317?

neral Commeſſario,ò ſia Viſitatore ſopra gli Vffieiali del Regno. ~ -- ì ~ ' 121W…4' "*f9[

Tta'Nobili Napoletani Maestri Rationali della-Gran Corte ſotto il Rè Al

fonſo primo, leggiamoFilíppo Moſcettola,Giouanni,& Angelo Sorgenti, Si— Pilippa,Cam.A/f.].

mon Fauilla , Bartolomeo Mastrogiudice, Michel d‘Oſieti, Pelliccione Ron- "44V' *5 -

chella,Angelo Mollicello,Boffillo Freccia,e Berardino di Raimo. -i

Sotto il Regno de' Prencipi Austriaci è chiaro ſopra ogni altro ilnomedi Guflmnfxmm

Gio.Antonio illustre Giuriſconiultofflreſidente della Regia Camera,& Ora- Cai-.V. 22.157:.

tore, ò ſia Ambaſciadore dell'lmper. Carlo V.in Roma appreſſo il Pontefice All-10314 dim -

Clemente VILla cui presta morte troncò il corſo à maggior grandezza . lm- STS"

petrò dal Pontefice il Baliaggio di S.Stefano di Monopoli à Fra Camillo Ca

ualiere Getoſolimitano ſuo fratello; 8t ottenne dall’Im per.Carlo V.ia rendita

di 4.00.8cud'i per ciaſcun‘anno. Tolſein moglie Giouannella Maramalda..

dalla quale hebbe molti ſigliuoli ;5c oltre à maſchi hebbe Camilla marirata., Lflc’gilfbzflm‘adm

à Franceſco Antonio Cantelmo nato da Onofrio , e da Giouanna d'Aierbo mf

ſigliuola del Conte de Simati . Nacquero da Franceſco Antonio Cante-lino, mnzmz_

edi

in Bam-;t di Vino _.



:'74 Hrs‘TñoR. NAPOLI': ~ A'
e di Camilla Moſcettola niſſoltifigliuoli, _e fra gli altri Giulio Ceſare‘Cantelmo

ſecondo Conte , &Ottauio terzo Duca diMonopoli, ſucceduto al fratello

morto ſenza ſigliuoli. l

E' ſe l’amicitia con ſommi letterati, e Poeti non men che con grandi , e.:

' potenti' Prencipi recano ornamen‘to, e ſplendore alle caſe (come altroue di

,Eſecm'or del ”fla

memo ne' Codicillv'

di Iacopo Sannazz

ro pe* Nor. ,Saba-l

[Hana Canon)

Nap.” di Semm

brc ”'29

'Rubcrto nel .líb. da'

.Baroni del Regno

appreſſo l'Autore.

` l

k

'Giorgi-rm” prec. de

,_ Franc-mi, come _di

ſopra.

Giannone, 140 0.'

ñfaIÎ 1 1_ 9 .

Fr-mcejcmperistru

munNonCo/amb.

Caſduajil.” 17.'

Filippo, nel proc- de

gli Af im' con Ni

dani”` in” da' Ter

’ racciamf 33.

.In.

i

ccmmo,) non laſcierò‘che Gio. Antonio Moſcettola ñ vn degli eſecutori

del testamento dl Giacomo Sannazzaro inſieme con M. Antonio Sannazaro

fratello del testatore, con Giouanni ,di Sangro, e conl’amata Caſſandra Mar

cheſa, Signora non men' per anrica nobiltà,che per beltà,& honestà chiar iſ- .

nato di madrîe Carrafeſea’ della linea de' *Conti di Montecalui . . ~

Negli steffi tempi Ruberto fù Barone di Faggiano,di S.Giorgio, di Belueó

dere‘zinter‘ra d'Otrantmalle quali Castella hebbe à ſucceder’Andrean a ſua ſi#

gliuola', che maritata à Gio. Franceſco Peſcicello ſigliuol d’Alfonſo le portò

mquellacaſa. , 4 . r r ,

Sergio figliuol d'Aſcanio‘ Giuriſconſulto , e Regio Conſigliere è hora.;

Prencipe di Leporano.

Si come M. Antonio Signor della Terra delle Grottaglie è nouellamente

diuenuto Duca. di Spezzano . ` `

Franceſco Antonio viue al preſente Regio Conſigliere . ' _ _,z

uanto à gli edifici Sergio Segretario della Reina Giouanna pi7ima,poſſe~

:dè lc ſue caſe in Nap~.preſſo la Chieſa di S.Giorgio, doue ſino à nostri tempi

habbiam vedute l’lnſegne. r t

Giannotto Moſcettola da Rauello paſſato in Tropea , poſſedè quiuii ſuoi

-be'nije poderi; ' ,` ~‘. .L ' . ,- '

Franceſco aſſai principal Caualiere de’ſuoi tempi padre di Gio.Antoni0, e

di Fra Camillo già 'detti, poſſedè caſe inNzP-nel vico detto di S. laſſo della...

ſima. Di Gio. Antonio è nipote Marcello Signor della ,Rocca d’Euandro

contrada della Montagna. . ~ . r .

Filippo poſſedè le ſue caſe nella piazza detta Dominoua , nella regimi.,

di N*ido,doue'ne gli` antichi tempi fîl questa famiglia, onde ſe ne vede antico

Scudo_ ò ſia Tar-*ga ,con l'Inſegne in S. Domenico inſieme con gli Scudi , 8c

Inſegne di molt’altre caſe nobili di quella contrada ;i quali Scudi , ò Targhe

*di legno con l’Inſegn‘e, 8t Impreſe di Caualieri morti , e talhora con gli Elmi,

e con gli Stocchi s’attaccauano in que’ tempi antichi , 8c in iſpecieltà de’Rè

Aragoneſi ne’ſepolchri finti, e voti, che sv’ergono communemente in mezzo

delle Chieſe,dette volgarméte Castellane , e da Greci Cenotaſij , e restauan

ſcia ſoſpeſi nelle mura-delle Chieſe in memoria, & honor de’ Caualieri de—

- fontizdel~che habbiam memoria ſin da gli antichiflimi tempi de’Gentili,comc

- une' Maramaldi narrammo . Hot questo costume hoggi fra noi non ſi ved-L.),

imperoche l’Inſe’gne,& Impreſe non più ſi dipingono nelle Targhe d'acciaio,

,- i 'odi legno , ma di’fragilillime carte,cho tosto periſcono.

, i -. :L Lodeuol costume fù ancora appo gli antichi Patricij, 8c honorati Cittadi~

ni delle Cortine,dette volgarmente Cóltri,di Broccato d'oro, e di Velluto , e

d'altri pregiatilſimi drappi,con le quali s’honorauano i funerali de’morti, e ne

restauan poſcia riccamente addobbati iTempli, ſicome veggiamoinflNap.

' le cui Chieſe riſplendono à marauiglia più ditutte ~l'altre dell'Italia , e del ri

manente del mondo per sì fatti Paramenti, ch’importano groſſo teſoro; il che

non ſi vede , ſaluo che nella gran Città di Napoli, ch'è trà gli altri ſuoi pregi

ſingolari, che molti ſono , à quali l'altre Città del Mondo non giungono , co

. . ' me.;

k .
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non è in questi tempi del tutto ceſſato -, ò estinto , cosi par che non ſia egli si

frequente, quanto fù appò gli antichi, fra' quali era legge , che' ſoli Rè , e'

Prencipi del Real ſangue poteſſero alzar Corrme interamente di Broccato,

Wiz
" ñ , me altroue narrammo. aIl qual lodatiflimo costume delle Cortine , ſi come..

ò di Velluto, ma a' Baroni, e Caualieri valſalli non era già lecito farle di que' -

dtappi ,.ſaluochc nel ſolo bilico , e nel rimanente dell' orlo attorno , dizraſo,

d’armeſino, ò d'altro d tappo inferiore. - _ i - a

Bellillir’nalegge , la qual dístingueua le dignità , e gli stati delle perſone,

ch' hora ſono affatto confuſi, ſicome confuſo veggiamo l’vſo delle Corone

Reali vſurpate in ſin da' più basti Baroni .- Non concedendoſi da gli antichi a'

Conti, fuorche l'Elmo ,_ ò Galea col ſuo Cimiero . Etàgli altri maggiori ,

` quali ſono Marcheſi, Duchi,ePrencipi, il ſolo,e ſempliciſiimo cerchio ſen

za merli , e ſenza gioie , come veggiamo nell' antiche cortine de' Prencipi di

Salerno, e di Biſignano, e de’ ſomiglianti Regoli, nelle Chieſe di S. Domeni

co , di S. Giouanni à Carbonara , di S. Chiara , di Monte Vliueto , e del*

1’Annuntiata,& altroue , & inſino ànostri tempi nel ſuperbiſiimo palagio de’

Prencipi di Salerno,il che tanto:` vero , ch’etiandio a' Duchi della Calauria..

primogeniti de' Rè non era lecito alzare,ſaluoche il ſempliciſſimo cerchio , ſi,

come nelle Co‘rtine di Carlo Illustt. Duca di`Calauria primogenito del Rè

Rubertoin S.Ghiara, 8t altroue.

Nella Chieſa di S. Giorgio. ~ *

. Hit iam cor-'pur Iudicir Robm‘i Muſette de Neap.

i i V.I. Periti qui obj': r 397.

Adriano Muſt-male EquitiNcap. Franc-.P. I45 7.

In S.Lorenzo.

Franci/'eur Mufimula Nahi].Nmpxogituur ”outſ

ſimum din): nunquam langiur abcffc homim’çviuem

,ſul-JT; P-M-p

In S.Domenico.

[cannella: Maramaldc coniugi op!. cum qua *víxi:

Am:. z r . M. 7. D. Sari/:il de ca, mſi‘mo’rtcm doliññ

turur I0.Ant.Mufiettula iudqfeſſò macro” P.

Io. Antonio Muſcettult Domi , Mifid-eq; clan': .

.Car.V.C.e/Îa` Con/i157:iuterioríbumuiurpmter om

”iam diſciplinarum cognitíomm,eloquem‘iam,à~ i”

negati/ì dexter-iran”: -equare nemo potuit, qui ter ad

Clcmmtem VII. Pont. Max. magra': de rebur leg-1*

' tionepra Ceſare babiraffie debitaniamq; oblator *vir

tutibur bono’rfl udire!, mar: importa” olfflitihmo

ritur l'5 3 3. Camillur Frater F. *Dixit cum-47.

‘ Ì

Vi ſi leggeua anche questo Distico nella morte del nouello Gio. Antonio Ni',

potc.-.›. '

Flor mm* hic langumqui m' cm‘drflt, o: -wna, ó'

Nomim,ſic magna laude m'm'ct aui .

Porta questa caſa per Inſegna vn campo partito, che nella parte inferiore.

hà ſei Bande dorate,& azzurre, e nella ſuperiore dorata due vccelletti neri,

nel cui mezzo è vna Roſa vermiglia. ,

~ DELLA ~

O

————B



del Paſſare.

H I ST OR: NAPOLI..

DELLA FAMIGLIA GRISONE;

'Leone Area. 1.fafo.A I questa caſa vſcita di Rauello habbiam memoria ſin da tempi del

54. ”n.1271

'l'76

l › Rè Carlo I. ſotto il cui Regno leggiamo Leone Grifone eſſer pre

posto all'entrate Regie della Città di Siponto,e de’luochi cöuicini.

Paſt-'le- 1271; C- ' E ſſa nobili del Ducato &Amalfi-Chc Prcstaron danari à quel Rè , leggonfi

ſli/.64. n `

Leucio, e Nicolo

”14.xiJndJ. fo!.

záp .

jaWBemardme Bartolomeo Capoani,Filippo Muſcettola , Pandono d'An

gelo, e `Iacopo Bonifacio . Da Paſchale diſceſero Leucio, e Niccolò padru,

e ſigliuolo chiamati di Rauello ne' tempi della Reina Giouanna I.

'Arrigo- Smío du Vi fù Arrigo prode Capitano celebrato da Statio Venoſino , ,ſicome ſcri—

ffi’ì VT!" ue Marino Freccia . Alter fuitHeni-im: de nobili familia Griſonorum militia

hm… :lat-made quoVenti/ſmu- &c. ~

Angelo Illustre Giuriſconſultmchefè la chioſa à Capitoli del Regno fù Si

gnor dei Castello di Marianella, e di feudi imquel di Carinola.Riceuè in do—

no per ſuoi meriti dal Rè Luigi d’Angiò nel l 3 84.1a Bagliua di Coſenza, e fù

Luogotenente del ,Grancamerlingo del Regno .

Viſſe in uesti steſſi tempi Sergio Veſcouo della ſua pauia Rauello , e po

ſcia Arciueſcouo d’Amalſi. g i

`Fra coloro, che fecion ſicurtà per Pettillo Cecino d'Auerſa a che tolſe à

fitto la Secretia di Calauria ſileggono Giouannella Tomacello, e Marco Fi

lomarino di Napoli,Cirello Accongiaioco,e Giacomo Grifone di Rauello.

Fra Caualieri, che tennero lancie in ſeruigio del Rè Alfonſo I. annoueranfi

Stefano‘Colonna , Mariano d'Alagni , Michele, e Ruberto Sanſeuerini, Gio

uanni di Costanzo,Ferrante di Gheuara,Theſeo Sauello , Antonello Grifone,

Alfonſo d'Auolo,Antonio d'Azzia,Gio.Antonio Caldora , Marino Gaetano,

Iacopo Minutolo,Orſillo CarafaJacopo Agneſe,Franceſco Filingiero,Barto

lomeo Roſſo,Leone di Gennaro,Riccardino‘d'Aleſſandro,e Carlo Cicinello.

Angelo il g’iouane, che mori nel 1 48 r .ſepolto in S.Domenico, come dire!

mo,fù Giuriſconſulto,‘& Historico aſſai dotto.

LAngelofl-aoañ 1nd.

p.T.f.77

Sergio . leggi il

.Freccia.

Giacomo, 1417

fol. [yi.

:Antonello nelle.,

cedo/e della Teſi”.

1453- 14_15- Auf-1

'Nel _fiiaſepolcro. l

Giacomo 2. in Com.

' F ""- ma riputatione perlo valore del ſecondo Giacomo , e d'Antonio Griſoni fra

il** cellLIl primo Cameriere maggiore' di que' Rè,Castellano di-Gaeta›C0nſiglíC*

2149 6..Execu. l o. re di Stato, e Signor di Castelpetroſo,d’Auletta,di Monteſcaglioſo, di Poma

*15"9- co,e di Ginoſa. . ` .-.- ‘

Mmom’o. uint. Antonio anch'egli chiamato maggior Cameriere del Rè Ferrante fù pari

Eíf;;1;”6”- mente Conſigliere di. Stato,Ambaſciadore al Pontefice Aleſſandro V I . öe al

Rè Luigi XII. da cui fu fatto Conte d'Auellino . Da Giacomo nacque quel

Ferdinando Caualiere di molto nome,che ſcriſſe dell'arte del Caualcare._

Tra Caualieri della Corte Reale del Rè Ferrante I.ſi leggono Berlingieri, e

JGio. Vincenzo Cal-raſa Maggiorduomi ,' Antonio Griſone Camerlingo , Vito

Piſanello Segretario , Luigi Scaglione Scalco, Gio. Spinello Coppiere, Bal

daſar' Pappacoda Cauallerízzo , ò ſia-Cozzon maggiore, Gio.Tomaſo Rocco

Azimblero(voce Spagnuola)maggiore,Vincëzo Sätafè Falconiere maggiore.

Wanto à gli edifici,leggiamo, che Antonio hebbe lc ſue caſe nella piazza

di S. Bartolomeo del Vicale,hora detto del Pallone, doue nel r 501. alloggiò

~ il General del Rè di Francia con altri perſonaggi di conto, e vi appaiono l'in

_ ſegne ſino a questi tempi. . ~

'Antonio, .Ex cedu!.

The]. FerdJ.

114,08. ”'00.

Caſe d’Amom'e,

l rgçrigle Anna! .

Paolo

i

. **WN

n i. l.

Paſchal Grifone, Andrea Villano,~Maſi, Giouanni Ruggieri, e Filippo Cappa: h ~

Ma ne' tempi del Rè Ferrante I I. e del Rò Federico fù questa caſa in ſom; …
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ſſ Paolo hebbe le ſue caſeſinella piazza della Scaleſia,ſi come dicemmo nella

famiglia Coppola. ' -
MartaGriſone moglie di Galaſſo Romano Nobile Scaleſe , hebbe le ſue..- `Nellafamiglia"; i

caſe nel vico de Panettieri appreſſo le caſe d’Angelo Siripando ,le quali do- SerÌP‘nda.

nò al Monastero di S.Seuerino. ‘ - _ “- ì

Hebbero i Griſoni aſſai nobil Palagio nella piazza di Nido, douehora.,

,gi-ace la statua del fiume Nilo, che fu diroccato nel I 5 52.

ì Vi è caſa nella st ſſa contrada di Nido allo’ncontro il Palagio del Monte

della Pietà, doue aámiono l’antiche Inſegne. E nella steſſa contrada nel vico

…de gli Offieri, hoggi detto. del Fico, oue ſe ne veggono parimente I’Inſegne.

j In S,.Domenico nella Cappella della famiglia leggiamo .

Hit imc; corpus Magni]. Viri Domini Angeli de Grrfima

de Ncap. qui obj/'t 148 1: .

Antoni”: Griſonur ex ”abilitate Ncap. Friderit‘i Regis Si

cilia prima: Canis-rari”; dum in Gallia Oratof agere:

` pr‘cſem Sace-[Zum,ÒCondítoríumſibiſhírq, F.C. 1 49 9.

Antonia Griſimofiamma apud Federimm Regan auc‘Ìari—z

' tatir , eius-q; prima Cameraría.

~ .Et ;ì late-re Conſiliario ad Alcx.VI.Sum.Pont.Ò* Luzloráñ-~

cum Franc. Regan de maximir pertraflandí: negofy":

oratori. ~ ì

Comitati” Auellim' , multorumq; Oppidorum conceſſioni-f

bi” ab eiſa’em Regrbm' ornato .

Tandem dum in Gallia”; Regia-ſui fartunamſèquimr *vi:

tafum‘îmó* CamillaTamate”; Vxorí. '

* Iacobo Griſono Frida-ici Regis Alunno , et intimo Cuſ

* liari0,Arcir Cumiana Regni Neapolitanipropugnaculi.

Proef et Castrì/www?` Domino , ac I”lia Caracciolo

cö‘íugíſam‘îſſma Fabia: Grgſhmu, Iarabi AuLF. Bar-_17

Prior de Pbilippo Sen/71:10,” Ter-tio H Rtgiburſoris

in Luſiz‘anía ., ct in Inſulir Oceani , Domi in H[flavia,

max dc Paula V.Pont.MaaARom-c B.M.ſhcellum boo,

’ in quo D. Tbomar Aquinar reſivonſum a CbriHo Da

mino audi” meruít i” gmtilium ſuora”) memorizza..

rcflaarauí:. I 6 1 2. . - -

' DELLA FAMIGLIA FRECCIA.

guerra tolſero molti 'oloro caſati,ſi come Guerra, Guerrieri, Batta

DAL pregio dell'armi › dalle prodezze , e da diuerſi stormenti da.:

glia, Batraglini', Alfieri, Sergenti,Balestrieri,Tribuni, Centurioni,~

Cöfalonieri., Contestabili, Forti, Valenti, Gagliardi, Compagnoni,

Brani,Caccianemici,CacciaguerraNinciguei-ra, Spadafora, Spadanfacciao, "

Guastaferro, Tagliaferro,Marte,Martiali,Stendardi,Confaloni,Ronchella_-,

ſſrionſi; Stocco, Spada, Lancia, Lancialon’ga, e Freccia, ò Frezza ;la qual fa~

miglia tuttqche tolga il nome da stromento bellico , è nondimeno fra le noñ_

nella Toga vſcita diRau elio, e talhor detta Frezzaria.

` - ..Z .Veg

/

.
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,_ fi_.ffiî
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MMW- &HW/'Ia- Veggonſi gli huomini di eſſa non che nobili,ma ricchi, & agiari di benidi

1269. C. fa]. 14.

1269. a'. foi-3;- ñ. . . . . , . , .

~ dr danari Marino Freccia, e Berroldo ſiglruol d Angelounſicme co mOltl no~

bili Napoletani, ſi come Stefano Seuerino,Ligorio Scannalorce,Bartolém eo

Maggio,Abbracciabene Venata,Tomaſo F‘errill’o, Stefano Pappanſogna, An~

drea, e Pietro di CostanzozRuggieri, e Nicola d’Afflitto, Pietro Macedonio,

Franceſco Alopa, Pietro Medico, Sergio Caputo, Leonardo, e Ligor—io Ca- d

fortunaſin da tempi del primo Carlo , à cui hebbero à prestar notabil ſomma ì

p'oani ,Iacopo Pappacoda, Carlo, &Antonio d’Eboli, Giouanni Dentice.), -

Taddeo Roſſo,Giouanni d’Aprano, Iacopo di Capoua, CMtltieri Coppolag, _

Iacopo di Gennaro,Pietro Celano, Pietro del Doce, Bartolomeo d’Ofieri,&

Arrigo vVillano. ‘
l

Fili a, c Leone/n . ` . . . . .
PP _f,92,; lo steflo Re,vengono annouerarr Frlrppo,e Leone Freccra,Srefano Moſcetto~

' 7 1 .C

ci:. la,Fulcone Spina,Barto’lomco d’Angelo , Berardo , e Filippo del Giudice.),

Andrea Maggio,Sergio Cappaſanta,e Paſqua] Boluito.

bid-fe? -Î

Fajcxá’gfgázínfl.

l 30 6.*

130)'.

f.37.r.

Carlo I. hebbe à prestargli dugento oncie d'oro per pagare il cenſo di questo

Regno al Pontefice Romano, fù Signore di Baiano,e di Macchia,Secreto,e_\

3' ”dì A Dortolano nella Puglia , & anche nell’Abruzzi , nel Principato , 8: in Terra di

l ;a g_ 7_ 17m', A, Lauoro, c Vicario, ò ſia Luogotenente del gran Protonotarlo del Regno.

f. ,37 ucsto steſſo inſieme con Andrea di Bonito , Matteo Rufolo , Giannuccio

”WWW-RTV' di~Pando,Nicolò Confalone,Angelo Pironto, Aleſſandro d’Aſflitto, Tomaſo

Coppola, Nicolò Acconciaíoco , e Seroio Pinto prestarono al già detto Rè
. . _ ` ,

- `

Carlo I.oncre mrllc dl rari d Argento, ene rrceuerono rn pegno da quel Re la

ſua Corona Reale d'oro adorna di varie pietre , e giore pretrole per mano

R n di Ruberto Conte Atrebaccnſe.
eg-IZ/ r-B- ñzó-r. . . . , . . . .

Iacopo , Arc .A. Il costurſiglruolo Giacomo anch eglr togato, Conſigliere , e famigliare del

HſM-f'u- AIM- Rè Ruberto fù Giudice della gran Corte ,che nel r 3 15. ſi vede iuc edere à

,3,5, . . . ‘._'324. Und Aſd l 8 feudr paternníu Gouernador del Prrncrpato,e Vicario dl. Carlo rllust primo

Frame/Mida” genrto di qu( Re. 0 ` . 0 _ _i -

Neglr steſſi tempi del Re Carlo I. Franceſco Gruriſperrto fù Audrtore ncl

Far/416.15.13:.
.Azz.lz74.cìzrr.l.

La ſomma dimillc

curioſi legge nel

f.14-"’.An.126`)‘.

'5Î‘fffi7‘0’ Affi' H- l'Abruzzi .

A. StefanoSccreto in Principato,in Terra di Lauoro,8t in Abruzzi.

L30. i Marino Secrero, e lìortolano nella Puglia inſieme con Franceſco d'Offieri.

'AT-"W al!" 'W118 Mauro Frezzario , e Landolfo d’Offieri furon Secreti , e Portolani della;

Puglia. ' - sdetto F”Zam/ſim

1).I~`a c.: . Amm . . . . . ,j 9 _ Sotto rl Regno dr Carlo ILFrlrppo ſii Secrero in Terra d Otranto.

84.

iîs’ac‘. .26. In questi steſii tempi del Rè Carlo II. ſiorirono_ Matteo Filomarino di Na~

ff?gm—6571133 3 * poli,c Iacopo Freccia di Rauello Giuriſconſulti, e Regij Conſiglieri, che fu

rono inſieme adoperati ne’ più gra'ui negotij del Regno.

Lo steſſo Iacopo Freccia da Rauello, e Riccardo Mazza da Salerno furon

maestri Rationali, e Conſiglieri dello steſſo Rè Ruberto. ‘

Ne' medeſimi tempi Andrea fu maestro Portolano di tutta la Calauria.

Jacopo, l 9 02- Cſo[

343 .1303.A.ſ.6.

FaſcgzJëuber.

Andrea, Arc” C.

Faſc.75. Azz-1321

Grouanni. Arca H- _ _

Falc-26-An-1354- che dcll’Hoſprtro Reale, ma della gran Corte.

Zi! Arrjghcllo Milite,e Giuriſconſulto fù in questi steſſr tëpr maestro Rationale

A7,-d,,_l,z,,,,374_,n della gran Corte. i . . . A ` .

Bancda’tTcrratíflfl- Fra nobrlr della contrada dr Nido, che ſupplrcarono rl Re C

-4 pace col Pontefice Vrbano VI. aſſediato da quel Rè in Nocera, ſi leggono

31221.7?, 3_ Az”. Niccolò Caracciolo Catinello, Giouáni_ Spinello,Nicolò Caraçciblo Carafzb

Luca Comm. ‘ ñ Filippo

Etrà nobili della Prouincia del Principato,ch’hebbero à prestar danari al- i

Viſſe in questi tempi quel Nicola, che* nel quarto anno dello steſſo Rè i

Giouanni Conſigliere Collaterale della Reina Giouanna Lfu Giudice non

W.

aſſrlo. III. per—la ñ
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Filippo Falconaro,Giouanni Pignatello,Cardillo Capece Latro , Aitillo Bul—

cano,Pietro,-Feolo, Filippo, e Nicolò Brancacci, Franceſco de Acerris , A-nó'

tonio, e Giouanni Freccia. ~

Nicolò detto Roſſo hebbe à prestare novanta oncie d'oro à Leonetto Ca- Ns’calo‘, 1417413*
' _ racciolozöc Andrea delſſGiudice chiamati tutti e tre Militi .'

Ville in questi steſii tempi dc gli vltimi'anni de’ Rè Durazzeſchi vn’alrrÈ) Ndpfoceſſ. djceſ.

Nicolò detto Vecchio › quaſi canuto,e bianco, forſe à differenza del Roſſo, Fmffi*
- ñ - . . . a . . . ſill R , LV 4

_ non altrimenti ,che dl Glullo Roſſo , edl Glullo Blanco leggiamo nelle Pan- C’" ° oſſa r

. . . m’m . defideiùo , . _ y Lhc-ui

Tra Maestri Rationali della gran Corte ſotto il Regno d’Alſonſo I. furon..- -C~’.Îfd"mfl-d‘“““/

Glóuannilöf Angelo Solìefntióimon Fauí‘lla,B0ffillo Freccia, Franceſco Ma- Boffill‘ì’c’m-Alfl- p

strogiudice,Pelliccione Ronchella,Filippo MuſcettolmAngelo Mollicello, `e “HſiſſflíſiffiÎ

_ Bernardo di Raimo ..Lo steſîo Boffillo ſi legge ſignor del`ferudo di Cutignanoſi

Giouanniilgiouane comperò da Guiglielmo Sanſeuerino Conte di Ca— Giouan”; Quim,

paccio il Castello-del Sacco, il qual Giouanni morendofè ſuoi heredi Gio. AflJÎM-f-U

'zAnt0niO›Marino,Ranieri,e Girolamo Capeci ſuoi nipoti nati da Battista Ca- &WW-'493- `

pece, e Marella Freccia ſua ſioliuola. ~ N9" Comm" C"

. . \ . .\ . . .ö . , ,, [mio.

E ne tempi a nol plu vlclnl Serio fù ſignore del Castel d Applgnano nel- ' NzlpraodiMar

l'Abruzzi, a cui ſuccedè Gio. Girolamo ſignor della Città di Bitetto, il qua- ,th-rita SMR-Wim

le di Beatrice Petrella d’e Conti di Muro fè Gio. Franceſco ſignor di Bitetto,e'Giouanna maritata à Marc' Antonio Planterio Baron delçastello di S. Ni— 'n11, A”, ,4g ,_

candro, padre di Proſpero Giurilconſulto marito di Vittoria Scagliona de’ Sm‘om PriuilCg-fl'

Signori di Caſpoli. fa”, ”'29

\ ‘ ~ ' o ' ~ \ o (7 I j . t

Fu questa cala lllustrata da Marlno ſignor della Citta dl' Lettere famoſo ,FQ—"7:"

,Giurilconlultofl‘ì’ Historico, che ſcriſſe de’ Soſſeudi, di cui è degnoflnipote Fa- Caſe iGíoìdfiflil”

;bio Caualierel dell'habito di Calatraue,e Duca di Castro. ~ queſiti-“Edi Ceſ

Wanto à gli edifici ſi veggono di questa caſa ſontuoſe,`e ſuperbe fabriche P‘m‘"

. t . _ Giouanni erIo uo
nella .Citta dl Rauello. ”fuma-OPA”, ”ſu

Giouanni Freccia di Rauel lo hebbe le ſue caſe nella piazza di S. Chiara.. ml Prw di Glu/"0
contrada di Nido nel l 36 5, i ' glaglîîccíndçacp‘îgäé

Agneſſella Freccia di Rauello moglie di Antonello Coppola di Scala hcb~ ”cfu-4.

be le ſue caſe nella piazza della Scaleſia appreſſo la‘Chieſa di S.Martino con- Aflmfflld ?ſrl-'fl'

tl'ada propria negli antichi tempi de' Nobili della Riuiera,. 8c in iſpecieltà de film"? A” '45"

. . . . rc. l .fafcJo. ml

gll Scaleſi. - -
* - . . . l’Arcladell'Aflníi.

Iacopo Freccia Dottor dl Leggi,& Giudice della Gran Corte,hebbe molti tim.

ì Poderi nella Città di Seſſa, i quali hebbe à vendere a Giouanni Toraldo. , 1m?” Art-'4 3

Antonio hebbe i ſuoi poderi in quel dell'Aeerra. ` :x33: 24:17'

Nicola,Buffillo,e Carluccio fratelli poſſederono le loro caſe à Portanuoua, Nicola detto Rn a,

le quali hebbeto à vendere ad Anello Criſcono per oncie ,I somegli an. r 4.14. e ſmall-'Arch- i S

* Seuerino, A7124 24.

In S.Domenico leggiamo. , flmmfign"' '4"

Murina: Freccia III. Ant. Equitír, ac Iuriſconſ ClartſſÎ

ſiliur Sum-e vintimiliëe matrigcnere , ctſhm‘limte illu

ſlriffiietatir muſic F.

- Verum vz'iiſilior Vlſ.fruire; 1II . nam mimi-eir premi/it

”liſci-,hic etiam colle-&0'; coi-um tim-re; anguílo loco re;

cana-lidi; . öfatum, ò natura:peruerſum ordinem. 1 5 6 2.

Porta questa famiglia per Inſegna vn campo partitoda cui parte inferiore è

aſpetta d’onde dorate,8e azurre,e la ſuperiore hà tre gigli azurri in cäpo dora-` .

~to_. . z z DELLA



_iî'cſſa :am- 2

jcrÎM’lmp-Fed

Ì

" 1.80 H- .I S T'O R, .NA P O L. '

DELLA FAMIGLIA COPPOLA. .

,to alrzcaoltr COPPA- ſua Inſegna,derta da Latini Calix'; Soypbur, Cynthia, è di due ſpètie.; "

(lì-l l [ib dis, Sh _le quali vſcite dalla Riuiera’d’Amalſi veggon ne gli antichiſſimi tC~~

Marinai-”24394. . v 1 parimente in tuttee tre quelle C1tta,e d’Amalfi, e di Rauello , e)

'~ di Scala . Egli è vero,che la linea diColuccio , ch’vſa la Coppa circondata da

gigli,che ſi 1-itroua in Nap.nella contrada della Montagna , par ch'vſciſiè pri`

mieramente di Scala , ſi come la linea del Conte di Sarno della Coppa ſoste

muta da' Leoni,che ſi ritruoua antichiſſima nella contrada di Portanuoua, par

Sergi-a W 111mm” che tragga origine dalla Città d'Ainalſi, nel cui tenitorio leggiamo che poſſe.. .

…1 Mom‘ffero diSu dè 1 ſuoi poderi Sergio .figlruoio di Leone Coppola auanti che foſſero i 'Rè di

LoffllÃ” “PAM/fi questo Regno. ` . . i

'R172, íîí’a Tiberio Se ne veggono molte memorie 'in Nap.ſin da tempi dell’Imperio Greco, e

' pîla cal Seggio fra l'altre ſotto l’imperio dl Baſilio, e di Costantino fratelli , Maria ſigliuola di .

della Mraz-:gnam Spatano Saſſo, e moglie di Giouanni Giaquinto , hebbe à vendere à Leon-L)

Coppola vn‘podere preſſo Nap. " _ _ . . '

l'inucmdissebaſl. E ſotto l Imperro dl Romano, Giouanni Coppola habitator nel Cast‘ello di

fr—,îummtagfrá t. Cuma ſi leggepoſſeder bem m Giugliano . ' - * j -

(zroflanni , :rx/?Lilia E ne’tempi de’luìlmpîAleſſioſhon sò ſe il primo che imperò nel I 08 5.ò pu~

nu. r 1. ' re il ſecondo,ch impero cento anni doppo ne’tempi def primi Rè Normandi)

Gíouanniznomínara Giouanni chiamato Coppola hebbe a donare alcuni beni in Nap. all’Abbare

-coppbI-i- nel/*Arch- di S.Pietro à Castello. ‘ _

il: E ſotto l’lmp. Federigo Atanagio hebbe iſuoi poderi anche in Nap. nel '

ff;“,.,,,jggnaro.c.xj. luogo detto Capo dl Cliuo. - a * . -_

rom. 1. . E celebre ſotto il Regno del primo-Carlo quel Tomaſo, che con gli altri*

21-' ("MP-”WWF"Îſ’ ſuoi paeſani della riuiera ſi vede prestare à quel Rè mille oncie d'oro, riceuë

lo ARC/1577”" 9 “' done ;n pegno la Corona Rea-le adorna di pietre pretioſe , ſi come dicemmo

'Tomaſo , 1275-B- nella famiglia Rufulaznell’Afflitta, e nella Freccia. .

f-Îóñ Fra‘Collc-ttori destinati à riſcuotere la ſonni-rione' della dote della fin’liuola'
'G-“ÎKH‘W “mi di 112*( oſ‘lta à Fill ó ,o Rè di Teſſ‘mliaſi i a ' a* B ld ' i -

EMF: “ſw-;fulv- . que e p v. } p - i u g…. pr mogenito l. a omo, mpei.

;zu-,if dl Costantmop. ſi leggono Gurglielmo Coppola , Giouanni Brancaccio, An

` drea AioſſmCeſarío Oríglía,Martuccio Man—ſo, Leonardo Capuano, France

ſco Macidono, e Giouanni Zammarello, ` - '

Cuiglielma fllmua- Tra Nobili .Napoletani chiamati Mutuaro’ri,che prestaron danari allo steli -

zarmzófl- C-f-l4- _ſo Rè Carlo I. s’annouerano il già detto Guiglielmo,& altri di questa famiglia

Iacopo di Capoua , Pietro del Doce , Angelo d’AfflittmPíetro Celano, Iaco~

pono Pappacoda, Tomaſo Ferrillo, Carlo d’Eboli, Pietro diCostanzo, Arrigo

' Î Macidono,Giouanni Dentice,Iacopo di Gennaro,e Marcheſe Capoanofl

Mmmmñ_ H75_ Eſei annidoppo fra coloro,che parimenre quel Rèſouuennero di danari,

L_jimmy-a 5014,54" I . A famiglia Coppola detta talhora Coppadalla Coppa, ch’alza per

çf. 6. leggiamo Matteo, e Rainaldo Coppola, Ligorio, Bartolomeo , e Sergio C'ar- ` `

mignani,Marino Galeota,Nicola Brancaccio,Bar`tolo'meo I~`rancone,Leonar.v

do ArcámonCJaCOpO, e Giouanni Roſſi, Andrea di Costanzo, Bartolomeo, *ei -

Landolfo Polderici,Giouanni Caìpoano,Angelo d’Aprano, Martuccio, e Pie

tro Maggi,Ricciardo Alopa,Goſſredo Gattola, e Stefano Seuerino .

Buonauitaflayácf Ene’ medeſimi tempi à quello steſſo He prestaron danari Buonauita Cop~

?WA-flag. PoIa,Giouanni di Capoua,Paolo Siginolfo,Buonincótrd Carmignano,Nicolò

Monforte, Ligorio Scannaſorce, Rubino Arcamono, Bartolomeo, Ligorio”:

Alcſ~

_…-›- ñ; ---- /; ñ_ ~ _z 4/», a _ _ ..
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Aleſſandro tl’Afflitto, Arrigo Macedonio, Giannotto di Rinaldo, 8t Abbrac
ciabene Venata. ì o ~

Si ritruoua questa caſa ne’medeſimi tëpi in Pozzuoli,percioche fra’Mutua—

tori di quella Città,che parimëte à quel Rè dieron danari in prestodeggiamo [Mapa, e Tamſff
Iacopo,e Tomaſo Coppola, Giouanni d’Angelo,Mar'ino,e Pietro di Gennaro, ,zaacfz-z. i

Sergio,Gennaro,e Nicola Boſſa, Bartolomeo, e lacopoRoſii, e Renzo di C’o`

flanzo. . ' › . ~
i E ſe questa famiglia foſſe la steſſa conla Coppolata, ve ne ſarebbe antichiſ Giouan”,- nelz. [ib:

ſima memoria di Giouanni Coppolato,ch’inſiemecon Pandolfo Sicola poſſe- dell’lnuemñdisñ-S'e

derono iloro-beni , e poderi in questa Città preſſo la Chieſa di S.Agrippino, b‘ìgfl‘ffimmmì‘m-fl*

ñ , nella region Forcelleſeſſotro Giouanni Porſirogenito Imp. Greco, 8c Aleſſio juá'nmifld_ 5),,

ſuo ſigliuolo.E ſotto l'Imper.Baſilio Greco, Marino Coppolato poſſedè i ſuoi Brummmá.

poderi in quel di Pozzuoli.
*\

. Leggonſi oltre à C10 Giouanni,e Nicola Coppolari fra' Baroni del Regno G. N. [a Nel
ſono Rè Sueui ’ i ~ i l'iarizuiſhiíode’iíaronñi

E ſotto Ladislao (laſciati gli altri)Antonio Coppolato f`u ſignordel Castello An. l 27 y.

di Caſapiſenna ,_ doppo il quale credo che in brieue questa caſa veniſſe meno. Am- 1399-f-F3

Sotto il Regno di Ruberto,Ligorio C0ppçla,,& Arrigo Lari-o furon Secreti, Liguri-2,1303. Af.

ò ſien Vicarij del gran Carmerlingo nella prouincia del Principato , e della, 40 0
`'ſerra di Lauoro, ` * ’ - . "Î'7ì‘3l’lg'B'f'Uìó

Lo steſſo Ligorio nominato ſigliuol di Ligorio prestò à quel Rè 400. oncie

'tl’oro, e ne riceuè in pegno-alcuni vaſi d’argento,onde ſi vede che furon ſem

pre gli huomini’di questa caſa , non che nobili , ma ricchi., öc agiati di beni di

ortuna'. ' -

Nel medeſimo tempo leggiamo che Magalda Dentice Badeſſa del Moni~ `

stero di S.Pietro à Castcllo,hora S.Sebastiano, concedè vn podere à Piaggia N?! '

à Leone Coppola figliuol di Gerardo , 8t à Iacopello di Pietro ſigliuol di Ia- ſi ' ſi ' 'mmW*

, . . . . . _ roS-Scbufl. firm”.

copo, per edrſicarurlaChreſa dr Santa Caterina con lo Spedale, rl qual Ia~ 27Î.An.1320,

q copello di Pietro (ſiami lecita questa brieue digreſſione ) è diſcendente da..- Pmìad" P’mo-N‘l

Pietro de’ Píetri, il quale negli antichiſſrmi tempi_ dell' Imper. Baſilio 'Greco'ſilegge che donò alMonisteno di SS. Seuerino , c Soſio ricchi poderi nello ' '

steſſo luogo di Piaggia,appreſſo i beni di Giouanni Boccatorchin quella gui

ſa,che l’altre caſe nobili,e potenti in que' tempi faceuano,dorando,e magnifi—

cando i ſacri Templi, ſicom’e nella Cronologia de’ Caraccioli hò dimostrato . ‘

E ſi‘n da questi tem idel Rè Ruberto ſi vede questa caſa nella contrada di Giauaflmlla , 3,7,

Portanuoua , di cui u Sindico Giouannello Coppola , ſicome Timo ne fù D-f-'79

eletto. ' . Timo. ”el Capdel

, , . . . . . . \ . ' Regno comm m' 'è'

,,_Mdeſimr tempi ſi rrtr‘uouaua la famiglia nella Citta dr Salerno , leg- mwgzm, Robî’m

SPF-doſi Bcmardo CoppoladLSalçr—no Caualiere, Gouernador di Bari. Bernardo, 1326. c.

Fra gli VffiCialLe Cortigiani della Corre Reale della Reina Giouanna I. ſi f-o’F '

1 ,eF a .

leggono Iacopo,e Franceſco Coppola. ’ STM.: Zi!”

Fra Canalierizche ſeguirono il Rè Carlo Terzo nella Puglia contra Luigi 1336.: 37.3. .zia

d’AngK» lëggíamo Filippo Coppola , e forſe lo steſſo Filippo ſii queglhchp F'I'PPO › [em il [tb

. . . . x {t .
trenta annr prima eſſendo Eletto per la ſua piazza dl Portanuoua, ando con., E are,

gli altri del gouerno dal Rè d'Vngheria, che ne veniua a' danni del Regno MMA”. ,3,4,

perche non deſſe il ſacco alla Città di Napoli,Costui, ò ſia altri di tal nome.; AÎÎÎWI-Fffi'R-U

col Hal-'n°10 Añtoncllo › e col padre Liſolo ,furon tutti e tre l’vn doppo l'altro ,L-íſfswfcg’ìſhh

Colëlvlí in questo Regno della natione Spagnuola. &Mg; in', Not-4”_

Coluccio,Antonello,e Carlo fratelli chiamati di Scala , come benemeriti dnllo Cm; eſce-a,

…furon dalla Reina Giouanna Seconda ſattzfranchi dalle collette,ò ſien paga- ' 4‘ '- A" - di‘S

_ _ Agoſtino.

menti fiſcali, Colucm ó‘c. Priuil.

_ . . E ve dall-112mm, Amm
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1427. nel proadi'ſ'i _ E venendo à tempi de’ Rè Aragoneſi fra caualieri, che tennero lancie in.; '

berto Coppo/zi,Montagna' “"ì ſeruigio del Rè Ferráte I.leggiamo Alfonſo, e Guaſparo Coppola,Gio.Mal-ia

Alfonſo (mſlm, Caraccioló,Aleſſandro,Carlo,e Paolo Carafa, Luigi Macedonio, Franceſco ’,

Theſ- 41141447 l- Bisbal, Fabririo, Be Annibale Aioſſi,Mal-garitonno,e Troiano Pappac0da,Mi~

chel Pignatello, Lancellotto Mele, Michel Barrile, Teſeo, 8c Antonio Boni

facij,Gerardo della Magna,Malatesta, e Ferrante Gambacorta, Carlo'di San

gro,An‘tonio Marcheſe,Nardo Frangipane, Rafael Milano, Antoniofipina...,

Baldaſar,e- Galeotto PaganLAntoniod'Anna." '

1

. Francefl-oclîirezó'c. , \ - - - 7 _ - v \ .

. Bmw-gſm”. Ma ſupero tutti Franceſco ſiglluol dl l\aldo (come ll Costanzo) o pul_ di

uím’.1486.f.y7. Luigi(come il Pacca)il qual Franceſco ſeguendo l’eſel'citio paterno di naui

ó" l 0.'7- _ “ gar nelle parti. Oltramontane con proprie nani di ſmiſurata , emarauíglioſzL,

Lffiî‘ Trìfl‘ì'ì‘ì C.4" crande’zza'in que' tempi,diuenne ricco,e ſamoſomon che fra noi, ma per cut
Taccrola della -uzrzc- t’ . ` . . . . -, . `

,è della *EMMA to ll mondo,recando al Re Ferrante Lgrandlſſlml auanznln gulſa,ehe ſi fe to

(,'li Anna/ide! Paſ- sto aſſoluto padrone dell'animo di quel R è,ſegnalandoſi notabilmente qual

_Zare-l l :4 (le, m hora con proprli legni ruppel'armata del Turco,che ne veniua in aiutodella

Sìfgçffflmu_ preſa gia fatta Otranto. Rlceue fra gll altri donl da _quel Re' l’AllumlerL)

cm”, Portia nella d'Iſchla con tall parole . Si ergo -vor Magnifica* Franci/cegm” Principi: mu

cpngiorode’ Baron!. ,zergfungimunremplanè nobis dig-nam effi’cere oìá’cmur, cum tot , (9- tantaſim'

11' (lìgìffi‘ì’dì’ì" ""1 *destra iii ”orſidclſſma olſſc’quia,acſèruitia,quorum.null-z -vnquamdc/cbit obli

ſi ' uio,Ò-c.E fatto’già oltre ad ogni credenza ricco, e ſplendido, dilienne Conte

di Sarno nel f464.e poſcia Contedi Cariati, e'grand'Ammiraglio del Regno

perla ribellione d’Aptonello Sanſeuerino Prencipe di Salerno. Ma à tanta.,

altezza ſeguì tost0,come ſuole il precipitio , percioche inſupel-biro ſi reſe ſo

ſpettodi con giura con altri Barolſi'contra l'1 Rè, onde fatto prigione,g`li furon

confiſcati i beni,ritrouandoſi i‘n {lla caſa tanti vaſi d‘oro, e d'argento, e tantu

- gioieffion ameſi,‘& addobbamentii di tanto pregiozehç nón poſſono ſenza ma

rauiglia raccontarſi . Basti questo , che Tristano Caracciolo ſcriuel, che vide

i

egli per molti giorni stando nella ſua contrada di Capouana ve‘nir _di Sarnoi *

beni del Conte,che ſembrauano coſe anzi da gran Rè, che `da Barone ſogget~ _

to altrui; 8c à confermation di tutro ciò , ſcriue il Paſſare,ch’indi vennero mol

te carra d'Artiglierie con marauiglioſa monitio‘ne d'armi; pcrdè finalmente-j

la; testa nell-486.121 cui Tragedia è degnamëte ſcritta da Camillo Portio. La

ſc’iò Marco Veſcouo di Montepeloſo,l,acopo,e~Filippo ſuoi ſigliuoli .

‘ 1); Filippo, leggi il Filippo ſignor di Miſſanello, e di Gallicchio, fil di ſpirito ſimile al’padre_,~,

' &Mſi-WW ml à marauiglia eleuato, il quale ad ammenda forſe della fellonia imputata al pa,

"I" ' 'È dre,volle con _atto contrario di troppa fedeltà verſo il I‘Zuca di Calauria ſi;

gliuol del Rè‘Federigo, ch'era prigioniero del Rè Cattolico non lungi dzL,

Nauarra, machinàr la fuga del ſuo Duca; onde ſeo‘uñetto è condennato à tron

carſi il capo,mentre andaua alla morte,quant`e`z`re'z_lte il Tromberta diceua,chc

Filippo moriua per tradímëto vſato contr’oal R’è, tafëtcovoltc riſpondeva egli,

, l d. che ne mentíua,perche moriua per la douuta fedelta dimostrata verſo il ſuo

;of Principe,e natural'ſignore. Laſcio Dctio, e Claudio ſuol figlluoll restituiti

in. l ;2 1 .É 22. dall’Imp.Carlo V.à gli h0nori.Viue.-hoggi il Marcheſe di Miſſanello,_e Prenci
ffl’Td-ffl’i" > P" pe di Gallicchio pl‘onipote di Detioì.Poí_ſedè Fräceſco fra gli altri beni l'inte

fflmmffijíffá" ra Mastrodattia del S.C.di Capou‘ana in burgenſaticmöc in' perpetuo,la quale
' ſi ſi hebbe egli à vendere ad Honorato Gaetano per ſe, e ſuoi heredi in perpetuo

Qézcsto 'ufficio de’/Va nó più che ducati mille,e dugenrp nell'anno 148 r .Ilche apporta non piccio.

l ſ7.” d’aìì‘d‘l‘( S: C* la marauiglia in questiltépime'quali eſsëdo quella Mastrodattia diuiſa in, tredi

Eſi—,ÎZÃÃÎZ ci parti,vale appreſſo à cento cinquantamila ducati in vita,e varrebbe in per~

”o l 5)' 0. ó* anche.) pçtuo

prima. ` -
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petu’o oltre à trecento mila ducati , bcllíilimo rraggerto da mille a trecento

_ milamelloſpatio di pochi anni.

_ In questi tempi viflero Fra Giouannize Renzo Coppola, il primo Caualier É’T‘ÎGÎ‘WM'ARM’W'

Geroſolim.eſoldaro di cóto,e Riceuitor della ſua Religione in questo, Regno, ójçî'éîſíîj,

i] ſecondo principal Dottor di leggi della ſua età, e Senator del Collegio Na Affidmrflñ

leta’no. ' o - ‘ `i oColuccio ſigliuol di Guid . , e Nipote di Coluccio il'vecchío, fù ſignor di Cf’WWWIP'mſl?

Vallelonga, e della Villa in A ruzzi, dacui diſceſe, Tiberio Preſidente della... d' 7"" C‘W‘ì'ì'

Regia Camera. j

FraCaualrernchenel 1502. paſſarono in Francia ſpediti dal publico per Iacopo,negliAnna-.

gli rumori fra Spagnuoli, e Franceſi, vi fù Iacopo Coppola per la ſua piazza... ”dd Paſſa"

.dì Portanuoua.

Poſſederono poderi in Napoli ſin da gliantìchiffimi, tempi de’Rè Norman caſe di Bartolomeo*

di, e Sueui`,come dicemmo. ' ‘ m1 2.lib.dx'S.Scb4ſf.

Bartolomeo poſiedè le ſue caſe in Napoli nella contrada della Porta Don- 'GÎWÎÎWÀJ 14- c7'

norſo'preſſo l'ant'ichiffime caſe de’Pulderici,lorto l’Imp. Corrado, le qualifiſe 30,-íjnîzíèaſono le steſſe , che poſſedè Gio.Andrea Coppola nel luogo detto Limpiano, firm, per mano do'

non lungi da dçtta contrada nel 14;o.;fia bellacoſa, che ſi continuaſſero in i; ("WAY-ſi;

questa famiglia tante centinaia d'anni. ~ _ - Enzo '44 "4* ‘

Tomaſo chiamato Sire , titolo di molta dignità , e Franceſco ſuo figliuolo Tomaſo , e France.

poſſe'derono le loro caſe à_ Sinoca nella contrada di Portanuoua ſotto il Re— ſco-Am* &faſt-7

gno di Rubert'0,e di Giouanna I.doue ſi vede parimente poſſeder caſe Rëzo, 4”* ' 337*
t . . ~ . . , Sn‘um. ”N LS' .

-forle ſucceſſor di Franceſco , che viſſe lotto ll Regno dl Ferrando II. d Ara~ Rapztaîza .4210.1 3::.

ona__..
` 37mm. per Nor. Si.

Angelo hebbe le ſue caſe nella strada della Scaleſia appreſſo` le caſe di, ”fi/é”Paolo Grifone, e d’Agneſella Freccia di Raue‘llo . Era tutta quella contrada..., Ch, .djsî-Àgofiinodella Scaleſia de’Nobili della Riuiera,& in iſpecieltà de gli Scaleſi. ‘ Nap

Gio.Luigi poſſedè vn ſno podere lungo la Chieſa di S.M.del Carmelo. Rt’ì’î‘ìaſlmm-WÎNF

‘ E famoſo il Palagio , e Fondico, di caſe al Mercato , detto di Madama., Am raf” '47*'

Caſe d’Aflgelo. _Ar

Costanzella Coppola. ca 1. faſt. 1 o. Nell*
Viſii antichiſſima caſa ſin da'tempi de’Rè N’ormandi‘ appunto oueì'hor è Aroladoll’Annmñ,

Pozzobianco nella contrada di Somma piazza , quiui ſino al preſente ſi vcg- d' N4?"

. . , , G- .l. ;AH . ~

ono l’antichiſſìme Inſegne della Coppa ſostenuta da Leoni'.E celebre il Palagio del Conte diSarno appreſſo il Seggio di Portanuo- 1490;

. 1 .\ d I ſ _ .Fondrco dz'Mad.Co
ua , oue appaiono egia ette n egne. m7…. firm l

' Coluccio hebbe lc ſue caſe lungo laChieſa, di_ Donna Romata nella con- NWJZMWÀHZÎÃZ

tradadiNido. ' , ~ ' 'Caſe di Coluccio,

Ligorio-hebbe l'antica Cappella della ſua famiglia nella Chieſa di S.Ago-ñ 57"”- 'Î ”7- N0'

. - . . \ Cc’fMa/fir.
stmo appreſſo la Cappella della Famiglia Gattola, la quale non so ſe ſia quel- Cappe/,a di [diem-a,

la,ch’hoggi poſſiede dalla linea di Coluccio., î’i‘rum. [in NaLAn..

rea .A braſìaporco

Nella Chieſa di S.Andr_ea di Pando preſſo la Città di Scala in vn Camaro á” '4² '-”ì &ASP

di marmi ſi leggu . , ` . ' ”'”ì

Hio iam corpo; Nobih‘r -oifl' Guidi Coppula 'de Neo-p…
qui ab. 149 r. l ' .

(1-21' ,I ~ ì Colu
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In S.Agostino di Napolìzfi veggonoíſepolcri di Coluccio giuniormdí - -

Gio.Andrea ſuo figliuolo, ç di -Tiberio nipote,tutti c tre togarí.

Colutim Coppula Patritiux Nmpjunciu. (F' Pont. iniuua'zta

donata: inſignibm, cui”: Pqtrocinium omni: ſexzu , 0mm',

ordo in‘c‘azzffi: aptauit hocſibi , ſuixq; posteri! viue”; stpul- ‘ '

crumP.\521. - " . '

10.Am1r. Coppulá, Colutffl F. Mantamestffioni; nobilòguí[221-,

”muſe-cum: *vçfligiaſhaud minore”; opera”; i” legali miñ_

Iitia natanti!.

.Elionara Cònflantia ciuſdemstffianix 'Uxor, Aſmm’m , ó* Ti*

bm’m [ariston. pimtzffimi coniugi duriſſima, ó-paz

”mi opt.PP.ob. I 5 7 5 . ' ’

Tiberím Cappula Patritiu: Ncap. I.C. Gamer-eq; Regia Pm

ſe: Paſi extruc‘îum cum Matt-cz _Ò- Fratrc monumenti”:

”Andrea Pam' Optima , m- alteri moricm ſepulcbriſué
*mm "l‘ſi’ìíu'èffeîifièíEÈ’TÈZÈW‘I @EF-Pazza!! _I 591'.:

~ñ...—.._-…... `....
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-LTRE alle già dette Famiglie , che per opinion di Scrittori poſſono

,eſſer Ró‘r’mn‘acomc ſi diſſe; ve nc ſono dell’altre,che ſappiamo di cer

to eſſer venute di Roma in questo Regno ne’ tempi baffi,& in iſpeciel

, .tà dell’Imp.Fcderigo, ſicome Frangipani,Leoni,Pierleoni,Cenci,Muti,Man
. - - - ~ T ~ I i ~~ a’”’)6`l ñ

'cini,& altri, iquali 11 veggono in Nap. con loccaſion de negori), ma costoro I’vmcolpiha'cllfjîíf

..4:

non-v’allignarono; egli è vermche vi ſono de’molti Prencipi Romani, ſi come Per- FSdf-'"30- m/ñ'

.gli Orſini 3 i _ColonnäAGaetanLi Frangipani Tolfa, e' Conti, che per ca~ [Anime/142"”

gion di ſcudi ,’ e di ſupremi Magifirau Vl dimorarono in guiſa, che ſono fatti 7m le”

Napoletanizdc’quali per quehche tocca al Regno Napoletano brieuemente’.;

ragíioneremo . ‘

' Berzo]. defi/íjx Vrſi,v

. . , . @743.22.23.243

DELLA FAMIGLIA -ORSINA, i fm.
N014- 1294) Pf- A,
.222,. i

IPrencipi Orſini da Orſo Patririo Rom—ano Autor della famiglia, detti antí- ' ²9 5-F-f-207

camente dc Filff: Vrſ,e poſcia Orſini ſono in questo Regno Conti ſin da., '296 Cf'oá‘

tempi del Rè Carlo II. de’ quali il primo fù Romano Conte di Nola per

retaggio de’ MonſorrLil qual Contado ſi continouò nella caſa per lo ſpatio di faſt-”f- 1 60.1 32,-,

dugento, e più anni.Seguirono poſcia i Prencipari di Taranto, e di Salerno,`í1 111

Ducato d’Aſcoli , il Marcheſaro dell-Atripalda ,e’Contadi di Pitigliano, di M/ZÎÉÃÎ‘ÎWÙÎ

Sarno,di Solero,c di Celano, con la dignità- del Gran Giustítíere del Regno. 1338-ó" 39. Rf.”
Indi l'otto il Regno di Ruberto ſurie la lineacſi Iacopo Conte di Tàgliacoz @'41. ì .`

zo, e d’Alba, a cui ſuc‘ce’derono i Ducati di Bracciano, e di Grauinzb con la_, F“ſi” fa' '1333 ' -Cär-z

' , dignità del Gran Cancelliere del Regnmöci Coxitadidi-Pacentrodi campa: íîzoifìfigîaá’g.

gna,di Terlizzi, e di Conuerſano,e nouellamente i Prmcipari di Solofra, e del 'Fs-;finz- ‘

Sorbo - - ' , ' ag tft 02.1,”. _

Poſcia ne'tempi della Reina Giouanna I. _Napoleone fratello di _Giouanni 45178*

Arciucicouo di Napolifi vede Conte di Manupello, e gran Logoteta del Rc- 14454112.

gno,il qual Contado,ſi continouò ne' ſuoi posteri ſino al Regno di Carlo VIII. l446ñfo 2”- g

per lo ſpacio di I o.a'nni. Furono anche in questa caſa il Marcheſaro della... 'A’Muál"

Valle Siciliana n l’A'bruzzi,e’l Contado di S.Valentino, con la Signoria del- ,Wifi 27,

Je Città di Monopoli, e _di Larino, e d’altre molte Baronipg Ma delle.; &HW-1481'

dignità_ fuori del nostro Regnoze _del pregio militare, e come queste tre linee_ fra diloro ſicongiungano, ragioneremo poſcia nell Italia; ñ ' › ”mom Ara-mf.

. Dell’Inſcgne ſi diſſe al ſuo luogo. _A ‘ .1, ~ -ñ- l. › ra I.fa_,’c.71. 104.].

. h , i i ñ . . l _ ~ _zh-;a A. faje. 72.
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`ì DELLA FAMIGLIA COLONNA.

Rafael. Volarer.

Stefan-zio Pierro. nel Regno Napoletano ſin da tempi del ſecondo-Carlo , leg’gendoſi

' 3 ²²ì° ²3 31h65 di Stefano , e di Pietro Colonna feudatarij nell’Abtuzzi'inſieme co' Sangri
ſiPd’C-lfl—Cflfiîll- . .. , . . . . . ~ . . . .

ì L Accrocciamur1,Monforti,Aquinr, Sanſeuehm, 8c Acquauiui. .

17-2645** 27.f-22, . .

lanzo [em-ra. Indi Agapito Signor della Colonna ſi vede padre dr Giordano, di Od-o , di

(' füîíîſíî” Sciarra, e di Renzo: Il primo-Principe di Salerno, e Duca di Venoſa, il qzual

zèdſéîfijh’áq’áîî' Ducato paſsò poſcia in Gabriello Orſino.Il ſecódo fatto Papa chiamoſſi Mar

tino V. Il quarto (laſcio il terzo , che non hebbe che fare in questo Regno)i417

14²s-f~²5' - Conte d'Alba, c Gran Camerlingo del Regno Napoletano, dal qual nacque~

'""N " ro Antonio , 8c Odoardo . Il primo marito di Giouannella Ruſſa Napoletana

2152223”HAT” Prencipe di Salerno,e Marcheſe di Cotrone,e di NicastrmConte di Catanza

144,519 {2- ro,e Signor di Stabia, da cui nacquero Girolamo Ducadella Colonna, Pro

tz ,ll-;165' ſpero Capitano,Duca di Marſi, e di Traietto,e;Conte di Fondi,e di Morcone.

, “ff”, ' Da Girolamo nacque Pompeo-'Cardinale Vicerè di.Napoli, dalla cui linea.

ExeſtaçanI/.Anno diſceſe Giouanni,che fè il ſecondo Girolamo huomo chiaro nelle ſcientie , da

**53'722 ”"- cui nacque il ſecondo Giouanni Signor di Campochiaro. g _ _ ‘

mio# Elf_ . Del Cardinal Pompeo sti fratello Ottauiano padre di Martioil Vecchio
' , ì Conte di’Maricri, e d’Og‘entò. .

' Ma del primo Girolamo fu nipote Pompeo Capitano; padre del nouello

Martio Duca di Zagarolo, Prencipe-di Gallicano , Conte di Cicoli, e Signor

della Città di Sarno.

'k ,A , ò' Odoardo Duca di Marſi, e d’Amalfi, e Conte d’Alba,e di Celano, fù padre

- . , ~ `_ di Fabritio Duca di Tagliacozzo , e d'Alba' , Castella già state di Virginio

ñ Orſino; ' `

. ` Di Fabritio nacque Aſcanio, che fè Marc’Antonio Vicerè di Sicilia ,' e)

*DM-'raſo fix an— Gran Conestabile del Regno Napoletano, padre del nouello Fabritio Duca..

d'fi‘dwl‘ ("w/4' di Tagliacozzo, di Palliano, e di Marſi , da cui nacquero-il .ſkondo Marc’An

Pzgnmzza Du… d,- tonio Gran Conestabile , 8t il preſente Filippo marito di Lucretia Tomacella

Mameli-Mc, como Na oletana Prencipe di Sonnino , anch'egli perla morte del 'nipote Gran,

…73mm "ÌÌ‘ÃZ’W‘L Conestabile del .Regno. Ma dell'altre ſupreme 'grandezze , e dell'intero Are

bore. della famiglia ragioneremo poſcia nell'Italia.

Dell’lnl’egne ſi! detto altroueg. i

 

DELLA

»ñ JAñ—_ó—è A’AA—

Alla Signoria della Colóna Castello preſſo Rcmaſi crede che-trag—l ,

ano il nome i Prencipi di questa caſa ,la qual-ſi vede poſſeder ſcudi
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",-_ z DELLA FAMIGLIA-.TOLFA.

.1 Frangipani Prencipi Romanifiaſciando per hora l’antíchiffime grandez. Leg@ Hammam,

ze, e l'origine r’ealmdx cui, Cor-nelio .Vitignano-mio ;zio nella Genealogia... Aìfl‘fl'dmf‘ritta dd

, `Austriaca) ſe ben furono in Napoli ſotto il Regno dell’Imperad. Federigo, Cameli” Wii-gimme. `

eide’primi Rc Franccſimon Però Vi allignaronoz ímperòche la caſa di Pietro, F'ìW-K'PMUÈWMÌ

e di‘Giouanni fratelli Signori d’Astura , che dierono il Rè Corradino in man_- ZZLZ’ZP‘ÈZÉZÌZZ’Z,
di Carlo,presto s'estinſe‘. , ì z ',t -L 7 . … g . …Ldidem 1m?.fi-l 3

. -Riceuerono i fratelli Frangepani dal Rè Carlo I. in premio di tanta predzL, é‘c. _ _,

quattro Castella, la Pelloſa, Torrecoſo, Ponte, e Fragnito,fma tosto questi do. D’f'm’h Signor

mìnij *con la lor famiglia vennero meno. ` _ Undici-1_ WLW

Nè ſono io in opinionezche la famiglia di Portanuoua foſſe la steſſa con la.; e l'Apolag-dctn Se;

Frangipane Romanamome stimò il‘Costanzozperciòche quellafù detta Fella- gi

pane,e non Frangipanc‘,com’egli ſctiue.La qual famiglia Fellapane è antichiſ ',îçíéíé’ws.

fima NapoletanîazcomÎal ,ſuo luogo diremo,& non ha puntomhe ſar con Roma. 1 313-f-l 37,

- Egli è vero che i Frangipani Tolfa, chfi’hora habbiamo, coſi detti dal demi- 1333‘1334-3-1’14 g

nio-della Tolfa vennero di Roma in Regno ne‘tempi del Rè Alfonſo II.il qua] ?ZZ-ſarah”.

ritornando dall'impreſa della Toſcana ritrouò Nicola Frangcpane in gran_- Lxzmzzmiuzc

conteſa col Pontefice Paolo III.per cagion delle miniere dcll’Allume ritroua- Enea-MAM $29 ‘

Strum. 1484. 1V”. 'te nel tènitorío della Tolfa , le quali come attenentí al ſupremo dominio ſi ri~ -

- ~ ñ . Cal-mzÀ-Caſa”. Ou*
chiedeuan da] Papa; onde ll buon Re per acchetar quella lite, operoche ſ è ,a Gmalogg. 4;;

ccdeſſcro. le miniere al Pontefice, menando ſecoil Frangepane con la ſua fa- Tolfa. n

miglia in Napoli, done-m ;brieue i ſuoi nipoti diuennero Conti di San Va- ”505471029114

lentino, e di Serino, e Signori di Solofra,di Palpa, e d‘altre Castella, e Baro- Pmg'd‘ m a"

nie. Et hora i deſcendenti ſono Duchi` di Grumo. Ma dell’íntero arborc del~

la famiglia fauclleremo al ſuo luogo, ñ ` . . ì

Dcll’Inſegne fi diſſe altroue.
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DELLA FAMIGLIA' CONTI.
,'Dcliía dignità di que

07mm: [eg-girl Car '

n'roI-Î/fl-/lü’ñî-"Ì /iÎ-B- ſc il nome questa famiglia stimata delle più illustri dell'Italia.. .
La Famiglia Comi -Veggonſi iCon‘ti trattìar negotij in Nap. inſieme con altri Patritij

delle pñìc illuflridelñ Romani ſin da tempi del-l’imp'er. Federigo Sueuo ſotto l'anno 123 9. 'come diñ

“MLF‘m’W‘Dffi cemmo nella famiglia Gennara . ‘ '

'ármBaraÌ/.fldMar DA titolo di ſuprema dígnità,come di Conte ne gli antichi tempi pre.

, `. .I'b.l. , . t . ' ` . . *372 4 l H, - E ſotto ll Regno del primo ,Carlo Re dl Nap.e celebre ll nome di Adenulfo

@UTIL: 1223"” figliuol di Giouanni Conti chíamatoConſolo di Romani, il quale riceuè da_.

Emma.; 9. quel Rè il Cingolo militare,~eſſen‘d0 con ſomma ſolennità cinto Caualiere , c
Admulfo. 1273-A- dichiarato famigliare della Corte Reale. Indi riceuè iſſn dono per ſeruigi mili~

f- ' ’ 7 'B g tati il Castcllo di Limoſano, e fu fatto Gouernadoro della Città di Firenze.

,1: .38- Nicola , e Bracchio fratelli leggonſi militare con degno grado di guerra.;

1278.0' 1279.11. perlo Rè RUbCl‘ſO. `

f-Ù-ì‘ì* Iſuardo in questi tem ivÎien fauoreggiato- di Magistrati, e degni carichi nel
”"'R’N' la Città di Roma dal Rè IRubertmqual Senatore di quella Città. .

- Di molto nome è Paulo de’ Contimarito di Filippa Galarda Signora Na

poletana vedoua di quel Galaſſo Stendardo . Fù Paolo ſignor di feudi nella

Prouincia di Càpitanata,&anche padron di Caſacellare,e d'altri molti feudi in

Nico/mm:. 1 3 14.0,

a. 3p.

;ju-mio- I 326.C.f01.

329 .ter.

fffl' quel d’Auei-ſa’. Lo steſſo ſi legge Vicario Regio, e General Capitano delle.:

I 3 ”LA- -27. Prouincie della Terra di Lauoro,e del Contado di Moliſi. Comparue poſcia

e' 3 ' :-g' *45,* ~ fra Baroni del Regno ſchierati per ſeruigio del Rè Ruberto,fra’quali ſi leggono

,ſoffi ' Tom’aſo Spinello, Giouanni di MoiiſbGiouini Caracciolo,Iacop0 Galluccio.

'HM-Rf.”- Ruberto Riccardo,e _Giouanni Conestabíli da Seſſa, Egidio Toraldo,& altri.

l 346-C-f- l ° 5- Riportò Paolo in premio di ſeruigi militari molti doni dal Rè Ruberto, e fra_

z 343.ſÉ*4*.C-f- l r 8
M10_ , 343.1_1497_ gli altri cent’oncie d'oro per ciaſcun anno in perpetuo , confermategli poſcia_

Admulfo. 13nd- dalla Reina Giouanna. '

?If-“- "Lello ſigliuol di Bracchio fil Signor delle Castella di Barro , e di Peſcolo , e

.Aſdobr. 141 of. ”4 d'altri feudi nell’Abruzzi.

Dì GT‘m’l‘S-Ki W1- Adenolfo il giouane ſi vede ne gli vltimi anni de’Rè Franceſi Capitano à

che dicemmo nella

guerra di Nap. e del ſuo distretto.

Aldebrandino tolſe in moglie Caterina figliuola di Nicola di Sangro de…

gli antichiſſimí Conti di Marſi, hora Prencipi di S.Seuero con dote di trecen~

' to oncie, da cui hebbe Alto,Lucido, Grato,e Sagace ſuoi ſigliuoli .

Grato lotto il regno del Rè, Ladislao,e della ſorella Giouanna gouernò la...

Calauria, à cui ſuccede in quel carico Antonio Colonna. i

Laſcio per hora di trattar delle ſupreme grandezze di questa famiglia

dute fuori del Regno Napoletano,delle quali fauellercmo nell'Italia.

fam-Bram”.

go

Dell’Inſegne fù dettoalſuoluogo. , . ‘ .

-
 

'T **W



k ._ LIBRO SE coNDo.

DELLA FAMIGLIA GAETANA.

i! o

[Roma, d’Anagni, di Piſa, e di Napoli ſi leggono i Gaetani, ma forſe

Dlapiù alta origine è dalla Città di Napoli, comeche ſieno annouerati

.- fra’ PrencipiRomani. -

Veggonſi poſſeder beni in Nap. nella contrada chiamata Cupla , Region_

del Lucullano ſotto Sergio Duce della Rep.Napoletana molto prima che foſ

ſero i Rè. E come altroue-leggiamo, Orſo Gaetano poſſedè vn podere appreſ

ſo il Palagio del Duce,iuxta Proetorium dice la ſcrittura inſieme con Giouanni

Guindaccio,e Pietro Caracciolo.

Indi ſotto il Regno dell’Imper. Federigo Sueuo, Bartolomeo, e Tomaſo ſi

gliuoli di Giouanni chiamati Signori,e de’primi, e più nobili della contrada...

di S.Gianuario ad Diaconiam . Domini Bartbolamem‘, Ò* Tomaſim Caietam'

de nobilioribur bominilmr de Tocca S. Ianuarij ad Diaeoniam. Si leggono dona

re molti beni à Gregorio Capece Scondito Abbate di S. Giorgio Maggiore di

Napoli,in quella guiſa,c‘he l'altre caſe grandi, e potentiin que’ tempi faceua

no verſo le Chieſe , e' luoghi pij . Poſcia tra' Baroni del Rè Manfredi vltimo

della caſa di Sueuia s’annouerano Ceſario, Giouanni, Iacopo, e Matteo Gae

tani.

‘ - Hd questo Matteo ſi legge Capitano del già detto Manfredi Rè diNa

oli.

Dal qual diſccſero Goffredo marito d' Emilia de’ Conti nipote del Pontef.

.Aleſſandro IIII. e Bartolomeo , che fù *to Caualiere dal Rè Carlo I.

Da Bartolomeo nacque Goffredo Conte di Caſerta fratello del Pontefice.)

Donifacio VIII. ' '

Da cui nacquero Pietro Conte di Caſerta,Marcheſe della Marca Anconita

na, e di Teleſe , e Signor di Sermoneta , e General Capitano del Rè Ruberto,

e Franceſco Cardinale—- . '

Da Pietro, e da Giouanna Ceccana nacque il ſecondo Goffredo,ò Roffre

do Conte di Caſerta, e Signor di Sermoneta, che tolta in moglie Giouanna..

dell’Aquila ſigliuola del Conte Riccardo diuenne Conte di Fondi .

Hcbbe in ſeconda moglie Margherita Aldrouanda Conteſſa di Pitigliano

vedoua di Gentile Orſino,& hebbe in terza moglie Caterina della Ratta.

Ma dalla prima dell'Aquila nacque Nicola Conte di Fondi, Signor di Ser

moneta,e Gran Camerlingo del Regno Napoletano, che di Giacoma QrſinaL

figliuola del Conte di Nola ſi fè padre d’l-Ionorato, e di Giacomo , il primo

Conte di Fondi,Signor di Sermoneta, e' Vicario di Campagna di Roma per la...

Sede Apostolica, di Caterina del Balzo procreò Iacopella Conteſſa di Fondi,

ehe fîi. maritata à Baldaſar Duca di Brunſuich Deſpoto di Romania, à cui per

mancamento de' ſigliuoli ſuccedè Giacomo ſuo zio.

In questi tempi per cagion di feudi nel Regno Napoletano furon graui cà;

teſe fra’Gaetani, e Colonneſide quali eſſendo rimeſſe all’arbitrio del Rè Ru

berto,dererminò il Rè che’Gaetani pagaſſero à Stefano Colonna 'tremila fiorin

d’oro,la qual ſentenza ptonüciò il Rè alla preſenza di Giouanni Prencipe d’A—

chaia , e Conte di Grauina ſuo fratello , d’Ingerardo Stella Arciueſcouo di

Capoua, d’Ademari Romano dalla Scalea Ammiraglio della Sicilia,di Marino

di Diano, di Giouanni Lando da Capoua , e di Nicola Boiano Regij Conſi

glieri. '

Ma ritornando alla Famiglia Gaetana Giacomo ſia marito di Sueua Sanſe

' uerma

189

Caetani di Romero.

rzpecfu. ,300.

C,f.20. 1302.C.fo[.

1 07. r 322 (Ù‘zzfol.

83.c-Ì'f.rofl. 1326.

ó* 27. ſenu lettera

Dx Matteo chiama

to d‘Anagni leggi

.Arnoldo Viſion Bel

ga nel lígmun via:.

Alf. Ciamin Blmif.

VIII.

Beni i” Cupla,0rſo,
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EEE.
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1 27a. l 5. 1nd. A.
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Nic-Mer:. :336.0 uerína vedoua d'Arrigo della Lagonefl'a,che gli portò in dote l'abella, e ricca

f- l 02-1343@ 44- Terra di Piedimonte d’Alifi con altre Castella,ch’hebbe per ſue'ragioni dotali

f- ‘ 7 3 ' dall’heredità del primo marito ,la cui ſignoria ſi continua tuttauiain questa...

i1 'l .

jacopmówd 3570,13

fázffljar r.f.212. caſa_... - . ,

AM,3 f _7A l d l Da Giacomo, e Sueua nacquero Iacopello Conte di F0ndi,e Signor di Se:

3'3171";f1'772. moneta,e di Piedimonte, il qual tolſe in moglie Roſata, ò Rogaſia d’Eboli Siz

*ſxo-743904517111. gnora di Macchia, e di Montredoni, vedoua del Grand’Ammiraglio Tomaſo

B-f-óaîñ Marzano,Antonio Cardinale, e Christofano Conte di Fondi,e di Morconça,

Î: Mariſcalco, e gran Ptotonotario del Regno,Signor d'Itri, Mola, Sperlonga.,

ſenza/mera. e d'altre Castella,chiamato dalla Reina Giouanna ſuo parente” dal Rè Alfonf

latopmSuMç-M’ 9 `ſo I. cotanto amato,la cui linea ſeguiremo poi.

"7”; Da Iac0pello,e Roſata,ò Rogaſia d’iìboli nacquero Ruggieri Conte di Fö`

143,' ' di, Duca di Traietto , e Gran Camerlmgo del Regno, chiamato dalla Reina...,

Iacopello marito dt Giouanna II. ſuo conſanguineo, e Giacomo, che ſuccedè 0,1 Contado di Fon -

R014t4-'4²°-f-‘3²- di, & alla Signoria di Sermoneta, e di Piedimonte, de’quali fù ſorella Sueua

' 00. . . \ . . . - .fíîäof‘xíſiîfií maritataa Lorenzo Colonna Prencipe dl Salerno nipote dl Papa Marti

f.182.142'3- f-273- HO V- , ì .

faſt-”ff 1- A’ffi’ Di Giacomo veggo due mogli Angela, e Giouanna,ame’ndue Orſine, dall

i . o- [- o * - - \ . . . .:Zap: 21:0,…eſs prima nacque Beatrice maritata a Guaſparo d Aquino Marcheſe dl Peſcara,

g- 1”. 142 3 f42. da quali 'nacque l’Antonella, che maritata à D. Indico d’Aualo cotanto caro

1404M Emil-UM del Rè Alfonſo Lgli portò in dote,non che il Marcheſato del Vasto,e di Peſca-ñ'

.244. , .
&WWW-_fuſa 64 f_ ra, ma tant altre Castella,e ricchezze. . e *

77 [im-.413, Dalla steſſa Angela, e Giacomo Gaetano nacque Giouannella moglie dt

Cìiſangu-'mo- 1423- Pierluígi Farneſe, e madre del Pontffice l’aolo III. Ne nacque ancora Iacoe

Liga' mn.” di A” pella maritata in caſa Marzana de' Duci di Seſſa, e Prencipi di Roſſano.

gm Orſi”, GV_ P” Ma da Giacomo, e Giouanna Orſina ſeconda moglie nacque Honorato

,ſcritture _apprìjſo Signor di Sermoneta marito di Caterina Orſina figliuola del Duca di Grauina.

*'/DWN'S‘W‘W' Da quali nacque Guiglielmo Signor di Sermoneta, che di Franceſca de'

q "J' Conti procreò Camillo , di cui leggo due mogli Beatrice Gaetana figliuola...

.lato a eCiouanna _ . l

Orfifuáda quaIiL-o del Duca di Traetto, e Flaminia Sauella.

”PMP-1 4²3-f-²5'- Di Camillo nacquero Bonifacio Signor di Sermoneta,e Nicola Cardinale.

f" ' Di Bonifacio , e Caterina Pia de’ Signori di Carpi nacque Honor-ato Duca

No.; ` di Sermoneta, General Capitano di S.Chieſa,& Arrigo Cardinale.

Di HonoratmöcP gneſina figliuola del Conestabile Colon'na nacquero Pie

tro Duca di Sermoneta , e Marcheſe di Cisterna marito di Felice Orſina fl‘_

gliuola del Duca di Grauina. Dallo steſſo Filippo nacquero altresì Antonio,

e Bonifacio,amendue Cardinali. -

A Pietro,per mancamëto di ſigliuoli ſuccedè; il fratello Filippo nel Ducato

di Sermoneta. ` ~.

Filippo tolſe in moglie Camilla Gaetana ſigliuola del Duca di Traetto, da'

' - quali naſcono D. Franceſco preſente Duca di-Sermòneta , e Grande di Spa

’ gna marito d’Anna Acquauiua ſigliuola del Prencipe di Caſerta,cvD.Luígi Ar—

' ciueſcouo di Capoua Cardinale.

Hor tornando à Ch ristofano figliuol di Giacomo,e di Sueua Sanſeuerina, è

da apere che ſuccedè à lacopel lo ſuo nipote nel Contado di Fondi,e di'More

ñ cone.Fù anche Gran Logoteta, e Protonotarío del Regno Nap.

laſagne Reg-'e d’A- Coflui riceuè in dono l'Inſegne Rcgiese di Giouanella dal Forno hebbe Ho

"SW' Em"- Cmì-Ù norato Conte di Fondi,e di Morcone, e Gran Protonotario del Regno, di cui

$12" Am” veggo due mogli Franceſca di-Capoua figliuola di Fabritio Conte d’Altauilz

~ v la, e Caterina Pignatella, amendue Napoletane: ’ ſi _D `

a
\
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Da Honorato nacquero Baldaſar primogenito Conte di Traietto, che di Di' ſignor-m. 14,3,

Antonella Caracciola della linea del Gran SiniſcalcoSergianni hebbe Laura, ff: :27%: Du

e Vannellaila prima Conteſſa di Potenza z la- ſeconda Prenzeſſa 'di Biſignano 321654”Exmîſic'á.

moglie di Girolamo Sanſeuerino , e Pietro Berardino ſecondogeniroz Come tem-Fan]. 1468.

di Morconeanarim di Costanza Orſina, daóquali nacquero. 11'135? Fm'- &xm

Honoraîo COHÎC di FOndLDuca di Traietto ,ePrincipe d’Altamura-Gran_ 5:1, ` _'Cſſáíè’ o"

Camerlingomarito di Lucretia Maria. d'Aragona nipote del Rè Ferrandoffiff.- A

Iacopo Maria , che ſuccedè alContadodi More-one, marito di *Coſi-.amg.

Pignate’lla. … l- - g i ~ ' i - - " Î p 7- Honoratomarimdj

Da Honoratombucretia MariadAragona nacquero Federigo, che` s am` “mn-a Mari”,

mogliò con Donna Sanſeuerineſcha... e Luigi , che gli ſuccedè nelle Signoriù mile Pramdel gran

Costui diLucretia Mont'Alto figliuoladelRegentc fè Scipione Duca di Tra- 241'- U‘M- Execut

c:ro,marito di Camilla Zorla,da cui hebbe Luigi Duca di Traetto,e Signor di Vìc‘m‘á’ì‘ '4”'

_ ,_. . . . Bram-An. l 486.

Piedimonte, che ai Lucretia Orſina ſighuola del Conte diPacentro. hebbe.,- f. r ”Morucci-mb,

il ſecondo Scipione marito‘di Girolama, Bozzuta- . . Cdſan- '
. . . ñ ' v _ q- -” * ~ -- Af :Raimi-92.

Di Scipione, e Camilla Zorlanacque ancora Alfonſo marito di. Giulia di De ,a ,Signum di
' Ruggieri de Baroni di Laurenz'anſia‘ ; che.. ſifèDuca di Laurenzana,.padre.di. Pim-mmm Nell.:

Franceſco ſecondo Duca, e Signor’di Piedimonte. marito *di D.Diana. di 'Ca-- :rm-:della Rega

poua,da cui hebbe Alfonſo terzo Dix-canonico 'ciiD..Popa Carrafa EgliuolLF’m-AMHU- `

del Duca d’Andria . ~`-‘ ‘ î'› o .., A .z

Di D;Alfonſo primo Duca è ſigliuola Camilla Ducheflà di Popoli. -ì _

Vi ſono de gli altri Signori ſecondogeniti-deſhffli’iüglhfl: iniſhecieltè

Napoli nella Piazza di Nidmde’qualir’agioner‘emo almeno; g ,-4 ‘ ,

- t ' :Ì-:"'~…
DeÎl’Inſegnefùdettoalſuoluogo; -, ñ, A . ….ſhíîzî‘zìz‘ f

, ' , " o ", 1 ';-. q_ ',.f :E:

3 \\` `

*ti J .i ‘ i i

i ;i i', l t' \ i

 

'51Î~ .g ' ` DHL@



"I

192 HI STOR. NAPOL.

D E-.LLE _FA M I'GlLI'F.
~ 'T' ‘ “'d . i: ' i .. tir..

i .› dorrgine Got1ca,.,..

"I l;i Opo l'origine-Romana lſiegueuquella de’ Goti'diſceſî in Italia nel—

ñ . lanno _quattrocenteſimoin circa di Christo S. N. de’ quali niuno

dourebbe rit’rouarſſpereiochèfurx’mo i Goti tosto ſpenti,e da Nar
‘ ſete Capitano dellìlmperatlor Giustinianosz-'e da Longobardi, come fù detto;

nulladimeno questo ſi doutàſanamenteflinoendere della lor molta copjamom,

già,²chfe non ve ne poſſa rimanerealcun vestigiozò picciola reliquia Onde.)

Scipione Ammimto-prudehte Scrittore narra, che' Goti fiaron preſſo cho

ſpentidaLongobardi, siche niuno,ò pochi-ve rie poſſano forſe rimanerewſanz ‘

z" _ do quel-temperamento di forſe,e diaquaſizsflveramente-s’appoſe egli'bene.» `

‘. imperòche-ç'lí‘tante, e quaſiîinfinlte famiglie :Gore , appena due,ò tre, par che

ne rimangaridffl queste ſono'la "lioc‘co‘ dell’onde, come vuol Raſaello Volater.
e la Morra, c'osi deìtta’daîque-l' Mormazcapitano di Goti ,ì mentouato da Proco—

io,amendue vſcite dal Sannio, o dal Beneuentano, ſede Gotica,e denomina

- :e dal, dominio delle-'Caſtella dà lor poſſeduteflhc ſonoi maggiori › e più ſidi

argömentimh’habbi—amçìdellefirmíglie dîorigin Gotica_-,. Euui anche la ter—

za, e questa-è la Gone’íſa, ouctLagon‘eſſáì, vſcita dalla Città di Capoua , an

ch’ella ſede Gotica, come il Pacca . , . ' `

Hor queste famiglie, come quelle, che non haueuan’ altro nome , furono

ſpeſſe volte appellatc dalla Signoria delle lor Castella, come narrammo nel

'Capit. dell’Inſegne Gotiche , ad eſempio delle caſe Reali, e de’ Prencipi,le_.›

uali altro-caſato non hanno,che quello de lor dominíj,e Regni; Onde la Caſa

de’ Re Franceſi altro nome non hà,che di Francia, ſicome quella degli Spa

gnuoli ſi diſſc d'Aragona ,di Castiglia, e di Portogallo, da’Regni di que' no

mi; e dall’Arciducato d'Austria la famiglia d'Austria , dianzi detta d'Aſpurgh,

dal Contado d’Aſpurgh; non altrimenti, che‘la’famiglia di Sauoia, detta prima

di Saſſonia da’Re,e poſcia Duchi di Saſſonia. Da' Ducati d'Angiò , e di Du

razzo traſſero il, nomei nostri Re Angioini, e Durazzeſchir. Tali ſono gli '

Estenſi, i Gonſaga,& altri molti, che taccio per breuità, _

Ì‘"
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LIBRO SECOND-0.' ñ ,-93

ì DELLAſiFAMIGuAffTocco..

ta`

`l ,lì

‘ ditiòne di ſchiatta Gotica,diſcendenti da Totila Re di Goti, ond’e, ch’a- (magrJibJm-"lpdc

'ſpirár'on poſcia à libera ſignoria;come' diraffi. Egli è`cei²to,che traggáno MMA”

il lor principio dal Beneuentano nel Sanniomon lungi da gl' Irpini , antica.,

Sede di Prencipi Goti. Tolſero il nome dal dominio del Castello di—Toc’co‘

preſſo Beneuentmpatriadi quel Carlo da Tocco gran Giuriſconſulto 'chioſa

tore delle leggi Longobarde’; `Dimostràno ſin dall'anno 1'09'5. ſotto l’Imper. ` i

Aieffio quel Gadelaito Giudice del Monte S. Michele Archang’elo, dà’cui , Gadda?". leggi

diſceſe forſe quel-Guiglielmo ſignor della Baronia, ò ſia Valle di Tocco, L,- l A‘ì'm’" ”'114 ſ‘"

ETocchi fi come neiaſciò ſcritto Rafaello Volateran'o ſono per antica tra: Rafa”, ,mmm

ñ . . . . i ,- . , A! d.Cancelliere dell’Imper.Federigo,che viſſe ſino a tempr de Franceſi,dal qual 'm m mag” '

. i , , , _ (1'uiglr’clma libJU”.

nacquero_ Pietro Gouernador della Baſilicata,& Arrrgmche conPretro dalle Feder.”; prmc.

Vigneſileggon Giudici dell'ImpiFecler’igo. ì _ ' i .* ínndfliiouíízz‘.

Dal primo par che naſca il ſecondo Guiglielmo ſignor di Tocco, e con"; terra, rca . aſc..

.e ~ . . . 7...-4n.i303.

nador della Capitrmatmonde diſceſero. Amy,-Am, Rſa_

Il ſecondo 'Pietro Conte' di Martina, e gran Siniſcaico del Regno. fFiv-7F**der

ñ '- i x - , - - ~~ ñ - vom 1.2. 1294.16.

Ludourconl quale accompagno ri Duca ”Calauria primogenito del Re 01%. . \

nell'impreſa delia Toſcana, e ſu pdſcia general Capitanmöc Ammiraglio del- Pie'm Contbfaſnçf

la Reina Giouanna I. contra Siciliani, e . ‘ ' ` ` f.147. 10a.). v

Leonardo Caualierc di ſo‘mmo valore, il qual not}'contento de gli honori Sſrì‘omflfſotto' Rè di questo Regno, fè Ia strada à grandezze di gran lunga maagiori, 3,73,; , 347_ 1,,4_ ,_

eſſendo’col valore dell'armi fircceduto .à Prencipi diTaranro nel De p-otato fra/.21..

ò ſia Prencipato della Romania,e dell’Epiro nella Grecia con le, Prouinciu» Éì‘d‘ììm ' ' 3²5'²7*

8c Iſole dell’Achaia,Etolia,Leucade, -Carnania, Lat-ta, 'Cefalonia, Zacinto, 8c fîçgî

altre acquistate poſcia da Carlo ſuo ſiglíuolo,in guiſa,che(come il Volateran.) fol.40.

ottenneroi Tocchi tutto l’imperio gia di Pirro, e d’Vliſie‘ Il qual Principato Lffimçfflh C471"

ſi conſeruò in questa caſa ſino al terzo Leonardo maritodi Miliſſa, ſigliuolL- ;1,20; O‘Î8‘Ùf’" 'ì

del Deſpoto della Seruia, costui diſcacciato finalmente dal Turco , e rícoue- Leggi I'Jflahdu

ratoſi nell'antica patria,riceuè -in dono dal Re Ferrando Briatico,e Calimera 71"17" del SP4"—

nella Calauria, e dal Rè Carlo VIIL 'ottenne la Città di Monopoliin Terra di ?18mm 7.

Baſi; laſciò il terzo Carlo › e Ferrando il primo ſignor di Refrancone preſſo FJZ‘ÎWÉ’Z_Aleſſandria della_ Paglia per dono dell’Imper. Maſſimiliano , che s’ammogliò Exeo-.Car. 3.14571.

primieramente con l’Andronica, e poſcia con Franceſca Marzanad’Aragona L‘Xs‘ F*ac-M4rd1

figliuola del Prencipe di Roſſano, e Duca di Seſſa,c nipote del Rè Ferrando, Ferrando, Nam».

delle Pro”. dclzrrm '

dalla cui deſcendenza viuono i nouelli Carlo,e Leonardo , il primo Signor di Capitano ”17.

.Rt‘ſranconfzöc in questo Regno Prencipe di Montemileto , e Conte di Mon- .Ex‘ffl-C‘ìr-V- '4

teaperto , e’l ſecondo Prencipe d'Apici. ‘ '5 '7C "8' “7"

. . . . ó -
Fernando ſecondogenito di Leonardo chiamato dall’Imper. Carlo V. ſuo gójc.: 390.

conſanguineme della Real caſa de Deſpoti fit fatto Conſigliere di Stato in.. -A-ſolñóztî 131

questo Regno on notabil ſoldo , di cui k`u figliuolo- M. Antonio Veſcouo di íç‘í‘í‘j;Lexída in Iſpaära. . ' - . … _ 14c4:fdl.9. 5,3,]

Ma da Pietro Conte dr Märtína,& Iſabella dí'Sabr'ano figliuola del-.Conte Ann-:L del Duca-—

d'Ariano nacque il. terzo Guiglielmo ſecondo Conte di Martina, e Signor ' *03'
.. ., . . .1718.. .I.,nonche della Baronia d1Tocço,ma diMotemileto,drVrtolano,d1:Cerreto,dr ”ſu f “7 M

' - - o . - _ Regina. /404..f.44,

Pomigliano d Arcozdella Vetranarn Terra d’Otrantme-d’altte Castellazdr cui Colamaria, firm”.

leggiamo , ch'andò Ambaſciadore p‘er le nozze del Rè Ladiſlao có Maria ſo- "fîj -' N"~F16""

rella di Giano Rè di Cipri, con dote di cento trentamila ſcudi ; di costui ve ñ m “mi”

go due mogli Caterina Cantelma de’Conti di Popoli, e Costanza Filangiera
~ * ì" ' Bb de’ ~ ‘

` d

O

a
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de' Conti d’Auellino. Laſciò Pietro terzo di questo nome , e terzo Com; diMartinamarito di Ziola Minutola,laſciò anche Couella'moglie di Ia’copo del - i'

Balzo,8t Algiaſi ſecödo.Signor di Montemileto,di cui fù ſigliuolo_Colamaria

terzo Signor di Montemiletm‘che di Diana .Carafa hebbe u ſecondo Aigiaa

quarto Signor di Mo'utcmiletmche dalla’ſorella di Colantonio Caracciolo'

Marcheſe di Vico ſi fè padre di Gio.Battista quinto ,Signor di Montemileto,

marí_to di Lucretia Saracena,da quali nacque. Gio. _Vincenzo ſesto Signor-L.,~

c primo ,Conte—,di Montemileto, che có Zinobia Pignatella fè ilſecondo Gio:

Battista ſettimo Signore,ſeçoñdo Conta` , e primo'Ptencipe di Moritcmileto,

marito di Portia Caracciola figliuola del Prcncipe-d’Auellino. -' '

o _ Hebbe la Caſa de' Conti’di Martinaantrchíffimo Palagio nella contrada.,a"f“531"”3* di Capouana appreſſo la Chieſa di S.Stefano detta ad ”ſerenata-4”:.~ i

i Nel Duomo à lato del maggiore Altare ſivede aſſai degna , e ricca Cap;

pella di questa famiglia,doue giace il Corpo di S. A-ſpreno primo Veſcouo di

Napoletani, e quiui ſi legge'. ` ~ ‘ .- ‘ - ‘ .

Hic inc-mt corpo”: Magnifici Milití: Domini Guliglmi de Tacñ

ço Magi/?ri Cambellam' al”; Inc-mori; Domini Principi: Ta

rflm', ulſi'bbfft AÎLD. I 3 3541i” z 2.84”. (9* vena-abili: Abbém}
'Nico ai de Toccoſilg] duhqui oILAÎLD. 1347.dicſſ S.April.

_Hic face! corpus MagnificiMilítír Domini Lùdouicí Tocco

Iunio‘rir Seneſi-*alii Hofpíty" clan: memoria Roberti [mp. Con

ſiantinop.Acbaia,Ò~ Tai-enti Principi: , qui ab. t 360. di: x x. .

Dccembr. - -. -

i .'MagnifÌPetra de Tocco de N(ap-Milíti Cor/liti Martina. l 37m. '

i 104mm' [arabo de ToccoìProtbonot. Apoffi. iri Rom. Curia auc‘ií:

honoribumtzfirtùnu honartficè verſato. Algiaſiurde Tocco '

fuma/11.1520. ' - p_ .
t

Io. Baptde Tocco Monti; milita”) Print-*epr nulli: ab wear: Par

tia Caracciola Abellin. Principi! Rſa/&quì; liber-jr, Cat-'alam,

,ó' Leonardum/ùmma fini adoleſcenza!” ab inſhbribm am'

uit, .educatorq. ex aſſe her-ed” iastituit, quid è Tocchi: ſia':

Romania , Epiriq. Def/Paris, Arbeit, Aetolic , ó' Acbamanía

~ .Pniucipibm orirmtur ,ac Lemmi-dum primum Lt’ucadir Du`

com; Cep/1410””, Zacintbiq; ó' Pair-um ,Ma-'time Cmítcm,

Gulielmi Tortora”) Reguliſilio: commune: A140: refer-rent *vi

acm i” Anita Sauello Momqmmlum P. Ò'qua prauidentiL..

familia orbitati profficxit, cade”: memorie conſt-lui: . Am:. a` .
Part” Virg. 1617. - ‘ ì - * ‘

Dell' Inſegne fli detto al ſuo luogo; . ‘ ‘. ‘

Sonoui iTocchi dalle 'Bande , anch’eglíno antichi, e nobiliſſrmi Baroni di

{chiama Longobarda, deÎquali al ſuo luogo. ' .` -

* _ DELLA
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DELLA FAMIGLlA MORRA.

` A quel Morra Capitano di Goti mentouato da Procopio, dal Bionl

. do , e da gli altri Storici ſi crede che tragga il ſuo principio questa

. Caſa, ò pure dal dominio del Castello Morra negl’ Irpini, in quella

guiſa,che ,l'altre caſe Gore, Longobarde, e Normande fecero,le quali dal do

gminiodelle Castella tolſero il nome, ò ſia caſato , e ſi veggono in questo Re

gno hauere ſpeſſo il lor princi 'o' da que’ luoghi, ou'eglino goderono i lor'Principari,& hebbero l'a lor reſildëenza per cagion de’ loro dominij , ſi come..)

da quel di Beneuento , di Salerno, di Capoua , d’Auerſa , della montagna di
Monte’fuſcoli’. e da luoghi tali. U ì "

` J Giuzzolino Morra ſottoi Duchi della Puglia Normandi ſi legge Signor di

'Morra, e di Castiglione, di cui fù‘ ſigliuolo Ruberto Capitano di Ruggieri I.

'Rè di Na‘poli,che ſuccedè alla Signoria delle Castella paterno.

' Di Ruberto ſirſigliuolo Filippo padre di Ruggieri,da cui diſceſe quel Gof

'fredmche ne gli anni r zoo.ſi Iitruoua Signor di Morra .

, ` Alberto figliuol di Sertorio Morra Beneuentanofîi dal Pontefice Adria

't'ío IV.fattoCardin_ale, e dal Pontefice Aleſſandro III. creato Cancelliere.;

~della, Sede Apostolica, huomo e perla pietà christiana , e per lo zelo della_a

Religione” per la dottrina,e perla prudenza tra maggiori,ch’haueſſe giamai

Io Chieſa di Dio,adoperato ne’più gra‘ui affari, e maneggi de’ſuoi tempi,& in

iſpecieltà nella legatione al Rè d'Inghilterra per la violenta'morte del Beato

‘ 'Toma ſo Veſcouo Cantuaríenſescome il Baronío. Fù poſcia ne gli anni r I 87
Keletto Sommo Pontefice, e chiamoſſì Gregorio VIlI. illustrando con la virtù

*non men che con la dignità il mondo tutto,non che la patria,e 1a famiglia...:

Î Vi fù Pietro creato Cardinale dal Pontefice Innocentio Ill. legato nella_,

Francia,oue ritrouandoſi intetuenne poſcia nel Concilio quiui celebratome
gli anni I 204.. ſi i

Hot nc' tempi de'Prencipi Sueui habbíamo Arrigo Gran Giustitiere del

'l’Imper.Federigo,che ne gli anni r 2 24. hebbe à comporre le differenze tra...

nobili,e vill‘ani della Città di Sorrento.

In questi steſſi tempi Iacopo fra Baroni del Regno in quel del Principato

di la,fu Capitano dello’Mperador Federigo, e Vicario nella Marca Triuigia

na, e nel Ducato di Spoleti.

Ne' medeſimi tempi Goffredo fù tra Baroni in quel del Prencipato,ſicom`e

` Gualtieri in quel dell‘Abruzzi. _

Giouanni ſii Cancelliere dello steſſo Imperadore .

Vi fù Federigo Morra Vicario Imperiale nella Prouincia di Bari,e d'Oträ

to,la cui virtù vien ſommamente commendata da Pietro dalle Vignu .

Arrigo(non sò ſezqueglho altri) ſi legge Pretore della .Republica di Bolo

gna ne gli_ anni I 25':. '4 ' _

Angelo ſii tra ſupremi Magistrati' della Corte Imperiale, della cui troppo

acerba morte hebbeà dolerſi l’Imperadore,ſcriuendo al padre vna pistola.,

conſolatoria. _ ` '

Ruggieri II. ſit tra Valletti,ò ſien Paggi della Corte Im eriale .

Onofrio ſi legge tra feudatarij 'di que' tempi , 8t Amba ciadore de’ Baroni

del Regno al Pontefice Aleſſandro IIII. contra Currado Rè di Napoli nemi

c0 di ſanta Chieſa. ` . ’

Ne gli’steflì tempi viſſe Franceſco della linea di quel Sertorio Beneuërano

‘ ‘ Bb a padre-a

.Us

L

'bl,

DiMorra Capitano

ProcopJìbJ.

Il Biondo [tb-7.1)”

ea 3. *r

11 Colon-Il Carr-:fa

CTG.

GmÎLoIIim, Rab. ‘

.Nel Regiſtro ſorto

Duchi dz Puglia in":

mo ”ei Remñ‘ro del

1222.41.f 7.

1-”, pp”, Ruggieri,

C offrcd ZVeII’Arcb.

dell’AÎmZndz .Nap.

tra le jcmmre di S.

Sal-tarare di (-uglze

MAIL! 140.f. goa.

e tra le 1 crmure dis.

Mar-ad: Perna.

An. l óofflanel

lo fieſſo Arch.

Aiberro,ñBaron.An

ria/.ro. 12 A”. l 1 87,

D.Ar”ald. Viſion_

[igm-m w’talib.z.

Pierrmleggi il Ciac

cone,el’1jlar. Albi

genſe .

Arrigo, [ib 11”. Fed.

1121.1239 .ſua-Cro

m‘e. Cafliaemrzay,

l 2”- ' '

lampomel _Qta-'mer,

dello 'mpen Fedcr.

1 a 9. e nel lio-vni:.

.43.

GW. BomfacioJ/hr.

Trz’wggíana. Carlo

Sígo. de Regno Ita!.

[ib-18. An.1234.

CoffrnGuaItJn quel

[ib-del ”_”foL-ia.

Hfliouamnelloſleſ

ſo [ib-fuſa

1~`ed”. ”eg-li Anna.

d Giouen.Pietro del

le Vigne nell’ Blast,

lr [1.2, 2 .4.
Arrigm/engl- il S[ſiga.

lſlor Bozogn. 1,12..; .

Angelo in quel l‘b.

di Fede. l 23v. f.4o.

Pierro delle Vigne..

epiflfllrha.



'Rugfieri Il . i” quel

1ib.de1123p.f.9 f

Onofr-.mgli .Annal

de] Giouanna. _

Frame/20,?” rfl'rlt

nare della Corte Ar

ciueſadi Bmemmo,
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padre del Pontef. Gregor.VlII.costui tolſe in moglie Sibilia Epifania ſigliuoÌ

la del famoſo Roffredo-Giutiſconſulto ſupremo Conſigliere î’dell’lmper. Fe~ -

derigo,che ſcriſſe la Tela Giudiciaria , e le (Distioni Sabbatine , la cui fami—

glia ( come al ſuo luogo Fu detto ) ttahe origine da Prencipi .di Benepento,

Longobardi. ' --'~

Da Arrigo Gran Giustitiere nacque il' terzo Ruggieri Signor di Morra, di

Caſella, e d'altri feudi nel Cilento, da cui par che naſca Franceſco marito di,

Caterina Sanſeuerina de’Conti di Marſico. ` ,

Da Franceſco diſcendono il quarto Ruggieri, òRuggerone Capitano à

guerra nel principato , e poſcia nella Calauria, che ſuccedè alla Signoria di

Morra,Goffredo,& Iſabella . ‘ "

Da Ruggerone venne il ſecondo Franceſco padre del quinto Ruggieri Sil

gnor di Morra,di Caſella,e di Roccaglorioſa, ma eſſendo per la costoro mor'ñ*

te ricadute le Castella al Fiſco, il Rè Ruberto à contemplatione d’Iſabella_,_.

Morra Damigella della Reina Sancia le restituiſce à Goffredo ſuo fratello c6

digniſſimotestimonio dell'antico ſplendore di questa caſa:~ NeſbzzoraDo

”zur de Marm mute/Erre!. ſono le parole del Priuilegio ,, 8c' appreſſo ,*urtare: mera/Z: Domus ditionerpcrmnt, etc, ' ñ ' ’ '

Gostëedo Cameriere del Re Ruberto, e Gouernador-della

dre del ſesto-Ruggieri marito di Giouannelladi Castro'cucco.

p A Ruggieri ſuccedè Giacomo ſuo fratello nell'antica Signoria di Morra_‘.,

alla quale aggiunſe la Baronía di Sanſeuerino detto di Camaruota tolta in…

dote da Couella di Bruſſono,onde naſce la linea de’Baroni di Sanſeuerino .

Puglia ſi fe‘pa;

Giacomo fù padre del terzo Franceſco Signor di Morra, e dí‘S.Seuerino, ,

fu anche padre di Chiarella moglie di Marino Caracciolo Maggiorduomo

della Corte Reale della Reina Giouanna I.

A Franceſco vltimo Signor di Morra, e :Signor di Sanſeuerino maritodí

Margherita Peſcara, e poſcia di Valenza Capana de'Baroni d’Omignano ſuc

cedè il ſecondo Giacomo terzo Signor di Sanſeuerino di cui fù fratello Ni

cola Ceppo dc’Baroni di Fauale,de` quali diremo appreſſo. '

Giacomo da Maria di Saluo da Lipari de’Baroni della Rocca, e di Menarſi

do hebbe Michele quarto Signor di Sanſeuerino,Paolo,& altri .

Michele da Franceſca Sanframonda hebbe Angelo Bernardino quinto ſi

gnor di Sanſeueríno,che daGirolama Oiſina del Balzo ſigliuola di Gabriello

Duca di Venoſa hebbe il nouello Giacomo marito d’Ippoli’ta Galeota, con...

cui fè Gio.Berardino ſettimo Baron di Sanſeuerino,che con Virginia Orſina

de' Conti di Pacento fè Gío.Antonio vltimo Signor di Sanſeuerino , della?,

Podaria , e di Centola, che di Portia d’Alagni hebbe Mario,il quale ne gli an

ni 1570.0ttennela reintegratione alla piazza di Capouana nel giuditio già

cominciato da Girolamo il vecchio. v

Da Paolo ſecondogenito di Iacopo nacque Gio. Donato marito di Leo

nora Orſina de’ Duchi di Grauina , da cui hebbe Col' Antonio ſignor

del feudo Maricello in quel di Grauina ammogliato con Giustiniana Cal

dora_.. 4

Vi ſi.: Girolamo vltimo figliuol di Iacopo , e d'Ippolita Galeota ſoldato di

conto ſotto l'Imp.Carlo V. che da Iſabella Montalto hebbe Fabritio , il qual

paſsato in Sicilia piantò quiui vna Colonia della ſua famiglia, il cui Nipote è

hora Principe di Bucchieri in quel Regno .

' Nicola fratello di Giacomo, e ſigliuol di Franceſco vltimo Signor di Mor

ra fil padre di Bartolomeo Cauallerizzo del Bè ;Ferrando , coſtui tolta in..

mo~
M— - _l_
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moglie Mono’cca Bevilacqua ſi fè Signore della Baronia di Fanale , e‘padrb ~3

d’Antonio ſecondo Barone, da cui nacque Gio.Michele terzo. Baronexbe—o‘

da Luigia Brancaccia hebbe M.Antonio quarto Barone di Pauale , Scipione

Segretario di'Cáterina de Medici R eina di Francia , 'Camillo ,8c altri matti.

M. Antonio daVerdellaGaieora de’Baroni dei Sorbo generò Fabritio , «Sr il v _

ſecondo Gio.Michele, che per la morte del primogenito ſuccedè alla Baro- _ _ "Î'Î‘"
nia, e da Cornelia Mastrogiudioefigliuola di Fabio, e di Portia Sanſeuerina i

de’-Duchi di Somma laſcio Fabritio Cheñco vltimo di questalineazinel qua

le mancò la Baronia... . Ma Camillo ſigliuolo del primo Gio.Michele, e di

Luigia Brancaccia, tolta in moglie Giulia di Morra vitima reliquia della caſa

del Pontefice Gre orío Ville di quei Franceſco marito dell' Epifania pro

creò M.Antonio l gio Conſigliere—1.» - › z -ñ

- ;. -B per compimento non vò laſciar di dire che ſicome questa' famiglia Mot

ra ſi conuien nella voce con la Marra,in guiſa,che appena in vna ſola lettera

ſon differenti,coſi han fra di lotoinomi etiandio comuni, e laſciando da..

parte que' di Ruggieri, d'Angelo, di Iacopo, èìd’altri tali , hebbero anche co

muni molti nomi pellegrini,che in altre famiglie non ſi leggono › ſi come di

Giulzoünozdi Ruggerone, di Gio.Donato,‘ 8c altril; onde mi ſouuienequel,

ch e ſcriffi nell’Epistole con l'auttorità d'AfconioiQapai-anamaſia congrua”.

cada”plerunqç-nantà”: *vamquzìm *viceromania”: , Ò'c. .’ .

Hebberoi Morraantico Palagio à Capouana nel vico de’Caraccioliap- CÎ-Yſí Pm‘fl?

prefſole caſe di Pietro Caracciolo, e di Petrino Scondito vendute ne gli an- 3" ' ` .

ni 1422. à Franceſco Caracciolo figliuolo del già detto Pietro . Bindi è, 1-”"Mb-46°”7‘

che Franceſco Cameriere del Rè Lan’ziiao vien chiamato Caualiere della..

Aſca”. Fedi-mo fa'

comm:. fl‘ Ciraſ

)

piazza di Capouana nel r4 1 i .ſicome Giacomo Signore della Baronia di Sä

ſeuerino vien parimente chiamato dalla Reina Giouannaſuo Conſiglia-ru;

e Caualiere della contrada di Capouana nel 1 42 8. -

Non ſi veggono antichi Sepolchri , Ò Monumenti ſacri di questa caſa , co-Ã

meche molti ve ne poſſano eſſere stati, e per l’antichità , ò per megliodirç.

per colpa di coloro à chi tocca , imbolati, 8: in altri vſi riuolti .

Sono l’Arme di queſia Famiglia due Stocchi ignudi, ò ſien d'argento con

manichi dorati in campo Vermiglio, e ne gli angoli quattro ruote di ſproni

parimente dorate. Inſegne toitedal pregio della Canalleria, comealtroue ñ ,. t

narrammo. _ ' ' ' -' - - -

'I 
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.' l DELLA-FAMIGLIA LAjCvONESS’A.` '.ñ ~ .- Stato ſin qui-creduto da gli Scrittori Napoletani,che la FamigliaLago

` - _ - î- ,~ neſſa,talhor detta Goneíſa tragga la ſua primiera origine di Fráciaſior

C" A'W’Î' dì M" ſe per alzar i Gigli ſu lñ’antiche Inſegne ; Móa'ſecal Pacca vogliam pre

mù6mm"{U ' .-flar ſede,diſcende~ ella da' primi Goti; Onde appo lo’Scrittor da Giouenazzc

ñſiritruoua di lei-memoria inquest’o Regno di Nap. molto prima de—'Rè Fran

ÎaceſLinſin da tempi de’Rè Sueui,ſotto il cui Regno leggiamo, che’fù questa...
;caſa aſſaiv potente ,e ſauoreuole del Rè Currado,inſieme con la famigliav d’E

bol_i,il che. ne pìórge argomento,che foſſe anche gran tempo innanzi chiara, 8c

illustre,auuerandoſi l'opinione del Pac-ca'd’eſler Gora, ſicome Longobarda la

,,î. ., .h . Îfamiglí‘a d’Eboli,che con lei-ſi rìitruvouaçcongiuntffiamendue per antica nobil

' .i `; 7;' .tà chiarqe ſplendide per le Baronie in quel di Capoua antico Principato di

`primi Goti,e poſcia di Longphardiíalche s’aggiungeìl’arg’omento `d’ell'Inſe

gne Gotiche,ch…e. ſono gli ſca‘òohi vermiglhe dorati. E ſi legge nell'antico Epi

Ltaſio di quel Ceſare in S.Pietro à Maiella,ſicome diremo. \

.î‘l’E’VfiflëdO all’lstoria, Certa coſa è,che per lo ſpatio di quattrocento anni dt ‘

çontinouate memorieſi vede ella rilp'lcndcre fr’a le prime caſe del Regno , c

'ì m , per valor militare, e per ſupremi gradi nel la militia,e per ſignoria di Castella,

-'² 1 ”.-5 odi' ricche Ba‘ro'nie,e per-titoli, e per paren'tadí‘illuflri, e per ogni altìa parte,

" ì' - *ì che poſſa rendere vna caſa ſplendida, e granda. . - › . .‘ z

Guzèzfdzzjzí—jî *735), . ~ Hot ne’tempi del primo Carlo Rè di Nap. ſi ci rappreſenta quel Guigliel-ſi

1M iwJ-”l-”ñH-.moLagoneſſa Mariſcalco della Francia ,ſi e del Regno di Nap. e Vicerè della

?Cf f .Prouenzayalqualeſuron per auuentura dal Rè Car-Io conceduti i Gigli . , Lo

, 27} .á 15,32;., `fieſſo ~con Ruggieri Arcelloſi legge Preposto all’armata nauale di quel Rè .

fafmg. .16. Can]. Da Guilíelmo nacquero Giouanni , e Filippo . Il primo detto talhor di

:278 @VP-h -f-74 Goneſſa Mariſca'lco del Regno, e Signor della Città di Montemaranmdi Pie

ìfſrfifl. , dimonte d’Aliſi, e di Monrefuſcoli, del Castello' de’Franchi,e d’alrre Baronie,

.Fzlippo:Ìzáp.C.f0L e marito di Filippa di Gianuíl‘la famiglia delle maggiori, che veniſſe di Fran

122-127 ²~l“il” W Jciac-ol-Rè Carlo , anzi congiunta in parentado alla Caſa Reale , oue ſuronoi

'290'. :'Contadi di S.QAngelo›e di Satriano ;eil ſecondo anch'egli Mariſcalco dcl Re

.Bfzagîjz 5m. A. f. BW). ~@Capitan Generale dell’ eſercitozliegio in Lombardia à fauor della_,

Uz- x233. Rf”. _Chieſa ; militò anche nella Prouenza con carico di General di Balestrieri, fil

7°* "33 * f' ²" Signor del Castello di Roccaguiglielma,di Vairano, e d'altre Castella , e fatto

0 Balimò ſia Vicario del Principato d’Achaia,vi morì carico d'anni, e di glorie.

PZ' '3'; C‘f'" ”5; Ma Gi0.ſi vede fra' Baroni guerrieri nell'impreſa della Sicilía,fra quali fu

l “ſi, z: ron Leonardo Sanframondo,Pädulſo Donmuſco,Pandulſo Scillato,Corrado

321.270. Montagano,Pietro d’Eboli,Cor_rado Castropígnano, Gio. e Tomaſo d'Aqui

no,Tomaſo Conte di Celano,Gio.Scñaglion0, Ruggieri Galluccio ,Iacopo di

Capoua,Líppo Nero, Gio.ciella Marra,Guilielmo,Cugneto,Gio.Canali,Car

_ nuto Fontana,Guiglielmo da Letto,Riccardo d’Arena,Rainaldo Gattola, Ia
copo Caſlrocucco, Tomaſo di Procida. ì "

Carlo-”9 3- Falc-12 Da costui nacquero Carlo, c Caterina. Carlo ſi vede quaſi per retaggio ſoc

F‘” "²’²‘C'f'²°" cedere all’vfficio di Maliſcalco delRegno7 goduto, e dal padre, e dal zio, e;

nr. 1301-H. .l. , . . . .

“1302.1303. .L.f'.2, dall auo, ſîl Signor non che dl Montemarano, e del Castel de Franc hi, ma dt

u304-f-Î- Salpe,Airola,Canoſa,Pandarano,Lac-ncello,Ccruinara,Campia,Monrclar- A -

LW" S‘ì'P'Ammì" chío,Airola,Orta, e d’altre Castella , fù anche Siniſcalco del Regno , e Mae

ſiro Stantionario, ò ſia General de’ Preſidij, c prouidítor delle Fortezze del
Caterina. lcggígml , n - ~_ - \ . . .

;WWW-“Mkm: Rt‘frlffffffncyuollAmmuato. Caterina fu moglie diRamaldo del llîäzo.

--n
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Ma aaa-urp” {iëcſóndo genico di Guiglielmo diſeenderGiannottoparimente, to dellſizfmzgfldei '

Mariſcalco del Regno,che da Iſabella Stendarda hebB‘e Gí0u3nnella,alloga- 34/”

ta in matrimonio con Giordano Ruſſo Conte di Catanzaro, di Giannotto fu- 1:70_

ron ſorelle Mileta moglie d‘Arrigo Caracciolo, e Cor-ella di Sergio, Sigifloſſo @gomma _- 1343._ .

~Grand’ Ammiraglio' del Regno… - - 1244-131”. :99.
Da Carlo,c Caterina ſigliuola'del Conte di Valdimonte de Regali della; ÎZÃZÃÎÎÎÉ‘ÎZÎM’

Giannotto, '1283. B* l

Franciañmequero Anig’o‘Signor di* Salpc,e di tante altre' Castella, .chiamano Arrigmfafm. fa].

Affinc dalla Reina‘Giouanna,8e anche Giouanni Signor di Piedimonte, e Fia 235 - 104mm 1- Ar—

-_lippa moglie di Christoſano d'Aquino . i M Df‘fffl’- 1322

. . . . . '1 , * _ '- “F4 c362.. .R b.Srvede Arrigomfieme con Guiglielmo Lagoneſſa fra Baroni del Regno Fujzppaífo,

ſchieraticonlor armi, ocauallialla-difeſa- del Regno, fra’quali furon Gui~ 13;- lj-fj-Bñf-IGJ’

-glieln’ío Stendardo,Pietro SaluacoicimBernardo Orſino, Guiglielmo d’Ebo- "rg

li,Goffredo ,` e Ruggieri Morra, Ruggieri Carbone, Leonetto d’Azzia , Rug

ieri Accrocciar'nuro‘,Raimondo Caldora, Tomaſo Minntolo, Gualtieri Ca- ”71.179. Amm

pouano,Adenolfo d’Aquinö,Gentile Acquauiua. 1123 1r- '

Costuida Guiglielr’na Cante’lma hebbe Ruberto,e Giacomo, il primo Si-ñ Aîzffiçîëî'Î-Éî

gnor d’Airola,di Monteſarchioniel Castel de’Franchi, di Baiano , di Monte- ,334,1 33;.15f.32,

fuſcoli,della Baronia di Finocchìto, 'e d’altre Castella, il ſecondo Signor del ñl 334-} ”LC-f 67

Castel’lo di S.Nicandro,c d’altre Baronie. ' f‘fììfíj'lj”; ;33:9

Ruberto tolta irrñnmglie Caterina d'Aquino ſigliuola del Conte di Loreto, 133':. fotoni?,

ſi fî: padre del ſecondo Arrigo Signor di S.Martino,e di tant’a'ltre Castella- 1 336-1 337-Añfol.

Arrigo claSueua Sanſeuerinacongíonta in parentado con la Reina Gio- 'ì 3' '42540143

uanna hebbe il ſecondo Guiglielmo,talhor detto Gurello Signor di Montc-` 'D, “ſe.

marano,di S,Martino,e d'altre Castella,- Costui tolſe tre mogli . La' prima.. 36.124… 1.fa!.97.

Maria Filati iera,da cui hebbe Gio.maríto di Gio.da SanframondoLa ſecon-‘ “dim

' da,Iſabella tendarda, da cui hebbe Marino , che ſuccedè alla Baronia di S. a_

. Martino perla morte del primogenito ſenza ſigliuoli. La terza , Lucretia di ſold]. ì

Capoua,da cui hebbe fra gli altri Giacomo,& Arrigo,il primo-marito d'Iſa-bel Arrigoó ”mf-”7.

la Caracciola, e poſcia di Couella Geſoalda,il ſecondo di Terina Caracciola,

e poſcia di Caterina Marzana. .

Da Marino,che ſuccedè alla primogenitura,~& alla Baronia di S.Martino,e

da Couella-Catacciola nacque Giouanni quarto Signor di S. Martino, che…) _ ~

da Giouanna della Marra hebbe Franceſco quinto Signor di S.Martino , che GÎMWÎOSÎÌMÎ di

con Antonia Loffreda genero il terzo Giouanni, ſesto Signor di S. Martino, S“M”""0 P71]ſ“Î

che di Beatrice di Sangro hebbe Fabio ſettimo Baron ~di S. Martino , marito ;IKEA/,LEM

di Vittoria Lofireda,da cui hebbe Franceſco ottauo Baron di S. Martino ma

`

l

"'…4

rito di Vittoria Caracciola , da quali nacque Gio. Battista nono Barone , il

quale tolta in rnoglie‘Feliciana Laracciola ſorella del Marcheſe di S.Ermo ſi

è fatto padre di Franceſco decimo Barone , e primo Duca di S. Martino, e di ,
Fabio Arciueſcouo di Conſa , e Nuntio Apostolico nella Fiandra . ~ ſi

Da Giacomo ſiglíuol di Guiglielmo ſecondoSignor di S. Martino nacque

Monaco Lagoneffa,ch’illustrò la ſua caſa di nuoue grandezze,percioche otten

_ ne per ſuoi meriti dal Re 'Alfonſo il Cótado di Monteſarchioflntico Castello Monatozdſfafiflr.

della famiglia , hebbe da Mariella dclla,R _atta Alfonſo ſecódo Conte di Mon NÉF‘WW’W’” “71

teſarchío , che çon Catarina Caracciola gencrò Giacomo terzo , '8t vltimo F,,_‘5}'_Cm"*6' ’

Conte). - ' . ‘ Ea'ccur. della Reg/4

Fra coloro,che tennero Lancie in ſeruigio del Re Alfonſo I. s’annouerano CW”- '43!

Cola,Monaco, e Fabritio Lagoneſſa, Barnaba della Marra, Iacopo Gaetano,

-Tomaſo,Ahtonio,e Carafell‘o Carafa,Rai_naldo del Doce , Ramondello Ge- ÎÎ‘ÌNC‘ÌIÎ

' ſoaldo, LuigiBoccapianola,Margaritonno Caracciolo, Galeazzo Origlia_,, ‘ °‘ ' " 40""
del Rè Alf.). Amm

Drago: 1438.6“1444.
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’ſi Î Dragonetto_ Bon-ifacio,-Paolo,e Padouano Pagani, lridicodj Mai-'aſi, Pietro;

‘ di Cardona. u ~ .. ’ ' " ' ,i `*
Palazzi; i” 85.12:

o .128 . . . . ñP fl 3 Af “e contrada'ëde’SSApostolLche ſh dia-nzi d-i Tomaſo d'Aquino." r - , _Rñ . ,g

Hebbe ancora questa Caſa antico Palagio appreſſo il' Monastero. della...

Sapienza lungo 'le caſe., hoggi de gli Altinrari , dicuiſino à tempi miei ſi ſo

_ ”o vedute l’Inſegne;` E non lungi da questa contrada nelia Chieſa di-.~S.Pi”etro

à Maiella hà ſin da tempi antichiſiimi Cappella appreſſola Sagrestia , oueſù

questo Epitafie.: . * ñ‘ ; ñ -

" - ' _ Hic iam bau Car/Zar, quo nemoſam‘îior -wrquam , i -

l Necſide maior erat, necpietateſimul.

Nabilita: Campari-:ſuo det‘orauit bano” ,

Et nome” generi clara Lema dedit.

Ormbuít tandem,ſuper-mq; tua/ì! ad aux-'ar, . . ' ,ñ

-Qzffigz mere-batter ”fr/zia digna Ìulit. '

~ _ '\‘ *l .l - .

Vini fino à' miei tempi molte Targhe , 85 Elmi ſi videro , forſe'in memo

ria di tanti prodi Caualieri , e Maliſcalchi 5 laonde mi ſouuiene quel, che’l

_Bocca-Labar- Bocca. ne laſciò ſcritto,fauellando di quella Donna,che ſi goflſiaua della no

‘ biltà, e della Caualleriu de’ ſuoi maggiori. Credo che/;reſo veda gli Saab-'vba

[m' le Chief/brio appícmfi , annoueranda,e dalla *vecchie-"za di quelli , e dalla_

guantifà drgammtando 'ſe qfflrr nobilfffima , poiche tanti Caualierijòno ſim' tra'

ſuoi paſſati. * ‘ \ ,

Dell’lnſegne di questa famigliafu detto' al ſuo luogo.

Di questa Caſa‘appare Moneta di rame,'che dall’vna faccia hà l’InſegnL-v

Reali’di Carlo lLe dall'altra quelle della famiglia' Lagoneſſa . Delle quali

dom-,é os'afefo di monete ſe ne veggono ancora molt’altre con l’Inſegne della Famiglia Carac

kal‘î- 'ciola,cosi Roſſa,come Piſquitia,& altre c\on l’inſegne della famigliaì’di Ca

oua;dèl BalzozMarzanaz Arcuccia; Alopa;Acciaiuola Fiorentina"; Altre della

’ Tozziaca,-Altre dell’Artus,& Altre della Sabrana,tutte e tre Franceſche,& al

tre d’altre famiglie ſotto Re Angioini,e DurazzeſchizAltre. ſe ne veggono con

i’inſegne de'Rë Aragoneſi , e nel roueſcio con l’Arme de’Colonneſi. Aquini-,_

Säſeuerini,Auali,e d'altri più Illustri Baroni del Regno.Nè ſin qui liò ritroua- ì

to chi ſcriua la verità di tal fatto, e per qual cagione quelle famiglie alzaſsero \
le loro Inſegne ſcolpire in quelle monete Reali. Credóno alcuni, che questo ſi

foſſe priuile 'o di Maestri 'della Regia Zecca, ma io credo più dirittamente,
che ciò fo e dato in_ que' tempi in priuilegio à Supremi Magistratiìde’Settc

grandi Vfficidel Regno,come çoloro,ch'hauno col Rèil primo luogo ,'e'del

Regno le prime parti,i quali aſſunti à quella dignità, poteuano mandarfuori

delle monete con le loro Inſegne dall’vna faccia , e dail’altra con l’InſegnU

. Regie. Onde questa della famiglia_Lagoneſſa P1` di Carlo gran Sinilcalco

4 ſotto il Rè Carlo II. ſicome quella de’ CaraccioliRoſii fù d'Atrig'o gran Can

celliere in tempo della Reina Giouanna I. 'E quella di Caraccioli Piſquitij,

del 'gran Conestabile, e Siniſcalco Sergianni , n‘e 'tempi' della, ſeconda Gio

uanna . Wella di Capoua di Bartolomeo gran Logoteta , -ne’ tempi del

Rè Ruberto,e così de gli altri, i quali tutti goderono alcun di Settepgrandi

yfficí, ſotto que' Rè, ſicome hò io oſſeruato. .

- ñ n DELLA

.Giouanni Maliſcalcodcl Regno riceuè in dono aſſai nobil Palagionella., g .
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_DELL-E FAMIGLIE

` d'origine Greca.

habbiam vestigio alcuno,come di gente ſchifa,odioſa,e diſcacciata,

' LLÀ Nation Gota ſuccede (laſciata-la Nation Saracinazdi cui non

inguiſa, che non potè ſra noi allignar giamai) la Greca. nel che.:

- mi conuien distinguere fra leſamiglie Greche per opinion certa di S‘crit—

tosi , quaſi per pruoua , e fra le Greche per legitima congettura, che da Giu

riſconſulti è chiamata prcſuntione p, e queſte ſono le antichiſſime Napo

l'etane , le quali non hauendo altra origine , s’ vſurpano l’origin Greca..

propria della steſſa cittàloro madre , dicendoſi quaſi in -prouerbio gli anti- ,

chiſſimi Napoletani eſſer Greci . Onde di queste fauellando Scipione.;

Ammirato hebbe à dire-,gli antichiſſtmi Napoletani eſſere anzi Greci, cho

no. Grcci,perche Napoli ſùda Greciediſicara,com'ampiamente ſu’l princi- Ln o ‘”

pio del primiero-libmarrammo; E da' Greci nouellament’e habitata dopo la., fa.” m ?722,2%

diſcacciata de'Goti ne gli anni 5 5 5.E poſcia nella diuiſion dello’mperio nu Pauſania…. i

gli anni Sooſicomc nel cap. 1x.Eda’ Greci ſi veggono eſſere stati il lor cul- Limi

to, i costumi, i giuochi,gli ſpettacoli,come nel Cap. IH. 8c IIII. e Greci pa- 23733375,”,

rimente i vocaboli,fra’qu ali belli ſembrano quel d'Hipprobato,o ver Caualie TacinAnnalJibiſ.

re,con cui ven on continouo inobiliNapoletani appellati . Equel della.. &ridi—

famoſa contraäa dell'Ormo,ò ſia Porto,come ne' Cap.VIl. 8c VlII. a' quali

-s’aggiungono gli steſſi nomi della Città Partenope , Napoli, Palepoli , tutti e

. tre parimente Greci.Cosi anche lavoc’e di Platamone,celebre luogo nel lito

dellaCittà,ch’in Greco ſuona,ampiolito.Poſilipo ameniſſimo colle preſſo Na

poli,chc val luogo di delitie lügi dalle cure,e dalle noie.Niſita,che ſuona Iſo- .l b- ,..

letta , ò picciola lſola . ,Così anche l’Iſole‘quiui appreſſo Iſchia , di cui nella SFX—1:65;

ñ Famiglia Coſcia;e Procita,ch’in Greco val disteſa,come Plin.Tanti luoghi pij bb-I-f-J 3- '

_ della Città detti ad Diaconiam,della distribution dell’ofſerte à poueri, come P1mJzb.3..-.Ì,

dicemmo al Cap. 3,cö tant’altre voci,che laſcio per bteuità.Ma quattro ſono

le Caſe Napoletane stimate d’origin Geca per opinion certa de gli Scrittori,

c queste ſono la Seripanda,l'Aldemoriſca,la Macedonia,e l'Arcamona.

DELLA FAMIGLIA SERIPA-NDA.

Pandono nomi proprij, non altrimcnte, che la Famiglia di Raimi dL

Raimo, la Famiglia de’ Pietri da Pietro,la famiglia di Gennari da Gen

naro,di Loſſredo,d’Aleſſandro,di Ligorio,de’Seuerini, e FilomariniNapol-e—

tani.Filipetri,Firidolſi, Figiouanni,Alberti, Giacobini, Giuliani, Michelotti,

Nicolini,Orlandi,Orlandini,Riccardi,Pandolſini,& altri tali Fiorentini. Al

bertacci,Maiſilij,Bologneſi.Vbaldini, Marchiggiani . Mattei, Maffei, Anto

niani, Annibali, Ceſarini, Piet-leoni, 8c altri tali Romani . Micheli, Marcelli,

Giorgi, Donati, Giustiniani, 8c altri tali Vinitianí'. Ruggieri SalemitanLGre

gorij,Marini,Teodori Sorrentini. Rinaldi,Frapieri Capouani. Framarini Pu

glieſi. di Marco Auerſani . di Giuſeppe Nolani. Filiragoni hoggi Ferrao Coi

ientini detti anticamente de _Filijs Ragonis , non altrimenti che gli Orſinide

-ſilijs Vrſi, e ſomiglianti; coſi la famiglia Siripando trahe origine da Serpando

. Cc * ò Signor

S Icome la famiglia di Pando è così detta da Pando,ela I’andona da.:

`_-_` , ñ~ > \`-"` . e
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` ò Signor Pando,prop’rio nome d’alcun' huomo inſigne di quella caſa, ondp

nell’antiche ſcritture leggiamo : Henricur Sirípandí, Gradita-im Siripandi, ap

punto come la famiglia Serſale detta Siriſari , da Ser Saro , ò Signor Sarro,

quindi è,che ſi legge ſcambieuolmëte chiamata Siriſari,& Domini Sari, Coñ

stume delle più vetuste famiglie , le quali dopo la caduta” del Romano Impe

rio, hauëdo in quella inondatíon di Barbari ſmarrito i primi nLoinifl’appiglia-fl

rono a' nomi proprij de’ maggiori,ò delle patrie,ò de’lu 'hiìp‘oſſeduti, corn'

altroue fù detto,il qual nome di Pando ſembra d’eſſer Ba ‘ ato, cioè..Goto,ò
Longobardo,qual’è il nome di Pan dono, e per conſeguenzaralé ſi dourebbe. l

stimare l'origine di questa caſa; tnttauia non mi dipartiro dal c'ommun parere

ch’ ella ſia Greca,ſicome il Marcheſi, e l'Ammiraro . . 1' -Lt”

' C4PP‘1M-P'rÙìrír- Vi fu antichiſſima Cappella ſin da' tempi d’Airigo I. Rè Sueuo,che fù nel

.i.

r rgszſotto iltí'tolo di S.M..de’Siripandi dentro l'antica Chieſa`di S.Loren_zo

,1,- m‘ è ;ap-Munn_ racchiuſa poſcra,& incorporata nel Duomo or Napdoue hora ela Sagrestra.

timer-ptc]] :IC/nua?, E fu l'altare maggiore di questa Chieſa di S. Lorenzo in quel Nícchio da me

THE?” P‘ìdîu più volte oſſeruato,doue il Cardinal Acquauiua Arciueſcouofäè le Carceri,

W‘Mgm" ch’hora veggíamo. Onde in Platina ſi legge , ch' il Pontefice Inhocentío IV.

' giace in S. Lorenzo di Napoli , ch’hora ſi vede ſepolto nella Chieſa Arci*

ueſcoualL:. Di questa Cappella ritruouo memoria ne gli ſcritti di France

ſco Curio , i quali confeſſo d’hauer rieeuuti dal P. Franceſco Daniele.,

de’Cherici Regolari Theatini,digniffimo, non che per la pietà christiana, ma

. . per la_ ſingolare eruditione dell' antichità ; la qual memoria coſi dicp .

Nell’antim Cappella della Famiglia Serípanda nella Chieſa Arríuestaualefîz an

tic/Jſſma muoia del Giuditio 'uníuerfizlc-,dipíttum Gram , rubata ne’ ten-'ſi de'

Rc Arflgamſh’pcr eſſi':- cofir digranpre'zzo . Eſidice, cbefoſie della steſſi: mano

cb 'è lastrage degl’lnnocmtí in S.Gaterina a` Formello.

Hor con tal’occaſione fare-m mentione d’alcune illustri Dipinture,che ſono

in Napoli; E per cominciare dalla già detta Chieſa di S. Caterina , quiui è

belliffima Tauola dell’adoratíon de’ Magi, opera di Síluestro Buono Napole

tano.Sonouinella Cappella de'Tocchi, 8c altroue dl molte belle coſe dei

ià detto Franceſco Curio,anch’egli nostro NapoleranoWiui parimentp

è digniflìma Tauola della Conuerſion di S- Paolo di quel JWarco di Pino

detto da Sien_a,di cui ſono in Nap. molte pregiatiſſime coſe, e fra l’altre l'An

.' gelo annunciante la Vergine sù le Porte dell' Organo del Tempio della San;

tiffima Annuntiata, oue appaiono etiandio aſſai degne dipinture di quel Ber

nardo Lama Napoletano. Nel Duomo è la Tauola dell’Altare MaggioreJ,

dentroui l'Aſſunta di man di Pietro Perugino; La Cupula è nouellamente.;

dipinta da Gio.Balducci Fiorentino. Euui anche nobiliſſima dipintura nelle

‘ Porte dell'Organo di quel Giorgio Vaſari Aretino detto Gi0rgino,c~he fè ai

tresì le Tauole nella Sagrestia di S.Gio.à Carbonara.Nella steſſa Chieſa dei
Duomo è l’ilmagine di S.Tomaſo,che palpa la ferita di Christo Signor nostro

nella Cappella de’ Teodori , opera del già detto Marco da Siena; doue pari

mente nella Cappella della famiglia Tocco è dipintala, vita di S. AſprerL,

primo Veſcouo di Napoletani per mano di quel Teſauro Napoletano , Te

foro veramente dell'arte ,il quale è fama , che dipingeſſe la miracoloſa…

Imagine di Santa Maria 'dell' Arco presto Napoli; La Madonna del Soc

corſo nella Cappella de’ Caraccioli , opera del Lama Napoletano . Qriui

ancora nel muro sù la Cappella de’ Barrili ſono belliffime figure della..

Ver ine Aſſunta ,ñe de gliApostoli, ch'ammjrano quella gloria , opera…

d'Andrea di Salerno , il qual' è anche autore della pregiatiflìma Imálglílnu

' ' C 3



F‘T'ſ-"Î ì’ u a" ~ ‘ ’-
;- ‘.'

I

LrBR-o SECONDO; -' ' ſſzogſſ

della Vergine co} porto nel ſeno nella Cappella della famiglia Villaroſa., 441174705594”, **LF

in. Sam‘Agostino 7 oue nel Choro è la di lui Diſputarione con gli Hei-etici ſi” 0%"? d‘f‘îvî"

tratta da Polidoro, ma di mano di Pietro Negrone Napoletano. Non-lungi JL”, ;è

è l'antico Oratorio della Croce , ou'è Tauola della Paſſion di Christo N.8. &Ago-il'.

opera di Bcrn.Lama Napoletano. In S.Restitura è l’lmagine di S.Anna,con

la Ver ine,e col Putto Giesùzdi quel Leonardo da Vinci iorentinoln S.Ma

ria del e Gratie al Mare è Tauola dentroui l’Imagine di nostra Signora , ope

ra‘del già detto Polidoro.In S.Maria delle Gratie‘ n‘el Monte è la grand’Ima

gine della Vergine sù l’Alrare maggiore, e non lungi quella di S. Antonio di

Padoua,amëdue à freſco, opere del già detto Andrea da Salerno,quiuí nella

Sagrestia è degna Tauola del Santafè Napoletano dentroui la Vergine con..

altre due figure, Il Refettorio di Monte Vliucto è di mano del già detto

Giorgino, quiui nella, Chieſa è Tauola de’ tre Magi di quel Girolamo da C0--l

tignu ola. E nella Cappella de’ Prencipi di Sulmone ſono belliſſime dipinmffl

redel Ruuiale Spagnuolmdi cui ſono anche le stanze dipinte in Poggio Rea

le. In quella steſſa Chieſa nella Cappella de gli Aieſſandri è nobiliflìma Ta

uola di nostra Signora , opera del Pistoia . E vi fîi Tauola del Giuditio Vni

uerſale (quel, che non ſi può raccordare ſenza molto dolore) già imbolara..

opera d'Alberto Duro Germano . Nella Cappella deT Toloſa è l’Aſſunta di - ' i .g

' mandi Berardino Pehrurchio Perugino. Nella Cappella della famiglia..

Auala è l’Imagíne di nostra Signora,e di S.Benedetro,e di Tomaſo d'Aquino

del' Santafè Napoletano . La Riſurretrion di Christo in S.Tomaſo d'Aqui

no,opera di quel Gio.Antonio Sodona Lombardodìcome la Vergine Annun

tiata di quel Franſonio Borgognom-.In S.Domenico ſono molte coſe d'im

mort'al memoria,ficome nella Cappella della famiglia del Doce i’Im inc.,

di nostra Signora Ocol putto in ſen_0,0u’è ancora l'Angelo Raſaello,che corge

Tobia<viuo ritratto di quel Pico della Mirandola) opera di Rafaello d’Vrbi

no; E nella Cappella de' Pinelli l’Imagine della Vergine Annuntiata di

quel Titiano, e nell'Altare appreſſo il Pergamo, I'Imagine del Saluadore con

la Croce sù gli homeri di quel Gio.Corſo;Si stima coſa di contoquel Croci

fiſſo di man di Girolamo Capece Caualiere Napoletano nella Cappella del

la ſua famiglia . E vifîr Tauola della Riſurretion di Christo , di quel Luca_

d’Olanda,di cui parimente è l’Imagine di S. Vincenzo in S.Pietro Martire.).

In Santa Maria della Sanità .nella -Sag’restia è l’Imagine della Vergine.;
'Annuntiara ſi; opera di quel Michel' Angelo Bu’onaruora . In Santa Marra...

ſu pregiariffima Tauola di S. Sebastiano già rubata, opera di Tiziano . In_

$.Maria del Popolo è laTauola della Trasfiguratione di N. S. tratta~ da Ra

f'ael d’Vrbino. In S.Lorenzo è l’Imagine di S.Ludouico,che porge la Coro

na al Rè Ruberto fratello , opera di Giotto Fiorentino , comech’altri dica di

Simon Cremoneſu. In S.Giouanni Maggiore nella Cappella de’Camhi è

l’Imagine di nostra Signora col putro nel ſeno , ſingolar opera del Pistoia...

"`- " ln S.Nicola al Molo è l’Ima inc di S.Franceſco d’iſquiſira dipintura,di quel

a. Gio.Angclo Criſcolo Napo erano , di cui è parimente quel- Dio Padre col

È `~” mistero della Pietà sù la porta di S.Luigi doue ſono molte figure di ſommL

eccellenza ; quiui parimente è il viuo ritratto di S.Franceſco di Paolampera.

d'Andrea da 5alerno.L’antico Chiostro di S. Seuerino è dipinto di mano di ñ ‘ \ Î

quell’Andrea Solario Vin‘iriano detto il Zingaro. In S.Anello è l’ImaginL-ñ

della Vergine con S.Gio.Bartista , e S.Iacopo Apostolo, con altre figurine.,-`

'nella baſe della Tauola , opera del Cotignuola. Nel Monastero dell'Egit

tiaca è l'Imagine della Vergine col putro in braccio, (Èera d’Alberto Duuro.

` ‘ c 2. Ne a
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Nel Tempio .di S. Giacomo de gli Spagnuoli è parimente ?Imagine—i

di nostra Signora di quel Luca d'Olanda.- . Nella Chieſa di Santa Maria.,

della-Miſericordia è digniffima Tauola,dentroui le ſette opere della Miſeri-t

cordia di rara dipintura del nouello Caravaggio ,' vi è ancora belliffima_Ta

uola della Redention de’ Cattiui, opera di Berardino il Siciliano . Sonoui

altre dipinture di conto, 8c in iſpecieltà del Santafè nostro'Napoletano.E ne

ſono in diuetſe parti della Città dell’altre molte di gran conto, e ve ne furon'

presto ch’infinite di ſommo , &incomparabil pregio,ma da forastieri imbo

late. E mentre queste coſe ſcriuiamo ſi dipinge la gran Cappella del Teſoro

dentro il Duomo da Domenico Zampieri Bologneſe. v .

E ritornando all’Hist-oria Pietro,e Riccardo Siripandi ſono fr‘a’Baroni del

Regno ſotto il Rè Manfredi Sueuo .

Sotto il Regno del primo , 8c ſecondo Carlo furon di chiaro nomu

Gualtieri,e Riccard0.Il primo Signor di Castella nell'Abruzzi , Eſcallerio, ò

ſia Preposto alle fabriche Regie,e maggior Cameriere del ſecondo Carlo.Fù
costui marito di Fráccſca ſigliuola’ſidi quel Branca del Duce, il qual Gualtieri

- vien talhora chiamato da Sorrento; ond’à tal proposto mi conuien dire,ch’A

leſſandro Marzato Gentilhuomo Sorrentino mio cognato mi diſſe,ch'in quel

. la Città non lungi dalla contrada di'Porta vi fù antichiſſimo Palagio con l'In

ſe gne di questa famiglia.. .

Ricciardo fù Giudice della Città di Napoli, e Vicario nó che dell’Abruz

zi,ma del Principato di Taranto. .

Tra Soldati,e Caualieri della Real Corte del primo Carlo leggiamo Be

rardo Siripando , Ludouico Tocco , Giouanni d‘Aiello, Nicola , e Giacomo

Bozzuti,Landolfo Maramaldo,Andrea -Aioſſa,Franceſco Brácaccio, Iac'opo,

e Marino Filomarini,Coluccio Fräco,Nicolò Scillato,Ruggieri Santomägo,

e Tomaſo di Ruggieri tutti e tre da'Salerno , Bartolomeo Scrignaro , Nicolò

Fellapane,Ruggieri Pagano da Nocera.

' Il costuinipotc Berardo il Giouane gouernò la Prouincia di Capitanata.»

e militò per la Re-ina Giouanna I. Capitano di venti lancie à cauallo,e di cin

anta Balestrieri à piedi,il cui ſigliuolo Couello ſi legge Signor di fendi , c

di vaſſalli. Lo steilo inſieme con Matteo Seripando ſi legge-fra Caualieri,

che ſeguirono il Duca di Calauria primogenito del Re nell'impreſa .della.

Toſcana. ' _ ' `

fil‘ra Valletti della Corte Reale di Ruberto s’annoue‘rano Gualtieri, C Bel'—

natdo Siripandi,Anton io Maramaldo, Gio. Brancaccio, Gio. Protonobiliffi*

mex Gio. Aioſſa, Marino del DUCÒPÎCH‘O Pignatello, Giacomo Tomacello.

Ruggieri di Melito, Leonardo Vaſſallo , e Tomaſo Manganaro. - '

Furonui due Giouanni .Il primo Abbate, e Dottor di leggi, Cancelliere.)

del Principe di Taranto nipote'del Rè Ruberto, il ſecondo Caualiere, c Sol

dato,Vicario del Duca di Durazzo parimente nipote Eli quel Rè .

. Arrigo ſoldato di conto militò perlo già detto Rè Ruberto nell'impreſa_

della Cicilia in compagnia di Gio. Franco , Pietro Filomarino,Arrigo Lof

fredo, Filippo Mormile,Franceſco Giaquinto,Sergio Orirnina, 8c altri, ſotto

Goffredo di Marzano grand’Ammiraglio. Fù poſcia ne' tempi `della Reina..

Giouanna I. Gouernadore delle Prouincie d’amenduei Prencipatí, e facen

doſi con la prodezza, e con la prudenza la strada àgrandezze maggiori giüſe

alla dignità di Conte della Città di Motoladionore in que’tempi pellegrino.

Fù ſua moglie Luigia di Pontiaco-,la qual tolſe con 600. oncie di dote, chè.)

fil poicia moglie di Franceſco di SangroLastiò il Conte Arrigo, Mattia, e.:

… 5,7, ' Filippa
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Filippa lire' figliuoleda prima allegata- in matrimonio con Franceſco Fac‘cipe

coro,la ſecódacó Paolo Brácaecio,che vedoua ſr'rimaritò c6 Tarino Barrile._

Non di minor pregio ne’ medeſimi tempi ſu Fra Serio Caualiere Geroſa. Fra Serio, Are-411.,

limitano,uBagliuo di S.Eufemia,Ammiragli_o di RodizLuogorenc-mgíe 'peſo, faſe-56.1463

riere enerale del granMaestronell’ltalia .- i' ì . f ' . f _

Li olo,ò ſia Luigi militò egregiamente perla steſſa Reina Giouanna Ij.e fù, Liſa/GAM E. aſc:

ſuo Vicario nelle Prouincie d'amcndue gli Abruzzi.- r 1._ 137.2. fa c.”

Fra Caualieri del Nodo, ordine di ſoprema dignità instituitodalRè Luig" JLVP'OWWMLÌÎ,

, . . . v. . . . j .:Ruberto legg- il

di Taranto marito della prima Giouanna, furono rlPrrncrpe di Taranto-.fra- Cuffia@

tello del Re,Barnaba Viſconti Signor di Milano,Guiglielmo del Balzo Con ` ' ' r

te di Noia, Luigi Sanſeuerino, Ruberto Siripand0,Franceſco Loffredo,Gio.

Bozzuto, Gio.di Borgenza,Matteo Boccapianola,_ Gorello di Tocco, Giaco
mo Caracciolo,& altri. ì

Antonio ſ1 legge maggior Cameriere delRè Lapzilao, e poſcia della...,

b .

X
`a~ -~-\`~.

i

Reina Giouanna I I.. . u . ` . ` ~ Ammu” '3”

Giouannello Segretario del gia detto Re Lanzilaom cui nello steſſo, ca f_ſizo7.co'ſegdenri.

rico ſuccedè Iacopo Cameriere,e poſcia Cancelliere di quel, Rè . (riouá'nellofafc-u,

Pietro Franceſco, e Floridaſſo Figliuoli del Segretario Giouanntllo rice-;Jío‘u‘gäflffi

. . , .. . . .. . … . .. 392. ”sf-13;- _
uerono in premio de loro menti molti donna( ln iſpecrelta 1_ ſcudi , e beni di_ [mp, 13924?”

Petruccio Corrado da Lucera, rubello. figo z .Cs’Îao 7. \

Mariella Signora della Baronia -di Satriano , già moglie di Gio. Zurlo ſi- ;Tv—?71" '39"

gliuolo del Conte di Montorio gran Protonotario del Regno,hebbe in ſecó- Mſg-Lux; 395A_

do marito quel Flotidaſſo Latro Vicerè in Napoli per lo Rè Ladislao , L) f.283.14oo.z1.f.4r

qual Balia di ii uberto Latro ſuo ſigliuolo donò allo Spedale dell’Annuntiäta_ I4' 7 ſ

la Gabelladella Calce.

v *Ne’primi anni de’Prcncipi Aragoneſi vien dal R è Alfonſo Lſommamente

commendatala virtù di Carluccio Signor del Castello di Caſapuzzana, e del Cm‘luccío. fuſa);

Feudo d‘VgnanoÎÎ * f.44.1422.

, a NC' medeſijtyi tempi Angelo fù Baron nell’Abruzzi. zig-NYSE.”

ì.» Franceſco 'Colonello di Re Ferrando ripigliò col valor dell'armi il Castel mn.Azf. 1;

io di Caſapuzzana,che ſi conſerua ne’ſuoideſçendenti. ì Di Fram‘ſffl › leggi

-

E fra Caualieri ,che tennero lancie in ſeruigio di quel Rè , leggiamo Luigi Éfl‘zzwm mi z .

Siripando,Giouanni,'e Sforza Gambacorti , Gio.Tomaſo Brancaccio , Gio- LZLgL'ILeſor. FerJ,uanni,& Ambrogio Monſorij,Ruggieri Geſoaldo, Bertoldo, Diomede, e Ga- 1463-.

leotto Carafa,Ettorre Caracciolo, Tomaſo Filomarino , Arrigo Loffredo, 8(

* Vhfljñ ſi '

` Sotto il Regno dc’Prencipi Austriaci di chiariflîmo nome ſoura ogni altro EM Cini-immy!.

ſù Fra Girolamo dell'Ordine Eremitano di S. Agostino figliuol di Ferrando, ſu” "“‘/‘""“'P"

. . . . . . . . tra i” S.GimàCarbo—

e di Luigia Galeota , chiamato primreramente Troiano , per eſſere eglr'natov mm,

nella Città di Troia nella Puglia. Fù grande, e famoſo,‘nonmen perla Pietà Naſcondi-Trame

Christiana , che per la dottrina , e perla predicatione , eletto da Napoletani

Ambaſciadore all'Imper-.Carlo V. indijcreato General del ſuo Ordine,poſcia .

Arciueſcouo di Saler‘noít’: finalmente Cardinal di S.Chieſa del titolo di San

ta Suſanna, morì nel Cone. di Trento carico di glorie ne gli anni 1563.1aſciò ñ ‘

molte opere digniſiime, che väno in istampa,&; altre,che ſiſcrbano in S.Gio, - _

à Carbonara,oue egli viſſe lungo tempo.

Hebbero i Siripandi antico, e nobil Palagio appunto doue hora è la por

ta del Conuento del Monastero di S. Seuerino de* Monaci neri Benedittini,
nel qual luogo io hò veduto lo ſcudo con l’inſegne di questa famigſiliain_4

marmo. *ñ*
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Giuli-'en'. nel Cap. v Gualtieri hebbe la ſua habitatione nella contrada di S.Archangelo ſotto il'
del Regno commi Regno dj Ruberto i ſi ~ _

> SÎZ‘ZÉ’ZZÉÎZÎ; Hebberoi Siripandi antichiſſimo Palagio in Sorrcn to, come fîl detto -

cbiuiodiáscuerim. Giouanni hebbe le ſue Caſe à Capouana nella cótrada de' raggi del Sole,

Am* 4- Srrum. in., appreſſo le caſe di Pietro Minutolo,e di Ruberto Faccipecoro.

Z121?,Z'flb dis Angelo hebbe le ſue caſe nella strad a,ò ſia vico detto de’Panetticri appreſ

.re-mina, Arg), 7, ' ſole caſe di Galaſſo Romano, e di Marta Griſona coniugi . '

:Amr- un”.

` Nella Chieſa Arciueſcouale leggiamo.

Franci/'co Siripando Patritio NmpJcgionir Italia.: Pneſ.

Pro Fara'. 11. a` quo pastfugator baſic-r oppia'um Cqſz—

puèzanapro emcritir/ltfcndſſr ampi:.

Io. Franci/'eur'Napo: Egna* Hieroſolymitanunar milita

ri: capi-e Tribuna; , ó- Io. Paula: Pronc’por palmari:

ictríbationír IM”: memore: Uirtuti:. PP. x 58 5.

In S.Giouanni à Carbonara.»

Iòanni Bapt. Strip-anna Eremitani Collegy' Concionatori

pun) , ó- inſigm' rari cxempli' *vira , ó- mentír optima

Icannella Denti” Mater F. Lacrima”: . 'via'. Ann.

XXXVIII.” M.D.LX.

MLSeripandoffiuímſide, atq; dofirinaflribendír Epí oñ'

li: Elyſim Card.Aragoniur 'astaſutratfwzi mortalíum

Maxim? arnie-”um mqſia nata , qui 'Dix'. A71”. L V._

Iambmfi-atri apt. 1 53 9 .

lana Parrbaſia quo‘d ſibi ſòeíar in re [iter-aria fmjìt,

AnLScripandur ”Hama-*ita F. izfffit.

fugſſët’, Antonia: Sertpandm extestamento F.ſlſſí

‘ i ‘ Franci/io Puccio , quäa’bonarum Artium ſibi Magma'

x

Alza questa famiglia per Arme vn Leone dorato in campo azurro , ch

nella destra hà vna meza Luna d'argento , egli è vero ch’i Moderni poſero

nel petto del Leone vn rastello Vermiglio.
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DELLA FAMIGLIA ALDEMORISCO.

VESTA caſa hà poche imagini , come quella, chì'hà ſempre hauuto

poca gente, onde di lei mi conuien dire quel, che con bel ritroua~

mentone laſciò ſcritto Scipione Ammirato,il quale andò ſomigliá

do le famigliealle piante, 8c à gli alberi` de’ quali altri fertili, 8c

 

altri ſono sterili. Iprimi ſicome Pini,Celſi‘ſi veggono felicemente moltip'liñ

Caſe in rami,& i rami in verghe,e le ver-ghe in fruttifere vette. 'l‘ali ſono mol

te delle già narrare famiglie per copia d'huomini ricche, 8c abbondeuoli, do

no de' Cieli veramente grande , perciòche fra quella tanta copia , e douitia.,

di gente adiuiene aſſai facilmente che vi naſcano de gli huomini grandi, e.;

famoſi , che poſiano-illust’rare tutto il rimanente della famiglia , ma non coſi

- nelle 'famiglie sterili, e pouerg di ſangue , le quali à guiſa di Cerri à pena…

que' pochi. producono,che nel pedale , e nel principal tronco ſi ritrouano , e

ſe pure in qualche picciol ramo auien talhora,che ſi dilatinomon è però,che

trapaiſino molto innz‘iziztale appunto è la fameglia Aldemoriſca detta talhora

Moi-eſca , da' cui primi nomi , che compaionodi Guaimaro , e di Pandulfo,

e dalla stranezza non men della* voce,che dell’lnſegne io stimerei, che_ folk.

Longobarda , anzi che nò; tuttauia perche n'ell’origini hò proposto non di

partirmi punto dal comun parere , oue io non liabbia certezza in contra‘rio,

ſeguirò l’opinion di Fi. nceſco Marcheſi, ede gli altri , che la stimarorL.

Grecañ. , ~ ` , , 1

Druſolinaadunque ſigliuola del Signor Guaimaro Aldemoriſco di Napo~li,e vedoua di Giouanni Conte Amalfitanoſotto il Regno di Ruggieri Nor- d’Amalfi ſfrſimmr,

mando primo Rè di Napoli,hebbe à vendere ad Anna Badeſſa del Monaste- 'lu-12,8- An-I 13!

ro di S. Lorenzo d’Amalſi , alcuni poderi in quel di Tramonti, oue dicea ‘

Zundo,appreſio i beni de gli Amalſitani, e de' Tramontani. _ _ _ _

Cecilia di Moriſco ne gli anni I r 2 9.regnando Federigo Imperadore fun

dò in Napoli la Chieſa di S.Cecilia Vergine , e Martire non lungi dal Mo- ,,d 12,05..” gliAL

nastero di S.Seuerino,facendola conſagrar da Gerardo Palladino da Leccio dem-;Miki mi [ft

Arciueſcouo d'Otranto, e collocandouidi molte reliquie, fra le quali è quel Marc/”P d‘L‘m’

4 . . . , . . . . nella Carte Amuef.

la di S.Cecilia.Comando che il Rettore debba preſenrar in ciaſcun anno al d,- Nap.

primo della fameglia Aldemoriſca .nel giorno di S. Cecilia vn canestro di

Neſpole, Nocciuole, e Castagne, e nel giorno della Puriſicationedi nostra

Signoravn Torchio d’vna libra, e mancando gii huomini della ſua famiglia
ſuccedano i Nobili di Nido. ~ i

E tra’*Baroni ſotto Manfredi vltimo d’e'Prencipi Sueui,leggiamo Pandulfo, Pflmíulfo z e Gaim

e Gaita AldCmOríſCÒ-Il qual Pandulfo ſotto il Regno del ſecondo Carlo ſi ve Qìffl’irqu‘ſin’wde'

. a. . . \ . . 470771. [27]. _

de'poſcia Giudice dellaCitta di Napoli. _ Pflndulfofotra Car.

Tomaſo e ricordato tra' Feudatarij del Regno ſotto il primo Carlo ._ 11.Arca.A-fdſcñlí

E ne’ medeſimi tempi fra Caualieri della Corte Reale s’annoucrano Fran- A’ì’” '3”

Toznaſa. Faſi:. 12.ceſco Aldemoriſco,Berí-gario di Cai-dona, Ludouico Tocco, Giouaſinni d’A- 14,3, Car-1_

iello,Niccolò,.e Giacomo Bozzuti,Berardo Siripando,Landulfo Mormil‘e.), Am: 16. Arcbzldi

Pietro Galluccio, Pietro Maced’0ni0,Andrea Aioſſa, Iacopo", e Marino Filo- QST"? 1232'

marini,Franceſco Brancaccio, Ruggieri Santomango,Bartolomeo Scrignaro, ”9‘

&alti-i. ‘ ~ , .

ll costui nipote Franceſco inſieme c6 Filippo Aſdemoriſco ſi leggono fra Franceſco flip-nu*

Caualíeriache ſeguirono il Duca di Calauria primogenito del Rè nellì'inipre~ '315d' ²7-B-f-'²*

ſadella Toſcana. _` - - :. z--r L'
` ' ' i V — "" - Giouanni ,

-.ó-L .
\ ñ-. _ g*
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ffiì’jmſi- '334V' Giouanni prode Caualiere ſii Vicario del Rè Ruberto nel Contado d'Al—

'U' 'ſu' bi, e ſuo Conſigliere. _ l

[/i/lam. Faſi:. 91. Tra Guerrieri, che militarono perla Reina Giouanna I. ſi leggono Villano

fil—“d'- “1””- Ald emoriſco , Margaritonno Loſſredo,Bernardo Macidono, Luigi Minuto*

lo , S patinfaccia di Costanzo, Girolamo Brancaccio, Giouanni Sorgentp,

Pietro, e Barone Origlia , Roſſo Gaetano , Giouanni , e Gabriel Guindacci,

Orſillo Caraſa, Giouanni lîoccapianola, Pizzäto Caracciolo, Iacopo Galeo

ta, Lancellotto Moccia, Palamede d’Alagni, Florio Criſpano, Girolamo Ve..

nata, &' altri, à quali furon pagati dalla Reina 3 168.duc.per lor ſoldo. ` È

Mamo ffiglínl a; Hor di,Pandulfo già detto fù figlíuolo Marino padre di Matteo Maggior

Mm‘na, ”Arca A.. duomo della Corte Reale della Reina Giouanna I. e Gouernador della Pro

{Zííſäíìäf uinciaznon the della-Calauria , ma della Terra di Lauòro , e del Contado di

“75.: ` '3' Moliſi, tolſe Matteoin Moglie Giſolda Pulderica Bar-onesta in quel di No

1,';45;Ù46.A.f.21 cera, e Balia,Damigella,e Cameriera della R ina .

fl’H-Ìj-Îîí—f—"Ò Nacque da costoro quel Luigi, ò ſia Ludouico, di cui ſi vede aſſai nobile,

Regno, e Prencipe del mare , ò ſia Generale Ammiraglio , 8c hebbe anche.»

Rim-HÙAÎMA de gli altri carichi di ſuprema dignità.. .

faſt-,7. ,4,7, Di Luigi fu fratello Riccrardo,che dr Madalena Scillata hebbe Liſola,ò ver

Scipdmwſhfdzl. Luigia maritata à Colantonio Caracciolo detto lo Sfreſato , auo del ſecondo

- Colantonio Marcheſe di Vico.Fù Ricciardo Giustitiere de gli Scolari , e Si

’~ gnor del Castello della Ripa di Limoſano , ch'egli vendè à Guiglielmo Garn

G. . H bateſa Conte di Campobaſſo. . _

N7532:: Luigi da Iſabella Brancac cia laſciò Giouanni primogeníto,e’l ſecódo Mat

Fenillo. teo,laſciò ancora Beritola moglie di Giouanni Rumbo.

~ .Lt-g! 11' -ó‘É-flmm- Giouanni ſucceduto alla Baronia di Formícola, di Beluedere, della Fore

A”. 149 0 .0" 41171710

. . l b. . . . . . .&XXV-n Co m Tomacella,dalla qual hebbe il ſecondo Luigi marito dl Franceſca Guindac

cia. l-Iebbe anche la ſeconda Beritola moglie di Andrea Santafè ſigliuol di

quel Saluadore Caualiere, e Conſigliere del Rè Alfonſo I. Del qual Salua

Torenrina, e Mir- dore furono anche ſigliuole 'I'.orentina,c Margherita , la prima moglie d’An

` 3km!” &'”fflfè-m* ronio Sorgente, e madre di Filippo , e di Lucente Sorgente moglie di quel
v ñrumyerNoLS-mñ

~ ”'110 Pagano Anno

 

Cola Carmignano intimo, e ſupremo Conſigliere del Rè di Polonia,la ſecon

, 5 37. da moglie di Giouanni , e madre di Cornelio Vitignano il vecchio , dacui

1Vll Pm- "ls-C- nacque Margherita mia auola paterna. '

tra Canal/inſieme.) - - - . . . . . ..
51"14… d, Pim" Matteo di ta] nome il ſecondo Signor del Castello dl Corourllr , e di. ſeu

. con Gia-141715740* di in quel di Capoua, da Liſabetta Maramalda procreò _Fabritio marito di

_ Gimiîrum‘emujg.

aIrrÌinBÃF-diCürañ Renzella Carafa, dalla quale hebbe Achille , che di Caterina della Marra...

2172:5702., laſciò Franceſco padre di Ruberto,da cui nacque il ſecondo Fabritio padri.
'zſſvidoſ in 34W', d, di Carlo,in cui pochi anni ſono ſi ſpenſe questa famiglia.

Mandello. (Manto à' diſici, Pandolfo hebbe le ſue caſe nella Piazza di S. Gianuario

Fjgíìffi' detto ad Diaconiam, appreſſo la Chieſa di S. Giorgio ,-onde ſi vede Collet

Cîf, di Gia, [1,3514,- tore , e Srndrco de Caualieri dr tutta quella Contradannſieme con Giouanni

&Sebaſlstrumenh Gaetano. .

”m- 4- N.9?" Giouannihebbe le ſue caſe nella Contrada di Forcella, nel Rione detto

Éíjî’fäá'í’ſ; Cordaro appreſſo le caſe dei Caraccioli.

grafia-442341”. Luigi hebbe il ſuo Palagio nella piazza di Nido lungo le caſe‘di Ceccola

14°!- Sparella vedoua del Giudice Antonio di Pando Giuriſperito.

Oltre à ciò Giouanni , e fratelli poſſederono molti poderi in quel di

Trentola , e del Gaudo: Ville della Città d’Auerſa,che poſcia in parte vende`

_tono à Franceſco d’Aprano. In...

Nvalue-.Fem’llo.

eſuperbo ſepolcro in S. Lorenzo . Fù costui ricco Barone, Maliſcalco del .

sta, 8t a’ Feudi in quel di Carinola, e di Trentola, tolſe in moglie MadalenaL, _



I ' `
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'in S. Lorenzo?

Hit iam tor-pm* Nabili: Viri DominiMariniAIJMÌOÌ'ÌÀ

ſco , gm' obj): anno Domini I 3 oo'.

Hit* ſat” Corp!” A" abili: Virí Domini Villanî Aldemori

ſco , qui obfft anna Domini 1 35 I . » ~

quiui in vn magnifico ſepolcro di marmi con molte statue ſi legge. . i…

‘ Htc çflſepultura Mag”. Militi’r Domini Ludouici Alde

moriſca de Neapqui buia: Regni M”eſca/lunch' Con

ü ſiliarirxr Regír Ladírlaifuit, ó* Dux Marir, neonon...

tcnuit offíoíum Admirati-a, ita, ó- taliter quod nauigía

gcrebant tim inſignib .Speäabilir Miles Joanne:po*

ſhit Pam' Optima 14.2 l.

Str-mutu, è prudcm/èrzfigrobuflm, i” ott-mir,

Intcgcr, atq; -vígil, iuſio pro Regeſidelír.

,Loy/fur, Afltonim,Perottur, Ga/eattur, Virifortiſſimig”

mam’fmtrcr memoreſub Carola I II. a”. I 3 80.

012”:fae‘îumper Riooiflrdum Aldemoriſbo, O' Hcnrimm

~ dc Anelli: Legaturi” I 42 I .

La ſcultura è opera dell’Abb. Baboccio nostro Regnicolo da Pipcmqüj . .

quella età inſigne Scultore.: .

Dcll'Arme ſi diſſe al ſuo luogo .

E per tal cagione farem brieue racconto d'alcune più degne ſculture,che_.i

ſonoin Nap. In S. Giouanni à Carbonara è la famoſa Cappella de’Marcheſi

di Vico,oue ſono statue d’eterna memoria,e fra l'altre n‘ell’Altare,quelle di S.
Gio.Battista,di S.Sebastiano,ſidi S.Marco,di S.Luca, e di S.Giorgio, opere...

di quel Pietro da Prata Spagnuolo. Sonoui le Statue di S.Pietro,di S. Paolo,

di S.A‘ndrea, e di S. lacopo Apostolo , 8c altre molte d’incomparabil pregio,

opere di Giouanni da Nola , e di Girolamo Santacroce , e d‘Annibale Cac*

7 cauello, tutti e tre parimente Napoletani. In Monte Vliueto ſono molte,e_)

regiatiſſime Statue , ſicome la Natiuità di Nostro Síguore nella Cappel-

la de’ Duchi d’Amalfi . Euui il ſepolcro, con la statua diMaria di Raonu

figliuola del Rè Ferrante I. e di ſopra la Riſurrettion del Signore , con la sta:

tua della Vergine,& altre molte d'iſquiſita ſcultura,opete d'Antonio Roſellió

no Fiorentino . E nella Cappella della Famiglia del Pezzo è la statua...

di nostra Signora con altre coſe di gran conto,opera di Girolamo Santacroce

Napoletano,fatta à gara di quella di Giouanni da Nola nella Cappella de'

Ligorij. Erin quella de'Conti di Terranuoua,hora de’Marcheſi di S. Mango

è l’Imagine della Vergine Annuntiata con altre figure , di quel Benedetto da

' Maiano Fiorentino .' Vini è la statua di S. Antonio di‘Padoua di quel Gi

rolamo Auria Napoletano. In S.Iacopo de gli Spagnuoli è il ſepolcro di D. '

Pietro Toledo,di baſſo,ò mezo rilieuo, ma d'alto , e ſourano pregio , opera di

Giouanni da Nola.Nella Chieſa di S.Maria detta à Cappella nel Coro ſono

quelle tre digniſſime statue, della Vergine,di S.Gio.Battista, e di &Benedet

to,ope‘ra del Santacroce Napoletano. Nella Piazza della Sellaria è la cele-~ p

bratiſſta Fontana,opera del già detto nostro Giouanni da Nolamon altrimen

ti ch’il ſepolcro della Gaudina in S.Chiara,e quel S. Sebastiano in S.Pietro

à Maiella, e quel Putto di creta sù la Ruota de’ Gittatelli,ouero Eſpoſiti preſ

ſo al Tempio dell’Annuntiata,e ſour’ogni altra coſa riſplende il costui valore

in quella statua di nostra Signora nella Chieſa di S.Maria delle Gratie ſu’l~

D d Monte.
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Monte . In S.Seuerino nel ſepolcro del Giouinetto Andrea Bonifacio, LJ i

nel ſepolcrode’ Cicari ſono .molte statue di tutto , e mezo rilieuo di ſomma...

lode , opera di quel Pietroda Prata Spagnuolo . Nella Chieſa dello Spirito

Santo è la Croce col Christo di tutto rilieuo, editutta eccellenza, dl quel

Gio.Angelo Naccherino Fiorentino . Nella Cappella dell'Angelo ſotto il

Palagio del Mente di Máſo è il viuo Capo di metallo del Poeta Gio.Batt'ista

Marino Napoletano di rara maestria , opera di Bartolomeo _ViſcontiniMila

neſe.Sonoui le Sirene di bianchi marmi,opera di GioMarcoVitale Napolet.

di cui è il nobiliſiimo ſepolcro di Carlo Spinello, con digniflim’e statue in Sr

Domeníco.In S.Anello ſono le famoſe statue di S.Dorotea,e di S.Girolamo, -

uella di Giouanni da Nola,e questa del Sátacroce Napolet. In S.Domenico

nella Cappella de gli Arcelli è la statua della Vergine con i’altre due , opera.

del Nola.Nel Tëpio dell'Annuntiata è la statua di S.Paolo,co’l mistero della

paffion di Christo dello steſſo Nola.Euui quel S.Giouanni Euägelista opera di

Gio.Dñico Auria Napoletano” quel S.Andrea d'Annib.Caccauello,anch'e

li Napoletano. Nell'antico palagio di Diomede Carrafa Conte di Madalo

WWW-AEM” "P" ni ſono degne statue, e ve ne furon dell’altre molte, fra le quali il Capo d'Ot

tauio Imp.di Selce, opera di ſingolare, e marauiglioſo artificio. Nella Villa.,

f,~,;,,,,,,,,, di Mergellina preſſo la Città è il ſepolcro del nostro Sänazaro, oue riſplende

non men la di lui statua, opera del Santacroce Napoletano , che quella d’A~

pollo, e di Minerua, opera di Fuel F.Gio.Angelo Fiorentino. Sono in Nap.

` dell’altre coſe di cöto,e ve ne uron_ quaſi innumerabili,ch’hora nö appaiono.

'DELLA FAMIGLIA ARCAMONA.

` Trano oltre modo è il costume di coloro,che vollero dinominarſi da' vi~

Stíj,e da' corpi men degni,ſicome de gli Aſini,Pazzi,Rustici,Villani, tutti

e quattro nobili Fiorëtini.Porci Siciliani.Bruti,Turchi, Infangati,Impor

tuni,Maluicini,Malnepoti,Malatesta,Malombra,Malaſpina,Toſcani. Coglio

ni Bergamaſchi. Barbari, Mori Vinitiani. Lippi Fiorentini. Loſchi Vicentini.

*Tigneſi Piſani.Saracini,Ladri,Seonditi,Boccatorti,Cacapece Napoletani.ll

che tanto è vero,che appò de' Napoletani molti laſciarono i loro buoni , ,84:

horreuoli nomi,& à cattiui, e men degni s’appigliarono . Tali ſono i Proto

nebiliſſimi detti Faccipecori ;i Caraccioli detti per ſopranome Muſſuti,Na~

ſilli,Sfreſati. i Dentici detti Carestia. i Carrafa detti Malitia. i Brancacci det

ti Vbbriaclii . Ma questi ſopranomi detti da' Latini Agnomr’, per diuerſi‘acci—

denti, tuttoche ſtmbrino indegni ,non tolgcno punto ilfpregio dell'antico

HW_ m. C417.M ſplendore delle famiglie; Sicome appo Romani non ſi tol e

,L ,’,, mſi”, caſe de’ Fabij, de’ lentoli, e de’Ciceroni , perche da legumi foſſero così det

ìmflo‘afruuio Or ti,*Nè à Bruti,Bufali,Vitelli, Capra, Caprarij, Porci, Aſelli, 8c Aſiníj, perche

j: da totali animali prendeſſero il nome . E ſe Caraccioli furono appellati Na*

á‘oJeggi 1.} cmwſ, ſilli, e Muſſuti, come dicemmo ; Gli antichi Romani ſi diſſero Naſica, e La

de’caracciofrfmm beoni dalle goffe labbia , e dal laido naſo; e ſe quell‘Horatio Romano sti ap-c

2"[721!:ì&E; S" pellato Cocle,perche nelle battaglie rimaſe cieco d’vn'occhio , quel Catia*

fiZ_‘Z‘,,:Ãg',w,-:* liete Napoletano fù detto lo sfregiato, perche riceuè vna puntà lu’l viſo. E

quel ſoldato anch' egli Naſ olet’ar-o fù detto Saione dalla lunga veste milita

re,non altrimenti che Ant. Imp. fù perla steſſa cagione Caracalla appellato.

Laſcio quel Seruio Tullio ſesto R è di R omani, così-detto , perche nacque .da

vna ſerua-ò ſia ichiaua. Taccio gl’Imperadori Caligola,Galba,e Foca, i pri

mhcosi detti dal mal habito. e vil portamento,e’l terzo dalla ſua ſozza poltrof

ñ neria

la dignità alle.»~
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nſieria, quaſi Bue marino, i 'quali ſopranomi ſi veggono tutti à nostri tEpi rino

uellati,-onde mi cóuien dire con Salomone: .GL-ia' estìgucdfne’ailzſùmguodfuó Salem. Enix-xp…

Tturrmz {/ízfiflſid est,guoa’frt‘7um est,ipſum,qu0dfactundum,(Fc. _

Altri allo’ncentro quaſi più prutenthda’ nomi d’honore,di lode,e di sóma

dignità vollero appellarſi, ſicome da gli affetti, 8t effetti dell'amore, e dell'a

micitia, quali ſono Cari,Grati,Accetti,Amati,Amici,Bupn’amiti,FidhFede—

li,CompagnizBuoncompagni,Buonuicini,Bëtiuoglio,Diot`ilalui,Diotiall’eui,

Tornabene,BuongiornÒ,Buonanno, Buon' incótrojBuonauguri0,Buonaiuto.

.Altri dalle bellezze del corpo,ſicome Belli,Adorni, Bellhuomo, Bellocchio, ‘

Bellonaſo,Boccabella,Buonuiſo,Beluiſo,Forma,Formoſi,DiVenere,Gratio- i

. ſi, e ſomigliantiAlni dalle bellezze dell'animo, dalla bontà, e dalla pietà de'

,çostumhquali ſono,Pace,Sátapace,Paciſici,Pij,Manſi,Manáùeti, Gëtili, Cle

-mëti, Santi, Santucci, Sätafede,Buoni,Bonelli,Delbene,Buonhuomo,Buon~

figlio , Amadio, Rogadio, Sperandio, Aiutamichristo, Buoncuote, Angelici,

Benedetti. Altri da diuerſi Vffici, e dignità‘ſacre, ſicome Monaci, Cherici,

Cappellani,Canonici,Diaconi,Preti, -Abbati, DelVeſcouo,Cardinali,Papa.

.Altri dal Cielo,e da diuerſi corpi,e ſpiriti celestizſicome Celii,Celesti,Poli,Lu

ciſeri,Gemini,del Sole,di l.una,Stella,Paradiſi,Olimpij,Angeli, Archangeli,

Cherubini,Serafini.Et altri ſinalmëte dalle virtù,da gli honori,e dalle dignità *

.in generale, ſicome coloro de’Nobili Romani,Nobilioni _Sorrëtini, Protonoñ

biliſſimi Napoletani,Chiariffiranchi,Giusti,l-lonesti,Poeti, Adcrni, Corteſi,

LaudatLMigliorati,Dotti,Gentili,( ` onſiglieri,Caualieri,Patritij,Vit ar ij, Gó

falonieri, Conestabili, Curiali,Giudici, Mastrogiudici, Protogiudici, Viſdo

mini,Viſconti,Baroni,Conti,e Comiti,,Marcheſi,Duci,Magnati,di Regina_,;

IncoronarLRegíLImperiali.Ma cedan, nonche questi,ma_i nomi d’Augufio,e

di Magno al ſuperbiſſimo nome di Arcamon0,che tanto vale in Greco, quäto

di ſommo,& aſſoluto Prencipe,e di Signor del tutto,quaſi Monarca,poſposte

le ſillabemó altrimëti,che il nome di Doroteo Dammi Dei, che riuolto ſuona C01ÎAÎÎÎ- Parra..

in Greco Teodoro Dei dona-m. Onde fù questa caſa stimata Greca dal Pacca, 22""1‘1‘”'H“FW”

ſe pure non fù così detta dall’Arco,ch’ ella alza perſue inſegne-,e ſarebbeí Anìîzffinimmlflſ

tal caſo anche Greca, come qvella,ch’ è antichiſſima Napoletana; del che a ſimi Napo/nani.

ampia testimonianza la steſſa Città di Napoli ;ſappiendo, che Greche ſi deb- N‘Î’JÎ’TÌ' "'1' ,

bono stimare l’antichiffime famiglie Napoletane , ch’altronde non dimostra- ;15:22:172

,no venire,come narrammo. ~ ' Lam@A”, , f , 7,

Ma venendo alla famigliame habbiamo certa memoria ſin da primi anni f-1477

de’ Rè Normanni ſottoil …è Guiglielmo, che regnò ne gli anni r 150. nel .

qual tempo Gemma chiamata Arcamona hebbe à vendere al Monastero de’ C‘mfmüArch--iÎS

SS. Seuerino , e Soſio alcuni poderi nel luogo detto Calastro preſſo la Villa Sw" &WW-KM*

_ to .Ma-(54726…

dl Reſina * , Rub-'i-oñ Pl’ſíſt‘flfîü*

Poſcia ſotto l’Imp.’Federigo Rè di Nap. Rubino ſi legge Baiolo della Cit~ raſo…- lìatmo 124!*

tà di Napoli , ſicome Federigó ſuo figliuolo , anch'egli Baiolo, vfficio in que' “WLF” C'È/1""

tempi di molta dignità,ſotto il Regno del primo Carlo. ?Lara-271123,.

Ene’medeſimi tempi de’Rè Sueui Celario,e Stefano vengon chiamati di Ceſflrz'à , Stefiflfla,

Napoli,iìc annouerati fra nobili della contrada di Porto, e di Portanuoua,ſico Éffih- ,d-"S- *Fili-'ff

me furono altri-di questa Caſa nelle contrade di Nido , e di Montagna. 5 ‘

Lo steſſo Rubino inſieme con Rube‘rto,LeonardÒ,e Pietro Arcamoni,Ma~ ,272.417 r4, '

rino Galiota,Ligorio Scannaſorce,Nicola figliuol d’Orſone d’Aſflitto,Barto~ Rubin Kí-Bèr- drv.

lomeo Macidono,Gio. Manſo,Ligorio,e Sergio Carmignani,Nicolò Bräcacñ l’îfí‘é’ ;A

cio,Bartolomeo Francone,Andrea di Costanzo, Bartolomeo,e Landulfo Po- ,2’7 610;».À2‘ff‘1

detic o,Giouanni Venata,Giouanni Capouano, Angelo d’Aprano, Riccardo +6- ~

a Alopa
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Alopa, Pietro, e Martuccio Maggio ſi leggono tra' mutuatori nobili Napolcî

Signoria di fa”, tani,ch’hebber_o~à' prestar danari al RèCarlo.. . . ' ñ' › _

l è”. l 30 6. 4.1;”,- - Veggonſi gli huominr dl questa_ Famiglia Signori dl feudr nell Abruzzi ſin

fa34. da te :pi del ſecondo Carlo Rè dl Napoli . - l .fl. i

-Andm- 1336- B- E ne’tempi del Rè Ruberto , Andrea Arcamone, Gio. Coſcia, Sergio' Spi

'Îſſ" na,e Nicolò Pappacoda leggonſi padroni di Galee . ` -
parano. 1343.17. S A n . ſſst ſi. . .1 h. C [l. i Na

f, ,Nm . _ parano rcamono in que l e 1 tempi vien c :amato aua tere po~

Anello-139-9-f-H9 letano , ricco, epotentu. ,

ó‘ “"2 l Sotto il Regno di Lanzilao furon chiari Anello il vecchio, eBernardo.

fínîíí'tſîrl Il primo togato fù Signor di Feudi , e Luogotenente del Gran Camerlingo

.Annali del Duca..- del Regno , il ſecondo ſoldatqdi conto riceuè in dono per ſeruigi militari il

Q0743!) Caſal di S. Maria in Foſſa preſſo Capoua…- .0 _ . _ _

dm‘zzñcmìzſ Gio.Arcamone,anch’eglrtogato ſilegge in questi tempi Giudice dell'ap

{mm Banca 455m, pellatroni della Gran Corte , fu anche Luogotenente, o ſia Vicario del Gran

eirtuenro- ~ _ Logoteta del Regno, à cui nel lozsteſſo carico ſuc cedè Michel de’Pietri.Furon

D' M'd’dd’ Pm” Viceprotonotari in questi steſſi tempi quell' Oliuiero Carrafa Arciueſcouo di

RegConſig/:erefn . . , . . . .

ſidente della Regia Napoli, Antomod Aleſſandro, Cecco Antonio Guindaccio , 8c altre perſone

Cam. Vicaria d’Ho di conto . ì

“W” Cm'dlFM' Riſplende in questi tempi quello Andrea detto Mongello,che riceuè in do
drGran Proton. etc. i . _ _ _ a _ . _ .

Ndhbmflimrn' no dallo steſſo Re Lanzi'lao. le c-aſìella dl Binetto , e di Ceglrein quel dr Bau,

ì Keg.C.-tm.An.l4f9 oue poſſederono i ſuoi nipoti Carbonara , Ba‘lſano,con altri feudi . Dalla...

f' “DOW-"7°, C4 cui caſa diſcendonoi Caualieri, che di questa famiglia hoggi viuono .
Vifù Fräcelſico prode Caualiere auo del ſecondo Fräcelco padre d'Anello

fotempahLeggiPieſi il giouane, chiariſſtmo lume di questa 'famiglia,gran Giuriſconſulto, Conte di . '

"0 VM?” 'N1774- Borrello,.Cóſigliere collaterale del Rè Ferrando 1.8( Ambaſciadore al Pon

:If/”ZTE tefice Sisto IV.8c alla Republica di Vinetia 3 Costui di Caſſandra Scannaſorce'

ó- …z ' laſciò Lucretia,e Vincenza ſue figliuole-,8c heredi, la prima maritata ad Anni

Fnmc. Zu? .um.- bale di Capoua,ſi fe madre di Vincenzo,di Pietr’Antonio,e di Gio.Tomaſo di

mi" F‘m’ìghì H” Capoua , il primo Duca di Termolhil ſecondo Arciueſcouo d'Otranto, il ter

' ' ' .6. . . . . ."m'ghſſjçínîgcîzo o Marcheſe della Torre,onde diſcendonor Prencipi dl Roccaromana, la ſe

e

.Ar-1 . . . . . . . . .

A24713- fajci.r4. conda fù moglie dr Gentile della Tolfamnde delcendono r Duchi di Grumo .

,i . . r 460- Negli steſii tempi de’Rè Aragoneſi Mongello già detto , e Gio. Arcamoni
 

‘ tennero molte lancie in ſeruigio del R`èl²errando,in compagnia di Giouanni*

, ‘ mi Porto m Ban… e Sforza Gambacorta,Perz_xualle Faccipecoro, Gio Tomaſo Brancaccio, Gio.

di Pig/mala. Anno 8( Ambrogio Monſorij, Ruggieri Geſoaldo , Bertoldo, Diomede, e Galeotto

'Figc-ef Pmfimm Carafa , Hettore Caracciolo, Luigi Siripando’ , Tomaſo Filomarino , Arrigo

"inSimnzadn, Loſſredo , 8c altri molti Caualieri Napoletani .

;434. Si pregia questa famiglia d’hauer goduto gli honori della ſua Nobiltà in.,

giá* quattro principali piazze della Città , in quella di Portanuoua , di Porto, di

'51nd,,- a-'d Bum-_j Nido , e dl Montagna, onde ſi vede poſſeder caſe , e poderrm tutte , e quat.

di Lucretia, leggi tl’O quelle contrade . u

lìſin'tmìz nella F4— Riſone marito di Finitia Griffa , Guiglielmo, Sparano, e Letitia Arca

” moni ne'tempi del Il. Carlo , di Ruberto, e di Giouanna poſſederonole loro

Am…. den/,111, Caſe nella Piazza di Portanuoua, lungo la Chieſa di S. Sergio ,-' e nel luogo

146;- d‘ per Not. detto la Ruga de Saſſoni. . * p

'xfx-i_ Briſeida , Angela, eGiouanna ſorelle , Guaſparo, e Franceſo Arcamoni.

,,i, 7—`,ſ…_’ Fm1, ne’ tempi de’ Prencipi Aragoneſi poſſederono le lor Caſe nella contrada di

146;- . . Porto ,- elpetialmente oue ſi diceua Fontanola , non lungi dalla Chieſa di S.

Rlſoìffi Pietro à Fuſarello.

[53,24;, i Cecco , &Andrea ne” medeſimi tempi ſi leggon .padroni di Caſe nella..

”6. .4411.1304. region

\
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Legion di Nido,e ſi caua dall’antiche memorie, le quali al preſente ſi veggo- Nel C’ÎÎP- 461134?”

no in marmo nella chieſa di S. Domenico ne gli Archi , e Pilieri auanti la_- ?MUR-”mah

l . . ,. . congua- 1332.

Cappehadel Santiſſimo Crocrſiſſo,oue ſi ſcorgono l inſegne dl questa caſa... , 327,1:. f_ , z,

in marmi. - 1337-38 39.1922:.

Anello il grande ſuccedè alle caſe paterne appreſſo ilSeg'gio della Mon- ”"'BÎWÙWS

1343-F-f 1 17-terg.- ›

tagna, oue godè gli honori, al preſente postedute per retaggio dal Prencipe , 3430- 44, Efo!.

di -Roccaromana. , ugJerg.

a Nella Chieſa di S.M.di Monteuergine, contrada di Nido ſi legga. 'Hifi-ff@ "

* Hic inte! Berardur Arcamoni!” de Nmp. qui 0by"t I 347. Bnl" ſi" ”im-ì”

, _ um. per N. Amo.

In S.Pietro Martire. E: Pile!. .An. 146)'.

Hio ian; corpi” Nobflw'rìDomini. . .Arcarnoni de Ncap.. 3mm'- P" 1° ffiflî’

.Milítir,ll.Doc‘îorir M.R.C.Magg/lr!" Rational. ob. 1 3 8 o. 'ciIn S.LOI'Cl‘IZO- _ . ' _ Not-1470.

Anello Arcamomo Borrelli Domino I.C.Prgflanttſſigucm .Anello pcrrſcritm

Senior Ferdinand” RtxadRegni cura; 'uomtum in- n "1 5- LO’MÎP

ter Proccrer adlegit . ad Vmeta: , ac Six-zum 1 V, Pont_ .AM0 1434

Max. legationibm agi-:già dçfizm‘îo , 'Utramqucforu

nam expert”, 'curia/'que -viéîori . Annibal de Capua...

ſoccroB.M.P. M-'D—X. ~

Vi è anche antica Cappella nella contrada di Porto detta S.Angiolp de.;

gli Arcamoni. ‘ r ~ ,

Alza questa famiglia per Inſegna vn campo partito , la cui parte inferiore hà

ſei faſce dorate,& azurre, e la ſuperiore azurra hà vn’Arco dorato; ' `

~DELLA FAMIGLIA MACEDONIA.

Rigin’aria di Macedonia , Prouincia della Grecia ſi stima questa.; '

Famigliazſicome la fama riſuona,e la voce ne dimostramon altrime

tr,che di tante altre caſe veggiamo,le Quali da’Regni,e dalle Prourn

cie,ò pure dalle Città,e Castella,ò finalmente da altri luoghi onde deriuano, ` , '

traſſero calhorai lor nomi , ò caſati . Da' Regni , e dalle Prouincie , ſicomÙn

Nap.coloro d’Alamagna già Cóti di Polcino.In Leccio que'dell’Acaia.In Ta

tanto que'dell'Etolia; Nella Calauria Inghileſi,Puglieſi,di Fra’ncia,Portogal~

lo,Toſcani. Nella Puglia Lombardi,Castiglia.In Auerſa Catalaniln Castell'à

mare Longobardi. In Vinegia Barbari,Candiani . In Cremona Fiaminghî. In ' -

Fiorenza Alamanni,Alamannefi:hi,Greci,Latini . In Ceſena Toſchi.In Man

toua Spagnuoli. In Forli Lombardini . Nella Città di Castello Marchigiani.

Dalle Città, e Castella ſicome in Nap.coloro di Capoua,Capoani;di Gae

ta',di Bologna,di Sarno. Nella Calauria Matera,Pistoia,Martirano,Tropeia

ni.Nella Puglia Nicastro. In Salerno Auerſaniln Sorrento'Romani. In Ca

stellamare Nocera.In Gragnano Rimini.In Matera,& in Eboli Troiani. In...

- Lauro Narni. In Vinegia Piſani,Triuiſani . In Padoua la famiglia Mantoua… ~

, Da' Luoghi,ſicome nella Spagna colo‘ro di Silua. In Vinegia Siluij. In….

Teano di MonteJn Nap. de’ Monti . In Bologna del Boſco. In-Noceta del

Borgo di quel Cecco dal Borgo gran Capitano Marcheſe di Peſcara , e Vi

cerè di Nap. che ſi] il primo Marcheſe del nostro Regno. In Roma Borgheſi,

e coloro del Colle Milaneſi, e delle \ igne Capouanhoue iii quel Pietro gran

Giuriſconſulto.I Villani,e’Pagani dalla Villa,e da] PagozDella Caſa,Dei For

no , Torteſi Torriani , 82 altri tali, che per breuità ſitralaſciano . .

`Hot def Macedoni habbíamo ſcritture ſin, da tempi di Guiglielmo iffi-uox

no . v ;

*
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Manufatti_ 'nell-u no III. Rè di Napoli , oue ſi veggono poſſeder 'caſe, e poderi nella region di

zfgîdí-ÉÎ-ZZÈH Porto,inſieme co’ Gennari,Pappacodi, 8c altri nobili di quella contrada.

bua’naſſper [/mm-r, Pietro,e Giouanni fratelli ſotto il Regno dell’Imp.Fedei-igo postederono i

appreſſo Gio-Bam' - loro beni,e poderi nel Monte di Poſilipo, e nella villa di S.Strato,_ap`preſſoí

fr': poderi di coloro del Doce, e de’ Guindacci , che paſſaron poſcia à Gualtieri

flrumcntofatto l'1”, Mace-donio. 7 . . n ` . g

pcmd- Fed- eſorta-'l Nicola e annouerato fra Baroni del Regno ſotto il R e Manfredi Sueuo.

ZÌSRÉZM'ÎZ'LZ'Ì Tra nobili Napoletani,cli'hebbero à prestar danari al Rè Carlo I.ſi leggo

“2143 ,ì ' ` no P1etro,_A.rrigo, e Bartolomeo MacedompPretro Medico,Sergio Caputo,

Nicola.Ne/l’ínqui- Leonardo Ligorio,e.March1ſio Capoani,Giacomo, e Guiglielmo Pappacoda,

fiçíon da BMW del Carlo,e Tomaſo d’Eboli, Tomaſo, e Ligorio Fcrrilli, Giouanni Dentice,Gio

uanni d’Aprano,Sarrocco, e Giacomo di Capoua,Iacopo di Gennaro,Pietro

Pietím/írrígſhe 13.1, Cclano,Pietro del Doce,Bartolomeo Offieri,Arrigo Villano,Bartolomeo Pa.

zolomco lzyí-C-f-á gano,Pietro di Costanzoffiranceſco Alopa,Paolo Siginolfo,Ventura,e Buon

èfíí’W‘t incontro CarmignanbNicolò Monforte,Marino Galcota, Marchiſio d’Aqua

“pm-N. ,9, - . `ro,Giannotto di Ruraldo,Caforo Griffo,Giouanni d'Agneſa, Sergio Crcino,

a. Giouanni Fellapane,Ligorio Scannaſorce, Giouanni Manſo , Ruberto Arca—

. mone,Nicolò d’Afflit’to,Giouanni. 84 Anello Pulderici.

Btzmímgfflçſl-íſi Tra gl’Inquiſitori de’feudatarij, e Baroni del Regno eletti dal Rè Carlo II.

f' ſſ' 3' ar' ' s'annouerano il già detto'Bartolomeo Macedonio, Raimondo, e Bartolomeo

BonifacijzGiouanni Puderico , Tomaſo Francono,Gio.d’Arco,Ligorio Boc

catorci,Adenolfo CapoanmCelàrio Brancaccio,Leone Marogano, Giouäní

' Francoffiranceſco Mazzia, Nicolò Fellapane, Pietro di Sicola, Sergio, e Li

gorio Carmi nani,Taddeo Roſſo, Nicolò Rocco, Bartolomeo d’Offiero, 8c

'gomma, U901_ Amatolo di ostanzo.

. J .f ' 4 dellaCittàdiNap. v . -

mm"3 ""*B'f‘"² Ne' medeſimi tempi Pietro Macedonio , e Diotiſalui di Penna furon Pre#

' posti alla riparatione delle Galee di Nap.

In questitempi Formello Macedono , e Giouanni Franco furon Sindici_

Marin-13054306 Marino fù Signor di fendi in quel di Fratta, ch’egli inſieme con Lucia ſua

4'545* - ”figlie vendè a Tomaſo d’Alagni. v _ .

` ”ig-0,1289. :290 Arrigo Macedonio, e Venuto Castagnuola furon Preposti daquel Rè all'Ar

-zl- ſenale di Nap. forſe quel,ch'hora dicono Veditore, à quali fil ordinato cho

conſignaſſero vna Galea à Nicoloſo di Mari Genoueſe, ehÎera per paſſar-LJ
o 7 inSoria… _ ; .- ì - ‘ -

' . Lo steſſo Arrigo fatto Capltano d’alquanti ſoldati, fù Preposto alla guardia

del Monte di Poſilipo. ~ ~ ' p p

Galeomfafaflgna NeÎtempi del Rè Ruberto , Galeotto ſi legge Gouernadore “della Prouin

1° UGG* Rì‘b- cia del Principato di là. _ ~

Arrigo. 1322.B.f'o[. Arrigo Macedono,e Ricciardo d’Amalſi, ch’altroue è chiamato Ricciardo

Sis-UHF ²3 D- Mallano furon Preposti da quel Re alla fabrica di dodici Galee.).

*25,220 O- c_ 131-3_ , Bonello,e Leonardo s’annouerano in questi tëpifra Magistrati, percioche

P1445; il primo-fil Erario,o ſia Teſoriere,il ſecondo Baiolo della Città di Nap. ,

1 Raf-50; ñ Ruggieri Caualiere astai ricco,e di conto hebbe à prestar vaſi d'argento ad

Îçgflmèz'ny ó' Ingerano Stella Arciueſcouo di Capoua .

34… amco ,-1 ma_ In questi steſſi, tempi viſſe vn'altroBartolomeo Filoſofo , e Signor dell-'Ar

fofo-lz 'LD-19323 ſenale di Nap. ,

PíppomegliAnn-tli Quaſi ne’ medeſmi tempi Pippo Macedonio fù tra' Caualieri Erranti, che

del pura, e mila-1; paſſarono in Grecia col Principe d’Achaia.

Polo-tuf- 29- Bernardo, e Bartolomeo leggonſi in questi stefli tempi Signori di proprie

Galee. ' " Tra
fi
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LIBRO SECONDO. at;

Tra Guet'rieri,che militaronop la Reina iouanna Lleg‘gonſiquel Bernar- Bernard-*Maſon*

do Macedonio,Margaritonno Loffredo,Lurgi Minutolo,Florio CrifizanmGi- z :HLT: I.

rolamo Brancaccio,Roſſo Gaetano,Palamede d’Alagni,Giouanni,e Gabriel- &marſa/5,, ,_f 5_

' lo Guindacci,0rſillo Carafa, Barono Origlia,Giouanni BoccapianolaJacopo han-1.

Galeota,Pizzanto Caracciolo,Villan’o Aldemoriſco, 8c altri molti, à quali fu

ron pagati 3 1 68.ducati e quattro teri per lor ſoldo.

Giouanni in questi tempi‘ſi vede Pr’eposto alla fabrica di venti galec nuo— Giouanni - 1382- é'

ue, 8c alla riparation delle vecchio. ;iL-rialzi” Annali

Ne' medeſimi tëpi viſſe Pietroil giouane nobiliſſrmo Caualiere,che mili- 4,1 DLMÎ, MMA.

tò Per la Reina già detta, e per lo Rè Carlo IlLFù poſcia ſotto il Regno di Palagia

Lanzilao , e della ſeconda Giouanna Cameriere, e Conſigliere di que' Rè, ; 3ZZ-f’ *61’14- .ſ-U

Maggiorduomo della Corte Reale, Mariſcalco del Regno , Gouernador del- 1:04: fs..

l’Abruzzi,Capitano à guerra in quel dell’Acerra, e de’ luoghi conuicini, Am- x40 6. f. 7 1.

baſciadore al Rè di Cipri , e d’ Armenia, 8t hebbe altri carichi di ſuprema di~ 1 39°-B-f- l '9

gnità ,fpnde meritò riportame in dono le castella d’Apici,e di Buonalbergo,e

di Cali . i

Ma' ſuperò forſe la gloria paterna il costui figliuolo Nicolòillustre Capita- Nicola‘, leggi An”.

no , che ne' tempi della ſeconda Giouanna trionfo felicemente de’ Turchi; Bpnffnio nella Sto

vdiamo quel che ſcriue il Bonſinio nella Storia d’Vngheria . Cum Turci: ex ""4 ”SLM/"'3

. . . . . . . . . Dem .An-l 1'.

' perſidm lſirramprecrpue mcmfizrennpr-eda cuptdrtate, aeſhlrferaertare alleëît, ”14,24,ffo_ 74353,

ſe ab ínfeflanda ea Prouincia contmere non poter-ant, quod mſi temporìbm illi:. f—312.

Nicola”:` Petri Macedonir ſilím’ ínbibuíſie!, de ea Fab-eur' 481ml_- . o”, N”

Ir enim bello impiger, acstrenum, corporirfltqs animi *vir-ibm p0 [emme tempe— ` '
_ _ _ _ _ . [at-.Fem

Bim” ſhratagematam artzfix bella cum Tam: ohm rnfllrcrtergefla ben} re- Leone, rumAnno

Jmſinbi: bit inſigniſirage Turca: afflixiAÒ-c. 1442- - 36- Notar

' In questi tempi Palamedeſſo marito di Guaſpara Cicaleſe già Damigella.,della Reina ſi legge Gouernadore della montagna dell’Abruzzi.

Soro il Regno d’Aragoneſi Leone già Sindico della Città di Nap. fù d

Rè Alfonſo Lſpedito ſuo Vicario nella Calauria. i

Luigi già Gouernadore del Cilento ſi vede tra Caualieri , 6c guerrieri l Lu'gòTeſarenFer.

Rè Ferrádo Lin compagnia diDomitio,Carlo,Iacopo, e Berardino Mormr i, 1471-1439

Giouanni Filomarino,Teſeo Bonifacio, Lancellotto di Ligorio, Margariton

no Pappacoda,Andrea,e Lancellotto Mele,Fabritio di Capoua,Marc’Anto

nio di Gennaro,Girolamo, e Franceſco Rolli,Iacopo Pude'rico, Marino Car

mignano,Michel Pignatello, Ferrante Pagano, Giaimo Serra, Andrea d’An

gelo, e di molt’altri. ' ‘

Fra gli Ambaſciadori destinati dal Rè Ferrando Là diuerſi Prencipi negli Lam-,uma 77W_

anni 1-488.s’annouerano Lancillotto Macedonio al Rè di Spagna,Simonetto FmLdmarzmp.

Belprato in Milano,Marino Tomacello in Fiorenza, Antonio d’pAleſſandro in

Roma,Giuliano Bocino al Rè d’Inghilterra,Camillo Pandono al Rè di Fran

cia, Ciro Mastrillodi Nola, e Paolo Bocino al Turco .

Indi à tre anni furon destinati da quel Rè altri Ambaſciadori à diuerſe P0- Llmemm, Term

t nze nel modo che ſiegue . Lancellotto Macedonio , 8c Antonio d’Aleſſan- Fer.1.An.14yi.

d in Iſpagna. Giacomo Pontano in Roma. Marino Tomacello, e Gio.Batti

sta Coppola in Francia. Carlo di Ruggieri in Vinetia. Franceſco di Monti,&

Andrea Carafa in Vngheria. Ferrante della Caua ad Aſcoli della Marca. Vin

cenzo Mazzeo di Nola in Palermo. Franceſco Scorna in Turchia/Marino di

Forma , e Pietro della Pietra di Catanzaro in Fiorenza` . D. Antonio di Ghe

uara Conte di Potenza in Castiglia; Tomaſo Regolano’ in Ferrara,& in Man

toua. Antonio di Gënaro in Milano. Paolo Venata à Monſignor di Clerius,

à_ cuiportò l'ordine dell’Armellino.. e Pa
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PadaAÎI-»mglián- Padoùano Macedonio principal Caualiere della ſua et’à,in que'conflîtti
Î‘Nrffimì tra il lie-Federico, e Ferrando' il Catolico , e’l‘Rè Luigi di 'Francia ſù volto

. Ambaſciadore della Città, &in iſpecieltà della ſua piazza in Francia.”- _

Sotto Prencipi Austriaci ſi ci rappreſentano due Gio.Víncenzi,l’vn prode

~ Cio-.VW- mll'ñ’ó’pvlñ Caualiere, Colonnello , e Capitan di giuiiitia in Milano ;l'altro gran Giuriſ- .
id: mag-'fu, i

conſulto, e Regio Conſiglia-LJ. p

Et à nostri tempi accrebbe la gloria de’maggiori Annibale prode Colon-`

nello nella Fiandramella Spagna,& alrroue,Vicario Regio nelle Prouincia.; `

d’Otranto,di Puglia, e d’Abruzzi,Conſiglierc di Srato,e Marcheſe di Torto

ra, di cui è degno genero , e ſucceſſore Gio. Vincenzo Macedonio Giuriſ—

conſ. nouello Marcheſe di Tortora , e di Veggiano .

Banco à gli edifici poſſederonoi Macedoni le loro caſe nella contrada..

di I’orto ſin da'tempi de’ primi Rè Normandi, come dicemmo. ’

Pietro, e Giouanni poſſederono le loro caſe, e poderi nel monte di Poſi

lipo,ſotto l’Imp.Fedrcrigo,luogo in quei tempi frequentato da nobili Napof

letani, à quali beni ſuccedè poſcia Gualtíeri,ſicome fîi detto.

Eſorto gli vltimi anni dc' Prencipi Sueui gli huomini di questa famiglia ſi

ffzîzííî'dhst‘ſveggono poſſeder caſe nel luogo detto Montoronc,contrada di Porto,appreſ~

'Cal/,À Namronu ſo le caſe. e poſſeffioni de’ Gennari,de" Mirabalſhe de' Cimini.

m

Pim-0,.: Giouanni,

Arch. di S. Saba/Z.

fiamma-431. ſotto

l’lm .Feder.

Gna rierflflrummu

medeſimo Arch- Giouanni ſilegge poſſeder caſe nel luogo detto Calcata della Region di

[ZZ-""47" *4”* Portanuoua ſottoil Regno di Currado Sueuo.

acum_ ,nu-Arch, Pie-tro poſſedè caſe, 'e poderi nel monte Poſilipenſe ſotto il Regnò del pri

di S-Scbafl‘. 17mm!. mo Carlo. i

Î’b-É-èljT""ì‘²f3-f”l' Arrigo ſogto il Regno del ſecondo Carlo oſſedè gran Palagio nella steſ

" ‘* ' ”"25 ' ſa contrada,& in iſpecielta appreſſo la Chic a di S.Pietro Martire.& appreſſo
Pietra, rm” 3²²~f~ , . . . .

1153 Agp-4270.1”, le caſe dl- Nicola Macedonio.

dmqlíb- Negli steffi tempi Palamede poſſedè caſe nel capo della Ruga degli Ar

:jíí gentieri lungo le caſe di Guaſparro Coſcia.

f.: :a 1177.13204): Cataldo fù anch'egli padrone di caſe à porto.

dmo 11b. leſſandrc poſſedè caſe nella steſſa Region‘di Porto,ch’egli comperò da...

Cara/d. ml Capdd

ñ
affeo di Costanzo, e paſſaron poſcia à Christofano Macedonio. .

Cecco forſe per antichiſſima ſucc‘effion de’maggiori ſi vede ſignor di caſe,

e. e and. 13524'? e poderi nel monte di Poſilipo ſotto il Regno del ſecondo Ferrando.

" 1- ~l 39- ln Mçflina ſi veggono i ſepolchri di Berardo, e di Nicola Macedoníj Ca

mer-ieri, e famigliari del Rè Luigi marito della Reina Giouanna I.

Cecco-FFZ" A’L'fls In S.Agostino di Napoli ſi le geua. , A

of.601mb' Hic iau-t corpi” ”o iii: *vin*-Hcuria'Mamiata' míliti: dc

54,16;…- d; Be…. Ncap. ob. 1300.

adi Nic-{la › leggi In S.Pietro Martire leggiamo.

"Al‘los‘" Hic reguiç/ì'it carpa: Magnz’fi 'vin' Domini Petri Mace

donff de Neap. militia Regír Ladirlai, ó* Regime Ioa”

me Il. Serie/calli . ob. I 43 2. 2 oJanuary".

_ .Hoc çſhfipulcbrum Magmf.Militi: Domini Leoni: Ma.

adam'. 1 464.

ln S.Maria la Nuoua in vn nobil ſepolcro di marmi. l

I0.1/imxMacedonio *vira Patritio 1.0.(2' Patrono inſigni `

Regíoq; Conſiliario. Ant. Vmata perpetui: obruta la*

_ _` cbr mi: coniugi imomparabili . I 565. .K

Hic iemperdídrjè air-[main quo aliqzmn mmiuuaffit .' " `

i Dell’lnſcgnc tîi detto altroue.:. ‘ * ` … ç
ſi ` I L F I N E. Ì

:gno commi Rat
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Ccfldemia degli Otioſi di Napoli. 63 69

Adriano 1mp. Trflbuno del Popolo Napole

'ü/M- - 5

.5, ;zoo/?no [od-z leſeoole , e l’arte oratorio de’ Na

poletani- ñ 62.

ñ piu notabili.

Cauallminſegna di Napoletani.g :e

Corno della COP14 ”elle monete di' Napoletani. 2;'

Corona di lauro nell’anttehe monete dx iv’apoleta- '

m. 55

Corone-fu l'inſegne, e loro abufl. '7 F

Cofcmfamiglia perch» cori detta. l l l

Bue con fronte human-mi fia .Ebone , culto di Na

.Alboz'no rlbutmto da Napoletani. 4 1 ..z _f

'.Anngrnmma al Veſnuiano. 22

Anfiteatri di Napo/i . 2 9

Anfiteatro del Popolo. ,- -34

.47- nz'bale ributrnro da Napoletani. 3 r. f 3

,Animali ve iti di veſle (- otiea. 1 ”i

Apr; culto t Napoletani (á e. 1 o

Apollo culto di, A apolitam'. z o . 6)'

,Arciueſcouo di Napoli , eſito Capitolo , imagine di

Roma. . 1 3

.Aſton/e in Napoli. , 33.82

:Aria Napoletani! atta allaſpeculatíone dell ej61271

e.` - ' 4

'ASA Napoletanaſali-bre. 2. 9

;Arme ( out/acne lorſign fica”. 93 97

.Am-c di Nobili. 89

,Amgo Impermbutta‘to dd Napo!etam’. j7

Arene perche cori detta. 6 l

Auerſa Cittágíà Gallella della Republica Napole—

r tam!. 46

.Ani-”sto in A’npoli. J' 3

A'u/onia Reg, one oue ſia. ².

.Auſonia Sirena ehe d'in ori. o2

.Aufoniofiglsuol d’V/íſſe . n Napoli. ~ 3

B . r

Aeeofl’mato lo fleſfo,che’l Sole . :5

BBagni Napoletani. - 29 v

Bei/:forio ributtato da Napoletani. i 4.! .ff `

Beneuenro'jcdecotica. 43.470— .rr.

Bram/oe di Leoni nell’inſegne, elor ſignifica o , cà'

“- abuſo- ` 145

Polti-1!”. . p 0

Bue mantra di Napoletani. ' a .. 34

Buon o Doge di Napoletani. e 43

' . C

Aduceo impreſa di Napoletani. 6 z

ampagna, ejMfelicità. 2. 1

campani alfieri. _ 1 3

capitani illufl‘ri Napoletani. j l . f 7

Capo diNapoli. ' ' l 0

Carbonara Piazza d’arme :'n Napoli. J' 8

Carrello., e PURE-(Kc di Napoli. 29

Castello nell'Ìnſegnerhe dinota'. 1 1 5

caſio” nell ?antiche monete di Napoletani. ;4

canalim''(1 erojohmimnbe loro origine. 1 5 8

cana/ieri Napoletani perche cor} dem'. ' ` 7 3.20 1

Caualieri del Nodo. › ;0,91

E

Bone culto di Napoletani .

, Cla-am' della Città. - :4

Cerere perche detta Art-em eNapoler‘ino. l 5

Ceſario l` age dl'Napolr, eſue 71.71;(- ' ;á

Cetra nell’nntiehe monete o’/ Napoletani. . x 9. 1 l

cicale sbandeggiatedaNapo/ne per’ehe. 6)'

C[mirri. 0 'l

Cingolo militare. eſita dignità.

Citta G rerbe libere. ' 4

Gift-1 dr Napoli perche eonuenga col Tribunalu

in S. Lorenzo. ' ~ 7g

Cs‘uetra nell’antiehe monete di Napo/Fani. 5

Colonia che dinoti- 36 . 37

Colori, e metalli nrll’lnfegne, e lor pregio, efgnzfi.

r.cato. . › 9

(gloſſodi Rodi. 10

Colin', a rort.v ne in Nap. 174

Conchiglie nell’inſegnev e lorſignificato. I i Z

C0 ndm'one lau/nana ”uſer-od' ;orrori-inte. il#

contrade A apolemne. ` 7 l. 7p .OT.

Corna,ſimbolo d.- potenza. ` l l I

L o/lume da ver/o fra' Nobili lralianùó' Oltramonñ..

uni nell’bdbizar Cittagrandi ' e. 1 6 'lCralem, eſua d-,onità l ed 1"

Crocrfi/fo dx S Anello, eſita antichità. 62

CumlCa/lello della Republica Napoletana. 41

D ,

Elfinoſimbolo tie/Sole. lo

Damaſco in Napoli. 3 3 3 l'

Díaconsa. l 5 .8 2.

Difz'ez’jirperlzi in Napoli, e la Cagione . 3 l

D fiL‘I illufíríin Napoli. 2p

Dipínture illustri in Napoli. :a 2.20 3

Dog- della Republic-z Napoletana. 4°

Dm ‘ ,ox

l o'

Elmi attaccati-alle Cla-eſe. 154.174.100.

Llmo nelle monete de’Napoletnm'. 54

Equiti Romani. ,4,

Lreolana (_ mi. . 1

.Ercole in Napoli. ' 3

F

ACG/[4 nell'antiche monete de’lVnpole t. 30.6 l

Famiglie rajſomtgliate alle piante. 207

Famiglie/“fuor di Seggi. Ritenute ne'feg‘giJ? -7 l. -

Fnmzglze facilmente fij’pengonmó’r. l ſ4

Famiglie, e loro anmhzm. 1 64

Fflmzglie dinemma” dalle membra _humane-y 1 a t

Le da

i
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,Da colori. 1:4. Da dominij, eſignoríe . c7. [yz

,Da diuerſiflortnenti materiali _ l ;o

,Da dluer ;Animali aerei,terroſlrt,mrittimi, 13 o

Da me 1 dell'anno. ` _ì 1 8 r

_Dagli affettió' habiti interni. i 1 6 t.

_Da diſetti del corpo, e dell'animo. ' :l o

Da nomíproprt] de’ntaggiort'. ;o 1

Da nomi Ganci. p -u ,ol

Dagliflffetti, ó" effetti dell'Amore, edell'dm‘ñ

citta. zt r

Dal cielo, o da corpi celefiiali. a r 1

Da gli vflícizedzgnitàjacre. 3 l 1'

Dalle dignita‘ in generale. z l l

_Dalle bellez Lt a'el corpo* zz l

,Dalle Tirri” bonort, e dignità ;a r t

-ñ Dalle bellezze dell’anirno, ode' costanti . 2 r t

Da rest-'moti- . 1 r3

Da dtfici. 1 .r 3

Dall'etal. 1 j;

Da campi, eda’fiort’. 1 ;3

Dallefrntta. 1 53

.Da Alberi, e Piante, 1;}

Da condimenti. z 5 3

Da diuerſi intíngoli da ghiotti. 1 ,- 3

Da nomi non zmficanti. r 53

.Da Regni, e dalle Prouincie. 313 a

Dal/e Citta, e Caflella. z r 3

Da’luoghi diuerſi. ;13

Dalle prodeZKe, e strumenti daguerra. 1 77

1-'orcella flìflù‘hffliìfid contrada di Napperche co t

detta. - , z

G .

Aleria della Republica Nap. 3 o. 69

GGallo hell'antlcbe monete diNapole'. 1 o.r r

Gancio-luogo preſſo A‘apoli percbe coſidetto . 13

Genſerico-,Redi C otirlbuttato da Napo/trani. . 5;

_ſi/:irlanda di fiori, edifrutta nell'antiche monete

di Napoletani. 2 y

Gianuario Santo libera Napoli dalla peffe , e dad!

1
i fuoco. n .

Gianuario S o Napoletano. ' 15

Giouanni Canſino vcciſoda Napoletani. 42

Giouanni Doge di Napoletani,e_ſua mrtiç. 4;

Goti ltzſciaron tallyora l 'antiche inſegne, e ne tolſe.

ro a tre per acctrlente. , , f

Giuocloi Lampadici. 6 t

Giu type diFoſco Napoletano , e_ſuo libro dell'io

_ cgne ”bolide/l'Europa. z ,4

GrandeKZe immane caduche. 1 ;4

Gratie nell'anticbe monete di Napoletani. 24

Gregorio Santoſcriue a' Napoletani. 4 l

Guerrieri illustriNopoletam. I l . J' 7

.l

Magini di Maggiori." l *e

Impreſadióerufalem. ;1.117

Jncendio del Monte P’cj’ooímefna ragione. r 6.1 7

Infigna della Contrada di Forcella, ejua cazione. 2

4 t'- Inſegne d!- Nobrli, e loro Origine .

Inſegne dcbbonſi ſpiegare nel maggior loro ſignifi

Cotto. (4)'

lnſegno di Popoli, e di Narrow'. po

o- _L A. ›

Inſegne alterate per diuerſi accidenti. . ` l l l

,Inſegne Goticbeeloroſigntffieato. 33.97

ln] cgne R ornane, e Gore in che diffenſcanoſi ì 577

inſegne di_Perſonaggiillustri (z enttli . o o

1ſchia,cbe dinott‘` * tz!

ó oiſabella Caracciola illa/Zregueri‘iera.

Eonejnſegna di Prencipi Germani. l 14. r r j

Lettera dr Pirtagora anne/ye rnſtgne della Co

trada dt Forc’ella,e la ragione di c.-0`. . x

Lettori publiciin dit-”ſe jfllflÃ-Ù di fam-'glie *Pa-ñ*

tricie. l 4:

' Agzstrati; ('Î‘Vfficialidella Nobiliàó' altret

tanti del Popolo. 3)'. .l'6

Marco Aurelio Irnp.impara lettere in Napoli ., 63

Maria Vergine, eſua Primiero irnagíne in Nap- l I

Marmidella Republica . i 5

Marmid’fbone,antiebvſſìmo culto di Napolit. l l

Memorie human: carine/oe. . 1 25

Metal!” colori _nell’inſegne de’Nobl/i ,elor pre.

gio, e ſignificato . yz

Militezcz’`_ſua dignità. 14,

Miracolo del angue di S. Gianuario. 1,;

M;tra culto iNapo/etam’. 1 o -

Modeffia, e ſite lodi. - r fa
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